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OPERE 

SPI  RI  TV  ALI 

DEL  SIGNORE  - 


DI  BERNIERES  LOVVIGNI, 


Onde  fò  cauato 

IL  CH RISTIANO  INTERIÒ» 
O vero  \ 

Gvnu  Sicvra  Per  Qvslli  , Ì 
Aspirano  Alla  Perfezioni*^ 
PARTE  SECONJ23^^ 
Che  contiene  le  Lettere  dotte 'f tpgn 
la  pratica  delle  Ma jjìme 

Data  in  luce  da  F.  A.D.  in  quella  «Vi 
in  cui  è Hata  erafporcata  dalla  Frano# 


In  TODI,  per  Vincenzo  Gala/li 


£•»  Licenza  de’ Stg.  Superiori  1670» 
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IVflu  Reuerendiffimi  Patris  Rai- 
mundi  Capizucchi  S.  P.  A.  Mag. 
attentiori  fedulitate  luftraui  Opus 
infcriptum , L* Opere  Spirituali  iel  Si- 
gnor di  Bemiercs  Louvignì , ò la  Con- 
dotta ftcura  per  quelli  , che  caminaruè 
alla  Perfezione , Et  nihil  in  eo  bonis 
moribus , Fideique  Ortodoxae  difiò- 
num  inucnifle  teftor  ; imò  cun&a_* 
Chriftianam  Pietatem , Afceticas  vi* 
tae  perfe&ionem , & puriores  myfti- 
cas  Theologia:  fenfus  mirè  diluci- 
dantia . Quamobrem  nè  dum  Typis 
dignum  , fed  viam  aeternas  falutis 
incedentibus  perutile  , & fummo- 
pere  opportunum  cenfeo  . Ex  D. 
Andreas  de  Valle  Almas  Vrbis , die 

2 6.  Oftobris  i<$7y.  . 
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D.  Frana feus  Bifiia  Cl.  Reg . S.  T.  P. 
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f*c.  Un . Errori i Correzioni  • 


107. 27.  è quello  à quello 

159.  io.  pregatelo  pregatolo 

198. 15.  tutto  voftro  il  voftro  tutto 
I-  107. 17.  tutto  è gu-  tutto  è guafto 

ftato 

228.  i$.  da  i noftri  de  i noftri  < 

28  id.  affetti  effetti  | 

fij,  17.  di  quello  di  quella 

j 66.  i.Che  i mo-  O qnàto  i mo- 
: . menti  &c.  menti  di  vna 

tal  vita  lo  có- 


446.  zz.  ci  circonda  vi  circonda 
451.  e quando  è che  quando 
461.  il  quale  era  la  quale  era.» 
ftato  a lui  Hata  à lui 
propofto . propofta . 
47^.  12.  in  quefta  quella 

487.  2.  orazioni  mozioni 

488.  1 .li  conferua  fìconferua 
$q6*  13.  non  vi  pof-.  jion  vi  fi  pof- 


tentano,  e lo 
glorificano  ! 


fono 


fono 


TA- 


TAVOLA 

Delle  Materie  contenute  nelle 
Lettere  per  la  Vita 
Purgatiua  * 

V rf  v.  kl  ^ ..  1 - * a**'®’ 

V*T  * ■>*  e> . *1  ' •>  *»  t \ ***’^r*kt  ^ »* 

ìl  primo  numero  flgniflcala  Lettera » il 

fecondo  la  facciata  « 

Ik  '-**•*.  \ * * 

Difpofizione  alla  Santità  * 

. v'*w.s%-i  ,,  *»  / ^4  1 . , i-  *-?  L ^ M 

l *■  _ , ic^  ^ i#  ‘ 

P/?/w<i  di fpo fratone  > rottura  di  due 

forti  di  legami  , cfo  impedì  [cono 
. alPani ma  l ' andate  à Dio . Lette- 
ra  i*  Facciata  i 

* Affaticar fi  per  liberarfi  dalle  imper - 
fezioni  notabili . 6 . 2j 

3 iVou  «fare  orecchio  alle  ragioni  della 
naruray  de*parentì>  degli  amici  > ne 
del  mondo.  8.  29 

4 Seguitare  l'efempio  dey Santi . ini . 

% Non  riflettere  fpeffo  fepra  fe  fleflb . 

15»  ^ - ■-  1 22 

6 Vfcite  dalla  via  del  timore  per  entra- 
re in  quella  dell'amore . 7.  2$ 

7 Eifoccuparfi  dalle  creature  .3  8.  1 3,0 

Hb  4 


t Spogli  amento  di  tutte  kcofe . 3 . c 4. 
facm  ■/ s 9#c  la 

^ • 

Regole  della  Santificazione  in 
generale  » 

Pff/w*  regola  di  perfezione  per  tutti 
lì  flati  indifferentemente  . 28.  98 
2 Regola  da  offeruarfi  da  gl* Infermi  nel 
tempo  della  malatia . 37- 
Della  raffegna7jone , e della  quiete  di 
fpirito  nelle  infermità  .13.  4? 

Contra  i fpauenti  della  morte  > che 
atteri fconà  qualche  volta  vn'Infet* 
w$.  5#.  > 17® 

Per  li  Cornale fcenti . 29*  103 

Delle  infermità  corporati  * 58.  191 
Hel  tempo  dell’infermità  de’proffimi  i 
?/  20-»  ) 

) Regola  dèlia  morte. 

Coniazione  nella  morte  de’parenti  • 

11.  37 

Sopra  la  morte  de  gli  amici.  34» 
fac . .119 

Ì4  war/e  dc’poueri  i predio  fa . 23. 

? #**»•'.  . ?? 

• ° c * *'V  .*  ,v 

Nel 


K vJ 

T «ì 


Nel  tempo  delle  ^umiliazioni  i: 

; • # • - » 

DElle  burnì  frazioni  per  caufa  dei 
peccato*  14.  48 

Delle  burniti anioni  , che  occorrono* 
5*-  18* 

Delle  humdia%ioni  della  imperfètto 
ne.  $7.  18$ 

I f,V  . . 

V-J  V * • j ^ • fc  ’ ^ . * 

Regole  di  perfezione  in 
particolare  * 

< * 

PRima  regola  per  li  nueuam  ente  con* 
uertiti . 2 6.  e 3 o.  9 1.  e 1 0? 
z Per  quelli , che  cominciano  à fare^t 
orazione .48. 76.  e 59*  162.182» 

3 Per  g//  Ecclefiafiici . 44»  149 

4 Perh  Mitfiùndrif  s 53»  . 177 

$ / ndrizgo  per  li  Direttori • 45 . 152 
Per  ginfeffi  intorno  all’  abbandona* 
mento  interiore . 5.  ^ 15, 

2)e^  fammi ffforte  douuta  ài  Direte 
tori  '.rfyfa  . . _ ' \ s 

6 Per  le  perfine  Roligtòfe • 2S.  84» 

7 Per  U tfaefirc  c!e' Novizi] , 49  167 

.7*-  Hbi  *€«'4 


S Per  i Nomiti  » 47. 

9 Pc»*/c  perfine  Coniugateci.  172 
Co  Indmio  peri  Padroni  ver  fi  i loro 
Sentitoti.  22.  75 

X 1 Per  le  Dame  di  qualità  • 4],  1 47 
li  Per  le  Seme.  40.  13  8 

*3  Per  le  Famiglie  rouinate  . 39*  134 
14  Per  quelli  > che  fanno  viaggio  * 24* 
^ /ac.  8 1 

I J 1&W0  <#  gouernarfi  Chrifliano  nel 
tempo  de’ncgo%y  tr attaglio fi . 21. 

7*.  Uì*e  116 

16  Nel  tempo  delle  {offerente  . 18.  6& 

17  Che  non  fideue  battere  rif petto  hu- 

mano . 36*  124 

28  C£c  co/a  deue  crederli  deli vnione 
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TAVOLA 

Delle  Materie  contenute  nelle 
Lettere  per  la  Vita-* 
Illuminatiua  * 


D Eliti  morte  à fe  fteffo  » e còme  il 
frutto  della  Orazione  deue  eftere  il 
morire  d fe  fteffo  . 2*  ig& 

L'orazione  ha  molti  nimici , pochi  che 
vi  attendono -,  e meno  , che  vi  diano 
aiuto*  io.  24 3 

Si  fogna  per  fi  aerare  non  ofiante  le  pc~ 
ne . 4*  2 1 6 

Il  foffrire  in  fa?ien%a  è fare  era • 
Zjone.  17.  1 v 271 

Mi  fogna  affettare  Dio  nella  erario» 
ne.  22*  287 

Della  orazione  di  pura  fede.  21* 
fac * 283 

ter  quelli , che  entrano  nella  orazfo^ 


ne  * 42.  3-39, 

De'fcgtii  della  vocazione  alta  orario» 
ne,  4}.  38*  . 

Della  perfiuerama  nella  orazione  v 


Betta  eruzione  di  fempSte  fguarió  ia 
* IMO.  50.  405 

m 

Auuifià  i Bigetto»  . 

IN  torno  all t illufioni , ebe  occorrono 
nella  orditone . 26.  3°7 

Intorno  alle  vifioni . 28*  e 3 ©.  3*7 

e /ac. 

Intorno  alle  communi  fazioni  • 27. 
/ac. 

Intorno  alla  fohtudtnc  , a//a  di • 
f erezione  » che  fi  deue  vfare  nel  fa- 
re ora 1 ione . 3. 1 . 3*7 

Del  fouernare  le  anime  con  la  fola  ra • 
gione*  26.  3 °7 

duuifi ài  Confe/fori . 49.  4Ci 

Della  Pazienza* 

• V /.  , 

'V  4 

P Alterna  neceffaria  per  affettarti 
Iddio . *2.  2^7 

Pazienta  paffiua.  23. 

. ; Pura  pazienza  • 5=  .e  *o-  *2°  c *f  t 
che  dura  invita  femprc  vi.  i che 

futi  ficare J 15.  itfé 

. Sacrificarci  Dio  durante  l'afflizione 

I . v;  - » 


per  fimiglian^a  à Giesn  fuo  fi- 
gliuolo * 1 8.  4 27 6 

Della  Eccellenza  de  patimenti  . 17. 

facciata . 272 

Del  perfetto  vfi  de' patimenti*  il. 

jfoc*  268 

JrÀ  tutti  i meii  > che  conducono  à 
Dio , i migliori  fono  le  priuazio- 
ni . 14.  fél 

2k//*  pronazione  de  gli  amici.  11; 

fac.  249 

D anima  ricca  di  Dio,  perdendo  il  tut- 
to > non  perde  nietc  1 2.  »*s 

Della difoscHptutone  dalle  creature. 
9 • ' *3$ 


D 


Di  Diòr  . • 

l ' ^ - * --  . ; V-.1l  - V<r 

Io  filo  * 34*  e 5 4 . 5 41.  e 4 1 9 

Della  fiima  di  Dio  filo.  53.  415 
22r//o  flabilimento  di  Dio  in  vn'ani - 
w*  - 45-  39° 

Della  Volontà  di  Dio  „ 


1 


L volere  quello  che  Dio  vuote  è vn 
gran  mezo  alla  perfezione  ?6.  225 


l 


Ztefó*  fatter*  fommìjftone  all a volon* 
ri  di  Dio . 46.  395 

. Z)e//4  perdita  della  volontà  human* 
in  quell*  di  Dio*  47*  597 

• *.  » j.  « TJìl  I ^*1.  A W i^V  ^4L| 

, « ^ ».A  *'•  * ^ “ 

i«  i.  jf  y ..  •»?■..  <w 

.-  • * * 

Della  Fede  Pura  * 

• * * , 

DEH a eccellenza  della  pura  fede 

52.  4i  1 

Dell' attratto  à Dio  per  me^p  della 
pura  fede.  il.  4® 8 

dia  fede  pura  fà  , che  lr anima  fi a il 
tempio  dell*  Divinità.  52»  41  i 

Della  Vita  Miftica  I 

L A morte  è la  vita  miftica.  24.  290 
Riftretto  eccellente  delia  vita  mi - 
ftica  •!$.  *97 

èiezi  certi  per  diventare  fpirituale , 
e miftico . 1.  2c$ 

• Mi  finzioni  di  alcune  difficoltà  intor- 
no alla  vita  fpirituale  . 3.  f 4. 
facciate*  < aii»*ix6 

li  i , . ; * i J'-  * h j . . 

Del- 


m 

T\  Della  Vita  Religiofa . 'X 

Vantaggi  della  perfezione  della  vi - 
là  Religiofa  . 40*  363 

Auto  fi  intorno  alla  vocazione  alle  vi - 
ta  Religiofa*  33.  339 

Le  Religiofe  fono  Spofe  di  Giesà , £ 
delle. loro  alligazioni  t e del  loro  me* 
rito . 7.  ; 230 

Ami  fi  alle  Superiore , che  fanno  at- 
tualmente in  Offizio  ?..  e 37.“ 

/"•  ' 3)1- *354 

All' iflejfe  circa  l’entrare  nell’vffiuo , 

39 • 3<Si 

- All’iflejje  tjyando  finov feite  dall’vf - 
c -fiiio.tf.  3^4 

Bellavbbidienit  Religiofa.  3}.  344 


TA- 


TAVOLA 

• Delle  Materie  contenute  nelle 
Lettere^  per  laVitaVni- 
tiua , e Perfetta . 

f « r r - • . j . 

Della  perfetta  vnione  dell'anùna-» 
r‘Con  Dio,  chiamata  da  i 
Stato  Pafliuor* 

■ • , *.  ■ * ■.  ■ . . 

IN  che  confiflc  lo  fiato  paffuto . 33* 
fac.  5 5* 

Che  lo  fiato  pafjìuo  non  impedifie  It 
operazioni  > e che  il  non  operare  di 
,r  tjuefio  fiato  è vn  Tgjp  operare . a. 

4 3.17*  19'** 4-  *433.4^3 

-H  ; ^ O X . f ^ 2rt*  • 

Cibe  1/  Jf»e  di  quefio  fiato  tnifticQ  è la 
croci  fi  filone^  9.  457 

Jndrizto  per' le  anime-chiamate  allo 
fiato  paffiuo.  8.  453 

jB  (inelle  , che  fon  chiamate  alia 
*vita  p affina  ed  attiva . 8.  . 451  ' 
P&  quelle , che  fon  chiamate  alla  fo- 
litudine  interna^  4%*  437 

a/ofci  - *1*  . 


Per  le  anime , che  fono  guidate  da 

Dio  per  fe  mede  fimo  . 6 . 44  j 

Per  quelli t che  c ammano  m tenebre  . 

22-,.  515 

Per  quelli , che  fino  nella  vita  tiafco- 

fla  in  Dio  con  Giesù  Chrijlo.  39. 

fan.  S72 

DeirOrazione  ftraordinaria , 
e fublime  . 


D£  i gradi  della  orazione  firaordi - 
. i.  eii;  422.  c 5 u 
difpofiziom  neceffarie  per  fati- 
ve  queftt  gradi  , ed  arriuare  alla 
> orazione  fublime.  i^e  *4.  481 

"e /re.  /;•  520 

A-\  f ■%* 

• c «-r  a i • s 

: Di  varie  fpecie  della  Orazione 
ftraordinarià * » $ 

» “ f-  -V»  - i 

D£M<*  orazione  pagina,  è d'abbai 
donametìto i Dio . ip.  504 

Della  orazione  di  nptfo  in  Dio . 44. 

fac.  526 

Della  orazione  di  femplice  occupazio- 

558 


Della  orazione  di  refidema  in  D io 

' 4i-  * 57<* 

Della  orazione  di  vnione  faffìua  con 
Dio.  28.  534 

Della  orazione  di  fileniio  • 12.  471 

À . • V,  A V i*V  -r#  , ** 

De  gli  effetti  marauigliofi  deliaci 
Orazione  ftraorSnaria . 

1 T A pace  dell* anima  *16.  490 

2 L 1 L' annichilazione  miftica  • 15. 

Zac,  "i  48^ 

5 Vedere  in  Dia  i fuoi  amici.  29.  $ j8 

4 Za  compagina  delle  uiuine  per  fo- 

rte. 2.5.  V.  ; J2j 

5 11 gulìo  de* piaceri  D iuini . 17.  5 $0 

6 llpoffeffodi Dio*  34.  s5  54 

7 trasformazione  in  Gicsu  Chri • 

8 La  trasformazione  in  Dio.  51.  ée# 

9 La  dei fic azione  ^ 54.  Y;  615 

10  //  poffeflo  di  D/o  prefema  rea\ 

. /*.**•  61.7, 

11  11  fuoco  interiore,  io.  461 

1 a Ordine  delle  vie  di  Dio  fino  alla  dei* 

foodove*  6q%  M: 

• -■  * ' 


«J 


r > Della  perdita  dclPanima 
m in  Dio. 

-À  , * K ; ? ,w  t*  ' p 1^:1  f 5 * # «(.A* 

D£//<*  felicità  di  nbn  bauey  più  nel 
mondo  niente  altro  » che  Dio  .51. 

A*.  608 

Cam*  fi  fi  la  perdita  dell* anima  in 
Dio.  13.  477 

Cfo  l'anima  perdendo  fi  in  Dio  truoua 
1 il  tutto.  t6+  527  ? 

, . Del  piacere  dell’anima,  cb’è  perduta 
in  Dio.  27.  53° 

. £4  perdita  in  Dìo  fi  la  vita , * la  fi- 

> ; liciti  dell’anima  • ^-2.  548 

Del  Niente  Midi  co  l 

.v'\  t> 

I2V  <7*44/  warfa  /To/a  l'anniebilantento 
dell’anima..  1 $.  486 

Diuerfi  gradi  d’annicbilamento . 3 8 . 

fa'  $69 

Il  nienteddfanhnaafofiiene  l’anima  • 
f 21.  * 508  ** v 

Dio  fi  il  tutto  nelle  anime  annichila- 
te.1 20.  v 505  * 

Delle  ricchezze  del  niente . 47.  596 
'&h>  /» 


Jnquefio  ricco  niente  fi  truoua  il  tut - 

#>4?. 


Delle  operazioni  di  Dio 
nell’ anima.  \ - 

é i . I „ - 


C He  copi  faccia  [ operaz  ione  di  Dtù 

nell  anima . 44*45*  e 4 6,  $87. 

590*593-  \ ■ v ^ . 

Che  co  fa  debba  farevo'anima  , in  chi 

opera  Dio  . 30.  541 

• Della  operazione  effenziale  .52.  6 io  _ 
De/  fondo  dell’anima,  e di  quel  yche  * 
iui  paffa . 36  5^° 

De/  fondo , che  è Dio  * 42*  ^ j8? 

De//e  ammirabili  operazioni  di  GiesA 
C hrifto  nel  fondo . 44»e  4$ . 5 87* 
e $9® 

c Del  dono,  e che  còf a jia  .4*#  $8* 

De//o  fiato  effenziale  . 58.  62$ 

De/  giorno  dellacternità , 5 9.  63  i 

DW/4  perfetta  con f umazione  dell  ani* 
t «w  in  Dio  itone  in * /ìw  cewfro . 61  * 
g facciata . *44 


. APPROVAZIONI 

.»  * 

D E*  D O T T O R I 

f 4 1 ' r • '' 

.DELLA  SORBONA . 

. : ' fi  . ' • .. 

Approntane  del  Signor  de  Loìfet  Dot- 
tore in  Teefogta  nella  Cafa  : e Società 
della  Sorbona , Cancelliere  della  Chi  e- 
fa  > ed  V timer fità  di  Parigi  , e Curato 
, diSt  Giouanni. 

« • i .Jl  4 ; i 

IL  Pio  Autore  di  queft’Dpera  vi& 
futo  nel  mondo  come  fuori  del 
mondo , è pacato  per  lungo  tempo 
incognito  fotto  nomedi  ChriftianQ 
Interiore,  e Iddio  ha  dato Tentimene 
to  à molte  anime,  che  fenz’hauerne 
conofcenza  hanno  ammirato  la  ma- 
niera di  meditare , e feri  uere  le  co fe 
fpiricuali . Aprite , e leggete  quelle, 
che  vn  Religiofo , e prègiabiie  ami- 
co dà  al  pubblico  fotto  doppia  di- 
ftribuzione  di  Majjìme , e di  Lettere 
nplle  tre  vie , che  conducono  à Dio, 
e cpnfeflarete,  cjie  la  ragione  huma- 
na  non  ha  .potuto  dare  i lumi  ne  la* 
guida , e che  l’vnzione  dello  ipirito 


ha  dato  Pinfegnameritò . Io  Ilio  let- 
to efattaraente,  e con  foauità  gufia- 
te, e non  poffo  colla  mia  approua- 
zione  procurarli  più  gran  commen- 
dazione di  quella , che  ha  potuto 
acquifere  colle  Tue  regole  di  perfe- 
zione, e di  orazione.  Per  tatìtòfo- 
fcriuo  con  riconofciinento  y é con- 
, fidenza  per  Pvtilità  J che  nella  Chie- 
fa  ne  fpero , Non  contiene  niente , 
che  no  fia  conforme  alla  vera  fede , 
od  a’buoni  coftumi  T Si  riduce  ad  vn 


neceffario,  il  quale  Giesù  Chrifio 
nelPEuangelio  ha  dichiarato  à Mar- 
ta per  moderare  le  turbazioni  del 
fuo  minifterio , e che  gli  aflerifeo 
cfercitarfi  da  Maddalena  feelta  da 
lei , come  parte  migliore , e della.* 
quale  mai  refterebbe  priuata  . Da- 
to à Parigi  quello  di  6:  Ottobre-» 
1*70. 

- LO  I S 


IO  fottoferitto  Dottore,  e pro- 
feffore  nella  Teologia  della  So- 
cietà della  Sorbonà  certifico  hauer 
letto  vn  Libro  intitolato  /e  Opero- 

* Spiri* 


Spirituali  del  Signor  de  Bernieres  Lòuvi- 
gnì , e non  vi  hauer  truouato  nien- 
te , che  ita  contràrio  alla  fede , ne-j 
a’buoni  coftumi  l Ih  fede  di  che  ho 
fofcricto  quefto  dì  7.  Ottobre  1610. 
M.  GRANDIN . 

Appratiamone  del  Signor  Mallet  Dotto* 
re  della  Cafa , e Società  della  Sorbo* 
na Canonico,  ed  Archidiacono  dèlia 
Chiefa  di  Roano , e Vicario  Generale 
diMonfignor  Arciuefcouo  di  Roano 
Primate  della  Normandia . ^ 

. . ; » l *•  : ■ ' '-:<r.  •.  . 

IL  Libro  del  Chriftiano  Interiore 
è flato  riceuuto  con  tanto  ap- 
plaufo  in  tutta  la  Francia , e nelle 
parti  lontane , che  ha  apparenza  il  ^ 
Libro /che  porta  per  titolo  Le  Opere  * 
Spirituali  del  Sig.  de  Bernieres  Louvi- 
guì,  non  haurebbe  bifogno  di  apprq- 
uazione  particolari  , e farebbe  à ba- 
ldanza per  dargli  il  credito,  cho 
inerita , il  dichiarare  a’Lettori , che 
l'vno , e l’altro  Vengono  dall’iftdfe 
penna  efiendo  Opere  del  medefimo 

Autore . E da  credere , che  tutte  le 
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perfone  di  pietà , che  hanno  accol- 
to così  bene  il  primo , leggeranno 
ancora  quello  con  non  poca  inchi- 
nazione  j e li  pollò  accertare , che 
non  (blamente  non  vedranno  nien- 
te , che  lia  contrario  alla  fede , ed 
a’buoni  collumi  ; mà  che  troueran- 
no  maflime  Crillianilfime , e princi- 
pi; marauiglioh  alla  perfetta  Santi- 
tà . 11  parlare  è facile , e non  diffi- 
cile punto  ad  intendere  ; non  di  me-* 
no  è ancora  molto  eloquente , in* 
tendo  per  eloquenza  quella  del  Cie- 
lo , perché  l’opera  è tutta  ripiena-* 
dell’vnzione  dello  fpirito  di  Dio , 
ed  ha  la  virtù  del  linguaggio  de’San* 
ti  9 il  quale  tócca  i cuori , allora^ 
ìfche  percuote  i fenii . Quello  è il  te- 
• (limonio  i che  fono  in  obbligo  di 
rendergli  appreifo  di  hauerlo  coru 
molta  attenzione  letto . Dato  in-. 
Roano  quello  di  Primo  Nouembre 
1670. 
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PHK  LA  VITA  PURGATIVA 
Sono  Messi  In  Pratica  . 

LETTERA  I.‘ 

Nel  giorno  della  Conuerfione  di 
Agallino  fopra  quelle  parole.-». 
Dirupili  vincala  mea , &c. 

X.  Cbè  la  perfetta  vnione  dell* ani  ma  con 
Dio  fuppone  la  rottura  di  due  forti  di 
lacci . 2.  .Quali  fono  quefli  lacci  9 
3 . Come  fe  ne  può  fare  la  rottura , 


Mia  R currenda  Madre . 

QVestr  parole,  vdite  nella 
voitra  Cappella  doppo  la_» 
Santa  Comm  unione,  hanno 
fatto  nelPanima  mia-* 
effetti  confiderabili , la  quale  fi  tro- 

A uaua 
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uauaperlamifericordia  del  Signor 
Noftro  con  gran  femore , ed  in  vna 
difpofizione,che  Iddio  folo  può  con- 
cedere, e della  quale  io  non  poffq  dir 
.altro,  fe  non  che  vn  momento  di  ef- 
fa  vale  piu  , che  tutte  le  creature  « 
Io  ho  hauuto  affai  confufione  di  co- 
municar mi  atte  fa  la  mia  indignità  ; 
intorno  à chehaueavna  veduta  in 
tutto  particolare  , e non  mi  potea 
rifoluere  ad  alloggiare  fi  male  il  no- 
flrobuon  Giesù:  confufione,  che-> 
producea  nel  mio  interno  delle  dol- 
cezze, che  humilia.ua no  , e ripone- 
vano l’anima  mia  nell’abiflò  delle-» 
' fue  miferie  con  vna  gran  pace.  Dop- 
po  la  Santa  Communione  io  miri- 
trouai  ancora  in  quella  confufione, 
vedendo  vn  tal  Signore  cosi  intima- 
mente à me  vnito . Mi  è parfo , che 
tanto  piu  perfettamente  mi  fi  vniffe, 
quanto  piu  s’accrefceua  la  confufio- 
ne , della  quale  io  parlo . Finalmen- 
te io  troppo  mi  allungarei  à dire  il 
tutto  j à me  è parino , che  quefta_, 
vnionc  fi  è così  ben  fatta  in  tutta  la 
mia  anima, che  io  non  la  fentiua  piu 

oc- 
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occupata  in  alcuna  qualfifia  creatu- 
ra j ed  efTendo  così  di  (occupata , io 
ho  hauuto  delle  foauità  li  grandi  , 
che  non  te  pollò  ridire^  In  effetto  fo- 
no inefplicabili , fe  non  che  io  non 
potea  vfeire  della  Cappella, temédo, 
che  alcuno  mi  veniffe  a parlare  . Per 
quella  vnione  mi  fi  è prefentato,che 
Iddio  rompeua  i miei  lacci , i quali 
mi  ratteneuano  dall'efler  tutto  fuo  , 
edalmedefimo  tempo  fu  cantato, 
Dirupilii  vmcula  mta , &c.  Io  ho  hau- 
uti  desumi  intorno  à quelli  lacci,  ri- 
conofcendo  , che  molti  fono  à noi 
nafeolìi , che  non  lafciano  però  di 
ritenerci  in  quella  terra . E vna  gran 
mifericordia  quella  di  riconofcerli , 
perche  non  fono  così  pretto  cono- 
sciuti , che  ce  ne  liberiamo , allora , 
che  li  vede  l*importanza,ed  il  tratte- 
nimento , che  cagionano  à l’ vnione 
con  Dio.  Ci  fono  de’lacci  groflòla- 
ni,e  degli  altri  fonili,  I primi  ci 
attaccano  a’piaceri  fenfuali,  all’ho- 
nor  del  mondo,ed  agli  affetti  troppo 
humani . I fecondi  ci  attaccano  alla 
pratica  di  vna  virtù  , alla  luce,  ed  al 
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ripofo  della  contemplazione:  Mà  fi 
può  edere  attaccato  a quelle  cofe  ? 
beniflìmo  come  io  chiaramente  lo 
vedo.  O libertà  Santa  di  vn  anima  , 
come  vi  trouace  di  rado  ! Difimpe- 
gno  da  tutte  le  cofe  eccetto  che  da 
Dio , ò che  fete  ammirabile  ! Io  non 
debbo  hauere  alcun  defiderio  , per 
poco  , che  lì  a appaflìonato . Nef- 
lun'altra  cofa , che  voi , ò Signo- 
re ; nienfaltro  , che  il  folo  voftro 
volere  . Se  mi  poteflì  tenere  in_, 
quello  fiato , come  farei  auuentura- 
to!  mà  la  mia  corruzione  me  ne  fà 
ben  predo  vfcire.Sagratiifima  Com- 
munione , io  da  voi  afpetto  le  forze 
per  mantenermiui , e per  la  maraul* 
gliofa  applicazione  del  Corpo  del 
mio  Giesìi  ad  ogni  particella  dell  lj 
mia  anima  , come  il  Profeta , che  fi 
applicò  al  Corpo  del  Bambino  mor- 
to . La  forma  ordinaria  per  il  nutri- 
mento è di  metter  la  viuanda  nello 
flomaco  , doue  quella  fi  digerifee , e 
di  li  per  tutto  il  corpo  infenlìbilmé- 
te  lì  va  diftribuendo  : ma  ci  fono  dei 
liquori , che  non  fi  tolto  fono  tran* 

gU' 
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gugiati>che  fi  vanno  ri/pandendo 
fino  alla  punta  de  diti,  con  vn  rinui- 
goriroento  di  marauiglia  a l corpo 
wfieuolito  . TaJe  è fiata  nel  giorno 
di  oggi  la  Santa  Communione  in  ri- 
guardo all’anima  mia,  non  mi  efien- 
do  riufcit©  di  tal  maniera  ne  gli  altri 
giorni , che  mi  fono  communicato  > 
Iddio  ne  habbia  lode . Mi  fi  rappre- 
fenta,cheio  haurei  eftrema  confu- 
sone di  non  viuer  per  1 auuenire  con 
la  vita  di  Giesù , poiché  così  abbon- 
dantemente me  l’ha  communicata  « 
5.  Maggio  1^41. 

i 'ii'  j »*  "V  ’ »?  ♦ * ~ ^ vVl ^ 

LETTERA  IL 

A vna  perfona  pouera , e di  bafTaJ  ( 
condizione , alla  quale  infegna 
l’vfo  della  Tua  grazia , 
dicendogli  » 

I.  Che  non  è niente  di  grande  interra 
fuori  dello  fptnto  di  pouertà , e di  hn~ 
miltà  . 2.  La  pouertà  della  n afe  ita 
da  grande  auuantaggio  per  arrivare 
alla  pouertà  dello  fpirito  fimtle  à quel - 

A3  k 
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In  delibimi  le  Giesù . Che  inceffan* 

temente  bi fogna  dimandare  à Dio  Coi 
fpirito  di  Giesù , c la  fuapouertà  - 

M. 

LO  fpirito dell'humileje  pouero, 
piccolo  infante  Giesu  per  affe- 
zionati (Emo  fallito  . Io  rubbo  que- 
lli momenti  di  tempo  à gli  affari  di 
Canada  per  dir»andare  à voi , fe  il 
pouero , e piccolo  Bambino  Giesu  è 
padrone  del  vollro  cuore  , e fe  quiui 
affolutamente  regna;  fe  quello  è,voi 
fete  felice  per  poca*  e difgraziata, 
che  voi  compariate  à gli  occhi  del 
mondo . Io  prego  il  mio  Dio  di  par- 
ticiparui  del  fauore , il  quale , da.» 
qual  che  giorno  in  qua  mi  ha  fatto  * 
con  darmi  vn  raggio  della  fua  Cele- 
fte  grazia  ; che  mi  ha  fatta  conofce- 
re  la  grandezza  , la  bellezza  , e l’ec- 
cellenza delio  fpirito  del  pouero,  ed 
humile  Giesu . Non  ci  è alcuna  cofa 
grande  in  terra,  che  la  baffezza,  non 
ci  è ricchezza  > che  la  pouertà , non 
ci  è cofa  degna  di  honore , che  il  di- 
fprezzo,pofciache  il  pouero,  ed  hu- 

' ' mile 
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mile  Giesù  n’ha  fatto  tanto  conto  » 
cd  ha  tutto  ciò  amato  viuendo  que- 
lla vita  mortale*.  Se  lo  fpirito  di  hu- 
miltà  , di  pouertà , di  abbaiamento» 
e di  croce  in  voi  non  domina , io  da 
voi  mi  ritiro.  O come  io  porto  amo- 
re à tutte  quelle  virtù  fi  care  al  Fi- 
gliuolo di  Dio  \ La  felicità  di  quella 
mondo  è il  poficderle.  O quali  auan- 
taggi  à voi  dà  il  Signor  Noltro  per 
arriuare  à-quefla  felicità , mentre  vi. 
ha  fatta  fecondo  la  nafeita  pouera,  e 
abbietta,  e come  voi  fapcte,  debole, 
e di  tutta  priua!  Seruiteui  bene  di 
quelli  grandi  auuantaggi  per  la  gra- 
zia , che  col  buon  vfo  ne  farete , e 
col  compiacimento , che  voi  ne  pi- 
glierete y vi  condurranno  alla  perfe- 
zione , cioè  ad  vna  perfetta  immita- 
zione  del  pouero , ed  kumile  Giesù  „ 
Io  non  deiìdero  altro  da  voi , che_* 
cotello  folamente,  e poi  ne  redo  có- 
tentilfrmo  . Lafciateui  pofledere  dal- 
lo fpirito  di  Giesù , e rimaneteuene 
foddisfatta  con  eflo  lui . Ben  di  lon- 
tano  andate  cercando  la  perfezione» 
e pure  aliai  è nelle  voftre  mani , fe-> 
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voi  amate  lo  (pirico  di  Gresil , che 
ama  la  pouerta , le  mifeiie,  e le  cro- 
ci . Che  il  principal  fine  delle  vo- 
ftre  orazioni , cfercizij , e diuozioni 
fìa  di  be  i flabilirui  nello  fpirito  di 
Giesù,  meditatelo,  guftatelo, 
tutto  vi  andera  bene  : ma  fenza  que- 
llo quando  voi  diuentafle  vna  Regi- 
na , non  fete  niente . Io  vi  porto  vn 
affetto  in  tutto  particolare  colia-» 
confiderazione  , che  voi  fete  po- 
llerà, abbietta,  e bafia  dì  parentado, 
come  ho  detto . Quello,  che  farebbe 
di  mal  g u fio  à tutte  le  genti,mi  allet- 
ta, ed  attrae  $ perche  io  amo  il  mio 
Giesù,  e tutto  quello , che  è all'opi- 
nione del  mondo  mefehino , ed  ab- 
bietto,come  luijEd  in  oltre,  il  breue  ! 
camino , che  voi  hauete  da  fare  per 
diuenir  perfecta,có  tutte  quefte  buo- 
ne fortumi  attaccaua  à voi.  Per  rin- 
corarui  cara  N.  inimitate  il  poueroj 
edhumileGiesùjCÓfìderate  bene  ciò, 
ch'io  vi  dico , e voi  ne  farete  à pieno 
foddisfatta,e  non  dimàdate  piu  quel- 
lo, che  habbiate  da  fare  per  giugne- 
re  à Dio . io.  Gennaro  1041. 
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> LETTERA  III. 

A*  * contiene  le  ricchezze  del  di- 
fpogliamento  di  tutte  le  cofe „ 

I.  Lo  fpoglìamento  del  tutto  èvna  difpo- 
figione  al  Lì  Santità  , perche  bi fogna 
perdere  ogni  cofa  per  ottenere  Dio . 2. 
Non  dobbiamo  prendere  da  noi  li  fen- 
timcnti  di  povertà  , ma  àfpettarlt , e 
riceverli  da  Dio  • 3 . Quando  vn  ani • 
ma  è di  tutto  fpoghata  , iddio  fi  com- 
piace dì  farvi  la  fua  franga  . 

M. 

Coraggio,  corrifpondéte  al  tei*- 
timento,  che  Iddio  vi  da  ad  e£* 
fere  tutta  fua  > il  vero,  ed  vnico  mo- 
do per  far  ciò,  è di  porli  in  vn  perfet- 
to fpoglìamento  fenz'hauer  cofa  al- 
cuna cosi  in  Cielo,  come  in  Terra, 
della  quale  il  voftro  cuore  non 
fpogliato . Per  la  voftra  mancia , in 
luogo  di  donarui  qualche  cofa , io 
voglio  leuarui  tutto. E quello  è quel- 
lo 1 che  tocca  à voi  di  lare  con  fpa* 

A $ gliac- 
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gli  ani?  del  continuo  ; por  àppreflù 
io  fpero,  che  Iddio  ni'infpircrà  quel- 
lo y di  che  Vuole , che  voi  fiate  riue- 
fìita  , ed  io  ve  lo  farò  Capere  „ Dice  , 
e ben  fpeffo  . Buon  Gicsù.  io  defide- 
ro  di  lafciare  il  tutto>  io  voglio  per- 
dere il  tutto  per  trouar  voi,  mette- 
temi in  cottilo  felice-  (lato  di  noiu 
hauere  affetto  a niente  , accioche_> 
voi  Colo  mi  polliate  polfedere,  infpi- 
rate  a colui , che  tiene  il  vollro  luo- 
go in  terra , quello  , che  bifogna  io- 
deflderi , io  ami , quali  virtù,  io  deb- 
ba praticare , &c.  Per  l'auuenire  io 
non  voglio  defi  Jerar  niente,  che  per 
fuoi  motiui  'y  ' Voi  conofcerete  ogni 
giorno  più , che  non  ci  è altro , che 
lafciarfi  maneggiare  da  Dio  come»* 
vna  palla  di  piegheiiole  cera,  con  ri- 
ccuere  le  impreìfioni,  e le  forme, che 
à lui  piacerà  di  dare  . Vn  animadee 
effe  re  affatto  ridotta  al  niente , e in- 
differente à tutto  quello , che  Iddio 
vorrà  in  lei  operare  riceuendo  con», 
profonda  hnmiltà  tutt’i  fentimenti , 
che  à lui  piacerà  concederle , fenza 
fceglierli  per  fe  fteffa , e le  niente  gli. 

eoa- 
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con  feri  (Te,  fé  ne  redi  così  ignuda,  fini 
tanto* chea  lui  piacerà  , piirch*eJlaì 
fedelmente  operi  conforme  lrat trat- 
to delia  fua  grazia  . O come  l’anima: 
perfettamente  annichilata  è grade- 
uolcàDio  * e la  fua  indifferenza  è 
gran  difpofizione  alla  virtù  , ed  alla 
Santità  : Si  ha  da  richiedere  la  era  - 
zia  per  arriuare  à quello  fortunata 
flato , doue  tutto  quello  , ch’è  fuori 
di  Dio  * vi  fia  vn  niente e perciò) 
dite  con  vna  perfona  diuota  de  no- 
ftri  tempi,  che  quello  è felice,  che  sà 
tutto  perdere , abbandenàdrfi à Dio 
per  fare  acquifio  del  mede  fimo  Dio,, 
cd  abiflarfi  in  Dio . L’anima  fpoglia- 
ta  di  ogin  co  fa  è il  luogo  feci  co  dai.* 
Dio  per  fua  danza  , doue  con  ella  fi; 
delizia  . Afpirate  à quello  bene-» 
auuenturato  fiato ,,  e non  vi  curate 
di  altro,  che  di  andare  permezo  del- 
la voftra  condotta  à Djo  , alla  quale- 
non  douete  dare  attaccata  , fe  noni*, 
guanto  Iddio  voglia,  ma  di  effer  pi  ò- 
ta ài  asciarla  , fe  la  Diurna  volontà, 
lo  permette ..  iò^f.  ir.  Gennaro .. 
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LETTERA  IV. 

Sopra  il  medefimo  fuggetto,cheè 
la  precedente . 

i»  D anima  dinudata , e dt  [impegnar a del 
tutto , è facilmente  portata  dall'dttrat- 
to  Dtuino  * 2.  Nell  attratto  non  fi  ha 
da  nf guardare  l eccellenza  desmodi , 
ebe  appari feono  più  nleu.iti  >mà  Vvni • 
co  voler  di  Dio  . 3.  Chi  da  fe  Jìeffb 
fceglie  le  più  fpeciofe  pratiche , non 
ha  altre  ali  per  volare  à Dio , rte 
ali  della  naturai  e la  pia  diuo7jone  non 
è , che  naturale . 4.  Bi fogna  contea 
tarfi  di  vn  talento , e della  fua  g>a^<h 
fe  Iddio  non  ne  dà  di  auuantaggio  • 

I,N  verità  io  ammiro  le  mifericor- 
die  di  Dio  verfo  di  voi , e la  fua_* 
Diaina  prouidenza , che  ha  difpofto 
il  tutto  così  foauemente  per  mette- 
re la  voftr’anima  in  vna  Santa  liber- 
tà, 'che  produce , e produrrà  tutta^» 
via  piu  effetti  raarauigliofi  di  pace , 
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di  foauità  , di  vnione , e di  amore  ; 
O che  buona  forte  di  fa  per  la  via  per 
incaminarfi  a Dio,  ò più  torto  di  la- 
rdarci andare,  quando  egli  ci  tira? 
Allora  da  gliefperimenatti  fi  dico . 
*T rabe  me  pofì  te  , cunemus  in  odorerà 
'vnvuentorum  titorum.  Quefto  è il  pro- 
prio della  grazia  di  difporre  l'anima 
àTTbguimento  dell'amore  Diuino, 
cd  a tale  effetto  efporla  affatto  di- 
nudata  a’fuoi  attraimenti , li  quali 
ella  ha  da  riceuere  dal  fuo  canto  eoa 
vn  perfetto  dirtaccamento  , non  de- 
siderando niente , fc  niente  gli  vuol 
dare,  e femplicemete  riceuendo  ciò, 
che  gli  parrà  communicargle  . Pi- 
gliate animo,  auanzateui  per  la  rtra- 
da , nella  quale  vi  ha  Iddio  porta».  $ 
L'amor  proprio  fi  ftudierà  didiuer- 
tiruene  colla  virta  di  cofe  eccellen- 
tiifime , e fantifrtme  ; naà  non  confi- 
derate  quelle  così  in  fe  medefime,  fo- 
guite  il  vortro  attraimcnto , e tale  * 
quale  erto  fi  fia  è vn  attrai  mento , c 
per  confeguéza  non  bifogna  lardar- 
lo per  aderire  a’più  belli , e più  nie- 
llati alleluinoci  deli’ amor  proprio  « 
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e Jella  natura  . O mia  cara  N.che  io 
ho  vifio  da  poco  in  qua  delle  anime 
tormentate, ed  imprigionate  nelle 
loro  pratiche  ! Quelle  penfano  di 
andare  affai  alto , ed  in  quello  men- 
tre noa  fi  auuedonò,  che  non  hanno* 
altre  ale  per  volare,  che  quelle  della, 
natura:  Ma  non  c’inganniamo, e Tap- 
piamo, che  lo  fpirito  di  Dìo  non  fpi- 
ra , Te  non  verfo  doue  egli  vuole-*  .. 
Spintus  vbi  vult  fpirat  i effendo  così* 
è neceffario  afpettare  i Tuoi  diuini 
mouimenti ..  Quafi  tutte  le  noftre_> 
diuozioni  Tono  naturali , mentre  la: 
natura  più  vi  opera , che  la  grazia  * 
. e pure  bifogna , che  fia  al  contrario* 
non  perche  io  neghi , che  la  natura 
operi , mà  dee  farlo  con  dipendenza, 
da'mouimenti  della  grazia.  Io  vo- 
glio dire , che  dipendino  quelle  da»* 
Dio.  Dopò  le  voftre  obligazioni  fia- 
te co  vn’attézione  generale  a’ moui- 
menti Diuini  ritenendo  con  humiL- 
tà , indifferenza  r ed  amore  ciò;,. che: 
vi  difin  buirà , e Té  vi  è dato  vnfolo* 
talento,  non  vi  venga  voglia  di  dua;; 
afiCQffunodateui  alla  parte ,;  che  vi 

jj 
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Per  h vi ta  purga  tri0 . i ? 
verrà  fatta  j onde  feguice  ad  operare 
quanto  fate  fern  pi  ice  mente,  e fra  po- 
co vedrete,  quanto  fa  bene  vn'ani- 
ma,  Ja  quale  da  per  fe  lidia  non  vuol 
far  niente , màfolo  per  la  dipenden- 
za dalla  grazia . Finalmente  Iddio  fi 
communica  adempiici  ; facciamo 
dunque  ciò , che  Iddio  vorrà  da. noi  - 
1Ó41.  17.  Gennaro. 

LETTERA.  V.. 

A vna  perfona  confidente , alla  qua- 
le egli  fcuopre  , come  egli  Ten- 
ti uà  delle  pene  interiori, 
e dice 

I.  Che  lo  fiato  delVabb.xndonamento , e 
della  defilatone  fino  effetti  della  giu- 
/ligia  ir  Dio  5 fi  ha  d ì de  te  fiate  la  im- 
per fedone,  che  o’è  la  caufa  5 fi  quello- 
farà  vn  effetto  della  fina  bontà  fi  dee • 
quella  adorare  , e gradirne  i rigori 
2.  Si  ha  da  gufar  è , e lafiiarfi  trafig- 
gere dalle  pene  prefinti  3 ricordando fi 
delle  cor  fi  Iasioni  paffate . 3 . Final- 
mente egli  fi  tiene  nella  [abbiane  in- 
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differenza  à qualunque  cofa , e accetta 
•una  profondi ffima  poucrtd  di  fpiritOy 
nella  quale  egli  fi  vede  ridotto  >e  l'ama  " 
tome  mezp  efficace  per  annichilar  fi  • 


M. 

Q Verta  è per  farai  conoscere  il 
mio  ftaco  prefente , il  quale, è 
molto  diuerfo  da  quello,  nel 
quale  voi  mi  vederti  pieno  di  luce,  di 
dolcezza,  di  generortta , e di  ardore* 
Io  mi  truouo  bora  al  contrario  nel- 
le ofeurità,  nella  dilfipazione  dello 
fpirito , nella  malinconia , nella  laf- 
fezza , e nel  raffreddamento * Ci  è 
qualche  apparenza  , che  l’infedeltà 
habbia  dato  occasione  alla  giuftiza 
di  Dio  di  lafciarmr  così  deisudato,  e 
pouero,  hauendo  m al* v fato  delie  fue 
grazie  : mà  io  detefto  la  mia  imper- 
fezione , e mi  è grato  il  caftigo  ; fe  è 
che  la  fua  bontà  mi  voglia  prouare, 
io  adoro  i Tuoi  penfieri , e mi  fotto- 
metto  à fopportarne  il  rigore , quel 
tanto , che  gli  piacerà  . Quando  io 
vi  partecipano,  che  non penfauo di 
intiere  giarnai  a penare  > io  era  bea 

di- 
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difcoflo  dallo  flato , nel  quale  io  fo- 
no 5 in  quel  tempo  di  allora  i più  fa- 
ftidiofi  accidenti  non  mi  haurebbo- 
bo  quafi  , che  tocco  , tanto  la 
anima  era  (temperata  , c liquefatta 
dalle  confolazioni . Al  prefente  lai* 
pouertà , cd  i dolori  alia  prima  loro 
vifta  folamente  mi  fanno  pouero  , c 
mi  ammalinconichifcono . Le  vedu- 
te della  vita  foprhumana  altre  volte 
m’incantauano , hora  non  fanno  al- 
cuna impresone  nell’anima  mia_j . 
Nelle  orazioni  non  hauea  da  mendi- 
care il  fuggetto,  al  prefente  i libri 
nè  più  bei  fuggetti  poflòno  trattene- 
re il  mio  fpirito  ripieno  di  diffrazio- 
ni , ò intenebrilo  ! Le  mie  delizie^ 
erano  nella  Communione . Io  non 
pollò  al  prefente  quafi  penfare  in^ 
me  a Giesù , il  quale  io  lafcio  folo, 
fe  non, che  io  piglio  vn  libro  per  leg- 
gere delle  orazioni , e quello  ancora 
con  gran  diffrazioni . Le  mie  paflìo- 
- ni  fi  fono  di  già  per  la  metà  rifue- 
gliate , e la  mia  collera  fi  farà  betij 
pretto  fentire,fe  Iddio  non  mi  affitte. 
Finalmente  non  fono  più  io  , mà  la 
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miferia , la  infermità  di  Adamo,  c la 
debolezza , apparifee  in  me  . lo  non 
fono  piu  nell'efèrcizio  di  amore  per 
vn  foaue  tendimétp  à godere  il  foni- 
mo  bene  . La  mia  anima  è fi  mife- 
rabile, ch’ella  non  fà  quali  altro,  che 
riguardare  la  fua  miferia , non  ha- 
uendo  vigore  da  vfeirne . Iddio  mi  fi 
ènafcofio,e  la  mia  anima  perduta, 
in  lui  fenfibilmente  fi  è ritrouata,mà 
quello , che  più  mi  conficca  in  croce 
. è , ch’io  entrerei  quali  in  penfiero  , 
^che  le  vedute  della  vita  fourhumana 
altre,  volte  cosi  gufiate  non  follerà 
vere  vedute  : mà  idee  vane  fabbrica- 
te nella  mia  immaginazione;  perche 
io  ancora  fento  dell’abborrimento. 
alla  pouertà , ed  a'difpr ezzi,  ch’era- 
no  l'oggetto , cosi  mi  pare , de’miei 
contenti , e del  mio  amore  . Pofcia- 
che,  ò quelle  vedute  erano  falfe,  ò 
erano  vere  ; s’efle  ^rano  falfe  , io  era 
ingannato, ed ingannauo  gli  altri,/" 
v che  mi  è vn  buon  fuggetto  di  affli- 
zione , fe  quelle  erano  vere  io  noru* 
fono  fiato  punto  à folficienza  fedele.. 
Confiderato  tuttofo  ben  vorrei  noa 

i *■ 


Per  la  vita  purgativa  l 19 
mi  occupar  tanto  nelle  mie  miferie  : 
ma  più  torto  nella  Diuina  bontà  , e 
quello  è quello  , che  io  non  porto  . 
Ciò  che  mi  refta  è,  che  io  ho  per  an- 
cora nel  mio  fpirito  la  fubblimein- 
differenza , che  mifa  accon(entire_* 
colla  pace  intellettuale  di  eflere  il 
più  miferabile  di  tutti  gli  huomini  , 
e di  rtarmcne  Tempre  nello  fiato*  nel 
quale  mi  truouo  j io  apprendo  anco- 
ra come  ben  da  lontano  l'eccellenza 
della  pouertà  * e de'difprezzi , e mi 
tengo  veramente  indegno  di  (laro 
nell'attuale  vnione  del  Diuinoamo- 
re  * Io  fperauo  hierfera  trouarmi 
hoggi  nel  Cielo  colla  Santa  Vergi- 
ne trionfante  ; io  ho  letto  à porta  il 
Tuo  trionfo,  mà  non  ho  potuto  folle- 
uare  il  mio  fpirito , che  Te  n'è  refta- 
to  pefante  , e terreftre  .Se  voi  mi  di- 
mandate al  prefente  , che  cofa  io  mi 
lìa , hoimè , io  vedo  ben  chiaramen- 
te raddoppiato  il  mio  niente  , la  mia 
debolezza , la  mia  poca  virtù,  la  ,r 
maluaggia  mia  naturalezza  , e-» 
reftremo  mio  rtontanamento  dalla, 
vita  foprhumana.  Se  voi  volete  fa- 

pere 
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fere  quello,  che  i©  mi  defideri,  à me 
pare  di  non  volere  punto  cambiare 
il  mio  fiato  , e ine  ne  voglio  ftarc_> 
Bella  continua  dipendenza  da  Dio  ; 
Così  mi  pare  di  effere  in  vna  piu  che 
mai  profóda  pouertà  di  fpirito,  Por- 
gendomi fpogliato  de’fauori,  e delle 
più  intime  grazie . Voi  fapete  il  fa- 
grifizio,  che  io  ho  fatto  dell'affezio- 
ne , e della  conuerfanione  di  qual- 
ch'vno de'miei più  intrinlici  amici, 
c cotefto  mi  ha  impouerito  per  l2~» 
parte  delle  creature  più  Sante,  e le 
più  care  ; Io  parimente  ho  fagrifi- 
cato  la  mia  vita  per  defiderio  in^ 
qualche  occafione , e le  perdite  dei 
beni  mi  fpogliano  del  retto  delle  co- 
fe  temporali  : mà  che  io  farei  ricco  , 
fe  potelfi  effere  veraméte  così  ignu- 
do del  tutto , e di  me  beffo  ! Quefto 
che  il  Signor  No  firo  opera  in  me, 
fia  per  giufiizia , ò per  mifericordia, 
è ciò  à che  debbo  attendere  j quella 
è al  prefente  il  mio  efcrcizio . Vna 
perfona  puole  bene  fpogliarfi  deYuoi 
habiti>e  della  fua  camifcia,  ma  di 
hauere  tanto  cuore  di  fpogliarfi  del- 
la 
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la  propria  pelle , vi  fedirebbe  trop- 
po male  , ò dolore  j bifogna,  che  al- 
tri l’efeguifchino,  e quel  più,  ch’el- 
la può  fare , pare  a me , è di  foppor- 
tarlo  . Vn  anima  fi  può  fpogliare-* 
per  l’attuale  fpogliamento  , ch’ella 
efeguifee  in  fe  defla  de’beni  edemi  : 
mà  rifpetto  a’bcni  dell’animo , tutto 
quello , ch’ella  può  fare  è di  conte- 
nerli nella  paflibilità  , e di  soffrire  in 
fe  la  priuàzione  di  Dio , e delle  fue 
grazie  . Doppo  hauere  fin  qui  ferie- 
to,ho  letto  Pvltitno  capitolo  del  no- 
no libro  del  trattato  dell’ Amor  di 
Dio  di  Monfignor  di  Gineura  ; leg* 
getelo  ancora  voi , e notate , che-» 
Giudit  redo  veftita  di  lutto,&c.  Co- 
sì noi  dobbiamo  rimanere  pacifica- 
mente vediti  delle  nodre  miferie,  ed 
humiliazioni  fra  le  nodre  bafTezze,  e 
fieuolezze,  fino  à che  Iddio  ci  folleui 
alla  pratica  delle  azioni  eccellenti . 
Se  io  non  fono  neli’vnione,  bifogna, 
che  io  ami  i’humili.  zione  . In  forn- 
irla fi  hadadinudarfi  di  tutti  gli  af- 
fetti piccoli,  ò grandi.  O cerne  è 
rara  queda  nudità  perfetta , e che-j 
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'dolori  rhuorao  fcnte  d’eflere  prefen- 
temente  (corticato  vino , come  San 
Bartolomeo  ! Voi  non  vi  ftupirete, 
fe  io  mi  querelo  vn  poco,  c fé  io  ho 
fenfo  nella  mia  pelle  , io  benedico 
Dio  di  tutto  mio  cuore , e per  voi,  e 
per  me  di  tutte  le  occalioai  di  fpo- 
gliarci,  che  ci  auuengono.  1643. 
15.  Agofto. 

LETTERA  VL  ( 

Avna  perfona,la  quale  afferma  di 
voler  effer  tutta  di  Dio , alla  qua- 
le dichiara  ciò,  che  debba  faro 
per  efeguire  il  fuo  defiderio  • 

* 

1 . Vn  anima^he  vuole  efler  tutta  di  Dio , ( 
non  dee  voler  niente  contro  la  fua  per - 
fe%ione  , e fenty  turbar  fi  fludiareà 
correggerei  fuot  difetti . 2.  Imitare  la 
dolcezza, e l'bumi Ita  di  Giesù  Cbrifio 
in  riguardo  del  proffìmo  . 3.  Di  foce  u- 
parfi  à poco , d poco  delle  creature , e j 
della  troppo  grande  occupazione  ver  fa 
di  [e  fteJJo  . 

Mia 
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Mia  Cariffima  Sorella  . 

VN  anima , la  quale  vuol  eflere 
tutta  di  Dio  , ha  del  continuo 
à eflere  in  quella  difpofizione  di  n6 
volere  far  niente  di  propofito  deli- 
berato contro  la  virtù  , il  che  ligni- 
fica, ch’ella  non  vorrebbe  far  niente 
con  accorgimento,  e volontà  con- 
tro la  perfezione  : quello  punto  po- 
llo in  opera  fedelmente,  auuanza_j 
molto  vn  anima . Per  il  genio  alle 
lodi,  e la  ricercha  de’propri  interef- 
fi , che  voi  rammentate  nel  vollro 
fcritto , fono  miferie  , e debolezze 
relidui  del  peccato  originale . B i fo- 
gna attendere  foauemente  à disfar- 
fene , e riuellirli  delle  virtù  del  Ver- 
bo Incarnato  con  molto  humiliarfi, 
vedendo  come  noi  liamo  di fp rezza- 
bili:  non  di  meno  andate  auuertita 
nell’efiere  troppo  efatta  , e troppo 
premere  nell’appuntare  i voltri  mà- 
ca menti  ; pofciache  è Vvn  gran  difet- 
to, quando  l’anima  s’intriga,  e fi  oc- 
cupa, e vi  perde  del  tempo  '>  bifogna 
andare  femplicemente,  e pianaméte 

alla 
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- 'alla  conofccnza  deilo  flato  dell'ani* 
ma  noftra . Quando  vi  nafeono  le-» 
difficulta  nella  verità, che  voi  piglia- 
te per  meditare , vi  foccor&a  la  fede, 
e dite , mio  Dio , io  non  ho  di  fpiri- 
to  à baldanza , ne  de'lumi  per  pene- 
trare quelle  verità  : ma  io  di  tutto  il 
mio  cuore  le  eredo,perche  voi  le  ha- 
nete  riuelate  . Li  voftri  affetti  fono 
buoni:  ma  bifogna qualche  volta-» 
particularizzare  quelli  , che  fono 
generali  per  la  noftra  inftruzione_> . 
Imitate  Giesù , il  quale  era  di  cuore 
dolce  , ed  humile  la  pratica  di  que- 
lle due  virtù  fcrue  al  gouernarci  col 
profilino  : non  vi  fgoracntate  di  cro- 
llare le  difficultà  nel  praticare  lc_> 
mortificazioni  j il  buono  della  mor- 
tificazione è di  efercitarla  contro  le 
no  (Ire  ripugnanze , Non  vi  annoia- 
te nel  desiderio  di  tenere  del  conti- 
nuo la  prefenza  di  Diojquefto  è tut- 
'to ciò,  che  i Santi  poflono  hauere 
in  terra  doppo  lunghezza  di  anni 
impiegati  al  fuo  feruizio , ed  elfer 
vincitori  di  fe  medefiini  j bifogna-* 
au  ganzar  fi  à palio,  a pajlo,  ed  il  vero 
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modo  per  arrinarui , è il  dimandare 
fpeflo  à Dio  quella  grazia  grande , e 
di  purificare  il  Tuo  cuore  da  ogni  af- 
fezione alle  creature  j il  piccolo  li- 
bro della  difoceupazione  in  ciò  vi 
feruirà . Voi  non  hauetc  da  leggere 
tanto , ma  da  ruminare  aliai , e fce- 
gliere  lezione  facile  à capire . Ecco 
vna  parte  de’miei  piccoli  penfa- 
menti  : mà  fopra  tutto  cariffirna  no- 
ftra  Sorella  non  v imbarazzate-» 
lo  fpirito  col  tanto  fcriuere  della  di- 
fpofìzione  dell’anima  voftra , nota- 
te con  ogni  {implicita  tutti  i voflri 
principali  difetti , fenza  ftarui  a oc- 
cupare à ricercargli  con  tanta  cura, 
e quando  da  voi  faranno  conofciuti, 
disfateli  voi  dolcemente  còn  prati- 
care de  gli  atti  contrari; . E tale  il 
voftro  fpirito , che  non  bifogna  ca- 
ricarlo di  molte  cofe , che  mai  non 
le  digerirà  : ma  più  prefio  faranno 
mafia  di  vna  fpirituale  indigeftione . 
Poco , e buono  , e cosi  entrarete  in 
vna  Santa  liberta,  che  vi  renderà 
difpofia  ad  vnirui  a Dio , il  quale  io 
prego  di  darui  al  colino  copja  de  i 

B fuoi 
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Tuoi  particolari  fauori . 164.3% 
Gennaro . 

LETTERA  VII. 

Alla  medefima  perfona*  la  quale-» 
eforta  à vfeire  dal  camino  del  ti- 
more per  entrare  in  quello  dello 
amore  in  due  modi . 

••C  / * * * * * ' • ' 4 ' *>. jf. 

Il  primo  è di  occupar  fi  molto  più  in  Dio, 
che  in  fe  fteffo  . Il  fecondo  di  pigliare 
le  tentazioni  contro  la  fede , come  per 
vn  martirio  interno  fufhtuito  alla  per - 
fecurjone , che  1 primi  Chriftiani  rice • 
f usuano  da' Tiranni , 

Carisma  mia  Sorella . 

SE  io  facelii  riflelfione  fopra  di 
me , come  voi  fate  fopra  di  voi, 
io  non  vi  direi  in  tal  forma  quello , 
che  io  perno  ; perche  mi  parrebbe  di 
hauere  della  vanita , dell’orgoglio  , 
e della  ftrauaganza  : Ma  con  effere 
quel  miferabile,  ch’io  fono,  io  lludio 
di  occuparmi  in  Dio , piu  che  in  me 
ilello , io  penfo  piu  alle  lue  miferi- 
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cordie , che  alle  mie  imperfezioni,  e 
le  mie  rifleflìoni  li  formano  più  fopra 
delie  fue  bontà  , che  fopra  le  mi 
malignità  . La  mia  anima  in  tal  mo- 
do entra  nel  camino  dell’amore,che 
le  leua  la  paura,  la  quale  le  agghiac- 
cia il  cuore, e che  lo  rende  poco  atto 
à riceuere  le  impreifioni  dell’amor 
Diuino , il  quale  effendo  fuoco  con- 
fuma le  noftre  imperfezioni,  le  qua- 
li auanti  ad  eflò  fparifeono  come  la 
neue  al  Sole  . Togliete  via  quelli  pé-  • 
famenti  dcil’efler  voi  imperfetta , e 
riempite  il  vollro  fpi rito  delle  Diui- 
ne  perfezioni  j voi  vedrete,  che  il 
vollro  cuore  fi  allarghcrà,e  voi  vfei- 
rete  di  quello  camino  del  timore, nel 
quale  la  vollra  naturalezza  vi 
ancora  impegnata  infeniibilmente , 
e il  Diauolo  Sellò  non  l’ha  , prefo  à 
male , impedendoui  ciò  di  falire  per 
vna  più  alta  llrada , ch’è  quella  del- 
l’amore. Difprezzate  tutti  gli  afpet- 
ti  delle  voltre  mi/èrie  per  occupami 
nella  villa  del  bene  amato . Quanto 
alle  tentazioni  contro  la  Fede , 
perplellità,  e Facci  ecamento  dello 

B x fpi- 
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fpirito  ; quefta  è vna  Croce  , io  non 
differito  j fopportatda  con  amore  , 
quefto  è vn  martirio  non  poco  gra* 
deuole  à Dio . I Tiranni  nel  princi- 
pio tentauano  i Chriftiani  contro  la 
Fede  ; prefentemente,che  quelli  non 
ci  fono  pi ìi, hanno  prefo  il  luogo  lo- 
rde tentazioni  per  prouare  la  fe- 
deltà de’Chriftiani . "Voi  fete  auuen- 
turàta  di  combattere  per  la  Fede  : 
quello  martirio  interiore  è vna  gra-  } 
zia  grande,  ed  vna  gran  difpofizione  f 
per  piacere  à gli  occhi  del  voftro 
^ Spofo . Se  io  vi  credelfi non  lo  no- 
minerei voftro  SpofQjperchc  andan- 
do voi  per  la  ftrada  frédda  del  timo- 
re, voi  volete  più  confiderarlo  come 
svoftro  Giudice  . Ho  fcritco  fin  qui , 
quando  io  non  hauea  letto  le  ponr- 
xlerazioni  *e  rifoluzioni  fatte  da  voi 
tra  la  paura* fono  poco  condite  dal- 
•Famore  > il  che  mi  conferma  mag- 
giormente nel  detto  qui  di  fopra  , e 
mi  fà  direi  voi . lam  bymes  transyt , 
imber  abijt , furge  amica  me  a . & veni , 
Mi  pare  , che  il  Signor  noftro  vi  par- 
li , leuaceui  più  in  alto  amica  mia, 

fpó- 
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fpofa  mia , l’inuerno  ha  durato  lun- 
go tempo  nel  voftro  interno , entra- 
te nell’eftate  del  mio  diuino  amore 
In  tanto  pregate  per  vn  miferabile  9 
il  quale  pretende  con  tutto  ciò  ama- 
re fenz’alcuna  riflelfione  ; la  cordia- 
lità è il  contrafegno  della  vera  per- 
fettione . 1643.  27«  Gennaro . 


LETTERA  Vili, 


A * * * * che  contiene  desmodi  vtili 
per  entrare  nella  vita 

foprhumana.  j ^ - 

■fK-'itsi  i-7'  u*  cfwh) 

Il  primo  è di  attendere  alla  di ftru%ione 
di  feflefjo , e di  amare  la  propria  per- 
dita . Il  fecondo  di  non  dar  punto  orec- 
chie aite  ragioni  della  natura , de’ pa- 
renti 3 de  gli  amici , e del  mondo . Il 
ter%p  di  feguitay e gli  efempij  de' Santi» 
che  fono  flati  auanti  di  noi» 

■ ' ' . . . " .;T 

M.  iì 

IO  non  ho  Tenibili  confolazioni  : 
ma  io  tuttauia  me  la  palio  bene  , 
perche  la  parte  fuperiore  ftà  con», 
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grandi  affetti  aliavita  foprhurnana, 
che  io  bramo  abbracciare  , più  che 
mai . Anima  mia  dunque  ripigliamo 
vigore  , e rifluiamoci  di  auuauzar- 
ci  (empi  e più  ueile  vie  della  perfe- 
zione Chriftiana  j sfra  cadiamo  tutto 
quello , che  ci  poteffe  impedirei  « 
L’effer  perfetto  Chriftiano  è effer 
huomo  arrouefeiato  , diftrutto,  ed 
annichilato  quanto  alle  inchinazio- 
ni  naturali . Attendere  dunque  ad 
effer  perfetto , è attendere  alla  dj- 
flruzione , aH’annichilazione , al  re- 
nunziamento  di  fe  fteffo.  Quello  lin- 
guaggio non  è intefo  dagli  huomi- 
ni,  come  che  s’inalza  fopra  la  ragia-  j 
ne  humana.  il  folo  efempio  di  Giesu 
Chri(lo,e  la  fua  dottrina  lo  fanno 
capire  . Si  ha  dunque  da  diftruggere 
l’inchinazione  alle  ricchezze , à gli 
honori , alla  ianità,  ancora  a’piaceri 
fenza  peccato , fi  ha  d'amare  le  po- 
uertà,  i difprezzi,  ed  i dolori } in  che 
quanto  hauremo  di  fedeltà , altret- 
tanto piaceremo  noi  à Dio  . Io  ben 
sò , che  fi  ha  da  nutrire  , e ricreare 
ràgioneuolmente  il  coppo , confer- 
mare 
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uare  i beni  temporali  per  mantener- 
fi  fecondo  la  propria  condizione  , c 
per  farne  delle  limoline  ; Però  biso- 
gna per  tanto  hauere  tuttauia  vn&_» 
inchinazione  fopranaturale  alla  po~ 
uerta , ed  a difprezzi , e non  mancar 
di  efler  fedele  nelle  occafioni , che  fe 
ne  prefentino . Io  ò mio  Dio,  ho 
gran  necelfita  della  vollra  grazia  per 
hauer  la  fedele  coftanza  di  caminare 
contro  la  corrente  delle  mainine  del 
mondo , e della  natura  come  bilò» 
gna,datemela  io  ve  ne  prego.  Nello 
auuanzamento  di  quella  fedeltà  la.» 
natura  > i fenlì , gli  amici,  ed  il  mon- 
do , i Chriftiani  ordinari;  fanno 
del  romore , e vi  diranno  quantità 
di  ragióni  : à tutto  quello  rifpon- 
dete  folamente  , ed  in  poche  pa- 
role . lo  ho  intraprefo  la  vita  Chri- 
lliana , la  quale  è foprhumana  y non 
bi fogna  dunque  làfciacfi  condurrei* 
dalla  natura  fotto  pena  di  efiefé  in 
diremo  infedele , ed  abufare  le  gra- 
zie , e la  vocazione  Diuina  . S.  Alef- 
fio , S.  Rocco  , ed  altri  poteuano  fa- 
re eo’loro  beni  temporali  delle  ma1*. 

B 4 raui- 
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rauiglie  , e pure  hanno  tutta  v ia  ca- 
minato  per  vn  altra  via  con  fedeltà,  ' 
c purità  . Quanto  è vn  anima  felice- 
mente auuantaggiata  nell'hauer  1<lj 
veduta  della  vita  foprhumana  , vita  i 
celata , ed  incognita  à gli  huomini  ! 
Ella  vale  più , che  tutta  la  terra  ; di 
hora  in  hora  le  Iddio  ce  ne  da  libero 
l'adito  bifogna  fare  il  proprio  efa- 
me aline  di  purificare  l'anima  da_» 
tutti  gli  affetti , che  non  fi  confanno 
colla  vita  foprhumana.  Quella  rifie- 
de  nella  parte  fuperiore  dell’anima  ; 
Onde  nó  fi  haurà  da  sbigottire,  quà- 
do  l'inferiore  n’habbia  difgufti , dei- 
li  annoiamenti,  e delle  auuerfioni . 

LETTERA  IX. 


A vna  perfona , la  quale  hauea  ab- 
bandonato la  fua  direzione . 

j poue  fino  [piegati  li  fintimenti , cbz^ 
vn  Direttore  ha  d'hauere , quando  vn 
anima  fi  ritira  dalla  fi  a condotta  % 

M. 

O benedico  il  Signor  Noftro,  che 
vi  habbia  aperto  gli  occhi  per; 

farui 


i 
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farui  vedere , che  non  tocca  à me  di 
condurre  le  anime,  e che  non  è pun- 
, to  à propofitò1 , che  voi  rimaniate»» 
per  piu  lunghezza  di  tempo  Torto  la 
direzione  di  vna  perfona , che  noni» 
ha  ne  qualità  ne  grazie  per  far  que- 
llo. Voi  molto  bene  offeruatc,  che 
io  non  fono  nell'ordine  Ecckfiafti- 
co,  e che  il  Signor  Noflro  non  viene 
à benedire  i mìei  configli . Io  fono 
attonito  della  noftra  comune  cecità 
per  la  fcmplicità  voftra  di  hauerai 
voluta  fottomettere  à vn  mifcrabile 
• peccatore , e per  la  'mia  di  hauerùi 
acconfentito.  Vfcite  dunque  di  que- 
- fio  impegno  per  entrare  in  vn  altro 
pieno  di  grazie  , e di  ruggita  Cel.è- 
Ile,che  vi  farà  raccogliere  frutti  ma- 
' rauigliòfi  , Voi  non  liauefie  mai  mi- 
glior pen fiero  di  quello  ; è ìavoftra 
anima  più  illuminata, che  per  il  paf- 
fato  ha  cono fciuto  di  non  trottare^* 
Pvnzione  , cioè  grazia,  che  la  ecci- 
ti , e la  fortifichi  nelle  mie  parole»*  , 
mentre  in  verità  non  ve  n^è  ponto  , 
Per  ogni  ricompera  derpkcoli  Ter- 
' viiif*  che  io  ho  hauuto  nella  mitL» 
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volontà  di  rendenti,  io  non  vi  di*- 
mando  altro , fé  non  , che  voj  ha  Li- 
biate compaflione  alle  mie  miferie , 
quando  voi  farete  alli  Sagri  piedi  di 
Giesù , e di  Maria  . lo  vi  poifo  atìfi- 
curare , che  quelle  fono  ettreme , e 
che  fe  voi  mi  conofcette  , voi  affai 
chiaramente  vedrette,  ch’è  vna  gran 
felicita  per  voi  lettere  difpegnac<w 
dalia  mia  fubordinazione  : voi  non 
ne  farete  giamai  dalla  mia  affezione, 
la  quale  non  fi  scambierà  punto  per 
quetta  occafioue  : ma  al  contrario  fi 
aitgumenterà  ; poiché  quanto  più 
uoi  farete  con  Dio,  quel  più  mi  fare- 
te cara.  Viuete  dunque  del  conti- 
nuo nell’amorofa  dipendenza  daha 
fua  prowidenza , e nella  coftanza  fe- 
dele in  tutti  li  fuoi  difegni  nel  con- 
durui,  có  arriuare  à effere  gran  San- 
ta y datemi  tal  volila  nuoue  di  voi , 
acciò  io  fappia , come  fiate  di  fanità, 
fatelo  però  quando  vi  haurete  agio  , 
e buon  piacere . Io  ho  un  negozio 
fopra  le  mie  braccia , che  mi  tiene 
xBolt'occupato , il  quale  è di  anni- 
chilarmi del  continuo  nell’affetto  à 

tut- 

* • •* 
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tutte  le  creature , quali  effe  fi  fiano  , 
fe~io  ne  potefiì  bene  riufcire  , come 
mi  riputarei  felice  ! &c.  164?.  4. 
Luglio. 

‘■v  LETTERA  X. 

Intorno  al  diftaccamento  da  gli 
amici . 

2.  Che  il  facrifizjo  de  gli  amici  per  la 
fptrito  della  nuerenxaalla  grandezza 
di  [ìw  t eccellenti ffima,  2.  Quando 
fi  piglia  affli7jone  p*r  l’aflenza  di 
qualche  amico  prouicne  dalla  mancan- 
x 70,  ài  luce  , la  quale  ci  palefa  il  grande 
amico , che  ci  è fempre  prefente  . 

M. 

LA  voftra  lettera  mi  ha  confola- 
to , perche  nelle  voftre  parole, 
e ne’voftri  fcritti  truouo  gran  dol- 
cezza . Egli  è vn  mirare  molto  Tor- 
tilmente il  dire^che  nelle  noftre  con- 
ferenze c’impoueriamo  l’vn  l’altro . 
Noi  fiamo  ancora  tròppo  giouani  , 
C troppo  deboli  per  Rare  fen  fa  foc- 
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corfo  gl'vni  de  gl’altri , ed  il  Padre 
Baldafiarre  dice , che  da  quelle  per- 
fone  bifogna  tenerli  lontano,che  fo- 
no cótrarie  alla  noflra  libertà  di  fpi-  jj 
rito.  Hora  io  fento , che  anfi  ella-* 
s’aumenta . Quindi  è , che  io  non 
penfo  punto  , che  Iddio  voglia , che 
noi  ci  ritiriamo  dal  conferire  * Io 
parlo  così  non  per  la  naturalezza  , 
come  io  credo , perche  giamai  mi 
trouaiin  così  gran  diftaccamento  da 
gli  amici , come  fono  hoggidì , ed  è ) 
tale , che  ne  fono  con  ftupore , e cre- 
do, che  li  Santi  Eremiti  me  n’hanno 
ottenuto  nel  Paradifo  qualche  gra- 
i zia  . Per  tutta  la  durata  del  giorno 
fono  fiato  con  grandiffimi  fentimé- 
ti  per  la  profóda  pouerta  de  gli  ami- 
ci, e mi  fi  rapprefentaua , che  io  me 
n’anderei  domattina  séz’alcuno  rin- 
crefcimento  di  non  vi  hauere  più  à 
, vedere,e  abbandonarci  tutti  gli  miei 
- amici  per  andarmene  ne’defcrti  del- 
la Libia  , per  non  farne  piu  ritorno  , 
prendendo  di  tutto  buon  gufto 
mia  natura  da  fi  fatte  iminagi nazio- 
ni . lo  ne  ho  fatto  più  di  vna  di  .que* 

. * v.  Ha  y 
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fra  forte  per  il  corfo  del  giorno , pi- 
gliandone molto  piacere,  non  folo 
• collo  fpirito  di  annichilazione , e di 
oftia , efiendo  vn  gran  fagrifizio  hu»  1 • 

vittima  di  tutt’i  Tuoi  amici , mà  con  . ‘ 

: fpirito  di  riuerenza  in  riguardo  del- 
la grandezza , ed  eccellenza  di  Dio . 
Quando  la  perfona  fi  concrifia  per 
l’alì'enza  di  qualche  amico , procede 
dal  mancar  la  luce,  pofciache  il  grà-  4 
de  amico  mai  ne  per  punto  lafcia  di 
eflerconnoi.  1643. 1.  Ottobre . 


A Madama  * * * * fua  Sorella  Reli- 
• gioia  per  la  morte  del  Signor 
fuo  fratello. 

$ ] 

£e  dice  per  infoiarla,  che  la  verace  ami- 
ci^ia , la  quale  ba  il  fondamento  in 
Dìo , in  lui  ritrova  gli  amici  morti  , 
coni  quali  fi  può  prù  /labilmente  ,e 
piu  intimamente  vnirfi , che  /landa 
invita. 

'C'  - ì I 

Mia  Carijjtmà  Sorella . ' ..  j 

IL  Signor  noftro  fia  l’vnica  tìoftrà 
confolazione  » JSIon  bifogna 
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io  prolunghi  più  il  tempo  a dirui , 
che  mio  "fratello  ci  ha  lafciaci  per 
pattare  all'Eternità  à godere  Dio  Tua 
felicità  . Il  diitirio  Volere  ci  ha  da-* 
far  gradire  la  feparazione  di  lui  cor-  * 
porale  , ed  vnirelenoAre  anime  alla 
fua  con  maniera  più  ftabiie  , ed  in- 
trinfeca , in  che  confitte  la  vera  ami- 
cizia , la  quale  ha  il  fuo  fondamen- 
to in  Dio  , nel  quale  noi  lotrouere-  i 
ino , entriamo  perciò  in  quetto  abif-  f 
fo  della  Diuinità  centro  di  tutti  li  ^ 
Beaci , e rendiamoci  partecipi  della 
felicità  de’noftri  amici  in  cambio  di 
fpargere  delle  lagrime  per  il  dolore  - 
naturale . Confolateui  dunque  mia 
cara  Sorella , c non  perdete  fi  buona  J 

occafione  di  fare  vn  fagrifizio  il  più 

grande , che  polliamo  fare  in  quefta  j 
terra.  Pregate  per  la  pouera  Ve-  ; 
doua  afflitti flima  , e per  me , che  fò 
più  il  rifoluto,che  non  fono,  effendo  ; 
;iti  eftremo  la  mia  debolezza 
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LETTERA  XI L 

Ad  vno  de’fuoi  amici  intorno  a'fnoi 
fen  ti  menti  per  ritornare  à Giesii 
dopò,  qualche  impiccio  colica 
creature . . 

> • I . 

$•  De  ferine  il  fuo  contento  d'hauer  ri • 
trouaro  Gie^k  , il  quale  baueua  come 
perduto  nell' imbardilo  delle  faccen- 
de 2 . T utte  le  grande . e delire 
delmondo  non  fono , che  pene , e pa^ 
%te  nella  comparazione  ad  mi  fieri  Di- 
urni , ed  humani , di  Giesà . 3*  Egli 
non  vuoi  più  viuere , che  in  Giesà  a c 
per  Giesà  • 

IO  v’inuio  il  primo  fentimento^ 
che  io  ho  regimato  dopò  il  no- 
Uro  imbarazzo , voi  lo  leggerete , e 
icuferete  il  mio  feruore  momenta- 
neo^ così  deuo  nominare  la  mia  di- 
nozione  per  darle  vn  norpe, chele 
conuenga  ; perche  ella  non  opera  in 
me  il  vero  cambiamento  , che  bifo* 

gne; 
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gnerebbe..  Eccoui  il, preferite  mio 
fentimento  . Vedendomi  fuori  del* 
J’i m broglio  delle  vifite  ,e  de'conui- 
iti  ; tornando  il  Signòr  Noftro  ad  at- 
tirarmi > ricomincia  l'anima  mia  à 
rientrare  nel  fuo  Dio, nel  fuo  Gresù, 
ne'fuoi  mi  Aeri,  hauendo  vn  diremo 
contento  di  vederli  in  libertà . Dopò 
la  Santa  Communione  io  diceua  . O 
Gièsù  vnico  oggetto  de'miei  amori , 
io  vi  ho  ritrouato,.c!oae  Aàuate  voi? 
'épiùtoAo  doue  Aauo  io  he, giorni 
paflàti?ioera  vagabondo  trà  le  crea- 
ture; e quantunque  per  volìra  mife- 
ricordia(fu  per  forza  non  dimeno) 
io  non  ftauo  più  con  voi , me  la  paf- 
fauo  imprigionato  era  le  faccende,  e 
trà  li  compimenti  immani,  Ivoilri 
attratti ,ed  i voflri  alletta  mèétj,  che 
di  prefente  io  lento  mi  rinuduano la 
’ libertà  * e la  veduta  della  voftra  pre- 
fenza , e de’voAri  mi  Aerij  adorabili  j; 
la  mia  anima  fe  ne  ftà  àlimentatàL» 
nel  n^ezo  di  elii , come  tra  vaghi  gi- 
gli  , la  beltà,  de’quali , e la  fragran- 
aa  la  ricreano’,  fe  già  era  folle  fpihe 
vedendoli  nel  mondo  , Gic9Ù  mia 

«uno 
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amore , voi  fete  tornato  , voi  feto 
ritrouato . Giesù , la  mia  anima  non  , 
. fi  può  in  voi  faci are  di  voi , tutto  il 
reftantc  à lei  non  è , che  mirerie , ed 
amarezze  . Io  ho  vdito  parlare  del- 
la grandezza  della  Corte , e della-, 
magnificenza  de'Rè , e della  gloria 
loro , e mi  fono  fiate  raccontate 
delizie  le  maggiori  del  fecolo  ; tutto 
quello  non  mi  pare , che  pazzia  , e 
pena . I mifterij  Diuini , ed-humani 
della  vofira  Diuina  vita  folo  mi  fo- 
no grandezze , delizie , e godimen- 
to . La  mia  anima  gufta  piu  di  vede-1  . 
re  Giesù  dentro  à vna  bottega  Jauo- 
rare,  come  vn  garzone  del  medierò, 
che  ella  non  fà  nel  vedere  tutt’i  Mo-  . ' \ 
narchi  fopra  de’Troni  loro  gouer- 
nare  il  mondo  $ Giesù  Bambino  iru* 
vna  dalla , Giesù  pouero,  ed  abbiet- 
to , e morendo , è vn  oggetto,  dopò j 
al  quale  la  mia  anima  non  può  go- 
dere d’altro  fimile  \ fuori  di  ciò  ella 
refta  famelica, e difcontenta . Quan- 
do ivoftri  millerij  fono  fiati  vn*-» 
volta  guftati  ò Giesù,  è imponi- 
bile di  hauere  compiacenza  altroue,1 . ' ] 

e qua-  j 
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c qualunque  altro  viuere,che  à quel* 
lo  non  è conforme , non  è vita , mà 
vna  vera  morte . Dunque  che  io 
non  mi  parta  mai  da'voftri  Diuini 
mifterij , e fcordandomi  di  ogni  ri- 
manente, io  viua  della  loro  contem- 
plazione, allora  io  mangierò  il  buti- 
ro , ed  il  miele  , ed  haurò  la  cogni- 
zione del  bene , e del  male,  della  ve- 
rità , e della  felicità  . Io  mi  rinchiudi 
nella  mia  camera  godendo  quel  mo- 
mento, nel  quale  Iddio  mi  faceua 
grazia  de’fuoi  lumi , e delle  fue  dol- 
cezze, io  mi  fono  rinchiufo  dentro  à 
Giesìi , ed  a’fuoi  mifterij , e partico- 
larmente della  fua  nafcita  pouera  , e 
vile . Io  mi  fcordauo  di  tutt’i  difcor- 
fi , i quali  io  haueuo  apprefo  delle-» 
cofe  del  mondo , e mi  ritrouai  nella 
prima  mia  libertàfvoi  fete  ritrouato 
ò Giesù  mio  amore , ed  ancorché  le 
mie  infedeltà  vi  dourebbero  diac- 
ciare aftai  di  lontano  voi  ritornate  à 
me  : à me  Giesu,  a me  Giesù,cht  voi 
conofcete  fi  bene  , e le  cui  miferie-» 
fono  fi  grandi,  à me,  che  vi  ho  tanto 
©flfefo,  à mecche  fò,  e patio  fi  poco 
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per  voi  . O Giesù,  che  il  voftro  pro- 
cedimento verfo  le  creature , è am- 
mirabile, fé  io  non  fono  tutto  à voì,: 
fe  io  non  viuo  tutto  per  voi , fe  io  i 
viuo  fuori  di  voi , io  fono  il  più  in- 
grato di  tutti  gli  huomini . Chi  mi 
darà  la  libertà  di  non  penfare,  che  al 
mio  Giesù,  ed  a'fuoi  adorabili  milfe- 
rij  ? poiché  ne  ha  egli  cosi  bene  ra- 
pito i miei  penfamenti,e  le  mie  affe- 
zioni-, che  io  non  fono  più  di  me,  ne 
fono  in  me . Chiunque  non  guftaj 
puntola  voftra  vita  Giesù  non  può 
viuere  lungo  tempo , cd  ha  perduto 
il  gufto  del  vero  pane , che  fa  viuere 
i Chriftiani  della  vita  della  grazia . 

Anima  mia  nutriteui  desideri j di  *•-  ' 
Giesù , cioè  à dire  delle  foflferenze  , 
de'difpregi , e delle  pouertà  ; perche 
quello  è tutto  quello  , che  eifi  cony 
tégono . lo  preuedo  benedelle  Cro- 
ci, delle  perdite  de*beni,mi  bifogne- 
ra  fare  de* viaggi , doue  il  mio  corpo 
patirà  delle  incommodità , ed  il  mio 
fpirito  la  priu azione  de’fuoi  cari  pe- 
fieri , ò io  mi  occuperò  nelle  liti , le 
quali  io  perderò  io  folieciterò  fenza 

ami-  j 
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ornici,  ogn’imbroglio  mi  crncifiggcir 
rà  ogni  giorno , mà  non  importai  , 
Ciesù  mi  gouerna,e  fe  io  gli  fono  fe- 
dele no»  mi  mancherà  niente  j per- 
che mi  metterà  in  vna  paftura  grafia 
à marauiglia , cioè  dentro  la  pratica 
de’fuoi  Diuini  mifieri  j,  doue  ramina 
^in  grafferà  non  di  dolcezze , ma  di 
fofferenze  y e di  priuazioni . Siamo 
dunque  fedeli  non  folo  alla  coiitenti- 
fdazione  de'mifterij,  mà  anco  alla 
2or  pratica, e così  noi  viueremo  del- 
la vita  di  Giesà . 1644. 10.  Luglio  * 

r 
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N ' 

vna  Superiora  delle  Religiofeanii- 
malata  intornoalla  raffegnazio- 
ne , creila  debba  hauere,  e quan- 
to à fe , e quanto  alle  altre  nella 
Santa  volontà  di  Dio  . - 

* t* 

f?na  per  fona  inferma  ha  da  ejferenel  fito 
letto  tome  vna  Statua  dentro  la  fua 
nicchia , ed  ì bet  documenti , che  fi  pof - 
fono  cattare  da  quefla  compar  astone,  la 

- quale  è di  S . Francesco  di  S ales  . 

» -..v 
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M. 

IO  ringrazio  il  Signor Noftro del- 
le grazie,che  vi  fa  di  ftaruene  con 
tranquillità  hello  flato,  doue  di  pre-« 
lente  vi  tiene  * Stato  abbietto,c  quà- 
to  al  corpo  , e quanto  alfianima-/; 
poiché  voi  fecondo  l'apparenza  non 
fate  niente  per  Dio  , e reftai*  come 
vn  inutile  Statua  dentro  la  nicchia 
del  voftro  letto  . Leggete,  io  vi  pre- 
go, il  capitolo  vndecimo  del  feflo  li- 
bro dell'amor  di  Dio  di  Monflgnor 
di  Gineura  » Il  penflèro,  ch'egli  por- 
ta di  vna  Statua  contiene  dello 
ibuone  verità  ^ e de’documenti  ecceL 
lenti  fopra  lo  fpogliamento  ,che  ha 
da  tenere  l’anima  fedele , e folamen- 
te  innamorata  del  gufto , e benepla- 
cito di  Dio  lenza  vanamente  ricer- 
carei propri;  interelfi  „ Credetelo  à 
me, di  rado  trouarfi  vna  per/òna  fpo- 
gliatadi  tutte  le  creature , il  prezzo 
di  lei  afcende  à molto  valore  dauan- 
ti  à gli  occhi  di  chi  vede  il  profondo 
del  cuore , lafeiateui  ingoiare  dalla 
Di uina  prouidenza , eh  ella  vi  butti 
doue  le  piacerà  , ch'ella  ancora  yi 

met- 
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metta  fbpra  del  letame, lome  il  San- 
to Iob  tilt  tO  coperto  di  piaghe,  ciò 
non  importa  ; purché  voi  vi  diate  di 
Tuo  ordine , vi  darete  bene  fituata . 
L’amor  pròprio  rende  la  natura  no-  j 
ftracosi  inuifehiata,  che  non  può 
quali  auuiGinarfi  alle  creature  lenza 
attaccargli . Non  vi  vuol  meno,che 
di  darfene  in  vn  piccolo  buco  fegue- 
ftrata  da  tutto  il  mondo , non  ci  è , 
fecondo  fi  vede, altro  modo  per  con- 
feruare  la  fourana  purità , che  ci 
vnifea  à Dio  : Lo  dato, nel  quale  voi 
vitrouatepuò  affai  feruirej  perciò 
alla  buona  hora  in  effo  godete,  ed 
offeriteui  à Dio  per  efferui  del  conti-  j 
nuo , s’egli  così  vuole  ; Mi  fono  da- 
te apportate  delle  gradite  nuouo  , 
quando  fono  dato  accertatole  voi  ’ 
non  vi  pigliate  pena  di  altro , che  di 
piacere  à Dio  nel  modo  fuo  prefen- 
te , e che  voi  non  applicate  punto  il 
pefiero  nel  gouerno  della  cafa,  met- 
tendo ogni  vodra  cura  in  quello,che 
vi  mantiene  co’fuoi  Di u ini  fauori,  e . 
lumi  . Come  bifogn'at tendere  alli  ' 
fuoi  affari,  quando  li  vuole, cosl,non  il 

bifo-  i 
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bifog  na  penfarui , quando  egli  non 
vuole  . Non  occorre  ilvoftro  ftudio 
per  la  condotta  de'fuoi  predeftinati, 
ben  fapete  , che  noi  guattiamo  tutto 
per  voler  troppo  fare  : Stateueno 
dunque  nella  voftra  nicchia  , coni- 
piacendoui  del  fuo  piacere  , e della 
fua  ordinazione,  lo  per  me  mi  truo- 
uo  Tempre  nel  corfo  ordinario , ri- 
tornandomi ben  fpeflò  la  voglia  del- 
la folitudine , mà  come  ha  fatto  hL* 
fua  vittta,  io  la  prego  a ritornarfene, 
e che  di  prefente  retto  impedito , no 
potendo  andare  doue  ella  mi  vuol  , 
condurre , io  Y accomiato  così  con_. 
tutta  la  dolcezza  fenza  imbarazzar- 
mi feco  : io  però  non  ributto  in  tan- 
to le  offerte  , che  mi  fa  del  fuo  feriii- 
zio,  per  quando  l’occafione  me  fe  ne 
prefentera  : io  mi  rigiro  però  fem- 
plicemente,e  tranquillamente  ap- 
poggiato a gli  ordini  di  Dio  corno 
foprail  mio  diletto,  purché  io  fia 
con  quello  caro  amico  , ogni  luogo 
mi  è indifferente  . Quanto  alle  im- 
perfezioni io  ne  commetto  alcune 
nell  impanio,  doue  mi  truouo,e  b«n 

pre- 
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pretto  effe  mi  conducono  airhumi- 
. liazione,  ch’è  il  refugio  noftro  ordi- 
nario. Pregate  per  me , &c.  1Ó44. 
4.  di  Agofto . 

LETTERA  XIV. 

. ©elio  flato  di  colpa  delle  creature 
dopò  la  caduta  di  Adamo . - 

f . I f aggetti  di  humilia%ione , ed  abbaf- 
famtnto , che  fe  ne  ha  da  canate , 2. 
Gtesu  fi  e pefio  in  fino  luogo  ed  ha 
■ portatole  /ite burnì hayoni , durando 
ia  fua  vita  mortale  • 

M. 

Volendo  rifpondere  alla  voflra, 
ho  trouato , che  i fentimenti, 
.1  quali  Iddio  mi  haucua  dati  nella 
orazione , non  vi  farebbero  fuor  di 
propolito  , io  ve  li  prefento . Io  ho 
penfato  nella  mia  orazione  quello  , 
che  fia  la  creatura  doppo  la  caduta 
di  Adamo  . Io  non  facea , che  dire  , 
che  cofa  è quefta  creaturaPE  vn  abif- 
. fo  di  orgoglio,  di  cecità, di  auuerfio 
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ne  à Dio,  e del  riuolgerfì  aTuoi  limi- 
li . Che  cofa  è quella  creatura  ? Vna 
raddunanza  di  ogni  corruzione , di 
ogni  pouerta , e di  ogn*incapacità  . 
Ch’è,  che  dee  fare?  humiliarfi , an- 
nichilarli , abitarli  continuamente 
nel  fuo  niente  hauer  la  diffidenza  di 
fc  ftefia , e viuere  con  perpetuo  ti- 
more perla  fua  fragilità  : Viuendo 
coturni  della  fua  grazia  , i quali  le 
fanno  fcorgere  il  fuo  flato  foggetto 
alla  colpa , e la  continua  fua  inchi- 
nazione  al  male  ; ella  viuerà  nello 
fpirito  di  penula,  ella  fuggirà  ogni 
forte  di  honore , e di  agio,  ella  li  có- 
piacera  di  cflere  annichilata , e cru- 
cififla  da  altri , e non  riccuera  cosi 
grande  humiliazionc,  che  non  la  re- 
puti piccola  , ella  immiti  la  pouer- 
tà  , ed  i difprezzi  di  Giesù,  il  quale  fi 
è pollo  in  fuo  luogo  per  quel  men- 
tre,ch’è  vifluto  in  terra  j Giamai  vn 
anima  viuerà  nella  verità , e nell’hu- 
miltà,  fe  ella  feguita  le  malfimedel 
mondo,  che  la  fanno  viuere  confor- 
me all’inchinazione  di  Adamo , ella 
dee  fpofare  quella  di  Giesù  Chriito , 

C eia 
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« la  fua  Croce , e credere,  clie  non 
fta  mai  meglio , che  allora  quando  fi 
truoua  tra  le  miferie  , tri  le  perfecu- 
zioni , e Croci  j Ne  ci  è altra  ftrada, 
chequefta  qui, e nontroueremo  mai 
Dio,  fe  non  come  perderemo  noi 
fteffi  tri  le  humi  dazioni , e difprez- 
21}  quando  noi  non  faremo  altro  ne  i 
noftri  ritiri,  che  di  rimanere  ben.» 
conuinti,  che  il  vero  camino  per  ar- 
riuare  a Dio  è di  andare  con  Giesìi 
Chrifto  per  la  pouertà , humiliazio- 
ne,  e miferie,  noi  faremo  tutto  quel- 
lo, che  fi  ha  da  fare  , A Dio  in  Dio . 
1644.  5. Settembre, 

LETTERA  XV,  ; 

A Madama  fua  Sorella. 

Nella  quale  egli  fa  voto  di  pouertà  per 
•vn  anno  >ed  à fine  dimmifare  in  tutto 
Giesìi  ponevo , trasferire  nella  mede - 
finta  Sorella  il  dominio  di  tuffi  Juoi 
beni  per  difporne  al  proprio  volerai 

fecondo  Dio , 

* * 

M. 

N 
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M. 

IO  Tento  vn  moto  interno  di  feri- 
uerui  ciò , che  Teguhacolla  fem- 
piicita  della  grazia,  la  quale  io  bra^ 
ino  di  feguire  , così  mi  pare  di  pre- 
fente  da  douero.  Hoimè!  tuttala 
mia  vita  fi  è paflaca  tra’peccati , ed 
infedeltà.  Nonèvna  volta  tempo 
di  fare , qualche  poca  cofa , auanti , 
che  venga  la  morte  ? Non  è hormai 
tempo  di  amare  Dio  in  buona  for- 
ma, ed  introdurli  all'imitazione  de  i 
Diuini  flati  della  Tua  vita  paleggie- 
rà , e ciò  altrettanto , che  la  condi- 
zione, nella  quale  io  mi  truouo,può 
permettere  , ed  alla  quale  mi  obbli- 
ga la  Vedoua,ed  i Pupilli  di aflfi- 
► fiere  per  qualche  tempo?  In  quello 

mentre  bifogna  trouar  modo  di  effe- 
re  veramente  , e perfettamente  po- 
llerò infieme  con  Giesù . Io  non  pof- 
fo  vederlo  nella  fourana  pouertà , e 
rimanere  io  nel  poflelfo  de’miei  be- 
ni j Io  me  li  voglio  ralfomigliaro 
nell’elfere  come  lui  pouero,  notL» 
pofiedendo  più  il  dominio  delle  mie 
ricchezze  ; ma  trasferendolo  in  vn-* 
C 2»  altro 
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altro , che  me  ne  darà  l'vfo  neceffa- 
rio  fecódo  lo  flato  prefente,  nel  qua* 
le  io  mi  truouo „ Che  però , Cariffi  v 
ma  Sorella , vera  compagna  della»* 
mia  perfezione,  io  fò  voto  di  pouer- 
tà  in  quello  Santo  giorno  per  vn  an- 
no , ed  in  voi  trasferifeo  tutto  il  do- 
minio di  tutt’i  miei  beni , per  difpor- 
ne  come  Iddio  ve  lo  farà  riconosce- 
re, e me  ne  darete  quell'  vfo,  che  voi  « 1 

crouerete  buono . Il  mio  Direttore  i 
mi  ha  detto  , che  quello  fi  può  fare, 
tra  perfone  confidenti , e che  hanno . 
i lumi  della  grazia,  e della  diferezio- 
ne . Voi  hauete  l'vna , e l'altra , N, 
fate  del  mio  bene  quello,  che  vi  pia- 
cerà , io  non  vi  ho  più  alcun  potere, 
accettate  quello  voto  fe  vi  piace:  per 
me  io  mi  tengo  effettiuamente  per 
<ìifpogliato  quantunque  efternamé- 
te  parelfe  ritenerfene  da  me  il  por- 
tello : Quello  è trà  Dio,  e noi , ed  il 
mondo  non  ne  è capace.  L’amore 
4ella  pouertà  mi  tormenta , e mi  fà 
trouare  quelli  piccoli  efpedienti  per 
contentarlo , i quali  forfè  nel  rigore 
4i  alcune  circoltanze  ,che  voi  fape- 

te. 
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te , non  fono  fattibili  : Auuifatcmi, 
che  io  fappia,  fe  voi  approuate,  che 
io  vii  de'miei  beni,  come  che  fò,  e fe 
voi  riputate , che  li  habbia  à fare-» 
qualche  cambiamento  j Io  l'impie- 
go per  viuere  nello  fiato , nel  quale 
to  fono , in  alcune  piccole  limoline, 
e per  pagare  i miei  debiti . Piglierò 

10  vn  Seruitore  ? io  vi  riuedrò  fopra 

11  reftante,  c riceuerò  i voftri  ordini^ 
almeno  fe  la  morte  mi  aflalifce,mi 
trouerà  vn  poco  difpogliato  ; Io  di- 
co vn  poco , perche , hoimè , tutto 
ciò,  che  io  opero  nelle  vie  della  gra- 
zia , non  è altro , che  deboliliìmo 
principio  della  vita  perfetta , alla^ 
quale  io  afpiro , piu  che  mai . 

LETTERA  XVI. 

Per  eifer’egli  guarito  di  vna  infer- 
mità , della  quale -egli  penfaua 
di  morire . 

1,  Lafciaua  egli  ben  volentieri  le  creatu- 
re, perche  anco  le  più  Sante  bene  Jpef -• 
fò  ci  fono  impanio  ; Non  bifogna  > 

€ 3 che 
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' thè  Iddio  filo  à vn  anima , che  ant € • 
2.  Ammirabile  condotta  di  Dio\quan» 
to  più  egli  ftà  trd  le  occupazioni , pi* 
è tirato  alla  vniowe  • 

. -W-V  jV!  ■'  t*!  ? 

M. 

IL  Bambino Giesii fia Ionico  og- 
getto de'noftri  affetti  ^ Il  Signor 
Noftro  vi  ha  dunque  ammetto  alla 
pruoua  . Ànimo,  noftro  caro  Fratel- 
lo , ecco , ch'ella  va  bene  . Io  fpero, 
che  colla  voftra  fedeltà  voi  vi  rende- 
rete degno  di  riceuere  molte  grazie, 
che  faranno  i fondamenti  della  vo- 
Ara  perfezione.  Io  conofco  bene, 
che  voi  fete  nella  pratica  dell'anni- 
chilazione,  e che  li  abbandonamen- 
tì , che  voi  patite , vi  danno  vna  co- 
nofeenza  efperimentale  della  vofira 
humiliazione . Gradite  il  voftro  fola 
(lato  prefente,  e contentateuene, 
perche  vi  aiuterà  à molto  auanzarui 
nelle  vie  di  Dio , fpezialmente  fe  voi 
* feguité  i penfieri  del  buon  Padre  N.  / 
Oh , che  ro  ho  defìderio  di  vederui 
ben  predo  , fe’l  Signor  Nóftro  non 
impedifee  quedo  mio  viaggio,come 

fece 

/A 
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fece  con  vna  infermità , della  quale 
io  hora  cfco , ed  appunto  è il  prima 
giorno  >che  io  mi  aho  del  letto  l la 
fperauo  di  abbandonare  la  terra , ed 
andarmene  alla  lòlitudine  nel  Cielo* 
poiché  non  la  poflò  trouare  in  que- 
llo mondo  ; In  verità  io  me  ne  viet- 
ila lenza  difpiacere  * Tutte  le  crea- 
ture ancora  delle  più  Sa  te  bene  fpefc 
£cj  c impicciano  ; non  è di  bifogno  * 
che  Iddio  folo  ad  vn  anima,che  ama* 
Stante  ch'egli  è l'vnico  centro  del 
nofìro  amore  : Io  ftimo  elTere  ancora 
rimaflo  per  far  penitenza , e per  ri- 
uederui , à fine  d'imparare  da  voi  il 
modo  di  darmi  in  tutto  à Dio.  Io 
non  sò , qual  Ila  la  condotta  di  Dia 
in  me  ; quanto  piu  io  fono  immerfo- 
nelle  faccende  , quel  più  gagliarda- 
mente io  fono  tirato  alla  vnfone,e 
non  potédola  poflèdere  lì  continua , 
come  defiderarei,  rimango  fofpefo 
trà'J  Cielo  > e la  Terra  caricato  dii 
vna  dura  Croce  . Io  mi  confolò  con 
quello y chela  terra  è deftinata  ài 
fofFrirej.e  la  fofferejta  ha  da  preferir- 
fi^fopportiamo  dunque  noftro  carot. 

C 4.  Fra- 
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Fratello,  ciafcuno  nel  Tuo  modo . Io 
; penfo , che  mi  ammalerei  à fcriuere 
così  à lungo  : mà  non  vi  pollò  la- 
fciare.  A Dio  in  Dio . 1(545. 7.  Gen- 
naro ; 

LETTERA  XVII. 

S i'  -t  . > 'w  _ — 

■ : f 

Intorno  alla  folla  malattia . 

i#  Dice , che  la  fua  malattia  ferve  più 
tofto  per  vna  ritirata , che  a e fiere  ma- 
lattia , valendo  per  folleuare  lo  [piri- 
te in  Dio  fen^augumento  della  infer- 
mità . 2.  Li  attratti  di  Dia  per  gli 
amaro  fi  patimenti  fono  di  tal  for\a  r 
che  egli  teme , ehe  volendo  jup pre- 
merli per  guarire  » non  fi  acceleri  la 
morte . 

IO  vi  ringrazio  per  tutte  le  vofoe 
cure  verfo  del  mio  corpo,  e della 
. naia  anima  \ Io  meglioro  : mà  ada- 
gio , e ripiglierà  le  forze  à poco  , à 
poco,enon  mi  rifparmierò  nello  ali- 
mentarmi moie  he  cosi  ordina  Iddio* 

eia 
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€ in  tal  modo  ha  difpofto , per  quel- 
lo mi  dichiarano  gli  fuoi  ferui  miei 
amici  , i quali  hanno  autorità  di  co- 
mandarmi y che  mi  farei  fcrupolo  di 
eontrauenire  à i loro  fentimenti  di 
propofito  deliberati.  Io  dunque  con 
applicare  à me , e riflettendo  confef- 
fo  , che  la  mia  indifpcfìzione  è fiata. 

- piu  toflo  vn  ri  tiro, che  vera  indifpo- 
fizione,  mentre  io  non  fentiuo  veru- 
na incommodità , ed  il  mio  fpirito  è 
flato  con  grandifpofizione  di  folle* 
uarfi  verfo  il  filo  Dio  . lo  confetto-» 
chehofeguito  i fuoi  mouimenti  ^i. 
quali  erano  cosi  foaui , e pacifici  , 
che  non  dubito,  che  quello  mi  po- 
tette far  male  » Se  la  pafl'ana  il  mia 
fpirito  con  gran  libertà , il  mio  cuo- 
re fentiua  il  fuo  Dio  prefente , ed  iui 
fi  attaccaua  di  continuo  fenza  vio^- 
lenza  . Se  vi  è indifcrezione  , e che 
mi  fotte  commandato  di  fegueftrar- 
mi  dal  mio  centro , io  lo  farei  : mài 
non  fcguirebbc  fenza  mio  dolore , e 
patimento , che  mi  farà  facilmente 
altrettanto  danno,  che  Papplicazio* 

- ttCje  temo  ancora  fofle  di  auuantag* 

c $ gio  r 
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gfo in  modo, che  io  non  fcorgo  fura- 
to di  rimedio  , ò di  foilieuo  al  mio* 

^ corpo,  fé  linterno  efercizio  è cagio- 
ne delle  mie  indi fpo fizi o n i,  ma  io  ncy 
lo  credo , poiché  io  fono  fiato  am- 
malato , quando  io  non  era  applica- 
to . Giudicatene  però-,  e fé  voi  cre- 
dete , che  io  debba  licenziarmi, e di- 
re A Dio  al  mio  Dio  , io  lo  farò- per 
obbedienza , fenza  fapere  , fegioue- 
_ rà  alla  quiete  del  mio  corpo . Pofcia- 
che  quefte  due  parole,  dire  A Dio  al 
mio  Dio,  mi  penetrano  fi  gagliarda- 
mente  , che  mi  mettono  in  vna  pro- 
fonda applicazione . Per  fare  qual- 
che cofa  di  bene,  farebbe  di  bifogno> 
pregare  Dioiche  non  mi  faccfle  puti- 
to arriuarei  Tuoi  allettamenti,  cioè 
le  fue  Diuine  impreflìoni,che  cagio- 
nano ogni  danno  , fe  pur  vi  èv  E'co- 
me  io  nonvle  pollò  trattenere  , pari- 
mente io  non  pollo  difeiogliermi  di® 
i fentirnenti , che  mi  arrecano  . Gir 
affari  fono  le  grandi  occnfioni  di  di- 
ne r ti  mento . I urta  via  i l mio  cuore:  f 
retta  affretto  tra  le  faccende , a que- 
llo ^ che  dunque  egli  fara ? io  per  me. 

, ■ ■ ■»  non. 


Fer  la  vita,  purgativa  , 
non  lo  sò..Voi  vedete  mio  Dio.  Che 
cofada  me  fi  prerende',  lafciatemii 
obbedire , lafciatemi  vi  nere , laida- 
temi  guarire  . Io  Ivo  ben  della  paura,» 
che  quelli, che  mi  vogliono  guarire, 
non  mi  fàcciuo  morire  nel  mezo  alle: 
fue  amorale  fofferenze/e  Iddio  con- 
tinua di  tirarmi  à lui ..  Io  non  dime- 
no ho  tal  di  fiaccamente  da  tutte  le 
dolcezze  , ed  attratti  deH’amorei?  r 
che,  fepoteflì  priuavmene,  mi  pia- 
cerebbe tanto  il  patire  , quanto  il’ 
godere  y Vna  fola  colà  in  me  domi- 
na , e dalla  quale  io  non  voglio  mal 
dipartirmi,  ed  è di  abbandonarmi  ia 
Dio , ch'egli  faccia  di  me , ed  in  me 
tutto  quello,  che  aili  Tuoi  occhi  par- 
ta bene  ; Io  non  dimando  à lui  nien- 
te , come  niente  ricalo , che  per  fu  a 
parte  mi  venga  y Se  mi  tira , io  mi 
liafeio  andare  y fe  mi  ributta  , io  non> 
me  gli  appreflo  \ Io  in  lyi  tutto  redo 
abbandonato.  Per  quefic  io  efprimo' 
la  fuprema  In  differenza  ad  ogni  da- 
to, e ad  ogni  difpofizione  , nellà-v 
quale  io  voglio  viuere , e morire  ySe 
tale  indifferenza  mi  cagiona  del  ma- 
• h C & le» 
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le , in  verità,  che  io  non  mi  curo  pili 
di  guarire  ; poiché  non  voglio  già- 
mai  allontanarmene.  A Dio  in  Dio». 

5.  n.Febraro. 

LETTERA  XVIIL  ' 

A vn  Tuo  intimo  amico  , al  quale  df- 
moftra , che  bifogna  tornare,  ed 
v amare  la  pazienza , come  il  vero 
carattere  della  grazia  Ghritoana  „ 

I 

I . La  Croce  è H carattere  del  vero  Chri- 
filano , dì  forte  , che  l' e fiere  Chrifii fi- 
no, e non  punto  foffrire  , pare  impofit* 
bile  » 2.  La  perfetta  purità  del  cuore 
non  fi  ritruoua  , che  ne* (tati  pazienti, 

. ed  abietti,  in  ogni  altro  fiato  ellafid  in 
t pericolo  » 3 . Il  Cuore  dì  Giesù  è vn 
. libro  diuinoy  che  può  folo  badare  r 
quando  fi  fappia  leggere  nella  forma? 
che  gli  cornitene  » 

m. 

L’Anima  ben  penetrata  dàll^amo»  * 
re  di  Dio  non  può  mancare  in 
guefta  vita  di  fare  tona  della  Croce* 

e-  della- 
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e della  penitenza  , di  amare  li  pati- 
menti, ed  i dii  prezzi  > poiché  quefto’ 
amore  della  Croce  riftrignc  in  le  va 
grand'amore  di  Dio,  il  quale  non  la, 
che  alcuno  patifea , che  infieme  no» 
ami  lui  . Non  è dunque  giamai  da 
diftaccarfi  dalla  Croce , alla  quale  la 
Diuina  prouidenza  ci  attacca  ; s'ella 
ce  ne  diftacca , bifogna  per  confor- 
mità a’fuoi  difegni  abbàdonarci  nel- 
la fua  condotta  , e (offrire  nello  da- 
to efente  dalla  fofferenza,  e ftarfene 
pacificamente  , con  effere  tutta  via 
Tempre  propenfo  alla  Croce  . Iddio, 
che  eonofce  le  noftre  debolezze , 
che  à mifura  ci  cori  tri  bui  fce  le  lue 
grazie,  non  ci  lafcia  del  continuo- 
nella  Croce , c non  augumentà  Tem- 
pre le  noftre  Tofferenzc:  ma  in  tanto 
non  lafcia  d’imprimere  nel  profódo> 
del  noftro  cuore  vna  fegreta  inchi- 
nazione  alla  Croce  . Quefto  è il  fe- 

fnale  di  vn  vero  Chriftiano  , queftov 
, che  lo  fa  fuperiorc  della  Templice 
ragione  hùmana^quefto  è,che  lo  có- 
ftituifce  parte , e Difccpolo  di  Giesu 
Chrifto  . La  principale  mozione-* 

della r 
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- dS  Ma  grazi  a del  Chfi'fiiancfirnoè.di-- 
portare  al  foftrire  etici:  C brilli  ano  r 
e non  patir  punto  , è imponibile  ..Ini 
.Giretto  l'efpericnza  mi  fa»  corno  (cere  ,, 
che  quando  io  fono  fopra  della  Cro- 
ce, io  lento  nei  centro  del  mio  inter- 
no vn  perfetto , e (aldo  contento  ;; 
ancorché  neli’ètieriore  Immanità  vi* 
fin  della  meffizia  , e della  ripugnane 
aa  ;*al  contrario  quando  io  non  ho' 
piu,  che  patire,  i miei  l'enfi  porgen- 
doti franchi  ne  godono  : ira  nelpift 
cupo  delJ’anilca  io  apprenci*  viia-j 
certa  mortificazione  di  noa  efier© 
piu  paziente  , c abbietto  . E dunque 
da  inuigilare  , che  il  noftro  interno 
non  re  Ili  ripieno  di  vlcitc  , di  ruoti 
della  natura , di  certe  piccole , e co* 
perte  foddisfazioni,di  abbonimento» 
alla  Croce  , c di  opinioni,  che  non  fi 
conformano  alla  luce  delia  Fedo  *. 
Non  è credibile  come  l'anima  vil- 
mente viue  in  quefto  fiato  di  pura.* 
naturalezza  ..  Quante  imperfezioni; 
allora  la  circondano!  perche  ciò,, 
che  la  pura  grazia  nò  produce  è im- 
perfetta* ed  indegno  di  comparirò 

aiun^ 
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«manti  gli  occhi,  c’i  col  pecco  di  Djo> 
il  quale  non  puole  nulla  amare  , che 
in  ord  ine  à fé  * Eque  Ito-  è be  n d i ra  - 
do , che  fi  dia  vna  perfetta  purità  dì 
cuore  5,  ella  non  fi  ritruoua , che  ne 
gli  Itati  di  pazienza, e di  humiliazio- 
ne^lla  corre  per  tutto  altrouegran 
fortuna  .,  non  folo  trà’piaceri  della-» 
vita  la  piu  innocente;  mà  tra  le  con- 
fòlazioni , e tra  i lumi  della  grazia  .. 
Neliriiteflò  mefe  io  hebbi  vn  altro 
giorno  vn  conofcimento  , che  il  folo> 
cuore  di  Giesù  Chrifto  mi  potrebbe 
etiere  Efficiente  lezione, ed  in  vece 
delie  conferenze,  ed.in  efioritroua- 
re  i lumi  , e i pufi  lenti  menti  della-, 
vita  foprhumana  , Egli  n’è  lafontey 
gli  amici  fpirituali  non  fono,chc  ri- 
uetti  per  l’ordinario  torbidi  , .&  loto- 
lenti , quando  à loro  ci  appigliàmò .. 
Riportiamoci  fpefi'o  à quella  Diui- 
na  fonte  , e be'uiamo  di  qnefiWcqua. 
della  vira  , ne  diamoci  ad  intendere 
di  hauere  fatto  perdita  del  tutto,, 
quando  noi  perdiamo  i noftri  Diret- 
tori , ed  i noltri  amici , Tempre  ci  ri«~ 

mane  il  cuore  di  GiesiiChtiiio  ..  Ao?. 

dia.- 
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diamoci  à riceuere  i lumi , ed  f motF- 
ui  neceflarij  per  la  noftra  condotta  ^ 
e vagliamoci  delle  perfone  fpirituali 
collo  fpirito.di  humiltà , ellcndodai 
per  noi  troppo  fieuoli  à falirc  lino» 
alla  fonte  . i <545 . ji  . Maggio .. 

* LETTERA  XIX.. 

);  Ali’iileflo  intimo  amico  *• 


2»  Gli  dichiara  , quali  difpofizjoni  Iddi 
gii  dà  in  riguardo  alle  gran  pene , nel- 
• le  quali  fi.  compiace  di  metterlo  . 2. 
Za  /lima , ch’egli  fa  delle  perfine,  che 
fono  tirate  alla  filit Udine  9 ed  alia  pe- 
mtcn%a  • i 


M. 

QVefto  difcorfò  vi  lignificherà 
come  io  fono  carico  di  ogni 
forte  di  Croce  ; i miei  nego- 
zi; danno  più  pretto  addietro  , che  fi 
auanzino , e mi  tolgono  il  modo  di 
andare  à trouare  il  noftro  buono, 
Dio  nella  folitudine  Il  che  mi  ca- 
fona vn’eftrema  mortificazione  ,1% 

' 

'TkT-..  W 
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quale  lamia  anima  fopporta  per  la 
grazia  del  Signor  Noflro  con  pace, 
ed  abbandono  in  lui.Io  prendo  guflo 
di  ogni  fpogliaraento , e che  ne  luc- 
ceda  di  mano , in  mano  l'vno  all'al- 
tro , e quello  è à mio  compiacimen- 
to , che  tale  fìa  l'ordinanza  di  Dia 
fopra  di  me . Io  haurei  gran  confo- 
lazione  di  fcriuerui  di  auuantaggio , 
ed  in  particolare  fopr'à  tutte,  mà 
l'agio  di  farlo  mi  manca . In  mezo  à 
tutte  le  mie  follicitudinf , la  mia  na- 
turalezza tal  volta  pati fce,  e tal  vol- 
ta non  patifce , ed  entra  nel  camino 
dello  fpirito,il  quale  Iddio  conforta, 
e fortifica  con  molte  lue  confòlazio- 
ni  : Non  bifogna,  che  manchi  il  lat- 
te à i piccoli  allieui,  altrimente  non 
potrebbero  viuere  . Nel  reflo  ioho 
trouato  cinque,  ò fei  perfone  di  vir- 
tù rara , e tirati  ftraordinariamente 
adorazione , ed  alla  folitudine,  delu- 
der ofi  di  ritirarli  in  qualche  Romi- 
torio per  finirui  la  vita  loro , (landa 
{lontanati  dal  mondo  con  poti  erta! , 
ed  abiezione,  incogniti  a'Secolari , i 
quali  non.  vorrebbero  mai  vedere; 
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mà  à Dio  folo  efier  noti ..  Da  lungo 
tempo  in  qua  il  Signor  Noftro  infpi- 
ra  ad  elfi  quella  forte  di  vita , ed  io 
haurei  gran  de  fiderio  di  elTerc  à fer- 
uirgli  di  fuori,  ed  alfiere  alla  loro 
folitudine^  mentre  noi,  fiamo  tirati 
à quello  genere  di  viuere  , ch'tfli  in- 
traprendono fenza  il  penfiero  di 
moltiplicare  ne  accrefcere  in  nume- 
ro , ancora  in  calo  di  morte  * Quella 
è vna  piccola  greggia  di  vittime, che 
s immoleranno  vna  apprefib  l'altra 
à Dio  . Quelle  fono  eccellenti  dilpo* 
fizioni  , colle  quali  haurebbero  conr 
tento  di  morire  poveri , ed  abbietti 
fenza  efier  veduti , ne  vifitati  da  al- 
tri , che  da  noi ..  Cercate  dunque  vn 
luogo  à quello  propofito  y doue  fii 
poifino  racchiudere,  e nascondere  in 
luogo  fano  col  vicinato  di  gente  po- 
llerà y pofeia  che  il  diftgno,  è di  ap- 
pigliarli, e portarli  per  quelli  gran_* 
camini  alle  condizioni  pouere  , ed 
abbiette  diGiesu . Non  farebbe  ogni! 
Spirito  capeuole  di  quelle  cofe^però 
quelli  fono  robulli  di  natura , e per 
fi.  grazia  ..  Operate,, io  ve  ne  prego,, 
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! in  quefio  affare  , e guardate  il  feg re- 
to y Cerna  farne  motto  à per  fona  di 
quefto  mondo . 1645. 4.  Ètoglio  » 

LETTERA  XX. 

. . 

A vna  Religiosa  intorno  alla  mortà- 
le  malattia  delia  Signora  fua  So- 
rella parimente  Rdigiofa  y il  che 
dic'egli  effere  à lui  oecafione  . 

I»  Di  vn  eflremo  di f Dogli  amento  , che 
Iddio  fà  feruire  alla  purità  della  fua 
anima  fa  quale  mn  ha  più  altra  volo  ri- 
fa,che  di  non  volere  piu  del  tutto  n ien+ 
te  y che  Dio . 2.  Mentre , che  fi  fà  il 
denudamento , la  pouera  natura  pati~ 
fee  pene  fenftbili , celandole  Iddio  ri 
difegno , ch'egli  ha  di  purificarla  > e 
quando  glie  lo  difeuopre , tei  fonte  vna 
pace  y ed  vn  contento  incomprenftbilc ♦ 

M. 

IO  dò  prfncipioallo {criuerurpo*  4 
(lo  in  vna  difpofìzi oncia  più  di- 
nudata , che  mi  pare , che  io  ha  bòia 
giamai  tenuta  ^ perche  mentre  io  fa- 


1 
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no  obbligato  di  tutto  communicar- 
ui  y lo  di  preferite  non  tengo  affetto 
à co  fa  , Che  fi  fia  di  quefto  monda» 
Quello  y che  mi  ha  dato  il  campo  di 
rifuegliare  in  me  quefto  diftaccamé- 
to  è la  nouella , che  io  ho  riceuuto  , 
come  fi  trouaua  mia  forella  ne  gH 
tftremi,  la  quale  io  credo  più  tofto 
cfler  morta , ch’ella  ancora  fia  viua* 

10  conferuauo  per  anco  qualche  af- 
fezione à lei  , cffendo  l’vniea  * che 
rimaneua  nel  mondo  di  quefta  poue- 

- ra  famiglia  'y  io  mi  fono  dunque  ap- 
parecchiato à quefta  feparazione,  ed 
ho  hauuto  il  giorno  di  hoggi  vn  co- 
nofcimento  della  gran  mifericordia 
di  Dio  verfo  di  me  di  hauermi  da  vm 
anno  in  qua  gettato  in  tanti  intri- 
ghi y cioè  , doppo  la  morte  di  mio 
Fratello.  Io  me  la  paffaua  per  dinan- 
zi troppo  deliziofamente  nella  quie- 
te dell'orazione , e fra  la  pratica  del- 
le opere  di  pietà  con  i miei  fpiritua- 

11  amici . Iddio  che  vuole  purificare 
il  mio  pouero  cuore , mi  ha  fatto  la- 
fciare  quefta  forte  di  vita  tanto  dol- 
ce, e nell'apparenza  tanto  eccellen- 
te* 
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te,  p«r  pormi  ne  gl'imbarazzi,  e vil- 
’ tà  de  gl'impieghi  de  gli  s0k ri  tem- 
; porali . Io  confetto  , che  al  principio 
1 mi  fono  vn  poco  doluto,  come  voi 
fapete , di  tal  rigore , dandomi  delle 
infpirazioni  ad  amarlo , e di  toglier- 
mene il  modo  , di  farmi  vedere  ,che 
fia  la  {iugulare  beatitudine  di  ftare_» 
folo  appretto  di  lui  in  vn  ritiro,  e^ 
difporre  in  maniera  le  cofe , che  io 
del  continuo  folli  rie'viaggi  : O ftra- 
tagemme  dell'amor  Diuino  > il  qua- 
le volendo  la  purità  dellanima  mia 
realmente  , ed  effettiuamente  la  di- 
nuda di  tutte  le  creature!  Di  pre- 
fente  dunque  N.  io  non  voglio  più  la 
folitudine , che  il  tumulto  , la  pace  , 

» che  la  guerra  ,le  faccende  tempora- 
li , chele  fpirituali , la  compagnia 
de'miei  amici  fpirituali , che  l'allon- 
tanamento da  loro  . Io  non  mi  curo 
di  altro , che  dell'vnico  beneplacito 
di  Dio , e la  pura  fua  difpofizioncL* 
fopra  di  me  , Ha  per  qualche  tempo, 
fia  per  ^eternità  . Io  non  pollò  ade- 
rire di  volere  vna  cofa  più  di  vn  al- 
tra, tutto  ciò,  che  io  poflo  di  prefen- 

te 
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tc  dire,  c riconofcere  in  me,  è che  io 
voglio , mn  voler  niente  ; mentre  > 
che  1 ó fpogliamento  fuo  fi  efeguifce, 
la  pouera  natura  fi  ritruoua  indubi- 
tatamente tra  le  anguflie  , e pene-» 
fallibili,  tenendole  Iddio  celato,  co- 
me la  dinuda  per  purificarla:  ma  ella 
fidamente  pruoua  il  foftrire  ; tutta  •_ 
via  non  fi  predo , che  piace  alla  Di- 
urna prouiden^a  di  (coprirle  l’ammi-  , 
rabile  Aio  procedimento , ella  lente  | 
vn  contento  ,ed  vna  pace , che  non 
le  è intelligibile . Io  prefentcmente 
benedico  li  difegni  di  Dio, per  haucr- 
mi  pollo  tra  quello  fchiamazzo , ed 
imbrogli  j donde  io  vfcirò  per  la  fua  _ 
grazia  più  difpogliato , che  io  norL* 
vi  era  entrato  ; e quali  io  mi  arroflì- 
fco  di  hauer  fatto  tante  doghenze , 
come  voi  hauctc  veduto , della  mia 
cara  folitudine . Io  non  voglio  pun- 
to  altra  folitudine , che  quella  del 

buon  piacer* D» ui no, nella  quale.» 

ranima  purilfimamente  ftà  colloca*  | 
ta  : Voi  Capete,  che  Iddio  di  tempo,  | 
in  tempo  ini  porge  foftegno  per  ti- 
more «che  io  non  mi  venga  meno 
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nel  camino  della  grazia  per  la  mia 
gran  debolezza , pregate  per  me  , e 
ringraziatene  la  Diurna  ma  bontà  * 
Il  noftro  buon  Padre  h di  ritorno  trà 
Peftrcme Crocia  Parigi , e con  qual- 
che indifpofizione  corporale,  crede, 
che  fé  la  febbre  l’afialifce , non  polla 
refiftere , e fi  morirà , Ecco  per  noi 
Pvltirao  difpoglia mento  ; bifogna_. 
entrami  generolàmente,  fe  auuiene; 
perche  fi  ha  da  volere  lenza  riferua, 
ciò  che  Iddio  vuole , Io  gli  ho  com- 
mu  nicato  chiaramente i voftri  defi- 
derij  di  humiliazione  ; egli  mi  ha_» 
detto , che  voi  non  ve  ne  mettiate-» 
punto  in  pena  , che  voi  n’bauercte  à 
baldanza  ; Mà  quello  farà  della  hu- 
miliazione,  che  voi  non  già  cercate; 
Che  peroccafione  di  fare  la  Supe- 
riora , lafciate  fare  alla  prouidenza, 
«che voi  ve  ne  diate  puramente.» 
paflìua„  Io  ho  procurato  per  la  vo- 
lila caufa  gagliardamente,  e doppo 
ho  aperto  il  mio  penderete.  1^4 
ap.  Luglio  . 

- * . LET- 
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LETTERA  XXI. 
v 

Al  Tuo  intimo  amico , al  quale  confi- 
dentemente dichiara , com'egli  fi 
porta  nelle  cattiue  faccende , che 
gli  fopragiungono . 

2.  Dice , che  quello , che  prouiene  imme- 
diatamente dalla  prouiden%a  è molto 
meglio  per  la  noflra  perfezione  delle 
fpontanee  mortificazioni , e cheì  catti- 
vi fucceffi,  negli  affari  fanno  morire 
alle  creature  . 2.  Che  quefio  flato  ben 
fopportato  rendei  anima  affai jjìmo  de- 
licata nel  pentimento  per  li  mancamene 
ti  più  leggieri* 

M. 

Glesù  fia  il  noftro  tutto . Voi  mi 
dite , che  il  mio  viaggio  è lun- 
go , io  ne  fono  con  voi  di  accordo  : 
mà  quella  lunghezza  non  fuccede  al 
mio  parere , fenz;.  vna  fpeciale  pro- 
uidenza  di  Dio  , il  quale  mi  vuol  far 
morire  affatto  alle  creature  per  gli 
sfortuiMjjCht  io  haurò  ne’miei  nego- 

ri;* 
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zi  j j fe  non  fe  ne  fà  mutazione  . Vn 
ritorno  fenza  il  fucceffo  è vn  ritorno 
pieno  di  confu fione,  in  che  io  mi  ac- 
comoderò a guftame  vn  poco  : la-» 
mia  naturalezza  vi  ha  di  gran  rcpu- 
gnanze  : ma  il  mio  fpirito  ne  gode-* 
nel  riconofcere , che  quello  Tara  vn 
buon  ingreflo  nel  camino  pouero  9 
ed  abbietto  di  Giesù  per  lungo  tem- 
po bramato . 11  nollro  caro  Padre.* 
mi  diceua  ancora  hieri,  che  ciò,  che 
viene  dalla  prouidenza  è molto  mi- 
gliore per  la  nollra  perfezione , che 
quello , che  noi  fcegliamo  ; e la  po* 
uerta,  che  dà  la  prouidenza,  è la  più 
efquifita , e che  produce  neii’aniraa 
fedele  vna  profondilfima  purita.Che 
il  nollro  Fratello  N.  li  confola , eli, 
apparecchia  di  venire , al  mio  ritor- 
no , nella  folitudine  per  otto,  ò dieci 
giorni  in  qualche  luogo  lontano  da 
C.  perche  io  mi  voglio  traere  fuori 
delle  compagnie , per  eflere  in  vna-* 
flretta  folitudine  , e dar  principio 
alla  vita , che  io  ho  determinata». . 
Coraggio  : ma  coraggio , io  mi  fopo 
colla  Santa  Communione  totalmea- 
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' "te  fortificato  : do ppo  hieri  io  rimali 
tutto  afflitto  per  hauer  voluto  cela- 
re , qualche  cofa  contra  la  requifita 
fempiicità  , il  che  è vn  mancamento 
gròflolano, e quelli  difetti  mi  fono 
diprefente  così  infopport abili , che 
io  defidererei  più  torto  mille  volte  la 
morte,  e ne  ho  più  di  fpiacere,  e con* 
cepifco  più  rammarico  per  vn  leg- 
gier  peccato-,  di  quello , che  io  mi 
faceua  in  vna  mia  confezione  gene- 
rale alcuni  anni  fa.  Io  vi  dico  anco 
di  auuantaggio , à voi  , dico  io,  al 
quale  non  celo  niente , che  la  mino-  , 
re  imperfezione , voglio  dire , il  mi- 
nor mancamento  di  fedeltà  , la  quale 
io  debbo  a Dio  alle  occasioni , dune 
mi  fa  riconoFcere  il  Tuo  Santo  vole- 
re,mi  dà  elftremi  difpiaceri  con  farmi 
in  ciò  gettare  delle  lagrime.  La  ra- 
gione che  hauendomi  datovi  , 
maggior  conofcimento  delle  Tue  Di- 
lli ne  perfezioni , io  Tento  la  mia  ani- 
ma piena  di  fi  gran  ftima  di  quella^ 
infinita  eccellenza , che  non  porto 
far  cofa  vche  gii  difpiaccia  , ò non* 
far  quello , che  a lui  piace  per  fegui- 
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^tare  le  mie  inchìnazioni , e ie  ville 
delle  creature,  io  mi  ftudio  di  volere 
ciò,  che  è più  JDio.  a&fJ.J.Octo- 
i>re. 

LETTERA  XXII.  r' 

Intorno  alla  malattia  di  vn  fuoSer- 
uitore  , che  contiene  due  cofc 
confiderabili . 

I.  La  maniera  .colla  quale  i Padroni  dèh* 

' bone  trattare  i Senatori  net  tempo  .thè 
ftantto  malati  • z.  Le  fante  difpofigio* 
^ ni  del  buon  Seruitore  nella  mortela! 
*be  egli  fempìicemente  racconta . 

M. 

Glesù  iìa  il  noftro tutto  .Io  peli*  ‘ 
fauo  partire  domane  per  tor- 
narmene:: mà  il  Signor  Noftro  ritar- 
da  il  mio  ritorno  colla  malattia  del 
mio  Seruitore  , il  quale  doppo  più 
giorni  di  eflerfi  portato  bene,  è rica- 
duto peggio  con  euidentiifimo  peri- 
colò di  morire . Io  gli  voglio  fare* 
tutta  l'afliftewza  à me  punibile  per 
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aiutarlo  àd  vfeire  di  quello  mondo 
Chriftianamente . Egli  defidera,  e 
non  gradifee  alcuno  appreffo  di  lui 
piu , che  me , a parlargli  deirEterni- 
tà . Adelfo  appunto  l*ho  vificato , c 
ne  parto  cosi  ripieno  di  confolazio- 
ne,  che  duro  fatiga  a tenere  le  làgri- 
me j Egli  ini  ha  fatto  cosi  bei  difeor- 
fi  /e  così  penetranti  delia  vanita  del 
mondo , che  ne  fono  rimallo  attoni- 
to . Trouandomi  folo  à canto  al  fuo 
letto , io  gli  vdij  dire  con  parola  Co- 
da yc  con  tutto  il /enti  mento , non  è 
Che  fpazzatura,e  immondizie  1 Que- 
lli fono  i propri)  termini,  i quali  egli 
ripeteua . Io  l’interrogai /con  que- 
llo , che  volete  voi  dire  ? Io  parlo 
delle  cofe  del  mondo , mio  Signore 
( ei  mi  rifpofe  ) quelle  fono  le  co fe_» 
del  móndo , delie  quali  io  intèndo  di 
faueilare,  beni , honóiri , e piaceri . 
In  quelle  cofe  io  gii  dilli , voi  prefen- 
temente  riconofcete  la  vanità , e la 
pazzia?  Ah  mio  Signore,  e da  lungo 
tempo,  ch$  il  Signor  Nollro  me  l'ha 
fatta  conofcère  j cosi  è , io  ho  feorto 
la  pazzia,  e la  piccolezza  delle  crea- 
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ture  con  tanta  luce,  e chiarezza,che 
io  non  ne  pofib  dubitare , voi  feteil 
mio  Padrone , io  vi  debbo  il  tutto 
efporre,come  al  mio  Padre  Spiritua- 
le : Voi  lo  potete  fare  , ditti  ioà  lui 
perche  io  vi  amo  in  Giesu  Chrifto,  e 
vi  ho  tenuto  appretto  di  me , accia- 
che  voi  diuenifte  ad  èffer  tutto  di  lui, 
e nello  flato  , nel  quale  vi  truouate, 
non  vi  voglio  abbandonarono  che 
non  habbiate  refo  Panima  trà  le  mie 
‘mani,  s’egli  vuole  , che  voi  prefen- 
temente  moriate  : Mà,  che  è quello, 
che  volete  dire  ? O mio  Signore,  io 
ho  conofciuto  li  chiaramente  la  va- 
nità delle  cofe  del  módo,ed  il  Signor 
Noflro  cosi  potentemente  me  ne  ha 
fatta  rimpreflìone(quefle  fonok_> 
fue  precife  parole,  ) che  doppo  quc- 
flo  tépo  non  vi  ho  hauuto  più  ppntó 
di  dubbio  ; ancorché  per  la  conuer- 
fazione  colle  creature  habbia  opera- 
to in  contrario , e ne  habbia  guafta 
Panima  mia  . Ó infelice  communi- 
eazione  come  hai  pregiudicato  ad 
vn  ànima , e quanto  è buono  viuerè 
ritirato  ! Coraggio  Ni fe  voi  ricupe* 
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rate  la  Sanità , io  vi  condurrò  nella* 
Solitudine , e vi  farò  incaminare  alla 
perfezione , come  fi  dee . Io  vi  rin- 
grazio mio  Signore  , egli  replicò  , e 
doppo  quefto  diScorfó  egli'  continuò 
à parola  ,à  parola.  Io  ftauo  vn  giorno 
con  gran  Sentimento  dell  burnii  tà  » 
cd  il  Signor  Noftro  mi  fece  conofce- 
reinvnattimo la  vanita  delle  cofe 
del  mondo , mà  tanto  chiaramente*, 
die  io  rimali  totalmente  attonito  * 
Doue  Segui  quefto  P io  gli  diflì  ; ciò* 
fu  vna  volta , che  io  andauo  à con- 
durre la  voftra  Caualla  per  dargli  da* 
bere  al  fiume,  ftauo  allora  penSando 
à Dio  con  tutta  l’humiità  , e rimali 
ihueftito  in  quello  ftato  da  vna  chia* 
rezza  molto  penetrante*. Quefto  du- 
rò gran  tempo  ? Nò , mio  Signore  ^ 
Voi  no  ve  ne  Sete  mai  Scordato?  Nò:, 
.mailconuerfare:  colle  creature  mi 
ha  impedito , che  io  non  me  ne  Sia-» 
approfittato*.  Haime , diceua  egli*, 
in  baciando  il  mio  Crocififlò  , io  So- 
no miserabile  *.  Infelici  quelli,  che  fi: 
attaccano  àxofe  mondane*  Com’era^ 
debolillimo  x parendomi  vna  voltai 
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abbattuto  dal  male  ,|o  gli  dilli,  nom 
bifogna  eflere  codardo*.  N.  ecco  va 
occafione  j.doue  (i  ha  d’hauer.  del- 
l'animo f fe  fi  ha  da  morire,  morrete 
generofamente  rinforzato  inGiesù; 
Chrifto ,iè  noi  ci  fepariamo  in  Pari- 
gi, ci  riuederemo  in  Paradifo, andate: 
auanti,  e ferbatemi  il  luogo , e noa 
lanciate  di  pregare  per  me,ed  apprefc 
£0  tal  volta  midifle^Io  mi  vergogno» 
mio  Signore  di  v.ederui  qui, e dell’ar- 
dire, che  io  mi  piglio  . Coraggio, N.. 
non  peniate  à niente  fuori  > che  4. 
Dio,  (cacciate  dal  voftro  fpirito  ogni- 
rifpetto  humano  . Ecco  vna.  poca  , 
c fchietta  narrazione  di  ciò,  che  paf* 
sò  trà.Iui , e me,  e ciò  piglieranno  le 
genti  del  mondo  per  fciocchezza-» 
mà  non  io . 1 64.7. 1 j . Qt  tobre .. 

LETTERA  XXIII. 

Intorno  alla  prezjòfà  morte, 
deli'iftelfp  Seruitqre ..  ^ \ 

F inalmente  ilpoueroN.  £ mor^ 
to,  e come  io  ftimo,  lafuamog*- 
D 4.  te- 
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te  è preziofa  dauanti  al  cofpetto  di 
Dio , non  gli  elfendo  mancato  accó- 
pagnamento  di  tutto  quello , che  la 
poteua  rendere  tale . Riceuettc  tut- 
t*i  Sagramenti  con  particolar  diuo- 
zione , e (lette  l'anima  Aia  quali  dèi 
continuo  occupata  con  Dio  , e non 
erano  in  modo  ordinario  quelle  Tue 
occupazioni . E ancora  vero , che  il 
Signor  Noftro  gli  ha  dato  de  ftraor- 
dinarij  lumi  à rapporto  di  quelli, che 
l’vdirono  parlare . Io  fono  ancora-, 
ebrio  della  diuozione,  che  io  riceuei 
nel  Aio  paffaggio,effendone  così  foci- 
disfatto  , che  lo  tengo  felicemente^ 
perduto  ; per  me  non  so  querelarmi 
delle  incommodità  > che  io  ne  rice- 
uerò . La  fua  morte  mi  ha  infegnato 
à ben  viuere , e di  ofleruare  la  fedel-  * 
*à  à Dio . Noi  terremo  vn  giorno 
vna  conferenza  fopra  di  quefto , che 
è paflato , e non  mancherà  di  troua- 
re , in  che  ciafcuno  fi  foddisfaccia-» . 
Quanto  al  redo  io  mi  accordo , che 
in  quella  morte  io  fono  ri  matto,  co- 
me bifogna  denudato  > e che  pare  il 
Signor  Noftro  voglia  farmi  de'mag- 
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gioii  fpogliamenti.  Abbandono  dun- 
que ciò,  che  mi  fpetta,  nelle  Tue  ma- 
ni , che  ne  faccia  tutto  quello,  che  à 
lui  piacerà  ; Il  mio  cuore  fi  addome- 
ftrca  collo  fpogliamento  delle  crea- 
ture ; Però  haimè , mi  truouo  per: 
ancora  lontano  dall*vltima  pouertà 
di  effe  : A qucfta  bifogna  fttidiarfi  £ 
perche  fenza  quella  non  faremo  mai 
nel  poffeffo  di  Dio . Ci  è dell’appa- 
renza , che  ogni  cofa  concorra  allo 
(lontanarmi  da  gli  amici  con  la  dila- 
zione del  mio  ritorno  j ciò  è per  ae- 
crefcere  la  pouertà  . delle  crature_>, 
1(545.21.  Ottobre  * 

- LETTERA  XXIV* 

La  quale  dà  tfnftmzione  di  quello  , 
chefihabbia  da  fare  per  il  ca- 
mino , quando  fi  viaggia  * 

j,Si  hanno  de fir  amente  da  finn  fare  i ma- 
li di  fior  fi  con  buoni , ecì  honefti  tratte- 
ritraenti , è fe  non  fi  può  bifogna  occu- 
par fi  in  Dio , e con  Dio  . 2,  Si  hanno 
da  tenere  in  riguardo  le  renine  de  gli 
D s aJFd~ 
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affari,  come  grazie  della  prouidert? a* 
2)i  ut  ria  ,cbt  conducono  à Gìesù . C bri  fio» 
nella  conformità  alla  firn  pouertd  - 

PEr  daru£  ragguagliò  del;  mio» 
viaggio  da  Parigi  , nel  vanire-»- 
mi  occupai  in  cole  fpi  ri  cu  ali  di  me- 
ditazioni, letture,  &c^  Io  wiccm- 
municauo  ogni  giorno,  e fraudo  peli 
Cocchio  ftaua  attento  per  diuertirer 
accortamente  i cattiui  difcorfi,  qua- 
do  ven  era  Loccafione  * Li  penfierir 
de'tniet  r.egi  zij  voleuano  qualcher 
volta  preoccupare  lo  fpirito:manom 
eflcndò il  tempo  proprio  da  penfar- 
ui  . io  diccua , a Dio  non  piace,  che- 
la mia  anima  applichi  il  pe  n fièro  à 
quelle  cofe  fuori  della  necefjStà  ^bir 
fognerà  fopra  del  luogo  fare  quello 
die  potremo  , per  mantenerci  colla 
pace  , cd  abbandonare  il  tutto  aHit. 
condotta  delia  Diuina  prouidenza_»- 
finca  occuparne  ut  o , che  di  buona: 
forte  , ed  altrettanto , che  la  carità, 
^mi  obblighi 
capricciaua 


La  mia  natura  fi  rac- 
tai  volta,  quando  tutti: 

IL 
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lfmiéi  affari  pi  ùb.  faftidiòff  mi  a fiali- 
nano  lo  (pirite  :;mà  l’amore  dei'a_D, 
pouerta , e de'difprezzi  la  compone* 
uà  affatto  ..  Io  protedauo  ben  ifpef- 
fo , che  la  (ola  carità,  verfò  del  prof- 
fimo,  e l'ordinario  ne  £)iuiiia  ini  fia- 
ccano fare  il:  viaggio ...  Io  mloccu-* 
pauo  fpeflìffimo  ne  gli  efercizij  inte- 
riori della  Santiffima  T rinita,e  face- 
uo  delle  afpirazioni  alla  Bauina  pro- 
uidenra  t:  Q Diuina  prouiderza  1 Ò> 
amorofa  prouidenzs  V Ip  rieonofeo* 
la  vedrà  cura  nello  dato  preferito 
de'miei  negozi  j,  voi  nafeondetei  vo- 
ftri  amabili  conducementi  fotte 
perdita  de’beni  ,, che  voi  m'inuiàte 
e m'incaminate  à poco , àpoco , co- 
me va  bambino  per  le  vie  della  San* 
ta.pouerràj  gli  occhi  dell'anima  mia. 
feorgono  gli.  auuantaggi spirituali 
che  voi  mi  procurauate  con  i riricó* 
tri  moledi  . Non  fono  ne  gii  huo mi- 
ni, ne  iri  neon  tri > che  mi  rovinano,, 
è.la  grazia,  che  mi  di  nuda  per  raliò- 
migiiannj  à Gie:U.Clirifto  pouero  ... 
Nelle  occorrenze  de;la  perdita  nei  * 
miei  benino  debbo  dire:  «tonde  viene,: 
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quefta  buona  forte  al  voftro  feriii- 
tore , òGiesu,  che  la  voftra  pouertà 
fi  degna  vifitarlo , le  voftre  fofteren- 
ze,  i voftri  difprezzi,  le  voftre  humi- 
liazioni,  5 cc.  Come  Gicsù  nella  fua 
ftanza  in  terra  non  è ftato  giaroai 
z fenza  la  pouertà  > e fenza  l’h'um  il  fa- 
zione \ così  la  pouertà,  e le  humilia- 
zioni  ben  gradite  non  verranno  mai 
fenza  lui . Chi  poftìede  l’vno,  po£fie- 
de  le  altre . Qual  coniazione  à;  i 
poueri  ! Inuigrlate  dunque  animàL» 
mia  di  non  far  folamente  vn  paflò  in 
dietro  nel  particolare  delhi  pouertà; 
mà  tirate  atlanti  >e  con  torme  ail’elté- 
fione  della  voftra  grazia  nelle  De- 
corre n ze,  voi  non  farete  mài  meglio 
le  faccende  voftre,  che  col  perdere  il 
tutto , e dtuenehdo  poueriftìiua , ed 
humiiratiffima  come  Giesù . Inuigi- 
late,  che  i penfieri  troppo  continua- 
; ti  ne’negozij  temporali  non  diffrpi- 
no  i buoni  penfieri  , ed  appretto  i 
buoni  fentimenti,  econfeguentemé- 
tele  buone  opere . Finalmente, che 
la  moltitudine  de  gli  affari  in  Parigi 
fia  con  auuediméto  di  non  dilli  parai 
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troppo  3 ferua  per  vn  aifiduo  eferci- 
ziodt  mortificazione , di  conformi- 
tà, di  abbandono,  e di  carità  al  prof- 
fimo  . Io  fui  à vedere  vn  giorno  il 
noftrobuon  Padre,  il  quale  quan- 
tunque noi  fiamo  lontani  da  llil, erè- 
de, che  io  non  habbia  bi fogno  di  al- 
tro direttore , hauendo  egli  medefi- 
mo  molta  notizia  delle  mie  difpofi- 
zioni  : mà  appruoua  le  conferenze-» 
con  alcuni  buoni  ferui  di  Dio . Dice 
ei  bene , che  è vn  marauigliofb  van- 
taggio di  trouare  vna  perfona  bemj 
fpirituale,e  pratica  : più  anime  han- 
no la  grazia , mà  non  è abbaftanza  , 
ci  è di  bifogno  della  fetenza , della-* 
pietà , e della  fpiritualità . Quando 
vn  anima  ben  difpofta  truoua  vili* 
buon  Direttore,  fa  marauigliej  que- 
llo buon1  Padre  domanda  à Dio  la-» 
pouertà  delle  creature  , i loro  di- 
fprezzi  àttini  , e palliai , afflizioni 
lènza  con fol azioni,  ed  accrefcimen- 
to  delle  repugnanze  al  fopportare , 
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1 LETTERA,  XXV;  , 

Della  Direzione ... 

feriti  ette  piu  pratiche  Regolari , e ma  fi 
finte  proprie,  dello  fiato  Religìofo  , /w- 
tomo  all’obbedien7a,  le  aufìer  ita , e la. 
maniera  di  predicare  il  Vangelo  .. 

Mio  R Pi 

HO  letto  le  v >ftre  vitime  1 ette- 
re  alla  prefen?a  di  N.con  gran 
cemento  pecvederé , quanto  la  vo- 
fìra  anima  fiauanza  rei  camino  del- 
la Santa  perfezione . Noi  habbianr.o. 
ringraziato  Dio  per  le  grazie , che. 
vi  fa,  evi  efòrtja  n > af  vai  perfetta 
corrifponderza,  che  vi  condurrà  di- 
ritto ài  purpainore.  Voi  non  pò-? 
trefte  foppcrtare  quanto  douete  per  • 
amor  fvo  j riputateui  dunque  felice 
* di  t (Ter  perf-guitato  , e non  vi  per- 
dete mai  di  animo  filate  fi  curo,  mio, 
cariamo  Fratello , che  voi  fete  con 
noiin  vna  perfetta  vnione>  e cosi- 
pretta  i cfae  non  fe  ne  vede  y che  di, 

radei. 
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rado  altra  limile  y cosi  i veri  amici 
fono  rari,amici  della  perfczione,che 
noi  defideriamo  abbracciare.  La  vo- 
ftra ci  è aflàiffimo  à cuore , e noi  ci 
contribuiremo  delle  preghiere , e de 
gli  auui fi  eoa  tutta  la  firn  piletta  , e , 

per  obedire  alla  voftra  humiltà.  Noi 
Gabbiamo  concetto  delle  voftre  au- 
fterirà ed  intorno-ai  dubbio , nel 
quale  voi  fete  addio, che  voi  feguite 
puntualmente  la  voftra  Regolar,  (e 
quella  vi  vieta  di  farne  alcuna  fertza 
la  licenza  del  voftro  Superiore,  par- 
latene voi  à Jui,  ò non  ne  fate  r.iuna; 
la  purità  della  virtù  richiede  flora-* 
quefto  da  vof;  la  Diujha  prouidci  za 
ne  difporrà  forfè  dopoi  in  alno  tuo* 
dò  Intorno  al  freddo , che  voi  pa- 
tirete quefto  inueruo  ;;  quefto  è vùa 
mortificazione  dalla  prouider za,co* 
me  ancora  è ben  fatto  fuggire  il  par* 
lare  dello  fcaldarff  ..  Per  f*  ggirgarc  ^ 
la  voftra  inchiuaz^one  , coinè  voi 
dite  altiera,  v folliamo  il  trattato 
dell  abiezione  del  noftro  buon  Pa- 
dre . Sono  in  quello  delle  pratiche 
ammirabili  lalditìme.  Continua* 

' ' la 
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te  la  pratica  di  parlare  in  ginocchio* 
ne  à’Su  perfori;  ciò  che  fano  i Noui- 
E ij,  piiole  effere  cótinuato  cfa  i Pro- 
fetò, e quello  in  effetto  non  è fi  gran 
cofa,  come  à voi  pare  per  cagione 
della  voilra  repugnanza  . Noi  non 
approuiamo  già  quella  , che  hauete 
grande  al  predicare  ; li  eccéffi  de*ri- 
fentimenti  fono  continuamente  ef- 
fetti della  natura  ancora  affai  viuace 
in  noi , fi  ha  da  effere  in  vno  flato 
d’indifferenzapronto  à tuttofare, 
ed  à far  niente . Il  noflrò  buon  Padre 
xni  ha  lignificato , che  voi  haueuate 
delle  tentazioni  fui  medefimo  fog- 
getto,  noi  damo  nondimeno  di  auui- 
fà  , che  voi  facciate  ogni  Audio  per 
fcanfare  di  predicare  durante  vn  ari- 
no , purché  queflo  non  difpiaccia-» 
troppo  al  voflro  Superiore,  il  quale 
in  qualche  flraordiharia  occafion^ 
ve  ne  richiedeffe;  in  tal  cafo  predica- 
te : màal^Apoflolica  . Il  buon  Pa^ 
dre  N.  è ben  fondato  per  confìgliar- 
ni  in  queflo  genere  di  Prediche;  que- 
lle feruonc  a gli  altri, fenza  nuocere 
al  Predicatore  , e non  vi  va  voto  per 

&r: 
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farlo,  come  voi  penfauate  : ma  batta 
vna  femplice  rifoluzione . Togliete 
via  tutte  le  rifleflioni  de'frutti , che 
voi  farefte  col  predicare  ; tutta  la-, 
voftra  attézione  ha  da  effere  di  con- 
uertirui  à Dio , e riueftirui  di  Giesti 
diritto , e delle  Tue  Diurne  difpofi- 
zioni  -,  Quefta  è la  più  bella  opera  , 
nella  quale  voi  giamai  pomate  lauò- 
ra  re  $ lafciate  tutto  il  retto  .alla  prq- 
uidenza.  Non  facendo  niente  con- 
tro la  Regola,  non  vi  curate  di  quel- 
li , che  vi  biasimano,  e gufiate  delle 
humiliazioni , che  ve  ne  rifattine/; 
fate  ciòcche  vi  piacerà  in  quello, che 
può  appartenere  à me.  Io  ricevo  gi  à 
confolazione  nel  fapere  lo  flato  del-  ' 
le  voftre  difpolÌ2Ìoni,trattatemi  con 
libertà , quantunque  io  non  meriti , 
che  voi  habbiate  quefta  confidenza 
in  me . Io  fono  tutto  voftro , rinco- 
rate quella  buon  anima , che  voi  fa- 
pete . Se  ella  vuole  incaminarfi  alla 
perfezione  dell’amor  di  Dio , ed  ad 
vna  perfetta  trasformazione  àGièsìi 
diritto,  bifogna , ch'ella  continui  le 
pratiche  , le  quali  voi  mi  fcriueè^» 

elfcr 
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effer  tutte  nella  pura  grazia  . Io  be- 
nedico il  Signor  Noftro  delle  mife- 
ricordie,  che  alui  fà , e defidero  par- 
tecipare delle  Tue.  buone  orazioni .. 
N.N.  fanno  parimente  delle  mara- 
niglie , e confermano  vn  grand’amo- 
re verfo  il  noftro  buon  Padre, già  de- 
fonto , il  quale  fenza  dubbio  godeua.: 
di  vna  gran  grazia , e che  produce 
ancora  doppo  della,  fua  morte  di 
buoni  effetti . Hpnoriamolo  mio  ca- 
ri filmo  fratello  , ed  immitiamolo 
più  d’appreflb,  che  noi  potiamo 
1646.  2.  Gennaro  , 

LETTERA  XXVI,. 

Ad  vn  amico  di  nuouo  connertito* 
il  quale  fi  querelaua  con  lui,  delle; 
grauf  pene  interne , colle  quali 
egli  fi  trouaua  > e gli  rifponde . . ■ ; 

fi  Che  Iddio,  ahboT^a  i Santi  fopra  del  ' 
T abor , e gli  cmpifce  fopra  il  Cairn- 
rio » ed  iui  d loro  dà  Vvltimo  colpo  del 
pennello  . ».  Dichiara  al  fuo  amico, 
Quale  fia  la  propria  fua  difpofi%ione,> 

e co* 
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e tome  a (pira à Dio  per  la  via  pev:fa 
dell'ofcurità citila  fede  g-  Per  cjuefia 
via  fi  mette  in  obbho  tutto  eccetto  Dio • 


MfoCariflìmo  Fratello . 

HAuendo  adefiò  riccuute  l’vlti- 
me  voftre,  io  rifpondo,  e dico 
con  molto  buon  bora  fia  cche  il  Si- 
gnore v’incamini  verfo  del  Cana- 
rio ..  Egli  abbozza  i Santi  fopra  del 
Tabor , e gli  compifce  fopra  il  Cap- 
uano, e là  doue  egli  dà  l’vltime  pen- 
nellate pnon  temete  dunque  l efiere 
nelle  fofferenze , in  contrario  raffi- 
gura teuele  con  pace , ed  amore  ; fo- 
pra tutto  fiate  afioluta mente  abban- 
donato nella  Diuina  prouidenza^j, 
non  bramando  niente,eccetto  il  me- 
ro volere  di  Dio,  lènza  fifia  atten- 
zione intorno  à quello , che  vi  fia_* 
per  arriuare..  Ocariflimo  Fratello 
voi  non  hauete  ancora  il  merito  di 
foffrire  y La  prefente  tempefia  non 
durerà  , e le  dolcezze  torneranno  in 
voi , per  compire  in  voi  il  di  fiacca- 
mente da  tutte  le  creature;  L’infan- 
zia fpi rituale  ha  bifogno  di  lattea 

non 
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non  meno , che  la.  corporale . It  Pa- 
dre  Celeftc  non  vi  fpopperà  fi  pretto; 
conferuateui  voi  humile,c  piccolo 
in  quello  flato , afpettando  dalla  Tua 
pura  grazia  Pauan'zamctito  della-» 
vottra  perfezione  . Quanto  à me,ca- 
rilììmo  Fratello , mi  pare  di  t rollar- 
mi pre  femori  ente  meglio  , che  mai; 
quello  però  non  è,  perche  io  habbia 
de’gran  lumi . ne  contentezze  fenfi-  I 
bili  ; Però  io  mi  vedo  puramente  in 
Dio  piu,  che  per  l’ordinario , dando 
cori  vna  femplice  veduta  di  pura  fe- 
de al  di  fopra  di  tutti  difeorfi,  e con- 
cetti . lo  non  conofco  niente  di  Dio 
fè  non , che  io  non  pollo  niente  co- 
nofeere;  la  deboleza  dell’anima  mia, 
c l’infinito  eccetto  di  tal  Diuino  fole 
fanno , che  la  luce  me  ne  retta  in  ao 
cedìbile.  Quella  fede  ofeura  per  tarr- 
to  mi  conduce  più  lontano  in  Dio  , 
che  tutti  concetti , che  io  giamai  ne 
habbia  potuto  formare,  e ne  è rima-  j 
ila  la  ima  volontà  accalorata  in  ino-  i 
do  marauigliofo  nel  mezo  di  quefte  r 
tenebre  luminofe  ; in  quello  elTere_> 
$utta  l’anima  mia  và  vnita  à Dio 

fem-" 
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fempliciflimamente,  ed  intimamen- 
te > ed  io  me  ne  ilo  con  pieno  ripofo 
iiiX)io  . La  perfona  non  fi  ipieg^ 
molto  in  quella  difpofizione , e vi  ha 
ancora  delia  pena  , e come  è ftrettà 
Pvnione,  non  fé  ne  fepara  per  fcriue- 
re , e per  parlare  alle  creature,  che 
per  violenza . lo  ho  ancora  vn  altra 
diTpofizione,ò  piu  torto  l'Idea  di  vua 
dirpolizione;  quefio  è quando  doppo 
Phauere  hauutole  Tciferenze  inter- 
ne , ò efterne , Panima  è rimafta  pu- 
rificata , come  1 oro  nella  Fornace 
da  gl'impedimenti  deli'iucaininarfi  à 
Dio  , centro  , per  il  quale  è rtata_. 
creata  ; élla  fi  muoue  allora  alla  vol- 
ta di  quello  Diurno  cctro,  con  mag- 
gior violenza , che  non  farebbe  vita 
Macina  di  M lino  al  cadere  in  terra 

doppo  eficre  fiata  luipe/a  in  aria 

Imperoche  ,Cariifiino  Fratello,  var 
ceutfò  infinito  da  bene  de'piu  po- 
tenti attiatti  di  vn  centro  finito^ voi 
lo  concepirete  meglio  dì  me , e co- 
nofeerete,  che  quel  più  vna  cofafi 
auuicina  al  fuo  ccncro,più  il  Aio  mo- 
to fi  raddoppia  : così  i’a.dma  , entra 

ia 
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in  maggiori  vnioni,  allora,  cheli  và 
auuicmando  più  al  Tuo  Dio , perfe- 
zionandoli col  diftaccamento  dalle 
fue  creature . Io  haurei  vna  copia  di 
cofe  da  dirui  ; ma  riferbo  à farlo  s 
quando  ci  rincontreremo  ; In  tanto 
io  mi  ritorno  ad  abiflare  in  Dio,  do- 
tte non  altro  fò,  che  perdermi,  lenza 
hauer altro  difcernimento , che  del- 
la buona  forte  per  la  mia  perdita-»  , 
iui  tutte  le  creature  fono  pofte  iaj 
obbliuione , ne  altroue  il  volge  l’at- 
tenzione, che  à Dio,  il  guale  fi  ftima 
fino  a fiora  hauer  ignorato  <.  Quello 
eflere  di  perdita  in  Dio  apparirebbe 
inutile  ; mentre  pare , che  le  poten- 
ze nulla  faccino,  che  di  fomraerger- 
fi  in  quello  infinito  oceano  ! Ma  hoi- 
me!  l’anima  non  facendo  niente.*  , 
fa  delle  cofe , ò più  tollo  Dio  fa  iiu»  _ 
lei  delle  cofe  j Ih  pratica  fà  capire 
ciò  , che  io  voglio  dire . Ameiw  * 
1646.$.  Guanaro* 

' * - A1*  Vr  - ' • J*.  j : *f.i- 
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1ETTEKA  XXVII. 

Nella  quale  tratta  del  principio  J 
dell'vfo , e deli'auuantaggio  delle 
pene  interne , 

3 - Che  la  caufa  delle  pene  interne  è il  po» 
co  fiapiiimento  nel  puro  amore . 2» 
Che  Iddio  opera  nell7 anima  gran  cofe% 
'quando  ella  fi  truoua  con  pene „ ?.  Che 
' ella  non  dee  dimandare  di  feender 
dalla  Croce . 4.  vno  è Croci  fi  fio  » 

fiùl amore  fi  purifica.  5.  Il  puro 
• amore  non  fa  alcuna  rifl  e filone  . mi 
direttamente  fi  portai  Dio  > nel  fieni 

del  quale tgli  fi  npo fa. 

J **  - *"  • 

m. 

IDdio  tutto  folo  batta  all'anima  ; 

poiché  gli  è (ufficiente  a fe  ftefii# 
fe  noi  foflitno  bene  (labili , come  bi- 
sogna , nel  puro  amore , noi  non  ci 
curaremmo  dibattere  altro  inficine 
con  Dio  > per  timore  di  non  poffe- 
derlo  in  tal  modo  puramente  : mà 
perche  noi  habbiamo  de  gli  attacchi 

fegre- 
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fegreti  à ! lumi , à i gufti , ed  alle  fe- 
licità fenfibile , quando  Iddio  (e  nc^ 
flà  folio  ne  i noftri  cuori, noi  non  po- 
tiamo eUer  foddisfatti , fe  noi  noru» 
jfentiamola  foddisfazione  della  fuà 
prefenza  : Ccflino  tutte  le  voftre  pe- 
ne, ed  in  luogo  di  gridare  mifericòr- 
dia , come  fe  Iddio  vi  abbandonale, 
la  voftr'anima  magni  fichi  il  Signo- 
re,^ lei  giubili  in  lui  folo  ; perch'egli 
fa  di  gran  cofe  in  voi , come  fete  in 
quello  (lato  d'interne  fofferenze , lui 
opera  con  fpecial  prouideoza  la  pu- 
rità del  fuo  amore , del  quale  il  mi- 
nor grado  vale  di  auuantaggio , che 
il pofledere tutte  le  creature.  Alla 
lettura  delle  voftre  lettere,io  ho  rin- 
graziato la  bontà  Diuinà  per  li  fa- 
ttori , ch'ella  vi  compartito:  tra  tut- 
te coteftc  angofce,ed  ofcurità  di  /pi- 
rito  , ed  io  vi  confefiò , che  in  cam- 
bio di  follcuarui , fe  io  potetfi  accre- 
fcere  le  voftre  pene  , io  lo  farei , per 
darui  modo  dicrefcere  nella  purità 
4i  amore  . Io  fono  affai  lontano  dal 
configliarui  a fccndere  dalla  Croce  ,, 
io  vi  ci  cojiificchcrei  di  auuàcaggio  , 

feto  * 
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fe  io  potelfi  farlo  j non  afpettate  da 
me,  che  veraci  effetti  di  amicizia, 
non  di  vane  tenerezze . Se  io  haueflfi 
ardire,  io  qùafì  griderei  al  Signor 
Nóftro  . Cruci  figgetelo , mio  Dio  , 
crucifiggetélo  . E non*  fòlo  non  date 
orecchie  a i medi  fofpiri  del  fuo  po- 

JL  T* 

uero  cuòre-,  abifiato  nell'amarezza , 
e nel  timore  d’hauerui  fatto  difpi^- 
cere  9 Mà  ' trapalatelo  aucora  col 
coltellodel  dolorei  Che  hauete  dun- 
que da  fare  ? non  altro , che  di  per- 
derui  in  quello,  che  fia  del  buon  piai- 
cere  Dittino  \ e nel  mezo  alle  voftre 
miferie  voi  v’immergiate  tra  le  feli- 
cita di  Dio.  Chi  pòflìede  l'amor  per- 
fetto* fi  dimentica  di  fe  ftelfo  per  iif- 
lare  il  penderò -nel'  %ene  amato , ne 
Conofce  altra  felicità , che  la  'fua’j  il 
puro  amore  ntìn  fa  niuna  rifleffione 
verfo  fe  medefiuto:  mà  fi  porta  dirit- 
ta, e totalmente  in  Dio,  nel  feno  del 
quale  puramente  in  tutto  fi  ripofa . 
Coraggio  N.  fiate  pur  fermo  nella-* 
pura  fedeltà  > contentandoci  fola- 
mente  di  Dio , fpogliateui  di  tutto 
quello , che  punto  non  è lui , c v in- 

E tro- 
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tradurrete  dentro  la  purità  de1  Tuo 
amore  , che  vi  defidero  eoa  ‘tutto 
l’animo  . lo  vi  verrò  à vedere,  quan- 
do voi  vorrete  \ perche  fono  tutto 
voftro  in  Giesù  Chriftò  * pregatelo 
per  me.  1.646. 6.  Marzo . b 
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LETTERA  XXVIIL 

A ^ che  contiene  più  regole 
eccellenti  della  perfezione . 

. 

I.  Non  fi  lafiia  mai  di  trottare  Dio , 
quando  fi  fono  la  fi  tate  l e creature . a , 
Effe  tutte  quante  ci  debbono  e fiere  fi - 
fpette  5 perche  tutte  fono  contagio  fi , 
3.  Perche  la  condotta  della  prouiden • 
^ %a  è marawgliofa  nelle  prma\ioni , 
che  ella  ne  opera . 4.  Bi fogna  conuer - 
fare  colle  creature , che  ci  fono  care , 
come  gli  Angeli  buoqi  fono  con  noi. 

. M. 

HO  riceuuto le  voftre  care  let- 
tere , dalle  quali  io  intendo  il 
paHaggio  della  voitra  buona  Supe- 
riora , e le  mifericordie , che  il  Si- 

gno- 
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gnore  vi  hà  fatte  in  quefto  auneni- 
mento,  di  che  io  rendo  grazie  humi- 
lilfinie , e benedico  le  fue  bontà  vcrfo 
di  voi  ; La  perfona  non  lafcia  mai  di 
ritrouare  a pieno  Dio , quando  ha 
fatto  perdita  di  tutte  le  creature , ò 
che  di  buona  voglia  noi  ci  accomo- 
diamo al  loro  allontanaméto.  Quel- 
le, che  ci  fono  piu  care,e  parimente 
vtili  alla  noftra  perfezione , ci  deb- 
bono effer  tal  volta  fofpctte , poiché 
effendo  creature , noi  ci  polliamo  ad 
effe  attaccare  ; donde  nafce , che  le 
anime  fpirituali  confeffano , che  la 
condotta  della  prouidenza  è ammi- 
rabile , ed  amoreuoìirtìma  nelle  pri- 
uazioni,  che  ci  auuengono , e che 
voi  hauetc  per  efperiéza  riconofeiu- 
to.  Gli  effetti, che  fono  rimarti  Ram- 
pati nel  vortro  cuore, nó  fono  plinto 
ordinari) , e vi  debbono  così  portare 
à vna  ftraordinaria  fedeltà , per  non 
hauergiamai  piò  altro  commercio 
colle  creature , che  in  Dio,  ò per  or- 
dine dello  fteffo  Dio . Voi  fete , più 
che  mai  chiamata  à vna  perfetta.» 
purità  interiore,  la  quale  richiede, 

£ % che 
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che  voi  non  abbandoniate  mai  di  ha- 
uei  c alla  villa , e nell'amore  folamé- 
tc  Dio,  e tutte  le  creature  in  dimear 
ticanza  j Quello  però  non  ordina  , 
che  voi  non  conuerfiate  con  gente 
del  mondo  j poiché  voi  fete  obiigaca 
à farlo , e che  voi  non  habbiate  cura 
di  altre  al  prefente,che  tenete  il  luo 
go  della  Superiora  : ma  bifogna,  che 
ciò  h faccia  sì  puramente,  che  voi 
Tempre , ed  in  tutte  le  cole  rimiriate 
pio,  non  mai  da  lui  feparandoui  per 
fermare  il  minimo  de’voftri  fguardi 
vcrfo  le  creature . Il  potere  di  Gicsù, 
che  vi  potfìede,come  io  fpero,ri  farà 
operaremel  modo  debito , e vi  darà 
qualche  parte  del  procedere  de’uo- 
itn  buoni  Angeli , che  hanno  cura_* 
de'negozij,  e delle  perfone,  che  fono 
à loro  cominelle , fenza  perdere  la 
veduta  di  chi  a loro  è il  tutto  in  tut- 
te ]e  cofe . Bifogna , Cari  Ili  ma  Sorel- 
la , tendere  à quello  disbrigamento  $ 
fe  noi  non  ce  ne  potiamo  ìmpoilelià- 
re,pa2Ìenza,per  entrare  nella  purità 
dell’amore , che  non  comporta  nel 
cuore  dell’amante , che  il  foiobeue 

ama- 
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amato  trà  la  moltitudine  delle  fac- 
cende , le  quali  intraprende  al  di  lui 
feruiziò;  E tépo,che  voi  fiate  morta 
à tutto  per  non  viuere  per  altroché 
per  il  folo  beneplacito  di  Dio,il  qua- 
le è il  centro  del  Panime  pure,e  fede- 
li : fuori  di  quefto  non  c’è,  che  mife- 
rie,  e tribolazione  dello  fpirito  , im* 
perfezi one,e  im  p u ri tà jLà  fol amente 
fi  truoua  il  cótéto,la  puritane  Pamo- 
fe . Io  vi  confeflo  , mia  cara  Sorella, 
che  da  poco  tépo  io  formo  concettò 
di  molte  cofe  nella  vita , della  quale 
io  vi  parlo, voi  ne  hauete  la  pratica; 
perciò  io  non  vi  dico  diete  di  auuan- 
taggio , fe  non  che  bifogna  vna  rara 
fedeltà  per  menare  fenza  interruzio- 
ne vria  fi  bella  vita.  Quefto  è quello, 
che  c’infegnaua  il  noftro  Cariflimo 
Padre  có  tutte  le  maflìme  della  per- 
fezione,le  quali  ci  ha  lafciato  di  tene 
dere  alPabbaflaméto,aìla  fólitudine, 
alla  morte  di  tutte  le  coffe*,  all’anni^ 
chilazione  in  noi'di  tutto  lo  fpirito 
humano,e  ino  lano,  con  non  volere* 
che  Dio  , e la  Croce  : Mia  Gariflìma* 
Sorella, quello  caro  Padre  opera  an- 

E 3 cora 
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cora  in  me  con  tal  potere,che  la  let-  - 
tura  de  gli  auuifi , li  quali  piacque  à 
lui  di  darmi,  mi  accende  continua- 
mente  il  feruore^giamai  fui  più  rifo- 
luto  di  affatigaredi  buona  maniera 
all'acquifto  della  pura  virtù  , e della 
vera  mortificazione,  come  io  mi  fo- 
no . 'Mi  fouuiene , che  nelle  vltime 
righe , ch’egli  mi  fcriueua , poneua , 
Coraggio,nollro  Caro  Fratello, ina- 
nimiteui  l’vn  l’altro  di  arriuarealia 
Santa  perfezione . O come  Iddio  ha 
firarfezza  di  veri , e fedeli  ferui  ! Itu- 
diateui  alla  purità  verfo  Dio . Io  fi- 
nirò col  medefìmo  modo  quella  let- 
tera: Incoraggiamoci  noi  l’vn  l'altro 
à quello  effetto , ne  habbiamo  alcu- 
na cofa  riferuata,  e diamo  in  vna_> 
piena,  ed  intiera communicazione 
delle  noftre  difpofizioni,  e delle  gra- 
zie , che  Iddio  ci  farà  con  fimplicità, 
e fenza  rifleffioni , e poi  qual  modo 
di  pigliar  configlio  l'vno  dall'altro 
lènza  quello  ? &c.  Vi  fi  concede  per 
yn  Mefe  il  communicarui  ogni  gior- 
no ; pallato  il  Mefe  fi  vedrà , fe  ba- 
ttete da  continuare . Tocca  à voi  di 
, i vede- 
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vedere  Cara  Sorella , fé  l’altre  So- 
relle ne  fìano  capaci , e fé  quello  da- 
rà ad  effe  brame  conformi . Io  inchi- 
no à configliarui  di  continuare^? 
purché  il  Signor  Noftro  continui  à 
farmelo  conofcere  . Io  glie  ne  di- 
manderò , del  lume;  contentateui 
peradeffo  di-  vn  Mele  dal  giorno  , 
che riceuerete  quella.  SienoJemie 
raccomandazioni  alle  orazioni  delle 
voftre  buone  Madrine  Sorelle.  1 6^6. 
io.  Marzo . 

*v,  r ; 1^*1  ; Hjff  / 1 -{LOil 
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f.lioq  ij  coóq.  3 * xi  'isro 

A vna  pcrfona  conualefc^nte  intor- 
« no  alla  maniera,che  fi  debba  por-; 
aitare  in  quello  dato. 

1 T v,i  • ;»vìf  /*r S.  • S'f  k*1  f t-7 £1  . 4 

/ 1.  M Ila  non  intraprenda  cofa  alcuna  di 
là  dalle  fue  forge  » ancora  con  buono 
intento , e per  imitazione  de* Santi  • 
a.  Li  Santi  hanno  ritte  fato  tal  volto 
de’foUieki , durando  le  infermità  > per - 
che  erano  Santi  grandi  , è prefitti - 
gione  de  piccoli  il  volergli  introitare  * 
Ha  da  haftare  a* piccoli  » nella 
E 4 San - 
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- Santità  il  compiacer  fi  della  loro  pie* 
• colera  • 

-IxIoétìì oi  . inwSmoo  omtid  $fb  bs  iti 
t àb  ^i]i£iIgt\rtO!>  r>  oa 

IO  vi  dirò  fé  m pi  ice  mente  per  rir 
fpolta  allavoftra,  che  le  virtù  , 
le  quali  hauete  da  praticare  nello 
flato , nel  quale  Voi  fete , non  fono 
le  mortificazioni  del  corpo  / Cià> 
fcheduna  cofa  richiede  il  Tuo  tempo* 
édo  fpirito  di  Dio  ama  >,thefiofler* 
ui  l’ordine  , c la  Santa  djfcrezione  : 
ma  il  noftro  amor  proprio , il  quale 
non  fi  contenta  di  quello , che  pare 
comune, e poco  perfetto  ci  porta 
àifùggire  quello,  che  farebbe  al  prtf- 
pofitodi'yna  fanità  perfetta  * Io  mi 
dichiaro  dunque  alianti  a Dioi  che 
il  mio  parere  è , che  voi  feguitiate 
ancora  per  vn  mefe  ciò  ,che  il  Me* 
dico , & N.  vi  diranno  $ Se  effi  efeo- 
no  del  fegno , ed  io  con  loro  $>La  vo- 
ftr’anima  fono  ponendoli  con  vira-» 
cieca  obbedienia , non  caderà  (n  al- 
cun male  : per  contrario  ella  fi  Tpo- 
glierà  del  proprio  fentimento,  ed 
entrerà  di  buona  voglia  nell’humi- 
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li  azione  , che  fi  pofla  penfare,che 
voi  ricercate  troppo  cautele  , e fate 
gran  cafo  per  vn  piccolo  male  . In 
buon hora,  mia  Cariflima  Sorella, 
chèógn’vn  penfi  quello  , che  fi  vor- 
rà } Fate  ciò  , che  l idio  vuole,  e nel- 
la forma  , che  egli  vuole,  e non  pen- 
fate  più  à gli  altrui  pénfieri . Si  dati-1 
no  de  gii  attacchi  così  fcgreti  à di- 
fcernere,c  nella  inchinazione  di  an- 
dare alla  perfezione  , che  bi fogna 
farli  morire  , e disparii  fenza  rimi- 
rarli , che  con  gli  occhi  di  altri  \ E 
véro,  che  i Santi  hanno  qualche 
v *»ltà  fuggito  molto  nelle  loro  infer- 
mità. moiri  follie, ni  : roà  quefii  erano 
Santi , e non  tocca  alle  perfone  fie- 
uoli  di  fpiritòye  di  còrpo , e di  gra- 
zia , fate  còiriè  quelli  : mà  di  acco* 
modarfi  à ogni  forte  di  piccolezza  ; 
A quello  rò  vi  cforto,  mia  Cai  ilfima 
Sorèlla , con  abbandonar  tutta  voi 
fleffa  in  Dio , e niella  fua  grazia  : mà 
Tappiate,  che  la  buoni  inchinazione 
alla  Vera  piccolezza  è plirifiima  j 
Noi  tuttauia  pretendiamo  da  nói 
medefimi  qualche  cofa  étcellen- 

E 5 za  ; 
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za  : mà  in  verità  così  certamente  > 
che  niuno  fé  ne  accorge  ; Con  tutto 

Ìquefto  voi  non  lafcierete  di  confer- 
uare  lo  fpirito  della  penitenza , l'ef- 
fetto citeriore  del  quale  non  rima- 
ne in  fofpefo,  che  fino  le  forze  volt  re 
corporali  fi  fiano  vn  poco  rihauutc, 
e che  gli  attacchi , i quali  hauete  fe- 
condo i propri;  voltri  pcnficri  nel 
mangiare , e nel  dormire  fiano  anni- 
chilati . Ecco  vn  non  poco  difcorfo 
intorno  à vn  niente  : ma  vn  niente^ 
negligeiitato , e non  conofciuto,  co- 
me bifogna , rompe  il  camino  aila_» 
perfezione . lo  non  penfo  condurti! 
per  altra  ftrada  , che  per  quella,  che 

110  defidcro  di  caminare  : quello  è il 
mio  difegno,  e piu,  che  giamai  di  vn 
difpogiiamcnto  generale,  ed  etfetti- 
uo  di  tutte  le  cofe  ancora  delle  mi- 
gliori fecondo  la  grazia , quàdo  per- 
Ione , che  habbino  la  grazia  ,ò  che 
io  le  crederò  tali , me  le  diranno . Il 
medierò  , che  io  voglio  fare  per 
l’auuenìre,  è di  priuarmi  fenz’alcuna 
eccezione  . Vedete , fe  io  non  debbo  f 
J pregare  N.  di  difptnfarmi  di  dargli 

[ m de'con- 
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de\rònfìg)i,come  voi  fapete,chei» 
io  : quello  puoi  e femire  per  la  fud_» 
perfezione,  e per  ia  Aia  humikà  : mà 
è da  temere,  che  non  fi  a di  danno  al' 
lajnia . Penfate  ciò  auanti  à Dio , e 
fe  io  debbo  profegui re  à fcriuere  di 
cofe  fpiricpali,&c.  1 646.  ij.  Marzo.  jj 

L E TI  ERA  XXX. 

A vn  nuouo  ccnuertito  dalla  vita-» 
Secolare  alla  Diuota  intorno  la 
fedeltà  alla  grazia . 

I*  La  perfezione  non  tot fiflc  in  ricever? 

%na  n pia  di  grulle  ; mà  in  corri fpon* 
de  te  fedelmente  alle  ricevute  • 2.  Che 
fi  hanno  da  rompe  re  t fegreti  legami  • 
én  cuore  colle  creature  ; peri  he  fona 
§w  lì  arifalla  perfetta  fedeltà » 

ì 4 io  Carpirne  Fratello . 

Glesù  fia  il  nollro  tutto  per  fem- 
pre  . Non  condite  la  perfe- 
zione in  riceucre  delle  grazie  ; mà 
ben  sì  in  corrifpondere  con  granfe- 
delta  è quello  , che  Iddio  vuole  da 

E 6 noi. 
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noi , quando  ci  compartifce  !e  fut_* 
mi  feri  cordi  e . Qncit’  attenzione^ 
amorofa , e pacifica , ò quella  quie- 
te, che  vi  concede  in  lui  ne  è vna»> 
grandiifima , che  vi  porterà  à vna 
frequente  vnione  ,e  quali  continua 
colla  fua  infinita  bontà  ; quella  è 
quella  per  l’acquifto,  della  quale  do- 
uete  foauemence  trauagliare  . Io  di- 
co foauemente  ; perche  l’anima  non 
dee  fare  alcuno  sforzo  : ma  lafciarti 
tirare , ed  attarri  con  gli  alletta- 
menti del  fuo  bene  .amato  ; Le  im- 
perfezioni , le  immortificazioni  de  i 
ienfi  , gl'intrattenimenti  non  veiii 
interrompono  quella  vnione,  il  pof- 
fiffo  , deila  quale  vale  aiTai  più  , che 
tutte  le  cofe  del  mondo  , E benifli- 
mo  latto,  ò nollro  Caritfimo  E ra- 
teilo', difcìnfare.le  minori  imperfe- 
zioni, quelle,  delle  quali  voi  mi  feri- 
ti r te  non  le  dico  grandi  però  l’amor 
puro  qon  le  può  ammettere  . 
mi  aftrigrfète  troppo  a narrami  i 
vofiri  attacchi  alle  creature  , io  ne 
-sòy  che  per  aacorà  non  ve  Eefprimt- 
rò  5 bagnerebbe , che  -per  disfarne- 
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tie , voi  hauefte  più  lume , e vigore* 
il  che  punto  non  hauetc . Nel  fer- 
vore noi  crediamo  , di  non  ilare  at- 
taccati à niente  : ma  hoimè  l ci  re- 
ftano  delegami  fegreti  alle  creatu- 
re,! quali  non  fi  rompono,  chea 
poco , a poco  . E necefiario  molto 
rhumiliarfi  per  la  noftra  cecità , C-* 
debolezza , ed  apparecchiarli  a pri- 
uarfene  generofamente , quando  la 
prouidenza  vorrà  , che  noi  li  cono- 
fciamo.  N.  vi  dirà  le  vollre  verità 
francamente  cosi  bene  , come  io  , 
perche  egli  vi  ama  fincqramento  : 
Facciamoci  animo  , Fratello  caro, 
e andiamo  con  fedeltà  per  il  camino 
della  perfezione . Il  P.  N.  diceua_» 
hi  cri  in  va  fuo  Sermone  , che  la  fe- 
deltà era  il  più  puro  candore  della 
carità  : chi  bene  ama  è ben  fedele^ . 
Qjanto-a  me  , io  me  la  fono  pallata 
per  due  giorni  in  vna  perfetta  foli- 
tudine:  Onde  io  ho  riceuto  delle-* 
buone  grazie  dal  Signor  Noftro  , il 
quale  mi  dà  ardéti  defiderij  di  pron* 
tamente  ejfeguire  quello  * che  tanto 
Granfiamocele  voi  qpjh  farete^, 

che 
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Vhc  beh  tardi , fe  Iddio  nòn  vi  di 
««ordinaria  aflìftenza  . Ciò  a me J 
non  importa , ne  affetterò  compa- 
gnie perche  io  voglio  dltr  tutto  à 
Dio  , e ben  prefto  venga , chi  vote- 
rà . Io  fono  tutto  vortro . 1 646.  tK 


Aprile . 
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D^lla  gran  confidenza  , e fommif- 
fione  al  Tuo  Direttóre . 


Interro  al  (‘>nt>ciflo*  ch'egli  ferri»*  nel 
pa> molare  della  fonti  tà  dilla  prout • 
der%a  > la  quale  egri  •vote»*  abbrat - 
tiare  ed  intorno  ad  ahunt  fu  ti , i 
quali  ri  fum  amici  le  meueuanoinan- 

\ per  diuertirlo  • 

^ * » • ' « » * ■ 

• * 

Mio  CarrfHmo  Padre  • 

HO  riceuiite le voftre vltinae..» , 
che  mi  fanno  riconofcere  efier 
* tentazioni  > c mera  naturalezza  il 
contrailo , nel  quale  io  palio  in  ri- 
guardo della  poucrtà , della  proui- 
5eiua*la  quak  voi  hauete  per  bene, 

che 


Per  la  vita  purvatìua . ut 
che  io  intraprenda  . Per  me  io  fono 
rifoluto  più, che  mai,  e fi  diminuifco- 
no  tal  volta  le  mie  repugnanze  : ma 
poi  fi  fanno  da  capo,  fe ma  però, 
che  la  parte  fuperiore  dell'anima-» 
mia  per  la  grazia  di  Noftro  Signore 
habbia  riguardo  alle  vedute  , e mo- 
tiui  della  ragione  humana,  che  re- 
tta in  dietro  all'arriuare  di  conofce- 
re  l'eccellenza  dello  fiato  in  vna  vita 
abbandonata  alla  fola  prouidenza . 
lo  ho  penfato  quella  mattina  di  far 
voto  d'intraprendcrla  per  dar  bando 
totale  in  quello  modo  à tutt'i  pen- 
fieri,  che  il  mio  fpirito  và  concepen- 
do al  contrario . lo  tutta  via  non^ 
ho  voluto  far  niente , contentando- 
mi di  vn  fermo  propofito . Eccoui 
alcuni  punti,  de'quali  vno  de'miei 
amici  fi  vale  contrariando  ; datemi , 
come  gli  ho  da  rifpondere  , egli  è 
ieruitore  di  Dio  . Io  mi  acorderei , 
dice  egli  ,e  rolontieri  al  voftro  mo- 
do di  viucre , fe  io  pcnfalfi , che  voi 
hauefie  à continuare  quella  forte  di 
vita:ma  come  vi  mancheranno  mol- 
te cofe , è da  temere  , che  voi  nonJ 

. V **  * * •'**''  * . » • 

VI 


? i l Lettere 

Vi  pcrfetieriàte , e fiate  forzato  St3 
abbandonarla , il  che  vi  farebbe  vn 
gran  rimprouero,  e nota  d'incoftan- 
za  . Voi  non  potrete  aiutare  i poue- 
ri,  edèdifficiliffimodi  bendifeopri- 
re  qu$l  fia  i n ciò  il  Di  nino  volere^  $ 
perche  io  conf  lfo  , che  effendo  rico- 
iìftfciùto  , bifogna  feguire.  A voi 
faìa  perrneffo  di  domandare  la  flnrò- 
iiiia  in  foccorfo  a’vollii  bi fogni  ? Io 
ho  replicato  à quelle  obbiezioni  ; 
nondimeno  per  confermarmi , pi- 
gliateui  la  pena  di  dar  rifpoft  i . Io 
vi  fig.  jffeo  il  mio  tfefì  ierlo  di  fegui- 
re la  grazia , purché  io  non  v’ingan- 
ni, e che  non  troppo  auuamaggio- 
fò  mente  io  vi  efprimà  i miei  fend- 
ei ènti  , fo  pra  de’quali  pò  (fiate  fon- 
dare i voflri  configli . Non  voglio 
piu  parlare  di  q elio  qui,  io  temo 
di  far  troppe  refleffioni,  e di  occu- 
parmi troppo  intorno  alle  mie  're- 
jpùgnanze  . Non  debbo  pili  penfare, 
( coà  à tòe  pare  ) che  alfefecuzio- 
ne  -y  iò  prefen  temente  ftò  affai  bene 
del  còrpo  $ il  Medico , e gli  amici 
non  pòco  mi  tràiiaglian©  > chè  io 

snan- 
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Per  la  vita  purgati ua  • il? 
mangi  t A4,  di  N.  vi  ha  da  venire-? 
à vedere  , e largamente  aprirli  con 
elfo  voi  : non  lo  configliate  di  ab- 
bandonare prontamente  vjfua  Ma- 
dre , temendo  io  * che  troppo  io  c$ 
patirebbe  , e che  ciò  non  Wmbaraz- 
zafle . La  morte  di  N.  ha  fuegliato 
in  me  vn  defiderio  di  gran  fedeltà  * 
Hoime.l  mio  Caro  Padre  p in  che  cj 
trateniamo  ? la  vita  palla  come  val* 
fogno  . lo  fono  tutto  volilo  . i6$6> 
Aprile  . • 
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A vna  perfona  Religiofa  , e 
4tfnte , alla  quale  dichiara  la  jb!4fc* 
. qa  di  fpo  tìzio  n e di  fpiri  to  - tra'càtfi 
tiui  fuccefli  ne  gii  affari  della  fua 
famiglia. 

i£/i.  ih  ime,  ,cs  A d;  ■•-sj 

\»Cófn\è^i  è- contenti  [fimo  nel  vederti 
-J ìi&fyyfliQ.  il  tempo  'della  'povertà  , e del* 

■ U.  fvfjerenv^e , per  entrare  nella  con- 
formità à gli  fini  di  Gìcsu  . 2.  & 
come  ( appesito  viene  mangiando  $ 
. dice,  che  battendo  enfiata  la  povertà 
p di 


li 4'  '^Letìet'è'  ' ' a 
«■  di  Ò Visto  Ckriflo , ne  rimane  , f in  che 
mai  affamato  • >:<<  w £ 

► < ih  ì v »ot>  o{  no.;»  ; to'-i  <■  Si") 

• M ia  Cari ffima  Sorella* 

O Patire  i ò morire  ; i noftri  af- 
fari vanno  di  male  in  peggio 
parlando  alla  foggia  del  mondo  , 
ed  io  mi  truouo  in  tal  grettezza-»  , 
Che  non  vi  truouo  più  rimedio.  Là 
mia  anima  in  tanto  fc  ne  ftà  trà  fc* 
contcntiflima  , e fi  rallegra  di  vede*  / 
re  arriuato  quefto  tempo  fi  brama- 
to della  pouertà , c delle  fofferen- 
ze , per  entrare  nella  conformità  à 

Sii  fiati  di  Giesù,  il  quale  fcnza_j 
ubbio  mi  fi  delle  grazie  grandi  % 
più  grandi  di  quello , che  io  pom-* 
(piegare , bifogna , che  ci  vediamo  , 
one  parliamo  $ non  truouo  ptrò  Vn  \ 
momento  di  tempo  per  farlo , an- 
corché io  brami  di  fignificarui  i giu- 
bili del  mio  cuore  : mi  fù  hieri  vna 
giornata  di  benedizioni , e mi  pa- 
re, parlando  alla  femplice,  che  io  f 
Jftato , nel  quale  io  fono  , molto  mi 
purifichi  ; così  io  mi  lalcio  condur- 
le dalia  grazia  , c mi  rallegro  di 

quan- 
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qianto  palla  ; Face  ancora  voi  il 
medelimo , e non  tratenete  Fani  ma 
voftra  nelli  compatimenti  naturali 
fopra  l£  mie  mi lerie  . Quando  fe- 
guiteremo  noi  Giesù  Chrilto,  fe_> 
non  adelfo  ? Quando  entreremo  noi 
ad  efercitare  la  vita  foprhumana  ? 
e quando  hauremo  Sellali  delle  azio- 
ni , e delle  operazioni  ? O cornea 
io  farei  guadagno  in  mezo  alle  mie 
perdite , fe  foffi  fedeie  ! da  vero , cj 
di  cuore  io  le  defidero,  ancor  più 
grandi . E l’appetito  ere fce  nell’ani- 
ma mia  , quanto  più  ella  fe  ne  ciba  . 
Io  fento  vna  gran  fame  al  riueftir- 
mi  di  Giesù  Chrifto , e per  tanto  di 
fiarmene  nella  pouertà , delle  co  fe-* 
temporali , e fopra  tutto  delle  crea^ 
ture . A Dio, pregate  per  me . \6*6. 
30.  Aprile.  . :,r. 

■ t iì  • • ; . • 


l*i£  ' Lettere  * 

• ^ 

\‘  LETTERA  XXXIII.  1 

v -■  . 

Siila  taédefima  perfona  nello  ftelfó 
foggetto . 


i.  È refignatìjfime , mentre  dura  la  per- 
fecuXjone  della  fua  famiglia  , fetida 
Concepire  aneti  il  minore  nfcntimen- 
to  Contro  quelli  ; che  lo  tormentano  ; 

Z)/re  , che  eruando  gli  buomini  U 
rou  inano  , //  Signor  Nojìro  la  felici- 
ta ftabitendola  tielli  flati  della  fua 
1 mortale  e delle  fne  burnì  li  a- 
%iom . 


O 


nn 

di 


i 


ÌMra  Cariffima  Sorella  ; 
DdiofoJociè  a bafta^za  . E vé* 
che  là  perfecuzione  fattaci 


ro, 


iòpra  de’noftri  beni  è grandiifima* 
cdal  fenfo  mondano  fi  chiamereb- 
be ingiuftizia,  in  che  fi  rincontra- 
no ancora  delle  circoftanze  affai  pe- 
fanti  : Mà  io  vi  confefferò , che  il 

i 

Signor  Noftro  mi  tiene  in  fi  gran-» 
pace , che  la  mia  naturalezza  non_» 
ha  il  minore  rifentimento  contro  di 

quel- 
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quelli,  che  ci  tribolano.  Tutta  la 
mia  ^fedeltà  confìtte  in  far  fpeflQ, 
e troppe  riflelfioni  intorno  à quelle 
cofe  per  dargli  qualche  ordine  rà 
che  la  carità  mi  v’impegna  ; io  ta- 
llio però  di  eccederui  3 e che  cgi^ 
vana  leggerezza  non  vi  perda  di  vjr 
ftailDiodel  mio  amorei  invero, 
che  il  mio  imbarazzo  è tlraordina- 
rio  : mà  a proposto  per  tenere  efe ec- 
citati tutt  i lumi  della  poucrtà,^ 
deMifprezzi  , i quali  fenza  dubbjo 
corrono  a ritrouarmi  ;;  io  li  riceuerp 
al  meglio , che  io  potrò  , comeda^  • 
lungp  tempo  afpettati . Non  vi  pi- 
gliate alcuno  atfanno  per  me  , C4- 
nilìma  Sorella  , pregate  folamente,, 
che  la  fedeltà  non  mi  manchi , e la- 
rdatemi nella  Croce  . La  mia  ani- 
ma hora  fta  nel  godimento  , anqog-  ' 
che  la  natura  di  quando , in  quamlo 
yi  habbia  delle  repugnanze . in  que- 
llo mentre , che  U perfonc  mi  roqt- 
nano,  il  Signor  Noftro  fabbrica 
mia  fortqpa,  e qai  ftabiiifce  nelli  ft#- 
ti  della  vita  fua  mortale*  lo  prcuc- 
do , che  vuol  cominciare  à farmi  ef- 
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ter  tutto  fuo , ed  io  non  contradico  , 
«àfteorche  mi  colli;  io  riconofconel 
mezo  di  quefto  procedimento  Je  Tue 
inifericordie . Io  afpiro  vementiffì- 
' inamente  al  mio  Romitorio,  che  mi 
r fruirà  di  letamaio  per  ftarui  (òpra 
come  vn  Giob  pouero,ed  abbietto, 
infermo , ed  efofo  à gli  huomini . Al 
nome  di  Dio,Cariflima  Sorella, con- 
correte colla  voftra  cura , che  fi  co- 
minci à far  quefto  Romitorio , che 
àltrimente  potremo  ancora  morire, 
ftnza  efferui  : Io  rimetto  quefto  an- 
cora alla  condotta  della  Diuina  prò- 
uidenza  : mà  la  fedeltà  richiede , che 
lo  vi  afpiri  ; poiché  così  mi  è (lato 
< ordinato, e la  Santa  libertà  richiede, 
Che  io  fia  indifferente , e non  habbia 
legami , che  folo  à Dio,  nell’amore, 
del  quale  io  à voi  fono*  tutto . Io  ri 
Verrò  più  prefto,che  potrò  : mi  è ne- 
ceffario  di  andare  in  Giudizio  à far 
le  inftanze , ed  afcoltare  gran  nume- 
ro di  pouere  genti , che  fe  ne  vengo- 
no da  me  à lamentarli,  &c.  164.6. 
3.  Maggio. 
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t‘  LETTERA  XXXIV. 

*(  » * x' / !>  (Vrtfil  • Vi ì ^ ,vr  j. 

t A vna  perfona  di  confidenza».  . 

^ i ( / . Ili  : j ts  * • i - ' Il  ^ , *1  i » i j 

Par  la  morte  del  fno  direttore,  e della 
maniera  frugolare  , co  la  quale  fi  ac- 
comoda in  quefia  perdita . 

■l.  ..  ■ » .•  . ì , ' . . ib  fcs 

Mia  Cari  filma  Sorella  • 

POucri  di  ogni  cofa  creata  noiu* 
viuiamo  , che  di  Dio , e pura- 
mente in  Dio  : in  quello  dobbiamo 
adefio  particolarmenre  occuparci; 
poiché  la  cofa  , che  pofledeuamo 
più  cara  in  terra  k tal  mente  in  Dio  , 
che  farà  eternamente  vna  medefima* 
cofa  cofljui.  Noi  non  potiamo  dun- 
que per  T auuenire  eiìer  vniti  à que- 
llo caro  Padre  , che  non  damo  vniti 
con  Dio , il  che  ci  deue  far  pregiare 
la  nolìra  perdita,  perche  ella  ci  con- 
duce à cosi  perfetta  vnione  . Le_> 
creature  mentre  che  viuono  nella 
- terra  per  fante  , ch'elle  liano , pof- 
fono  efler  cagione  di  qualche  fepar 
razione  da  Dio;  Quindi  è , chc^ 

non 


v » 


<4*>  ^ 

non  bi fogna  legarti  feco , che  fecon- 
do il  compiacimento*  dKDio  j Mà 
quando  elle  fono  abitiate  in  Dio  , 
cioèà  dire  1 riello  dlato  beatifico , 
Cile  non  potiòno  produrre  in  noi, 
che  quellódv  étiè  pofstiédotio  l Que- 
llo dunque  farebbe  yVtìil  pare,  fca- 
rifsima  Sorella^  vn  poto'  dì  debolez- 
za di  luce  , fe  ci  dolefsimo  dello  sló- 
tanamento  loro  ,c  vn  quali  non  ri- 
guardarede  colè , che  fecónda  i len- 
ii . La  perdita  dèlie  creature  dou- 
rebb':eflèr  à nói  amabile  , metten- 
doci nella  felice  necetiità  di  non  tro- 
tiarle  , che  nel  Creatore  , e di  to- 
glierci quel  faftidiofo  auuezzamen* 
* to  di  non  le  ritrouare  , che  in  lor® 
jfteffe  . Non  crediamo  dunque  à i 
fentimenti  della  natura , e del  no* 
ftro  amor  proprio  , il  quale  > per 
iuolgerci  dalla  purità  di  quetió  mo- 
do di  operare  , rapprefenta  al  no- 
ftro  fpirito  fpeciòfe  ragioni  di  efler 
rimarti  priui  delti  appoggio  per  la 
nortra  perfezione  , e che  non  trouc- 
remo  piu  il  canale , per  dose  le  gra*^ 
gie  del  Signor  NoSro  feorrino  à 
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noi . E cofa  radillìina  iL-rincontrarc 
vna  perfetta  condotta  : E vero , che 
quelli , che  pigliano  i rigagnoli  in_» 
vece  della  fonte , fono  foggetti  a pa- 
tire di  molte  cadute  in  fìmili  rincon- 
tri : mà  ih  noftro  carifsimó  Padre** 
ci  ha  in  fegnato  , che  l'impoueri- 
mento  di  tutte  le  creature; è 1’  vnica 
difpofizione  per  introdurli  nella-* 
purità  dell*  amor  Diuino  . E per. 
tanto  c’  infegnò  di  non  porre  il  nò- 
ftro  appoggio  , che  folarqente  in-» 
Dio  , e ci  anjaua  difponendo  im- 
percettibilmente alla  di  lui  perdita . 
Io  confeilo , carilfima  Sorella  , che 
doppo  la  fua  morte  io  1*  ho  piu  che 
viuamente  fentita  . Al  prefente-» 
che  la  mia  anima  fi  è più  tranquil- 
lata , fi  è meglio  auuezzata  nell*  ti- 
fare de  puri  lumi  ;i  quali  egli  mi  ha 
partecipati.  Iddio  bada , mi  diceuh 
egli  bene  fpefib , amiamo  Dio , e la 
Croce  , e Jafciamo  tutto  il  retto  , 
amore  , purità  , croce  , non  ci  è , 
che  quefto  neceflario  all’ anima,  e 
fe  la  noftra  fedeltà  è generala  > io 
credo  , che  fi  opereranno  gran  co- 

F fe 
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fé  in  noi  , &c.  x<S4<$.  5*  Set- 
tembre, 

LETTERA  XXX  V. 

Nella  quale  moftra  , che  nella  vita 
interiore  1'  anima  dee  hauere^ 
poco  di  fe  mcdeiìma  , c molto 
di  Dio, 

I.  Bi fogna  aderire  fedelmente  alla  con- 
dotta ,ihr  iddio  fa  di  nei  $ poiché  U 1 
nofiraguafta  le  fue  opere,  2.  .^uan-  4 
do,  e di  quali  nfleffioni  fi  ha  da  fruì* 
re  nella  condotta  interiore  ? perche  ci 
fono  nfltjjw/ii  della  grafia , e della 
natura , 

• '•  •*  £>  ■ ' . . 1 ' i ■ : ■,  1 ■ - i 1 1 - ■’  » » ti  ■ 

M. 

Gkbù  holocaufto  vi  lia  il  tutto 
per  Tempre  „ it  haueua  hieri , 
ftando  nella  Citta  , gran  desiderio 
di  fignificarui  brtuvmente  la  felici- 
ta , ehe  godo  nella  folk udine , per  la 
milericordia  del  mio  Dio  : ma  non,» 
mi  è fiato  potàbile  , quello  feguirà 
nel  primo  giorno.  Iv  eli' ai  parare 

ac- 
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attacchiamoci  alia  condotta  di  Dio 
fopra  di  noi , e renunziamo  alli  no- 
ftri  particolari  conducimenti,  i qua- 
li guadano  tutta  1*  opera  Diuina  in 
noi . Che  importa  ciò  che  diuenti 
la  creatura , purché  il  Sourano crea- 
ture faccia  in  lei  ciò , che  à lui  piace? 
L’ attenzione  à quello  , che  noi  fia- 
tilo , e à quello  > che  noi  faremo  , e 
a quello , che  noi  diuerremo , fe  la_> 
tale , o la  tal  cofa  fuccedefle  , non 
può  compatirli  col  perfetto  abban- 
dono , il  quale  fi  l' anima  totalmen- 
te femplicej  per  edere  tutta  occu- 
pata à non  fi  occupare , che  fola- 
mente  in  Dio . Ce  rifleifioni  fono 
qualche  volta  della  grazia  ; poiché 
lei  bene  fpeflò  le  fa  fare  al  principio 
della  Vita  Spirituale , per  il  nofiro 
auuanza mento  : ma  bene  fpeffo  an- 
cora nel  progreflò  , elle  non  fono 
fecondo  la  fiagione  : Sì  bene  i’vnica 
(implicita  per  vn  puriffimo  abban- 
dono , che  di/caccia  tutte  le  paure  , 
triftezze , difcoramenti , c altre  ve- 
dute , che  Sparano  noi  da  Dio".  Io 
mi  aiuto  per  ani  eh  il  are  tuuoque- 

F i fio 
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fto  per  non  hauere  nella  villa, 
nell’  amore , che  Dio  folo , e quel- 
lo , che  è di  fuo  compiacimento  , 
per  rieeuere  da  lui  ciò  , che  a lui 
piacerà  di  darmi  interiormente,  ed 
. e Seriormente . Io  non  sò  , inchc_> 
. cofa  mi  occuperò  quella  mattina  ,e 
.fe  io  mi  communicherò  : ma  a nie 
• pare  , che  io  non  defidcri  , fé  non 
Dio  fopra  tutte  le  cofe  . 1047. 

. LETTERA  XXXVI. 


A vn  Religiofo  contro  il  rifpetto 
humano  • 

t 1 

_ : - jfl  *.♦.  1 V * f , %2  s f '4  * 

<V  ■ • * '•  ; 

l . Non  fi  hanno  da  Inficiare  punto  le 
maxime  di  GiesuChnflo  ,-per  le  ra- 
gioni Immane  i il  treppo  fiapere  natu- 
rale è U pefte  dei  fcrmre  religiojo  . 
2.  Sì  ba  d * hauere  compaffione  deU 

• V ej fiere  Gicsu  penero , e abbietto  cosi 
poco  conosciuto  • 


G 


M.  > ^ 

lesùfia  il  noftro  tutto  . Io  ap- 
prono  aliai  il  veltro  fcambio 

di 
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di  danza  in  vna  piu  fcommoda_» 
Che  ognuno  dica  ciò , eh*  egJi  vor-  * 
rà  . Lo  fpirito  humano  continua- 
mente poflìede  vn  maggior  numero 
di  perfone  , che  quello  di  Giesù , e 
le  fue  vie  fono  Tempre  contrariate  . 
Coraggio , voi  non  potete  rompere 
la  carità  verfo  il  profilino,  vnendoni 
con  più  Grettezza , e con  buono 
pratiche  di  humiliazione  , e di  mor- 
tificazione : Te  poi  qualcuno  Te  ne 
vuole  fcandalizare  , farà  fuori  di 
propofito.  Bifogna  bene  ilare  au- 
uertitodi  non  abbandonare  le  fue 
mafsime  per  le  dicerie  , e difeorfi 
humani  ; non  vi  arroste  niente  nel 
feguire  l'euangelio  , e mentre  Cete 
in  fiato  di  poterlo  fare  , feruiteui 
deiroccafione  , e quelli,  chea  voi 
Accederanno  nella  carica , faccia- 
no quello  , che  vorranno  ; il  trop- 
po fapere  humano  è la  pefte  del  fer- 
uore  religiofo  . Quando  il  voftro 
Superiore  vi  prohibirà  tali  pratiche, 
obbeditelo  : mà  non  penfate  punto 
al  refto  ^ habbiate  folo  gran  coni- 
pafsione , che  il  pouero  9 e abbietto 

F 3 “ Ciesu 
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Giesù  è fi  poco  conofciuto;  per  tan* 
to  fc  a voi  par  bene , non  face  nien- 
te , fenza  che  io  lo  fappia  ; accioche 
voi  dipendiate  da  qualche  piccolo 
aiutilo  : mà  fc  voi  lo  potete  riceuere 
dal  R.  P N.  farebbe  ciò  il  meglio 
camminate  del  continuo  coraggio- 
li  unente  » c con  fedeltà . 11  nofiro 
Fratello  N.  è fiato  pregato  à predi- 
care -,  Egli  non  puole  dir  di  nò  à 
quelli  , che  lo  pregano  j io  credo 
come  ancora  penfo  » che  la  grazia, 
richiede  quello  da  lui , e da  me  . lo 
non  ho  potere  di  refiftere  ; poiché 
pare , eh*  egli  non  habòia  aliai  della 
vocazione , e del  vigore , per  intro- 
durli uella  pura  humiliazione  ; bi- 
sogna hauer  pazienza  * e pregare-* 
Dio  per  lui;vi  c da  temere  di  sforza- 
re troppo  la  fua natura,  &c.  1047. 

LETTERA  XXXVIL 


A vna  Religioni  intorno  alla  malat* 

< tiadilci* 


Uefa  fernet*  per  fina  fpitùuak  k*  da 
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diportar  fi  net  tempo  detta  malattia  » 
e allora  > che  fia  tra  Ir  trattagli  inter- 
ni , t che  Iddio  l*  abbandona  d fe 

fieff*. 

Mia  CarìJJtma  Sortita  « 

E Gran  tempo  , che  io  defidcro 
fcriuerui  due  parole  , io  mi 
vi  voglio  sforzare  , hauendomene 
impedito  la  mia  malattia  , e la_» 
fèbre  non  mi  permettendo  alcuna»* 
fatiga  con  applicazione  : le  voftre 
care  lettere  mi  fono  fiate  refe  q ut* 
ila  mattina , e mi  hanno  molto  con* 
folate . Io  adorauo  poco  per  l'inaii- 
si  nel  mio  letto  l'rflèrza  ciiuina  , e 
le  infinite  perfezioni  dì  Dio  . Co- 
mincio ad  vfeire  del  mio  flato,  nel 
quale  per  cinque  fèttimane  mi  era 
trouato  ; 11  mio  corpo  > che  fi  an- 
daua corrompendo , aggrauaua l'a- 
nima mia,o  piutofto  l'annichilaua* 
pofciachc  pareti  a , ch’ella  fòlle  ri- 
dotta al  niente  , e ad  vna  totale  im* 
potenza  dì  conofcere  , ed  amaro 
Dio,  dei  quale  ella  reflaua  ( così  pa- 
reua  ) fenz*  alcuna  ricordanza  , fe 

F 4 no  tk 
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non  che  io  mi  ricordaua  di  nonri- 
cprdarmf , e vedendomi  in  vn  edere 
d* incapacità , me  ne  rimaneua  fen- 
z*  altra  villa  , che  del  mio  niente , e 
della  profondità  della  miferia  , ed 
impotenza  di  vn’  anima  , la  quale 
Iddio  abbandona  , o la  lafcia  à fe 
fteffa  : in  quello  folo  concetto  era 
fidai’ anima  mia  , ed  il  mio  niente 
era  ai  parer  mio  riconofciuto  più 
per  vna  certa  pratica,  che  per  abbó- 
danza  di  luce . Fin  che  Iddio  pone-» 
1*  anima  in  quello  flato  , ella  no**» 
conofce  punto  la  fua  infermità  , ella 
difeuopre  mille  falfe  opinioni , e (li- 
me, ch'ella  haueua  di  femedefima 
de  Tuoi  lumi , de  fuoi  fentimenti , de 
Tuoi  fauori  ; vedeua , eh  ella  vi  ha- 
ueua  vn'  appoggio  fegreto , e non.» 
apprendeua  tutto  quello , che  quan- 
do gli  era  (lato  ritolto , e che  niente 
ritorna  i com*  era  per  T inanzì  * 
Quello  ,ch'  è feguito  in  me  è degli 
effetti  di  vna  naturale  malattia,  la 
quale  non  di  meno  mi  ha  ridotto  ai 
niente , e molto  humiliato . Io  fo- 
no flato  in  feordanze  di  Dio  fi  gran- 

- - ••  - di» 
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di , che  affai ffimo  vi  farebbono  at- 
tonita , c non  erederefli  mai , che 
vn  anima , la  quale  conofce  Dio , ed 
ha  riceuuto  tante  teftimonianze  Ten- 
ibili del  Tuo  amore , entraffe  in  vna 
fi  grande , e fi  lunga  priuazicnc  del- 
1*  attuale  amore  per  pura  infedeltà , 
«difetto  di  rifuegliare  con  qualche 
piccolo  sforzo  il  Tuo  addorraenta- 
mento . Che  differenza  dell'  altra»» 
malattia  alla  prefente  ! L’ anima  fe 
ne  ftaua  in  quella  tutta  infiammata, 
piena  di  lumi , vigorofa  , fuperiorc 
- al  fuo  corpoj  in  queffa  fe  ne  ftà  fred- 
da,  ofeura.,  anzil'ifteffa  ofeurità, 
debole , inferma , diminuita  in  nien- 
te , oppreffa  dal  fuo  corpo  . Ella 
trauedeua  il  fuo  niente  , e la  fua  in- 
fermità nell’  orazione  : ma  i lumi  di 
quella , e le  dolcezze  impedirono  * 
che  non  la  feorge  , come  bifogna  * 
Iddio  glie  la  fa  fentirc  tal  volta  ,e 
come  palpabilmente  toccare  per  1* 
oppressione,  che arriua all* anima . 
Altro  non  regnaua  in  me , che  moti 
d*  impazienza  ; per  grazia  di  Dio  . 
io  non  v'acconfentiua  fempre  : ma 
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io  non  flaua  pieno  > che  di  cotefta  . 

1647. 
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LETTERA  XXXV1IL 

A**  **  intorno  alla  difoccapazio- 
ne  dalle  creature  » 

I»  Le  per  font  fpì rituali  fanno  da  Hate 
ojjtruando,  e cor,  foUeutudne gouer* 
par  fi . ijudìmo  dalle  creature  fono  ri • 
cercate . z.  Le  natura  è art  fotofit 
fatto  pretejìo  di  virtù,  à sfuggire  il 
Casuario  * J . Si  puoi'  effe  re  nello 
fiata  di  cattiunà  , e di  libertà  invtt 
mede  fimo  tem  por  * 

Mia  Cariflhna  Sorella  » 

LE  voftre  lettere  deli*  vltimo 
. me  fé  r mi  apportano  gran  con- 
(dazione  T vedendoui  cosi  di  (Impe- 
gnata dalle  creature  > c cor  giuuta. 
al  compiacimento  di  Dio  ; Viuiate  , 
e moriate  , mia  carifsi  ina  Sorella,, 
in  quello  auueiiturofo  flato é ri- 
ccuete  dalla  diurna  prouidenza  ciò 
eh*  ella  vi  mandar* Conforme  alla 

mi- 
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mifùra  y che  l' anima  è pura  , ella 
s^introducenclla  maggiore  pafsiui* 
tà  feconda  le  difpofrzionr  y che  fa  fa 
lei  > e di  lei  quella  diuina  prouiden- 
za  » Io  non  ha  mai  dubitato  , che 
voi  non  habbiate  conferuato  la 
douuta  purità  * in  riguardo  del  di- 
leguo di  Madama  N*  e che  voi  non 
habbiate  la  fommifsione  totale  alle 
ordinanze  della.  Santa  Religione  r 
Ma  la  fede  , che  vi  ho  promeflo  , mi 
obbliga  à fcriucrui  i miei  penfteri 
{opra  quefìo  (oggetto  t compite  di 
condurci, come  hauete  principiato^ 
e che  le  ricerche  delle  creature,  na 
vi  attacchino  nel  loro  affetto  r ma 
al  puro  feruizio  di  Dio  r sceglilo 
ddidera  da  voi  in  quello  luogo  . Io* 
mi  appago  di  vedere  l^auuejdione  ,. 
che  voi  hauete  intorno  à i lòllieuì 
della  vita  corporale  , i quali  fono* 
contrarijsfimi  alla  pura  orazione» 
quando  noi  gli  prendiamo  per  no- 
Jlro  fentimento  , Io  ha  riceuuto* 
lettere  dr  N.  che  mi  auuiia  il  dile- 
ggio di  quello  » che  voi  mi  hauete: 
fcritto  thaimey  che  la  natura  è d*- 

S C lira» 
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ftra , e artificiofa  ! e non  fi  Scorda 
mai  di  fuggire  il  Caluario , ed  allon- 
tanarfene  $ Io  fono  del  voftro  pare- 
re , la  folitudine  è buona  , mà  fe  le 
ha  d • anteporre  il  Caluario . Poiché 
quello  buon  Padre  è il  difccpolo 
del  neftro  Padre  bifogna , eh'  ,egli 
fi  fagrifichi  come  lui  ad  ogni  occa- 
fione,che  la  prouidenza  li  inuia  ; 
io  vi  confefTo  , che  non  mi  balla 
T animo  di  acconfentire  à tal  viag- 
gio , e ritiro  . Le  pure  virtù  di 
Giesù  richiedono  , così  mi  pare  , 
ogni  altra  cofa  ; non  di  meno  io  non 
preferisco  il  mio  parere  al  vollro  # 
Voi  mi  fcrjuete,  chcvitrouate  in_» 
vno  flato  di  cattiuita , e di  liberta , e 
che  io  accordi  quello  infieme  : Non 
è così  difficile  : perche  come  noi  non 
potiamo  viuere  a Dio , che  noi  non 
moriamo  à noi  fteffi  , così  non  fi 
può  Ilare  nella  libertà  di  Giesu  Chri- 
fio  , che  noi  non  mettiamo  tra  li 
ferri  , e fchiauitudìne  il  Vecchio 
.Adamo  , con  tutte  le  fuc  ipchinaT 
zioni  y e voleri  naturali  £ e perciò  il 
medefimo  effetto  della  grazia , che 
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ci  pone  in  libertà  , ci  pone  ancora 
nella  cattiuità.  Quanto  alla  mia_, 
fànità  , è buona  al  prefente,emi 
Tento  con  vna  brama  grandilfima  di 
cominciare  in  tutto  da  douero  il  fer- 
uire  à Dio . Aiutatemi  colle  voftre 
orazioni , ed  habbiatemi  per  tutto 
voftro , fecondo  lui . 1647. 

LETTERA  XXXIX. 

Alla  Superiora  di  vna  gran  Comu- 
nica rouinata  per  li  difordini  del- 
la guerra  , le  da  buoniflìmi  aiuti* 

• fi , così  per  la  folfiftenza  della  ca- 
. fa  , come  per  conferuare  i beni 
fpirituali . 

I.  Quando  la  Diuina  prouidtnga  ciba 
y,  attaccato  à vna  maniera  di  viuere  , 0 
di  flato  , hi  fogna  morire  della  morte 
dell  obbedienza  piò  toflo  , che  cam- 
biare di  condizione,  ».  Iddio  non • 
follata  vn*  anima  à gran  perfezione , 
che  non  la  riuolga  totali,  ente . £ue- 
fio  e vn  flato  di  molta  afflizione  ; mà 
\ è affai  piè  puro  , 3,  Se  li  affari  del- 
la 
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ia  Comunità  vofira  non  facce  imo 
tene , batterete  voi  almeno  il  facce  fio 

tmirauighojo  di  morire  a tutte  te  tofe\.  ' 

•« 

M. 

I Del  io  foto  badar  Rifpondo  bre- 
ueraentealle  vodre  lettere  all** 
antecedente  , ed  all  vltima  ;le  quali 
mihauno  co«felato  , arrecandomi 
nuoue  di  voi  ,e  dello  dato  vodró  in- 
terno , ed  eflerno . Io  nel  Signor 
Noiìro  mai  mi  fono  feordato  di  vorr  . I 
ancorché  non  vi  hnbbia  (crino  $, 

L*  vnione  tra  noi  è cale , che  niente: 
la  può  diftacace . Le  foflfcrenare  > e 
necelfità  eftremc  , nelle  quali  (ete> 
mi  darebbero  della  pena  (e  io  no» 
riconofcefsi  il  difegno  di  Dio  (opra  * 
di  voi>ch*è  di  annichilami  in  tut- 
tofacelo viuiate  tutta  à liii  rcfee> 
tronchi , che  tagli , che  (tritoli , che 
ammazzi  , che  vi  faccia  morire  dii 
fame  j purché  voi  moriate  tutta  fua,, 
lari  in  buon  hora . In  tanto  N.  bi- 
sogna feruirfi  de  i mezzi V de  i quali- 
la  diurna  prouidenza  vi  farà  aperta- 
la^ per  leuarui  dei  luogo , nel  qua- 
le 
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le  rot  (late  , foppofta  Ja  neccffìtà  r 
alla  quale  vi  ha  ridotto  ia  guerra  * 
ho  bene  confederato  tutti  gli  efpc- 
dienti,,  che  le  vodre  contengono 
de  i quali  io  non  fono  badante  à dar 
giudizio  £vi  prego  ancora  di  non  ri- 
fuiuerui  bùi  miei  pareri  : ma  non_» 
abbandonerei  la  pouera  comunità  di 
R,  quantunque  voi  fofte nece (sitata 
àlafciare  N.  cioè  à dire  r che  farà 
meglio  vi  ritiriate  à P.  pernii  fer- 
marui , & aflìcurarui  il  vodrorefu- 
gio,  il  quale  darà  foccorfo  alle  vo* 
ftre  Sorelle  di  R*  che  di  andare  ai 
Papa  per  ottenere  va  Conuento  y 
doue  voi  viuiate  fblitaria  , o che  vi 
pigliate  vna  Badia  ..  Hauendoui  la 
Diurna  prouidenza  attaccata  doue 
fète  , bifogna  morire  t e morire  nel» 
l'obbedienza  della  Croce  * Madia? 
ma  N.  vi  feruirà , e Iddio  prouoderi 
à i vodri  bifogni , fe  voi  non  abban- 
donate nelle  neceffirà  fpirituali 
vodre  Sorelle  . Ecco  i miei  pender} 
perilvodro  ftabilimento  , li  quali 
potrete  feguire  fecondo  il  vodro 
libero  giudizio  j pofdache  » haime  { 


i;£>  Lettore  : ^ 
io  mi  poflò  affai  ingannare  . Quan- 
to al  voflro  interno  , non  vi  mara- 
uigliatc  de  trauagli , e pene  di  fpiri- 
to , che  voi  fopportate  in  tanti  im- 
barazzi , ed  affari  di  obbedienza-»  9 
portandoli  voi  con  vn  poco  di  fedel- 
tà , produrrano  nella  voftr*  anima 
vna  gran  purità  , che  la  difporràà 
vna  grand’  orazione  , la  quale  Id- 
dio ve  la  conferirà , quando  gli  pia- 
cerà . Siate  voi  vittima  del  Ilio  com- 
piacimento , e lardatelo  fan.  * 
Quando  egli  vuole  fabbricare  in  vn 
anima  vn  gran  perfezione  , egli  ri- 
uolta  tutto  fottofopra „ Lo  (lato  y 
nel  quale  voi  vi  trouate , è pieno  di 
afflizioni , io  lo  confeff^  : n à è pie- 
no di  purità  . Non  vi  tormentate 
punto  perla  voftra orazione , fate* 
la  come  voi  potete  5 e come  Iddio 
ve  la  permetterà*  c quello  baila . 
Le  vnioni  amorofe , e le  quieti  mi- 
fliche  , le  quali  voi  vi  figurate  /non 
vagliono  al  pari  della  pura  fofferen- 
za , che  voi  poffedete  , poiché  non 
vi  hauete , cosi  pare , ne  confolazio- 
ciDiuine  , ne  fiumane.  Non  poflb 

gu- 
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guftare,  che  voi  /bendiate  della  vo- 
ftra  Croce , perche  voi  de fidérate  di 
hauer  la  pura  fedeltà  alla  grazia , ed  . 
io  non  voglio  condefeendere  à quel-  * 
la  della  natura  . Fate  ciò  che  vi  fa- 
rà potàbile  perla  voftra  Comunità  ; 
Se  i voftri  penfieri  ben  fuccedono  , 
Ira  colla  buon  hora,  fc  non  rie'' 


habbiate  pazienza  j almeno 
mancherà  1*  ammirabile  fuccdflo  di 
morire  à ogni  cofa  . Se  voi 
vna  particolare  Religiofa  , vi  po- 
trefte  ritirare  , forfì,  in  qualche-? 
cantone  2 mà  è neceflario  , che  il 
Capitano  muora  alla  tefta  della  fua 
Compagnia  , altrimente  farebbe.? 
vn  poltrone . E ben  piu  facile  dare 
i configli  , che  praticarli  . Iddio 
non  vi  negherà  punto  le  fue  grazie  . ■ 
Agofto.  . * 
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LETTERA  XL* 


'À 


A vna  Damigella  > che  volcua  pa»> 
tire  dalla  Tua  Padrona , lòtto  pre- 
teso di  alcune  difficoltà  dome- 
niche . 


J^uefta  lettera  è piena,  d*  ir  Arnioni  af 
Jai  vtilt  per  i Senatori  , Sementi  » e 
'<  perlealtre  perfine  > e bevtaom  fi&~ 

' fette*  - . | 

v £ & •>  -:t  - *>*fii*vÌ5 ;•$ 

M. 

POiche  toi  volete  * che  iavifi- 
gnifichi  i mici  piccoli  pareri  4 
i<  lo  farò  con  gran  fchiettezza_>  * 
hauendo  fempre  hauuto  i voftri  in- 
tereffi  per  raccomandati  » ricercan- 
do le  occafioni  di  feruirui . Confi- 
derato  bene  il  tutto  , voinondouc- 
te  partire  dalla  Signora  « Io  voglio* 
che  vi  ila  da  fopportare , non  in  fua 
riguardo  : ma  di  qualche  altro  ; Voi 
fapete  meglio  di  me  % che  ha  il  me«> 
ftiero  del  Ch  ri  diano  , e doue  per 
K ordinario  debba  cflcrc  occupato  * 

il 

. \ , 
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il  che  jè  nel  portar  la  Ctoce  ; Voi 
fate  profefgone  piu  di  molt’  altre-» 
di  viuere  nel  Chrjftianefimo  ; Bifo- 
gna  dunque  far  ii  cónto  di  hauerc^ 
à fopportare  qualche  cofa  , al  tri- 
mente  à che  pròjutte  le  noftredi- 
uozioni , i noftn  efercizi;,  eleno- 
ftre  comunioni  ; Bifogna  ancora  > 
fe  vi  piace , fapere , che  in  qualun- 
que parte doue  voi  andate,  voi  non 
sfuggirete  mai  la  Croce , io  goderei 
meglio  di  portarla  con  quella  buona 
Signora  , co  la  quale  la  Di u ina  pro- 
uidenza  vi  ha  impegnata  , e nonL» 
dare  mai  la  colpa  alla  Croce  di  far-  • 
in  cadere  nelle  imperfettioni  : mà 
ben  fi  alle  voflrc  pafsionceUe  , che 
non  fono  per  ancora  affatto  morte  ^ 
le  quali  però  haucte  da  conficcare  , 
e far  morire  su  la  Croce  , che  voi 
portate  . Rifolueteui  vna  volta-» 
da  vero  à foffrire  , e tutte  le  voffre 
pene  dello  fpirito  fpariranno  . Scri- 
uo  à N.  che  perfuada  la  Signora  di 
riconofcere  i v offri  feruizij  perche  è 
giufto  che  foffrendo  con  lei , e per  «. 
lei , ella  dia  ordine  è voftri  piccoli 
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affari . Non  vi  dolete  de  difcorfi , 
che  fi  fanno  della  voftra  dimora  , e . 
chevoifete  caufa  delle  male  intel- 
ligenze \ io  vi  poflo  afsicnrare , che 
fono  perfone  , che  punto  non  ^in- 
tendono , e quanto  à me  io  cre- 
do il  contrario  ? tacciatele  diro, 
tutte  queflc  cofe  compongono  la~* 
voftra  Croce , &c.  ió$z. 


A vn  buon  Seruo  di  Dio  , 

■ , rj/  *|f  ^ C'.’<  * v<^l'  ; i-  "m  ‘ *.?  • V | é *4  J 

l . Che  baueua  grande  affetto  verfodì 
Dio  » e della  fu a Santi firn*  Madre  • 
abbandonato  intieramente  alla  Diui- 
na  prowdenga  . 2 . Fà  di  fé  à lui  ! 
comparatone , e confeffala  fu  a mi-  \ 
feria  di  effer  molto  lontano  da  quello 
fiato . i . Deferine  vri  altro , eh*  era 
in  gran  nudità  dentro  la  notte  ofeura , 
e dentro  vn  niente  , che  contiene  Dia 
celato  fen%a  gufarlo , non  fentendo , 
chevna  virtù  fuperiore  e fegreta , | 


che  lo  fepara  da  tutto  ciò  , che  non 
d lui . 
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M\ 

Glesù  iìa  noftra  vnica  vita  . Io 
no  hauuto  molta  confolazio- 
ne  di  riceuere  k voftre  care  lettere . 
lo  haueua  di  bifogno  del  lóro  foc- 
corfo  per  fortificarmi  nel  reftare  to- 
talmente abbandonato  alla  Diuina 
prouidenza,  e quando  io  le  ho  riceu- 
ute  ’ „ natura  fi  trouaua  in 

vuofrfOCOlagrazia  1 la  <3uale  mi 
vuol  far  entrare  nel  perfetto difpo- 

f i'^a  r!f0  : io  fpirito  v’  accofente  , 

'■  ma  «Ila  ancora  nella 
parte  inferiore  vna  porzione  dellau, 

’ c prudenza  fiumana , che 
gu  da  delle  paure  di  reftare  fenz’  ap- 
poggio di  alcuna  creatura  : Nonè 

. Èf,,JUe<ì°  > che  io  ™ fermi  inque- 
fta  forte  di  pen  fieri , e terrori  plnj- 

«nr  n®nudl  ®e,no  fODO  affai  man- 
cante  nella  virtù  , in  fen tire. incora 

?aroCF«tènflC2Za  » 6 noia-  0 mio 
an  ° i 3uanto  io  io no  lon- 
“ Punti  del  voftro  interno, 

' regn°  della  grafia  e po- 
so ftabilito  nel  mio  cuore'  Il  vollro 

- ' ' ca- 
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camino  per  1*  abbandonamento  mo- 
flra  bene  il  voftro  perfetto  annichi- 
lamento  , habbiate  compaflìoi  o 
«iella  mia  miferia , e pregate  la  San- 
. tiltima  Madre  di  Dio  , che  à voi  i fi 
cara  ,di  foccorreini  in  quella  mi  a-» 
miferia , fpero  da  lei  quella  grazia , 
per  le  voflre  preghiere , acciò  fe  non 
Ilo  vifsuto  pouero  , polla  morirò 
pouerifl&mo  nelle  braccia  della  Di- 
urna prouidenza  . Habbiate 
cura  particulare  deli*  anima  mia.» 
d*  auanti  à Dio  , perche  ella  fia  fe- 
dele alle  fue  Sante  infpirazioni . Per 
tal*  effetto  fcriuetemi  qualche  vol- 
ta ; vn  poco  di  aiuto  fa  gran  bene 
nella  debolezza  , nella  quale  io  fo- 
no . 11  nollro  piccolo  Fratello  L . 
continua  Tempre  la  (ua  vita  di  ora- 
zione , io  l’ofleruo  da  vicino,  ed  aliai 
- «fattamente , e non  vedo  in  lui , che 
rvn  procedimento  della  grazia  . 11 
igrado  prefente  della  fua  orazione  è 
vno  (lato  penofo  del  dinudamento  , 
il  quale  lo  fpirito  di  Dio  opera  in.» 
lui  per  mezzo  di  yna  gran  nudità , 
fccchezza  , ed  aridità , di  fon e-** 

ch'egli 


Periavita  purgati**.  14$* 
ch'egli  è affai  dentro  ad  vna  notte-» 
©(cura  ,e  la  fua  anima  non  v tue, che 
di  qnel  felice  niente , nel  quale  è Id- 
dio celato,  e doue  egli  non  fi  apre 
ancora  ad  effer  guftato , ne  li  maui- 
fcfta  a batta nz a di  effer  godutoci 
piacere,  Retta  folamenteà  lui  vna 
iuperiore  , c fegreta  viriti,  che  lo 
Yà  à poco  à poco  fiaccando  da  tutto 
quello , che  non  è Dio  , facendogli 
fperimrntare  dell!  (lati , come  di  già 
ho  detto,  penofi  , ed  angofciofi , c 
delle  grani  anguftie  interne,  ed  af- 
fai gagliarde  j Le  fopporta  tutte 
con  vna  pazienza  palfiua , e fenza 
cercare  alcuna  coniazione  9 Se  io 
lo  crede/si  iltnedcfin  o , non  parle- 
rei punto  à luì , per  timore  di  rite- 
nerne qualche  foiiieiK)  ; ma  io  gli  ne 
arreco  tal  volta  , fer  za  che  egli  me 
ne  richieda  : ma  quello  non  pregiu- 
dica in  muta  alla  purità  del  fuo 
camino , ed  allegai  ice  la  pena , che 
potrebbe  col  tempo  infieuolire  il 
fuo  corpo  1 Io  procuro  qualche  vol- 
ta di  farlo  caulinare maiigiare,e 
diuertirfi  * e per  tutto  egli  dimcibra 

la 
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la  Tua  fammi  Alone  , io  gir  ho  fatto 
bere  le  acque , in  che  egli  li  truoua 
bene . Dice , che  fi  contenta  di  vi- 
uere  per  arriuare  auanti  di  morire 
alla  perfezione  del  fno  fiato ...  i 
Agofto.  >/,-  ■ 5 i:  Ù'ìà 
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Almedefimo. 


4 

X,  Che  vn*  anima,  è felice  f che  fi  è 
leuata  dalla  cura  delie  Creatore , per 
: abbandonarti  in  Dio  fole , ede//«  fi  e 
i allontanata  dalla  fortuna  % che  fi  af- 
fetta da  i Prenci  pi  « 2.  Ed  è mol • 
* /o  effer  Bambino  della  proni - 
denxa  , battendo  Dio  per  Padre , e 
: per  ogni  cofa^ 


Signore . ’ * r 

G lesìi  fia  nofira  vnica  vita  per  il 
Santo  amore,  e per  il  cuor 
Diuino  della  fua  ammirabile, e San- 
tifsima  Madre  . Eccomi  prefente- 
mente  à Parigi , fotto  la  pratica-» 
della  condotta  amoro/a  dell*  ama* 

« a. 
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■bile  prouidenza  , mia  fèrnpre  ca- 
ri dima  tutta  buona,  e fedeiifJìma-» 
Madre . Poppo  che  io  non  ho  go- 
duto di  veder ui,  io  ho  {enti-cotanti 
effetti  * e cosi  colmi  di  amore  delia 
Diuina  piouidenza  , che  la  mia-, 
pouera  animane  retta  grandemen- 
te attonita . Mio  caro  Fratello,  che 
noi  hauemo  à lare  con  vn  buon  Si- 
gnore , ed  vna  buona  Signora-. « 
Che  volete  voi , che  io  vi  dica  : Io 
non  poffo  braccarmi  dal  cautare  le 
loro  mifericordie  , e pubblicare  per 
tutto  le  bontà  i netti mabiii  del  loro 
Diuino , e preziottfsimo  cuore . O 
com’  è foaue  1*  abbandonarli  total- 
mente alle  gaggie  condotte  delia-, 
prouidenza*,  e quanto  vn*  anima  è 
felice  , quando  vna  volta  da  vero 
ritirandoli  da  ogni  cura  delle  crea- 
ture , da  i loro  foccorfi , dal  loro  ap- 
poggio , ha  Dio  folo  per  ogni  fuo 
vigore  y Ne  è poco  a vn  aniina  po- 
ter direà  Dio  col  Salmifta  : In  ma- 
ni bus  tuis  forte  s mete.  Ogni  a offra-, 
forte  è ben  ff abilita  , quando  ella  è 
trà.  le  mani  di  Dio  . Ella  diuenta 

G così 

*■>  +'  r * r ^ 
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cosi  immutabile , quanto  gloriofa  j 
bene,  ed  affai  dittante  da  quella , che 
fi  attende  da’Prencipi,  la  quale  paffa 
di  ordinario  ben  pretto , e per  quel 
poco , ch’ella  è poffeduta , è Tempre 
pouerilfima,  e non  fa , che  de'difgra- 
ziati.  Io  fono  auuezzato  à praticare, 
quanto  Iddio  in  tutto  buono,  ela_r 
fua  SantiflSma  Madre  vegliano  affet- 
tuofamente,  e fedelmente  fopra  del- 
l’anime, cheli  abbandonano  total-  j 
mente  alle  loro  Diuine  cure:  Mà  ap- 
preffo  tutto  ciò  cotetto  non  m’impe-» 
difee  , che  fra  quello  efperimentò. 
continuato , non  rimanga  il  mio  po- 
llerò fpirito  forprefo  dalla  veduta^, , 
ch’egli  ha  delle  loro  bontà , le  quali 
già  mai  non  fi  (braccano  di  farmi  del 
bène  à mal  grado  di  tutte  le  mie  in- 
fedeltà . In  verità , che  riefee  bene 
effer  allieuo  della  Prouidenza  : hai- 
me  io  fono  pitiche  attonito,  quando 
io  penfo,che  la  maggior  parte  de’vi- 
uenti,i  quali  hanno  ogni  confidenza 
fopra  le  rendite , fopra  la  terrà , ed 
hanno  timore , che  gli  manchi , ha- 
uendo  Dio  per  alimento,  per  amico. 
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per  Padre,  e 'per  ogni  cofa  . Che  ftra- 
no  modo  di  viuere,  e che  qualità  da 
preferire  ? la  perfona  porrà  piti  l’ap- 
poggio fopra  vn  boccone  di  terra, 
che  fopra  Dio  ? 165;.  Agofto . 

? lettera  xliii. 

i . -.'/j  • il  ,4  v I ** % »V  ~'i  ‘ #*•  f 'v  ? «Vg3b  •» 

; • , " ' *•  Vi  k 

A vna  Signora  molto  virtuofa . 

X . Zi  dite , c^/ff/7  JVgwor  i\ty9ro  le  fi 
parte  nella  fua  Croce  , non  bi fogna 
pupir ferie  j perche  i figliuoli  di  Gicsà 
Crocifijfo  debbono  fojfrire  come  il  lo - 
ro  Padre . 2.  fidando  il  fondo  iute - 
mre  ^ , ho»  fi  ha  da  pigliar  fa  - 

Xjàiò  per  riempirlo*,  tocca  a Iddio, 

, • chen’èil  Padrone . $.  L’eforta ale- 
nar P affetto  da  tutte  le  cofe  ancora 
dalle  Opere  della  Mifericordia,  fenra 
però  lafciarle  nelPeflerno  f 


Mia  Signora . 

Glesù  Zìa  l'vnica  noftra  vita  . Io  ' 
ho  appunto  riceuuto  Je  vofire 
vltime , Je  quali  mi  danno  à ricono- 
fcere,  che  il  Signor  Noftrò  vi  fà  par- 

G'  i-  . . * ^ 

i ^ te 
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te  della  fua  Croce  col  continuarti 
l'infermità  di  M.  de  M.  Qjefta  è he- 
redità,che  fpecta  a 1 figliuoli  ; il  Pa- 
tire loro , ch'è  Giesu  Ch.ifio , effen- 
<ìo  (lato  Croci  dfio , bifogna , che  fi- 
milmeotc  lo  fiano ancor  e(fi  . Tefti- 
ficate  , fe  vi  piace  a M.  di  M.  che  io 
fono  Tempre  tuo  hurniiiifimo  Serui- 
tore  , che  pigli;  animo  « Quinto  al 
vofiro  fiato  internò , lafcutelo  nel 
modo  , che  Iddio  mette , fé  il  yo- 
ftro  fondo  è voto , non  lo  riempite  . 
Iddio , che  vi  gouerna  , dee  elTernc 
il  Padrone  . lo  truouo , che  il  conti- 
nuare di  far  perdite  in  Dio, è riceue- 
re  grafie * Che  fiate  ne  Ili  fenti  menti 
fopraprefa  da  pene , da  difirazioni  , 
ò d’altro , poco  importa . Il  mio  pa- 
rere è , c he  voi  do  u e te  feruire  a i po- 
ueri  la  fera  nella  voftra  eafa , quella 
è vn  opera  di  carità , la  quale  piace- 
rà a Dio . E giufto , e conuefìjcrte , 

, che  i’afiezione  fi  tolga  verfo  di  tut- 
te le  cofe , ancora  verfo  dell’Opero 
,della  Mifericordia  : mà  non  fi  ha  da 
ìafciare  di  efercitairle  efteriormente , 
almeno  quelle, che  piu  corri fpondo- 
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no  alta  noftra  condizione  ; batta, che 
l'interno  non  ne  fia  occupato  . Qua* 
do  potrete  tal  volta  andare  à vieta- 
re gl’inférmi  della  Parecchia,  quello 
farà  beri  fatto, Iddio  lo  vuole  da  voi* 
Fatelo  per  tanto  colla  voftra  libertà 
di  fprrito , e non  come  corretta  . A 
Dio  in  Dio 


653.  Ago  fio* 
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Dell’Eccellenza  del  Sacerdozio 


Li  Sacerdoti  deuovo  e (fere  de'piccoH 
Gièsù  in  terra  per  ef nettare  degna - 
mente  il  toro  mtntfìcrìo  . 2.  Ricono* 
fee  la  bajjè?$a  della  fua  gratta  fiotto 
quella  d vn  Sacerdote , vnà  fetida  ge- 
losa , e triftf7ja , filmando  fi  ancora 
troppo  felice  de  lì’ ordine , che  Dio  li d& 


nel  fuo  [ertu?io* 

: a ■ ti 

Mio  Signore . 

CTafcuno  ha  la  fua  grazia  bifo- 
gna  efferli  fedele  , e reftar  (oò- 
disfatto  della  varietà  de  i rieeuuMi 
impiegjii-.  Vn  Sacerdote  è impiega- 

G 1.  ta 
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to  Santilfimamente  all'honore  <Ti 
Dio  con  modo  marauigliòfo’,  c/Ten* 
do  come  mediatore  tra  Dìo  , e gli 
huomini  , toccalidi  mitigare  Pira*» 
Diurna  contro  de’peccatori , ed  ot- 
tenerli le  grazie  j la  di  lui  vita  dee^j 
eflere  purifiima,  diftaccata  perfetti^ 
imamente  dal  mondo  y finalmente 
haurebbe  da  efFere  come  vn  piccolo 
Giesù  Cbrifto  in  terra,  per  foddisfa- 
re  degnamente  al  minifterio.  Il  con- 
fiderare  reccelienza  della  vofira  gra- 
zia, e l'inferiorità  della  mia , non  mi 
•dà  occafione  di  gelofia , ò di  attri- 
ftarrai  . Io  partecipo  della  vqftra^» 
buona  forte , e mi  tengo  ancora  per 
troppo  felice  del  pollo, che  Iddio  mi 
contribuifce  pel  fuo  fèruizio  ; fate-* 
profitto  de'voftri  cinque  talènti , ed 
io  mi  guarderò  di  non  infocare  li 
miei  due  fotto  terra.  Io  mi  contento 
di  renderai  conto  della  mia  vita_^  ; 
poiché  fete  mio  amico , e mi  hauete 
da  sòminifirare  aiuto  per  corrifpoQ* 
-dere  alla  grazia . Voi  fapete  di  già  , 
cheilP.C.  haueua  dato  regola  al 
•mio  modo  di  viuere , e che  la  vita_j 
&.*}'  jpa- 


4 


Per  la  vita  purgatiua  \ l$i 
pouera , e contemplati  mi  tocca- 
uà;  però  mentre  mi  truouo  applica- 
to nel  mondo,  e con  vna carica,  co- 
me voi  fete , tra  liti , e procedi , io 
forpiropct  frapparne  fuori,.epure 
non  ne  pollò  vlcire , non  volendo  i 
miei  parenti , che  rinunzi  à loro  la 
carica,  ne  che  io  mi  disfacci\anco 
de’miei  beni;  non  lo  pollò  fare  fenza 
aggiuilamenti  con  cfiì  loro  per  ca- 
gione , che  i noòri  negozij  fono  in^ 
comune  . Mi  fanno  fperare  di  gior- 
no , in  giorno , che  quello.  II  finirà  ; 
non  di  meno  io  feguito  ad  edere  vn 
huomo  del  mondo.,  ò più  tolto  nel 
mondo  'y  io  litigo  col  mondo  , come 
/ voi  fate  contro  i vote  partigiani,  e 
quello  mi  è vna  dura , ed  afpra  Cro- 
ce . lo  mi  fono  di  già  riftretto.nella 
mia  piccola  lòl itudine,dou e ho  prin- 
cipiato à condurre  la  vita  di  orazio- 
ne , rimefiò  in  Dio  tutto  il  redo . Io 
. vi  feongiuro , che  quando  anderete 
in  Bertagna  di  venirmi  à vedere , io 
vi  ho  feelta  vna  piccola  camera,  voi 
ci  viuerete  tato  folitario  come  vor- 
rete y e vi  cercheremo  ambi  due  il 

G 4 tefa- 
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teforo  nafcofto  nel  campo  , cioè' , 
dotazione , la  quale  è vna  gran  mi- 
fericordia , cd  vn  preziofo  donatiuo 

diDio  . 1^5*?.  2,5.  Agofto  . , * 
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Intorno  i modi , con  i quali  i Diret-- 
tori  conducono  ; 

1.  Che  non  fi  hanno  da  obbligare  le  ani- 
me à nceucre  per  Direttori  quelli , A 
i quali  baue (fero  qualche  auuer fiorie , 
fin  che  la  grafia  deffe  à loro  vn  fenfò 
in  contrario.  7»  Pi  fono  de  Direttori 
> atti  al  condurre  alcune  anime , che  notjt 
' fono  al  proposto  per  altre . 

- M. 

Glesù  fia  rvnica  no  lira  vita , cd 
il  folo  noftro  amore  . Io  rifpo- 
do  alle  voftre  vltime,le  quali  ampia1* 
mente  mi  dichiarano , e finceramenr- 
te  i voftri  fenfi  in  riguardo  delia  con- 
dotta di  N.-  lo  rimango  appagato  di 
vedere  /coperti  tutt*i  mouimen ti  in- 
terni della:  volìr'amma  intorno  à. 

■ : V " quer  ' 


Per  là  vita  pìivgatìua  . t * f 
quefto  foggetto , e fopra  la  vofltz 
orazione ..  ti  mio  ftilo  è flato  Tem- 
pre, ed  è ancora  di  non  proporre-» 
niente  alle  anime  , à che  habbiano 
deiràuuerfìone , ed  ho  pazienza,  fin 
che  la  grazia  dia  ad  effe  vn  inchina- 
zione  contraria  y Fino  al  detto  tem- 
po io  le  lafcio  in  libertà  , e non  vo- 
glio forzarle . Se  voi1  continènte  dii 
r.ó  bauere  alcuna  apertura  del  cuo- 
re à N.  non  vi  violentate  punto  y è:  . 
vero  , che  mi  era  venuto  ih  penfie-. 
ro  , eh  egli  haurebbe  potuto  adope- 
rarli per  perfezionami,  e crcdeuo,, 
che  lui  ne  hautfle  il  talento , e la^ 
grazia  coll'amore  ::  pofciache  io  vi; 
poflo  aflìcurare , che  fe  voi  volete 
efler  incognito  alle  creature,  ò viue- 
re  come  morto  con  flontanamentO' 
da  r gricofa  , giamai  huoino  non  fu 
p'U  al  propofitcjefler-do  il  foomòdo 
di  gcuernare  di  condurre  le  ai. in  e-» 
ftiiZàfareà  lorofconofcere  Quello 
cb’tfle  li  fi  ano , ècfot  He  facci  iv© , ad- 
effetto  di  togliere  à loro  ogni  ap- 
peggio , che  elle  potettero  rìfit  mère: 
fopra  di  loro  moddìme  p ne  n-enc* 
Q.  5j  . vuole.  ^ 
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iruole  parimente , che  lo  piglino  fc- 
pra  del  Direttore  9 Donde  procede,, 
ch'egli  và  riferuato,  e (errato  nel 
trattare  con  elle, guardandoli  di  non 
le  applaudire  ne  approuare  . Quella 
maniera  (en2a  dubbio  è durarne  con 
effa  (i>  puoi  condurre  ogni  forte  di 
anime , conciofiachc  ancora  effe  di- 
lle ng  hi  no  chiufe , e riléruate , noo_* 
trouando  alcuna  apertura  di  cuore 
:con  quello , che  dima dra  non  hauer 
punto  di  cuore  per  loro  . Egli  mi  ha 
diritto  , che  non  hauendo  ritrouaco 
intiero  allarga mé to  di  cuore  tra  voi, 
non  fi  è perciò  voluto  impegnare  k 
feruirur , af pettando , che  Iddio  con» 
ceda  all’vno,  ed  all'altro  iadiipoff- 
zione  neceffaria  per  quello , e quaii^- 
to  al  redo , che  non  vi  ha  vdito  dire 
altro,  che  buone  malfime,  e che  non- 
na alcun  motiuo  di  dubbitare  del 
voftro  camino , e che  giamai  egli  ne 
ha  parlato  ad  alcuno  j E véro , che 
molti  vi  hanno  inalzata , e molti  al- 
tri vi  hanno  abaffata  : aia  egffa  que- 
do  non  ha  badato , e folò  riguarda  , 
ih  vno-  amala  verità  3 in  - modo  che 

. i * • • . ' ,»  •• 
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Per  la  vita,  purgatimi  • i $ ? 

voi  fiate  con  tutta  l'intiera  libertà* 

10  non  vi  ne  auuifo  x come  ài  già  vi 
ho  detto  per  aftringncrui  * Quando 

11  P.  N.  vi  verrà  à vedere , parlategli 
finceramente  fopra  quello  , che  vi 
domanderà  ; egli  non  vi  fhingerà 
troppo  0 1653. 4.  Settembre  * 
'**•••.  •-  ... 
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Dei  camino  dell' annichilazione  al 
IL  P,  il  giouine  Giefuita  * 

Z.Sì  dà  vno  fiato  • nel  quale  l'anima  non 
opera  più  da  fe  fleffa  ; ma  Jolo  in  Dio » 
pertl  mouimento  del  mede  fimo  Dio  * 
2.  Ad  altro  non  afp  ir  a y che  à quella 
- fiato  , il  che  è vn  gran  dono  di  Dio  l 
ma  per  bauerlo  ? hi  fogna  effer  diflac - 
tato  da  tutto  quello,  che  non  è Dio , eà 
ancora  proprietari  amente  non  fi  he* 

• d’attaccare  a Dio  ». 


IO  conofco  vn  certo  flato  d^nni- 
chilazione  della  creatura  cosi 
perfetto, che  fe  l'anima  vi  porcile 

Cd  arri- 

..  ^ , 
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àrriuarc , mi  pare  , che  virerebbe' 
con  gran  puma  , poiché  vmcrebbe 
fuori  di  fe-ftefia*  ed  in  vn  certo  mo- 
do non  farebbe  piu  lei  mede  lima,  e 
non  opererebbe  più  come  la  mede- 
fi  ma:  ma  impera  zio  ne  fu  a farebbe 
in  Diti  per  Dio  ideilo . Quella  luce 
fi  gagliardamente  mi  penetra  ,che 
io  non  potrei  afpirare  ad  altro  fiato,, 
e fento  il  mio  cuore  fi  vementemen- 
te  toccato  ad  afpirarui , che  no&_» 


pollo  trattenerlo  dal  correr  ni  : Mà 
come  quella  è vn  operazione  , eh  è 
puro  effetto  della  miferrcordia  di 
Dio , io  domando  il  foceorfo  dalle 
voflre  fante  preghiere, e di  tinte  le 
buone  anime,  che  v u conofeete  .. 
Io  sò  molto  bene , che  Io  fiato  , del 
quale  io  parlo,  è vn  gran  dono  di? 
Dio,  e che  non  fi  eccede  fe  non  dop* 

* po  di  vna  lunga  fedeltà  ; tutto  que- 
fto  non  mi  fa  punto  perdere  di  and- 
ino , fentendo , che  la  mia  anima  vi 
afpira,echc  gli  è dato  il  moto  à> 
quello  : tiltteìc  opere  efieriori , e_v 
fio  impiego  per  la  fa'ute  delle 
anime  non  mi  paiono  Tuffici  enti  per 

&nù* 


Per  la  zfita  buygatìua' . r'< 7* 

féntifìcare  perfettamente  vn  aÉimar 
fe  quefio  ftà1$  deil^annichilazioneì? 
non  vi  fi  aggiu  gne . E vero,  che  ?af- 
fatigarein  fimiJi  impieghi  fpeflb , 
quafi  neceffita  il  Signor  Ncftro  à 
concederlo;  quello  è vno  fiato  paffi- 
uo,che  mette  l'ànin  a in  tutto,  e per 
! .tutto  nelle  mani  di  Die  per  di /porne 
al  feto  buòn  volere  , fia  peli’interm»,, 
fia  nelj’éfterno . F P.N  è per  fermar-  - 
fi  fiorpiato  in  Fianeia  , fc  il  fuo  ma- 
le del  piede  gli  continua  , in  cambio 
di  andare  in  Canada  per  fi  orire  il 
martii  io . In  tanto  sV gli  è nello  fia- 
to dell’annichilafaento,tmto  quefio- 
I faraà  lui  inditierente,  purché  egii: 
fia  tutto  a Dio , fecondo  la  foggia  dii 
Dio  > e non  fecondò  la  pròpria  . Vi  - 
ha  lungo  tempo  per  riconoscere, che- 
la  perfezione  ènei  di  dentro  , e noni 
>al  di  fuori  dell’ànima  : ch'ella  confi- 
fienei  non  (fiere  piu  proprietario1 
della  fila  volontà , del  fuo  giudizio  ,, 
ì e di  tutto  quello1,  che  non  e Dio  . Io  ' 
mi  fono  regolato  Tempre  con  N.  af- 
fai riferuato,  fenza  totaln  ete  appli-/ 
i cauniujVcome  mi  pare . Quefit  no»; 
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V. , che  io  non  creda , ch’egli  non  è 
i ìigai  nato  : mà  ancora  io  sò,che  non 
èbtiiedi  pubblicare  ìnd  i fastamen- 
te i Tuoi  fe.  itimeli  ti  intorno. à quello 
fuggetco  * Vi  è deii’ofcurità  in  que- 
fta  vita , e nie/ite  li  conofce  per  eui- 
denza  . Il  fondamento  mio  è il  folo 
lume  della  fede  $ quello  è quello,  che 
io  voglio  fegui tare  > e tutto  il  rello 
mi  pare  fottopotto  all'efier  dubbio- 
fo . i<$5>4.  Nouembre 
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A vn  Nouizio  riceuuto  à far  profef- 
r fione  nell'Ordine  della  Certolk#>. 

t _ v-»  .z-  i9.*  •slìì'ì  4#~x 

•I,*;  5 . • . • r 

1.  ifor  flato  affali ato  da  gagliarde  tetto 
fazioni  v dff/ le  quali  fi  mono fi t la  vit- 
toria da  Giesù  Cbriflo  con  fpeYan%a  y 
'P  che  $*egli  è a fi  alito  da9  Demor.fi Giesfi 

gli  farà  fuggire  con  vn  folo  de'fuoi 
f guardi . 2.  De  ferme  lo  fpiritodivn 
Certofino  , che  dee  effere  come  rm 
fiume,  che  feone  pervn  Deferto  con 
fine  di  ritornare  al  Mare , donde  fà 
k fua  orbine , Cosi  il  Relgiofoba 

. . d& 


feria,  vita  purgati  uà  . *5  9 
da  ritornare  à Giesu  Clmfio  fuo  pria* 
ci  pia,  ed  vltimo  fine  r 

Mio  Cariano  Fratello  « 

Giesu  flal'vnico  noftro  tutto  per 
il  tempo  ,e  per. l'eternità  . Io 
ho  riceuto  vn  gran  contento  d'in- 
tendere con  l'yltime  yoftre,  che  fete 
flato  accettato  per  fare  la  Sàta  Pro- 
felfione  , e di  tutto  cuore  ne  ho  refe 
grazie  al  Signor  Noftro  , e pregate- 
lo di  dar  compimento  all’opera  da.^ 
lui  cominciata  con  tanta  mifericdr- 
dia..  Senz'ìrlcun  dubbio  , mioCarlf- 
,,fimo  Fratello , il  Signor  Noftro  vi 
ha  preuenuto  con  infinità  di.grazie 
fiain  cauandoui  dal  mondo  per  in- 
: trodùrui  nella  Religione,  ò fta  in^ 
dandoui  potente  foftegno  contro  gli 
aflàlti  de'Domonij,  che  vi  hanpoiu  - 
. riofamente  affiliato , durante  il  vo- 
flro  Nouiziato.  Douete  imparare 
per  la  pratica  di  tenere  vn  affatto? 
jmtiera  confidenza  in  Giesu  Chrifto  > 
.poiché  egli  medefimo  vuol  efler  vo- 
Ara  fortezza , e combattere  per  vqi£ 
Gabbiate  fpeflb  ricorfo  à lui  nelloj> 

ten- 
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tentazioni , e fófferen ze  interne , ed* 
cfterne , ch’egli  ve  ne  libererà  à mal 
grado  delia  rabbia  di  tutt’i  voftri  ne- 
mici . Nel  tempo,  che  (corre  fino 
^lla  vollra  profefiìone,non  negligen* 
tate  di  (lare  su  le  guardie  lenza  sbi- 
-gottirui , fé  voi  ancora  di  nuouo  fo- 
ite  attaccato  ; il  Dianolo  facendo  i 
Tuoi  virimi  sforzi , percuote  alcune 
volte  vn  pouero  Nouizio  con  fieri 
fcollì  : ma  quantunqe  fia^  pouero  , e 
t fieuole , fe  egli  fi  ricorda  di  Giesìi. 
C'hrifto  non  refia  atterrato  ; che  v-n, 


fo  io  riguardo  di  quefioDiuino  Signo-. 
re  fà  fuggire  tutt’i  Demoni}  fino  à; 
gli  vltimi  abifli . Come  voi  fete  feli- 
ce ,npio  Caro  Fratello  y per  efler  la* 
vólti*  anima  toccata  dal  dèfiderio  di: 
: cercare  quefto  Diuino  Saluatore 
per.pt  flederlo,e  godere  di  quella-^ 

- vita  per  vna  auuenturofa  perdita  dh 
voi  rcedefimo  in  luk  Quello  e là  ca* 
gione  di  hauerui  egli  melfo  nella-** 
Santa  Reìigionej  che  vi  e totalmen- 
te fauoreuoie  in  quella  grandinìi* 
prefa  ; mentre  il  Certcfino  nonè  alA. 
tronche*  vn  huouio che  hauendo; 

'C  ',***.  * \ * 
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abbandonato  il  mondo,  vuol  abban> 
donare  fé  fteflò , vt  Chriflum  lucnfx* 
ciaf  • Ciò  dirò , vn piccolo  Fiumicel- 
fo , che  fcaturifce  dalla  Tua  Fonte,  e 
và  fcorrcndo  per  la  folitudine , k: i ti- 
fandoli dal  mondo  verfo  il 
è Giesh  Chrifto  , come  à f 
centro  ; è vna  vittima  di  puro  amo* 
re , la  quale  Giesù  Chrifto  và  con  fu- 
mando à poco  , à poco  colle  fue  Di- 
urne fiamme , ed  hauendola  ridotta 
fn  cenere , ed  al  niente  miftico , la^» 
trasforma  in  fe  ftefio.  Poiché  voi  gu- 
fiate del  bene  auuéturato  Giouanni 
della  Croce  ; fpero  , che  vi  giouerà 
per  arriuare  là  doti  e desiderate.  Tìit- 
ti  gli  efercizij  della  voftra  Santa  Re- 
ligione ferti iranno  alla  voftra  perdi- 
ta^ e ad  efler  voi  vna  vittima  di  amo- 
re , ed  immergerui  in  Dio  . Quefto 
è vn  grand'auuantaggio  j che  vi  dee 
obbligare  à effe  re  fedele  in  tutte  lo 
offeruanze , ih  effe  facendo  il  princi- 
pale fondamento  della  voftra  perfe- 
zione . Non  vi  feordate  giamai  di 
quefto , mio  Caro  Fratello , e burla 
teui  di.tutt*i  difgufti , che  vi  accade-1 

ra^nr- 


i «* 
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s ranno , cagionati , ò dalla  natura  3 
che  fi  annoia  di  fare  tutto  il  dì  Hftejf- 
fe  cofe,  òdal  Demonio,  che  fi  ftudia 
imbrogliami  nel  camino  di  Dio , 
1658.  ZJ.  Nouembre. 
jKE5^r;:.  .v  *’ 

; ! LETTURA  XLV1IL  ; 

Avna  perfori#,  che  cominciaua  à 
eflcre  tirata  all’orazione . 

1.  Damma  ha  da  fcguitarctdouc  è tirata 7 
non  oliami  gli  oflacohycbe  parerla  ren- 
dino incapace  ^tllyora%ione  . 
r ài figria  valer  fi  del  con  figlio  di  altri  9 
appettando , che  il  lume  intcriore  chia- 
rifichi ed  infimi  fi  a di  quello , che  fi  ha 
da  fare . 3.  La  per  fona  qualche  volta 
piglia  l' ignorata  naturale  per  vno  fiata 
d'ignoranza  > che  venga  da  Dio , e che 
ferua  all'orazione . Egli  confejfa  di  ef* 
ferfi  per  fe  fteffo  ingannato , volendo 
.giudicare  dello  fiato  di  quelloy  al  quale 

ferine  . v 

M. 

LA  voftra  vltima  mi  è fiata  di. 
fpmmà  confolazione,  veden- 

, doui 
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i doui  de’contrafegni  della  yocazip- 

! ne, la  quale  Iddio  còtribuifce  albani* 

i ma  voftra  per  ricercarlo,  ed  incarni- 

i narui  à lui , come  al  voftro  centro  , 

ed  vltimo  fine.  Io  mi  rammentai, 

* ^ 

quando  voi  erauate  à Caen , che  il 
tNoftro  Signore  vi  haueua  toccato 
fino  neirintimo  dell’anima,  per  iftil- 
| larui  quello  defiderio  di  ritornare  à 
.lui . Io  vi  detti , quanto  penfauo  in 
fcriptis  j io  di  prei  ente  non  faprd 
;•  -precifamente  quello,  che  vi  fi  conte- 
, nelle  : ma  io  mi  fento.  ancora  raffer- 
mato à dirui  le-medefime  co fe,  e che 
vi  rincoriate  fenza  paura , che  I2  de  • 
f -bolezza  del  voftro.  capo , ed  il  poco 
, voftro  talento  per  difcemerc  qualfi- 
; lia  il  penfiero.  di  Dio,  e qual  non  fia, 

1 e tutte  le  altre  eofe , che  vi  vengono 
i in  penfiero  vi  rena  ino  incapace  del- 
j l’orazione  . Cote  fio  non  toglie,  che 
i il  Noftro- Signore  no  vi  habbia  toc- 
.•  cato  : Si  come  vn  ago  toccato  dalla 
calamita, ha  la  fegreta  inchinazione 
di  andare  continuamente  verfo  di 
quella , che  l’ha  toccato  ; Cod  voi 
Muete  rappeteuza  di  andare  à.  Dio* 

e di 

' • 


! 
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€ di  efler  tutto  in  lui  j ancorché  vi  fe 
ignoto  ,e  voi  non  Tappiate  ancora* > 
chi  fia  , che  vi  ha  tocco , ne  i mezi  , 
che  fono  al  voftro  propofito  per  giu- 
gnere  à quello , che  bramate  . Sola- 
mente lafciateui  condurre  per  confi* 
glio  di  altri,  e non  riceuerete  ingan- 
no, attendendo , che  il  lume  interno 
rifchiaràdo  Panima  voftra , l’inftruK 
rà  di  tutto  quello , che  debba  fare  „ 
M.  ha  fenza  dubbio  buona  amicizia 
con  efiò  voi , egli  vi  feruirà  , conti- 
nuate à fidamene  , efl'endo  nella  vo- 
flra  adunanza,  hauerete  feco  ogni 
apertura;  egli  ha  Tempre  tenuto  fer- 
mamente , che  l'anima  voftra  haue*- 
uà  in  fe  dell’orazione , e quella  nei 
fblo  feme,e  nella  vocazione  nel  moV 
do  ìfteflbyche  vn  granello  di  frumen* 
to , che  fi  putrefa  nella  terra , è vna 
ipiga  , cioè , che  col  tempo  farebbe 
giunto  ad  efler  talej  ^iò  che  mi  con* 
ferma  eziandio  nel  credere , che  la_* 
Vòfìr’anima  ha  de  gPinilinti  di  cei> 
care  Dio,  è che  voi  non  vi  fete  potu- 
to feruire  delle  meditazioni  , e delle 
$ettuce,che  vi  fono  ftate  cpnfigliate* 

ere- 
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« reftandouene  nella  volira  ignoran- 
za , ed  incapacità , fe«,c  tuttauia  fta- 
t o attratto  da  Di»  con  inquietudine 
di  non  efier  capace  di  trouarlo . Il 
effigilo  di  N della  foiitudine  è af- 
fai buonore  vi  feruirà  molto,purche 
vi  cóferuiate  la  liberta  dello  fpirìto, 
che  non  vi  affanniate  colle  applica- 
zioui  , contentandoci  di  far  piccole 
opere  efteriori  per  diuertire  i fenfi,e 
fuggire  il  gran  tedio  di  ftarfene  af- 
fatto cziofo  , Il  grand  imbarazzo . 
delie  perfone  , e negozi;  diuerfi  , allì 
quali  ciafcuno  attende,  non  lafcia  di 
dar  delle  pene  alia  voftr'anima , che 
brama  cercare  il  fuo  Dio  dentro  vn 
poco  di  folitudine,e  ritiramento  $ 
continuate  le  voftre  preghiere  , co- 
me voi  fate  col  confdfare  le  voftre 
mi  ferie;  e l’impotenza  di  rimediarle;, 
quefti  pochi  penfieri  col  buono  vo- 
Itro  inftinto  fanno  , che  facciate  vna 
buona  orazione  ; auuezzateui  nel 
porre  in  pratica  i configli , che  vi  fi 
danno  fenza  intendergli , la  pratica 
col  tempo  ve  ne  darà  l’intelligenza . 
^ello  ftato  deil'ignoranza^ncl  quale 


ìtS  Lettere  ! 

vi’ troiate , voi  vnon  comprendete^ 
puntò,  che  cofa  ila  l’orazione,  e non* 
vi  faprefte  dichiarare;  queftó  è quel- 
lo ,che  tal  volta  mi  ha  ingannato , 
credendo , che  era  vna  pura  natura»  ’ 
le  ignoranza  i e che  il  tocco  di  Dio  ' 
*on  vi  era  mefehiato  ; Perciò  io  vi 
aftringeua  à mol  to  leggere , éd  affe- 
nerui  da  fare  orazione  per  dire  lo 
vocali  voftre  preghiere,  prefènte- 
mente  io  vi  vorrei  aftringnere  à 
nulla  delle  dette  coTe  : mà  fòla  mente 
quando  voi  gi udicafte  eflerui  vtile , 
e che  voi  non  farete  indifpofto . Per 
fiora  attendete  all'  orazione  coio 
quel  poco , che  voi  potete  ; fopr<o 
tutto  amate  la  purità  del  cuore, fen- 
ga  la  quale  non  fi  fà  niente  nell’ora- 
gione , cflendo  il  minore  attacco  à 
qaalfiuoglia  cofà  vn  gràdiffimo  im- 
pedimento . 1 6$  8 . i . Decembre  . 


LETTERA  XLIX. 
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A vn  Maeftro  de’Nouizi . 


I,  \ $li  dite , quanto  egli  farà  minore  fan • 
to  fià  ferma  à i fuoi  Nouiyì  » offendi 
ìhjL  e l'an~ 


Per  la  vita  purgativa  • i6j 
P annichilazione  la  Sedia  dello  Spirito 
Santo , la  fonte  di  tutt'i  lumi  per  ben 
configliare  gli  altri  . 2.  Che  il  mori - 
re  à fe  fiejfo  fino  atC annichilar  fi  è il 
principale , ed  effendi  ale  eferci%jo>che 
conduce  alla  perfezione . 


MiòtRi  P. 

Glesù  ila  à nói  tutto  in  ogni  co-4 
fa . La  fna  Diuìna  prouidenza 
hauendoui  porto  nel  luogo,  nel  qua- 
le fete,  e volendoli  feruire  di  voi  per 
la  condotta  di  vn  gran  numero  di 
anime  Religiofe ; non  dubbito  pun- 
to , ch'ella  non  vi  dia  delle  grazio' 
neceflarie  per  adempire , come  bifo- 
gna,i  vortri  obblighi.Quefto  è quel- 
lo,che  voi  douete  fperare  mio  R^Pa- 
dre , perche  il  Signor  Noftro  nomV 
abbandona  quelli , che  confidono  in 
lui,  e che  non  hanno  altro  defiderio? ; 
che  di  glorificarlo  . La  vortra  humil-7 
tà  mi  confonde  con  dimàdare  de  gli 
auuifi  per  vn  impiego  tak , quale  è 
ilvoftro  ,e  mi  farebbe  muto  aifolu- 
tamente , fe  l’intrinfechezza  ftrettif- 
fima  non  mi  obbligarti  à obbedirui, 

ed  à 


ió8  Lettere 

ed  à dirai  i miei  penfieri , i quali  itL» 
verità tutti  fonotrà  le.  tenebre  . 16 
credo  dunque  mio  R.  Padre,  ch._> 
quanto  manco  voi  farete,  più  opera- 
rete  del  benene’vofiri  No.uizi,eflèa- 
do  l’ annichilazione  vna  fóce  ineffau- 
fta  de  i lumi,  e difcerniméci  per  con- 
figliare quelli,  che  vogliono  incami- 
ciarli alla  perfezione.  Per  renderli 
capace  di  riceuer  le  chiarezze  per  le 
vie  di  Dio,  bifogna  fenz’mtermilfio- 
ne  continuare  à iafciarfi  annichilare 
dal  fuo  Di u ino  fpirito  . Io  non  sò 
alcun  altro  legreto  ; poiché  ne  dalla 
lezione  de'libri  fpirituali  non  fi  ha*, 
ne  per  lungo  tempo  impiegato  per 
condurre  le  anime  ; ma  per  la  iqU-j 
comunicazione  dello  fpirito  di  Dio 
in  noi , il  che  in  vqrita  non  fi  fa , che 
nelle  anime  annichilate  . Bilogna_* 
fcompartirei  lumi  delia  morte  ,ed 
annichilazione  alle  anime  fecondo 
la  loro  capacità  , ed  il  loro  fiato  : ad 
alcune  di  maniera  atti ua,  all’altre  di 
modo  palfiuo,cd  à gli  virimi  in  mor- 
te, ed  annichilamene© . Quefto  lume 
della  morte  è il  fondamelo  della  vita 

Chri- 

* 

- . r»,  T AoP' 
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Chriftiana,  c Rcligiofa,e  ci  dee  con- 
durre dal  primo  gradino  finoall’vl» 
timo  . Se  qualcuno  vuoi  venire  pref- 
fo  di  me  , dice  Giesù  Chrifto,,  renun- 
zi  à Te  fteffo,  porti  la  fua  Croce,  e mi 
fegua  , Quando  il  è ben  comprerò  > 
che  blfogna  sèpre  rinunziare  fé  ftef- 
fo, e morire , e che  quefto  è il  prin- 
cipale, ed  effe  oziale  efercizio,  ed  il 
refto  non  è , che  accefforio,  fi  diuie- 
ne  lènza  dubbio  molto  capace  di  ap- 
profittare nella  via  di  Dio;mà  fe  non 
fi  apprende  bene  quella  lezionepiii 
Diuina , che  humana  fi  cerca  qual- 
che colà, che  bene  Ipeffo  non  fi  truo- 
ua , e che  alla  fine  ci  rende  fuoglùti 
del  feruizio  di  Dio  . La  diuerficà  de 
ì temperamenti^  degli  humori,  che 
concorrono  ordinariamente  ali’efte- 
riore  nelle  ftrade  delle  anime , non.» 
impedifce  , che  quella  luce  della-» 
morte , la  quale  forma  l’interiore  , 
non  fia  la  medefima , ed  vnica  im» 
tutta  le  anime . Perdonatemi  fe  io 
vi  parlo  di  tal  maniera  : ma  vi  pre- 
go di  lignificarmi  i voftri  perifieri  in- 
torno à quefto , e fatelo  colla  fchiet. 

H tcz- 


rio  lèttere 

/ « 1#  . ,||  - ■»' 

rezza , come  lio  vfato  10.1050. 
Dicembre  ..  ^ 
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A vnfuo  amico  Infermo. 


l . E neceffdrio  abbandonarli  al  buon  piar 
•cere  di  Dìo  > fio,  viupre , //4  4/  wio~ 
rire  % nono flantt  te  rep ugnante  della 
natura . 2.  I fpauenti  della  morte  vi 
faranno  morire  meglio  à voi  medefi* 
no,  eh  e tutta  la  pacchia  dolcezza  in - 
terna . 3 . Gl  atti  buoni  * che  fi  fan- 
.w-  no  non  forati  *non  fono  e entrar  ij  al 
ferfetto  abbandonamene;  màdi  que* 
fio  fono  effetti* 

M.  '■  ■■ 

G lesti  fia  l’vnlca  rioftra  fortezza, 
cd  appoggio „ Per  rifpofta  alle 
voitre  vltime,  io  non  mancherò  di 
raccomandare  al  Signor  Noltro  l’in- 
teriore, e l’efterior  voltro,  accioche 
conduca  tutto  conforme  al  fuo  fanto 
volere  . State  voi  comi  imamente^ 
abbandonato  al  fuo  buon  piacere 
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nel  mezo  di  tutte  <e  repugnanze  del- 
la natura , lì  in  riguardo  ai  morire  , 
come  al  viuere  e non  vi  sbigottite 
nel  Tenti  re  li  fpauenti  della  mortele 
di  conofcere  le  voftre  miferie , delle 
<juali  penfauateeffer  liberato;  quelli 
piccoli  efercizij  vi  faranno  molto 
meglio  morire  a voi  il  dioiche  tutta 
la  pace  , e dolcezza  interna,  che  voi 
hauete  fperimentato  . Non  temete 
dunque  punto  il  voftro  flato  prefen- 
tc  ; pofciache  l’abbandono  voftro  in 
Tenta  è più  grande  prefentemente, 
che  non  era  per  Tinanzi , ne  impor- 
ta, fe  voi  facciate  tal  volta  de  gl’atti 
di  contrizione  , ò di  abbandono  , io 
vi  ho  detto  bene  Tpeifo , e ve  lori- 
torno  ancora  à dire , che  quelli  atti, 
i quali  fenza  sforzo  lì  producono , 
non  fono  contrari;  all’abbandono: 
mà  fono  effetti  deiPifteflb  abbando- 
no. Ora  voi  farefte  pure  contro  Por- 
dine  di  Dio , Te  voi  fentendoui  inte- 
riormente eccitato  à Tire  di  fi  miglia- 
ti atti , voi  non  li  facefte  5 Carni-nate 
più  che  vi  ila  potàbile  eon  liberta  di 
ipiritOjC  reprimete  le  actiuita  pro- 
li z prie , 
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•prie , e troppo  fen  libili . Durandola 
vortra  infermità, non  occupate  I*ani- 
roa  voftra , forzandola  ad  alcuna-* 
pratica  interna  , contentandoui  di 
lafciarle  Sopportare  le  pene  corpo- 
rali , o fpirituali  Senz'altro  fare, che 
riceuere  li  colpi , i quali  la  Diuina-» 
prouidéza  permette,  che  lian©  /opra 
<ìi  lei  Scaricati . 1 6 5#,  Gennaro,  j 

LETTERA  LJ, 

A vna  perfona  impegnata  nel  Ma- 
trimonio „ 

: : : 

1.  Ut  fotta  à tener  la  fua  anima,  in  rìpo- 
fo  , e non  voler  bau  ere  de’penfieri , ed 
affetti  y thè  alla  mi  fura  , che  Iddio  le 
darà  , 2,  La  regola  nelle  applicalo- 
. ni  delle  fue  Commanioni , e nel  ben 
valer  fi  delle  Croci,  che  le  fopraueu - 
? ghmon 

Mia  Signora* 

IO  risponderò  con  quelle  righe  al- 
le precedenti  vollre  due  lettere  y 
non  hauendo  prima  di  bora  potuto 

::  far- 
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farlo  > per  cagione  di  vna  indi(pó/I~ 
aione  ,che  mi  ha  coftretto  à dare  k 
letto  , che  horaè  pattata  via  . Con- 
tinuateà  tenere  il  voftro  interiore 
nella  quiete  lenza  cercare  penfieri  * 
ò affetti,  che  alla  mifura,  la  quale 
piacerà  à Dio  di  attegnarui  j quefto 
fiato  vi  feruirà  per  foftenerui  nello 
Croci , e tra  gli  efercizij,  che  riceue- 
te  de'voftri  figliuoli , ede’voftri  mi- 
niftri , e v’impedirà  il  commetterui 
delle  imperfezionirconeipffiache  per 
qualche  parola , che  vi  /tapperà  per 
fragilità,  non  bifògna,  che  v.oi  ve  ne 
fpauentiate  . La  medefima  quiete  vi. 
farà  praticare  delle  virtù,  fenza,  che 
voi  vi  habbiate  quafi  penfatofVi  ba- 
derà di  lafciarui  abbàdonata  in  Dio 
per  tutto  quello*  che  piacerà  à lui  di 
mandami . Poiché  egli  vi  toglie  1* 
volontà , e la  pratica  di  applicare  le 
voftre  Comunioni , Cómunicateui 
fenza  far  applicazione  ad  alcuna.* 
perfona: , Nodro  Signore  lo  farà  me- 
glio di  voi , ed  è vna  buona  di  fpo/i- 
zione  interiore  di  non  hauer  parti- 
colarità, di  volere:  mà  lafciare  à Dio» 

. Hi  clic 
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che  voglia  per  voi . Io  non  manco» 
per  quello  di  hauerui  obbligo,  come 
& voi  nonfacefte  , che  per  me  la^ 
Santa  Comunione. Per  tutte  le  Cro- 
ci, che  viarriuinoyteneteuiper  be- 
ne auuen  tu  rata  à portarle , ricono- 
fcendo  nelliftelTo  tempo  la  voftra 
fieuolezza,  mentre  Iddio  non  vuole,, 
che  voi  ne  g udiate  quali  1 amarezza* 
Continuate  a leggere  il  libro  del  Pa- 
dre di  Gondran  per  tutto  il  tempo 
che  voi  in  elfo  trouerete  di  che  ali- 
mentarur  ..  Mi  raccomando  alle  vo- 


vflre  preghiere  , e fono  . léf  & Gen- 


naro . 
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Allamedefima  afflitta  per  vno  de  i 
: fuoi  figliuoli  infermo . . . i , ? c ; > n ai 

■t 

Cotti1  è difficile  di  amarti  buoni  figliuoli 
di  vti  amore  {opranaturale  $ per  tati-* 
tQ  i ch’egltnon  truoua  Luogo  nel  cuore: 
di  vna  tenera  Madre  di  già  ripiena : 
di  amore  naturale  verfi  de' fuoi  fi- 
^gfiuoli  •.  a 

vx;  \ ak  . Miai 
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4é  • j '*-4  ^ 

A//#  Signóra  * 

Glesh  fiala  noftra  vnica  confo- 
lazione,ed  in  lui  folo  mettete 
ogni  voflra  confiderà,  ed  ogni  amo- 
re . Voi  fete  molto,  ohbligata  alla 
Diuina  prouidenza  per  metter  efla 
dell’afsczio,  ed  amarezza  nelle  crea- 
ture , le  quali  harebbero*  facilità  ad 
attaccaruifi  : Iddio , che  ha  cura  del 
volito  interno , non  vuole  * che  cofa 
alcuna  lo  poflà  riempire  , ch’egli  fo- 
lo.. Eate  attenta  rifieflione  fopra  di 
quella  mifericordia,  la  quale  è gran- 
diffima  , poiché  il  cuore  di  vn a Ma- 
dre èripieno  di  ordinario  di  amore 
naturale  per  i fuoi  figliuoli,  il  che_> 
impedifce , che  quello  verfó  di  Dio 
non  vi  trupui  luogo  . Q come  è difift* 
cile  di  amare  i figliuoli  pieni  di  ca- 
rezze^ di  obbedienza  con  amore  fo?- 
pra naturale  !'  e pure  à queflo  ci  è 
l’obbligo  perla  legge  di  Chriftiano  * 
Sopportate  dunque  con  pazienza  lo 
flato  di  foffèrenza  , che  vi  dà  il  vo- 
flra caro  figliuolo  ;;  bifogna , che  vi 
difponiatea  portare  quefla  Croce-?» 

H.  4.  lunr 
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lunga  tempo , ne  vi  sbigottite  pari* 
mente  di  effertrà  le. aridità  x e diffra- 
zioni interne  . Iddio  non  refta  mai 
di  effe  re  amabile  così  in  vn  tempo  » 
come  nell'altra  , e voi  non  mena 
damerete  in  quella  flato , che  in», 
quello  della  facilità , e delle  confola* 
aioni . Giesù  Chriflo  nella  Croce> 
abbandonato  dal  Padre  fuo  vi  farà  di 
efempio  3 e vi  concederà  la  grafia  % 
che  mai  caliate  dalia  Croce,  nella»* 
quale  flateaffiffa|  continuate  à leg* 
gere  il  P.Gondran,  e lafciate  im* 
primere  nel  voftro  interiore  lo  Ipiri* 
to  del  Sagrifizio  , e della  Vittima  e 
mà  fopra  tutto  non  vi  appagate  del* 
i la  /peculatiua  * ma  della  pratica  *.  Io 

mi  raccomanda  alle  voftre  orazio- 
ni , e fono  * 8.  Aprile  .. 
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A vn  buon  Eccleliafticonella  fua  an- 
data à Canada*  ch'era  travagliato 
da  i parenti  per  impedirgli  quello 
viaggio  . 

j tfefòrtfi  di  abbandonarli;  nella  condotta: 
4td  Padre  nojbo  Cclejle .. 

Mm 
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purgatiti**,  1 77* 
Mi*  Signore*, 

G lesti  Croci  fi  ilo  fi  a lVnico  n®- 
ftro  amore . Bi fogna,  che  voi 
diciate  l'ifieflb-  nelia  peiTecurzione ,, 
che  ricevete  dà  i v offri  parenti , che 
diceua  S.  Ignazio  Martire quando, 
fu  condannato  ad  efier  deuorato  dal- 
le beftie;;  ìn  cjucflo  punto - comincio  adì 
efler  Difctpoloét  Gwk  Chrfio . Vera- 
mente, e ipeffiflimo  la  perfbna  nom 
tmroita  Giesu  Chrifto  *che  in  appa- 
renza r c nei  l’idea*  mentre  noiy  pati- 
ne niènte  pcc^mor  Tua.  Non. fate: 
gran  merauiPrà  mio  Cari  filmo  Fra- 
tellodelie  tenerezze  dì  vn  Padro» 
Temporalesche  non  fono  poi  fi  gra- 
di, com'eiie  comparir cono  : Abban- 
donateti! alla  cura,  e nella  condottai 
del  vofiro  Padre  *ch’è  inGiefò^tgii 
ha  molto  piu  del  vero  amore  ver  fa, 
di  voi , che  tutte  le  creature  infir  me* 
non  ne  potrebbero  hauere.  Tu  t rii 
folitapj  hanno  copiofo  giubilo  di 
vederui  ridotto  in  pouerta;eflì  vi  far 
ranno  parte  di.  tutto  quello , che.» 
Iddio  dati*  loro;  poiché  il  Signor  di 

ttj  Per 

ir  ' '*•  . -r  * 
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Fetrea,e  voi  Te  te  nel  numera  cfe^foli- 
tari  j i ma  la  voftra  buona  forte  è bea 
migliore  r che  la  noftra,  poiché  vqii 
flètè  dcftinaciàvnavita.di  mortelle: 
dipatimfentÌ1(enoi  ài  vna  vita  con- 
templatiua,  ch/è  in  tutto  piena  dii 
dolcezza ..  1 659*  io.  Febbraro  .. 

■»* 

LETTERA.  LIV.. 

jpb  **.**.  fòprale  di  fpofTzioni  interi- 
ne all*  ven ione  fenfìbile . 

1»  La  dì fpo fifone  Interna  fondata  [opra 
dell'vnione  fenfìbile  è.  buona  , quando, 
ft  vCi  diligenza  ai  bauere  le  cautele  ne~ 
cesarie  . 2.  U unione  fenfìbile  ben « 
concertata  è.  di  molto  profitto  3 e come 
ciò  jta . 

G Losìi  fi'a.  il.  noffro  tutta*  e per 
Tempre  ^ La  difpofizione  in- 
terna , ch’è  fondata  fopra  dell'vnio- 
ne  fenfibhe  è buona  * purché  fì 
con  auuertenza  dihauerui  delle  an- 
tecedenti cauteie  x comedi  non  far-- 

fene~ 


Fer  fa  vita  purgati  uà  - 179? 
fène  aflicurato , potendotene  andar 
via,  e cambiarli di  non  dare  ne  gli: 
eccedi  * con.  fare  vna  troppo  lunga 
orazione*  perche  farebbe  danno  al. 
capo , e la  dolcezza  , che  vi  U tente  „ 
c’impedifcedi  crederli  * Ed  in  tanto 
pur  troppo  ciò  fi  verifica  ^quindi  è 
che  à tal  cagione  non  -fì  ha  da  tenta- 
re di  hauere  vna  continua  vnione* 
altrimente  la  perfbna  ne  riceuereh- 
be  danno  *bifogna  valerfi  di  quella 
fenfibilità  per  praticare  bene  le  vir- 
tÌL,  eper  ilare  apparecchiato  alle-»’ 
fecchczze,ed  alle  aridità  pEinalmeur 
te  l'vnione  tenfìbiie  ben  maneggia- 
ta fà  bene  * che  altrimente  farebbe, 
del  male  * e darebbe  à credere,  che 
Ihuomo  fi  fofle  molto  auanzato . In 
quefto  flato  non  bifogna  fami  ragio- 
namenti, e difeor  fi*  che  balla  vna: 
femplice  attenzione  *à  qualche  Dir 
ulna  verità , la  quale  termini  in  vn_> 
dolceaffetto  * e ripofo  interiore , il 
quale  è buono,  quandoché  ci  faccia: 
operare  nelle  co  fé  del  noflro  obbli- 
go , e nella  mortificazione  delle  no~ 
Sre  paifioni.  La.diipofìzione  contra- 
lti & ria. 
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tta  ancora  produrrà,, de*  buonitànu 
effetti  in  vn  ànima , purcheella  fop- 
porti  la fua  aridità , e le  fue  tenebre, 
con  pazienza , e che  lei  non,  fi  tor- 
menti punto  per  vedere,  ed  efamina- 
re  quello,,  che  fà,  ò per  fentire  le  fue: 
internedifpofizioni,norL  effondo  ciò; 
potàbile  in  queftoftatov  Tintele-* 
tentazioni , e cattiue  immaginazio- 
ninóie  fàna  alcuna  ingiuria,  pollo* 
ch'ella  rimanga,  colla  rifegnazione-* 
in.quefto  piccolo  purgatorio^!  qua- 
le non  la  tratterrà  daL  prati  care,  le-* 
virtii , ancorché  con  maniera  fecca* 
ed  infipida  . La  collante  fedàltà  * 
ch’ella  offeruera  in  qucfti  efleriorii 
efercizij , fara  da  Dio  non  poco  gra^- 
dita . 165 6.  5.  Febraro .. 

' *1 

LETTERA  L.V:. 

Fa  vedere  il  buon  vfo  delle  humilfa* 
zioni , che  auuengono  .. 

So  Egli  è abbandonato  dà'jHOi  amidi  che 
fanno  mal  giudico  del  (no  procedere , 
a piglia  le  fue  di /grafie  per  piacere  », 

che. 


Fer  la  vita  Purgativa- . i Si 
ette  fe  gft  faccia,  e non  per  inalai  . 
».  II  attendo-  ben  gufiate  la  fonte  del* 
t'acqua  viva  cb’è  l ddio  ftejfo,  non  ha 
più  medodi  operare  dtrimentt  *. 

3 VE  ' 

IL  fofpetto , che  fi  è hautito  , che' 
fo  habbia  dato  dell’appoggio  à 
M.  D.mi  ha  difereditato  per  tutto 
in  vn  punto , quale  io  non  -vi  poflb 
dire  . Son  rifaluto  in  minimo  non*, 
mi  fmuouere  delle  Croce , e /offrire 
lenza  dolermene,  e Tenia  gitiftificar- 
mì . Tutti  gli  miei  amici  di  C.  fono 
di  parere,  di- a bbàdenarmi.col  la  mala 
imprelfione*  che  Ranno  formato  del 
mio  procedimento  j Cosi  mi  fanno 
affai  piu  piacere  -,  che  male , perche 
oltre  a tutto  io  bramerei , la  mia  vi- 
ta f ffé  nafeofla  com  Giesù  Cbrift© 
in  Dio,  trouandofi  pochi  amici  Spiri- 
tuali , cheporghino  foftegjio.  alla-® 
pura  vita  dell  a.  Fede,  nella  quale  ha 
da  viuere  il  gioito  , non  hauendò  la. 
mia  anima  inftinto,che  à quello  mo- 
do di  viuere  : fi  di  qui  procede  > che 
io  intraprendo  delle,  cofe  con  trop 


jrS»-  1 Lettere: 

,po  eccello , e con  rroppa  férmezza  t 
mà  hauendo  vna  volta  guftato  la_j 
•purità  di  quella  fónte  di  acqua  viua,7 
che  modo  ho  di  fare  altrimente  ? lo 
confefiò  però , che  la  mia  naturalez- 
za imperfettifiima  fi  mefcola  nella_> 
condotta , pura  in  fe , ed  imperfetta 
per  cagione  de’miei  difetti  ::  Tatta- 
uia  io  non  pollo  far  di  meno  di  non 
defiderarè  nel  mezoalle  iiiie  imper- 
fezioni quella  purità  . Aiutatemi: 
colle  vollre  orazioni,  acciò  le  fi  cor- 
regghino . Io  ve  ne  fupplico  165 pi 
14.  Febraro  „ 

LETTERA  LVL 
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Dou’egll  defcriue . 

2 o.  La  vera  ogtofità , la  quale  è da  fug- 
gir  fi  nell’or a?jf  ne  appre fintando  i cat- 
tili i effetti , che  la  filino  mono  fiere  - 
Parla  ancora  delle  oratori  voca- 
li, e dell' attenzione  , eh' e nueffaricL 
" v fare  recitandole  ». 

M io  Signore .. 

PEr  rifpondere  alla  vollra  vltK 
ma,  io  vi  diroccile  ntlforazio- 

V . w? 


Per  U vita  purgativa  * i Sj 
ne  la  voftra  volontà  dee  più  tolto 
operare*che  il  voflro  intelletto;  che 
voi  non  crediate  punto,  che  quella 
fia  ozio  fi  tà>  quando  voi  non  appren- 
dete ciò , che  fàccia  il  voflro  intel- 
letto > mentre  la fua  orazione  fpefio 
è nafcofla  in  quella  della  volontà; 
però  non  vi  trattenete  à farui  tutt  i 
difcerni menti ..  Iddio  ve  li  farà  co- 
nofcere,  quando  gli  piacerà;  non  fon 
necefiarijiper  la  pratica  dell'orazio- 
ne, della  quale  al  prefente  folamenr 
te  fi  parla ..  E facile  àriconofcere..-*, 
quando  1 anima  è veramente  oziofa, 
poiché  ella  diueta  piena  di  tepidez- 
za , eie  fue  inchinazioni  al  male , ò 
al  mondo  fe  gir  ri  fuegiano  , e idefi- 
dcrjj;di  feruirea  Dio  fuanifcono,  ne 
e piu  cosi  ella  fedele  nella  pratica-» 
delle  virtù , ne  in  foddisfare  alli  fiioi 
obblighi . Non  temete  dunque  pun- 
to, mio  Signore , di  efier  oziofo , e 
lenza  impicciarui  attorno  à quello ,, 
tirate  auanticon  femplicità  x e con-  « 
tinuate  le  vofirc  preghiere  vocali 
lignificate:  nelle  volìre  lettere  col 
Breuiario,  e nei  dire,,  vi  fouuenga  di 
; p-  quan^ 


Ì84  Lettere' 
quando, in  quando , ò del  fenfo  delfe 
parole*  ò del  penfiero  delle  Iòdiche: 
fiate  rendendo  a Dio  ::mà  non  vi  dia- 
te a far  forza  nel  volere  * che.  la  pro- 
nunciazione  edema  di  dette  orazio- 
ni vocali  fia  accompagnata  del  con- 
tinuo da  vn  occupatane  internai  j; 
quello  vi  offende  la  teda, e non  è ne- 
ccfiaria  per  ben  pregare  vocalmente,, 
poiché  è foftkiéte  di  hauere  hauuta, 
vna  buona  intenzione  nef  cominciar 
re, e nel  cótinuarc  Operate;  cóme  io, 
vi  ho  detto  , t (late  anche  auuertito» 
di  volere  nello  flato , nel;  quale  voi; 
fete  hauere  vna  córinua  prefenzadi 
t>io,  il  quale  ve  la  darà  quando  à lui; 
piacérà , quefla  non  è cofa,cheaf- 
folutamentf  dipenda  dalle  voftre  di* 
ligeiize , e bada  intanto , che  voi  di; 
tf  mpo,  in  t*mpo  ci  andiate  penfàn-- 
do,e  che  voi  ne  cauiate  qualche  fanr 
to  affetto  conforme  la  voftr’aniina. 
ferà  difpofta . io  m?  raccomando  al- 
le voftre  Sante  orazioni  . 1659.  Per 
fcraro*. 
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LETTERA  LVIL 

fe 

A vna  perfona  confidente  « 

J V 

I.  Difpiega  it  fuo  abbandonamene  dop- 
po  vna  grande  infermità,  e come  Iddi b 
permette , cheto  fpirituale  cafchr  nel- 
le imperfezioni  » che  l'himiliano  per 
fio  Maggior  Bene,  2.  De  fiderà  ti  fla- 
ti abhieìtt  di  Gian  dicendo  > che  bi fo- 
gna effer  Buon  Difpenfatore  nelle  oc - 
t tafioni  ; che  aunengono.  3,  Non  bi~ 
fogna  v fi  ir  e del  niente , e del  tutto  , 
ehefuefii  dueefiremt  $*addunano , e fi 
timi  fieno  in  vn  cuore  Burnite  * 

.M. 

PEr  cominciare  dalla  mia  fanità  * 
io  la  truouo  vn  poco  migliore  T 
ancorché  io  dorma  poco  bene, e che 
Stabbia  à continuare  inietto , e fé-» 

•non  fotti  diuert  ito  dalle  frequenti  vi* 
lite,  mi  pare,  che  io  patterei? dolce* 
mente  lamia  vita  .11  Signor  Noftro 
principia  à ri nouare  in  me  i defiderij 
diefler  tutto  àlui  ,,e  di  entrare  nellr 

fiati 

• 1 

\ . * 
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fiati  poueri , ed  abbietti  della  fua  vi- 
ta mortale  .La  mia  anima  non  è più 
fi  influpidita,  e diminuendoli  l’i nfer- 
mità  del  mia corpa,  pare , ch’ella-» 
diuei  ga  piu  vigorofa,  ò ila  .che  il 
Signor  Nqfiro  mi  ridona  ifuoi  lumi» 
e le  Tue  grazie, le  quali  mi  erano  fia- 
te colte  durando.  la.  mia  dimora  à 
Rouen.  Io  lo  di  prefente  rifteflione, 
più  pardculare  salo  flato.  r nel  qua- 
le io  era, fia  che  iddio  operaffe,ò> 
l'infe rm  ita . Io  comincio  i conofce- 
re  ,che  quello  produrrà  in  me  de-»* 
buoni  effetti ,e  quella  grande  impo- 
tenza» colla  quale  io  mi  fono  trova- 
to, mi  contribuifce  di  vna  maniera  r 
che  io  non  pollò  (piegare,  vna  gran- 
diffima  forza  per  cambiare  nello 
firade  del  Signor  Noflro  jeflèndo  la 
riduzione  ali  mio  niente,  per  quante* 
io  credo,  vna  preparazione  per  rice- 
uere  delle  nuoue.  grazie alle  quali; 
io  bramo  di  effere  fedelifiimo . Nei. 
mezo  delle  tenebre:,, e.  delle,  miein- 
fcnfibilità  io  ho  haiito  vn:  penfieroi 
per  andare  al  mio’  difpogliamento» 
con  foauità;mà  però,  efficacemente», 


Per  la  vita  purgativa . I £7 
il  che  non  mi  era  giamai  caduto  nel- 
lo fpirito,. io  ne  ringrazio  ilSignor 
Noflro , che  à noi  fa  del  bene  nel 
mez.o  alle  noftre  ingratitudini . loia 
tengo  (l  attone  cosi  proprio  perfpo- 
gliarci , che  io  fpero  quella  felicità 
tra  fette , ò vero  otto  me  fi  al  punto, 
che  il  noflro  buon  Padre  l’ha,  defide- 
rato,  io  di  già  n'ho  data  qualche  no- 
tizia alla  mia  Cognata,  la  quale  l’ha 
gradita,  non  il  difpogliamento,  per- 
che io  non  le  fcuopro  per  ancora  il 
mio  intento , mà  di  disfarmi  dellco 
mia  carica  nel  modo,  che  il  noflro 
Fratello  N.  ve  io  dirà . Io  comincio 
à fofpirare  di  nuono  appreflò  il  pof- 
felTo  di  vna  vita  deprezzata , ed  ab- 
bietta. Iohotrouato  dentro  al  Li- 
brato, che  mi  hauete  inuiato,  e che 
io  haueua  quafi  della  pena  ad  aprir- 
lo, due,  ò tré  a uuifì  del  noflro  buon 
Padre,  i quali  mi  apportano  nel  leg-  ‘ 
gerii  eflrema  confolazione . Io  rice- 
uo  nuoui  lumi , e nuooe  forze  per 
condurmi  prontamente  aiPvltirao 
flato, che  Iddio  mi  apparecchia  . Bi- 
fògAei'ebbe  vederli  per.  parlare  di 

V i,.  J qUC*4* 
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queftò  i Io  vi  confeflò  N.  che  il  mia 
letto  mi  è di  contento . Come  le  vi- 
fite  delle  genti  del  mondo  vano  (mi- 
nuendo quelle  del  Signor  Noftro  , fi 
augumentano,e  puoi  efiere,  che  per  ^ 
lungo  tempo  io  mi  truoui  in  quello 
fi  gran  ripofo j nella  mattina  io  mi 
rìftoro  còlla  viuanda  de’viandanti  % 


9 del  pane  de- gl* Angeli,  che  mi  for- 
tifica à marauigiia , ed  accioche  io 
folli  à Renano  vn  poco  deferto,bifor 
gnaua , che  io  me  ne  (telfi  priuato  di 
quella  buona  forte  per  qualche  dife- 
gno  della  pura  prouidenza  , che  mi 
haueua  ftoatanacoper  due,  ò tré 
giornate  fedamente  dal  luogo  , doue 

10  la  poteua  poffedere . Se  voi  mi  ri- 
cercate dell’orazione , che  prefente- 
jnente  fò , io  non  ve  ne  diro  altro,  fe 
Bonch’è  vno  fguardo  di  Dio  nelle»» 
fue  Diuine  perfezioni , ò di  Giesk 
ne’fuoi  fiati,  che  ciba  le  potenze, deir 
la  mia  anima,c  che  mi  trattiene  eoa 
Itaolta  allegrezza  ? ed  amore  ^ Io  fo- 
no ripièno  di  deli*  cri  j di  effer  fedele,, 
e conofco  chiaraméte  nelì’ifiellà  lu- 
ce  le  miferie  di  quelli, che  non.  carni-* 

nana 
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' nano  per  le  vie  dei  Verbo  Incarnato; 
O eh’ è vero  quello  mi  diceuate  hreri, 
che  pochi  le  conofcono  , che  pochi 
le  amano  , e le  cercano  ! frappiamo 
della  jioftra  ftupidità  N e portia- 
1 mori  à Dio  nel  modo  , eh  egli  da  noi 
[ vuole  , che  le  creature  non  ci  attrà- 
. uerfino  punto  j ohimè  qual  propor- 
1 zione  è da  loro  al  Creatore,  famore, 
del  quale  ha  da  preualeread  ogni  ri- 
fpetto  humano  . La  fperanza  della 
1 mia  libertà  mi  rallegra , e mi  .fareb- 
; be  parlare  di  molte  cofe,fe  io  mi  tro- 
: ualfi  con  effo  voi,  quantunque  la  nà- 
i turaiezza  di  quando  , in  quando  fi 
1 riferite  vn  poco  del  di (pogl l'amento, 

1 che  fi  afpetta  : mà  il  noftro  buon  Pa- 
dre dice  tra  le  rifpofte,che  ci  dà,  che 
1 nonbifogna  metterli  in  pena , e che 
; non  oi  occorre , che  la  fedeltà  della 
i parte  fuperiore . Io  vi  prego  di  con- 
i fultare  vn  poco  d’auanti  a Dio  per 
} Capere,  fe  nel  medefimo  difegno  di 
t fare  vna  vita  deprezzata , abbietta  , 
< e nafeofta , io  non  ho  da  lafciare  di 
; dare  de  gli  auuifi  fpirituali  ad  alcune 
, jperfone  ,le  quali  tal  volta  ne  fanno 

iiiilan- 
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inftanza  . Io  ho  hauto  vn  grandini 
mo  difgulìo  a farlo  doppo,  che  il  Si- 
gnor Noftro.  mi  ha  fatto  vn  poco 
conofcere  me  medefimo  , e per  par- 
lare con  ogni  verità,  io  non  ne  fono  \ 
punto  capace , ed  io  temo,  che  que- 
llo non  Terna  à nutrire  vna  buona^ 
opinione  ,che  lipoteffe  hauerdi  me 
più auuantaggiofa  di  quello,  eh 
portino!  meriti*  lo  ricordai  hieri 
qualche  cofa'al  nollro  piccolo  Fra- 
tello , da  vn  lato  io  ho  paura  di  at-  ^ 
< trillarlo , dall’altro  ho  pur  la  paura 
di  entrare  in  vn  procedere  , che  non 
ila  conforme  al  difegno  della  mia  vi  - 
ta  * Voi , ed  N.  faranno  Tempre  ec- 
cettuati , poiché  non  ci  è cofa  , che 
Jiabbia  tri  di  noi  à reflare  celata , fe  i 
non , chcio  non  difcuoproà  baftan-  \ 
zalemiemiferie,io ne  ho  vn  vai-  J 
fente  li  grande  , e fi  copiofo,  che  io  1 
non  pollo,  che  affai  llupirmi  ,cotne  1 
il  Signor  Nollro  mi  foffrifea  tra  li 
fuoi  ferui.  E l’inutilità  della  mia  paf-  i 
fata  vita  coll’infedeltà  alle  grazie  da  ' 
lui  fattemi , mi  fi  apprefenta  infor-  ' 
macche  io  non  pollo,  che  reftar  j 

mol- 
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molto  attonito  per  l’abbacinamen- 
to d’alcune  buone  perfone,  che  tal 
Tòlta  vogliono  darmi  delle  lodi , O 
IN. che  Tabiflò  del  nulla  dellacreatu- 
ra  come  è infinito  1 e che  le  miferi- 
cordie  di  Dio  verfo  di  quella  fono 
pure  infinite!  Io  riconofco  queftej» 
Sue  co  fé  contrarie  dentro  vn  iftefla 
luce  fi  chiaramente , che  il  mio  fpi- 
xìto  non  fe  ne  può  difappiicare.  Non 
fia  mai , che  viciamo  del  niente  , c 
del  tutto  j quelli  due  eilreilii  cosi 
lontanili  radunano,  e fi  vnilcono 
dentro  a vn  cuore  , che  fia  veramen- 
te humìlé.Pi cgate  il  Signor  Noftro, 
che  i Inoltro  polla  diuenir  tale, e che 
egli  non  fi  glorifichi  nelle  fue  infer- 
mità, che  per  fare  in  q irei  lo  h ahi  tare 
Ja  virtù  di  Giesù  Chrifto , 1 Ò47 . 

LETTERA  LVIII; 

# : . 1 :■  • io  ; ■ • t 

Ji  vn intimo  fuo  amico,  al  quale-» 
fpiega’lo  fiato  fuo  interno  tra  le 
infermità  corporali , 

j . La  cattiua  fama  è vn  gran  motiuo  di 
auanlaggìa/fifopra  lalerra  nell'amore 


t$i  lettere 

di  Dìo  d fine  di  amare  coptamente 
nel  Cielo..  2.  Perche  la  fua  vita  non 
' ha  da  effere  lunga , defederà  viuerzj 
con  altrettanto  fiaccamente , come  fe 
di  gtà  foffe  morta  • 3 • Iddio  è fi  ge- 
fofo  9 eh  egli  non  può  foffrire^chezm 
anima  ami  altro  > che  luti  ti  egli  è ben  ! 
fondato  nella  fua gelofìa  • 4.  Deferì 
ne  la  fua  oratone  della  perdita  tn 
Dio  , che  è per  ordinario  preceduta 
della  perdita  in  Giesu  per  trasforma - • 
^jone  delle  nofire  difpoftQoni  alle  fue  • 


ciò  io  fia  tutto  à lui;  così  la  mia  ora- 
zione pare,  che  fi  purifichi^  ed  io  mi 
lento  effere  introdotto  al  poffeffo  di 
vno  flato  di  gran  pace , e nel  quale 
la  virtù  mi  coda  non  guarà . lo  aspi- 
ro pòi  alla  cara  folitudine , ed  alla.» 
Santa  pouertà . La  mia  fanità  fegui- 
ta  tuttauia  ad  efler  debole  y e quello 
cagiona , cheiofolkcito  di  affai  ìil,  / 
terra  amarlo , àiìne  di  amarlo  pari-  * 
niente  in  Cielo  di  vh  amore  pi  upu- 
‘ . ' *#  ro^ 


Per  la  vita  purgaima  • 19; 

• ro  ; La  mia  vita  all'apparenza  non 
dee  effer  lunga , ed  io  di  già  cerco  di 
viuere  con  altretàto  di  dilimpegna- 
mento , come  fé  io  folli  morro  . In^ 
effetto  il  Signor  Noftro  mi  dà  vno 
1 fpirito  di  nudità  da  tutte  le  creature, 

J che  mi  fono  care  : mà  quello  mi  pa- 
1 re  fei.z'attacco  y io  non  viuo  piu  ii_# 
me  Hello , quella  ftanza  in  me,  e nel- 
: le  creature  mi  li  difcuopre  balfiii- 
i-  ma , ed  in  elfa  non  ho  più  gufto  jla 
fo]a  vita  in  Dia  per  l’abbandono,  :d 
il  fommergermi  in  lui  mi  è dolce/. 
Iopatifco  prefentemente  molto  rei 
vedermi  fi  allontanato  da  Dio  iu 
mezoà  tante  contradizioni,e  dila- 
zioni, le  quali  le  nece&tà  del  corpo, 
e de  gli  affari  mi  apportano  . Qnan 
do  Iddio  fi  è vn  poco  manifeftato 
all'anima , e li  è fatto  conofcere  per 
vna  verdadiera  efperienz  * delle  fuc.* 
bontà , o che  ci  è da  foffrire  di  viue- 
re in  quello  baffo  ! mà  nondimeno  fi 
viueconvna  gran  pace,  perche  il 
fondo  dell'interiore  è vn  puro  ab- 
bandonamene al  buon  piacere  Di- 
vino « Io  diuento  talmente  habitua-* 

I to 
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*0  à non  riguardare  cofa  alcuna  pii  £ 
che  folo  Dio  ,à  non  compiacermi , 
•che  in  lui,  e non  concepire  allegrez- 
za * che  {blamente  per  lui , che  non 
poflb  rallegrarmi  con  altro,qualun- 
que  fi  fia  , Dio  è tutto  , e quello  mi 
baila  , e con  ogni  rifleifione  verfo  di 
meparmi  d’interefiare  la  purità  * du- 
que  io  debbo  amare  chi  efiènzial- 
multe  è tutto  perfetto,  lo  rìcono- 
fcc  y che  Iddio  è fi  delicato,  e fi  gelo- 
fo,  ch’egli: non  vuole  Toppo rtare , 
eh:  vn  anima  ami  chiunq  ue  fi  fia  in* 
fiene  con  lui,  ed  è benilfimo  fondato 
nela  fua  gelofia  \ imperoche  egli  è 
laicamente  amabile  . L’oggetto 
<Jdk  mie  orazioni  il  piu  ordinario  , 
^laDiuinaeflenza,nella  quale  io  mi 
fmarrifeo , fenza  poterai  dire  il  co- 
me . Tutto  quello , che  pollò  efpri- 
mere  è , che  queft’orazione  è vn  an- 
nichilaméto,  ed  vna  perdita  in  Dio, 
che  mette  Panima  in  vno  fiato  di 
gran  purità , di  vna  profonda  pace  , 
e di  vno  amore  molto  puro:  quella 
è forfi  l’idea  di  vn  fiato , ch’è  in  me  , 
più  tolto,  che  lo  fiato  medefimo:  mà 


\ 
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ciò  non  importa , io  ho  defiderio  di 
perdermi  tutto  in  Dio  , e per  l'inan- 
zi  à quello  io  riconofco  bene , che-* 
bifogna  effere  totalmente  perduto 
inGiesù  perla  felice  trasformazio- 
ne di  tutte  le  noflredifpolizioni  nel- 
le fue  tutte  pure  ,e  fante  j l’ànima-# 
non  viue  più  in  quello  flato,  che  pa- 
tendo quando  ella  non  è trà  le  hu- 
miliazioni,  la  pouertà,  e le  fofferen-  s 
ze  ; mentre  ogni  allontanamento  dà 
Giesù  à lei  è amarore  l'accompagna- 
mento con  i diuini  flati  della  di  lui 

% 

vita  mortale , gli  è dolciflimo . Io 
temo  di  trafportarmi  à parlare  di 
vno  flato , doue  io  punto  non  fono  : 
mà  trà  di  noi  non  nafcerà  gran  fcan- 
dalo . Nel  rello  io  diuento  così  amo- 
rofo  della  perfezione , che  io  non* 
poflò quali  conuerfare , ne  parlare, 
che  con  quelli , che  là  s’incaminano. 

Che  peniate  voi  di  tutto  quello  rac- 
contato?^. 164,6. 
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LETTERA  L I X. 

. • * ' , f 

A vna  perfona  di  qualità  , che  co- 
minciaua  di  darli  à Dio  perfetta- 
mente . 

I«  Le  preferiue  la  maniera  dell* orato- 
ne , ch’ella  dee  tenere . 2.  £4  condot- 
. ta  della  gratta , che  dee  feguire  . 

M. 

IO.  mi  rallegro  di  continuamente 
vederui  trà  i difegni  di  eflfer  tutto 
di  Dio,  e d’impiegarui  nell’orazio- 
ne, ch’è  il  vero  mezo  per  ritrouarlo,: 
e per  reftar  feco  perfettamente  vni-  * 
to  ; fenza  quello  poco  li  fà  con  tutte 
le  occupazioni  efteriori , nelle  quali 
laperfona  s’impiega.  Difimbaraz- 
zateui  piu  prontamente, che  voi  po- 
trete,con  pigliar  non  di  meno  il  con- 
veniente , e neceflario  tempo  a ter- 
minare i vo  Uri  negozi , ed  in  tanto 
pattatela  nella  pazienza,  refignazio- 
ne ,eabbandonamento  in  Dio.  Io 
credo , che  farete  beniflìmo  ad  an- 
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daruene  da  N.  e fare  il  noftro  ritiro 
l’orazione , fe  voi  la  truouate  à pro- 
pofito  farà  della  Vita,  e della  Pacio- 
ne del  Signor  Noftro  Giesù  Chrifto  , 
fcegliédo  il  mifterio,  al  quale  la  gra- 
zia vi  farà  piu  inchinare  , e ve  lo  raf- 
figurerete in  maniera  Tempi  ice, 
produrrete  gli  affetti , che  quefta-j 
confiderazione  porgerà  al  cuor  vo- 
ftro  . Io  non  vi  configlio  già  di  effe- 
re  in  vna  feruéte  attiuità:  mà  ne  me- 
no, che  voi  fiate  tutto  affatto  getta- 
to In  vn  ozio  ancora  Tanto,  fuori  che 
perii  tempo,  che  il  Signor  Noftro  vi 
ci  riporrà . Quando  noi  habbiamo 
difcorfo  di  cófiderare  Giesu  Chrifto 
nel  centro  dell'anima  voftra , io  non 
ho  intefo  di  dire  più , fe  non , che  bi- 
fognaua , che  la  voftr'anima  dolce- 
mente fi  abbandonane  nella  codetta 
della  grazia , per  hauere  i penfierl,e 
gli  affetti , eh'effa  gli  comunicherà  • 
Se  Giesù  Chrifto  fi  rapprefenta  fo 
fteffo , e vi  fi  moftra  nella  luce  della 
fede,  fiate  come  la  Maddalena  quie- 
tamente a'fuoi  piedi  con  gran  pace* 
cfilenzio . 1652. 2 6.  Ottobre . 

I 3 LET- 
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A vn  virtuofo  Ecclefiaftico  chiama^- 
to  all'orazione , ed  al  feruizio  del 
r«,  proffiino . ^ v 


I.  Come  fi  debba  comportare  in  quelli 
due  impieghi . z.  Le  piu  Sante  erejt- 
ture  ci  tendono  le  reti,  e la  nofìravatu- 
ya  vi  re/ìa  anuinta,  fe  lrhuomo  non  ne 
cAua  forQ  dall’or  astone  in  vna  foli • 
tudine  moderata , Gli  dà  alcuni 
auuifi , e pratiche  per  valer  fi  di  quefla 
foli  tudine , nella  quale  egli  poffa  rifia- 
tare le  for?e  dello  fpirito  dijfipate  nel 

feruizjo  del  projfimo  - 

. .... 

Mio  Signore . 

G lesti  fia  tutta  noftro  per  queffa 
tempore  per  l’eternità.  Per 
rispondere  alla  voftra  vltirna  »io  vi 
dirò  r come  io  truouo  , che  il  Signor 
Noftro  vi  continuale  (uemifericor- 
die , e che  vi  applicanon  (blamente 
all'orazione  : mà  ancora  perii  prof- 
fimo  : ogni  voftra  felicità  farà  di  fare 

li 


Per  la  vita  purgatiua  + 
il  Tuo  Tanto  volere , il  quale  efiendo» 
à voi  palefato  ha  da  togliere  dal  vo- 
ftro  fpirito  ogni  timore , ed  ogni  in- 
quietudine .Voi  douetedunque  foc- 
correre  le  anime,  che  s’indirizzana 
à voi , fia  perle  confezioni,  ò per  gli 
auuifi , che  voi  non  lafcerete  di  dar- 
le : non  bifogna  , che  voi  vi  ritiriate 
da  quella  opera  per  paflare  alripofa 
di  vna  intiera  fòl  nudine  * Quella 
amore  di  ritiro  farebbe  eccelfiuo , e 
difordinato  : mà  così  da  vn  altro  la- 
to tion  bifogna  già,  che  voi  entriate 
dentro  à vn  troppo  eccello  de  occu- 
pazioni , e di  affari , il  quale  rou  ine- 
rehbe jl voftro interno,  e le  vollre 
orazioni;  perche  quantunque  le  oc- 
cupazioni fiano  in  tutto  fante,  e che 
rimirino  alla  falute  delle  anime , bi- 
fogna pqruili  con  moderazione  . B 
dunque  il  mio  parere , che  voi  non.* 
tralalciate  mai  di  fare  le  voftre  ora- 
zioni ogni  mattina  di  vn  hora,  ò al- 
meno di  mei'hora , fenon  dirado  ,e 
per  le  occupazioni, ed  occorrenze  „ 
c^eaftringhino  per  neceffità  : han- 
no da  ritirarli  le  faccende  di  Dio  * 

1 4 acciò* 
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acciò  fi  attenda  all’ilteflb  Dio;  eflen- 
do  egli  folo  quello , che  ci  da  la  gra- 
zia di  poterui  riufclre , e non  raggi- 
rarci fi.  ìpfe euellct de  laqtteo pedes  meos. 
Le  più  Sante  creature  fenz’accor- 
gerfene  ci  pongono  de  i lacci  ; la  co- 
ltra naturalezza  vi  s’inuifchierebbe, 
éd  il  noftro  amor  proprio  fé  ne  nu- 
trirebbe , fé  nell’orazione,  e nel  riti- 
ro moderato  non  riceueftimo  del  vi- 


gore , e del  foccorfo  per  refifterui  ; 
Inoigilate  fopra  la  voltra  naturalez- 
za affettuofa , e facile , alla  qualo 
non  piace  il  dire  di  nò,  e non  difficil- 
mente vi  farà  credere , ch’è  voluntà 
di  Dio  il  folleuare  il  proliimo  : que- 
llo è vero , Carillimo  mio  Fratello  , 
ma  fino  à vn  tal  termine , che  il  vo- 
ftro  interiore  non  ne  riceua  pregiu- 
dizio . Voi  ben  vedete  , che  bifogna 
voi  feruiate  à gli  altri  fenza  fcordar- 
ui  di  voi  ftelfo,  e quello  fi  farà,  fe  voi 
fiate  auuertito  di  fare  l’orazione-.-» 
ogni  mattina;  fe  voi  procurate  di  fa- 
re il  vollro  ritiro  alcune  mattino  , 
che  vi  trouerete  più  fcarico  di  occu- 
pazione , fe  nello  fpazio  di  ciafcun 
* • mele 


Per  la  vita  pmgatitta  . so  s 
mefe  voi  impiegherete  qualche* 
giornata  intiera  * e di  tutto  Panno 
cercherete  di  hauere  noue , ò dieci 
giorni  per  darui  folo  à Dio . Le  per- 
sone colle  quali  viuete  * non  vi  hatt- 
ranno  da  ricufare  quella  grazia  . La 
voftra  orazione  di  abbandonamene 
amorofo , c ripofo  in  Dio  è molto 
buona  : Continuatela  tanto  quanto 
il  Signore  ve  la  manterrà , Ira  che_> 
pioua  nei  voftro  interno,  ò che  redi 
arido , importa  poco  r Confluendo 
Peflfenza  delPabbandonamento 
mettere  l'anima  voftra  nelle  mani  di 
Dio  per  fare  la  Tua  Santa  volontà 
nel  modo  * che  piacerà  à lui , 
ap,  Marzo. 
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LETTERA  I. 

' • « 

A vno  Eccle  (lattica  Tua  amica , ai 
quale  da  più  pratiche  confidera- 
biii  per  diuentaie  fpi  rituale . 

* v ^ r **  • *v;  ' V’ 

I»  Di  bauer  per  fango  tèmpo  frxJenza 
eolie  fue  imperfezioni  s e credere , che 
ìk  dà  P{*  grand*2  fa  di  voler  e far , pìé 
ebe  Òio  non  vuole . 2,  Per  in  >fè,at>i~ 
le , che  poffa  efarvn  animo  può  ella 
trouare  tu  Dio  ».  ed  in  Giesù  la  fiat 
tranquillità  » e liberti  * 3 «.  Guardar 

/ . ^ #«?  ’ 


Fer  fa  viulllummatiua . 

* foco  à fé  fleffò  molto  à Giesù1,  e met- 
terli tal?  , qual'è  trà  le  fue  Di  itine 
moni  » 4-  Non  pigliar  te  malattie, del 
corpo  per  tjuelle  dell  anima , come  au- 
uiene  tal  voltar.  %.  Diacciare  i perr- 
peri  di  puftlìanmità  , vfcire  d:  fb 
fiefib  per  occupar  fi  in  Dio, mentre  firn- 
pre  fi  perde  collrc fiere  altro  ue  + 

Nìfiro  Cari  fimo  Fratello » . 

NOn-  vi  ho  più  predo  di  adeflò 
potuto fcriuere  il  poco*  che 
fegue . £ vna  gran  compagne  In- 
fere imperfètto^,  e federe  trà  gl’im- 
barazzi , all^anima  non  màcano  mai 
faccende , e non  ha  punto  di  tempo 
per  gli  altri*  Voltuttauia  mi  fatej 
piacere  di  auuifarmi  diqualche  cofa 
intorno  al  vodro  interno  : voi  fape- 
te , come  Iddio  mi'  ha  dato  tutto  & 
voi,  e per  qualunque  cofa  io  vi  dica, 
mai  voi-  non  m’importunerete  ..  Di 
.prefente  non  ho  niente  da  dirui,  che. 
quello,  che  noi  hauemo  detto  cosi 
?pefld>e  che  brfogna  dèi  continuo 
ridire , finche  la-grazia  ci  pone  nello 
dato  della  perfetta  pafliuità  > quella 

l 6 


*o4  tenere 

non  è opera  di  vn  giorno,  bifognzl* 
hauer  pazienza  anni , e anni  con  i 
propri;  difetti , e proprie  imperfe- 
zioni y e delle  imperfezioni  non  ci  è 
la  più  grande  al  mio  parere , chedi 
volere  eflere  più  di  quella,  che  Iddio 
ci  vuole , Tamor  proprio . fa  bene-» 
fpeifo  fcorrere  l’anima  troppo  pre- 
do alla  perfezione . Quando  la  per- 
fona  non  vuole  fe  non  Dio , ed  ogni 
firo  buon  piacere , ella  fi  rende  paci- 
fica, e contenta  in-qualfifia  flato,  do»- 
u'efla  non  ha  alcun  peccata , ne  af- 
fettata imperfezione  . Noflro  Fra- 
tello caro , la  fonte  delle  nollre  in- 
quietudini, e torbidezze  è veramen- 
te il  noilro  orgoglio,che  tira  ad  vna 
troppo  alta  perfezione  , ò troppo- 
prontaméte  à ciò,  che  Iddio  le  fcuo- 
pre , e palefa  . Quando  l'anima  ha-* 
sruòuafo  GiesùChrifto  nella  manie- 
ra ,'dclla  quale  noi  habbiamo  parla-1 
to, ella  triioua  in  lui  il  fuo  ripofo,  la 
fua  tranquillità, la  fua  libertà, eia 
fua  beatitudine,  e per  mifèrabilo r 
ch’efla  fi  veda , non  ha  niente  di  pe* 
jfta,cojttciolUache  il  Padre  Eterno  & 

per- 
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perfettaméte  foddisfàtto  nel  Tuo  Fi- 
gliuolo , e ch’egli  folo  à lui  balta-»  * 
Vn  anima  pura  non  ha  da  bramare 
nrente,che  la  mera  foddisfazione  del 
Tuo  Dio,e  fcordarli  di  fé  lidia,  quan- 
do ella  folle  la  piu  imperfetta  del 
mondo  , Giesù  diritto  è tutto  per- 
fetto : quello  balla  per  lei , allora  , 
ch'el la  riuolge  i Tuoi  occhi  da  mira- 
re fe  fteffa , per  rimirare  vnicamente 
Giesù  „ lo  non  sò  come  mi  Oa  fatto 
mà  fono , e contento , ed  imperfetto' 
infieme,  e tutta  via  le  mie  imperfe- 
zioni punto  non  mi  piacciono;  cosi 
per  la  grazia  di  Dio  effe  non  m’in- 
quietano , ed  io  non  inuelligò  in  me 
il  foggetto  del  mio  contento  ; mà 
nell'oggetto  infinita  , eh* è centrai 
dell’anima  mia,ed  il  mio  vnico amo- 
re . La  pazienza , e la  longanimità 
vi  fono  neceffarie  per  renderui  tran-* 
qui  Ilo  nelle  vie  di  Dio  JDifuezzateui 
voi  di  fare  tanti  riflelfi  fopra  di  voi 
fteflb,  c metteteui  intieramente  tale, 
quale  fete  tra  le  mani  di  Giesù  diri- 
tto fenza  rimirare  altro, che  lui,e  voi 
appoggiatoli  lòpra  di  lui  ; Camina- 


i* 
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te  cosi  colla  libertà  dello  e 

larghezza  del  cuore  : in  quello  (lato 
le  voftre  imperfezioni  vi  faranno 
aperte  di  vn  modo  bonillìmo^ed  vti* 
Mìnio  , con  tuttoché  voi  hahbiate 
fatto  risoluzione  di  non.  volerui  fo- 
pra  di  effe  più  gramai  penfare:  mà 
quello  s'intende  del  voftro  penfare 
alla  maniera  ordinaria , Iddio  ve  ne 
darà  vn  altra  lenza  ninna  compara- 
zione migliore , fe  voi  vi  abbando- 
nate ai  liiogpuerno  con  fedeltà . II 
penfar  tanto  alle  vofire  miferie  è 
forfi  il  rimedio  di  quelle  fNiente  af- 
fatto. Peri  fate  à Giesù  Chrifto , e à. 
Pio  , e quello  vi  ha  da  ballare , ed  è 
Il  modo  di  tranquillar ai.  Diuertite- 
ui  con  gli  amici  à godere  dell’ària  * 
ed  à fare  delle  caminate  : la  villa-* 
cótinuata  di  Dio  non  fi  acquifla  per 
sforzo  di  fpirito  ; ma  coll'humiltà  * 
purità , e gaiezza  interna  : J'humor 
corporale  troppo  violentato  fa  ef- 
fetto contrarile  à rende  mal  difpa* 
iti  yfi  ha  da  decedere  al  corpo  qual- 
che ricreazione , come  fe  gli  dà  il 
smangiare*  ed  ildormire*  altrimenti 


Per  fa  vitti  Illuminatine; . lo'f 
daremo  in  fa  (li  dio  fé  indifpofizioni  r 
che  noi  (petto  riputiamo  e fiere  infer- 
mità dell'anima  , e pene  dello  fpirito 
procedenti  dalla  fottrazionedelk_> 
grazie,  che  Dio  ci  fà  * Caro  mio  Fra- 
tello* conforme,  che  voi  mi  ha uece 
fatto  riconofcere  il  voftro  (lato  inte- 
riore, io  vi  dirò,che  io  non  farei  mai 
delle  volontarie  riflelfionr  fopra  ciò, 
che  da  voi  potette  prouenire , ò di 
bene , ò di  male  r mà  mi  occuperei  in 

rmfàre  ò à Giesù  Chrifto  , ò a Dio, 
qualche  buono  oggetto, ò vero  al- 
li  miei  (ludi],  ed  all 'opere  buone,  e 
quando  mi  venitte  nella  mente,  che 
io  non  fa  niente , che  tta buono, che 
r tutto  è guttato,  che  in  tutto  il  mio 
non  ci  è , che  miferie , io  fcacceret 
tutto  come  impertinente}  Iddio  non 
vi  mancherà  mai  , pouera  creatura 
che  ci  guadagnerete  à tenerui  tanto 
dentro  di  voi  fletto  ? Lattiate  voi 
(letto  piu  pretto  , che  voi  po (fiate  , e 
doppo  hauer  attiugati  certi  timori, 
e pene  , che  ri  Co pra  Berranno  intor- 
no à quello- perfetto  abbandono,  voi 
cambiarne  per  le  firade  del  Signore 
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di  altro  tenore , che  di  quello  fate 
c vi  trouarcte  affai  pretto  nel  paefe 
della  pace . Pregate  per  me  , che-» 
non  farò  mai  con  mifura  difcreto 
nel  dire  > e nel  parlare  : mà  non  vo- 
glio punto  di  rifleffioni , e mi  pare , 
che  il  mio  interno  fi  fia  mutato  dal- 
1’  vltimo  noftro  abboccamento , me 
ne  ttaua  troppo  nell’  attiuità,  quan- 
do ci  riuederemo  ci  farà  del  retto  , 
fcc.  A Dio.  i 64*  : 

LETTERA  II. 

Avnapcrfona  di  qualità»  che  eo- 
minciaua  la  vita  fpirìtuale  » egli 
l’ incarni na  à ben  morire  al  mon- 
do coll*  efercizio  dell’orazione, 
• della  frequente  comunione . 

;T-  ' •-  ; . ' '•  .n  » 

II.  Non  fi  ha  eia  lafciandi  frequentare 
c la  comunione , con  tutto  che  manchino 
* molte  cofe , le  quali  Iddio  le  fupplifce 
•-  7icl la  Santa  Comunone.  2 V ora- 
...  qione  è buona  , quando  effa  ci  fà 
morire  alt  intimazioni  nofhre  natura  » 
li,  e mondane*  Bi  fogna  affati gar fa 

%aglW(Uwnte  > màio»  fiottiti pe? 
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morire  al  mondo , mentre  fi  viucnfjt 
mondo 


VJ  per  1*  eternità  y Poiché  vi  fà 
grazia  di  voler  venire  in  voi  per  la-» 

Santa  Comunione  i Venerdì  , eie 
Domeniche , non  ricufate  quella-» 
mifericordia  , e rendeteuene  degna 
colla  fedele  pratica  delle  virtù. Non 
habbiate  timore  , che  io  non  vi  co- 
nofca  a baftanza,non  bifogna  afpet- 
tareadefler  perfetto  per  comuni-* 
carfi  fpeffo  ; pofciache  quello  dini-f  ‘ 
no  Sagramento  porta  vn  Tocco  Ho 
marauiglioTo  alle  anime  imperfette,  ' 
per  farle  auanzare  alla  perfezione.  ; 

Io  conofco  bene , che  vi  manca  an- 
cora di  molto  : ma  il  Signor  Noftro 
ve  lo  darà  à poco , à poco , autrici- 
nandoui  voi  à lui . Per  quello , che 
fpettaalla  voftra  orazione,  il  Tue-  » 
ceffo , e gli  affetti  daranno  à vedere,  ' 
fe  ella  è buona  j perche  fe  ella  fà  ilio-  ^ 

.rire  le  voftre  inclinazioni  naturali, 
e mondane  , Te  in  luogo  loro  ripo  ne 


M. 

Iesù  Ila  r vnico  noftro  tutt® 


la 
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ledifpofìziani  di  Giesù  Chriftononi 
temete  niente  : continuate,  à fare 
come  fate  , cioè  , lafciate , che  vi 
s’imprima  quella che  piacerà  à Dia 
di  parciciparui , e non  vi  ftupite-* 
punto  della  varietà  , chelofpirito 
di  Dio  produce  in  voi . Vn’auima  , 
che  non  è per  ancora  bene  amobi- 
gliata  ha  bifogno  di  piiicofe , e-> 
quella  diuerfità  di  cognizione , e» 
fentimenti  le  è neceffaria  al  prirt- 
cipio.per  adornarla  di  tutte  le  fòrti 
delle  virtù , e per  difporla  à riceuere 
quello , eh1  è più  perfetto  ; il  che-» 
voi  non  conofcerete  anco  fi  pretto  „ 
Non  ve  mettete  in  penna , ftateue- 
ne  fidamente  abbandonata  alli  dife- 
gni  di  Dio  fopra  di  voi  fenza  curar- 
ui  di  conofcergli , che  alla  mifura  » 
ch’egli  vorrà  j folo  ttudiateui  di  mo- 
rire al  mondo  , ftando  neU’ifteffo> 
mondo  > e non  vifeordate  in  tutto  il 
corfo  del  giorno , di  chi  vi  fatante 
grazie , e che  il  penfiero  della  fua^. 
Tanta  presenza  vi  rifueglL  fpeflo  al 
difpetto  delle  importunità  delle  paf- 
fioni . La  Compagnia  di  N.  vi  farà 

vtile  t) 


Per  la  vita  Illuminatine , 2 il 
vtile,  couferrte  inficine  delle cofe  di 
Dio . 1651.  Genaro  * 

LETTERA  III. 

A vna  Signora , che  confultaua  con 
lui  intorno  ad  alcune  difficultà 
nella  vita  fpirituale. 

I*  L' inflruifce  intorno  alta  deflituzio • 
ne , , che  pati  a a , e le  dice , che  Iddio 
la  voleua  difiaccare  da  fe  fieffa  per 
incaminarla  ad  vnirfi  feco  . 2.  Che 
quefia  vnione  contiene  eminentemente 
tutto  ciò , che  altre  volte  fi  faceta  r e 
tutto  quello  , eh ’ è donato  à Dio  , 6 
che  per giugnerue , hi fogna  negoziare 
fopra  dell’  impotenza  à operare  3 nel- 
la quale  fi  truoua  ridotta ,3*  Dice , 
che  I d dio  cono fec  l’ amore , che  gli  fi 
porta  dalla  pazienza  paffiua  tra  ban- 
dita , e trà  le  tentazioni , &c. 

G lesù  fia  Ir  vnfea  noftra  luce  , e 
guida . Io  ri  [pondo  alle  due^> 
voiire  vJtime,  ed  alla  prefenza  del 

Si- 
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Signor  Npftro  vi  dico , che  voi  non  . 
mi  potrete  eflere  importuna . Leua- 
te  dal  voftro  fpirito  quello  timore  , 
ed  in  tutta  fimplìcità  trattate  con-» 
vnaperfona  , eh*  è tutta  vofh*a_»;  ; 
Imperoche  tale  è l*  ordine  di  quello, 
al  quale  è necefiario  di  obbedire . Io 
procurerò  la  maggiore  efattezza  , 
che  potrò  per  foddisfare  alievoftre 
piccole  difficoltà.  Il  Signor  Noftro 
vi  (oddisfarà  per  fe  medefimo , io  ne  i 
lo  prego  di  tutto  mio  cuore  . Impe- 
roche  la  mia  anima  è veramente^ 
poueriflima,  piena  di  offufeazioni, 
e d’  ignoranze  . Voi  mi  dite  nellVL- 
tima  lettera,  che  fete  fiata  per  lun-  __ 
go  tempo'dcftituta  y fia  in  buon'ho- 
ra  sgradite  quello  flato , già  che»> 
Dio  ve  lo  dà . Egli  vi  vuole  fepara- 
re  da  voi  fteffa  , ed  incamminare  ad 
vnirni  feco  . Seguitate  la  Tua  guida, 
fopportando  in  pace , e con  pazien- 
za le  difpofiziotii  penofe  > e fallidio- 
fe , che  fopragiugneranno  nel  vo- 
i flro  interno  ; voi  in  quello  modo  ; 
auanzerete  molto  nella  morte  di 
voi  ftefla , per  il  voftro  meglio  per  . . 


Per  Invita  Tllnntinati  uà.  at$ 
die  voi  ben  fapete,  che  là  dòue  è pfi* 
della  morte, è più  della  vita. Non  ab- 
battete dunque  à tutte  le  paure,  alla 
ftupidità,ead  altro,  che  contiene  la 
voftra  lettera, come  di  no  fare  la  vo- 
ftra efamina  : fopra  tutto  non  vi  ha- 
uete  da  cófefiare  di  no  farlaj  mentre 
Iddio  vi  daà  conoscere  A ffici  ente- 
mente  1 voftri  falli  : Certo  fquittina- 
mento  de  i peccati  fatto  fcru  poi  te- 
lando non  e neceflario  .Senza  dub- 
bio , eh'  è meglio  di  riprendere  le-» 
Serue , ed  i Seruitori , con  vn  tuo- 
no di  voce  dolce  , che  1*  au fieri tà 
maledifica  il  prolfimo , affaticateui 
àquefto  per  qual  fi  fia  penfiero  vi 
venga  , che  cotefto  porta  fare  del 
danno  al  piccolo  gouerno  della  vo- 
ftra cala  . Giesù  Chrifto  vsò  tempre 
vn  procedere  dolcillìmo , e graziof- 
fimo  nel  tratto  con  gli  A portoli , i , 
quali  nel  principio  erano  non  poco 
grortòlani,  come  gente  di  baite  con- 
dizione . Quando  vi  accorgete  di 
eifere  impotente  a produrre  qualche  ' 
atto  interiore  , non  vi  fate  forza  , 
rettale  con  quefta  impotenza  ,tan- 


i 
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%o  che  Iddio  non  ve  la  faccia  leuare, 
ancora  nell*  ideila  Santa  Meda  ; per 
che  l'abbandona  mento  in  Dio,o 
l’vnione  contiene  eminentemente 
tuttigii  atti  particulari,  che  altre 
volte  fi  faceuano  . In  quello  fiato  fi 
fanno  degli  atti  fi  puri  , e Spirituali , 
che  1*  anima  non  fe  n'  accorge , ne 
perciò  bifogna  porfi  in  pena . Ba- 
lla, che  Iddio  veda  , chenelnoftro 
intimo  noi  defideriamo  efier  total- 
mente à lui  , e rendergli  tutti  gli 
hamaggi,ed  honori,che  fono  douuti 
. à lui  , ed  al  Signor  Noftro  Giesii 
Chrifto  . Non  vi  tormentate  per 
non  conofcere  fenfibilmente  i ri  fi- 
petti,  che  voi  gli  rendete,  egli  co- 
noscerà 1*  amore  » che  voi  gli  porta- 
te dalla  pazienza  nelle  aridità , fiec- 
chezze  , e tentazioni  . Quefta  pa- 
zienza paffiua  è vna  eccellente  ora- 
zione > quando  voi  Y hauerete,  pun- 
to non  ve  ne  dolete  j mà  però  e dif- 
ficile , che  lo  Spirito  humano , ed  il 
naturale  non  fi  dolga , e non  lenta 
difigufio  in  vno  fiato  di  diftituzione* 
e d*  impotenza . Mangiate  quello  , 


Per  la  vita  lìlumiruttiua . * i $ 
■clie  voi  conofcete  eflerui  neceffario 
per  viuere , e mantenerui  in  buona 
fanità , ed  à tauola  pigliate  ferina 
Scrupolo  , e con  fama  liberta  ie-* 
viuande , ancorché  ben  condito  , 
che  fi  tremeranno  à uoì  d’  auan- 
ti , o vi  nerranno  offerte  : potrei^-» 
taluolta  nondimeno  mortificarue- 
nene , fe  viene  un  demente  penfie- 
ro , e quefto  non  impedì fca  punto , 
che  noi  màgiare  a baftanza.  Quanto 
à i timori  della  guerra  , queftà  è una 
debolezza  piccola  connaturale  al 
uoftro  feffo  , che  ubi  non  pòteto 
fpegxiere  in  tutto  : ma  bifogna  /mi- 
nuirla , ed  adoldrla  con  una  perfet- 
ta raflìgnazione , edunauiua  fede  , 
che  Iddio  è il  noftro  Padre,  e ch’egli 
Ita  cura  dì  noi.  Voi  dimanderete 
parimente  à Dio  le  cofe  , che  faran- 
no necefifarie  à uoi , ed  à i uoftri  a- 
mici , con  una  lemilfione,  ed  abban- 
dono nelle  fue  mani,  pili  checoru, 
una  longa  diceria  , 1 6 $ 1 „ 1 6 0 
Decembre  • 
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LETTERA  IV. 

Nella  quale  infegna  come  bifogna’ 
portarli  nelle  uie  penofe  della-» 
vita  fpiritualc . 

• - 

-J.  Che  bifogna  fptglìarfi  di  tutte  le 

' creature , fino  à non  curar  fi  l*  vno  del* 
Palerò  • 2.  Che  nell7  orazione  fi  ha 
da  torre  via  la  Jenfibihtd  per  non  ba- 
nere  , che  delle  operazioni  intèllet • 
tuali , e qnefla  orazione  è molto  poco 
compre  fa  dall'anima  , che  non  vi 
fente  fe  non  firedeige  , le  quali  ren* 
dono  il  fuo  flato , però  più  puro . j. 
Le  aridità , che  procedono  dall*  infe- 
deltà nell*  efercìzy  ordinari j , fono  da 

K fihifarfi,  , . ...» 

M. 

IDdio  folo,  ed  il  niente  di  tutte  le 
creature . Quello  è di  prefente 
il  defiderio  del  mio  cuore  , che  per 
bel  detto  di  ricreazione  efprimo  di- 
cendo , che  bifogna  giuocare  à que- 
sto giuoco  di  non  curarli  punto  le 
. crea- 


Per  la  vita  lltumin  attua  .117 
creature  l’ una  deil’altre , cioè , che 
nonbifogna  attacco  imperfetto , e 
naturale  per  quello  , chea  uoi ri- 
guarda . lo  haurò  Tempre  un  gran* 
de  amore  alla  uoftra  perfezione,fcn- 
aa  contrauenire  alla  mia  rifoluzio- 
ne  della  nudità  generale  da  tutte  le 
creature  : il  uoftro  /lato  prefente  ua 
affai  bene  -,  cosi  mi  pare . Io  ho  del 
continuo  ofleruato  , chela  condot- 
ta ufata  da  Dio  uerfo  di  uoi  è fiata 
tale  , che  ui  ha  lafciato  nelle  uie  po- 
co gradeuoli  à i fenfi  , ma  tuttauia*» 
reali . Io  fono  d*  accordo , che  il  uo- 
Uro  amore  non  è un*  amore  di  dol- 
cezza y e fenfibile  , mà  un'amore 
confìtto  in  croce , 11  che  lignifica-» , 
vna  operazione  d’ amore  fiefo  fopra 
vna  croce,  come  dice  il  nofiro  buca 
Padre . Quello  non  è à buon  prò- 
polito  ? vorrcfti  jfoi  fentire  le  ope- 
razioni intellettuali  della  voftr*  ani- 
ma , le  quali  fono  infenfìbili  ? c per 
che  noi  non  le  guftiamo  fenfibil- 
mente , crediamo  di  non  amar  pun- 
to , o che  non  facciamo  niente  nel- 
l’orazione ? Ahi  N.  che  quella  i 

K.  vna 
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«vna  maniera  di  orazione  pura 
corchi  poco  capita  dal]’ anima— *> 
■eh’  è ii  tender»  della  nofira  parte  in- 
tellettuale 'v-  rfo  -di  Dio , o verfo  di 
Giesà  1 in  quello  fiato  non  fi  vede 
alcun  atto , ne  difiinto,  ne  fenfibile z . . 
ma  vn  rendimento  i mpercembile,  c 
lenza  dar  gii  (lo , perche  egli  è total- 
ih e nte  ' fpìr i cuffie  - Ringraziate  Dio  „ 
delle  grazie , che  vi  ti  ,.ed  amate  ca- 
ramente le  voftre  freddare , cd  ia- 
fen  libi  liti  fpi  rituali  , che  tengono 
1?  anima  dentro  ad  vno  fiato  molto 
puro  . lo  prego  'continuamente  il. 
Signor  Noftro  di  fare  lamiaorazior 
aie  più  intellettuale  } Riferimenti 
•di  amore , e di  dolcezza,  neifminui- 
feono  la  purità,  e nudriicono  fainor 
proprio . Lcaridità , che  Iddio  man- 
da trà  le  fedeltà  de*  i noftri  eler.cizij  , 
t quali  facciamo  il  meglio , che  po- 
tiamo , fono  delle  perfezioni  , t pu- 
rificano 1*  anima,  che  la  dee  abbrac-. 
tiare , Il  Profetta  Reale  dice:  Aruit 
tot  tneww  ) quia  oblttus  fum  covusdevc 
panetti  meitm . Il  mio  cuore  e fiato 
fecco,ed  àrido  ; imperoche  gli  fi  è 


Ter  la  vita  lllumnaitua . 2I9 
Scordato  di  mangiare  il  fuo  pane  or- 
dinario* Learidità  ,che  procedono 
dal  non  fere  i noftri  ordinari;  eferci» 
zi}  ogni  di  , fono  delle  aridità  d*  im- 
perfezione, ^da  fchifarfi  : mà  gta- 
aie  à Dio  , voi  non  mancate  ne’  vo- 
Ari  elercizij*}  Animo  , portate  la^» 
voltra  croce,  e fiate  felice  nell’vnio-  . 
jiedi  Giesù  . Si  ha  da  feruireàDio 
à Aio  modo,  e non  al  voftro,pale- 
fandoui  3a  fede  il  pregio  delle  ftrade 
*lel  Verbo  Incarnato  9 le  vedute,  che 
voi  ne  haucte , non  fonò  cattine-» , 
come  voi  dite  9.  ira  non  fono  note 
al  fenfo  , ne  luminofe  ; ch’importa? 

-e  quell’  ancora  è il  meglio . ;Nòn_, 
vi  lamentate  dunque  tanto  della-» 
voftra  orazione  , impiegateui  il 
tempo  ordinato  dalla  prouidenza,  , 
voi  fete  fempre  d’auantià  chi  di- 
manda quello  da  voi  9 le  voftre  con-  - 
uerfioni  à lui  farebbero  bene  pili 
pure,  fe  voi  rifegnafte  tntte leriftef- 
fioni , e penfieri  fcrupolofi,  che  non 
ferirono  à niente  : ma  tuttauia  il  vo- 
lito naturale  , eh’ è timido  , vi  ci 
porterà  fempre . 1647. 
■SHmMÌK  x LEI*. 
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A vna  per  fona  confidente  , per  ri- 
fpofta  ad  alcuni  particolari , che  , 
quella  haueua  notati  intorno  agli 
efercizi;  , oue  le  dice  • 

2i  Ch’ella  mai  terrà  V anima  fua  nella 
face  » che  con  vna  pura  pazienta  • 

2.  ^Hcfia  pura  pazienza  è il  ricidi - 
mento  di  tutte  le  forti  di  ritorno  in  fe 
mede  [ima  . £ . Ciò  non  impedi fee 
punto  Vv fa  de  i [aggetti  dell' orazio- 
ne t ne  de  i libri  » che  fi  sa  pojfino  ' 
■ feruire  all * auanzamento  della  perfe- 
zione nell*  anima. 

. M.  . ( 

H Abbiamo  letto  con  affetto , e 
confolazione  le  poche  anno» 
tazioni  intorno  à i voftri  efercizij , ] 
e vitto  affai  chiaramente  * che  lo  f 
fpirito  di  Dio  in  voi  chiama  ì’anima 
voftra  alla  pura  vnione  con  Dio  , e 1 
conGiesù  .diritto  , il  che  vuol  di- 
re , al?  vnione  di  fede , e puro  amo- 


Ter  laviti  illuminati ua . 2 1 1 
retquetto  douete  ben  riconofcere 
per  difcanfaretiò  y che  <3  opporrà 
all*  auanzarui  per  quefta  ftrada , per 
la  quale  fi  ha  da  caminare  in  tutto 
denudata , cioè  collo  fpirito  difpo- 
gliato  della  luce  , e la  volontà  di 
(entimemi  ,erìucftita  fidamente  di 
vn*amorofa  fede  . Tutt*  i punti** 
che  hauete  notato  nel  tempo  de  i 
voftri  eferdzLj  y contengono  dei  lu- 
mi , e delle  chiarezze , delle  qu$li  il 
Diuino  fpirito  ha  fornito  il  voflro 
per  condurlo  , come  hò  detto  > alla 
pura  vnione,  ed  à dilungare  i vilup- 
pi  le  rifieffioni  , ed  inquietudini , à 
che  è naturalmente  foggetto  . Il 
noftro  parere  è , che  voi  corrifpon- 
diate  à i fudetti  luipi , ricidendo  , o 
pih  rotto  lafciando  rirìdere  in  voi 
per  mezzo  degli  accecamenti , te- 
nebre , ed  infcnfibilità  , che  fopra  di 
voi  arriuanó  tutte  le  fudette  riflef- 
fioni  : mà  ofleruate  bene  , che  iiotl* 
poflèderetc  mai  r anima  vofira  in 
pace  , che  con  vna  tutta  pura  pa* 
zienza  * il  che  è 1*  ifteflò , che  dire* 
che  non  ila  fotte nuta  , ne  da  lumi* 

K ^ ne 
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ne  da  fenrimentr,  recando  inabban- 
dono  al  beneplacito  di  Dio , che  fa- 
ti  in»  voi  quello  che  à lui  parrà  r 
fenzacheve  n’accorgiate.  Noi  ri- 
maniamo tutti  d^accordo  , che,  nel 
tempo  dell*  attuale  orazione  , voi 
dobbiate  temere  pili  torto  cura  di 
fiaruene  in  pace  , e di  non  haoer* 
nulla  , che  di  hauere  alcuni  luna* , 
cd alcuni  fentimenti  % fr  non  (w  al- 
lora quando  il  Signor  Noftro  coru*. 
facilità,  ve  gli  concede  , e bi  fogna* 
7 che  fap piate , come  la  pura  orazio- 
nenon  fifa  punto  per  il  mezzo  de 
lumi  ma  per  1"  annichilazione^  *. 
cioè  per  larìduzione  dell^anirnsL* 
al  niente . Quefta  èia  fónte  del  vo^ 
Uro  male  ; il  vo§ro  fpirito  naturale: 
tramutando  il  buon  niente , che^ 
-iddio  le  vuote  concedere  in  vn  foc- 
ànicaio  diximori: , à non  far  niente 
che  vaglia  * non.  effer  degna  dr 
guefta  orazione  , di  rimanere  fog- 
gctto  à copia  d*  imperfézioni  in_j 
cambio  di  reftare  annichilato  nel - 
P iftefla  annichilazione  ,,  ed  in  ni- 
«mai  luce  ..  Sopportate  dunque^ 


Per  la  vka  Illuni  ir? attua  *-22? 
«roi:  voi  ftefio  con  tutta  dolcezza  , e 
tenete  Inanima  fuperioreà  i vottri 
■£en<i  fenza  conofcere  la  fua  fuperio- 
rità  1 ftateuene  con  cuore  non  sbi- 
gottito ne  i voiffri  sbigottimenti  £ 
per  tuttaquefto  è fufficientelo  fiar- 
(bne  con  pazienza  : il  fudetto  afpira- 
re  , che  douete  hauere  alla  pura-» 
vnione^non  vi  farà  d" impedimen- 
to al  feruirui  de-  Aggetti  per  1*  ora- 
zione , ed  alle  buone  lezioni* , che. 
Fefperienza  vi  fera  conofcere  efi’er- 
ui  di  aggiùto  w;  Kè  i viaggi  fona 
buonii  ioccorli , e per  appoggiarci 
pigliamo  de*  baffoni  > eciò non/fd 
piti  tardo  iinoffro  camino  5 fece  ne 
. fcruiamo  tiene.  Cabinate  dùnque 
•per  ih  paefé  annichilato , voi  non  vi 
fete  per  ancora  ; ma  vi  giugnérete*. 
fe  voi  vi  Isdciarete  condurre  dallo 
fpirito  , che  geme  in  voi:  „ Ecco  i 
miei  penlieri  iòpraqtrello  , che  J*  a- 
nima  voftra  ha  maggior  tiifbgpo  * 
perche  quanto  al;  retto  , che  fpetta. 
al  volito  infti'tuto  >,  il  lume  della.^» 
grazia  ve  1*  ha  fatto  ben  capirò  ». 
Fregate  per  gli  Eremiti , che  fingu?- 

K4  Ut?  ‘ 
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la rmente  vi  amano , e non  defidera- 
no  punto  di  grazia , della  quale  voi 
non  fiate  partecipe  : fi  raceoraàmfa- 
no  eglino  alle  voftre  preghiere , efi* 
fendo  Tempre  tutti  pronti  à foccor-  ) 
rerui  in  tutte  le  occorenze , che  voi 
ftimareteà  propofito  . itfjr.  7. 
Gennaio . 

• '•  ":•••■“'  '•■  ■■"  • I 

LETTERA  VI. 

A vna  perfona  di  qualità  intórno  à I 
mezzi  per  la  perfezione , e dice  . 

r#  Che  non  hifogna  applmrCt  alla  virtù 
preci /amento  » per  diuentare  Santo  > 
tnà  per  effert  più  totalmente  à Dio  . 

2.  Che  l'  anima  è con  Dio , quanto 
ella  non  vuole , che  quello  » che  Iddio 
vuole , e come  egli  vuole*  3 . Vn'  a- 
nima  > che  non  ha  la  mira  > che  al  foto 
Santo  volere  di  Dio  , tutto  è al  fuo 
propofito  , e gode  di  vna  marauigltofit 
pace . 4.  Tutti  gli  affetti  della  vo- 
lontà di  Dio  % fono  à lei  amabili  > tali 
quali  poffino  effere . 

. 

. ^ M. 
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C Animate  alla  perfezione , no» 
perche  ella  è vno  flato  eleua- 
co , e fubblioae  ,.mà  perche  Iddio  vi' 
ci  vuole  * Mai  voi  douetc  impren- 
dere la  pratica  delle  virtù. , per  mo- 
riuo  di  grandezza  , e perdiuentare 
maggior  Santo  mi.  folo  per  fare 
quello,  che  Iddio  vuole  da.  voi,  e 
così  contentarlo  ..  La  noftra  buona, 
forte  conflfte  neli'eflfere  con  vna_j. 
continua  dipendenza  da  i Tuoi  diui- 
ni  voleri , ed  à quelli  eflerc  perfet* 
tamente  foramefsi ..  Io  debbo  pari- 
mente foddisfarmi  di  effer  piccolo  * 
come  fe  io  fofsi  gran  Tanto , mentre- 
iddio  coli  vuole  Grande  abufo  è; 
di  vfurparci  da  noi  ftefsi  i fentimen- 
ti , che  i Santi  hanno  hauuto ..  Bifo- 
gnalafciare  , che  Iddio  operi  (òpra* 
di  noi,  e ricpuerc  le  impreflìoni ,, 
ch'egli  ci  farà  lènza  rifleflìone  no- 
Érefeliano  piccole  grandi  j balla* 
eh’  elle  venghino  da  Dio . Quella  & 
laflrada,  per  la  quale  vuole  Iddio * 
che  voi  caminate  : ftrada  ficurau?  * 

IL  % traa- 
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tranquilla , piena  di  pace',  emellàL» 
quale  altro  non  il  defidera*  che  con- 
tentare  Dio  ..Riceuete  dunque  fem- 
plicemente  ciò*  > che  Iddio  vi  darà. i 
per  poco',  eh;  egli  fi'a,  è Tempre  più*. 
Alquanto, voi  meritate ..  Bifogna-»  r 
che  li  anima-ftia.  co  la  buona,di£po- 
fìzione  di:  non  volere  9 che  quello 
Iddio  vuole  ,e  nella  maniera  che  lo 
xmole  y altrimente  ella  cerca  Te  ine* 
deiima.  ,,  il  proprio  piacere  r e non; 
puramente  Dio  y ITquefto  è quello 
che  fi  vuoldire* , quando;  fi  parla  di 
va’  anima  perduta  in  Dio , ed  in  lui 
abiffatav  rifpetto  à Te  ftefla  annichi- 
lata  queft*  anima;  è;  fen*’' alcuna 
moui mento  , che  di  volere  quello 
che  Iddio  vuole , e come  egli  lo  vuo~ 
le  ::vnatal*  anima  èfenaa  defi  derio 
eccetto*  cheper  le  cofe  volute  da-»- 
Dio  ,,e  come  volute  da  Dia,  e non 
coni£ Santi , eminenti, ed  eleuate 
Non  ci  è niente  piìi  prcziofo  de  i* 
Santi  Sagramenti , ella  non  gli  de  fi- 
dera  , che  con  la  volontàri  Dio ,, 
non  defiderandòne  la  participazio* 
ne  ^quando  la  Diuina  prouidenza; 

Cosii 
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Pier là: vita:  Illuminati  uà,.  &iyr 
così* non  lò  difponga  »,  Vna  tale  ani- 
ma, reputa1.,  che  fi  a:  debolézza  di:  do- 
lerli delle  proprie  perdite  quantun- 
que grandi1 , perchefella  non  ilimà 
niente*,:  chelaVolontadiDio  a ella*, 
è pa nolente conte  n ta  di  fare  il  po- 
co, o il  molto  ,,  purché  in  qjuel  poco> 
vi  riconofca.  il.  volere  di  Dio  , e-ì 
confórme  à quello  uolere  è da  lei 
tanto  gradito  5/ Ed  è palamento 
diilàecata;  dà  ogiiicofa che  no n_*f 
ffa  iddio  ::  ella  ih  fé  è morta*,  co  te* 
quale  difpofizione  e ih  etfèr  proprio; 
per  riceuere  le;  comunicazioni  di 
Dio^e  la  lanta  fiia  vnione  ..  Ella-* 
riconofce  bene  T inequa  li  ta  degli  m- 
pieghi"  nei" quali  Iddio  colloca  ii 
ilioi  Semi , gli  v-iii  piccoli*,  e gli  ni- 
tri  grand  i , q ueLfoio  la  contenta , ii;! 
quale  Iddio  defidera  prefentamente* 
da  lei  ..  l*a  pratica  di  quello  è infi.- 
nitamente  dolce  , e riempie  1*  ani  inai 
di  vna  pace;  inefplieabile  Quando': 
io  mangio  fono  c.oficontento,  come 
quando  fò  orazione  poiché  allora* 
Iddio  vuolev.che  io  mangi , e cofidi 
roano,  in  mano  di  tutto  ; ciafcuna-s- 

&.  ù colai. 
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cefo  al  Tuo  tempo  conforme  alla  dif- 
pofizione  Diurna  . Io  fono  cosi  con* 
tento  di  rimanere  qui  r come  di  an- 
dare in  Canada , di  darmene  in- 
fermo come  di  ilare  in  foniti  , dr 
dare  fcioperato  , come  di  affatiga»- 
re  . La  mia  fola  allegrezza , il  mia 
bene  , la  mia  felicità  confide  nel 
compiacere  à Dio  , il  che  io  fò  fa^ 
eendo  la  fua  volontà  . Non  è , cha 
mera  Immanità  -,  debolezza  , ed  a*- 
mor  proprio , che  la  maggior  parte 
da  i noftri  defidcrij , i nodri  timori , 
i noftri  amori , c le  nodre  afflizioni 
ci  trauagliano . Non  bifógna  , che 
l-  anima  s’ impegni  a niente  defide* 
rare, che  inanzi  ella1  non  riconofca: 
il  voler  Diuino  , e tuttauia  noi  ci 
impegniamo  nelle  cofe  per  impeto* 
per  pacione,  per  mera  inchinazio- 
ne, ed  alla  balorda  :;ma  vn* anima 
fpi rituale , non  fa  già  cosi.  Si  ha-j 
d*  amare  ? effetto  della  volontà  Di- 
urna, tale  quale  egli fia  , o amaro  * 
o dolce . Gli  effetti , che  produce  il 
Diuino  volere , fono  trà  fe  benedir 
ferenti  i ma  iaquedo  fono  trà  di  lo^ 
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tò  fienili  , che  egualmente  tutti 

£rouengono  da  Dio  . Rachel  ,•  e 
,ia , erano  egualmente  figliuole  di 
Laban  : mà perche  Iacob-  ritercaua 
il  Tuo  proprio  compiacimento , Lia 
non  gli  foddisfaceua  tanto  quanto 
Rachel  y cosi  riefee  alle  anime  trop- 
po viue  in  fc  fteflè  ..  In  contrario  fi 
ha  d*  amare  le  volontà  , che  riuoi- 
gonoi  noftri  defiderij  , come  à noi 
fariano  gradite  quelle  , che  gli  fa- 
cefiero riufefre , ed  amare  ogni  cro- 
ce, e tutte  le  pene  y perche  quelle 
fono  fauoreuoli  occafioni , e Ango- 
lari per  trouarc  Dio  folo  . i 6 4 i«, 
4.  Agofto . 

LETTERA  VII. 

• ' • 

A vna  Religiofa  , che  ricercaua  i 
fuoi  pareri  , intorno  alla  perfe* 
ne  dd  Rio  fiato , alla  quale  egli 
dice  f che . 

*.  Netta  vita  fpirituaìe  fono  più  >e  nsn 
eguali  le  condotte  dalla  parte  di  Dio  » 
O In  qualità  di  Religiofe  hanno  da 
affere  tirato  corno  Spofe  di  Cies4 

Chriflo  • 
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Cbrifto ..  5 . La  perfezione  confi} |è? 

> nel  coni fp&ndcrej  quefia  attrattiva 

efe  fi  può  conofiere  per  le  regole  Jt 
& ; f f r /e  voluntà  de  Superiori,  4. 

4//g<?  </?//*  dilevone  ver  fi  le  Sorelli 
t quantunque  imperf}tte\ieffendo  come 
v;  effe'Spofc  dì  Giesù . 5 . Che  dee  of- 
fe Yuar  e in  riguardo  di  Giesù  C bri  fi* 
'A  fittogli  vólghi  di perfetta  Spofyi 
gfefi&r  ^nali  ffuno  li  veri  oblighi  dtvna 
Spofa  rifpttto.àDio 

j:..,  1 * ' 

i ^ | Ji,  f.  ' $ J » • » 

Mia  CariJ/tma  Sorella  * 

\ Cco  tutto  femplicementc  quel- 
lo , che  mi  pare.  Iddio  mi  con^ 
cedàdadirui  intorno  alla,  via , per- 
la q naie,  egli  vi  vuole:  tirare  à.  lui  „ 
acciò  voi  Cateto  talmente  Tua  ; im- 
peroehe.  fenza  dubbiò/  quella  è -il! 
difegno ,.j:he  fàfopradi  voi  Que- 
llo è il  perche  vi  ha  fatto  lafciare  il; 
mondo  , c vi  ha  collocato  in  luogo  „ 
doue  fete  con  fagrata  ah  Aio  ferui*- 
zio  y Bifognadunque  corri! pondejje 
à.  tutti  quelli  fauoriy  ed  in  quello 
propofito  Ipefso  concepire ,,  che  Id- 
dio, jiott:  gouenu  tutte  le  anime  di 

*na*  ri 
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vna  medelirna;  maniera  , cioè  per  vrr 
medelìmo  camino  > clic  dc/idera  da 
vna  vnacofa,  e dall 'ài  tre  vn’altra  , e 
che  egli  vuole  da  voi  fenza  dubbio 
fedeltà:  di- Spofa*  à fare  tutti  i Tuoi; 
Santi;  volai  epa  amore  t Ecco  l’àt» 
fratto , che  con-  voi  vfa  , e quello  ia 
voudifegpa  ; Ecco  l'opera , eh-  egli 
vuole  perfezionare  in  voi , e perche 
vi  comunicai  finii  lumi , eie  fue  in- 
fpirazioni , vipartecipa  i fupi  Dilli- 
ni  Sacramenti  * e quello  è,  che  do- 
uete  pretendere  nelle  vollfeoraz io- 
ne, èie.  Doppo  ha uer  ricono  feiuto 
il  vqftro  attratto , liberate  ii  volilo 
fpirito  da  ogni-  al  tro:  penderò ,, dise- 
gno > 6i  abbozzo  di*  perfezione,  e 
da  tutte  le  altre  idèe  riducete  alià- 
fémplicicà  il  vollro  interno  disfa:- 
cendoui  di  tutti*  i timoridi  non  la- 
pere  , die  voglia  Iddio  da  voi  , di 
tutti  gli  altri  deliderif  di  diuenjre 
perfètto  con  mille  altre  riflefsiqni 
inutili  . Gaminate  rettamente  ^ èb  ' 
fernplicementc al  polito  fine  , chp 
&dl  effer  fedéle  Spofa  di  Dio, per 
Seguire  cojv  amore  quanto*  rictfc  . 
^ - vU*  feerete: 
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fce rete  elfere  del  fuo  Diurno  volere. 

Il  vofiro  Spirito  sbrigato  fi  porterà' 
di  gran  paltò  alla  perfezione  della 
fedeltà  d£  una  vera  Spofa , fcanfan* 
do  ciò  * che  non  piace  allo  Spofo  de 
i minori  peccati , ed  imperfezioni  , 
e quello  con  fare  efattamente  il  ve- 
drò efame . Confequcntcìnente  fa- 
rete ciò  7 che  à lui  piace  , e quel 
tanto  eh*  egli  da  voi  richiede  ; 
voftre  Regole , la  voftra  Superiora  , 
c le  infpiraaioni  ve  lo  daranno  à co*  4 
tiofcere,e  doppo  riconofciute  bi- 
fogna  praticarlo  colla  pura  inten- 
zione di  Spofa  . Fate  ciò  , che  Id- 
dio vuole , poiché  lo  vuole , ed  è ta* 
le  il  fuo  buon  piacere  » e il  modo  di 
operare  ficuramente  , ed  a fifa  i alta- 
mente y chi  può  verdadieramente 
gufìarlo  nedeue  render  graaiealla 
Diuina  bontà  ; quello  è affai  facile  k 
dire  : mà  non  c comune  in  quello 
punto  la  fedeltà  parimente  nel  fof* 
n ire  quello  che  Iddio  vuole , perche 
lo  vuole , e quello  è il  fuo  buon  pia?-  ; 
cere , confille  la  pura  viri  ir.  Quan- 
to è felice  Fatima,  che  fi  può  coni* 

ftruare 
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feruare  tra  quelle  difpofizioni  ! laJ  . 
qual  fi  fia  ftatointcriore  ò efìeriore  , 
che  Iddio  la  ponga  , ella  fé  ne  ftà 
' contenta  , e collo  fpirito  pacifico , 
non  hauendp  altri  defideri/,  che  i 
defiderij  dello  Spoio  , ne  altri  con- 
tenti , che  i di  lui  contenti  j £ in- 
differente al  viuere  , ed  al  morire  , 
come  lo  fìar  confolata  jO  defolata  > 
quel  folo  gradifee  , dou*  è il  buon** 
piacere  di  Dio  fuo  Diuino  Spofa . 
Vna  tale  anima’punto  non  fi  lagna , 
se  punto  s*  inquieta  , non  braman- 
do niente , ne  in  Cielo , ne  in  Terra, 
che  il  fuo  Spofo  Binino, la  cui  priua  • 
tione  fenfìbile  ancora  capotta  qtra- 
do  piace  à lui  di  fottrarfi , o per  dar  - 
gli  cafligo  per  i fuoi  difetti , o per 
fer  prona  della  fua  fedeltà.  Tutte 
le  Suore  del  conuento  effendo  Spo- 
fe  , e Sorelle  del  fuo  Spofo.  Sor  or 
mea  Sponfa , fi-  dice  nella  Cantica-» . 
Tutte  le  ama , à tutte  porta  carità , 
e fingolarmente  le  fauorifee  , ed  an- 
corché non  gli  (Sano  conformi , non 
iafeia  di  farle  honore  , e portar  rif* 
petto  per  la  qualità  che  hanno  di 
. i Spofe  , 


4 ' ‘ùttc?#  '' 
Spofe,eche  allo  Spofo  apparten- 
gono Vh  Preticipc , che  ha  dedi£* 
fotti  nelfuo  corpo  ,non  lafcia  di  eT~ 
fersepre  il  Précipe,  e la  Corte  tutta.* 
non  lafcia  di  riferirlo  : le  noftre  So- 
relle  ancorché  imperfette  fono  atti- 
nenti allo,  Spofo  , e per  tanto  bifo- 
gna  teneramente  amarle , e trattar- 
: le  con  ogni  dolcezza  , amando  in 
quelle  lo  Spofo . Ecco  mia  caris- 
ma Sorella  alcuni  pender i , che  mi 
fono  fouuenuti  ^ Io  mio  caroGiesu. 
con. tutta  ftmplicità  mi  porto  àfare 
quello eh’  £vodro  volere , meglio 
infegpacc  voi  medcdmo  alla  voftra 
Spola  quanto  da  leidefideratjo:;. 
Comunicatele,  i vodri  piu  partico- 
lari fauori  , mettetela  nello  dato» 
bene  auuenturato  , di  non  volere  * 
che  quello,  che  voi  da  ella  volete  ,, 
e perche  voilo  Yòlete  acciò  edftu. 
vi  glorifichi  temporalmente , e nel- 
^eternità  perfettamente.  Mio  Giesti. 
caro  io  vi  amo ,,  così  mi  pare  ,:e  tut- 
to ciò  che  vi  appartiene  mi  è.  cariflS- 
.ino ...  Quedo  è ,.  perche  io  (incerisi- 
inamente  amo  la  mia  carhfimaSòr- 

rella * 
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cella.-»  porche  ella  vi  ama ..  Mio  Si- 
gnore è di  neceffità , ch’ella  fea  tutta 
voftra , si , mio  Dia,  così  bifogna , 
io  la  voglio  , parlo  con  troppo  ardi- 
re , io  parlo  dar  Padrone  , dicendo , 

10  lo  voglio,  io  che  non  fono  fé  non 
vn  miferabil  verme,  della  terra  F O 
Giesu,  non  fono  io  che  parlo,  fece 
voi  che  in  mfcparlate  y e che  di|e , io 
voglio  che  la  mia  Spofa  mi  ami,  , e 
che  me  lo  dimorfi  nella  fedeltà,  con 
fate  per  ancore  ogni  mio  volere  * A • 
cagione  di  quello  non  vfjjfepicc,  ca- 
ri dima  Sorella  , di  quefta  forma  di 
parlare  . O mio  Signore  , io  ve  ne 
fhpplico  per  mia  parte  humilifferia- 
menteye  ve  ne  {congiuro  perii  vo 
flro  preziofo  fangue  Amen.Per  farai 
di  ardente  affetto  alla  fedeltà  di  vera 
Spofa  bada  il  penfar&  e confederare, 
eh e.quefeo  è la  voftea  chiamata, e 
-che  Iddio  per  quefto  mezo  vi  augu- 
inenterà  le  graaie^fpefeo  fehaurà  da 
sminare  fu  le  qualità  di  vna  Spofa  , 

11  fuo  rifpettOjii  fuo  amore  Ja  (uà  fe- 
deltà , ed  ogni  altra  qualità  , e che 
dalla:,  corrifpondenza  à tale  attrai  - 

v—  * mento# 
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mento  dipende  la  voftra  perfezione* 
Se  voi  vi  ferirne  b^ne  di  quello  coifc* 
gran  progreflò  vi  auanzeretc  all<u» 
perfezione , e farete  pretto  che  Tem- 
pre vnita  di  'amore  al  voftro  Dio  $ 
perche  k voi  opererete  , farà  per 
l’amore  ai  voftro  Spofo , e per  fare 
la  fua  volontà  $ fe  voi  patirete , farà 
per  hauere  parte  nella  fua  Crose^ „ 
Qual  modo  > che  lo  Spofo  ila  trà  le 
{pine  y e la  Spofa  fofie  trà  le  delizie  l 
non  farebbe  punto  all’  attenente  * 
Finalmente  fate  eópagnia  allo  Spo- 
fo per  tutto,  nella  pouertà,  nel  dif- 
prczzo , nel  rigettamento  , colla»» 
pratica  di  tutte  le  virtù  adequate  al 
voftro  inftituto  , e fopra  tutto  nel 
aelo  della  fatate  delle  anime  picco- 
le, o grandi  , di  che  voi  hauete  la 
carica  > e già  mai  non  vi  feordiate^ 
dell*  ammirabile  condefcendenza  * 
affabilità , e dolcezza , colla  quale»» 
egli  ha  qui  conuerfato  con  il  prop- 
ino . Viua  Giesù  Spofo  dell’  anime  * 
ap.  Maggio.  : " 

. 
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&oue  infogna  come  la  vita  fpirituale  fi 
ha  da  continuare  non  ofianti  le  tenta- 
zioni ,ele  pene  9 che  interiormente  fi 
fiutino  > e con  qual  maniera  fi  poffino 
ben  [apportare . 


IDdio  , « niente  altro . Io  ho  ri- 
ceuuto  le  vofire  vltime , dallo 
quali  intendo , che  voi  dobbiate  ri- 
manere appretto  di  N.  fino  doppo 
, l'Epifanìa . M.F.quefto  mi  ha  ralle- 
grato , poiché  haurete  commodo  di 
conferire  infieme  , e difeorrere  della 
noftra  cara , ed  amata  vnione,  e de  i 
modi  per  arriuarui , che  fono,  come 
voifepetevn  denudamento  perfet- 
to , ed  vna  continuata  morte  à tutto 
quello,  che  non  è Dio  . Non  vi  sbi- 
gottite dunque  punto,  quando  la 
VQftr'anima  è aggrauafa  dalle  tentai 
zionihorribili  ,e  ;da  fi  inili  nnferie* 
- ‘ " \ per 
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Vinfegna,ed  aiutate  N.  à profeguire 
lafuaftrada . Io  gii  annunzio  quan- 
tità di  benedizioni y quando  ila  fede- 
le : mà  non  bifogna  fpauerjtarfi  delle 
noftre  imperfezioni , mentre  no  a-» 
iìano  volontarie  « 1651.  Decembrc. 

LETTERA  IX. 

A vna  Signora  vìrtuofiifima^aliaJ 
quale  dà  per  praticha* 

J . Iti  effer  ài  fiaccata  di  affetto  alle  coffe  , 
ch'ella  poffiede  per  cagione  mondana  * 
2.  Di  cenare  Dio  in  tutte  le  coffe  in* 
ceffantemente  fernet  badare  a pene  f 
che  fi  r limonano  in  queflo  riceve  amen- 
to. 3.  Ch  ella  trouèrd  Dio , valendo • 
fi  del  puro  vfo  della  fede , e della  Cro- 
ce. 4.  Che  Iddìo  trattai  fuoi comi, 
ha  trattato  il  ffuo  figliuolo  Gicsù  Cbrh 
$0’ 

• ■ 

iwt. 

IDdio  fia  Tempre  benedetto  , ebe^ 
vi  conleruacon  perfetta  fanità^ 
<I^efta  piccola  indifpofizione  non  è 

Ila- 
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fiata , che  per  fami  mofire  al  mon- 
do, c per  fpigncrui  ad  applicare  più, 
ohe  mai  ad  vna  nuoua  vita  della-» 
grazia  totalmente  Chrilliana , e di 
tal  forte , che  per  eilere  in  quella  fe- 
dele, è d’ vuopo  feguitiate  il  coni- 
glio , che  Saa  Paolo  da  à quelli , che 
fono  impegnati  nel  mondo,  che  tut- 
to bifogna  poffedere,  come  fe  niente 
fe  ne  pofTcdeffe . Che  fe  voi  non  po- 
tete hauer  luogo  in  vna  reale  pouer- 
ta,ed  in  vn  abbandono  effettiuo  del- 
le ricchezze , e de  gli  honeri , è ne- 
cellario  ,che  quello  iia  per  vna  com- 
pitiffima  nudità  di  affetti  in  manie- 
ra , che  le  creature  non  vi  iiano  più 
congiunte  al  cuor  voiro , di  quello, 
che  Sano  j vofiri  guanti  alle  mani , 
Io  per  me  non  sò  à qual  cagione  vi 
fò  fenz'alcuna  preuenzione  quello 
difeorfo  y quando  non  ila  per  dichia- 
rami con  quanta , e qual  purità  di 
cuore  dobbiate  viuere  per  l’auuenire 
doppo  che  hauete  riceuuto  tantc_> 
grazie  dal  Signor  Nolìro . Io  ho  vi- 
llo nelle  voltre  vitime  quel  tanto  , 
che  me  ne  hauete  fcritto,e  lènza 

dub- 
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'«Subbio  il  Signor  Noftro  vi  preuienc 
colle  Tue  mifericordie  . Mà  per  da- 
re retto  giudizio  delle  difpofizioni 
efpofte  nelle  vollre  lettere  fono  da 
, vedere  gli  effetti , e fuccelfi  , che  fe 
ne  produchino  nella  voftr'anima-, . 
Quanti  alberi  vi  fonone  he  fiorifeono, 
mà  no  portano  alcun  frutto  ? io  fpe- 
ro  tuttauia,  che  colle  fudette  grazie 
voi  crederete  di  virtù , in  virtù , e 
fopra  del  tutto  nella  orazione  pura, 
che  fi  fà  colla  fede  in  Dio  folo . Nort 
vi  Sgomentate  per  le  mutazioni,  che 
fopragiugnino  nel  voflro  interno, 
fiano  di  ofeurità , ò di  luce , di  pace, 
ò di  guerra,  di  agilità,  ò di  grauezza 
fpirituale  j conciofiache  tutte  que- 
lle differenti  cofe  non  punto  pof- 
fono  impedire , che  la  voftra  orazio-' 
ne  non  fia  Tempre  l’iileffa^’ella  è ben 
pura , cioè  con  vna  fede  totalmente 
nuda  lènza  niuno  appoggio  alk-y 
creature . Quella  luce  Diuina , che 
và  folleuando  l’anima  fino  al  lèno 
della  Diuinità  ,la  farà  entrare  in  vni 
paefe  di  pace , eh  è come  inai  terabi- 
k.  Bifogna  afpirare  i quello  bene 

L auuen- 
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tmuenturato  fiato  per  il  mezo  della 
continuata  morte  della  Croce,,  nella 
quale  fi  ha  da  relìare  con  fedeltà  ge- 
merofamente  attaccato „ Io  non  sò 
veramente  Profeta  ;mà  io  vi  pollo 
aflìcurare , che  fe  Iddio  intraprende, 
come  io  credo  , di  condurui  al  fuo 
puro  amore,  vi  tratterà  , come  trat- 
tò il  fuo  Figliuolo , verfo  del  quale 
pare , ch’egli  haueife  perduto  ogni 
forte  di  tenerezza,  e di  compaifiune. 
Quando  vi  aiiuenga  qualche  cofa  di 
faftidio,  e molefta  nel  corfo  della  vor 
lira  vita , ringraziate  la  mano  bene- 
fica di  chi  fi  liberalmete  vi  compar- 
te le  fue  grazie , ne  vi  trouerete  mal 
peggio , che  quando  farete  fenza  al- 
cuna Croce;  non  di  meno  non  flia  à 
▼olirà  fcelta , ma  della  prouidenza  » 
è della  obbedienza , che  vi  ci  impe- 
gnano . Io  non  credo , che  gli  ami- 
ci di  cotefte  bande  vi  configlielo  à ri  - 
pigliare le  Voftre  penitenze , paren- 
domi,che  voi  dobbiate  ilarne  fenza, 
almeno  ancora  per  vn  mefc , ne  per 
quanto  gufto  voi  vi  habbiate , no a ^ 
dite  la  feraPoffizio  della  B.  Vergine 

per 
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per  hauer  voi  più  tempo  da  conferi- 
re all'orazione  mentale}  ne  per  que- 
iio  difpenlàteui  giamai  di  dire  la  Co- 
rona, quale  voi  reciterete  continua- 
do  la  medefi ma  difpofìzione , che-* 
voi  hauerete  hauuta  nella  voftraji 
orazione , cioè  non  intermettendo 
la  quiete  , ò la  pace , che  voi  vi  ha- 
tieréte  hauuta  séza  trauagliarui  nel- 
rapplicaruicon  nuoui  penfieri  ,che 
quelli , che  vi  faranno  fiati  donati  • 
1^51.  n«  Gennaro . 

LETTERA  X. 

A vna  Superiora  di  Religiofe , alla 
quale  dice . 

1 . Che  per  U faa  parte  (e  tocca  la  nudi • 
tà  del  tutto , eia  Croce  contèa  S.  Ha* 
ria  Maddalena  fui  Caluario.  2.  La 
eforta  a flarjrne  patitamente  9 editi* 
differente  in  riguardo  de  tfuoi  offify  e 
■pii 0 fin^a  volergli  Infoiare , effendoglì 
a noia . f.  La  punti  della  virtù*  e 
dell'orazione  bà  molli  nimtci , pochi 
pretendenti , ed  ancora  meno  di.  fot* 
corjof 

L a M. 
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M.  '•<'~ 

Glesà  Chrifto  fia  voftra  merce- 
de per  leffermi  fiate  care  le^ 
volìre  vlrime  lettere;  quelle  fono  ar- 
riviate molto  à propofito  per  confo-* 
Jarmi  nelle  Croci,che  io  patifco^che 
almeno  al  concetto  3 che  io  ne  fò  , 
non  fono  piccole , dando  io  intriga- 
to in  vn  concorfo  di  affari , che  pun- 
to non  finifcono  > c tengono  in  Cat- 
tiuità  il  mio  fpirito , il  quale  , noiM 
potendo  godere  di  vn  intiera  libertà 
per  volare  al  fuo  Dio , viuamente^ 
(ente  quella  lontananza , e quella-* 
del  fuo  fedele  feruonofiro  buon  Pa- 
dre , il  quale  ftandofené  ne’contornf 
di  Parigi  nella  fua  folitudine , norf 
pollo  andarlo  à trouare „ Giamai  fui 
piu  fpogliato  di  ogni  creatura,  e ve- 
do fopracadermi  la  poùertà  più  che 
certa , fegtìita  da  moltitudine  di  hu- 
miliazioni , mentre  mi  truouo  con 
tutto  quello  impegnato  di  foftenere 
Piconomia  di  vna  Vedoua , e de  Tuoi 
Figliuoli  , cd  in  tal  modo  gran  par- 
te della  mia  libertà  fi  è perduta,  io 
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fènto  > che  il  mio  cuore  è aHalico  di 
amore  al  fao  Dio  , e non  ha  modo 
per  fodisfarJo  in  mente  ; poiché  non 
può  molto  contemplare , ne  molto 
riceuere  le  Tue  doler  imprefltoni,  che 
la  compagnia  con  i Serui  di  Dio  mi 
è di  prefente  interdetta , ftando  fen- 
za  il  buon  Padre , fenza  voi , e fenza 
inoltri  buoni  Fratelli  ; Finalmente 
in  me  non  è altroché  il  denudamene 
lo  di  tutte  le  cofe,e  la  Croce  rqucfto 
è affai,  ò dee  elfere  ben  a fli? i per  fod- 
di sfare  al  mio  amore,  non  fopra  il 
Tabor , mà  fopra  il  Calvario  nella-* 
maniera  della  felice  Maddalena,  che 
amaua  Giesù . patendo , e morendo 
tra  li  crudeli  patimenti,  ch’ella  me- 
defima  fentiua  tri  le  humiliaziom 
abbiette , c gli  obbrobri;  della  Cres- 
ce . Così  è,  in  tal  modo  io  voglio 
amare,  e non  già  fedamente  nel  rac- 
coglimento amorofo„  Quella  gran 
Santa  mi  è efem piare  del  mio  amo- 
re ; Cosi  nella  Santa  Communione 
appreffo , che  Giesu  è difeefo  in  me,* 
ito  detto  all’anima  mia  imbrogliata, 
tra  li  rincrefcimenti , che  naturai- 

L j men- 
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* mente  Tento  nella  pouertn,  e Croci* 
che  prefentemente  io  fopporto  . Ec- 
co  Giesù , ecco  Giesù,  ella  fi  è auici- 
nata  a 'Tuoi  Diuini  piedi, ella  e entra- 
ta helTorazione  di  quiete , e nello 
contemplazioni  delle  Tue  grandez- 
ze  . Quello  è Giesù,  queflo  è Giesù* 
replicano  io  all'anima  mia  per  trat- 
tenerla nei  Tuo  ripofo . £ neceifita  * 
che  io  termini  quelli  pietofì  difcorfi 
per  rifpondere  alle  voflre  vltime . Io 
farò  col  buon  Padre  intorno  à quel- 
lo, che  voi  mi  raccomandate,  ed  in- 
tenderò i Tuoi  pareri , che  mi  faran- 
no ,forft>  mutare  li  miei  * Te  li  Tuoi 
non  fi  conformano  * ìmperoche  il 
mio  è, il  tutto  bencconfiderato,  che 
riponiate  puramente  paffiua  fatto 
}a  prouidenza  in  quello , che  fpecta 
^ carico  di  Superiora  , fenza  faro 
^ofa alcuna  ne  prò , ne  cantra.  Io 
non  dico  queflo  alla  prima  villa , io 
l'ho  ponderato  auanti  à Dio  , e piu 
bramo  la  voflra  perfezione  , di  cjio 
voi  fiate  Superiora:  Mà  io  credo  , 
che  il  Signore  vi  còdurrà  à maggior 
nudità  * ed  humiliazione  di  Tpirita 
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fotte  cotefta  carica  , che  fiando  voi 
lenza  efla,e  quella  fuccedera  fenz'al- 
cuna  voftra  foddisfazione  , e lenza  > 
che  ve  ne  habbiate  d'accorgere  . I 
beili  modelli  de  i difprezzi , e delia 
vita  na/cofta , che  voi  concepite  , fi 
porranno  in  opera  di  vn  altra  forma 
•di  quella,  che  voi  vi  figurate  ; ere-  * 
detemelo  Cara  Sorella, che  il  meglio 
è lafciare  ogni  cofa  a Dio,e  non  fare 
cala  alcuna  da  noi*  Io  me  ne  fio  piii 
abbietto  ,cd  humiliato  nello  fiato  * 
doue  io  mi  truouo,  che  fe  io  folli  af- 
fatto pouero  : la  nofira  anima  non^ 
riconofcendo  ini  gran  perfezione  fià 
co  poco  abbietta*  cosi  fuccedeà  voi„ 
Jftenefono  rift>,  quando  ho 
Bella  vofira  , ehe  voi  defidèrace  la- 
fciarela  carica  ; io  ben<ve  lo  cfedo  j 
e quella  brama  non  è eftnfce  dall’ha- 
uere  vn  impeto  deil'amor  proprio,, 
Iafciateui  in  tutto  governare  da*» 
Dio  ,ii  quale  farà  di  voi  ciò,  che  gii 
piacerà  , voi  non  meritate  i grandi 
abbaiamenti  piu  di  quello , che  io- 
meli  merito  , A Dio  Carifiì ma  So- 
dila,. fiateueae  lenza  fare  affatto 
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milla , come  io  vi  ho  detto , intorno? 
al  deporre  la  carica  di  Superiora,che 
vi- è noieuole  , perche  qualche-  volta 
1 la  natura  vorrebbe  pigliar  foliieuo'. 
Io  farà  ritorno  pili  pretto, che  po- 
trò , però  non  so  quando  , Io  fono 
•tutto  voftro  in  Dio  , e per  Dio , &c* 
Io  vi  dirò  ancora,  che  N.  è tra  Cro» 
ci  inefplicabili  r II  Demonio  non»* 
puole  {offrire , che  liano  condotte  le 
anime  alla  purità  deila  virtù,  e" della 
orazione  j il  numero  di  quelli , che  à 
quefta  pretendono  è rariflìmo  y ed  il 
numero  di  quelli,che  diano  dell’aiu- 
to a’pretendenti  è ancora  minore  y 
per  quetto  dunque  pare  , che  quello 
buon  Padre  fia  contrariato  , e bratta 
ma  ti  li  fùoi  fcritti , e fuo  modo  di 
condurre . Finalmente  Iddio  lo  tie- 
ne con  ttrane  pene , ed  abbietto  ; mà 
io  penfo , quetto  temporale  fi  patte- 
rà . Le  mie  raccomandazioni  à N.  io 
fono  tutto  di  lei  con  dittare  amento 
però,  perche  cofa  del  mondo  non  la 
dee  intereffare.  Se  mia  Sorella  muo- 
re , ella  ne  farà  bene  affitta  : mà  ani- 
mo , e cuore  , noi  faremo  pretto  per 
; -,  - l’cter- 
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l'eternità , doue  fona  i nafta  amici  * 
&c.  1645*  2 r*  Luglio. 

LETTERA  XL 

A vna  Superiora  diReligiofe  intor* 
no  à priuarfi  de  gli  amici  „ 


I»  Il  Signor  Noftro  ci  fepara  dalle  crea- 
ture le  più  care  » che  voi  babbiamo  al 
mondo , e come  bi fogni  d lui 
carie,  2,  Non  dobbiamo  rimira- e , 
che  Dio  in  tutte  tc  creature , trapaffan- 
do  con  prome^a  in  Dio  fenica  fer • 
muffi  a cofa. , che  habbu  de U reato  . 
I*  L anima  ben  iwp'tffa  di  Gif'-it , e 
delle  fi  e foff  rco'gr  lo  trìtoli»  per  tut- 
to , V amore  è quello , ebe  l'imprimé 
non  [iti^a  dolore . 4»  Quando  zn>o  è 
bene  abiffato  m Dio  con  gli  anici , che 
fiatino  ammalati , non  fi  fate  guar  ì 
l'affi  %tone  delle  malattie  1-.  ko,  le  fa 
feordare  l occupatone  in  Dio  . 


1 


M. 

Ddio  folò  bafta  ■„  Scio  non  ti  ferì- 
uo  cosi  ipeflo  come  defidererei* 
L 5 non 


I ’ 
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110»  fi  attribuita  à mancamento- 41 
adetto,che  il  Signor  Nodro  me  l'ha 
dato  grandi flimo, e non  mai  inter- 
meflò  verfo  di  voijcome  lrvnione  trà 
di  noi  è fondata  in  lui,  cosi  nó  è fog- 
getta  a cambiarli,  Haueuo  io  pre- 
gato la  nofira  buona  M.  S.  di  feri- 
uerui  alcune  delle  mie  difpofizioiu 
con  tutta  la  fimplkita  , che  io  le  ri- 
eeuei  dalla  mifericordia  di  Dio  jtnà 
ella  è caduta  ammalata,  ed  horad 
truoua  in  letto  con  vna  febbre  dop- 
pia terzana  , che  fi  potrebbe  ben,* 
predo  paflare  in  quartana,  ò in  con- 
tinua ; la  raccomando  alle  voftre.* 
orazioni , che  fé  ne  dà  deboliflima  : 
11  Signor  Nodro  , che  del  continuo 
*à  feparandonii  dalle  creature  pih 
care , che  io  habbia  nel  mondo , co- 
me voi  fapete  ,che  ci  auuiene,  vuo- 
le ancora  >che  io  le  fagrifichi  queda 
cara  Madre , la  fola  compagna , che 
qui  io  habbia  , della  perfezione  » Io 
• lo  fòcon  prontiifimo  animo  , mia_» 
Carillima  Sorella, e fono  dal  prefen- 
te'contemo  di  tutto  quello  > che  fe-! 
condo  u tuo  buon  piacere  ordinerà  * 
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Io  vi  laiciaeosì  fpefìo  lafciandoui  in 
abbandono  3 pio  , che  puoi  eflere 
vi  touduca  in  Lorena  „ Io  riconofco* 
Vùa  vita  puriilima  nella  priuazionc 
dc^pjù  cari  amici , e comincio  a non 
gultare , che  fedamente  di  Dio  j che 
ci  manca  ? Carilfima  mia  Sorella,  vn 
Dio  non  dee  eherci  a fufficienza?e 
Dittila  noltra  dii  porzione  interna-* 
dee  efierci,  come  io  dirò  qui  appref- 
fo  * lo  riconolco  , che  j’è  aliai  facile 
di  non  rimirare,  che  Dio  in  tutte  le 
creatore , e che  il  miglior  fermio,  il 
quaie  elle  ci  poifino  procurare  , è di 
farci  volare  al  Creatore  > il  che  iuc- 
cede  quando  la  noltra  anima  non  fa, 
che  paflare  con  tutta  la  prontezza 
in  Dip,  e nelle  fue  perfezioni,,  in  juo- 
go  di  trattenere  in  quello , ch'è  deh- 
le  eofe  create  k La  pratica  in&gna 
quella  feg reto  , e quando  vno  ha-% 
hen  conofciuto , ed  amato  Dio  nella 
orazione  , fi  ritruoua  per  tutto,  ed  è 
Croce  all'anima  di  efier  obbligata-* 
$*£  ragi one  delle  nectfiità  del  cor- 
po , e de  gli  affari,  à tiattare  colle, 
creature  di-tjft | maniera  piu  panico- 

L 6 lare  » 
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lare  . Vc\  anima  nella  quale  è benu  1 
impreffo  Giesù  Crocififlò  con  ogni 
fua  foffcrenza  lo  truoua  anco  quali 
per  tutto, e fi  occupa  più  feco  nelle 
infermità , che  con  fe  flefi'a  . I/amo- 
re  ha  de’fegreu  ammirabili  per  ren« 
de»*ci  l'oggetto  amato  prefentc,  ncl- 
l'vnione  del  quale  confitte  ogni  no- 
lira  felicità > Chiunque  ama  come  fi 
ha  d'amare,non  puòttar  feparaco  ne 
di  villa  , ne  di  affetto  dal  fuo  bene-r 
amato  ; Ogni  cofa  , che  la  dinerta , 
la  crocifigge  : in  quefta  vita  'Pàmore 
non  è mai  fcompagnaco  dal  dolore  , 
Pazienza  dunque  Cari  tóma  mia  So- 
rella , amiamo  patendo , e patiamo 
amando , io  procuro  di  non  hauere 
in  niente  il  cuore  Jceato,  allora,  che  1 
gli  amici  più  intimi  fono  malati , io  ; 
non  mi  piglio  punto  di  afflizione, 
che  mi  pa^e  )a  mia  anima  fé  ne  vada 
(cordando  in  Dio  y nel  quale  folo  el* 
la  fi  ripofa-,  cd  egli  è à lei  i-1  tutto  in 
tutte  le  cefi:  * Io  crederei  perdere  il 
tempo , ed  in  vano  impiegare  fa  miai  4 
anima,  tenendola occu paca  , ancor- 
the  folle  per  poco  nef  miei  amici  ma- 
lati, . , 

, i.  '*  . - Dlgfced By  GxjOglé  . 
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iatijnon  potendo  a loro  dare  foccor- 
fo  di  remedi; . Io  con  quiete  lafcio 
operare  alla  prouidenza,e  mi  appli- 
co tutto  ad  amare  il  loro  , ed  il  mio 
Dio,  e nel  quale  io  gli  fo  biffo  per 
non  trouargli  giamai  piu  ; due  pic- 
cole goccie  di  acqua  buttate  nel  ma- 
re , vi  fono  perdute  , ed  incorporate 
fenza  riconoscere  l'v  nione  loro  , e_> 
fenza  più  rfncótrarlr. L’Oceano  infi- 
nito della  Diuinità  Sobillando  li  per- 
fetti , e puri  amici  , è il  iegame  delle 
loro  affezioni , le  quali  tanto  più  fo- 
no grandi , quanto  più  fono  fmarri- 
te  in  mi . Habbiate  dunque  accura- 
tezza , fenza  follecitudine  Cari  (firn  a' 
paia  Sorella  , di  gettare  in  Dio  voi , 
la  voftra  fan  irà , i volici  affari , i va- 
ftri  amici , je  voffre  perfezioni , e la 
voflra  Eternità , e Itateuene  in  ripo- 
fo  come  noi  parimente  : le  preghiev 
re  , che  noi  faremo  per  voi  farà  di 
continui  vofh-j  riuolgmtentiàDio,1 
abbandonameli»  nella  fu  a prouiden- 
za,d’vnioni  alia  fua  bontà,  Scordan- 
doci perfatxan icnte  di  voi , fe  gli  è 
poiEbile  , e Ui  tutte  le  creature  Fa-  * 
fi  •*  te 
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te  in  tanto  fenz’aicuna  riferua  ciò^ 
che  vi  fi  ordinerà  per  rifanarui  , e-r 
guarire, e voi  perdendoti!  in  Dio  non 
habbiate  dell’amore  , che  per  lui  fo-« 
lo  . Io  ho  fcritto  hoggi  tutto  quello 
alla  nollra  Cara  Sorella  malata , e-* 
non  terno  di  difpiacerii,  anzi  al  con- 
trario  , come  ella  non  ama , che  i{ 
puro  amore  , fi  compiace  ancora  d| 
ritrouarlo  alle  proprie  fpdè  di  fio* 
fletta  . La  Tua  anima  per  certo  è ben 
pura , ella  vuole  Dio  foio , e non  al- 
tri y il  Tuo  efempio  mi  ferue  a purifi- 
care la  mia . Io  vi  repeto  le  mede  fi- 
nte cole , che  a lei , e voi  hauete  da 
entrare  verfo  di  me  nelle  medefime 
difpofiz:  ni  fopraootte:  il  vederli, 
ed  amarli  in  Dio  è il  vederli , e4 
amarli  come  bifogna  > fuor  di  quella 
fi  hanno  bene  da  temere  le  imperfe-' 
aioni , e gli  attacchi  \ Quello  fiata 
però  non  afirigne,  che  non  fi  babbia^ 
d'hauere  ttma  la  cura  de  gtì  Tuoi 
amici  : ma  quello  col  pacifico , e pu- 
ro amore , che  quando  1 a nofir*ani- 
ipjiar  anegra  per  poco  tempo,  fittati-* 
ticne  tràte.tteauwe^  di  orinaria 

non. 
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non  congrua  cucca  la  purità,  che> 
iddio  da  lei  defidera,  mefcolandofi 
con  quellein  piccoli  accocchi, i qua- 
li offendono  gli  occhi  di  Dio  * Ca- 
risma mia  Sorella  caminiamo  ver- 
fo  la  gran  purità , ed  il  Rè  de'cuori 
fcorgerà  la  noflra  beltà, e ci  ammet-* 
cera  a va  con  trattamento  fi  dolce  , e 
fi  intimo  r che  noi  re  daremo  tutti 
attoniti  per  la  grandezza  delle  fue_a 
mifericordie  verfb  noi  ; e non  ci  farà 
potàbile , che  polliamo  affezionarci 
ad  altre  creature  $ mà  tutta  la  noflra 
▼ila  farà  in  Dio  r p.  Febraro  1 6^6. 

LETTERA  XIL 

Alla  medefima  per  fona  intorno  al 
medefimo  fogge tto , ed  in  effluì 
dice . 

I.  Che  la  perdita  ài  tutti  le  creature^ 

. nmì  è niei.te  all  anima  ricca  di  D:o . 
2.  Che  le  creature  noti  feruono  p ù di  - 
nulla  , e fono  mutili  all*  anima,  tbc  ha 
trottato  Dio  • 

M. 

IO  vi  voglio  ragguagliare  della.» 
difpofizione  , nella  quale  prefen- 

te- 
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temente  io  mi  truouo  * Hieri  l’oc- 
corrcnza  della  mortificazione  , che 
voi  fapete,  ancorché  d'improuifo  di* 
iìaccandomi^d  allontanandomi  dal- 
la perfona,  del  la  q uale  nel  mondo 
non  mi  era  alcuna  fecondo  Dio  pii* 
cara  , per  la  cognizione , che  quello 
ila  il  fuo  Santo  volere  r e vuole  eoa 
ciòdarmi  foccorfò , non  fece che^ 
molto  poca  impresone  nel  mio 
cuoredl  quale  non  fe  nerifente  qua- 
li, che  ideate  tocco  , fi  che  adeflb  è 
tu  vna  gran  pace > ed  in  vn  eftrerao 
gaudio  Io  non  so  N,  quando  io 
patirò  qualche  colà  , tutte  le  morti- 
ficazioni quanto  à me  fi  riuolgono 
in  dolcezza  ; iotrqouo  l’anima  mia 
C li*  i fo  dd  i $ fa  tea  delire  ffe  r g li  Iddio  in- 
fé paratamente  vnito  , creila  noiL* 
vuol  hawer  fenfo  per  la  feparazionc 
della  perfona , che  uoi  fapete  $ la  vi- 
lla della  prefenzu  di  Dio  è cobi  iiu* 
n?e  internata  » ed  infeparabile , che 
mi  ha  ripieno  di  contento  $ Iddio  è 
in  me , ed  io  fono  in  lui , e niente  me 
ne  può  dillaccare  , pofeiache  egli  è 
neceflaiiaateme  predente,  in  me->  * 
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Tutto  quello  mi  apporta  vn  piacere 
-Così  fenfibile,  che  la  priuazione  di 
tutte  le  creature  non  mi  può  com- 
mouere:  ma  per  contrario  io  cauo 
quefto  vantaggia  dal  loro  alionU-w 
namentoy  che  la  pre/énza  del  mio 
Dio  più  mi  fiapprefenta  , e che  più 
per  la  fuprema  indifferenza  io  mi 
iòllieuo  fopra  tutte  le  creature  qua- 
ntunque fante , ch'effe  fiano,  io  Tento 
il  mio  cuore  più  vnico  à Dio  cornea 
fuo  centro,  nel  quale  godo  vn  foaue 
ripofo  . Io  fono  grandemente  occu- 
pato dalla  prefenza  di  Dio,  e reputo 
vna grazia  grande  l'intimo  fendine 
to , che  de  hò . Che  ho  più  da  fare  di 
tutte  le  creature,  poiché  il  mio  Dio 
i e ne  ftà  in  me , ed  io  dò  in  lui , egli 
k a me, ed  io  fono  à lui  ? Quali  ric- 
chezze il  ritrouare  Dio!  ciò  non.» 
riefee  ,che  colla  perdita  di  tutte  le 
creature.  La  Santa  Maddalena  sban- 
ditale priuata  di  tutto  il  mondo,  an- 
cora di  Lazzaro  fuo  Caritfìnio  Fra- 
tello , e della  fua  Sorella  Santa  Mar* 
ta  trouò  Dio  in  lei  prefente , che  fo- 
Io  gli  era  à tutta  fu  Scienza  . Io  mi 

in- 
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jktrodqce<%n  poco  ne  j contenti  di 
quella  Santa  nel  pofifqdet  e Dio  dop- 
po  hanerlo  con  tant’auuentura  trai- 
nato . Succede, che  vn’annna fi !&- 
. gna  per  Paflenza  di  qualche  cr satu- 
ra, perche  elia  non  ha  per  ancora-* 
bene  ritrouato  Dio . E vero  a persie 
creature  feruono  per  iniziarci  a Dio; 
Quando  fi  è trouato  Dio , non  acca- 
de più  cercarlo . Ahi , che  doppo  di 
jiauer  guftato  Dio , il  guilo  delle-» 
creature  è infipido,ed  è fpezie  di 
tormentolo  ilare  con  efle .Poiché: 
io  vi  ho  trouato  mio  Dio , pifi  non,* 
vi  abbandonerò  y la  mia  anima  è co- 
sì donanti  à voi  pretendete,  W 
pare , ella  goda  di  voi . Accrefrflte 
la  diuifione  da  tutte  le  creature ^ ac- 
dò  fi  augumenti  quella  dolce  vnip- 
pp  i appretto  quefto , che  modo  ci  è 
di  tornare  alla  conuerfazione,  ed  air 
k conferente  ? 1 64 3. 3.  Luglio.  * 
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LETTERA  XIII. 

1. f . !•  • *15 

. Intorno  alia  morte  del  Signor  di 
Renti  » 

2 • • ■ - 

S.  i\foo  »e  concepì , rfce  contento  per  la 
fperan%a , r&e  de/fo  Beatitudine  « 
a.  La  familiarità  con  lui  più  perfet- 
ta doppo  la  morte  , ffce  mentr'era  in  ' 
, r rowe  ciò  paffi  tra  li  Santi  del 
Cielo , e della  terra , thè  viuono 

mDio . 

• * 1 1 ~ > 4 ■ r . ì * * i • • t 

Mio  R.  P. 

IL  Signor  di  Renti  era  mio  inti- 
mo amico , ed  haueuo  feco  dele- 
gami ftret tifliim»,  il  che  mi  cagiona 
della  cófu frane  per  hauer  fi  poco  ap- 
profittato colla  fua  familiarità;  qui- 
eto egli  mori , io  non  potei  fentire^ 
punto  di  difpiacere  : fnà  per  contra- 
rio la mia  anima  ne  fu  tutta  profu- 
mata di  vn  buon  odore,  il  quale  io 
non  poflo  bene  Spiegare,  e ripiena 
di  contento  pnre  fenfibile , con  vna 
fperanza  certa  della  fua  beatitudi- 
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ne; quantunque  egli  fia  morta, io» 
mifentofeco  più  che  mai  congion- 
to,emi  pare  di  hauer  continuata' 
altrettanta  domedichezza  con  lui- 
Se  io  fòflì  affai  fedele  à darmene  per- 
duto in  Dio  , ve  lo  trouerei  ancora 
meglio  ;mà  ahi  mio  R.P.  la  mia^j 
anima  non  è à baftanza  annichilata  * 
pregate  il  Signor  Noffro , che.  me 
ne  faccia  la  grazia  ; io  offeruo  ,.che 
il  maggior  feruizio , che  ci  rendono» 
inodri- amici  glorificati  è di  anni- 
chilarci per  fare  , che  viuiamo  jn_» 
Dio  folo , nel  quale  eglino  ideili  vi* 
uono . Io  nonsò,  fe  m’inganno  : mà. 
jni  pare, , che  bifogna  non  afpettare 
iblo  ad  andare  in  Paradtfo  doppo  la 
nofira  mortele chìe  fpeffo  inqueda 
vita  appreffo  di  vn  purgatorio’,  per 
21  quale  l’amor  Diuino  ci  fà  paffare> 
ii  arriua  alla  beatitudine  effenziale^ 
Io  so  bene  » che  quedo  non  è al  mo- 
do delle  anime  beate  *le  quali  godo- 
no di  Dio  informa  gloriola:  mà  non 

?>er  quedo  reda  di  effer  vero  >cho 
ddio  deH’eternilàè  poffeduto  realr 
mente , e veramente  nella  yitateni- 
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pórale*  lotonofco  delle  anime  , le 
quali  hanno  vii  fondo , nel  guaio 
Giesu  Ghrilìó  è à loro  inoltrato , e 
manifeftato  quali  continuamente , c 
quella  manileftationè  è vn a opera- 
zione Diurna , là  quale  le  annichila 
in  loro  (ielle, e le  trasforma  in  Giesii 
Chrifto,  ed  io  reputo,  che  quello  Ha 
vn  piccolo  Pàradifo,  ancorché  altri- 
mente  elle  fperinièntino  vn  buon.* 
dato  di  fofferenze  interióri,  ed  cite- 
riori. 4.  Maggio. 

■*,  ' f-  •*  c.  • t " 

LETTELA  XIV. 

...i 

A vnaperfona  malata . 

*•  Che  non  hi  fogna  battere  ligami  ài 
di  per  arrinareà  Dìo  : mà  à Dìo  filo» 
2.  Iddìo  vuole , che  fi  moderino  le  (tu- 
flerità,  e duranti  il  tej/ìpo  della  malat  * 
tia  fi  pigli  fhllieuo . 3 . inanima  ben 
Chrift tana  dee  preferire  à tutte  lecofe 
f ohe  di  en^a  ancora  al  conpglio  de*fuoi 
amici.  n-'  d 

IDdio  folo  . Le  voftre  vltime  let- 
tere mi  fanno  intendere  alTarbe- 
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ne  delle  nuoue , la  voftra  malattia , 
il  voftro  allontanamento;.  Io  quali 
preuedeuo  quella  voftra  indifpofi^ 
zione;  le  voftre  vigilie,ed  aftinéze  ft 
efattamente  continuate  fenz’aiciia 
rallentamento , abbattono, e mina- 
no finalmente  il  corpo  ; L’amorca» 
della  fedeltà  non  vi  permette  di  ral- 
lentami Ila  ancora  per  poco  in  co- 
tetto  ; c poi  la  noilra  guida , cioè  il 
noftro  buon  Padre  non  tremandoli 
più  infieme  connoi^non  vi  viene  nei 
penfiero  di  cófultare  con  altri . Ho- 
ra  N.  bifogna , che  in  tanta  voi  vi 
fottoponiateà  i penfieri  de’Figli  del 
Padre , la  cui  memoria  vi  è tanto  ca- 
ra, e che  voi  concediate  qualche  eo- 
fa  al  roftro  corpo  per  coulèruarlo  , 
c cauarlo  delle  ìncommodittà  , che_> 
patifee , le  quali  i Medeci  giudicano 
eifere  indiztdi*future  graui  malat- 
tie . Non  vi  attaccate  punto  al  rigo- 
re della  vita  : ma  lingularmente  al 
buòn  piacere  di  Dio,  il  quale  dee  ef- 
fe re  la  fola  vottra  vita  . 11  noftro 
buon  Padre  , ancorché  affezionato 
all*aufterità,c  d alla  jpeaiìte«za,n*vfa- 


Ter  la  viti  Titubi  inaliti  a . i6% 
va  di  tal  forte  , che  vi  era  vna  pura 
foraraitàone  à Dio  j egli  itif  fcriueua 
nel  tempo  della  mia  malattia,  che  io 
pìgliatà  ifolleuamen  tinche  mi  fareb- 
bero dati,  fe  bene  «gli  nòti  credette 
maliche  l’alt  in  enza  mi  haufclfe  ca- 
gionato la  malattia  . Soddisfarei 
ttttt’i  voftri  bi fogni , fecondo  il  giu- 
dizio de  v oftri  amici  fpirituali  $ pa- 
rimente rompete  raftinen&aife  e cò- 
si giudicato  à propo/ko:  hón  bi  fo- 
gna «fler  punto  legato  à Vn  modo- , 
piu,  che  ad  vn  altro  per  pórtarlià 
Dio  : ma  bene  a Dio  foio > al  quale  lì 
ardua  con  più  purità,  quando  li  è 
difimpegnato  da  tutte  ie  creature, 
ed  ancora  dalla  perfezione  delle  vir- 
tù più  eccellenti . Quanto  al  voftrò 
allontanamento  adempiali  il  bene- 
placito di  Dìo  in  quel  modo , che  à 
lui  piacerà  : lo  di  già  ne  fono  coment 
titànio , cosi  mi  pare,  perche  l’vnieà 
difpolìzione  di  vn  cuore  è l’abbam- 
donamento  perfetto  5 tutte  le  picca- 
le rifleilioni , che  vi  fan  credere  J che 
lì  perderanno  gli  aiuti  per  àbùàtf*- 
zarui  alla  perfezione , fono  cófideraì 


• t&f  * Lettere  5 

* zioni  humane  in  vn  interiore  dome 

• il  vofiro>  il  quale  in  qualunque  parte 
del  mondo  , che  voi  fiate,  trouerà 
fempre  il  centro  di  tutta  la  perfezio- 

' ne  , ch'è  Dio  „ Bifogna-pafiàreilui 
difpogliato,e  fenz*appoggio  per  an- 
dare puramente , quando  la  Diuina 
prouidenza  difpone  cosi  le  co fe , Io 
vi  ho  dell’affetto,quanto  fi  pojffa  ha- 
uere  di  affetto  verfo  vna  perfona  in 
Gicsii  Chrifto , ed  haurei  bene  defir 
derato  il  vofiro  foggiorno  appreffo 
di  noi  ; ma  io  vi  laTcio  andare  coiur 
gran  contento, e cercherò  di  hauerc 
in  Dio  folo  tutta  quella  aififien za  , 
che  da  voi  io  haueili  potuta  hauere  • 

. Io  temo  però,  che  la  vofira  comuni- 
tà non  vi  richiami , il  che  vi  potrà 
.cffer  d'impedimento  per  venir  quà  . 
Ali  è fiato  detto  , che  il  R.  P.  N.  ha 
ferino  à loro , che  alla  peggio,  ftan* 
do  gli  affari  nello  fiato  , che  fi  truo*^ 
nano  , voi  potrefte  andare  doue  voi* 
volefie  f io  non  sò , fc  lui  ha  fcritto 
di  nuouo  così  : ma  per  quanto  io  ri- 
tte ri  fc  a (òttimamente  i Tuoi  pareri , 
fc  fentirei  gran  pene  à cgnfigliarui 


Per  la  VTt&SlluPt  inatìna . *2$ 5 
di  efeguirio . Gicsù  è (lato  obedien- 
te  fino  alte:  morte*  edallà. stórte  del- 
la Croce , teneteui  legato  all’obbe- 
«di kiPZfr-  fino»  alla*  fine  • pec  quaififi^ 
4?'erii)ifilon^A^feft,voi  po^ehauyre. 
Ha  quella  vii  iu  , che  gli  eccelli  ìil* 
ella  fiano  degiii  di  efler  amasia  e che 

pure  ne^a 

jnino$e  impurix*  .I^penloi^chey.ll 
bautte  ia,  u^defima  cpgnjaÌQoeL . lo 
appr-ono  j.che  ir  veltri  amici  impcr 
difcono  l'alio  iguana  mento , voi?  fete 
vtik  alleperfone  r con  le  quali  vi 
truouate  per  la  carità,  la  quale: voi 
à loro  douete  . Bifogna  lag rificar 
tutto,  e la  quiete  vofira,ed  ogni 
piu  ficuro  modo  , . die  virfi  tappre- 
fentafle  per  la  perfezione ..  Quanto 
àmeio  fcriueròai  mio  fenfo  aliavo* 
(tra  Communità.  AJPic**fiamoà 
lui  fo Io, e niente  alile  creature  <$47. 

1*.  Gennaro,  - a 
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Dose  mojìra , che  /<»  viM  preferite  porge 
le  ocea/ìonhli  vn  continuo  f*grifi%io  • 

t5  .>  i-.'t'V’®  - * * »*'  •''..£  1. 

? /r  M»  '••*  1 ••  •■ ■ ‘ '■  " ViV 

/^ÌT>  Iesi»  hoftia  di  amore , fia  li  no* 
Vj*  Uro  vnico  amore  : Io  dico 
noitro , perche  in  lui  fò  la  mia  prin- 
cipale ftanza  , durando  in  quefia_» 
miferabile  vita , che  non  è ad  altro 
bona, che  per  fornirci  di  continue»* 
occafioni  di  offerire  dei  fagrifizi  j 
Non  fi  può  viuere  in  quello  efilio 
profeguendo  il  camino  della  virtù , 
le  non  fi  fopportano  delle  perpetue 
mortificazioni , che  fono  hoftie  ben 
grate  all1  alcilfimo  Signore  . Non  fi 
può  durare  nella  vita  attiua  feruen- 
doalproflimo  , che  non  fiamoani-  . 
mati  dallo  fpiritodel  fagrifizio  j al- 
tri mente,  volendo  gioua  re  ad  altri, 
noi  cagioneremo  à noi  gli  viti  mi 
npcnmenti  tra  i godimenti  , anco 
della  contemplazione  ; quello  che 
di  più  puro  vi  fi  truoua  , è il  fagrifi- 
zio. 


Per  la  vita Tllumimtìua . i6j 
zio  , che  fi  dee  praticare  . Final- 
mente N.  V vnione  à Giesù  fagrifi- 
cato  è la  più  perfetta  vnione , che  fi 
polla  hauere  in  quello  mondo  : vru 
ani  macche  vi  ha  attitudine,non  per- 
de quali  punto  dì  momento à por- 
gere honore  al  fuo  Dio  , il  quale^» 
già  mai  non  gufta  più  che  nelle  ri- 
conofcenie,  che  le  creature  rendo- 
no alle  fue  grandezze  . Io  appunto 
ho  letto  le  voftre  vltimecon  confo- 
lazione  ; però  non  ho  hauuto  agio 
di  leggerle  , che  doppo  definare, 
non  hauendole  riceuute  , thè  hier 
fera;  non  hò quali  punto  di  tempo 
la  marìna , che  non  fi  occupi  tutto  à 
Dio  come  Spofo , che  io  non  pollò* 
ne  per  molto , ne  per  poco  lafciare  : 
A pena  mi  pongo  di  buon  mattino 
in  orazione  > e che  1*  ho  vn  poco 
cercato , lo  truouo , e doppo  hauer- 
lo  ritrouato.,  non  lo  pollò  abbando- 
nare , e mentre  egli  mi  tien  à lui 
auuinto  con  vn  dolcilfimo  fentimé- 
to  della  Tua  prefenza  , io  non  vi 
pollò  dire  gran  cofe  di  come  mi  Ten- 
to difpofto , fe  non  che  fi  ha  vii  go- 

M x di- 


■%  Xwrrv.  **  * 
4*fcentodi  Oia  quaiì  che  contini?*» 
}i  Dioino^Sp®^  cosili  compiace.*?# 
«oniunie/iril  alla  fu  a ■ iti  e fc hiQ a*  c fi6£r 
£wra*.  t.447-  Giiigno,-  . • 


« J ix  - 


• LÈT;X5  ®A,  : 

' r.  « '.f  • ; ('.  *•  f .■  ■ •* 

A«afao,3mIcodeJjperf«*K)  «fede!? 


. le  fofiferetìae  « 5 

‘ • • • 1 . - :*  • ' : 
t,  Soffi1  ire  lep fine  faity  tfinfplaziom.à 
*>  qiictiuhcicofk  più perfetta  che  fiffriefa 
' am  allegre?^-  z.r  V anima  n<n*> 
! tolda  fa jfijfa mvtpàmff: in wfc 

dtfpcfizjoni  v pofcìachc  è opera  di  Dior 
filo,  € della  fra  grala.,  3...  % ancor 
za,  neceffario,  di  prtuarfi  ul,vs>ltadt 
. vedere  la  beiti,  delle  pene  di  Giesk 
Cbrijlo  per  lafaarfi  dalla  pena  diuor, 
c tare.,  « ■.;  - • - • ' 


• i ■ • - ir  1*  ' 

* JSp&‘ 

SI  dice  dì  ordinario  « eh*  e più; 

perfezione  effer  fenza  fenfii,.  an« 
alili)  qualche  modo  tra  conienti  al 
tempo,  delle  fofferenze , delle  burnii 
% liazioni  y e delle  contrarietà*  impe- 
: * roche 


4 


Per  la  vita  Illuni  ina  ti  uà  * *6 
rodi  e per  l'ordinario  taattetenoftre 
inquietudini,  r *noiìri  dolori ,«  do 
no  ftre  repug n anze  procedano  dalia 
'Doftra  iinmortiificaziofie , e dall’  ap- 
plicar noi  più  a quello,  che  ci*è  can- 
trario,  che  nonà  -Dió  ^:  ma  non  di 
meno  io  «redo  eflcr  "veroychea  vn 
animai  ch*è  nella  douuta  perita, 
*j>nra/oàerenza,doè  i dii*  la  Soffe- 
renza accettata , e Sopportata  tutta 
fola Senza  confolazione-,  :e  xolla  ri- 
pugnanza della  parteiinferiore,  pur- 


ghe la  parte  Superiore  da  Sommi* 

tà  deir.  anima  Stia  con  pace , ed  ag- 


giuftata  col.iEHuino  volere  è cofa^ 
imoltjo  più  perfetta  , ^ più  defidera- 
«bitef  feperòl  anima  hauefiei  defì» 
.derare  qtralolte  eofa  nel  mondcLPer* 
«he  ioimigD  .,  -che  vm'  anima  jioil* 
dee  pfe r Se vOefei n trodurfi  in  tali  di£- 
pdfìzraniì:  tmahene  per  l'im  predio* 
aie,  e.mou imen  co  della  graziartele 
(fèSare*.  non  quello  , eh'  è ilpiùper* 
fetto  in  Se  tmb  (quello.,  «he  iddi® 
vuole  da  lei  ,tche  i prèc  di  «fizL* 
è ibpiù  perfetto y Mdk>  afere-wafe* 
temiha  condotto  por  qaefta 
* ,*jt  M i di  - 


ijo  ix  Lèttere  ? r'  r.n 
di  elcuarmi  allora  che  mi  era  di 
meftiere  fare  orazione  , al  di  fo- 
pra  à tutto  ciò  che  mi  poteua  dar 
pena  , da  che  io  slontanauo  total* 
mente  il  penfiero , e la  memoria  > à 
fine  di  godere  con  più  pace  del  mio 
vnico  tutto, e di  entrare  có  più  facili 
tà  nelle  impre(lioni,che  lo  fpirito  di 
Dio  voleffe  fare  nella  mia  anima , q 
di  Giesù  Chtifto  , o di  qualche  mi- 
fterio  della  fede  ; ed  haueudolo  co- 
municato al  mio  Direttore,  l*ap- 
prouò . Va*  anima  non  ha  altra  co- 
fa  da  fare  in  terra , che  di  ascoltare 
Dìo , e fcguirlo  j il  che  vn’  anima_> 
pura , e mortificata  conofcerà  affai 
chiaramente , e che  non  è difputa  di 
quello  fia  più  perfetto,  mèdi  ciò, 
che  Iddio  richiede  da  ciafcun*  ani- 
ma * Se  la  vuole  applicare  ad  honó- 
rare , e riconofcere  la  bellezza  de> 
fuòi  patimenti  , ella  in  buon  hora_» 
vi  fia  applicata  : ma  fe  le  dà  impulfo 
di  entrare  nella  pratica  delle  (òffe - 
renze , c per  quefto  le  dà  1*  infpira' 
«ione  di  ritirarli  dalle  vedute  del- 
la bellezza  de' patimenti  di  Giesù 

^ i ; Chri- 

^ * . * 


Per  la  ruta  1 lluminatiua . *71 
Chrifto , le  quali  vedute  le  diminui- 
rebbero il  patire  * fe  l1  anima  vìfì 
tratteti  effe  , ella  ferie  di  dolga  ,e  fi 
lafei,femplicemente  applicata  al  fuo 
vnico  tutto  , diuorare  dalla  fofie* 
renza  . 1650.9.  Decembre . 

LETTERA  XVII. 

A vn  Religiofo  paralitica  in  flato 
di  gran  patimento. 


z • Gli  dice  , chtnon  ha  da  temere  di  di» 
/pernione  i /lande  la  fra  ammantile 
mani  di  Dia  r che  la  tengono  in  ficut* 
i tà . a.  Che  il  maggior  donatilo , che 
1 ddiopofìa  fare  à fitoi  amici  in  quefié 
mondo  è di  gettarli  nel  profondo  del* 
la  pura  foffcrenga . j.  Chiunque  pa. 
tifee  fià  infieme  con  Giesù  Cbnjie  , 
ed  è orazione  l*  effère  in  cosi  buona, 
compagnia  « 4 . Che  tré  à quattro 
momenti  di  quefia  orazione  vagitone 
più  che  vn  giorno  mieto  di  orazione 
fatta  con  penfiera  » e fornimenti  di 


2 * / . -•  i W * j.*'- 


V 
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bautte 
Mìa  R .P+ 


fi 


i desìi  h umiliato  ila  il  voftrofo* 
(legno  , è 1 a r dira  c on  fo  la- 
ziali e^Ionon  homai  hfciaco  di  bea 
confidenre  alla  prefeoza  del  Signor 
Nollro  lo  flato  dèlia  fofFerenza>  nel 
quale  vìi  manate  * ikjuale  fen- 
aa  dubbio  è Jftraordinario , e quafì 
sali’  vkiiiitj .rigore  , poiché  voiiete 
preflo  che  priuo  di  tutti  i fenili,  i 
quali  fono  quelli  , che  danno  qual- 
cfcefoltieuo  'alla  natura  * Tutto 
.quello , che  di  pjrefente'vi  pollo  di- 
<re.è*j,  che  (Iddio  , ilquale  .vi  ha  porto 
in  quarto  ilato  »,  «non  evi  dertituirà 
dènza  1^  fue  Sante  giraifr;*  «gli  vi  * 
dara  forza  per  fopportare,  ecfioiu» 


hablwateyaura  della  ;difperazioae, 
che  la  vortranima  è con  fi  curtà. tra 
ledile  libine  mani  : ne  meno  vi 
fgomentate  , ♦quando  lavoftra**a- 
tura  megli  ^eccelli  prorompeffe  àn_* 
qualche  irnpaafleraza  >.  ©dnìparofc , 
^dhenpjBBri£er©,qcieueèe  ^doncswS  a- 
inente  formate  ; tutto  ciùiK*M?a^ 
giona  > che  il  più  intimo  del  voftro 
. v K / ia- 


Pier  ta  vitiiMumìnatiuct  »■ 

• In  tccafoànon  Aia  dura  i ù elio  a.-Dio^oxf 
àjual  ^nailD^tìEaBpK^ao^i^tìl- 

tmiimiiratìf- 

giio^che.cerciijiìte  talvolta  vn  poco 
di  cdi  fcemaiucnto  a i vo- 

Ari  dolori  ; quello non  hcontxQ  ^or- 
dinanza di  Dio  r-raa  quando  egli 
^permette,  .die  noi  ne  patiamo. tro- 
fia re  , :c*  vfavna  gran  mi  feri  cord  i& 
•«fi  gettarci  metìtabiflò  delie  puro 
jfofrerenze.;  (quello  a il  più  grando 
jiarioovch’  egli  polla  fare  in  quello 
mondo  à ifuoi  migliori  amici  j E 
per  voi , mio  caro  Padre,  di  cui  non 
è flato  Tempre  innocente  la  aita  yé 
un  ecceflòdi  carica  * d j che  gli  ren* 
derete  grafie  >iiell,  eternità  . Moi* 
«ifermateipunto  adelàffltnare , fe»ii 
voftro  flato  è miilicnò  naj  «quello 
flato  è più  puro , nel  quale  hanno 
min^paitciexiflfllficmi,  5 pinete  ,*• 
foflriteicon  quefla  ignoranza,  e con- 
tét ateui,die  a Diodìa  nota  kt  veri cà*. 


J1  ivoftro  amore  lì  pujole  attaccare* 
aUerofè  de.  più:fpirkua)i  ^quando 
egli  non  -consce, Ditate  è neil'oago* 
filale  preflo;;abev<alla  mortelle  vja| 

“ $ ag*  ' 


*74  tette}*  * 
apprendete  di  commettere  qualche 
difetto*  ò impazienza  » non  vi  allon- 
tanate di  crederlo  * e di  confettar  ue- 
ne:  màdoppoin  tutto  non  vi  pei*- 
fate  più . Habhiate  parimente  accu- 
ratezza tanta,quanta  voi  ne  fete  ca- 
pace , di  praticar  la  virtù,  nello  fla- 
to r nel  quale  fete;  Quando  Iddio 
habita  nell*  animale  dà  (empire  que6- 
Ilo  defìdet  io  ; mi  non  per  quello  tta 
di  medierò  molto  riflettere  > come 
ciò  fi  farà  i II  Signor  Noflro  ve  Io 
darà  da  penfàre  lenza  che  ve  nc-> 
diate  grandemente  à porre  in  pena» 
Io  punto  non  vi  parlo  delf  orazia- 
ne , nella  quale  voi  douete  tratte- 
nerti i|  poiché  ogni  voftra  orazione 
faell*  ahhandonamento  interno , nel 


quale  voi  Cète  » è di  non  hauere  al- 
tro je  nulla  di  meno  quella  è la  più 
perfetta  di  tutte  le  orazioni*  la  qua- 
le è in  portatele  fèntire  la  grauez- 
*a  della  Croce  > che  Iddio  pone  Co- 
prale voflre  (palle.  Ella  è la  reale* 
e vera  orazione,nclla  quale  i ‘abban- 
dono , eia  perdita  * Terza  che  lu 
perfojoa  ferimmagim*fiiiruouano» 

<L<=-  * 


Per  ta  viti.  lUttminama  * 27$ 
Quefta  Comma  pouertà  interna  ci 
riempie  di  Dio  in  veriu  di  vna  ma- 
niera infenfibile  , ed  mcomprenfibr- 
le  al  nolìro  humano  fpirito  ; tre  6 
quattro  momenti  di  tale  orazione^ 
fono  di  più  valore  > che  non  è vtl+ 
giorno  intiero  di  orazione  fatta , e 
condotta  con  penfieri  * e Entimemi 
di  amorofo  affetto  $ quefta  non  è be- 
ne  Cpeflò  che  fpecuiazione  x e drfpa- 
fizioue  per  V orazione  di  pratica-»  * 
Chiunque  foffrlfce  è co  Giebii  Chri- 
ffoxed  efferemfihuona  compagnia* 
è orazione  t ma  ilnoftro  gran  male 
è , che  noi  non  ci  perfùadiamo  nien* 
te  *fe  i (enfi  non  ce  i*attHìano  . Hò 
conofciuta  vii  a buona  Religiosa-» 
morta  con  opinione  di  Santità  op~ 
preda  di  patimenti  efterni,  ed  inter- 
ni perdue,otrè  anni  a u antri  a fu  a 
morte * alla  quale  il  Signor  Nofiro» 
auanti  di  entrami  le  dille,,  io  voglio* 
che  diquk  inanzi  viniate  fokmente: 
colla  fede  * e colla  croce  * il  che  fi 
verifica  fino  alla  fine  delia  fua  vita  * 
Il  Signor  Noftro  dice  à voi  l*iftdTo 
noci  con  confo]  azione,  ma  Mi  ma- 

hi  d mera 


* • Zittire  ■ ■ A •••  * 

binerà  ieoca  * ed  afpra . E verità  < 
ch*  egM  velo  dtee-,  e dieendouelovi 
. tmhccdcra  la  :g^z.ia  .-per  ;fare  ilfuo 
«Santo  volere  , A idi®  in  Dio  io  fo~ 

- *®o,&c,  1^59-.  *K  Gennaro^ 


Avna  perfona  di  qualità  gagliarda- 
mente afflitta , e contiene  tré 
quattro  belle  maflìxne  intorno  al- 
le pene^  i 

r . . * - 

1.  Li'put  [afferenti  fono  ficurjmentea 
maggiori  amici  di  JDto  . 2.  Chi  ama 
u f?/«»  j Chriflo  ama  la  Croce . 3 . Zie 
querele  ideila  natura  non  impedì  (coita 
i* Abbandonamento  in  Dio . 4.  L'bw 


'miiiwqone*  òkexade  netti  Cbrrft  coiti 

•»  _ f_  . *3*  .-I  - • , • A 


Gksk£a?noftro  unico  contenta 
‘ tra  te.iò&ttisnzie.,  lo  non  ho 
puato.  Ui dubbia *£heiaT>itfiafc» 
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ì*  -,  V 


Per  la  ttita  ìMuminatiua  . '2  77' 
prouiHenza facendoti!  partecipe  eie1 
rfuoi  patimenti  * non  vi  voglia  da- 
-re  della  cortformirà  con  Giesu  > ch*è 
la  maggior  forte , che.fi  pplfahaucr- 
re  sù  la  terra  : Valeteui  voi  della-* 
fede  per  conofcere  quella  beatitudi- 
ne , e per  feoprire  , che  li  più  fauo- 
riri  da  Dio;  fono  quelli  , x he  -più  fof- 
frono-.  Io  nulla  vi  raccomando  la 
patiéza,ne  la  fouunidione  dello  fpi- 
rito  per  accomodami  con  pace  fola- 
mence al  graffo  del  voflro  male , mà 
à:  'moltitudine  di  piccoli  accidenti 
feflidiofi , che  lì  accompagnano  : 
poiché  voi  amate  Giesù  Chrifto/v.oi 
amerete  la  fua  croce , quello  è quel- 
lo , di  che  io  non  poffo  dubitare^  ; 
xhe  feda  natura  fi  duoleyciò  noa^' 
.impediràil  voflro  abbandonameli  to 
"in  ©io  y dafoiate  che  filamenti 
lancorchela  voflra  bocca ’iiicde  firn# 
proferifca  qualche  parola  di  doglia  p 
porche  il  ivaftroxuore  fi  contenti  dì 


quello  , ohe  fuccede  y è è baftanz&f 
femlo  pragiugoe  qualche  fownàìiaf 
alone per  la  idoglienza  4 rkeueceJa; 
voicntieci  quilloSarrtOt 
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artificio  per  celami , di  non  {oppri- 
mere i voftri  lamenti  , che  non  fa- 
ranno ad  altri  di  fraudalo  * i 6 5 2^*. 
6 . Maggio . 

i»  h4sì  - • 4. 
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A vn  fuo.?mica,  che  E doleua  delle 
i,  aledicenzc,  al  quale  porge  del- 
le pratiche  eccellenti  per  cattar- 
ne vtile . j . • - 


M particol  irmentt  » che  fi  noi  ci  [afflere- 
mo fobbijfa  e nell'  b umiliamone  , tìà 
• giouerà  per  approfondarci  m Dìa  « 

AL 

ID.dio  folo  Balla  . Ho  rlcemitale 
yoilre  viti  no  , netie  quali  mi 
date  contezza  , che  N.  ha;  tenuto* 
qualche  difrorfo  di  voi, e di  me, li 
quali  vi  cagionano  deU*abba&mea- 
toynojin’  haueuo  io  vdito  parola  y 
croi  mi  date  i primi  auuift . Tutto 
quello  non  vi.  (giuncati , ae  coilriu- 
ga  T aniina  voilra  à farui  (opra  de  i 
fi  aa  cinedi  * che  quello  farebbe  E 

modo 
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modo  perdiuertirui  da  Dio , il  qua- 
le fola  ci  ha  dà  tenere  applicati , ef- 
fe n do  egli  il  noftro  centro  ; noi 
dobbiamo  (cordarci  di  tutto  , per 
non  ci  ricordare  , che  di  lui , ed  in 
lui  ripofarcr  » Se  N.  ha  detto  tutto 
quello  , che  voi  mi  lignificate  , ca- 
giona in  me  gran  compaflione  ver? 
fo  di  lui  > temendo  > che  il  fentimen-’ 
tonuouo  f nel  quale  egli  è caduto, 
non  gli  habbia  cambiato  le  difpofi- 
alont  interne  * colle  quali  egligo- 
deua  altre  volte  della  maniera  della 
grazia  (èmplicifsìma  y e candiditi!- 
ma  dei (iioi amici  fpirittiali . S*  egli 
continua  3 difcorrere  , come  egli  ha 
cominciato > voi  j enei  non  habbia- 
ino  2 farai  altro  > che  (opportar 
in  pace  * pazienza  *e  humiltà  tut- 
to quanto  egli  potefle  parlare  di 
coi , fia  vero  r fia  falso , e non  }a- 
Iciar  già  mai  di  pregare  Dio,  che_* 
lo  riponga  nello  fpirito  di  vnione, 
c di  pace . Se  da  eiè  vkn  prefa  oc- 
cafione  di  difprfzzarai , ed  infamar- 
ci , fia  in  buon  bòra  ; ancora  bifo» 


Ha 


- £kvtt*er 

ff«  ) tufc mi diati,  «toc  im  poco  dbll*i»^ 
oa  rezza  dei  Canee  di  Gtcsà  Clhti  - 
fio  ^ £ mio  le  noJire  virasi  di ttir di- 
sia rro  non  Hòfìo  che  ideali  in  ipaxode  > 

: té  niente  in  fatti . Latriamoci  don- 
ugne  fisbrflìire  nelle'  humMiazioni  ij 
-«gaefto  ci  verrà  per  approfondarci  in 
6«>  5:  io  non  uefarei  graia  iquerda^: 
eoa  erario  io  lo  riporrei  nei  fr- 
ionzio  interiore  , ed  citeriore  ,iper 
dare  alla  mia  anima  più  agio  per 
godere  di  Dio  folo  . -jitófen  fe 
Gennaro  ^ • v > a;fci;v-« 


'fij 


xettìra.  xx ; 

fimusti fiiÉL 
'•Vaiolò'4 


Ava  Religiofo, 


- ' ■•  ..  ' •“  • . f ■ ' ! ‘.Vf  W'V? 

iv  lari*  %Ma  punta  Ma  tnf° 

: giurie  * Uè  ^fognap^ffluamente  ù» 
1 fiftf  firn  à Dio  quello  pi  piacerà  *. 

f mltefhpbàelleffàluxyrilriltmt^ 
t ritolgo* t ipfprel^are  4 rtéfiemiment* 
; * ideila  ^goneburnaM^er  Seguire  i* 
'jPià&yé&tnGì  ■"■-■*  ’ 

■ ' . , S.  * >s  •*  ' vì  '* 
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Per  la  vita  Ttlnyninaima  • x8i 


Mi* 'Cor*  Padre  • 

‘lesìi  fia  Ionica  no fir a via . Io 


Jho  to auto  gravi  coatte n to  da 
xic^ueretfe  voftre  lettere , nelle  qua* 
lido  chiaramente  riconofeo  la  con* 
daittadiDio  per  la  vofir* anima  ,fe 
la  fedeltà  palila  quale  ella  inuigila  à 
confeniarfi  coftante  nelli  fiati  peno- 
i3Teirigoroifi  rtpa- lì  quali  bifogna* 
ch’ella  paifi  * L*  efpofizione  -,  che 
voi  fate  delle  vaftre  pene  farebbe  à 
ine  fteflb  penal  e mi  commouereb* 
be  a compafiione  * fe  io  non  fàpefll 
pereiperienza , quanto  bifogna  fof- 
Irireper  eifer  à Dio..  Non  vi  sbi* 
gattite  dunque  punto  mio  caro  Pa- 
dre^ «tutte  de  voftre  tentazioni , in- 
ibnfibilità-,  e sbalordimento.  Tutte 
^ueficeofe  vi  auuicinano  à Dio,  an- 
corché in  apparenza  vene  slontani* 

no  » ^Sopportatele  pazientemente^ 

come  Iob  fopporcaua  fbpra  dei  ino- 
dozaro  le  Tue  piaghe  .5  e&àlfora  che 
voi  penierete  eiler  feparàto  da  Dio  , 
£pero^  che  voi  gii  farete  piìrvnico . 


Io  'rittaouo  jpiii  .anime. differii ce-v 
. mente 


zSz  - Lettere 
mente  condotte  : la  maggior  parte 
hanno  dolcezze  , e lumi  di  quando 
in  quando  : mà  la  voftra  firada  è di 
pura  foffercnza  j ed  a mio  parere-» 
quello  è quello , che  la  fà  migliore! 
e mentre  ancora  bifogftafie  morire 
attaccato  à quella  croce  > à come 
farelli  auuenturato  , quantunque^ 
difgraziato  fecondo  i voftrifenfi  y e 
fecondo  il  dettame  del  vòflrò  fpiri» 
to  5 Non  refta  che  dirui  , fe  notL* 
che  lafciate  lauorare  in  voi  allo  fpi* 
rito  di  Dio  , accìoche  egli  complica 
la  fua  opera  al  modo  eh*  egli  ha  co- 
minciato j fopra  tutto  cremate  ciò  » 
che  vi  fi  dice  * e quando  vi  parrà  di 
non  amare  punto  Dio  , o non  fare 
alcun  profitto , òche  farete  vn  gior- 
no del  numero  de  t reprouati , e che 
voi  hauete  tutto  quello  , che  può 
fare  odacelo  all*  Ynionc  > ed  altre  li- 
mili idee  * Non  vi  fermate  in  quelli 
voftri  difeorfi  * ne  gli  credete  * mà 
fenza  badare  à loro!* anima  voftra 
fegua  femplicemeote  \K  indrizzo  di 
chi  la  guida  , e creda  di  trouarfìia 
ftata  * quale  ella  punto  non  vede; 
a*,  del 


Per  la  vita  llluminatiua . 2 8 j 
«lei  eguale  non  di  meno  è accurata 
Pigliate  a ni  (no  . |o  ve  &>  affermo 
ancora  vna  volta , }a  soffra  via  è di 
Dio  , non  mi  metto  più  in  pena  di 
quanto  difeoriò  fi  è fatto  , io  darò 
continuamente  vnito  con  voi, e nin- 
na cofa  mi  potrà Separare . ri  6 5 
1 9 . Gennaro. 

. « .j,  . f 1 f i ( t • , u f f 
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Almedefimo  più  auanzato  nella-» 
via  miftica . ? s 

'{  '4 sjrj>  Z '^'i***  T1  u TI7  ^ C7 

f#  Gli  e fatica , che  fial9  magione  di  fa 
*‘f  de  pura , a.  In  che  confi/la  lo  flato 
purificante » per  il  quale  hi  fogna  pafi 
■ fare  per  arriuare  a qttefto  grado  di 
> trazione.  • 4 * * j;*  u 7 

r:rr:;.LÌf~  , 'r  • * 
-Hti  ii'  jV;o  Cari  fimo  Padre , 

IDiio  folo  badai  Per  rispondere 
. » alle  vodre  lettere  , le  quali  ho 
riceuuto  hoggi , vi  dirò  con  la  folita 
mia  dmplicità  , che  ho  riceuuto  vn 
granccontento  di  veder  la  cura , che 
2 Signor  Nhftro  £L  degna  tener  di 


r-2&f  ; a Zenit*  ^ ^ 

Vtìi  nd  condurre  il  voftro  interna 
con  là  fedeltà , die  Voi  ponetela  re- 
gni tare  iiuoi  Diuiniinouiment!» 
Ha  u et  e fatto  beniflìme  di  cambiati 
)a  voftra  orazione , e mi  pare  , che  ! 
tal  cambiamento  proutòga  dalla*» 
grazia  ; E però  voi  habbiatequfc- 
fl’  attenzione  alia  Duttilità , feparà- 
ta  ancora  da  tutti  li  concetti,  e pen- 
ile ri  deg'i  attributi  fuoi,  e pérfezio- 
ni . eft’  attenzione  è di  fede , 
la  fede  và  templier > e nuda  , fed4«f- 
elude  quando  ella  è pura  ^ la  moitl- 
plicitai  e quello  non  impedifee  già  r 
chek^oftr’ankirà  non  babbi  a Vìiio* 
®e<okT)iuinità  infinkameste  per- 
fetta > qtrantunqOe  m ella  «on  fono* 
incetti dì&mr<teikpcrfew^  ( 
• uine  ..  Il  Signor  Noftro  comincia  à. 
fpogliarui  pafliuamente  , lafciatelo^ 
fere , e voiwtìeoesifcte  "Vntfgran  mi- 
4crK3W(fìaidcl’fti  (ita-  bontà)  «>dfetTc|fr 
gran  poteréj,  S&tk  giorno  farete^ 
ridotto  ai'  ni  ente qu  sflo  è il  ria» 
niente, dmieii  traoda  lddip*!oppa> 
hauer  perdine  i*  iriOTiagMie* 
more  di  tutte  k crèai^eyepani* 

menta 


Ter  la  vìfàlllurniritfiuA . #8$ 
mente  da  hjauea  perdilo  -fe  ftefTo:  ? 
pigli  aie  Padre  j voi 

'fetz  nel  paflaggiof  alla*  perfeiaa  nu- 
jfck*  Qafifla.  ic^wt&a  ditpaffioui;, 
É-di  *en tastoni  a efee  -fi  irigegnoà- 
mente  M gsasiofewentt  <kferti«Kte, 
fc^ùit^rnoCece^ , ;ed  arido?  * che  voi 
lana*»  * Coiva  WfiicooteaCe^:  djd^ 

krtddjo!  tri 

iat^^duen.  \ ^a&ngue>aJte^o6jiens' 
xe  > c^pre€^oe,  * •$•  lUfignore  v eh* 
api  patite  adU  voftr&Ny Qlontà  ,© 
4*el  vofto  imerrm  » opn  vtdia.pim?- 
to  dì  tumore  j;  L^  victji  di  Giesi 
Chrifto  fi  compirà  sii  la  voftra  infer- 
mità t *4  opererà  de?gcandf  affetti, 
i e voi  {offrite  con  longanimità , ed 
amorei  rigori, dledladaaanda Citerio- 
re. Ahi  cariflìmo  mio  Padre  ! Allo 
Spirito  Santo»  voitauete  a richieder 
jreia  direzione , e la  condocta  , e-> 
monàrne  * che  tò  lo  fpir ito  pieno 
di  tenebre  *c:df  imperfezioni.  Non 
pofib  però  ricuCare-  di  darui  * miei 
mi** imi  pareri  , come  li:  amici  tra  di 
loro ficomunicana,  a (Sci?  rara  dotti , 
che  io  vi  porto  ogni  amore*  ed  < gni 


1?6  f Lettere' 
cordialità,  che  pofla  io  hauere  à vita 
perfona  eftremamente  amata  ; men- 
tre voi  volete  efler  tutto  à Dio  , è 
neceflario  , che  io  fia  tutto  à voi  ; 
Bifogna  che  ci  rincoriamo  1*  vtu 
V altro  per  giugnere  vn  dì  alla  felici- 
tà inenarabile  di  pofTedere  Dio  in 
quella  vita  ; In  modo  non  omnibus  co- 
gnito , tire  dice  Gerfoné , dal  Signo- 
re N . portatore  della  prefente  ca- 
tterete molto  feruizio,  fe  co  lui  con- 
ferirete y egli  è pili  intelligente,  e 
pratico , che  non  fono  ió  V A Dio  in 
Dio  i i 6 5 J 3 J Maggio;  - 

LETTERA  XXII.  : 
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Nella  quale  dimoftra . - 

. • • b * *,  • 

. £vi  '•  ;-f  |-v>i  ♦(!  * J ir  V 

t,  Che  fpetta  a Giesà  C bri  fio  Udifirug* 
gere  la  radice  della  corruzione , eh'  è 
in  noi . 2.  Le  luci  create  ce  la  na~ 
/tondone  fin  che  Giesà  tome  fole  na- 
feente  nel  noftro  interiore  ci  pale  fa  la 
fua  malignità  , $ . Bifogna  affet- 
tare con  pazienza  quefia  compar  fa  di 
" Giesà. 

€a-  . 
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Cari  (fimo  Padre  mio  • 

Oi  diamo  mercè  di  Dio  coiti 


buona  fanità  tutti  infiemo . 


11  gran  fondamento  della  corruzio- 
ne  > che  ciafcuno  riconofce  in  fo > 
edremamente  c>  incommoda  . Bi* 
fogna  hauer  pazienza , fpetta  à Gie- 
sìiChrifto  folo  il  diftruggerlo  da  fe 
fteflo  ; ogni  mezò  creato , per  San- 
to che  iia  , non  può  fola  mente  dar 
principio  al  reale  annìchilaménto 
di  quefto  infelice  fondo  . Tutte  le 
grazie  , e tutti  i doni  ci  folleuano 
Vedo  Giesh  Chrifto  , ed  appreffo 
eh*  egli  fteflb  fi  è trouato  , comin- 
cia f opera  dell*  annichilamento  del 
fondo  della  creatura  . I lumi  creati* 
che  fonò  per  farcelo  vedere  y à’  noi 
tutta  via  lo  nafeondono , mentre  la 
fua  maligna  qualità  non  fi  cfperi- 
menta  in  verità , che  allora, quando 
GiesìiChrifto  Sole  eterno  cortiin- 
ciaa  difcoprirfi  nel  noffro  interno  . 
Queftaè  f vltima  delle  miferie  l*ef-* 
fer  fimiferabile  , che  non  vifipòiTa 
rimediare  1*  impotenza  della  crea- 


tura * 


Lettore  - 

tura  è in  quello  grado  efperimenta- 
ta  in  roodq%*<die  noo;  puòdu* 

Imitare. . Tuie’  i Profeti  notn  era  ano 
che.  figure  dii  Giesu  Chriflo  v cossi 
. tutt*  i lumi  di  Giesùv  Chrjfto  non 
. fono  Giesii  Chrifto.  s e non  poflbao 
fare  l’ aunghi  lamento-  * iutoenaaJ' 
quale  noifofpirJaruo.  -£ 


LETTERA  XXIIL 


'ij 


, A vna  per  fona  fpirituale  * che  era.» 
> iavitapenofa. 


. . ri  ■ . --  - ’X 

Le  dice , che  fi  abbandoni  alUconiot* 
ta  della  fapienqa  Diuina  r e che  li  an- 
noiamenti , ofcnritz  y,e  erauagh  ftr  uu 
, ranno  alla  fua  p&  fedone , purché,  ella 
fojfrifcA  con  pa'ZicnTa  p affina  . 2.  Ch*è 
: bene,  di  conoscere  il  fondo  della  Jua 
corrasione  » con  bavere  aborrimento  d 
\ fi  JUjfc+iLcbt  non  i foniamo** 
greto , e nafcofio . 


Car'Jpma  Mia  Sorella. 
lesti  fia  .vnica  noftra  luce  , ed 
vnkp  nofiro  appoggio  . Ri- 

ceuo 
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ceuo  dfprefente  la  vollra  vltiraa~> 
fenza  data , la  quale  mi  lignifica  co- 
me ftia  adelTo  il  voliro  interno,  Tut- 
; to  quello , che  prouiene  da  Dio  è 
buono , e ruttai  colpi , che  fono  dal- 
le mani  di  Dio  lì  hanno  da  riceuere 
con  rifpetto , ed  amore  : egli  folo  ci 
conduce  per  le  vie  interiori,  infogna 
lafciar  farea  lui,ed abbandonarli  nel 
ìfuo  Diuino  lapere . Tutte  le  noie,  le 
yfcurità , ed  i trattagli  iritrinfechi  ,i 
quali  vi  arriuano  , faranno  la  vollra 
perfezione,  facendo,  che  voi  moria- 
te in  voi  medelimà  ,fe  voi  Hate  ben 
' pafltua , e che  non  diate  orecchie  al- 
la natura  co’IIk  ì riiiolgimenti , ed 
attiuità  y quello  è quel  folo  , che  io 
Vi  raccommando , di  fopportàr  con 
palliua  pazienza  tutte  le  puntura 
^de’dolori  perle  fpine  interióri , del- 
le quali  la  vollr’anima  li  è ripena, 
N on  mi  difpiace , ché  voi  habbiate 
dell  horrore  à voi  llefla , voi  vedre- 
te ancora  ben  di  auantaggio  il  fon* 
do  della  vollra  cohnjzione,  fc  il  lu- 
me folle  maggiore  j Non  vi  datofut- 
ta  via  ad  incedere  di  elfer  fenza  pun- 

-N  to 


’ Lèttere 

todi  amore  feg reto, -e  celato , coiti 
tutto  che  voi  non  Gabbiate  alcun 
effetto  faporofo,  e fenlibiie^  rince- 
rateui  dunque  , e non  temete  piu  del 
voftro  intcriore,  eh’ è,  come  egli  dee 
•edere  , Iddio  lo  muterà  , quando  gli  . 
^piacerà  ; 1657.  ad,  Agofto . 
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A vna  Religiofa  del  di  (cernere  quel- 
lo;,.che  palli  nell’interno  „ 

t y Sene  fpeffb  la  flupidità  , le  ottenebra- 
%ioni , e le  impotente  prouengono  dal 
naturale  interno  Sdì Seccato  dalle  vigi - < 
He , e digiuni  sfe  Iddio  non  vi  difptn- 
fs  con  miracolo  continuo . 2.  Si  fata 
morte  miftica  per  vnejìafi  dello  Spiri- 
to rapito  m Dio  , tb'è  operato  nel  puro 
intimodeli anima  i e la  vita  fniflicaè 
quando  Gicsu  Chrifio  vide  in  tloh  t Udì 
non  piti  vi  marno  « 

- • • 4 % 

1 K 

Carisma  Mia  Sorella . 

C1^  Iesù  fia  per  Tempre  il  noftro 
JT  tutto.  Vidimando  perdono, 

7 fe 

- • .V,  * 
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Per ' Invita  TUuminatwd.  191 
‘tb  per  mólto  tempo  liamo  flati  a ri- 
sponder ni,  penfauo  ^impegnare  il 
Signor  N.  tome  più  illuminatole 
pratico  di  me  nelle  vie  di  Dio  : mà 
• egli  fi  è prefentemente  così  perduto 
in  vno  flato  di  piccolezza , ed  infan- 
zia fpirituale,ch,tgli  non  può  dare 
alcun  parere,  e chiarezza , che  non 
patifcaaflai , temendo,  che  quello 
non  fia  contrario  al  grado  della  gra* 
zìi , che  Giesìi  Chriflo  al  prclcnto 
gli  comunica  j Però  mi  vedo  forzato 
di  pigliar  {òpra  di  me  il  darai  quella 
xifpofta , la  quale  reputo  di  molta 
«onfeguenza  perii  voflro  gouernò 
interiore  ; io  non  ho  capacità,  ne  lu- 
mi , mà  Ila  necéflìtà  mi  violenta  ; e 
jfoi , mia  Cara  Sorella , non  Gabbia- 
te confiderazione  » che  à quanto  vi 
parerà.  Io  bene  oiferuo  nella  voftra 
lettera  lo  flato  di  flupidità , e delia 
dcftituxiorte  dello  fpirito,  la  quale 
voi  narrate  affai  à lungo  con  gli  ef- 
fetti^ fuccefli,  che  produce  nell  ani- 
taa  voftra  ; permeffetetìii , òhe  io  vi 
dica  liberamente , che  nel  termine , 
che  voi  vi  truouate,lo  fpirito  di  Dio 

N a cer- 
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certamente  vi  operai  mà  quello  h in 
vn  fondo  naturale  difeccato  , ed  ab- 
battuto per  il  poco  dormire  ,-e  poco 
.cibarli , elTendo  vollro  folito  di  dare 
fcarfo  alimento  al  vollro  corpo  . 
Tutte  le  grazie , che  Iddio  ci  confe- 
.rifee  fono  riceute  fecondo  la  difpoli- 
zione , nella  quale  ci  truouano  , e 
Iddio  non  fa  Tempre  vn  miracolo  per 
follenere  la  nodra  natura  , alla  qua- 
le manca  il  Tuffici  ente  fo  degno  per 
la  via  ordinaria  . Le  tenebre  , la  ftu- 
pidezza  ,Je  fiacchezze  interne  pro- 
vengono affai  fpeflò  da  que da  fonte., 
,e  però  è neceflario  al. potàbile  dargli 
rimedio.  Vn  modo  di  nodrirfi  mi- 
gliore dellfvfato  da  voi , vi  farebbe 
fecondo  il  mio  piccolo,  parere  , ite- 
•cèlfario  , c farede  voi  pi  ù habile  per 
il  feruizio  deLprQtàmo,efcrcirando- 
ui  fecondo  lJinftituto  della  voftra^ 
Religione , ed  il.  vodro  fpirito  con 
più  vigore  li  porterebbe  nel  tratto 
con  Dio  benedetto.  Se  il  Signor  N Or 
ftro  vi  difpenfa  da  queda  ordinaria 
regola  per  vn  continuato  miracolo, 
iononhò  che  vi  dire,  k non  ,che 

le- 
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feguitiate  nella  voftra  maniera  di  vi- 
gere corporale,  e fpirituale,  Jafcian» 
doui  abbandonata  ne  i Itaci , ne’qua- 
li  vi  mette  fopportàdo  le  difolazio- 
bì  , le  tenebre , e le  impotenze , che 
voi  pruouate  ^pofciache  non  potre- 
te fare  al  crimente  . Puoi  elfere  voi- 
trouiate  la  rifpofta  mia  vn  poco* 
afpra  : mà  io  vi  prego  discredere,  che 
io  ve  la  efprimo , come  l’ho  nell’ani* 
mo  j perche  credo  , che  fe  la  voftra> 
Naturalezza  foffe  più  fortificata',  ih 
vofiro /pirico  farebbe  di  più  forte_v 
vigore  per  (offrire  le  operazioni  \ di» 
Diov  Rincuora  te  ni  non  di  meno  ,, 
perche  io  non  dubbito,  che  il  Signor 
re  non  vi  chjami  alla,  morte  miltica^ 
ideila  quale  la  perfonà  poffiedeDio, 
fuori  di  fe  (ieffa:  Allora  l’anima  è ra«- 
pita  in  Dio  per  vn  tftafi  inarau iglio^ 
foyehe  non  fi  ferite  punto  dàfenfi* 
ne  daBe  potenze  ; ma  viene  operato 
fola  mente  dentro  il  puro  fonda  dei-, 
lanima , ed  in  quello  confi  ik  la  vita 
miflica,  ò Din  ina  , quando  Giesfe- 
Ghrift’o  vitie  in  noi,  e noi  non  yiuia-; 
mo-più, ch’egli  opera  mnobycacA 
- - Mi  noa  ; :/ 
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non  operiamo,  che  in  lui . Per  arri- 
u^reà  quella  morte  , della  quale  io 
parlo  , bifogna  trapalare  per  vie 
palli  penofr,  e difficili , doue  lo  fpiri* 
to  muore  à poco , à poco , lènza  eh© 
egli  contribuifca  niéte  alla.  Tua  mor^ 
ts . Iddio  folo  è quello*  che  conduca 
quell’opera  , non  gli  dobbiamo  noi 
aggiugnere , ne  detrarre  j e perciò' 
vi  ho  detto  all’inanzi , che  il  corpp; 

, troppo  abbattuto  cagiona  fpeflo  de, 
ifafiidij , e pene  rche  non  fono  fatte 
da  Dio.  La  perfona  può  mettere  iiv 
opera  delle  virtù;:  ma  quelle  ^on^ 
fona  puramente  fottrazioni  ne  an~ 
nichilamenti  dello  fpirito  <U  Dio  ,, 
onde  non  polfono  confeguentcmen*t 
te  annichilarci.  Io  gufio  aflai  di  que- 
llo abiflò  di  abiezione,  c dlpouertè 
interiore,  di  che  voi  parlate  nelle-» 
voftre  lettere , e quello  gullo  lignifi- 
ca la  vofira  chiamata  allo  fiato  di 
annichilamentoj  qucllo^he  mi  con* 
ferma  in  quello  fentiraento  è , che-» 
voi  fiate  apparecchiata  per  (offrire 
tutto  quello*,  che  la  Diurna?  proui- 
denza  permetterà,  che  vi  arriui  iiw 

^ vi  rigpar^ 
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riguardo  del  voftro  ftabilimento , e 
chela  mutazione  fatta  dalla  Signora 
M.  non  vi  cagioni  punto  di  timore  , 
ò altri  accidenti,  che  di  ordinario 
non  reftano  di  fuccedere . Però,  mia 
Gara  Sorella  non  haue’te  punto  d&p» 
temere , che  le  infedeltà.,  ò imperfe-^ 
£Ìon i volontarie  tutti  lLaccidenti> 
che  di  fuori  fopragiugncranno , aiu^ 
teranno  molto  ad  annichilarui  nel 
voftro  interno , e fe  mi  volete  con- 
fefl'are  il  vero  , ancora  la  mia  lèttera, 
vi  haurà  for prefa Vi  pollò  afficu- 
rare, che  noi  h abbiamo  tutto  l’amo  ^ 
re  ,.ed  ogni  zelo  rchc  fi  pofla  hauere 
per  la  perfezione  della  votò  rianima* 
e che  fe  fi  fapràiqualche  cofa , che  vi 
poifa  trattenere  non  fi  mancherà  di 
auuertiruene . Non  è perciò , che-» 
non  vi  refti  fempre  vn  fóndo  di  cor* 
r.uzione,la  quale  ogn'vno  puoi  chia- 
mare  fe  fteliò,  edellanonfi  diftrug- 
gerà  coslfacilmente , e fidamente»» 
Iddio  lo  può  fare  à poco,  3 poco  eoa 
più.anni  di  fedeltà  ::  mà  comequcftai 
miferià.è  comune  quali  à tutte  le.» 
anima,,  che  fi  ftudiano  alla,  per  fez 

il  4.  nc* 
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ne , io  non  vi  efpongo  delle  particu  - 
larità,  mà  folo  fenza  fcorarui  voi 
pecfeueriate  abbandonata  in  Dio^ed 
efpofta  y acciò  egli  mede  fimo  vada-» 
confumando  «juefto  infelice  fondo  y 
c che  infilo  luogo  ponga  ^infinito- 
filo  proprio  eflere  » A Dio  in  Dio  ^ 
1657.  5.  Aprile  „ • 
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Alla  Religiofa  medefima  , che  con-, 
-.tiene  vn  compendio  della  vita-fr- 
uttifica. 

4 * i ^ • * * f 

»£*.*'**  .Y  : -t  - * ’ 

I.  Vorazionemìfticaè  vna  e1eua%ione 
dell  anima à Dio  per  i fuoi  aptraime *- 
SM , chela  pongono  in  vna  totale  nudi- 
v tà  di  tutto  il  creato , per  renderla  difpo *•_ 
fta  alla  perfetta  vnione.  2.  Gli  [pie- 
ga , che  fta  qjtefba  orazione  attuta*  che 
-Jfe Pattina  mejcolqtttdi  paffitta  , /<i  to- . 
talmente  p.afjhta , //  ditterfi  flati  di  te - 
v , d'unpotenx?  > d’infenfibilità 
: di  iubfrif =•;  d> incertezza  > e le  dtnfe  , 
rofcuritd , per  mero  delle  quali  l'anima  k 
- ir  purificata.  finor  alla  morte 


Per  U viti  Tlluminatim . 2 ff 
W -td  all’ annichilatone  per  ricominci  are 
vna  vita  in  Di  0 foto i deila  quale  egli 
de  ferine  le  marauighe,  $.  Finalmen- 
te rifponde  à piu  domande , le  quali 
~ concernono  al  mede  fimo  /oggetto . 
i(  i : , ..  . . / l . T:  ' 

->  MiaCariffimaSorelle. 

Glesu  luce  efienziale  fia  noftra 
vnici  guida  per  le  vie  della^» 
Santa  orazione  . Voi  fapete  bene* 
clic  la  noflra  vnione  io  Dio  è fi  gràs- 
de  , che  io  non:  pedo  ne  debbo  recti*- 
fère  niente , e fon  risoluto  di  obbe^ 
dirui  alla  cieca , e faretutto  queìlo  * 
■che  mi  ord i nerete , fenza  fare  a 1 tra 
> rifteffione  ai  mio  poco,fia  dìfperiea^ 
za  ,e  di  lume  vi  ^nfeflo  fi)  ia-r 
Cara  Sorella , ch*è  necefiario  ci  fi  a il 
kmic  di  Dió  per  far  cono fcc re 
. ftrade  interne/,  per  k quali  egli  vuo- 
te, che  noi*  c a miniamo  per  andare  ài 
lui-,  c per  pofledere  la  perfetta  voto- 
ne: fenza  quella  grafia  fpecia  le  tutti 
rfoecorfì  de  gii  buùmin»; e tutte  le 
loro  industrie  noniferuonoà-  niente  >, 
Donde  è,  che  bi fogna,  fupplicai  e^ 
Dio  -ger  il.dono  .del  Iterazione v ed  il 
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raggio  Diurno , che  vi  chiarificati* 
do>  e toccando  l'anima  dal  principio' 
deli'òrazione  fino  alla  Tua:  perfezio- 
ne ..  L*òrazione  , della  qpale  noi  vo- 
gliamo difeorrere,  è.vna  eleuazione* 
dell'ànima  à Dio  per  la  virtù  de'fuor 
Dteini  attraimenti , la  quale  pacan- 
do fopra  tutte  le  creature  citeriori  r 
ed  interiori  riduce  l'anima  ad  vnaij 
totalnudità;  per  farla  capace  della 
vnione  immediata  j-e  perfetta  . Tut- 
ti; gli  aiuti,  che  fipolTono  dare,  alte 
ani  me,, che  fonodi  già  fluorite  colla 
grazia  deli-orazione  è di  portare  à; 
loro  à teqipo  alcuni  piccoli'  ricordi 
per  aiutale,;  acciò  non  fi  fermino  in;  : 
alcuna  cofa,  thè  non  fia  Dio  i,è  ne^ 
cefiario , . che qpello  il  quale  carni na^, 
c quello , che  io  conduce  iiàno  i nu* 
maniera  particolare  fauoriti  delio- 
grazie  di  Dio  y altrimenti  ambiteti 
remeranno  nel  camino,  «non  ardue*, 
ranno  fino  al  colmo  della  contorna^ 
zione  perfetta.  Ledimande,  chejt 
voi  mi  late  fono  aliai  generali  pperò: 
è difficile,  di  dar  prccife  rifpofte,  hat 
uendo  a far  gran  diliinzioni.  intorno^ 

x ' . alte- 
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alleamene  » che  vanno  per  le  vici’ 
dell’orazione  »bifognerebbe  fare  vn 
libro  intiero  per  ben  deferì u ere  ogni 
cofa,  ed  in  vna  piccola  lettera  come 
quella  non  fi  può  dire  niente, che  va*» 
glia -,  fe  non  qualche  ricordo  corner 
di  paflaggio ..  Voi  fapete  meglio  di: 
me  yféche  cofà  è l'orazione  attiua: 
nella  quale  l'anima  ha  potere  di ope^ 
rare  ,ed  in  effetto  opera,  con  l'aiuto^ 
di  Dio,  producendo  liberamente  più* 
conofcimenti , ed  affetti  ::  pare  che 
ìddio  non  faccia  altro,,  che  fèconr 
darla  in  quella  forte  di.  orazione , e 
ch’ella  fia  come  l'operante  prinek 
pale . L'orazione  palfiua  è diu rfà  iip 
due , la  prima  ,ch'èinflemc  attilla»» 
e palfiua , cioè,  doue  l'ànima. per 
canto  opera , e per  vn  tanto  lafcia  > 
che  ©peri  Iddio  in  lei  . La  feconda  è: 
quella , ch*è  palfiua e che  non  ara» 
mette  alcuna  attrai tà <,  hauendo  per' 
totale  appoggio  ^attratto  paflìuo) 
di  Dk>,  che  la  comincia  à condurre», 
anzi  à portare  ver fo  Dio  ino  princi- 
pio; e Aio  vi  timo  fine  >in  qpefto  fta*- 
tobi  fogna  lafciare,che  Iddio  operi,  ft 

M"  é*  ' ricc^ 
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rxieeuerc  tu^ti  gli  effetti  della  « 

Santa  operazione  per  vii  tacito  con*- 
fenfo  nelfondo.deiranima . L'aaitna 
dunque , che  ha  cfperienza di  quella 
■condotta  palfiua  fi  lafcia  atterrare 
dalla  operazione  Diurna  ‘r  il  proce- 
.dere  , che  tiene  quella  operazioni-» 
Diu  inaèdi  folleuare  ramina  àpoco» 
à poco  dal  lenfa  allo  fpirito , e .dalla 
fpirito  a Dioiche  rifiede  nel  Tuo  fon- 
do . in  tutta  quefta  elevazione  Tani-  | 
ma  efperimcnta,  che  bifpgnà  ella  fia  | 
continuatamente  dinudata  dello  af- 
fetto delle  grazie  fenfibili , desumi  y 
e decenti  mentì Ebeqefpeflfo  Iddio'  i 
per  .vn  tratto  della  ^ Cua  fapienza  la 
^ifpoglialeffettiuamente  per  meaò 
delle  Impotenze  , delle  tenebre,  del- 
ie ftupìdità.,  e delle  i nfc nobilita , le 
quali  fi  hanno  d^foffrire,  è cònhpor-  ~ 
lare  paflSuamente,(enza  tna*i  co* 
r fa  per  vfeirne  t Tràqueftlfoffrinieii- 
til’ànima  reftando  pur  ifìcat.av  iene 
.^deficr  capace  di  piè  alto  grado  di 
orazione;,  ftundo  L aio  ipkku  ripié* 
no.  dei-doni  della  grazial  e de  i lumi; 
tuui  Ipirituah , eàiuteÙeitviali,  pof- 


per  [a  vita  i lUminatì va  . 9 o I 
fkcfoella  yna  marauigiiofa  paco  ; 
però  ancora  ha  da  cifere  difpogliata 
.Si  tutti  quefti  altri  fatiori . Per  que- 
llo effetto  lidio, le  augumenta  le  pe- 
ne interiori , e permette , che  le  fo- 
prauenghino  dubbiezze,  ed  incer- 
tezze del  fuo  flato  con  ofcurità  nel 
fuo  fpi-rito  cosi  fpeffe,.  e condensate, 
ch'ella  nó vede  più  ne  conofce  idea? 
te,  e non  gufta  più  di  Dio  effondo  fo* 
fpefa  tra  Cielo-,  e terra . Quello  ia- 
to è vna  fofpenfione  interiore,  ne  li  a, 
quale  l’anitna  è impotente  à*  gufi  a re* 
niente  dì  creato , nedlhcreató.,  dia, 
fta  come  foffocata , e non  ha  da  fari 
nulla  per  deliberarli  da  ft  felice  tor- 
mento,il  quale  Analmente  le  apporr 
ta  la  morte  miftica,e  fpirituaìe  pec 
dar  princi  pio  ad  vna  vita. tutta  nuo-> 
uà  in  Dio  foio,  vita  chiam,ata  di  an- 
nichilazione, hauendola  la  forza  del* 
raggio  Diurno  cauàta  fuori  di  fojv 
ftefla  l p di  tutto  iì_  crespo,  per  farla, 
rimanere  in  Dio  Colo1.  Quella  dimo- 
ra , e quello  ftabiiiineuto  in  D46  è l^ 
ftiaociuione,  |ft qualf  non  è tra i 1^ 
ac  U4 jj  fenumeuc^ja^tpje  :tqrf 
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»ebrc  infcnfibili , ò tri  lfc  fagratCji 
ofeurità  della  fede , nelle  quali  Iddio • 
Babita  . La  fedclticonfifte  nel  viue* 
re  con  quella  vita  còsi  nafeofta  ini# 
Dio , è fi*  incognita  à i fenfi , e fop»  ■ 
portare  in  quello  flato  tutte  le  pene,, 
e fofferenze  interfori , éd  e fieno  ri,, 
che  pollino  fòprauenìre  séza  cerca- 
re  altro  appoggio,  ne  altra  confola- 
zione , che  di  eflfere  folo  in  Dio . Lai 
morte  millica  non  folamente  è con- 
tinuata , tnà  augu mentala  in  quello; 
flato,  e la  vita  Diuina  piglia  delPac- 
«refcimcnto  ;le  Indette  tenebre  dèh 
la  fede  cominciano  à fchiàrirfi;e  (co- 
prire all'anima  ciò,  che  Iddio  è in  fé 
Héflò,  e tutto  ciò  ch*è  in  Dio; quello 
è come  il  Jn-imo  chiarore,  che  il  Solé- 
fparge  su:  i’omontè  auanti  ancora** 
del  forgere  déii'aurora*.Quellà  liice 
è generale,  tranquilla  :,  fereiia  ;perÒ’ 
®on  palefà  ancora  niente  diflinta*- 
mente  in  Dfò  fe  non -dopò , ch'il* 
pàfTato  qualche  tempo , appreflo  alì 
Àale  fi  difeuopre  il  Signor  Noftro; 
Ciesu  Chriflo  nell'abiffodellà  Diuh 
BXniflkiiI'  modo  ammirabile  veden* 

dofii 
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dòfi  in  quel  raodò^ehè  irr-  vn  Clirfr- 
ftùllo.rjfplendentje'  dii  yno  fpecchio 
fi  rimi  raiqual  che  bella  imagi  ne,  che 
è nella  Gamera ..  Quella  vifione  del 
Signor  Noftiro  Gicsù  Chrilìo  non  lì 
può  efprimere,,ed  ifenlinon  la  pof- 
iono  comprendere,  che  full’immagi- 
ni  fenfib!li;Pefperienza  fà  guftarej 
non  Hmmaginedi  GiesùChrifto,màr 
Giesìi  Chrifto  medelimo  . Altre  voi-, 
te  ella  ha  riceunto  delle  notizie  di 
GieskChriftò  nellfe  Tue  potenze  pie- 
ne di  fapore , e di  chiarore;:  ma  ellm 
conofce  bene , che  non  è quello , dii 
che  ella  gode  dà  allora  cominciai 
Iddio  ieffer vita  dèlia  Tua  anima,e: 
principio  de’fuoi  moti,  ed  operazio- 
ni  i,  In  confeguenza  di  quello  Hata* 
èlla;fcuopre  nella  Diurni cà i mifteri  j) 
dèlla.fede>e  dèlia  Santjlfima  Trinità* 
fecondò  ,:che  piace  à Dio  comuni*; 
carie  , e nudarle  quello  ,ch‘è  in  lui;; 
perche  ciò  che  fr  vede,  per  ii  luftcur 
dcliaigloriaìaDio  nel  Paradifo , fi, 
difcuopre  per  ildume  della  fede  in** 
quella  vita . Nel  libro  delle  contem~ 
j>1  azioni  deLB,  Gionanni  diiSan  San- 
-ivf  y fone 


4 \\ \\ ì ;• \ Lettere f \ : i\  ^ 

Ibne  Carmelitano*  li  poflbno  leggere 
à lungo  tutta  la  vita  , e le  cognizio?- 
ni , che  l’anima  ha  in  quello  flato  $ 
io  Commetto  per  rjfpondere  alle  vo 
lire  piccole  dimande,  le  quali  fop- 
pollo  quanto  ho  detto  di  fopra  , ti* 
ccuano  fàciiifltaamente  la  dichiara-? 
«iand  ..  Voi  ricercate , come  iraniana 
£ comporti  ne  i foflfrimenti  efterni , 
«d  interni nelle  occupazioni  delia 
giornata , nella  Santa  Gì >muinione> 
nelle  occorrenze  di  praticare  le  virv 
tù , ed  in  altre  cofe  limili:  io  viidiròy. 
mia  Carilfima  Sorella , che  bifogna» 
conféruare  in  ogni  cofa  le  difpolir 
zioni  interne  , che  Iddio  ci  dà  > e già** 
mai  non  le  cambiate, mentre  noi  no** 
fiamo  più  padroni:  di  noi  medefimr^. 
ft  l’interiore  c òcenebrofo,  òchia^ 

, to  , fé  patilce  , ò fe  godè  bifogna  cii^ 
flodirlo  nelle  occupazioni , ed  altre 
occafioni  efteme . L’anima , che  Kt» 
quello;  è elpcrta , pretto  l’intenderà 
©fenza  efpericriza  è difficile  a.  corn> 

• prendere  ^/Auiocne,-©  fpeflq  , che 
Interiore  ftaiu  Dio;  coi  ftare  i fenffc 

occupati  tra  le  tentazioni  ,ieame  tal 

„ • » • . 

saya&z  li 
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volta  l’interiore^  e Fe  fieri  ore  fono 
ripieni  di  Dio . Finalmente  fi  danno 
di  grandifiime  varietà*  fi  che  non  b 
potàbile  à porle  con  le  fue  chiarez- 
ze. Vói  dite,  che  vórrefie  fapere,  Ce 
Fantina  ha  delle  cognizioni  diftinte 
di  Giesù  Chrifio , delle  fue  virtù  y & 
de’fuot  fiati , ed  io  vi  rifpondo , che 
nell'orazione  attuta  fp.eifj.  ne  ha^ 
che  nella  patàua  ne  ricéue  alcune^»* 
volte  delle  infufe , e fopranaturali 
mà  qualche  volta,  ella  refta  ancora 
priuata  di  ógni  veduta , e fenza  ha-- 
uer  per  tutto  altro , che  le  tenebre 
della  fede  come  hò  detto , Je  quali  i 
non  di  meno  le  manifefiano  Gicsù 
Chrifio  ndle  ofeurità , e nella  vita, 
annichilata , ella  ricette  il  godimen-i 
to  di  Giesh  Chrifio , come  fi  è detto^ 
quello  , che  intriga  le  anime  è , che 
quelle  s'immaginano  fiarfene  fenza 
niente , fe  quello  non  è/ettàbile  , e: 
comprenfibile . In  fine. per  termina-' 
re  la  rifpotfa  io  vi  dirò , che  l’anima 
puoi  hauere  dc’defiderif  ndlo  fiato 
annichilato,  e palfiuo j.ci  che  può 
vkre  delle  preghiere  vocali.,  cheu% 

>■  ' . può 
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può  fare  delle  regolate  mortifica* 
2 ioni , ch’ella  fi  rammenti  auanti  à 
Dio  ibi  fogni  de’proffimif  mà.  tutte 
quelle  cofe  fifannoperli  moui  men- 
ti di  GiesùChriflo  il  quale  viue  irt-» 
hi . Quando  il  Signor  Noftro  Giesù. 
Chrifto  era  in  terra ,la  Santa  fua  Im- 
manità fofFriua  , pregaua  vocalmen- 
te, immaginauafi , ragionati  a , cd 
•peraua  j così  le  anime  annichilate  , 
c trasformate  in  Giesù  Chriflo  fan- 
no l’iftefle  colefénza  fepararfi  dalla 
vnione  con  lui  > e dall’altro^  canto 
quella  vnione  è la  fónte  di  tutto 
quello  y ch’efie  foffrìfeono , ed^opo*_ 
rano  nell’interióre , e nell’eftcriiore  * 
Ecco  il  tutto,  che  io  vi  polla  prc/em* 
temente  dire  Cariflima  Sorella  mia  * 
e quello  vi  ballerà  in  vece  dell’eia- 
me  , che  voi  richiedeuate,  che  io  fa- 
celli  del  vollro  interno  . Bagne- 
rebbe, che  ci  vedeffimo , e parlai 
fimo  per  foddisfàrd  più  efatta men- 
te colla}  viua  voce  , e ciò  feguirài 
quando  piaceri  à Dio  afpettando- 
to  t fegulamo  le  fùe  Diuine  attratti- 

andare,  nella  fua^. 
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condotta.  ADio,mi  raccomando 
alle  voftre  - Sante  orazioni . 1 <$54, 
so;  Ottobre^ 
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A vn  Direttore  . 

» 1 
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I*  fanelli , che  gouernano  le  anime  collii 
, fida  ragione,  le  fanno  facilmente  cab- 
lar e del  loro  buon  poflo  finiti , ch'effe 
- fene  accorghina.  2.  Bi fogne 1 morire 
nella  Croce,  alla  quale  Iddio  confile 
più  toflo , che  di  fare  moltitudine  di 
i bmit  fnccende  per  il  proffimo  y 
t 'tttomragiùne  così  vuole tu 
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al 
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•Interno  di  N.  effendo  condotto» 
per  meato  del  puro  lume  della- 
fede  ,,e,non.per  la  fede,  mefcolata^ 
con  la^ragjone,  ècofaiimportantifè- 
raa  per, la  fua;pQrfezionc,ch'egli  non- 
elea con  la  fua  anima  da  quefta  pu- 
rità di;  fede  , la  quale  à)  poco , à poco 
la:  folleuerà  à vno  ftàto  di  Santità 
eminente.  Quelli;,  die  lo  getuerna?- 
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no  col  fondamento  della  ragione  ef- 
ièndo Tuoi amici  intimi,  alle  quali 
dando  egli  gran  credito  * fi  ha  da  te^ 
mere  , che  infenfibilmente  non  la 
faccino  calare  dèi  ino  pofto  inter- 
no : al  principio  quali  niente  le  ne-j> 
accorgerà,  e perciò  egli  ha  bifogno 
di  qualche  piccolo  auuertrmento  in- 
torno à quello  . Mora  non  è al  pro- 
posto , che  io  fia  quello , che  glie  lo 
dia  > inà  lo  facciate  voi  j fetélo  dùn- 
que hoggi  con  vn  vigliècto , che  ag- 
giugnerete  alla  voftra  lettera , che 
non  andò  via  hieri . Quello,  che<vi 
ho  detto  non  impedirà , ch'égli  ndn 
s'ingerifca  nelle  cofe  del  Seminario , 
a'egli  ha  fperàza  d’impedire  le  N.N* 
di  entrarui,  e che  egli  non  faccia  pa* 
rimente  piu  cofe , che  quelle  N.  Ny 
fanno  : mà  che  ciò  fegua  per  vn  ali 
tra  maniera  interna,  e non  per  la  lo- 
ro! . Non  bi fogna  dunque , ch’egli' 
difcenda  dalla  Croce  , neilaquale_>  ; 
Iddio  l’ha  prefentemente  attaccata 
poiché  vuole che  in  quella  nati  ora 
più  tolto , che  di  fare  moke  buone: 
Ojcie  per.il  prilli mo,  mentre  quello»/ 

aoa  . 
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-nonèychevn  pretefto/che  la  ra- 
gione fomminiitrera  alio  fpirito  : mà 
Ciesù  Chrifto  ragione  eterna  vuole, 
-ch’ella  fìngolarmente  , e continua- 
mente  muora  fenza,  ch’efia  volga 
io  (guardo  alli  gran  beni , ch’ella-* 
potrebbe  fare  , fé  vuole  abbandona- 
re quella  condotta  della  morte  in- 
terna : quello  è il  punto  il  più  dilica- 
to  della  vita  mi  ftica , al  polfefiò  del- 
: là  quale  non  fi  giugiie  giamai , che 
• per  vna  total  morte  di  fé  medeiimo  * 
*659.  Febraro-  - - 

, lettera:  xxvii.  * 

~ ‘ ■ • • •’  ' 

•A  vna  perfona  molto  fpirituale  in- 
torno à quello  età  da  comunicarli 
. à i Direttori , e ad  altri  « che  fi 
poflòno  aiutare  . * 

I.  Quando  il  Signor  Nofiroconduce  per 
fé  ftefl'o  le  anime  di  vna  maniera  p af- 
fina t ed  effe  Maiale  , non  fibula  dire  à 
- : doro  5 fe  non  ohe  p affinamenti’  filano  d 
. ritenére»,  perche  Iddio  opera  tuttfctn 
effe , Quando  l'intimo  dell* anima  é 
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così  bene  fiàbiluo  tn  Dio  ,'tm  fittine 
punto  ad  applicar  fi  di  fuori  per  ‘nbtMtc 
il  projfimo  - $.  Si  fèntepcrtaàcon* 
fentire  di  noncomumcare  à i Diretto* 
ri  per  timore  di  vanirà  * e di  non  aia*  I 
tare  il  pro(fiwtofcbe  tal  voltad  indù ^ 
%ato  dalla  prouidenqa  per  efferzj 
infirutto , folto  il  medefimo  prctcflo* 

M.  # - ' | 

INtorno  alla  dichiarazione , che 
vói  mi  Ètte  della  voftra  orazio- 
ne, il  mio  lume  è poco , e però  non 
vi  accurate  su  quello  , che  vi  dirò  « 
Mi  fi  apprefenta , che  tutto  quello  9 
che  fcriuete , fìa  buono , efe  in  real- 
tà ftà  cosi , come  io  lo  credo , il  Si- 
gnor Noftro  vi  fa  copia  di  miffcri-  ( 
cordie . Quando  Giesù  Chriftoeon- 
duce  egli  medefimo  le  amane  per 
vna  maniera  paffiua , ed  eflènziale  9 
ad  effe  non  fi  ha  da  dire,  fe  non  ch’el- 
le perfidino  continuamente  abban- 
donate , perdute , e paffiue  per  rice- 
vere quello,  che  à loro  vien  comuni- 
cato. Quella  è in  vero  la 
felicità  di  quella  vita  , la  comunica- 
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3ione,che  Iddio  fa  di  fe  ftcflò  ncJi'ia- 
timo^  per  ii  che  egli  dell'anima  no- 
stra diuieneanimaye  la  vita  delia  no- 
ilra  vita . E l'anima  , che  haguftato 
iiell'effenziale  del  fuo  interiore  que- 
4la-Diuina  elTenza , non  può  haùer 
gufto  di  qual  cofa  fi  fia  , e fe  ne  retta 
habitualmente  diife parata  da  tutte 
le  crearure,  fenza  pigliarli  penfiero, 
come  quella  feparazione  fi  faccia., , 
poiché  la  Eia  anima  fubiflata  in  Dio, 
non  può , cornea  lei  pare  vedere,  c 
guftare  altro , che  Dio  .Quelli,  che 
non  hanno  punto  di  esperienza 'di 
che  cofa  fia  il  trattenerli , viuere.  ed 
operare  in  Dio  , attribuirono  alle 
anime  delle  imperfezioni , le  quali 
non  fono,  che  nella  loro  idea 
credono  multiplicità , douenon  è , 
che  vmta  . In  Dio  fi  vede  tutto , e fi 
gulta  tutto , e pure  non  fi  vede  nien- 
te, ne  fi  gufta  niente  altro,  che  Dio; 
fi  nceue  vna  libertà  cosi  perfetta, 
che  fi  attende  anteriore  fenz>aicu- 
na  violenza , e fenza  ettrauerflone  , 
ne  fi  teme  ancora  il  dilagaménto  à 
parlare  per  aiutare  il  predino,  q rà- 


do 

A 


ì 3iz.  * Lettere 

• do  il  fondo,  e bene  ftàbilito > ed'af- 
iodato...  Io  appruouó  affai , che  voi 
comunichiate  à poche  persone  in- 

c torno  alla  voftra  orazione,  fé  non  è, 

• che  qualcuno  per  la  Diuina  proui- 
. denza  fi  rincontri  à propofito , ed  io 

• fento  ripugnaza  ad  acconfentire_? , 
che  voi  non  ne  parliate  con  P.P.,e  ad 

^alcune  altre  anime  di  confidenza-* , 
che  à vói  s’indirizzano  * La  vanità , 

, dite  voi , che  vi  affalirebbe  ; .Man- 
i teneteui  perduta  nel  voftro intimo, 
è la  vanità.non  vi  ritrouerà  mai  j e 
/egli  huomini  interpretino  il  voftro 
' procedere  effer  orgoglio  , quello  1 
-non fi  curi  niente , e non  vi  ha  da-* 

] trattenere  dal  fare  la  carità . Qùan- 
, do  Iddio  vi  i faccia  Depofitario  di 
, qualche  cofa,  Phau^te  da  dillribuire 
fecóndo  i fuoi.ordini,  ei  cosi  la  per- 
fopa  dona  quello,  che  non  è fuo  . 
rPofciache  Iddio  folò  è:il  principio  di 
, tutte  le  grazie, è noi  non  aggiugnia- 
mo  punto  piu  à i doni , che  paffano 
f alle  anime  di  quello,  che  dia  il  cana- 
le, per  il  quale  fcorre  l’acqua  ,.  Se 
iofoffi  fcrupolofo,  ò che  io  non  me 

v ia 
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( la  pattafii  fenza  riflefsione  su  quello, 
i che  io  vo  facendo  del  continuo  , la- 
. fcierei  il  mio  modo  di  procedere , 
, eh*  è di  parlare , e dare  de  i ricordi  à 
. più  anime  intorno  ali*  orazione  : ri- 
i guardando  quello  al  lume  ordina- 
rio , fenza  dubbio  inciamperai  nelle 
| paure  , e gran  diffidenze  : ina  iofe- 
guito  femplicemente  la  direzione , 
e me  ne  relìo  col  mio  intimo  fenza 
cercare  informazione  del  refto. Con- 
fetto, che  mi  è vna  gran  croce  dar 
degrinfegnamenti  ad  altri,  non_» 
fapendo  in  verità  io  niente  \ però 
Iddio  del  nulla  ha  tirato  il  tutto , ed 
ettendo  padrone  della  fua  creatura , 
fa  di  quello  ciò  che  vuole , fenza  eh* 
ctta  potta  pretendere  hauerui  parte . 
Io  vi  prego  à configliarui  col  Signor 
N.  intorno  à quello  fogge tto , e fe  è 
mefliere  guardar  il  lilenzio  rifpetto 
ad  alcune  anime,  che  à voi  s’indi- 
rizzano , bifogna  certamente  farlo 
con  diferezione , e fegreto > rie  bifo- 
gna tutte  ammetterle  , ne  tutte  e£ 
eluderle  . Io  fottopongo  il  mio 
giudizio  in  cóttefto  , e prego  il  Si- 

O gnor 
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gnor  Noftro  à illuminami  ; bifogna 
ilarfene  rimdTo  in  Dio  ; io  non  par- 
to dal  voftro  parere  : mà  quello  fla- 
to non  richiede , che  fi  Aia  riftretto 
con  alcune  anime  inuiatele  dalla—» 
prouidenza . Quando  io  confiderò  , 
che  voi  fete  tra  gli  obbrobrij , ed 
^umiliazioni  , io  punto  ne  piglio 
ilupore  ^ quella  è mifericordia  di 
Dio  verfo  di  voi;  già  mai  non  fu, 
ne  farà  altrimente  , che  i difcepoli 
di  GiesuChrifto  non  iiano  trattati 
come  il  Maeftro  ; e poi  è vna  proui- 
denza  di  Dio  fopra  di  voi , die  hab- 
biate  vna  naturalezza  facile  alla  va- 
nità ; fiate  fidamente  accurata  di 
quello  , che  fia  ordine  di  Dio,  ed 
appreifo  non  temete  altro . Fò  ri- 
torno à quello , che  voi  dite , che  fe 
voihaueftevn  Direttore  , bifogna* 
rebbe  dirgli  di  tempo  in  tempo  * 
tutto  quello  che  paria  nel  voftro  in- 
terno , e non  rapendolo  dire,  ne.» 
meno  lo  potete  ; cosi  vi  è noto  me- 
glio che  à me  , che  non  bifogna  di- 
re fe  non  quello  che  fi  conofce  fem- 
plicemente  , e finceramente  , ed  il 

Di- 
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'Direttore  illuminato  intéderà  quel- 
lo , che  voi  non  intendete , e quan- 
do voi  non  gli  ' potrete  dichiara- 
re , egli  non  lafcierà  di  comprende- 
re quello  , che  voi  gli  vorrete  dire . 
Qui  è vna  buon*  anima , che  delude- 
rà darmi  conto  del  Tuo  interno  j il 


più  del  tempo  ella  fé  ne  ftà  perduta 
in  Dio  •>  ella  non  apprende  niente^» 
diflinto,e  viue  vna  vita  coli  ignota 
•à  i Tuoi  fenli , eh*  ella  non  li  ricorda 
di  niente  , fé  non  che  non  li  può  ri- 
cordare di  niente , fe  non  accade,che 
fi  apra  alle  Tue  potenze  qualche  lu- 
me-, e conofcimento . Hora  mi  pa- 
re , che  fia  facile  ad  intendere  vna-* 
tale  anima , e ancora  più  à condur- 
la , non  hauendo  da  operami  altro , 
che  lafciar  fare  à Dio  , lenza  volere 
{minuzzare  che  cola  ella  faccia, 
ne  imbarazzarli  1*  vn  T altro . Poco 
tempo  fa  mi  è flato  detto  , che-* 
vn  Padre  Giefuita  afsiftè  alla-» 
morte  di  Madama  di  Chantal  ; 
dando  quell'  anima  perduta  in  Dio , 
e confegnentemente  in  profondo  fi- 
lenzio  interno , ed  eflerno , credette 
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quefto  buon  Padre  , che  biTognaùa 
Papere  il  fuo  ftato  per  aiutarla  in.» 
quefto  pafl'aggio  cofi  importante  ^ c 
dimandandogli  : mia  Madre  in  che 
vi  truouate  al  prefente  ? Io  fono, 
rifpofe  ella , doue  ftauo  quindici  an- 
ni fà  . E doueftauate  voi  ? Io  ftauo 
nella  perdita  in  Dio  . 11  buon  Pa- 
dre fi  contentò  di  quella  difpofizio- 
ne , nè  cercò  , eh’  ella  la  cambiale 
in  altra . Voi  vedete  , che  vn  inter- 
no ancorché  non  habbia  niente , ha 
molto , e quefto  non  mette  il  Diret- 
tore in  pena  . 1653.  7.  Settembre, 

| LETTERA  XXVIII. 

Ad  vn  Spirituale  intorno  alle  vifio- 
ni > e moftra , 

I.  Che  il  Demonio  fpeffò  fi  trasforma  in 
Angelo  di  luce.  2.  Il  pi*  fic uro  è di 
cammare  interiormente  collo  fpinto  di 
fede,  che  noni  [oggetto  mai  ad  Mu- 
floni , e mai  fi  cambia  . 3.  Le  *vi fo- 
ni fe  fono  buone  tnflrufcono  l anuria 
al  diftaccamento  delle  creature . 4 . 
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Non  fono  da  approuarfi  facilmente  9 
ne  da  condannarli . 5 . Z>*  onde  pre- 
ceda la  morte  di  fe  fteffo . 6.  Che  hi- 
fogna  hauer  pa  tema  colle  proprie 
imper felloni  fino  che  piace  à Dio . 

M. 

IO  intendo  dalle  vofire  vltimo, 
ciò  che  palla  nel  voftro  intimo  , 
e fono  ben  contento  , che  di  tempo- 
in  tempo  voi  mi  facciate  faperele 
differenti  imprefiioni , che  riceue  la 
voftr’  anima , per  giudicare  per  quà- 
to  fi  a poffibik  da  qual  fpirito  quelle 
procedano  * Impero  che  i l Demo- 
nio fpefiò  fi  trasforma  in  Angelo  di 
luce , per  arredare  le  noftre  anime  y 
e per  cibarie  di  vanità . Perciò  dob- 
biamo inuigilare  , ed  à quell*  effetto 
ftudiarci  che  il  lume  della  fede  fia 
lanolina  vxìica  guida  fenza  far  mol- 
to conto  degli  altri  lumi , vifioni , e 
reuclazioni  , le  quali  pollone  darli 
buone  , e male . La  fede  è Tempre- 
verdadiera  , e non  è mai  Tottopofla 
ad  illufioni,  conducendc  fienramen- 
te  l’ anima  à Dio  : feruiteuene  voi 

O 3 , dun- 
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dunque  del  continuo  , ed  efla  fia  il 
vodro  vnico  appoggio  j in  tal  ma- 
niera il  voflro  interiore  caminerà 
bene  * e la  uoftr'  anima  poflederà 
Dio  in  tutte  le  forti  delle  difpofizio- 
ni.  A quello  douete  aprir  gli  occhi 
in  tutte  le  condizioni  di  (lati  diffe- 
renti, che  ui  arriuinojflano  di  tene- 
bre , o di  lumi , di  aridità , o di  faci- 
lità , di  pouertà  , o di  douizia  j colla, 
fede, che  non  fi  cambia  già  mai, 
farete  inuariabilmente  in  Dio  riv 
pofo  uoftro  , e uoflra  beatitudine . 
Tutte  quelle  uifioni , o parole  inte- 
riori non  fono  , che  per  porgerei 
qualche  inflazione  all’  anima  per 
farle  apprendere fia  nel  foffrire  le 
difficultà  della  uita  fpirituale , fia-» 
nel  didaccarfi  dalle  creature  ; bifo- 
gna  farci  pratica , e con  fedeltà  fer- 
uirfene  : In  quello  modo  fiano  buo- 
ne o cattine  , non  importa , 1*  ani- 
ma fempre  ne  trarrà  profitto . Non 
^‘inquietate  per  quedo  , che  io  uL 
dico,  perche  io  non  condanno  , ne 
appruouo  tutte  le  uifioni,  ed  appré- 
fioni  x.cheui  arriuano  y Iolelafcio 

tali 
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tali  quali  fono  :.io  ni  eforto  folamé- 
«e  alla  perfetta  uirtù , ed  à cercare 
Dio  colla  nuda  fede , come  il  buon. 
Ladrone,  e la  Maddalena  fui  Calua- 
rio . Io  appruouo  non  poco  la  luce  , 
che  ui  fà  conofcere  , che  1*  agonia 
del  Signor  Nofrro  e la  caufa  deliaci 
morte  miftica  : quella  è , che  c*  in- 
troduce nel  felice  flato  di  annichila^ 
zione , e di  morte  ; Queft*  è un  im- 
presone , & una  participazione  di 
quella  Diuina  agonia  ^offrite  dun- 
que  con  quello  lume  tutte  le  pena 
interne,  ed  cllerne  ,.che  ui  foppra* 
ueranno , come  altrettante  difpoflr 
zióni  per  condurui  alla  perfetta^ 
morte,  che  ci  apporta  la  vita  per- 
fetta in  Dio  y cioè  il  puro  amore.' 
Del  redo  bifogna  hauer  della  pà? 
zienza  colle  proprie  imperfezioni 
quando  Iddio  non  coll  predo  come 
noi  uorrcmmo  , ce  ne  libera  \ E. 
non  poco , ch'  elle  non  ffano  volon- 
tarie , e di*  effe  come  perffirprefa 
ci  frappino  . Iddio  ce  le  leuerà 
quando  gli  piacerà  Dunque  im*. 
tanto  ci.feruino  ad  humiliarei , mài 

O £ > non, 
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noq,a  difanimarci . Io  del  continuo 
ni  tengo  in  rnezo  del  mio  cuore  , e 
d*  auauti  à Dio  . Già  mai  mi  (cordo 
di  uoi , effendomi  caritfima  la  uoftra 
perfezione . Quando  la  prouidenza 
concederà , che  ci  uediamo , difcor- 
reremo  di  molte  cofe  , che  non  fono 
da  fcriucre  : bifogna  morire  al  tut- 
to , e non  defìderare  altro , che  il 
uolerdiuino.  Io  fono  carico  di  oc- 
cupazioni , che  dalla  prouidenza  mi 
uengono  , ancorché  per  mia  inchi- 
nazione  io  brami  maggior  ritiro . Se 
io  folli  più  fedele  , Iddio  me  lo  da- 
rebbe nel  mio  interno  affai  conti- 
nuamente , .e  mi  terrebbe  nafeofto 
nel  fuo  cuore  : mà  le  mie  imperfe- 
zioni mi  diftolgono  da  fi  grata  ftan- 
za , e bene  fpefiò  mi  ributtano  in  me 
fi  effe , il  che  non  è poco  tormento 
-ad  un*  anima  la  quale  conofce  la  fe- 
licitàfdi  lìar  del  continuo  con  Dio  \ 
e in  Dio  * 
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LETTERA  XXIX. 

A vn  Direttore  y al  quale  porger 
buoni  auuifi .. 

t.  Cb'  egli  ha  ragione  dì  temere  le  illu-  - 
fioni , e gl*  inganni  : tnà  nonbificgca 
tanto  timore  d* effete  ingannato  , che 
perciò  fi  Infici  di  aiutate  le  anime , cbt 
haur ebbero  facilità  à rimanere  i Ila j'e . 

2 . Che  il  Direttore  non  deut  i ercart 
fi  gran  finegga  di  condottane ’ princi- 
pianti , che  gli  poteffe  fiorare  : n.à  ha 
da  entrare  con  qualche  .indulgerne r 
per  guadagnare  i cuori , che  fi  voglio ? 
no  tirare  affatto  à Dio  - 


i 

arriuata  al  legno-  , che  haurei  defi- 
derato.  E opera  di  Dio,  e non  dii 
creatura  ; Quindi  è , clic  non  bifo- 
gna  inquietacene  , ma  appettare-*’ 
con  pazienza  quello  , che  piacerà  à# 
Dio  ordinarne . PprtaN.  molto  ri£ 

O J petto* 


M. 

O vedo  nelle  voftre  vltime , che* 
la  ftretezza  trà  voi , ed  N.  non  è 
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petto  à voi  , ed  io  penfo,  che bah* 
biate  molta  carità  verfo  lei , mà  i’  & 
perture  del  cuore  , ne  dà  vna  parte 
ne  dall’  altra*©  per  ancora  compita- 
Hauetevoi  ragione  di  hauer  paura 
dell*  illufione  , edell*  inganno  , il. 
qu^le  fpeflò  s'  incontra  facilmente 
in  cjuefto  mondo  , doue  ogn’co&è 
vna  mifchianza,  e quali  niente  ci  è di 
fchietto  : mà  parimente  non  fi  ha-> 
tanto  a temere  di  elfere  ingannato  ; 
percioche  bifogna  alle  volte  perla 
perfezione  delle  anime  arri/chiare 
m poco  la  propria  riputazione  ;che 
hauer  tanta  cautela  àpreferuarla  , 
non  è .fpeflo  compatibile  con  la  ca- 
rità del  dare  aiuto  alle  anime , che 
haueflero  qualche  inchinazione  alle 
iilufioni  y Non  bifogna  dare  total 
creditoà  quello,  che  io  dico,  perche 
è poco  il  mio  lume  , e debole  il  mia* 
giudizio,  e la  mia  femplicità  è gran- 
de m,  e così  arriua  non  di  rado , che 
quando  le  anime  fcuoprono , che  ili 
Direttore  dè fiderà  , ch'effe  fi  pon* 
ghino  in  vna  gran  purità*  e che  non' 
aderifchina  ad-  alcuna  appoggio  », 
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dò  le  difanima  , e le  figlila  il  cuore;. 
£ di  bifogno  il  dolcemente  rinca^ 
rarle,e  andarle  dando  qualche  fo. 
/legno , tale  però , che  poco  appre£ 
fo  fe  le  leni . Ciafcuno  ha  particolar 
maniera  di  condurre , di  ordinario* 
però  fa  di  meftiero  di  andare  vn  po- 
co condefcendendo  con  dolcezza , e: 
buon  tratto  per  far  guadagno  di  vn. 
cuore , che  fi  vuol  tutto  affatto  gua- 
dagnare à Dio  ..  E molto  tempo  ,, 
che  io  ho  conofcenza  di  N.  e so  il* 
fùo  vigore  > e la  fua  fieuolezza  ; pe** 
rò  à me  pare , che  con  candore  vadau 
perle  vie  di  Dio  ; non  dico  già  che: 
non  fi  poffa  ingannare,  màdia  go- 
. dérebbe  di  efifere  difihgannata . Io> 
vi  eonfeflò  , che  il  P.  N.  non  mi  fa- 
rebbe punto  di  paura , che  fe  io  flefi-' 
fi  in  parte , doue  poteffi  hauere  (èco1 
dèi  commercio , 30  goderei  qualche 
poco  della  fua  maniera  ; e mi  pare*, 
che  io  niente  me  ne  ritrarrei  j,po- 
fciacheio  alPvltimò  refterèi  perfua^ 
fo , eh*  egli  altro  non  vorrebbe  , che:  * 
il  mio  bene . Quanto  al  rimanente 
che  io  fappia  vn  poco  quello , che- 

Q 6i>  voii 
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voi  penfate  dirmi  in  alcane  delle  vo- 
lare lettere  , doue  io  ho  vitto  quelle 
parole  : Vi  c vn  ricco  niente  > doue 
Iddio  fi  truoua , e qualche  fimi] e con- 
cetto , come  quello  , che  ì anima-, 
può  arriuare  nel  fuo  niente  a tro-  1 
uaruiDio,  e iui  perderli?  Laviti 
mimica  è nella  vottra  approuazio- 
ne  ? Si  truouano  vna  mano  di  Dì-  ' 
rettori,  chela  fanno  pattare  per  vna 
chimera , e molti  altri  la  ftimano  i 
vna  vita  vera,  e reale  .16  f 3.  8 .. 
Settembre . 


LETTERA  XXX. 

• , t i 

Deli*  Imagine  di  Giesu  Chrifto , che  j 
tal  volta  appariua  ad  alcune  per-* 
fone  fpirituali  .. 

- • • 1 


1»  Se  quefta  Imagine  è data  , fi  riduci 
ad  t)n  buono  vfo  • 2.  Se  non  compa* 
rifce  ? ne  meno  ella  fVcercbi  : mà  fi 
rimanghmo  attaccati  alla  prefenz* 
di  Giesu  j che  fi  comunica  mar  ani * 
gliofameute  nei  ripofo  dell ’ orazione  * 


Mi 


I 

; 
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M.  ' 

INtorno  alla  difficoltà,  ch'è  auue-- 
nutaalla  pedona  della  quale  fi 
tratta  , leggendo  Santa  Terefia_» 

1 quanto  all'Iraagine  di  Giesìi  Chri- 
fio , io  vi  dirò  in  poche  parole, ch’el- 
la ha  da  ofieruare  nella  Tua  orazione 
la  condotta  palfiua  > che  le  è fiata 
configliata . Bifogna  dunque , ch'el- 
la fi  tenga  paflìuamente  nello  fiato 
della  quiete . Che  fé  1*  Imagine  di 
Giesìi  Chrifto  li  fi  fcuopré , ella  noni 
la  lafci , Tele  fi  cela , punto  non  la_* 
cerchi , mà  tutta  via  ella  fi  conferui 
1*  intenzione  di  già  mai  k pararli 
dalla  sàta  prefenza  di  Giesìi  Chrifto, 
la  quale  gli  è comunicata  in  moda 
nafcofto  , ed  incognofcibile  nella-s 
orazione  della  quiete  , quantunque 
ella  non  nedia  nello  fpirito  il  penfa- 
mento  . Quefta  è vna  p*cfenza  di 
grazia  , eh’  è Efficiente , perche  fi 
dica  , che  effiettiuamente  non  fi  ha 
da  falciare  Giesìi  Chrifto,  e V.  ani- 
ma farebbe  maliffimo  , fe  fotto  ff 
pretefto  di  dinudamento  fi  formafie 
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vn  penllero  di  attrazione  3 che  la  ky 
para  fife  della  Santa  Humanità  di 
Giesù  Chrifto  . Se  quella  pcrfona 
non  puole  per  ancora  comprendere 
quello,  che  ho  detto  , non  li  metta 
perciò  in  pena , e non  entri  in  timo- 
re di  non  hauere  vn  ripofo,  nel  qua- 
le r Imagine  di  Giesù.Chrifto  punto 
non  fe  gii  apra , i<5J7.  6 . Ottobre  0 

LETTERA  XXXI.. 

A vn  gran  Senio  di  Dio  , deftinato» 
con  molti  altri  alle  Mifiioni  ttra? 
niere , aili  quali  daqnettainftm* 
zione . 

* 

t»  Chela  folitudm  è affilatamente  ne* 
eejjaria  per  viuere  è Dio  , e pe*  me* 
riràfefteljò.  Che  per  quefta  mor* 

te  fi  arriua  à trè.fofV  di  annichila  .ie* 
ne , e pirla  terna  Giesù  Chrifto  ci  fa  ri' 
tigni  co  fa  . Gli  abufi  > da  i quali 

bifjg”a  gita  r dar fi  > e gli  euejjfi  » che  fi; 
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M.  - 

Glesùfia  il  noftro  tutto,  per  Tem- 
pre . Vi  refto  infinitamente^ 
obligato  peri’  honore , che  mi  fate 
di  hauere nella  voftra  cara  foli t Udi- 
ne memoria  di  me  , nella  quale  di 
prefente  ve  ne  fiate  con  tutti  i vo-^ 
flri  Signori  compagni  : io  mi  reputo 
ad  vna  gran  benedizione,  che  quan- 
do voi  vi  feordate  di  tutto  il  mon- 
do, e vi  fegueflrace  da  tutte  le  crea- 
ture , hauete  tanto  di  bontà  di  dar- 
mi nuoua  di  voi  fenza  dubbio , che 
1’  vnione , la  quale  il  Signor  Noflro' 
ha  fatto  tra  di  noi , effondo  fondata 
fblo  fopra  di  lui , non  re  (la  foggetta 
al  tempo/ne  alle  mutazioni  $ Come 
Giesùfi  pofiìede  per  tutto,  1'  vnione' 
con  quelli  , che  in  lui  fi  amano , fi; 
ritruoua  da  per  tutto  . Hò  riceuto 
vn gran  contento  intendendo,  che: 
hauete  fatta  refoluzione  voi  colla^»  * 
vofira  piccola  brigata  di;  flaruene 
vn  anno  nel  ritiro  ; mi  pare  > che 
quello  difegno  venga  dà-  Dio,  il 
q^ale volendo  yi  che  quelli, iqualii 
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in  vna  forma  particolare  1*  hanno 
* da  feruire , fiano  fenza  eccettuazio- 
ne Tuoi , e gli  difpone  à quella  grazia 
per  il  di  fiaccamente  , e per  il  de- 
prezzo delle  cofe  temporali , e per 
la  morte  , ed  annichilazione  di  Ols 
UefB  . D’ auanti  di  porui  nel  voflra 
' piccolo  romitorio , voi  hauete  pra- 
' ticato  primieramente  di  andare  di- 
mandando la  limofina , e cercando; 
di  alloggiare  negli  Spedali  j le  hu~ 
miliazioni , e li  rabbuffi  degli  huo- 
mini  fono  Rati  le  voftre  delizie.;  bo- 
ra nel  fecondo  vi  efercitate  nella_* 
vita  folitaria  , ch’è  là  do.ue  il  Signor 
Noflro  parla  al  cuore  , difeopren- 
dogli  gli  adorabili  miflerij  della  l'uà 
vita , e della  fua  morte  > e li  legreti 
xnarauigliofi  del  fuo  procedere  per 
tutto  il  tempo  , eh*  egli  flette  sii 
quefta  terra ..  Dentro  la  folitudine 
la  noftr*  anima  difpogliata , e difim- 
barazzata  dalle  figure  , e faptafmi 
de*  negozi;  diuiene  capace  della  di- 
urna luce  , che  le  fanno  riconofcere 
veramente  , e chiaramente,  che  il 
vero  capai&o  per  darfi  tutto  à Dio 


* 
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è di  annichilarli  , e morire  à fé  llef- 
fo  j Non  è però  facile  di  rellar  con- 
uinto  di  quella  verità  al  termine , 
che  bifogna,per  rifoluerfi  di  venirne 
alla  pratica  ; fe  1*  anima  nel  ritiro 
non  fi  ciba  à fuo  agio  di  quella  buo- 
na viuanda  , e fc  non  bene  alla  fon- 
te di  quell'acqua  viua  , cherifalta 
all'eterna  vita  j il  noflro  viuero  , 
che  rimane  compartito  tra  T infini- 
te occupazioni  ha  d’  hauere  vn_» 
tempo  particolare  dellinaco  alla-» 
Santa  folitudine  , che  fenza  quello 
io  non  credo  , che  polla  ben  pene- 
trarli nella  morte  di  fe  medefimo , li 
due  palli  di  Gerfone  rammentati 
nella  voftra  lettera  lo  danno  cui* 
dentemente  à conofeere,  mentro 
egli  dice  , eh*  è poco  di  dare  i luoi 
beni  à i poueri  , di  vfare  grandi  au- 
flerità,  di  hauere  vna  ferùente  diuo- 
zione ,.fe  manca  il  più  necefFario, 
eh'  è di  vfeire  in  tutto  di  fe  fteflb  , e 
di  non  riferbarfi  putito  dell’ amor 
proprio  j la  dichiarazione  di  quelle 
belle  parole  s'intende  , e fi  compren- 
de fecondo  i gradi  de  i lumi, nei 

quali 
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quali  rhuomò  fi  truouà,  ed  al  par 
rer  mio  , poche  pedone  ci  fono , 
che  ne  habbiano  perfetta  intelli- 
genza , eflendo  la  pratica  rariffima  , 
e ftraordinariflima  ; pofciache  come 
dice  il  medefimo  Gerfone  : Homo 
mdatns  atqueeonfimptus  vbi  » q*fifa  , 
efl  ? Ex  lib.  3 • c . 1 1 . §.  3 . de  Imitata 
Cbrijìt  * Quella  annichilazione  con- 
fumata è la  più  grade  delle  opere  di 
Dio , ed  il  più  bel  fiore  delle  opere 
della  grazia.  Iddio  non  vede  lo 
anime  di  quella  condizione , che-* 
con  infinito  compiacimento  , per 
l’ordinario  non  it  gode  , che  nei 
Cielo  , mentre  la  terra  non  ne  pofr 
fiede  di  quelle  anime  perfettamente 
annichilate  ; non  bifogna  però  per- 
derli di  animo  , mà  Tempre  anelare 
» à quella  felicità..  Ci  fono  de  i gradi- 
ni per  montare  sù  1*  altezza.di  que- 
llo monte  j II  primo  è di  rinunzia- 
re, per  la  meno  coll*  affetto , à tutte 
le  creature  più  palpabili  , coinè  le 
ricchezze  , gli  hopori  , i piaceri  •. 
11  fecondo  è di  niiunziare  alle  più- 
((dirò  ) delicate , e Ipirituali,  al  prò-. 
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prio  giudizio*  alla  propria  volontà* 
ed  anco  alle  diuine  confolazioni . IL 
terzo  è di  diuenirefi  annichilato* 
che  Giesù  Chrifto  ci  fia  ogni  cofa , e 
la  noftr’ anima  redi  fenz'  ogni  ap- 
poggio fuori  che  di  lui  folo  ; fpetta. 
à Giesu  Chrifto  medefimo  il  comu- 
nicar 1*  vltimo  ftato , eh’  è vn  dono 
della  fua  mifericordia  totalmente 
puro , quale  tutta  via  egli  concede 
à quelli , che  gli  fono  ftati  fedeli  nel 
praticare,  col  fuflìdio  della  fua  gra- 
zia , il  primo,  ed  il  fecondo . Il  gran  * 
fegreto  dunque  della  vita  fpirituale 
è di  morire  à fe  fteflo  ; quella  mor- 
teli bada  rincontrare  in  tutte  k_» 
noftre  azioni  , pretenfioni,  e deli,- 
derij , altamente  il  rioftro  proprio1 
fondo,  che  tutto  è pieno  di  corru- 
zione non  permetterà , che  noi  fac- 
ciamo alcun  opera  con  purità  di. 
amore  . Io  mi  feordauo  di  dirui  i 
miei  badi  penfteri  intorno  alle  paro- 
le di  Gerfone:  Jguidam  incauti  fede • 
flruxerunt  , &c.  A me  pare  , che-*- 
quello  fagro  Autore  efperimentatof 
neile  ftrade  di  Dio  ha  voluto  far  co*- 
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iiofcere,  che  fi  commettono  degli 
eccelli , che  fanno  graui  danni , ed 
al  corpo,  ed  allo  fpirito , e confe- 
guentemente  cagionano  all*  anima 
lvfferc incapace  di  auanzarfi  alla-» 
perfezione , e quefto  accade  fpeffif- 
jimo  , fe  non  fi  procura  di  effer  con- 
dotto co’  i ricordi  di  vn  faggio  Di- 
rettore. Le  coniazioni  diuine,i 
defiderij  di  patire  , ed  altre  limili 
-grazie  di  pio  ci  portano  ali’ eftre- 
mita  y bifogna  conofcere  la  mifura 
del  fuo  attraimento  per  non  fare-» 
piu  di  quello  , che  è di  mcftiereji 
gran  sforzi  dello  fpirito  in  orazione 
affai  lunga  fono  pericolo!! , bifogna 
andare  con  dolcezza  , e pianezza . 
Habbiate  riguardo , che  vn’  annata 
di  voftra  folitudine , non  fiacchi  la_* 
tefta  à qualcuno  j ò grancaritàdi 
andarui  facendo  frequentemente  ri- 
flefiGone , fi  ha  da  vfare  varietà  negli 
efercizij  , e fcanfare  la  troppa  lun- 
ghezza nel  filenzio  ; In  quanto  all’ 
addottorarli  , in  che  vi  vogliono 
impegnare,  doppo  h ai: er  fatto  ve- 
dere i*  amore  , che  voi  portate  al- 
ito- 
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l'abbafiamento  , fe  quelli  , che  vi 
conducono  perlìftono  , io  vi  confi- 
glio ad  obbedirgli , e di  effer  addot* 
torato  nella  morte  della  voftra  pro- 
pria volortà;tutto  è indifferente  ad 
vn*  anima , che  non  ha  gufto  , che 
della  morte  in  tutte  le  cofe,eche 
non  cerca  niente  , che  di  jrim>rziaie 
à fé  fteflà . Il  noftro  piccolo  Romi- 
torio non  reità  mai  di  pregare  per 
voi , e per  tutt*  i voftri  cari  Signori , 
à i quali  voi  rapporterete  , fé  vi  pia- 
ce , le  no  (tre  afte  zio  nati  (fi  me  racco- 
mandazioni dtì  N . tira  alla  morte 
di  fé  meddktfo  tante  quanto  puole, 
e non  ha  ancora  inchinazione,  che 
ad  annichilarli  quarto  al  prefente  : 
ma  parimente  eg  i è apparecchiato 
à tutto  quello  , ch^Iddio  vorrà , fia 
per  la  China  , fia  per  Canada  , fia-i 
per  rdtarfene  in  Trancia  , 
petta  \ che  Iddio  gli  faccia  ccncfce- 
re  il  fuo  volere . i 6 5 7 ; . 2. 6.  Gen- 
naro; ‘ 

^ ■"  ••  V*v  . .’f'S  ' 'V  ; gf  . -• 
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; LETTERA  XXXII, 

'•  A vn  buono , c virtuofo  Ecclefiaffi- 
co  detonato  per  le  miflioni  itra- 
niere  ^intorno  alla  fua  orazione. 


Egli  approva  la  continuazione  deb 
Votazione  di  fempltoe  attenzione  à 
qualche  verità  diurna  nella  preferita  di 
Dio . 2.  ^uefto  fiato  è fottopofio  al- 
le difir azioni , alle  o fiuti tà , alli  j va- 
gliar» enti  , ed  dii*  incertezze  della 
falute  5 le  quali  fi  hàmo  dafoffrire  con 
pazienti  in  maniera  fmplice\  pià 
to fio  che  con  fare  de  gli  atti  contrarij 
à i fin  fi  ycd  à i mouimenti  della  natu- 
ralezza . 3.  ^uale  fìa  la  fimplice 
, attenzione  ,t  Itegli  configlia . 

. ^ignotmio • 

testi  fia  ferofffe  il  noftro  tutto, 
Hò^ran  Jontento  della  feli- 
cita,^ /bi  ttrrcte  vn  giorno  fa- 
giffitandoui  interamente  tutto  alla 
falute  defTtoouh^  Chinefi  . Come 
ciceuetegueilà  grazia  col  timo- 

I re , 
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re , c diffidando  di  voi  fleffo  , io  /pe- 
ro, che  il  Signor  Noflro  vi  darà  la 
perfeueranza,ed  io  non  mancherò 
di  fupplicarnelo  per  ciafcun  dì  della 
mia  vita  ; io  ve  lo  prometto  mio  ca- 
ro Signore  con  la  condizione  , che 
voi  mi  farete  liberale  di  concedermi 
qualche  participazione  de  i voftri 
patimenti,  e de  i vòftri  trauagli  : A 
me  pare , che  voi  dobbiate  conti- 
nuare la  maniera  dell’  orazione,  che 
hauete  cominciata  $ non  vi  è niente 
da  temere  , non  effendo  che  vna_j 
femplice  attenzione  à qualche  veri- 
tà diuina  nella  prefenza  di  Dio , ò à 
qualche  oggetto  -,  che  farà  nel  vo- 
stro fpirito . Quella  femplicità  ef- 
clude  la  moltitudine  de  i difeorfi , 
ragionamenti  , confideraziojni , ed 
affetti , col  contentarli  di  vna  fem- 
plicc  attenzione  , come  ho  detto , 
à qualche  buon  pensiero , ed  à qual- 
che fanto  affetto  , che  vfeirà  del  vo- 
flro  cuore  più  per  dolcezza,  che  per 
violenza.  Io  non  ho  mai  creduto, 
che  li  sforzi  dello  fpirito  fallerò  ef- 
fetti della  grazia  ; Indi  è che  io  fo- 
no 
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no  Tempre  di'auuifo  , che  ìa  perfona 
fi  moderi . In  quefto  fiato  di  Tempii - 
ce  attenzione  la  voftr'  anima  Tara 
foggetta  non  meno  che  trà  le  medi- 
tazioni , alle  di  (trazioni,  alle  ofcu- 
rità  , fuogliamenti  , ed  incertezze 
interne . Quando  ciò  ardui  habbia- 
te  pazienza  per  vn  modo  Templice , 
fenza  timore  di  conTentire  a quefte 
co/e  , la  humiltà , e 1*  abbandona- 
melo in  Dìo  , efercitaridofi  dolce- 
mente alla  Tua  preTenza  vagliono  di 
auantaggio , che  tutte  le  formazio- 
ni di  atti  contrari)  alli  Tenfi , ed  alle 
tentazioni , che  fi  hanno  dalla  natu- 
ra . V huorno  s’ imagina  , che  fi 
hanno  da  diftruggere , e disfare  .con 
forza , ed  io  configlio  il  contrario  ; 
.quado  voi  i*  haurete  efperimentato, 
voi  ve  ne  trouerete  bene  : mà  quel- 
lo , che  non  di  rado  v imbarazzerà , 
Tara  di  non  fapere  quello  , che  voi 
vi  facciate,  fevoihauete  dell*  ora- 
zione , ò Te  voi  non  ne  hauete  pun- 
to, fe  voi  confentite  , o nò  alle  di- 
frazioni  , e fe  quella  non  ha  piu 
della  pigrizia  , che  della  femplico 

atten- 
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attenzione  . Si  ha  paura  di  noni 
efercìtare  à baftanza  le  potenze  del- 
r anima;  Jafciate  andare  tutti  que- 
gli pensieri  , e non  mutate  il  voitro 
modo  interno  > ilandouene  con  pa- 
zienza il  meglio  che  potrete , atten- 
dendo che  il  temporale  Tene  patii» 
non  pigliando  pena  delli  fuagamen- 
ti  della  voftra  imaginazione 
quale  non  farà  altro  , che  feorrere 
di  quà  ò di  là  ; non  gli  fate  punto  di 
violenza  per  rattenerla , accomo- 
dandoci di  Camene  con  humiltà  ,e 
dolcezza  di  fpirito  ,che  la  ricondur- 
rà à poco,à  poco . Conferuate  il  me-* 
defimo  procedere  nell'  interno  per 
preparami  à celebrare  la  Meffa,e 
perii  rendimento  di  grazie,  occu- 
pando il  voftro  fpiritò  , e la  vollra 
volontà  dolcemente  , e femplicc- 
menteco  i penfamenti,  ed  affetti» 
che  vi  faranno  fuggenti, ò che  voi 
foauemente  ve  ne  fornirete . Il  tem- 
po per  la  preparazione  alla  Meffa  , 
c per  il  rendimento  di  grazie  deu’ef- 
fèr  di  mezo  quarto  di  hora  per  lfvno» 
ed  altrettanto  per  l’altro . Voi  vi 

P «OH*' 
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compiacete  dirmi  * che  vna  parola  * 
edvn  penderò,  che  vi  accada  nella 
orazione  vi  toglie  la  femplice  atten-y 
zione  v Voi  non  apprendete  Quello, 
che  voglio  dire  ; perche  non  vi  ho 
configliato  ad  vnà  femplice  atten-  • 
zione  attratta,  ne  in  aria,  mavna^» 
fémnlice  attenzione  per  confiderare 
quafche penliero , parola,  ò verità 
fia  del  Signor  Noftro  , fia  della  San- 
tiffima  V ergine , ò di  qualche  altro » 
oggetto  Diurno.  Iti  vnà  parola.,, 
non  cambiate  la  maniera  nella  vo- 
ttra  orazione , perche  in  luogo  di 
«ffer  moltiplicata , ella  è più  fempli-' 
ce.  Io  mi 'raccomando  alle  Voftre 
Sante  orazioni . Io  fono  » 1 6 59, 1 tf-  - 


lettera  XXXIII. 

Ad  vn  Giouane  chiamato  alla  Reli* 

' gione. 

Gli  moflra , che  quando  ciò  non  foffe  per 
faluar fi  dilla  corruzione  del  mondo • 
l'amore,  (he  il  Signor  Nolìro  ci  tefli- 
fica  merita , ch'egli  fia  Jeguiteto.. 

Mio 


, Per  la  vita  ìllumitiatiua . 339 

-ì  • •«  . « , . . v-  t.*  ! * j!  * 

Mio  Signore. 

IO  fòho  molto  obbligatoal  mìo 
Signore  voflro  Fratello  di  ha- 
uermi  facto  i’honore  di  hàuere  la_» 
voftra  cognofcenza , acCcrtandouì,' ; 
che  ho  hauuto  molto  contento  dal- 
levoftre  lèttere,  che  mi  notificano' 
le  grazie,  e le  mifericol-die  fatteui 
dal  Signor  Noflro,  e quelle , chej ' 
prefentemente  ancora  vi  fa;  bifógna 
che  . niente  del  mondo  v’impedifca' 
ad  eifergli  fedelififimo,  e vói  non  do- 
gete porre  alcuna  difficoltà  à lafcia- 
re  il  tutto  per  metterai  in  flato  di 
obbedire  alle  Diuine  ispirazioni, 
che  vi  chiamano  con  tanto  amore, e 
bontà  alla  Religione . Quando  non 
folle  l’occalìone  di  penfare  alla  vo- 
flra  fàlute , della  quale  Voi  correte 
pericolo  nel  mondo,  à cagióne  della 
fua  corruzióne,  e de  peccati,  che.» 
vi  fi  commettono;  l’amore, che  il 
Signor  Noflro  vi  teftifica  meri- 
ta bène  , che  voi  corrifpondiato 
alle  fue  Diuine  chiamate , e che  voi 
lo  feguitiate,  abbandonando  Padre, 

P x , Ma- 
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Madre , Fratello , e Sorella  > Amici, 
cd  ogni  fortuna  mondana . Che  ho- 
nore  il  SigQor  Noftro  vi  fà  Caro  mio 
«Signore  di  fceglieruì  tra  vn  milione 
di  gioite  ni , che  viuono  vna  fregola-, 
tavita  per  applicarul  al  fuo  parti- 
cblarferuizio,  e poruì  nel  numero* 
de’fuoì  buoni  amici  , e feruitori  ? 
quando  voi  hauefte  da  lafciare  vna 
Corona , non  fi  haurebbe  da  ftarui  à 
difputare , mentre  il  feruire  à Dio  è 
vn  regnare , e Peffer  abbietto  nella 
cafadi  Dio  è di  maggior  pregio , 
che  l’habi  tare  ne’Palazzi  di  gence^ 
mondana  ; Voi  hauete  pòrto  trop- 
po tempo  in  mezo  ; fi  hanno  da  eiiè- 
guire  con  prontezza  i difegni  gene- 
rofi , i qùali  ilSignor  Noftro  ha  po- 
rto nell’anima  voftra , e feguitare  in. 
quefto  affare  il  configlio  del  faggio 
voftro  Direttore , il  quale  ben  com- 
prende il  volere  di  Dio  verfo  di  voi. 
Da  lui  hauete  d'apprendere  il  tem- 
po , e la  maniera  della  voftra  ritira- 
ta i la  voftra  orazione  fi  accrefcerà 
à poco  , à poco  colla  fedeltà  di  non 
iafeiar  giorno  fenza  farla  i il  voftro 
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Direttore che  flà  sul  luogo  vi  farà 
Cambiare  le  orazioni  , quando  la 
giudicherà  à propoli to  ; Mà  al  nome 
di  Dio  mio  Caro  Signore  non  tarda- 
te piu  ad:  abbandonare  il  mondo  £ 
ponete  efatta  cura  in  qual  Religió- 
ne voi  fcegliate  di  ritirante  piglia-; 
(e  del  tempo  per  penfarui  j;  voi  fta-^ 
refte  bene  col  Signor  voftro  Fratel- 
lo à Parigi , quella  è vna  cafa  piena 
de  buoni  Serui  di  Dio , ed  ella  è di 
gran  benedizione.  idjS.  ai.  De- 
cerabre . 

■ . ■f-*  >*  ' ' '**"  **  -,  * *,  -> 

LETTERA  XXXIV. 

Nella  quale  infegna  . 

*'*x3jc  .. 

Che  non  hi  fogna  riferBarfi  niente  in  ejue^ 
fto  mondo , che.  /t;  foto  dìjegno  di  effe » 
in  tutto  à Dio , e perdendo  tutto  que& 
lo  ».  cbt'egh  noni*. 

• lVA-,  j 


G lesifc  fìa  l*vnfco  n offro  tutto  la 
^ quello  tempo , e nell'eternità. 
l*a  per&na  della  quale  mi  haueccj* 
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fcrittodee  infiniti  riconofcimenti  ì 
Dio  di  hauerla  fcelta  nei  nuzo  di  fi 
gran: numero  di  anime  per  foJleuar- 
la  all?  perfetta  vnione , fenz’haucr 
riguardo  alla  Tua  indigni  tà*neVpè£> 
rati  commeffi  nella  pallata  fuà  vita* 
ella  dee  in  diremo  humiliarfi,  ha^ 
uendonon  di  meno  del  cótinuo  con* 
fidenzà,ehe  il. Signor  Noftro  la  con- 
durrà fino  al  pofiefiò  del  fup  fine-»  * 
ch'èegli  medefimo  : quello  non  Se- 
guirà fenza  , ch’egli  dia  de’contrafe- 
gni  della  fu  a fedeltà , e del  fuo  amo*- 
re  alle  occafioni , che  fi  prdentcran- 
no  -,  poiché  non  fi  h?  da  rife^bare->- 
niente  in  quella  mondo , che  ll  Tola 
difegno  diefièrin  tutto  à Dio-,  per- 
dendo tutto  quello , ch’egli  non  è * 
11  Signor  Noljro  lo  farà  accorgere 
ogni  di  più  della  ftrada  per  là  quale 
lo  conduce  * via  di  annichilazione  * 
e della  perdita  di  ogni;  cofa , e di  feJ 
ftefiò  i vianafeofta  , ed  ignota  alla 
maggior  parte  de'Chrifliani , i quali 
fi  contentano  del  fare  huone  opere 
per  la  gloria  di  Dio>  e per  la  falute 
Iota  fenza  cercare  di  perderli  à loro, 

ftef-" 
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fiefii  per  trouare  Dio , per  trouare 
la  quiete  * ed  iui  viuere  in  maniera 
totalmente  Diuina . Quella  perfo- 
na  non  fi  (cordi,  dunque  giamai  dì 
cosi  gran  tniftricordia  , e che  la  Tua 
perfezione  confitte  pih  in  vna  vita-» 
inferiore  celata  con  Giesù.  Chritto 
in  Dioiche  in  face  delle  grandi  ope- 
re étteriòri.  Ella  dee  honorare  quel- 
li , che  Iddio  ha  fceJto  à quefto  viue- 
te  ; mà.  non  'ha  da  volergli  immitare* 
fe non  alla  proporzione,  che  da„* 
Dio  qe  riceuerà  i mouimenti , c da 
(Coqtribuirui  parimente  delle  buone 
.ppere  ,.ilchc  non  Tara  di  principale 
della  fua  grazia,,  ma  quello  ben  fi  fa- 
rà , e il  ritornare > ed  immergerli  in 
Dio ..  i<558.  Decembre  * 

LETTERA  XXXV..  £ 


• • *•  ■ 

A vna  Rei  igiofa  in torno  alla  mate» 
ria  dell'obbedienza 


X».  Ch'ella  riportai  gran  benedimmi  net 
fare  tutto  per  l'obbedienza  • a.  Li  de- 
Jjcriuetlai  condizione  della  fua  malata 
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* tia , tiferà  accompagnata  dddeliqttif 
interni  » e ch'egli  fi  approfittaua  più 
per  la  notigia  , che  le  (tana  la  malattia 
del  fuo  niente , che  non  baierebbe  fat- 
to della  buona  fanità . $.  Dice  che 
non  fi  hanno  da  richiedere  reuelazjont 
di  quello  habbia  dà  e(fcr*>  efjendó  mol- 
to fótpopofle  all'illufione  . 

' :v  . .«**' t • •-  r 1 c ‘ i-t'v'V.  t -"ir J • 

A/w  Cari  (firn  a Sorella.  *>• 

ECcomì  di  ritorno  à C.  per  anco- 
ra malato,  c (opra  il  letto  dop 
poTeflere  ftatofei  Settimane  à Ro- 
llano. In  quello  tempo  io  fono  flato 
fenz’hauer  di  voi  nouelle  .*  nè  ho  po- 
tuto daruì  delle  mie  * perche  io  era 
troppo  dalla  malattia  mal  condot- 
to * Ricominciamo  > Carilfima  mia 
Sorella  x il  commercia  delle  noftre 
lettere  à fine  di  andarci  consolando* 
e rincuorandoci  per  giugnere  aliai* 
purità  della  perfezione  * Io  non  fo- 
no mai  più  Soddisfatto  > che  quando 
io  riceuo  qualche  parola  da  voi,  e da 
ciò  d!i  ritolta  molto  bene.  Ho  ri- 
ceuuto  vna  voflra  piena  lettera  de 
quattordicidt  Decembre  fòlameate: 
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«Toppo  iL  mio  ritorno  qua  £ SialoJs* 
*to  Iddio*  delle  mi fèricordie , che  vi 
fa  *non  poca  voi  mi  confolate  nell 
lignificarmi  le.  difpofiziòni  dell'ani- 
ma yofìra^mà  alla  fine  coteftb  è fia- 
to rifòIuto,chc  voi  non  verrete  al 
Cònuento.  di.  C„  quale  è P vi  timo  fem- 
fo  delle  vofire  Madri  2 Io  appruoua 
ifentimenttdifom  milione , e di  ob- 
bedienza* che  il  Signor  Nofiro  vi; 
concede  verfb  di  loro;  il  perfetto  di- 
Budamenta  noir  fi  truoua  giamaì 
meglio, che  nella  perfetta,  e cieca 
obbedienza.Se  Iddio  vi  vuol  ferma- 
te: (labilmente  doue  voi  fete  per  ili 
benedette  vofire  Sorelle,.,  fia  nella- 
buon  hora  ;;  bifògna  ributtare  tutte 
le  altre  proporzioni-  per  grandi , e: 
fpcciofc,  ch'èifc  liana*  fi  ha  da  fa  re; 
quella,  che  Iddio  vuole,  che  noi  fac- 
ciamo, e niente  più  ::  fiate  dunque-* 
come  vna  piccola  patta  di  cera  tri 
le  fue  mani  , e fiate,  contenta  dello 
file  difpofizioni . Che  la  purità  del- 
l'amore è rara  mia  Carisma  Sorel- 
la  TLe  anime  non  la  poffiedano,  che 
nella  perdita  di  tutto  quello , cliejb 
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punto  non  è Dio , e nella  perfetta 
♦morte  ad  ogni  cofa  . NeUeggere  1# 
voftra  lettera  io  ho  truouato che  il 
generedelviuer  voftro  è:  behaulle* 
ro , enon  penfo  di;  contrauenire  à 
gli  ordini  di  quelli: , che  vi  gpuerna- 
no  , dicendòui  quello , hauendo  vno 
fdi  loromeflo  delle  difficoltà  in.  cofc 
fienili  i Se  Iddio  non;  di  meno  vuole 
da  voi  quello , bi  fogna farlo  ; màfel 
vollri  Superiori  difapprouano  que- 
’ Ilo  viuere, arcuandogli  allanotizia* 
io  non  credo , che  voi.  lo  dobbiate-? 

. continuare , non  eflendò  voi  tanto 
i per  voi , che  non  Hate  anche  per  la 
t Religione.  Il  Padre  N.  che  viueua 
<ty  tal  forte,  ha  obbedito  a’fuoi  Su.- 
^periori , i quali  gli  hanno  comanda- 
. rto , che  mangi  come  gli  altri ,.  ed  il 
. Signor  Nollro  ha  benenetto  lafuau? 

. obbedienza,  credendo  io,  che  rispet- 
to à quello,  egli  ha  riceuuto  molte 
grazie  . Egli  fi  mortifica  molto  nel 
mangiare  ; però  mangia  come  la-* 
comunità,  Senza  dubbio,  Carisma 
mia  Sorella  > che  mi  farebbe  di  gran 
■.  , confolazione  , che  voiiolte  qui , ac- 
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cibchenoi  poteiHmo  parlare  di  ciò> 
che  habbiamo  vdito  dire  dal  hoftro» 
buon  Padre , e trattenerci:  sii  le  lue: 
Sante  m ahimè  % nella  pratica  dello  • 
quali  Pan  i m a ha  il  fuo  n utri  mento  ,, 
e fi  perfeziona  r rnà  bifogna  volere: 
quel  che  Iddio  vuole  , e fa  bene  voi' 
iiate:lontanifliina  da  ine , voi  nonL*.r 
lafcierete  di  edere  del  contit^L 
Cari  Alma.  mia  Sorella  y poiché  iddio  ** 
ci  ha  cosi  ftrettamente  vniti , come: 
di  farci  figliuoli  di  vn  meddimo  Pa- 
dre, e d’vno  fi  compito  in  tutte  lo 
forti  delle  virtù  . Voi  ben  fapete,, 
che  il  folo  ricordarmi  di  lui  ripone; 

. Panima  mia  nella  prefenza  di  Dio  t>  1 
-.quando  ella  è dillipata ,,  ed  anima  il 
i mio  cuore  à potentemente  cercaro 
. Pottima  yirtù . lo  vi  confedo,  che: 
quantopiù  damino  le  azioni,  che  io 
gli  ho  vitto  fare  >:i  Tuoi  penfieri , e ie  * i 
opere  da  lui  difegnate  , io  non  vi  ri- 
^onofeo  niente , che  vn  grandii£mo> 
diflapeamento  dal  mondo  ,,  e dal/o» 

. fpjritphpmanj0j>niente  fe  non  puri£- 
fimo , e conformato  allo-  fpiritO'  ;dii  , 
, fàiesà  Chrìftp  ,jl  quale  indnbitata- 
- k,  , P 6 men- 
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mente  Io  poffedeua  : Mà  , CarifEma! 
mia  Sorella , no»  hauremo  noi  vna. 
volta  il  fùo  ritratto  l che  ho  v-n  fòm- 
mo  defrderio  di  vederlo  £ Hora-  per- 
dimi due  parole  delle  mie  òli  ferie-» 
che  fono  grandilffmevvrftipplico  dt 
pregare  affai  ir  Signor  Nbiìro  per 
me,  che  io  non  mi  rilafcinelfeiufer- 
najtajch’èvno  (iato  peri  co  loft*  per 
vn  anima  debole  , e che  non  è habi- 
tuata  affatto  nella  virtir^  lohari- 
cooofciuto  chiaramente  il  mio1  nien- 
te nell’ viti  mar malattia,  e (cortola^ 
mia  poca  virtitr  e Papprofòodata-» 
mia  debolezza  fio  non  vifeprei  rac- 
contare come  mi  trouaflìs  difpofto» 
màil  miofprrrco  era  cosi  mai  crac-1, 
tato,  come  il  mio*  corpose  preflò  * 
che  infenfibil^  e feordata  di  Dio... 
Jjo  nonfèntiuo  più  quel  vigore  , che 
era  «ellranima  mia  nelle  altre  ma- 
lattie f i lumi , le  ville ,.  i fentimenti 
mi  haueuano  abbandonato,  e di  tut- 
to ftauo  priuo  fenza  potere  ricupe- 
rarlo ..  lame  ne  fiauò  ri  [affato  à me 
fteffo,  enon  haueuo  altro  fénfo,  che 
quello  del  mio  niente  * e della  mia. 

" infer- 
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infermità  . In  quefto  flato  io  tocca- 
ilo  con  mano  l’effrema  mia  miferia  , 
e non  poceuo  dir  altro , fe  non  Reda - 
£hts  fum  ad  nihilum . Io  mi  fono  ri- 
dotto al  niente . Io  sò  bene , che  non 
(ono  flato  m>  quella  cognizione  per- 
vna  via  ftraordinaria , mà  per  effet- 
to della  mia  malattia , della  quale  la 
prouidéza  fl  è feruita  per  darmi  vna 
cognizionedi  me  fteffo  tutta  diffe - 
rente  da  quella,  che  io  mai  habbia 
hauti ta . A me  pare  > che  non  mi  era 
punto-  conofciiito  fin  qui , e che  hà- 
ueuo  oppinioni  di  me  maggiori  di 
quello  bifògnaua,  e che  non  accor- 
gendomene io  mi  nppoggiauo  sii  le 
cognizioni  , e fornimenti , c-he  Iddio 
«rii  daua;  però  effendbmi  il  tutto  ftar 
to  tolto , ed  cHlefidò  rirflaflo  per  cinr 
que  letti  marie  impotente,  ero  rima- 
fto  ancora  ben  chiarine  non  poffo 
addio  far  altiró che  di  rimanere  fu- 
biffato  dentro  al  mio  diente , e den- 
tro vna  profonda  diffidenza  di  m^> 
flèffò  . Tutta1  là  mia  confolazione  è 
; dopò  la  Santa  Comunione  andar  còr:. 
fiderando  l’abifiò  delle  mie  mi  ferie  9t 

eraf-  ' 
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«raffigurarmi  Giesù  come  vn  pela- 
go infinito  di  perfezioni;  in  lui  truo- 
uo  tutto  ciò , che  mi.  manca , ed  in.* 
xnezo  alle  mie  debolezze  mi  appog-  J 
gio  alla  fua  Equina,  forza  . Abyffus  \ 
abyffuw  intiocat  : io  Tento  ocularmen- 
te , che  al  mio  abiffo  d’imperfezionii 
€ vuole  connettere  quello.  abiflò  in- 
-finito delle  virtù,  e delle  grandezze..  'i 
Voi  intendete  meglio  di  me.  queffi 
feiuiiiK :ut/i,e  poi  bifogna  yna  volta 
finire  . Mi  Ijcordauo  di  dirui  fopra_-». 
vn  articolo  della  voftralettera  *che: 
;»on  bifogna  richiedere  riuelazioqii 
ne’noltri  affari . Io  penfa  bene che. 
voi  non  lo  fate,  e yi  contentateci 
( raccomandarli  alle  orazioni  dj:ani- 
. jne  jjuone  * Le  due  , dell e quali  ypl  . 
^i  parlate  t mi  fpnqn'gnote,  e pera  | 
io  non  ne  dico  cos’alcuqa  : Mài Ino- 
li ro  buon  Padre  fini  ha:  fpeflo  dettp  „ 
che  fi  ri  ncontrano  molte  iliufijpniin; 

. tali  vilìonijche  non  bifogna  deprez- 
zar] e , m^ne  nienO  ce  ne  habbianjo> 

^ d^o  flkurare  , la  foto  fede  è certa  » « 
. c i riu  elade  flrade  del  Vstho  In- 

carnato,^ i Diyimftati  * cfregliha 

p°^ 

•».  m *■  «*  ” 
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por  tato*  in  terra  | caminiamo  inde-., 
me  con  lui,  non  appoggiandoli,  che. 
jfclui..  A Dio..  1(547. 15.  Fcbraro. 

LETTERA  XXXVI. 

. . 'W  \ / i ^ w-  » * « > . / - *\  >#,/  . 1^,  • 

^ v. | j.  1 felli 

A vna  Religiofa  eletta  per  efier  Su- 
'Z  periora  di  vn  Monafterio  Confi- 
derabile . 

Intorno  al  fuo  gmerno  nell entrare  alla 
fila  carica  i e come  fopr atutto  debba 
ella  amare  r e praticare  la  poker tà , f 
l’humi baione . ' 3 , , 

M.  , / ‘.1 

I'  A volontà  di  Dio  fenz’ecceziò- 
ìà  ne  . L'elezione , che  tutta  la-». 
Comunità  di  B.  ha  fatta  di  voi  , per- 
che veniate  à gouernarla , vi  deue^ 
pervadere , che  Iddio  così  vuuole , 
equefto  è il  fenfo  di  tutti  voftrÌ,e. 
miei  amici,  ed  il  mio . La  Diurna.» 
prouidenza  vuol  fare  qualche  cofa  r 
che  noi; non  fàpiamo ,,  abbandonate- 
la in  lei,  e venite  quando  vi  farà  det- 
to , ci  farà  modo  per  fpdi$fare  atte 
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voftre  attinenze , quando  voi  vi  con~ 
tenterete  dei  buon  compiacimento* 
di  Dio  : noi  ci  vedremo  ben  pretto .. 
11  mio  cuore  gode  della,  difpofizione 
Diuina  in  quefto  affare  . Preparate- 
vi votiva  ri nou amento  di.  grazie 
cóforme  allo  fpirito  del  nottro  buon, 
Padre;  io  pregherà  lo  Spirito  Santo,, 
che  ce  lo  conceda..  Quanto  al  retto 
N.  vi  vorrà  dare  vn  habito  tutto 
nuouo,  mi  vfcendo  voi  della  voftra 
cala  pigliate  il  piu  pouero , non  per 
cambiarlo  qui,  mi  guardarlo  con..* 
fpirito  delia  pcuerta  . Non  lardate- 
la pratica  di  quella  cara  virtù  nchcu>. 
fuperiorita  di  vn  Monafterio  ricco  ^ 
quello  , che  voi  douete  operare  è di. 
‘procurare  cPiui’ formare  Giesù  €h Fi- 
tto ne'cuorijif  che  meglio  farete  eoa 
i voftri  cenci , i quali  non  bifógnai^ 
lafciare  per  qual  fi  fia  violenza , che 
vi  fi  faccia  ;;  Venite  dunque  nelpor 
vero  Còcchio , fé  la  voftra  fàniti  ve: 
lo  permette  ; ha  battezza , e-  la  pòr 
tierti  debbono-  efler  i voftri  irnéfì; 
per  venire  al;  pòfleflb  della  vottr&j 
Superiorità . iohaurei  qualche  pen- 
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(amento  di  andare  auanti  di  voi  j ini 
io  nòn  ne  farò  altro* fe  Iddio  non  mi 
fà  vedere  altro,  tuttauia  io  defidero, 
che  yènìateda  noi  . Finalmente  ogni 
mio  contento  è , che  voi  potrete  qui 
eflfer  crociriffa  j quello  è il  bene , che 

10  vi  bramo  ; voi  hauete  dunqtie  à 
' difpotui , ed  apparecchiarui  à viue- 

re  vna  vita  tutta  piena  di  grazie  per 

11  tempo,  che  voi  farete  in  quefte^r 
parti . Comincierò  ancor  io  di  buon 
cuore  ; cosi  venite  in  buon  hora  > 
accioche  tutti  in fieme  andiamo  di 
buon  palio  per  le  firade  del  Verbo 
Incarnato  vnico  oggetto  defnoflro. 
amore . Voi  qui  goderete  della  foli- 
tudine  quanto  voi  vorrete,  e vr tro- 
tterete il  noflro  Cariffimo  Padre.*  „ 
Animo , e cuore,  poiché  vi  usuere- 
te delle  perfòne , che  hanno  del  fuo 
fpiri  to , e per  me  io*  ho  tal  fentore 
del  fuo foccorfo , che  m’immagino, 
egli  conuerfi  inuifibile  trà  di  noi  ; 
Non  mancate  di  andare  à Vifitareil 
fuo  Sepolcro  auanti  di  partire , &£! 
IÒ48, x.  Marzo* 

* 

LEt- 
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ì LETTERA  XXXYI1. 

f ’ • ' f < * V \ * \ •’ 

A vna  Superiora  deporta 

rTOj  rV?  * * ’ * * ; *“»  ' , » ' • 

Coirteli*  debba  vfar  bene  del  tempo  del 
r ipofo  yche  Iddio,  le.  dà  per  aiiaffl&rfi 
falla  $ er fifone  * 

' * • % i , * ■■  • ' ■ $ 

• E ad  vn'altra  , ch’era  neU’impÀego;# 

Compila  debba  bene  adempire  le  primis 
cariche  della  Religione  * * 

vii 

M. 

C He  Giesi  folo  viua  prefente- 
_ genite  pel  voftro  cuore  pijt 
che  giamai>  mentre  niente  nonv’im- 
pedifee  di  effertutta  di  lui  per  vna. 
perfetta  imitazione  deffuoi  Dimoi 
flati.  Ecco  il  tempo  di  amare  eoa 
puro, é vero  amore  j non  viftr  ac  car- 
te di  fofpirare  notte,  e giorno  verfo 
quella  Diuina  fiamma  . Senza  dub- 
bio N.  che  la  Diuina  prouidenza-* 
molto  vi  fauorifce;impcroche  quanr 
tunque  bifogni  ellere  indifferente  k 
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tutti  (lati,  qutftopèròJeil’crierab- 
hietto,  ed  abaffata  ci  ajuta  auan  rag- 
gio fàmen  te  per  poco,  che  noi  fianco  * 
in  eflò  fedeli . tìauete  vitto  aliai  la 
bellezza  della  (lato  ,,  nel  q.pale  fp  te  j 
aggiungete,  tutta  via  dunque  il  pr^n 
tìcarlo , e ancorché  la  natura  alie2| 
volte  fè  ne  vadarifentendp  , non  bi7 
fogna  pigliacene  pena  . Andate  al 
fine , douela  grazia  vi  fhjama  par- 
lando per  tutte  le  contea dizioni^chq 
fipo  tetterò  folleuareiòdentro^^Qf 
ri  di  voi,  ftateuene  inconipagnia  4 
Giesìi  pouero , abbietto,  piccolo  , 
immillato,  edhofljjà  jdite , fe  yi|>ia-  * 
ee,  à N.  che  il  fondo  delì'umma  deue 
^re  vp  affol^G  abbandono  a) lf  fc 
fpofiziom  della.  prouideza  :jp  Ite-for- 
to  di  ftarfene  tranquillamente  nel 
fiio  Offizio , e ch'ella  lo  faccia  co^  '• 
zelo  , e diferezione  in  quello  > àefie 
Iddio  l'obbliga  per  le  fue  Regole , e 
per  i voftri  ricordi,  ciò'  fi  può  efegui-  .. 
re  fegretamente*,  e feuza,  che  appa-  ! 
rifea , il  che  non  credo  contrario  ^ j 
aU’obbedieriza . Del  refto  , ch’ella_j 
non  fi. dimentichi  di  Giesu.  Cb 
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tra  le  Aie  occupazioni , ne  delle  Ai© 
baflezze  tra  le  prerainéze  della  Re- 
ligione i ch'ella iuì Aia, e viua  pii* 
ch’ella  potrà  a e ch’ella  guadagni  le 
fue  buone  grazie  con  la  fedeltà  ne  t 
fuoi  impieghi  à fine  di  meritare  v«l» 
giorno  la  felicità  di  eflcre  delle  viti- 
ine , e lenza  carica  . La  vita  atti  uà 
precede  alla  contemplatala , e ci  ap- 
parecchia , perchetrà  le  occupazio- 
ni A pratica  la  virtù  folida , eben^- 
fpeflb  s’impara  quali  noi  fiamo . A 
Dio  in  Dio, &c.  1648. 

1 t.  . / 1#  1 ,7. 

ZATTERA  XXXVIII. 

*•*»*'>  * •••.(.*'  ..r.  *.  - A 

JUla  mcdefima,  e le  fa  parte  di  aroN 
**  ni  buoni fentimcnti,  che  Iddio  glt 
haueua  comunicato  in.  riguardo, 
della  glòria  de’Santi^eparticolar- 
mente  della  Santa  Vergine  Ma> 
dre  di  Dio .. 

I.  La  gloria  decanti  dvn  pi  eco  là  ruggii 
della  Di uirta  Beatitudine . Zi.  1 San • 
ti  fi  compiacciono  iqena  nella,  glòria , 
ahe  meno  no  da  Dio \ che  acovfiderare; 
"■  Iddio. 

r . « ^ . • « 
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Jddto  medefimo  yche  né  è Cantore  * 3 } 
Za  profondità  delle  burniti  axioni  de  è 
; -Santi  [oprala  terra  é ìacaufa  > eia 
l mifura  dtWalte\%a  loro  nella  gloria , 


torno  $ però  la  Diurna  prouidenza  è 
ammirabile  nella  lua  condotta  yerp) 
<linoi . Il  mio  viaggiò  di  Parigi1  mi 
doueua  à molto  fèruire  : Io  ho  villa 
gran  tofe  nell'interno  del  nostro, 
buon  Padre , il  quale  mi  ha  porto  de 
gagliarde  impreflìoni  per  camiharé 
nella  via  della  perfezione  ; egli  fi  è 
intimamente  meco  comunicato  ; fia 
Iddio  benedetto  per  la  grazia , che-> 
dio  riceuuta  . Per  confolarui  ecco  vn 
piccolo  fentimento , chehoggi'mì  è 
venuto  j io  mi  fono  trattenuto  nella! 
orazione  della  gloria  Celefte  della-», 
beatitudine , e contento  , che  lddi& 
prende  in  fe  ftéffo  da  fe  rteflo  , cótjr 
egli  è infinitamente  felice  con  la? 
rta  delle  fue  Infinite  perfezioni , e 
felicità  i ch’egli  nericeue , c infinita 


M. 


A 


tit 


frf  lèttere 
immutiBìleiétóha/ecl^ incottìpreti- 
fibile  y che  la  Sanca  Vergine  è fiata 
afluntà  in  que&ò  giorno  trionfante  , 
C per  la  pàrticipazionedi  vn  piccolo 
raggio , che  Iddio  gli  ha  fatto  della 
fua  Diuina  beatitudine,  che  laf  rende 
fi  felice , e gloriofa Hora  riceuen- 
do  quefta  gloria  iminenfa , ella  1 a J 
riceiie  còsi  puramente,  che  non  fi  ri- 
pòfa  ili  efla,  inà  folàmente  nella  fon- 
te , dòndefà  lei  deriua } ftà  glorifican- 
do il  fuo  Dio  per  la  fua  gloria',  chè 
élla  gli  rimanda  tutta  intiera  : il  fuo 
contento  non  è di  vederli  piena  di 
gloria,  mà  di  fapere , che  Dio  è Dio 
della  Aio  gloria , e ch’è  il  fommo  be- 
ne delle  Aie  creature.  Tal  voltai 
neirorazrone  noi  r iceuiamo  de’pic-' 
Coli  aflaggi  del  Paradifo  , bi fogna-, 
per  mezo  di  quelli  entrare  nella  bea- 
titudine, che  il  Signori  poffiedèiri 
ffe  fteffo  riconofcendolo  il  fìoftro  cèn- 
tro’, ed  il  noftro  fupremo  bene . Ciò 
^^glorificarlo  in  tal  qualità , che 
avn  poco  guftare  delle  fue  dilizie 
* Cieio.  La  Fefta  della  Gloria  de 
scianti  è per  adorare , honorare , e 
: ' gio: 


Per  U vita  Illuminatila  , 
glorificare  la  glòria , che  Iddiopor- 
ta  in  fe  méddimo , e per  la  rappre- 
fentazione , che  allora  la  Chiefaà 
Boi  fà  de*contetoti  , e «Ielle  felicità 
de’ Santi,  fàlire  all'allegrezza,  e bea-*  . 
mudine  del  Signore  , il  quale  cornei 
Soledigiufiizia  fparge  vn  picco!»' 
raggio  della  gloria , colquale  glori- 
fica tùtt’i  Santi , come  gli  atomi  dì 4 
vn  eh  ri  fiali  o rif pienti  ereftbero  lumi-  • 
noli  per  vn  raggio  del  Sole  di  quìefio* 
móndo  .Tutfi'Beati  non  fono  men-^ 
te eon  tutta  la  lóro  grandezza , è.v- 
glòria  alla  prefenza  di  Dio , che  gli'1 
rende' tutti  felici  per  vn  piccolo  rag- 
gio , ch’efce  dalla  fuà  Di  ulna  faccia: 

Mà  anima  mia , quale  è Quella  * ch’è' 
bella  come  la*  Luna  ? eletta  come  il 
Sole?  térfifeile  a’Demoni}?  Quella 
è vnapouera  Vergine  di  vna  fami- 
glia fpiantata  quanto  a’beni  tem- 
porali 5 è la  Moglie  di  vn  Fabbro , è 
la  Madre  di  vn  Giuftiziato.  O quan- 
to i giudizi;  di  Dio  fono  lontani  da 
quelli  de  gli  huomini!  Oquantóii  7* 
procédimento  della  grazia  c oppo- 
sto al  procedere  del  mondo  ] Sappia- 
te , 


l2 
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te , che  l'altezza  della Jua  gloria  ftà 
polla  (oprala  profondità  della  Cro- 
ce, e delle  humiliazioni  :>  Maria  è 
Hata  la  piu  hiynile , la  più  pouera,  e 
Ja  più  crocitiflà  di  tutre  le  creature 
doppo  il  fuo  Figlio,  cosi  ella  è la  più 
felice  doppo  lui . Anima  mia  la  mi-, 
fura  della  felicità  voflra  farà  prefa  sù . 
quella  delle  voftre  miferie  : riccue- 
tele  dunque  da  qual  banda  elle  vi  vé- 
ghino , fenza  guardare  alle  difpofi-, 
sioni  di  quelli  per  mezo , dé’quali  vi 
arriuino  : penfate  folamente  di  ab- 
bracciarle come  fiano  di  Giesù  Chri? 
ilo  tutte  pure , e tutte  fante . Nella 
3?efta  dell'Alfiinjnone  della  Sauta-*, 
y ergine.  1*45. 

* 

LETTERA  XXXIX. 

Alla  Reuerenda  Madre  Superiora  di. 
~vna  nuoua  Cafa  Religiofa . 

* x.  Za  fu*  Comunità  dee  effer  fidile 
radunanza  dell * pura  gratta  per  le 
unirne  , che  vogliono  diuentar  di, 
JDi$  . a.  Che  mnbifogna  riceuere  in*t 

w - - i-1/ 
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differentemente  ogai  forte  di  Fantini* 
le  quantunque  haueffer*  de* buoni  ta- 
lenti » e doti  tunftder abili . 3 • 

; tufo  dee  e (fé  re  vn  piccolo  Prefepto  di 
- Battei *m  , dotte  poche  per  font  fon * 

"•  chiamate  per  adorare  Gititi  ponte*  • 

v.:.e : . ‘ -.v  •,  , ..  1.  .-,r  * 

Mia  Rtuertnda  Madre . 

DOppo  hauer  pregato  intorno  à 
quello , che  voi  mi  proponete 
nella  v olirà  lettera  in  riguardò  di 
ben  (labilirui , mi  pare , che  farete 
bene  di  tenere  la  voflra  Comunità 
nel  filenzio,e  nello  {lontanamente* 
. delle  creature,  nella,  feordanza,  nel- 
la pouerta  , e nell’abbalfamenta . 
Sfuggite  la  prudéza  humana  in  vno 
flabiiimento  di  pura  grazia , come  fi 
dee  nella  voftra  adunanza . iddio  al 
mio  parere  lo  vuole  per  le  animo  , 
che  hanno  defiderio  di  di uentar  di 
Dio,  e che  vogliono  vfeire  dalla  Im- 
manità : ma  come  quello  attraimen- 
to  è raro , non  bilogna  cercare  di 
moltiplicar  molto  -,  voglio  dire,  che 
non  bifogna  ri  cenere  indifferente- 
mente tutte  le  Vergini , che  fi  prc: 

fen- 


r 
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.denteranno  ancorché  auantaggiate 
/con  buoni  talenti , e c he  port ino  do- 
tc.confideràbile ..  Lagrandeacco- 
glienza , la  quale  di  ordinario  la 
alle  genti  dei.mondo e;  che 
jnodo4>er.f?ire.a  e fo/lenere  yna.  c^fa, 
cè  qualche, cola  troppo  baflaperle_-> 
.ani mecche  ^vogliono  oliere  à Dio 
fenz’eccczione^  poiché  il  .raezo  dee 
cfler  proporzionatoci  dine*  e 4 Im- 
manità non  può  produrre  xofa  Di- 
urna,. Poche  anime  dono  capaciti 
quello  modo.di  vi uere/,  perciò  s ne- 
ceilario , che  queilo  luogo  ila  come 
vna  piccola  Stalla  di  Beueiem,  nella 
^uaìe^oche  perfone.fi  *ruouanQ.,e 
doue  noni! entra,  che  per :vna  infpi- 
j^azione  ^d^ua  .vocazione^mico- 
;ljare delfCielo.,  i,<5>4-  .14.  /Ottobre^ 
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LETTERA  XL.  ^ 


/Alla  tneddiina  Superiora  doueiìpk- 

T*&*. 

. ) rq  ~ * é1*)  ‘ i 

,!.  Le-marsLuigliedìvn  mima  ycb’è  ncl 
niente  di  fi  fteffa , s che  fujflfie  in  Dio 
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. foto , tantoper  ilviuere,  thè  per  l ope- 
rare* .2.  jgueft*  (è  l’immagine  per- 
fetta  di  Gieiit  , il  quale  non  ba  altro 
J uppofto  , <be  il  Verbo  Diurno , ebeio 
fa  vipere  diurnamente  . 3.  yCbe  co  fa 
■ attragga  Giesà  ne  i.Monaflerij  * ed  dui 
fà , (fa  dimori  f ,4.  1 [godimento  fo- 
to di  Gics> tun.Diotoliume:della  fede 
:èin  quefla  virarli  Par  adì fo , e la  / epa - 
.ragione .di G testi  ìtcbe  fi pojfedeuanel* 
V intimo  dell’anima  è. ^.Inferno. di  que- 
llo mondo . 5 . ili  modo  di  cambiar# 
.quefto  d nfern.0  nel  Purgatorio  ,:6.  Tre 
maniere  della  preferita  dì  Dio  » con 
Vvfo  delle  quali  fi  può  [altre  .ad  $m 
<< alta  perfezione * 

f ^ • **  1 1 1 • T > ■ 

Mia  Reuerenda  Maire  • 

Glesù  fiahvnica  Vvi  tadelle noftre 
.anime . Io  .farò  guanto  farà 
in  mepoffibile  per  ;venire.à  Pariglia 
*queftaprqflìma‘ftate  àfine  di  difeor- 
,rere  per  ancora  vna  volta  , con  voi 
mentre  «che  viuo*  pofciachcfe  riu- 
feirà , farà  fecondo  l’appareiua  l’vl- 
tima,  ò perche  la  morte  mi  forpren- 
tderà , ò perche  la  debolezza  de’miei 
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occhi  non  lafcierà  , che  io  facci aj 
viaggio . Io  lo  defider  o , e mi  pare , 
Che  èa  per  moui mento  di  Dio , al 
quale  io  obbedirò  molto  volentieri, 
dando  indifferente  all'andare , ed  al 
venire  ; purché  io  non  faccia  cos  al- 
cuna per  mero  moto  mio  ió  fonò 
foddisfatto  , è non  voglio  hauerè  ri- 
pugnanza à niente  ; Quando  farà  , 
Carillima  mia  Sorella, che  quello  me 
dello  iìa  diftrutto , ed  annichilata  in 
noi  ! ò qual  felicità  è di  arriuare  iii__> 
quello  datò  di  morte  di  fe  flcflb  ! mà 
quello  è vn  colpo, che  fi  ha  da  afpet- 
tare  vnicamentc  dalla  mano  di  Dio 
folo;  tutte  le  noflre  indultrie  noiL* 
poflono  giugnerui  ; quello  è il  Pur- 
gatorio di  quella  vita  i'afpettare  per 
così  lungo  tempo  quella  grazia, non 
cflendovna  poca  loffereriZa  di  ha- 
uerne  del  lume , e non  venire  à pof- 
federne  l 'effetto  . Vi  confeflò  miti-» 
Cara  Sorella , ch*è  la  piu  alca  fortu- 
na ,'  che  vna  perfona  pofla  hauere  in 
terra,  l'vfcire  di  fe  medefimo  per  in- 
trodurli in  Dio , e viuerui  della  me* 
delima  vita  di  Dio;  quello;  dee  edere 

' il 
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il  fine  principale  di  tutte  k noftro 
azioni,  e foflerenze,  le  quali  non 
fanno  , che  difporre  l’anima  à quello 
felice  ftato:  parimente  tutt’idoni, 
grazie , lumi , e mòuimenti  non  fo- 
no > che  per  prepararuili  ; hifogna 
hauere  del  cuore  £ però  in  verità  fi 
ha  ben  della  neceifità  di  vna  granu 
pazienza,e  della  longanimità , e_* 
quello  è il  modo  per  ottenerlo . Io 
non  videfidero,  che  quella  huona 
forte  nella  voftra  vita  , e fe  noi  gia- 
mai  arcueremo  à vederci, non  afpct- 
tate  da  me  altro  difcorfb,che  di  conr 
tarui  le  marauiglie  di  vn’anima,che 
fi  truoua  nel  niente,  e fufitfle  in  Dio 
fola , fia  per  il  viuere , fia  per  l’ope- 
rare * Quella  è ^immagine  diGiesu 
Chrifia , il  quale  non  ha  altro  fupr 
pollo , che  il  Verbo  Diurno  , e la  cui 
vita  con (èguen temente  , e tutte  le-> 
operazioni  fono  (late  Diurne . Que- 
flo  è il  pri ncipio  , che  fa  la  grandezr 
za  delle  noftre  azioni,e  della  nòflra 
vita  >ed  è Iddio  folo,  il  quale  conui- 
©icandofi  à noi , ed  annichilandoci 
felicemente  ci  è eflere , e viuere  di 
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Hii.  Che  i momenti  di  vna  tal  vita) 
lo-cpntentino;  e lo  glorifichino  ? Per 
airriùare  là^ voi  fate  Benifiimo  di  non 
ricercare’  la  glòria*,  ne"  la1  magnifi- 
cenza àfauore  dèlia  cafa  voftra,  e di 
non*  porre  alcun*'appóggia*  fógno 
dèllecreature L'àBbaflamentfy,  la* 
pouertà , la  piccolezza;  ed  i deprez- 
zi attraggono  Giesù  Chrifto  dentro- 
Vn  Mònaftèro , più  che  tutti : gli  al- 
tri mezi  > de*quali' la  prudenza  Hu- 
mana fi  ferue  ^ Raddoppiate',  fe  vi- 
piace,  le  voftre  orazioni  per  me  mia- 
Cara  Sorella  :;à*me’parey  che'  il  Si- 
gnor Nòftiro  confinerà*  operare  nel 
mio  fondò  vn  gran*  niente  , il  quale 
iò  tengo  per  vna  gran  miferi  cordia,  • 
nella  quale  iò  gufto',  ed  ’efperimento  * 
Giesù  Chrifto  viuente  , e regnante . 
O come’  qucftò  ftàto  contribuifccj 
della  purità  ài  vn  anima , s’ellà  ftefle 
fedele  V Io  vi  confefio , che  - quando  » 
iò  rientro in  me-  ftèlfo e che  la  vita* 
di  Giesù  Chrifto  riceue  ihtermilfio- 
ney  ò diuifiòne , à*  me  pare , che  io' 
cada  in  vn  Inferno',  fentendòvn  do-' 
fòreyche  così  mi  feottt',  che  io  nomi 
* lO' 
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lo  pofloefprimere  .La mòrte  natu-' 
rale:  faV  molto^  (offrire  , (eparando* 
l’ànima  dal -corpo  y.  mà  l'àngpfcia  fc 
fenza  comparazione- , piiìv  grande^  • 
qpando  l?infédèltè> ancore he  per  de-' 
bolèzzà  < > fépara  l'anima;  da  Giesin 
Ghnfto>  ch£]a  fiia  vera  vita . Con* 
eiofiàcKcnon  fi  può  flarc  in>  quello  * 
mond  b>  fenza  fentirecqualcHe  volta  i- 
primi;  moti  ;;qucfti  nello-  flato , del* 
opale  io  parlo  (ono;  all'ànima' di  vna; 
dùra  Sofferenza  v pcrchV  apportano  » 
qp alche  diminuzione^  alla,  iti  a vita— 
Dlùina  . Ed  io  ctedòycKe  non  fi  co- 
Iiq  fc  a;  c iòy  c he^  fià  ilr  patire*,  finche- 
feonlf  è .arriùato  à quello  punto,  dei 
qpale*  io  parlo  y quella  diuifione , ò-> 
feguellrazione  dell'anima  da*  Giesìu 
Ghrillòyqpandò  non^folfe  y che  per  .* 
mmomertto*,  è in(oppoptabileK  /pe- 
ri mentandòftquefiò  dólòre  fon- 

dò^ ed  j ellenza  i dèi  l'anima  y Perche  - 
come  Giesu  Chrifto  è lai  vita  effen- 
ztale , effà.  fu  Alile:'  nell'éflenza  deUsu 
anima4,  ©coslèy  che  quellà  medefi- 
mac  (lenza  è che>riceue  la  pena , edi 
iltormento.  della.  feparazione  ; non ^ 
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bisogna  gii  tormentarli,  ed  afflig- 
gerli per. quelle  mi  ferie,  perche  Dio 
foló  fa  il  tormento , e non  la  creatu- 
ra, e chiunque  non  ne  ha  la  pratica, 
non  può  fapere , che  fia . Io  ix>n  sò> 
perche  mi  trasporto  à parlami  di 
quella  pena  ; fenza  dubbio  la  Tento 
di  quando  in  quando,  e la  lingua  và 
doue  il  dente  duole  4 Cleome  è vna 
dolce , e felice  cofa  il  godimento  (p, 
lo , e vero  di  Giesb  Chrillo  in  Dio  , 
ancorché  per  il  folo  mezo  del  lume 
della  fede  ! egli  h 11  Paradiso  di  que- 
ila  vita  : ma  per  il  contrario  è vna 
dura  cofa  il  patire  la  feparazione  da 
Giesb  Chrillo , di  che  era  in  poflfdfo 
Panima  nell’intimo;  e quello  è l'In- 
ferno di  quello  mondo  ; è però  In- 
ferno , che  diuenta  Purgatorio  per 
ritornare  al  pofleflò  di  quello  felice 
flato  di  vita  in  Dio  ; poiché  doppo 
qualche  tempo , ò ancora  alcuno 
fiore  il  Signor  Noftroha  compallio- 
ne  della  Tua  creatura , e le  ridona-* 
colla  Tua  bontà  infinita  la  vita , che 
ella  haueua. perduta  : màfihad’ha- 
Uere  gran  virtù  di  difeerere  peria- 
mo- . 
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trodurre  k anime  nello  flato,, del 
quale  io  vi  ho  parlato  j è vn  dona 
fpeeiak  di  Dioiche  lo  può  fare  à fua. 
piacere  ; ma  per  ordinario  non  la 
conferifce  che  per  la  remunerazione 
della  lunga  fedeltà  di  vn*  anima  nel 
praticare  le  virtù  cofì  internamente* 
come  eflernamente  . Voi  da  quefla 
vedete  mia  cara  Sorella  , che  bifa- 
gna  che  quelle  *le  quali  cominciana 
la  vita  fpirituale , A affatichino  lun- 
go tempo  à mortificarli  attiuamen- 
te  in  buone  *e  fante  opere , e le  Re-  ' 
ligiofe  debbono  eifere  molto  accu- 
rate nel  praticar  le  loro  regole  *che 
di  là  meriteranno  di  giugnere  aliaci 
paffinità  . Si  pofiÒna  animare  colla 
fperàza  di  peruenire  vn  di  all'  vnio- 
jae  pàfliua  con  Dio  * Mà  in  tanta 
deuana  eflèrcitare  1*  orazione  ani- 
tra , praticando  ogni  forte  di  virtù  * 
Prendete  parimente  cura,fe  vi  agra-  ' 
da  jChei’  elTercizia  della  prefenzau* 
di  Dio  è molta  vtile  * però  egli  è di 
due  maniere  ; La  prima  quando  fi 
conosce  per  raezo  della  fede  Iddio 
prefente  al  principio  deliberazione * 
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erqacfto  ferue  per  raccoglierci  l'ani- 
ma4, e difporla  à condur  bene  l’ ora-' 
zrone  ;jnà  filafcia  per  paffàre  allo 
conftderazroni 5 , ed  affetti;  La  fe- 
conda manièra  è quando*  quefta_j  * 
prefenzadi  Dio  ci  è difcopertaper 
li  fede  ;noò>foÌamente  ad  effètto  di 
cominciare  1*  orazione  y ma  ancora 
per  continuarla  , ed  allora  efTà  è al 
noftro  fpirito  vna  fontana  di  luce , c : 
di'  fentimenti;  chelò  teng<>no^occit-  - 
paco  tutto  il  tèmpo  ; che  dùràl’óra-' 
zrone:  quando  firicónofce  quefta-y 
grazia  bifognariceucrla;  e poruifii 
con  tutta  r attenzione . Ci  è vn'  al- 
tra forte  di  eferciziò  della  prefehza- 
di  Dio  ; doue  è da  temèrfid5’  òziofi- 
tà  ; ed  è,  quando  noi  non  vogliamo* 
r nella  orazione;  che  qùeftà  prefcnza  * 
dfDio  , credendo  di  buòna  fede , eh* 
effàci  déua  baftàre  ; e?  cofllà  per fo- 
na fe  ne  contènta  rimanendo  in  vna' 
gran  nudità  : Qùeftà  nudità  è effet- 
toqualche  t volta  dello  Spirito  di 2 
Dfo  ; Ma  bène  fpeffo  è pure  vn  ef- 
fètto del  noftr o proprio  fpirito  , che  * 
BOivfi  cura  di  applicare  ad  oggetto* 
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alcuno  nell'Orazione  dandòf&ad  in-' 
tendere  non1  hauerne  bifogoo.  Io> 
sò  bene  y che  la4  Dolina*  f4pjénza_* 
mette- nell'  anima*  preuenuta*  da^ 
Dìó'  pafliùamenter  qoeftà  j comem* 
plazBDne  nudànellà  fedevmà  sò  be- 
ne ancora  V:  che  ftipuò  pigliare  de* 
gi?  inganni  y e>,  che  è neceflàrio  in.®- 
quefto  feguitare:  1*  indirizzamento  ■« 
di:  perfona  d#èfperrenza  1 Hó  tro- 
uato  déllèaflkne^5  le  quali  mi  han- 
no aflféritononvhauer  per  lóro  ora- 
zione , che  improprio  lóro  niente  j>, 
ma  ió  temeuo  v e4  non*  poco , che^ 
queftò  folle  vnteerto  niente",  che  (e 
lo  forma  ii  'noftro  fpirito  y e lo  pi- 
glia per  oggetto , e non  giàvn  nien- 
temiftico  ^ ch'e  iddio  comunica  al- 
frhnima  y eche  èvil  principio  delle  ' 
lue*  operazióni  1 Eèr  intender  que- 
ftò voi  dòuete  faperey  che  le  anime  * 
fi  annichilano  per  il  mezo  delle  at*  • 
tiuita,  ed  allora  ’ non.  è per  la  forza  ) 
dell’  àzionesdi  Dioy  eh*  èffe  fono  ri-  * 
dòtte  al  niente  > e coli  elle  non  fono  * 
capaci  dii  ftàrfene*.  in  Dio  fenza^ 
aaezo^ne  di  contemplarlo  cornea  * 
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felino  le  anime  , le  quali  Iddio  guida 
di  vna  particolar  maniera  > mentre  l 
egli  foloèilmezo  ,elafine  , Noru» 
importa  punto  mia  cara  Sorella , in 
qual  grado  di  orazione  la  perfonaii 
truoui  3 purché  Iddio  vi  ci  ponga , e 
bifogna  che  l' anima  ila  molto  fede* 
le  à mantenerli  nell’  ordine  di  Dio  * 

In  Paradifo  i fpiriti  Beati  li  conten- 
tano del  grado  della  loro  beati tudi- 
ne  ciafcuno  nell’ordine  della  Hie* 
rarchia  cclefte  , nel  quale  è colloca- 
to f Nella  Chiefa  militante  fono 
diuerli  i gradi  della  grazia  r bifogna 
contentarli  di  quello , che  Iddio  ci 
da  , finche  a lui  piacerà  d>inalzarci 
più  alto  y il  che  ì*  huotno  non  dee_> 
tentare  , che  per  configlio  delfuo 
Direttore  » i j $ . % „ Fehjraro  » 
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LETTERA  XLI. 

* * ’••.**  * • n ' 'il  . « • J J * - 

Allamedefima  Supcriora  delia  gra- 
mezza del  fuc  initi  Ulto  » 

I*  J>nefia  grande^a  confitte  in  efjere 
ella  t e le  fue  Religivfc  vittime  del 
Santifflmo  Sacramento  , ctoè  del  puro 
amore  * ».  Debbono  effe  vivere  na*- 
< fiofle  dentro  la  loro  clan  fura , iui  me- 
■ nando  ma  vita  divina  , come  GtesÀ 
* vive  celato , e folttarie  , fatto  le  fpe « 
, lif  «pf  Santi  (firn  Sacramento  . j » 
Xtf  difpofirjone  à quella  vita  è il  men- 
te , in  cui  fi  tritona  Dio  nafeofto , il 
t ^ftale  trasforma  r anima  in  fi  * ed  in 
ebe  confifia  queflo  mente  « v i 

feiil  j a’:. *„« . . 

Cari  filma  mia  Madre*  ; 

Glesufìa  l'vniea  vita  delle  no* 
ftre  anime  r la  ho  ri  cernito 
le  va  lire  vltimer  le  quali  mi  hanno 
apportato  gran  confolazione  y per 
intender  da  voi  Hejfe  le  cure  ftraor* 
binarie  ^ehe  la  Diti  ina  proindemza 
te  tenuto  per  il  vpilro  ftabilime»; 
* lo  9 


Jf4>  • finere?  ^ 
to , e per  porui  fenza  dubbiò  in  vna? 
fòlitudine  -,  che  féruirà:  per  confu- 
marui  nel  Tuo  puro  amore  -Qùe- 
ila  opera  efiériore  ha  da  valereper 
- T interiore  r>  che.  Giesh.  annichtrlan- 
doui  : vuol  fare  in*  voi,  il*  quale  vi  : 
condurrà.colla:  fila  fanta  grazia  ini 
vna  perfetta  annichilazione , accio- 
che  egli  fòlo  fiày  viua , ed  operi  in  i 
voi  ; Io  mirallégro  ve  he  la  volli*  à- 
nima  non  de  fi  deri  altiravitavche  la' 
vita  di  Giesii  , ma  ancora  la  ’fòa-** 
morte;  vi  dee"  conferire  lamorte-»  * 
compita  à.tuttev  ler  colè  „ Io  non  sò  » 
il  particolàredellà  voftra  orazióne  , ^ 
voi  hauete  il  buon  M ■ N\  a p preliba 
di  voi  vai  quale  il  Signor  Nofifo  ha  > 
datai  grazi  a per  aiutar^;  léaflinrrtL> , ^ 
che  fono  nel  voftro  fiato  ; i fuoi  có- 
figli  • vivranno  ottimi -,  è quando* 
Iddio  vorrai  che  vokdòm andiate^  * 
ànoi  qualche'  cofa  intorno  alla  vo-> 
firaorazionc^  poi*  vLdiremo  con_*  » 
ogni  libertà , e con  tutta,  femplicità 
Inoftri  piccoli  penfa menti  ; ina  non  ? 
lo  fate  fé  no m quando  Iddio  vi  ci  i 
muQUtìr v Eofciache  4*  meglio  ftàrfe*  - 
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nepcrduto  in  Dio , che  vfcirne  da  fé 
ftelfo  fotte  pretefto  di  Carità  à pro- 
durre cfteriòrmentc  i noftri  pende- 
rti ed  i vóftrfc  fencitnenti  . Cornea 
nofi  dobbiamo  hàùere-  vn  mouimé- 
tò  delia  propria  vita,cód<non  dob- 
biamo hàuere  la  minore  operazio- 
ne V Tuttòl’  Ercmitorio  firallegra , 
che  Iddio  vf  ha/  infpirato  il*  ritira- 
mento  r e continuamente  lo  prega  à 
fìhe  che'  renda  la  vóftira  cafa  vna_« 
cala  di  filenzio  , e di  orazione,  e che  * 
vi  dia  de  (oggetti  habili  à qùefta  for- 
te di  vita . Pigliatèui  ben  cura  ,e 
nònne  riceué  té  pure  vna  per  quan- 
to potete  fenzà  particolar  vocazio- 
ne1 alla  orazione  , altrimente  la  vo- 
ftra comunità! nonftàrà  molto  tem-  . 
pò  fenzà  vfcire  dal  lèno  diDio . Io  * 
fono  perfuafo  dalia  grandezza  della 
voftra  vocazione  , e dell*  inftituto 
della  voftra.  comunità che  certa- 
mente è incomparabile , mentre  voi ! 
fete  chiamate;  per  elfere  le  vittime 
del  Santifòmo  Sagramento , cioè  del 
puro  amore , c:  che-  douetè'  ftàruene 
nafcofte>  e folitarié  dentro  là  Clau- 

fura 
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fura  della  voftra  piccola  cala  con*  1 
ducendo  vna  vita  tutta  diuina  fe- 
gu  e (irata  dalla  conuerfazione  degli 
huomini , conforme  ali*  efempio  del 
Signor  Noftro , che  ftà  nafeofta , e 
folitario  fattole  fpecie  del  Santiifi- 
mo  Sagramento  , menandoui  vna 
vita  tutta  di  amore  verfoagl'huo- 
roini ;•  Spero , che  farà  molte  grazie 
à voi  ^ed  à tutte  le  voftre  Suortji  y ' 
purché  vi  confermate  nella  purità 
della  voftra  via  , e che  li  rispetti  hu-  ! 
mani  non  v'impedifchino  di  effe* 
Tempre  annichilate . £ coli  facile  di 
vfeire  del  niente  per  effer  qualche 
cofa  , che  la  maggior  grazia , che 
Iddio  faccia  ad  vn*  anima  m terra  * 
è di  porla  nel  niente  > ed  ini  farla.#  ; 
viuere  *e  morire  * In  quello  niente 
Iddio  fi  nafeonde,  e qualunque  ftà 
in  quello  felice  niente , iui  truoua^* 
Dio  , e fi  trasforma  in  lui  r mà  que- 
llo niente  non  confifte  folamente  à 
non  hauere  niuno  attacco  alle  cofe 
del  mondo  , mà  in  efiere  fuori  di  fa 
flelTo  j il  che  vuol  dire , fuori  del  fuo. 
proprio  fpirito  , e delia  fila  propria, 


Per  U vito  Ultimiti  Mina . 
rka  : iddio  foto  ta  quello  gràb  coìr 
po  della  grazia  ,e  delia.  fua..nttferiV 
cordia  , dalia: quale  dobbiamo  atten*- 
dere  quello  felice  flato  , de  cui  gran- 
dezze , e beni  fopra  ogni  pregiò  no 
fi  conofceranno , che  nell*  eternità  * 
Se  le  anime  hauefiero  va  poco  di  lu- 
ce , tutte  le  preterifioni  loro  non  fa? 
rebbero , che  di  effer  ridotte  in  que? 
fio  nicntèiquefto  è il  primo  difegno* 
che  fi  riceue  da  Dio , in  feguimento 
à quello  fi  ottengono  gli  altri  dife- 
gni , come  di  conuertire  le  anime  , 
di  procurare  la  gloria  di  Dio  per  il 
tale  » ed  il  tal  mezo , come  tanti  al- 
tri fucceffi , ed  effetti  della  vita  diui« 
na  , che  fi  viue  dentro  al  niente; 
No  fi  è ben  capace  di  feruire  al  prof- 
fimo  , fe  non  fi  è annichilato  ; poi- 
ché negl*  impieghi  anco  i piu  cari- 
teuoli  vi  fi  ritruoua  la  propria  vita . 
Quello  è vn  punto  affai  pococono- 
feiuto , ben  nafeofto  > mà  ben  anco 
pericolofo,  e che  ferma  le  anime»* 
dentro  à loro  fteffe , e leratcienedi 
andare  à Dio  loro  centro  , ed  vi  ti- 
mo loro  fine . Voi  conofcete  me- 
• T 3 J!  .glia 


glio  di  rne  quello  . j che  io  Vòglio  dii- 
re jrcoslcome  io»  nelS^par/Noftra  » 
ariamo  molto  *tuttt  r miei!  contendi 
fono  nel  fàpere  , «He  voi  atcorrete  à ; 
duetto;  niente^  Se  pei-?  permiflionc 
d-  rouidenza  di  Dio , vna  volta 1 


ci  emo  /io  > vi  i apriròJntornoà. 

quello  lìm  iopiu.  i n te  r no  Xo  fpirita 
dd  noilrapiccolo  romitorio  èdi  ar* 
nuarc.vr»  giorno  alpocrfetto  niente*, 
per.viùece:  iuii  vnarvitai  diurna  , edi 
incogpit&al  mondo  , . e totalmente  : 
nafcoftàeon Giesii- Chriftcu  in  Dio  ^ 
Ió  credórv  cKe, debba  edere  vn&gtan  • 
corxifpondenza  trà  la  voftraxafav* 
làn  nottrav.  Nóii  là?  riceuiàrna?  con_» . 
tutto  l’animo  , . mcntrevoi  à noi  la  ; 
prefentateye  vis  preghiamo  di  ere*  « 
dere , che  tutt<  i noftri  i foli  tari  j han* 
noi  vnai  perfetta  « vniòne  con  voi  i . 
Quantaal  retto  non  dubbitateppn^ 
to,  che  io ) non .fégua  Jntiéramentc  ' 
iPpenfierodi  N*  e che  ió  non  fia  fe- 
condo Dio i tutto  à voijc, 
ip.,  Marzo  o. 


EET. 
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u entità  còl*  dono  dell'  orazione , 
il  qjule  temcua  d’entrarùi  giudi- 
candole ne  iiide^io^  à quello  egli 
dà  per  pratica.- 


IV  Di  effér  fottopofìo  no»  foto  di  volere  , 
mi  ancora  di  fpinto à quelli , che  han- 
no cura*  della  fi*a  condotta  • 2,  Di 
rtjlare  /làbile  in  me^o  alle  pene . 3. 
Dinon  con  figliar  fi  con f altri  yche  col 
* fuò  Direttore  per  tintole  di  non  effer 
con  altri  lumi  imbrogliato^ 

m; 

esuChrifto  (offerente  fla  l’vni- 


co  amóre  de  i nòftri  cuori  . 


Non  ho  rifpoftó*  pia  pretto  alle  vo- 
ttfe  vltime  , che  mi  dichiarano  bene 
fchiettamence  lo  ftàto  interiore  del- 
là  voftr'  ànima  cólma  di'  dePolazio- 
nc  , aridità1,  e di  paura*  di  non  fare 
iliVòlere  dk  Dio  , e dFehtrare  in  vn 
grado  di'orazione , -ir  qnale  non  è à 


Advno^  nuouamétecònuertito  pre- 


Per  la  vita  Munti  natta*  ,j?| 
parimente  non  desiderando  punto  11 
conofcerlo , ma  credere  con  fimpli- 
cità  à quelli , che  lo  guidano . Que-  * 
ftaèvna  cofa  rara  di  rinunziare  al 
Tuo  proprio  fpirito , e diuentare  co* 
me  vn  piccolo  infante . Di  qui  na 
fce  il  voftro  male  ; per  rimediarti! 
(late  collante  nel  mezo  di  tutte  le_* 
paure  , che  vi  aflalifcono , operando 
interiormente  , ed  eftcriormento 
conformandout  à i ricordi  , che  vi 
fono  fiati  dati . Pigliate  animo  $ ap- 
preso la  tempera  feguita  la  bonac- 
cia , ed  apprefl'o  il  rigore  vernile 
H tempo  buono  , continuate  à fre* 
quentare  la  comunione  fecondo  la 
regola  dataui . Non  cambiate  Ja_* 
voftra  condotta  , accioche  per  di- 
fetto di  efperienza  qualcuno  non  vf 
riuolga . lo  procurerò  , che  voi  te* 
niate  la  vita  dello  fpirito  , il  qualo 
v*  infegnerà  , che  non  fi  hanno  daui 
produrre  tanti  penficrf , atti , ed  ef- 
tetti , e che  è abaftanza  ftarfene  con 
vna  nuda  fede  alla  preferì  a di  Dio  * 
lo  aggiungo  a icora  in  quella  dr 

Giesu  Chrilto  nelle  fue  fante  foffev 

- * * 


Lettere  ^ *X 

jffcnie  nel  fondo  dell*  anima  voftra* 
di  che  egli  non  parla  fi  efpreffameu- 
tc  . Jd4x.  1 8. Settembre. 

LETTERA  X;LIII, 

Ad  vn  Ecclefiaftico  (chiamato.ad<yn 
alta  orazione  ,e.moftfar.  • > 

jw  9 

1*-  v >'*>  * : •»  •r‘r  4 ■ 

?»  A*wd  1 /*£»*  > ^ri  quali  fi 

conofce , che, t anima  jè  t chiamata  ad 
vn  alta  oratone  • 2.  Che  noi  mft 
babbiamo  regole. certe  delle  comunica- 
3 ! qjioni  de/  .frgwor  Noflro.,  $ • Che  per 
efferne capace  bifogna  .abbandonare /#, 
ftejfo , lecofe per  Dio,. 

S : )’  # . * ; • 

tCarifJtmofmjo  fratello ^ J 
E jroftre  ultime  tutte  tptieiie  41  \ 
j gradone  mi. hanno  i^finitamé^ 
teconfoiato*  émi  hanno  ^fort  ificato  4 
nel  credere  /che  Iddio  rivoglia  itut- 
to  Tuo  fenza  .alcuna  eccezione  ..  J i 
fluori  , che  vi  cominciai  /are  .nel- 
T orazione  fono  .lenza  dubbio  /opra-  I 
naturali , e dimaftrano£,  che  voi  fete  | 
chiamato  ad  vn  alta  orazione.  li 


IPerU  vit*  Illuminai  iua . 
rraccoglimento  delle  - potenze  , che 
*hauete  .ricreato:  per  imezo  di  vn'a& 
faenza dij|ranqi?ilÌ5ÌiPÌu  dolce  di 

* quello  ^he  fi  può  imaginare , è più 
«che  orazione  di  quiete..  Il  Signor 
Noltromonhapunto  di  Tegole  cer- 
ile néllefue  comunicazioni  ^com- 
partendo .tal  ^lta  le  perfette  alle^ 

: anime  ;più 'imperfette  -,  à fine  di  far 
loro  vedere  di  pafiaggio  il  bene  , del 

* quale  le  porrà  in  polfeffo  s’elfe  «jfedel- 
iBéje  pe^fiftonQ^al  retw^iamento 
generaci  quello , che  noni 
•lui*  iQ^tingatj5id«nq«P#  cariifimo 
Fratello,,  *ad  .abbandonar  lutto  ,<e 
voi  trouerete  «il  Tutto  j morite  ai 
mondo  ,<cdàyoi;ftefip  , ed  infallibil- 
mente vpi  viuerete  lutto  .à  Dioin 
JPÙ°-  •Ghe,celcfti  benedizioni  fegui- 
ieranno.alla  voftra  fedeltà  y à non** 
più  predicare  yà  non  più  aderirei! 
fenfi  de'  voftri  congiunti , al  contra- 
ddire alle  voftre  -leniuali  tà , àeontra- 
ueni  re  alla,  pratica  colle  pedono, -, 
che  hanno  lo  f pirico  del  mondo  l Io 
ammiro  k difegni  di  Dio  fopra  di 
noi , che  non  n&  tante  grazie , che 


f§4  • r ^'v  l*tùr6 


* i\ 


per  fu  a "putta  bontà,  e non  per  Có- 
ltre difpofiaioni  precedenti . Qjeftò 
i acciò  voi  fiate  humilé , e ricorìó- 
le  e a ce , mà  ancora  inanimatoa  prai- 
'feguire  nelle  vie  delia  grazia  $ Qoa* 
dò  voi  farete  qui  , io  fpero,  che  il 
iroflro  fuoco  mi  /caldera,  e taccierà 
le  freddezze  -,  che  gli  affari  hanno 
facto  entrare  nel  cuor  mio , che  in 
tanto  vi  aificura , che  defidefa  di  ef- 
femino di  Dio . Auanziamoci  dun- 
que cariffimo  Frat  ilo  in  compa- 
gnia verfo  la  perfezione  del  Diuino 
amore  V che  niente  c’ impedirci* 
quello  felice  viaggio , ne  i uoflri  Pa- 
renti > ne  i nofl-i  amici , ne  i noflri 
Corpi,  ne  i noftri  beni  £ i noflri  buo- 
ni Angeli  fidamente  ci  fono  di  bifo* 
gno . il  noflro  bagalio  fi  farà  lenza 
denari , feriza  credito , fenz’  amici  » 


■fenz*  appoggio  ycoll*  efler  abbietti , 
C pouen  , le  fòtferenze  punto  nonj, 
ci  mancano . Non  habbiamo  che-» 
vnirci  infieme  per  partire  infieme . 
';Partite dimani  fefladella Santiffima 
Trinità  , io  ancora  mi  fludiarò  di 
partire  y Noi  ci  rincontraremo  ben 

pretto 


Per  li i vita  Jlfaminat  <n* . $ 8 5 
pretto  al  pruno  mal  palfo  , dou^ 
Rabbia  mo  bifogno  l’yno  deli’altroj 
Non  vj  fidate  per  tanto  in  me  ebe 
fe  poifo  andare  auaniiio  k>  farò,  tu 
non  apprendo  cus*  alcuna  in  con- 
trario s io  canterò  bene  Tpeflò  per 
tutto  il  camino  la  Can  tica  4el  Diui- 
no  amore  * ti  mio  bene  amato  Un  me% 
ed  w fono  in  fai  ì e più  altri  paifi , cbé 
la  Tanta  dilezione  infpirerà . Final- 
mente carifsimo  Fratello  amiamo  i§ 
fòrtemente  i*  amore  , che  noi  viuia- 
mo,  e moriamo  di  amore  « 1Ò46. 
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Al  medefimo  Eccle£attico  « 
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1:  * 


li  quale  efirta  à ma  Uftìor  mai  l’ora- 
zione per  ijual  fi  (iato fa  , thè  fopra- 
giunga  ,e  di  tffet  fempre  fedele  alla 
.ftia grazia.  ..d: 


70» 'si m il 


IDdìo,.ebafta . Hò  ritto  le 
(Ire  vlume  ferine  alla  noftraca- 
ra  Sorella  • Animo  % < cuore  .11 

R roftro 


*t§6  • lettere  u 

Voftro  preferite  flato  vàbeniiSino* 
lafciatè  che  le  lingue  humanc,  o 
inondane  fi  efcrcittno  , e non  man*- 
tace  voi  punto  di  voleKefler  tutto 
dì  Diocoll*  aifcore  dell’  hùmiliazio- 
ae , e della  folitudine  ; ma  /òpra  tut- 
tb'Có  vna  fedeltàgenerofa  nell’  efer- 
cizid  della  (anta  orazione  $ per  il 
feo  iritìco  fi  autrici  na  al  Dittino  fon* 
tfc*,<ial  quale  deriuano  nell*  animai 
tutte  ie;  virtù  L orazione  è yiu* 
fuòco , dal  quale  chi  fi  slontana  ca* 
diè  nel  Rigore  del  freddo , In  qual  fi 
fiatcrjpine  vi  triniate  jfano ,o  ma- 
lato > abbietto 'ò  inonorato  * poue- 


cft4,Voùoifauhcntura  ,'cHei  fi  pof- 
fein  quèftò  mondo  da  Dio  ricevere. 
Il  miglior  bene  che  io  voitìfi  defidé- 
rare  ad  vna  perfona  , che  ioamatfi  , 
farebbe  il  dono,  e lo  Spirito  dell'ora- 
jjWhe* L l$òèrtd&  »d  , che  quej^s 
quello  -,  che  et  apre  i*  entrata  nel 

ipfotBCtto^ddlc  marauigliedi  Dio  , 

'jtU'j*  H «» 


Per  Invita  Illuminati  uà . %%J 
é tic  (agiati  arcani  delfuo  Diurno 
amore  ; in  ciò  è comprefa  ogni  gra- 
tta ; hò  imparato  quello  dall'hauer- 
lo  letto  vna  volta „ Nel  rètto  caro 
Fratello  , ò come  fete  vói  felice  di 
haucr  la  luce  per  ii  Tanto  aballa^ 
inento  > e di  trouarui  nelle  occalio- 
ni  di  eccellentemente  praticar#)  l 


te  per  le  niifericordie  , che  Iddio 
opercri nell* anima  voftra  ‘Ohimè ! 
la  voftra  burnii  tà  è troppo  grande 
né!  credere , che  to  ^i  pòffa  effere  di 
falche  fermino  ; nòni  pùnto daiì 
piccoli  amici  ; e perciò  io  conde- 
Icendo  ài  voftro  femore  , e con^ 
femplicità  me  la  pattò  con  voi . Pre- 
go il  SignorNofiro  di  efferui  libo* 
tale  colla  fua  grazia,  per  afeender* 
all  aito  grado  della  perfezione  dòue 
egli  vi  vuole . Siate'  ffcuró  della  ho* 
ftrà  amicizia,  che  per hon  cadere^ 
in  mutazione  è picche  ben  fondata; 
Imprimeteui  affai  % che  fe tè  vhò 
fpettacolo à Dio  jàgll  Angèli  *>  e» 
i gli  fcuòmttfi . Gbmbattetegcnèroi 
*w  . R * fa-  J 


?8*  , • Lettere  : 
famente  , c non  lo  gradite  punto 
dentro  della  Tua  propria  cafa  (ìatc_* 
fe  mond  Tuo  partito  contro  dell» 
fp inito  buina  no  , e mondano . Nel 
(giorno  di  he  ggi  nel  Vangelo  fi  è 
detto  , chq.Sqn  Pietro  Jafciò tutto 
per  feguitace  Qiesù  diritto , voi  n® 
potrefte  fare  altamente,  fe  volete 
jtfl'ef  fno  feguace  ; fe  pallate  per  in- 
fenfatoò  ttrauagante,  fia  nella  buon- 
bora . Ohimè  ì voi  fere  troppo. %* 
lice  nel  patire  qual  che  cofa  per  a-* 
«nor  fuo  j habbiamni  compaffione,; 
«he  fono  oppreflo  dalle  occupazro^ 
jii , dalle  quali  io  fpero  va  giorno  di. 
efier  liberato  : ma  pazienta  > che  fi 
|ia  da  feruire  Dio  a fuo  modo , 
non  al  nottro  . Io  ho  autauia  vn 
gran  defid^rio  di  efier  tutto  di  Dio 
« feguendo  i buoni,  ricordi,  che  il 
5^|fadre  ci  ha  dati  ^ i quali  io*, 
quanto  piu  confiderò  , li  riconofco 
pieni  di  grazia  , e di  purità;  Ben.* 
fapet$ , che  la  ricordanza  di  qudto 
virtpoCb  hupmo?ciji*iponc  nel  feruQ-, 
*e>, ed iUblo  iram  menta  rfi  diluì  iqi 
f or  ta  ogni  bene  , che  fi  polla  i*auc- 


Perla  vita  Tlììminatita. 
rè  in  quèfto  mondo.  'Po  tre  rad 'noi 
cercare  affai  , mà  non  troaeremo 
grazia  da  pareggiare  con  la  Aia*  ,"ia 
^palc  Iddio  ha  voltata  celare  alli 
piùi  Ma  come  voi  rhaucte  fperi1- 
mentato  1*  fra  ' rivelata  à i piccoli 
Fratelli  . Le  vodre  vltime  hanno 
attctfo  in  me  del  fuoco  col  conten- 
to , che  hò  prefo  nel  leggerle , ed  io 
ne  rimarrò- rapito , quando  vi  vedrò>< 
pfétkàtè  quello ^ch’  effe  contengo- 
In  buon  bora  predicate  , rhaC 


no 


apodo! reame n :e , il  Demonio,  vi  afe 
falirànofa  poco  dà  cote  do  lato . A, 
Dio  mio  carif&mo  fratello  . iàf 


JTj  ! 1 
f’* 
t-v  ' 
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A vn  Aio  Amico/*.'  al  qual  egli  rao^ 
c.dra*.  . t ! 


Che  il  te  foro  , il  quale  l*  anima  ha  dai 
cercare  in  cjnefo  mondo  , c?  che  Iddio*  { 
-fa'  il  padrone  del  pio  interno e che * 
itti  fak ilfjpa //>  fuo  reame*  2.  Che  fi 
fiabrh fvejer  Infitti  penofi , cfa?  /a  fan*'  i 
t to  morire  a fe Jìrfft  . 3.  Trite  ofu+i 
*1.  R ^ 


■N 
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•|>  vita  thè  lv  anima  foffrc  , gir  pareti 
non  far  niente  nel  fuo  abbandono  > € W*> 
ftar<*zlola  : la  differenza  che  paffafrà 
qaefe  ine  di fpo feloni. 

• r s!s  ••''*■  : » 

j{]  Mio  Signore • » 

Glesu  fia  per  Tempre  il  noftro*; 

vnico  tutto.  Hò  villo  le  va-  , 
fire  vltinae  de  i fette  di  quello  mele'*? 
c con  attenzione  , onde  ho  ricono»  : 
feiuto  il  gouerno  particolare  y £oc 
Iddio  K#  dell'anima  voftrac,  al  che. 
bi fogna 'r  che  voi  fiate  fedeiiflSmo  y 
pèrche  il  Signor  Noflro  vi  dà  di  g ru 
ddfiderio  y però  ha  da  edere  egli  iL 
padrone  del  voftro  interiore , ed  iut 
egli  sr  impoflefiì  come  fuo  dominio  » 
Quella  è effettiuamente  la  felicità 
i nrierà  di  vnr  animai  e tutto  il  tefòA 
ro,  chrella  Rada  cercare  in  quello» 
mondo  y il  pofiedere  tutte  le  creatu- 
re y non  è niente  in  fua  comparazio-  " 
ne  , in  vna  parola , quello  è il  fine  , 
per  il  quale  voi  léte  creato  y In  con- 
iéquenza  il  Signor  Noflro  vi  con- 
duce' per  le  aridità  3 fecchezze , o 
pene  interne^non  ricufàte  la  miferi- 


Fn  h vit*  / tinnii vatiua . % 

c^ordi^a  quale  co  voi  egli  vfa  di  trai 
tarui  di  tal  forte  , e di  lanciarla  vo- 
fir'  anima  fobiflata  in  flati  fi  penofi; 
per  quello  me*zo  egli  vuoldiuenir 
padrone  » e fiabilire  il  ilio  regno  £ 
Ogni  altro.'  modo  non.  vi  farebbe^' 
coli  auantaggiofo  , ancorché  fòlle 
più:  grato  à i voftri  fenfi  , ed  al  vo~ 
^rofpiritoj,  Quando  folle  in  v olirà, 
balia  di  cambiare  tanto  per  poco 
chefiaii'voftro  interno  non  lo  dou,- 
celle  mai  fare  ^ le  vie  diB^feso 
più.  alte  de  i penfieri  fiumani  li 
qpali  fpellb  $?  ingannano'  nello  fcc- 
gliere  fc;  maniere^*  che  pigliano  per- 
feruirlo . la lb  ringrazio  con  tutto» 
t'animo*  cfie  vi  conduca  in  tal  gui- 
fa  ^onofceteda  voi  fello,  eh.»  egli 
vijiumiha  r ed  abballa  il  vofiro  or-  , 
gpgfio  ; Ifateuenciui  abbandonato^ 
equando  ancora  non  fiaue fiero  tu t- 
tele  vofire  orazioni  , ne  lumi,  ne: 
dolcezze  , e cfie  voi  non.  di  rado  fèti- 
tillide  gran  rammarichi  interiori , c 
grauofe  pene  nello  fpirito non  ci  è 
cóla  ,,  die  ci  faccia  celi  morire  à no* 
mede  fimi  come  il  fqfFrirlo  con  pa^-. 

..  R 4.  den^ 


fnz  lettere  • 

\ìzi . V huomo  s’immagìn^ , die 
la  fola  contempi  azione  , o L’ orazio- 
ne , che  fi1  fa  con  ageuolezzi  dalle 
potenze  dell'anima  operi  di  auaiv- 
faggio  che  la  morte  di  noi  fteflS  «1 

10  non  pofib  negare , che  quella  noi* 
fèrna  ; mà  1'  impotenza  delle  mede  fi- 
me  potenze  oppreflfa  fotto  la  fornai 
(ielle  pene  interiori  vi  ferue  fcnzjx 
campa razione  molto  piu , el'  àni- 
ma fenz’  orazione  , che  fi  fàccia  co- 
nofcere,  non  lafda  (Miaucrne  vna- 
ottima  che  lèi  non  fence , ne  gufta  .. 
Volete  voi  fapere  la  differenza,  che 
vi  è trà  1‘  abbandona  mento , e l'o- 
riofità  } queffyè  grandiflima , e qpi-  # 
do  voi  farete  illuminato,  e con  pili 
cfperienia , ccm  facilità  la  eonofce- 
rete  : mà  la  notte  ofeuraf , nelli-r1 
quale  voi  vi  truouate  , v'impedifce 

11  difeernere . L’  ozioficà  confitta 
nel  non  fare  in  tutto  niente,  lafcian- 
do  1 anima  volontariamente  diftrat- 
ta,  ed  inutile  nell*’ op pini one,  ch’el- 
la non  può  far  niente  * L'  abbando* 
«amento  impedifee  , che  niente  li 
faccia  da  & medefimo;  mà  fottoraet- 


Per  U.  vita  fUumivatiud^  $9^ 
te  l'  anima  à fare  tu  ttoq  nello , che! 
iddio  vuole*  c fe  elia  refilttfle  à que— 
fio  „ejla  cootradirelpbe  ailacondotr 
la  di  Dio.  À>.voi  pare  .di  tonfar: 
niente  nel  roezo  delie  voftreofeuri-- 
tà.,  ed  io  vi  poifo  ai&corare che  la. 
voftr* anima  vi  cfercita  Ja  pazienza*, 
la  rafftgitazi^ne i^fcumiita , emol- 
tf'alcre  vjrt&Vd’éik  quali  ella  punto» 
non  fi  accorge  ^ perche  gli  qtti  noifc 
fono  feiìfihili , e Iddio  non  perimetri 
te  Tch'  diane  goda  k cognizióne*, 
acciò  l^bbia  .da  foffrire  jpujl'iacha 
egli  vi  pone  nella  cecità  , e voi  fia^ 

• teuene  cieco  fenza  desiderio:  di  vede- 
re > non  io  permettendo  lo: flato  del- 
la cecità  . E.  di  molta  pena  il  fotto- 
porli  alk  difpofizjonj  di  Dio>  ed  anfc 
co  non  di  rado  per  vn  ecceflo  di  bio- 
tta volontà  , che  allora  fia  verfo  di 
DioyCjre nonèrben  regolata.  La# 
direzione  r o metodo  , che  voi  di- 
mandiateper  lr^bandonamcntp  fa*- 
rebbe  contrario  àlRifleflo  abbando- 
no x che  non  ha  punto  di  metodo , a 
altra  maniera  , ehe  .di  rtlafcia^£  t.  k 
le  mani  di  Dio  , acciò  ùccia.-  di  .noi 

. &*  » 


il  &o  fanto  volere  . fi  Direttori^  è‘ 
per  additarci  ciò , che  dobbiamo  fa-  ’ 
ic, e praticare  ; però  la  fedeltà,  e - 
Gabbandoli  amento  confi  ile  à con-' 
formarci  alla  condotta  di  Dio  Vnr-  - 
camerate , e niente  alla  noffra ..  Rin-T 
córateùi  mio  cari  (limo  , la  vofìra-r" 
ftrada  è buoniiSma  j portate  ’ 
voflra  Croce  * e fègnrtate  Giesè! 
Chrifto  ; Le  voflre  occupazióni  effe-' 
rlóri  y fono  benrffimo  ordina  té^Noa 
f dubbitate  già  mai  del  noflro  affetto^ 

e delle  pouere  preghiere  * i6yp.  1 


A N.  intorno  alla  foramiflkme  al 
w Tolerc di  Dio.. 

F - • .,  ► \ l 

I *»  Bisogna  e(Jer  con  Uiesà  netta  maniè- 
ra cbr  egli  vuote  , e rinunciare  à noi 
i médefimì  nelle  cofe  te  piu  fante  , fa 

fimmiffiòne è di  grandi ffim*  confiti* 
tnità  àl  fuo  j pirite » % Il  martiri fr 

L.  Jàj  Ai'  J+i *y  jfi'  n** allW.  Aim !* 


Febraro 


pretti»  4 


Perla  vita  Illuminatiti* . 

; fijf  Uri  combattendo  contro  It proprie 
* vnelma^oni per  obbedire  alla  grafia» 
v che  porta  al  morire  ire  Croce  pouew  , 
ett  abbietto  * , ì . ...  i , ;>r 


G-  tesù  ho  tel  a £a  à voi  ogni  cote* 
f per  tempre»  Reftai  hierr  be^ 
ne  fmarritom  non  potere iviteta re r 
mz  io)  m»  nrooat>  impegnato  dalla-* 
prouidenza  à vifitare  fiiesuChritò 
paziente  nelle  tee  membra  con  laJ. 
Signora  N.  Bifogna  eflere  co  GiesÈc 
nella  maniera  , ch’  egli  vuole  , e re- 
nunziare  noi  fieli*  ancora  nelle  coffe 
le  più;  fante;  . Non  sò  , te  voi  nomi 
mancale  hteriàquefloperla  repul- 
fa  troppo  naturale  dd  follie  uo,che 
le  voflre  Sorelle  volai  ano  darai  j 
JLafciatele  fare  r nello  (lato'  y nei 
quale  voi  te  te,  la  fommftfiòneè  buo- 
na , epienitema  di  conformità;  allo 
fpirito  di  GiesùChriftò  r la  noterai» 
iragfonecifiparcreeccelIbrciòche 
fòrfìnonèche  pura  carità  r hum  fì- 
tta teuidunque  r ed  obbedite  . Non 
id&hoggùu,  che  io  creda  , cheli- 

R 6 dìo  4 


$9$  Lettere  ' ^ 

dio  vuoleyche  tri  di  noi  ci  amtTàfìlo 
per  la  perfezione  . lo  vi  ringrazio 
dei  la  cura  , che  vai  hauete  della.# 
mia  , e vi  accerto  , che  io  fono  tutto 
di  voi  per  la  vortra  *q*uel  tanto,  che 
mi  fartapireè  , che  voi  vi  crolliate 
aiutato  da  me,  che  non  .fono  piirii 
di  quello  , che  Iddio  sa  . H^ggi  lìcer 
lebra  laferta  di  -S..  Ignazio  Martire  y 
graiid’innamoracadi  Giesp  Chri  ftot 
Gicsii  era  il  ino  tutto , ed  il  maggior 
fito-dertderio  era  il  morire  per  lui  ~ 
Io  lt  ho  con  ogni  humilta  inuoeato' P 
acciò  egli  mi  ottenga  quella  im  me- 
la- grazia  di  abbruciare  per  l’  amore 
di  GiesùrChriftó Bi fogna r che  id 
fuo  amore  ci  faccia  morirea  tutto? 
ciò  ^chepuntonouòlui*.  il  marti- 
rio d|  amore  è di  piu  durata-  di  quel- 
lo de  i Tiranni  * e bi  fogna*  qualche* 
volta  più.  (offrire  combat  tendo-con- 
irò  le  naturali  jnchinazioni , e por- 
^ril  alla  perfetta  pratica  della  vi  ah 
del  Verbo  Incarnato  . Ecerto*,  che- 
fi,  ha  della  pepa  ad  obbedire  ai!*-* 
grazia  , che  conduce  à morire  sì*  la 
Croce  pouero  , abbandonato , dif- 

gr  Qz? 


Per  ta  vira  ! liumhaliua . 347 
pffczaato^Defiderate  il  martirio  del» 
l*  amore  per  giugnere  alla  perfezio^- 
ne  deli' amore  r tA  Dio  pregate 
per  me  > che  fono  tutto  à voi  fecon- 
do Dio,  1 64  6 . primo  Febraro, 


LETTERA  XLVIL. 


Nella  iquaJedèfcriue  ^ 

kit!  v! 

I*  Li  oer dita  della  propria  volontà  nel- 

’ * la  volontà  di  Dìo  . 2.  Afa*  ha  egli 
. pw  volontà  per  defi'drrare  le  grafie 
grandi  % che  vede  in  altri . ? . ££# 
v nonha  pià  amwe  attuale  , dicendoti 
jm  cuore  fenzp  parlare.  Mio  Dio-, 
amorm*wt:  ^yf  .ni  ^ ili 


rt>arjt;=  a 

noi 


M. 


Ì iiCv. 'i\ y ,0 rJ3l »fifi  ao>)4 

• $ ' .::-cU%v  'ìrr. , ; <&(f0 

Oi  non  VQ!ète  dUnqìie  , eb^ 
noi  pnato  vi  . parliamo  de|li 
fen  ti adepti  del lct  perfon e,. che  voi;  far 
pece  ,,iiaà^eiideratc  haue&é  contea* 
zf  ddk:noftre  > teqpali  in  compara- 
zippe^nfoo^  .che  pome  vanita  , e 
minuzie  * fcpj anime  jji  piccola pfer- 
ftskmerinc^^ 

v.  , prò-; 


1 


Lette  le  1 y‘& 

jrouidenza , effe  fi  aiutano  Pena-* 
coll'altra  con  piccoli  conofcimenti 
piccoli  fentiméntt  „ io  lo  farò  dun-< 
que  con  qtìeftó  Concetto  nel  mio> 
Cuore.  Monpofio  piu  voler 
alcuna  r ne  nel  Cielo»  * ne  nella  Tèr- 
ra , per  Santa  T che  fia  fil  mio  vole- 
re mi  pareeftinto  in  qucllodrDio  * 
il  che  cagiona  * che  nel  mezo  de  i 
Santi  del  Pa  radiio  , c nella  cognii* 
ziohe„che  il  buon  Padre  mi  dette 
delle  lotto  grazie  * e fourani  fauori  * 
io  non  poffo  dcfiderarne  vna  fola* 
non  ho  potere  di  volere*  fe  non-» 
quello  * che  Iddio»  vuole  di  mèyò» 
|du  tolfo;di  lafcisrJo  volere  per  me  * 
ritenendomi  in  vnafòmmapalfiuK 
tà  ..  Non  haueuo  già  mai  fen|ito>: 
tanto  la  mia1  volontà  perduti  * non 
tìse  la  potendo  far  rrtrouare  tutte  le 
Bellezze  delle  maggióri  grazie  *nom 
-poffo  rinuenire  coipe  {piegare  que- 
Sa  perdita  della  tona  voiorità . htìi 
accomodo  à fé  nt (ria:  * cd  indicatue^ 
la  *ttonvieflèndònie^^ 
uffa  celato*  ; Quantfràltofiair  amo* 
te  CQ&  mi  pare  à Parigi  - 


Per  Fa  vita  Illuminati ua  • 3 9 
Cheti , ed  l Tuoi  attraimenti  mi  rub~ 
bano  rl  tempo  deftinato  à r negozi)  : 
ohimè  il  mio  cuore  dando  r mol- 
to ver  Co  il  ftio  druino  oggetto,. eri* 
fentendo  le  file  amorofe  impreffioni, 
non  puoi  nienteguffare,  fé  non  quel 
eie  lo  ferifee.  Tutto  i lui  è croce 
fuori  à quello  , che  lo  fa  (offrire , e 
le  fue  piaghe  fono  à Ini  più  amabili  , 
che  tutte  le  dblcezze  della  terra.  Hb 
lafciatoprontamenteTefercizio  del- 
l'amore  attuale  per  farrifieflìone 
fepradi  ciò,  che  il  mio  cuore  fi,  é- 
quali  vedute  , eh'  egli  hà l Non  ho 
niente  offeruato,  Cc  non  che  auuatn- 


patodi  vna  dolce  fiamma  fi  abbru- 
cia dicendo  ; mìo  Dio  mio  amore  , 


lenza  vedute  ben'efpreflfe  > màper 
mouimcnto  tranquiliiifimo  , e paci* 
fico. 


LETTERA  XLVItt 


À perfona  confidente 


|Ir  Deferiti?  rfhrfmentt  to  i quali  eri 

Gtem  Cbrìjfo  nel  mrty  ét 

*.  ■ • r - • lui 


Lettere  . ' 

futi  mb&Ya%Z!  in  Parigi  ••  5*  FtiYtti? 
{'  efempt»  di  vno  r ohe  bramai  effer  ì 
coperto  di  feibbia  per  meglio  effer  di~  - 
fiaccato  dalle  creature  + . -f 

Aì.  ..  ? 

NO-a  credo  r che  ci  fiaiiO'  tre 
perfone  in  Frauda  pitoconfo- - 
late  che.  noi  i è vero  che  noi  no 
gabbiamo  gran  cagione  Non  eo> 
già  quando  noi-  potremo-  far  r.kor~- 
no  y E quanto  alte  ricchezze  fpirr- 
tuali  noi  ve  ne  porteremo  in  modo  vr 
cjie  ripareranno  ad  pgni .difpiacete 
che  la  lontananza  vi  hauefte  potuto 
cagionare  Credetemi  , che  vedo* 
Giesìi  Ch.ri.fto  in  maggior  chiare^- 
za  , che  ianonpenfauo  ,.c  tutte  1<£J* 
verità  * che  mi  fono  fiate  palefate  ft-, 
no  al  prefente  ideile  quali  voihaue- 
te  le  riotitic , fanno  più  che  mai  g&- 
gl  i arde  i icp  re  (fio ni  y penfo  j*  che  ri- 
torneremo  tutti  tré  con  vn  gran  de*- 
fiderio  di  correre  alla  perfezione-»  *. 
noi  vi  piglieremo  perla  mano  % e vi'* 
tireremo  nelle  vie  di,  Dio. non'Vb^ 
I^adoiare  vn  ga^o  x chp  ypi  puro? 
;;  nok 


Per  lo  ròta' mi  nottua . 4°  t 
•tori  lo  facciate  P N^r  no»  (ernia  m® 
pi»  altri  odori  , die  quelli  di G^cstr 
Chnfto  ; no»  vediamo  alcri  chet- 
iti i , nel  uiezodei  (trepici , e imbro- 
sYl  di  Parigi  p non  potiamo  gu  (lare 
di  altre  pratiche , fé  non  delle  Tue  » 
per  qual  li  fii  pretelle* , che  il  mon- 
do , e la  natura  pofia  dare  -,  le  pouer- 
tà  , i di  (prezzi , e te  fue  annichila* 
zioni  fono  gli  argumenti  peri  no- 
flri  trattenimenti,  e peri  notòri  con- 
tenti i Quanto  al  mio  particolare-# 
fc  ioiìon:  fona  ràtt  «luto*  àbbàrido- 
nerbai  mio  ritorno  tutto , e mi  rin- 
chiuderò nd  nbftro  Romitorio  p^r 
participare  vn  poco  auanti  di  mori- 
re là  pouertà  , e l-abbaiTi  mento 
efteriore  -di  Giesfr  . Noi  vediamo 
qui  éfempij  di  perfone  , che  noiL* 
trafécanocome  ine  ? tra le  altre  ve 
n*è'vnkèjbe  no»  è foddisfatta  gi\di 
ha  nere  nel  Tuo  £orpo  delle  piaghe* 
ma  eflfer  vorrebbe  tutta  coperta  di 
vna  loia  eroda  , e le  chiama  cefoie  > 
colle  quali  fi  fepara  dalle  créature  * 
e fi  pone  Inanima  ili  vna  perfetta  nu-»- 
dica , e purità  * facendola  prónta**! 

al- 


ifrynioné  con  Giesìi  Chriflo  * €Jo-  < 
leggio  N.  affrettiamo  verfo  Dio  al- 
la foggia  di  Giesk  Chrifto*  cioè  £ 
dire  verfola  Croce  * ed  il  {offrire^  » 
1645.  Mario* 


i x • {.  ! ' : 

LETTERA  IUL  ** 


A vn  Rcligiofo  chiamata  alla  orar 
afone  dellaftmpliciu,  cd  al  Coite: 
->&fllooario^  oiaÉ 


«4i  . ^ *»  v'  < * ^ ^ 

là  L f itogli  amenti gtskimbàmii  efc*  /&- 
fratte  ngonoi  nelle  fata;  dellaora^on^ 
, fonai*  purgai,  che  la  Spirito  Santi*. 

adopra  per  rimedia  alle  imperfezioni 
p del  L’  min* . 2*  Come  tl  Corife  fiotti 
ù dehk  i tim\%4ve  Giesù  Chnfia  nel  fut  i 
i mmifldrtO  y non  battendo  altra  intendi 
■;:  votone*  cheM  cooperare  alla,  filate  da 
\ gli  b nomini , per  la  quale  tl  Salvatore, 
ha  fparfo  il.  fio  Sangue  preztofo  •. 


Mìo  R.  P. 

|T>  Iesù  Chrifto  fia  l'vnione  de'no- 
VJ  ftri  cuori . Ho. riceuu tele  vo- 
flte  Yltime  * nelle  ^uali  riconofco  la. 

fe- 


ip* 


Per  la  vitalllwmnatìua . 40  ; 
fedeltà  3 eplla  quale  ramina  voftra 
attende  à corrifpondere  alla  grazia 
la  quale  vi  vuol  condurre  alla  perfe^ 
adone  col  mezo  della  orazione  della 
ffc.mplrcità . Sete  moltfobbligatp  al» 
Signor  Ivfoftro,  che  ve  la  faccia  gu-» 
Ilare , e Ce  tal  volta  voi  fentite  della 
uaufea,  delle  grauez^e,  e delle  aridi*, 
tà  non  ve  ne  sbigottite  punto  ; que- 
lla è vna  purga, che  lo  fpirito  di  Dio, 

ianora  m voi . Bito^n-P  ^ppòrtarli 
dolcemente  ,eà  hmiiilmefite >e  te# 
ilSignor  Noftrodoppo  qualche  fp$l 
zio  di  tempo  vi  riporrà  - tìella  do£  • 
cezza  della  Santa  prefenza , nel  ri* 
pofo,  e nella  quiete . Vi  (limo  feli- 
ce, che  fe  hauetecomtneiTa  qualche 
imperfezione , voi  vedete  ,ché  la^  - 
grafia  fi  ritira  , e voi  cadetd  nella1 
languidezza  y e nell'aridità;  quello 
vi  dee  in/egnare  di  ttare  colla  voftra* 
auuerténza  ,equandofiamo  caduti, 
volentieri  diamo  nella  noftra  humi- 
liazione  , ed  abaffamento . Alimen- 
tatédunque  la  voftr'anima  di  amo- 
rfi , eséplicr  /guardi  verfo  di  Gicsu ; 
Cltrillo>e  voi  vedrete  per  pratica  ,, 


4<$4  tenete 

éhe  quefta  contem  plnzione  opercfì 
io  voi  de  grandi  affetti , cioè  a dire_> 
gran  fepar  azione  dalle  creature^  f 
mortificazione  de’voftri  fenfi  , e di» 
/Iacea-menti  da  ogni  cofa  ; Poiché 
hòbbedieza  vi  ha  chiamato  al  Con» 
ftfiSonario , non  hauete  da  sfuggire 
drtefto  impiego  > ma  farlo  con  purcM 
intento  di  piacere  à Giesù  Chrifio,  e4 
di  cooperare  alla  fàluce  de  gli  huo.-' 
mini»  per  ? qu^ji  ha  fparfoil  fuo  prc^i 
zjofo  Sangue  ..Vnodguardo  verfo  di 
éiesù  Chriilo  vi  dira,  tutto  fenza^ 
moltiplicazione  di  pen fieri , e di  af-> 
fotti . Quello,  che  imbarazza  le  per- 
fpnc  oltre  le  buone  occupazioni,che 
fono  à.  foro  impelle  è , ch'eglino  fi 
fopracaricano,e  colmano  il  loro  fpi- , 
rito  di  vn  grani  numero.  de  difpofi- 
zioni  interne  >.che  in  luogo  di  folle-1 
tiarlo  , lò  trauagliano  n féraplicc  •• 
/guardo  yerfo  di  Giesu  Clarino , vn. 
amorofòjnchiuo  fatto  a lui  fono  fuf- 
teismi,  a non  vi  diuertono  dall’afFa- 
re  , nel  cjv^le  douete  eficr  occupato*  : 
Qu.uxd-.'  vi  abbatterete  nelle-  anime: 
dclidcrole  della  orazione,  celie  no®.: 


Per  la  vii*  ! flnfainati*a . 40  $ 
ac  hanuo  per  ancona  prel'a  pratica  , 
non  bisogna  dal  principiò  cóiigiur- 
le  alia  feuip licita,  ina  dar  loroi  prin- 
cipe calie  buone  Jezion^e  breui  me- 
dicazioni , le  quali  le  di  (porranno 
|>erxiceucre  vna  maggior  grazia  yfe 
anjxrofteflb  di  tempo  eglino  conti- 
nuano di  effer  inuirate  alla  femplki- 
&4  j fe  le  potrà  cooftgJiare  : Ma  è da 
iapere,  che  fola  quelli  * che  fono- 
cfpem  nella  orazione  pollano  dare 
,ad  elfi  buon i configli.  A Dip  in  Dio* 
*653\4 -Maggio..  •. 

^uxItteÌia  l :l 

HUCfv  fai 

& uì?v  ài'r:  v • :•  ìcr  j»a  «<  ; 

Della  orazione  con  fempdice  fguar- 
do  à Dio-, 


D 


l«  Fnq  [guardo  -ammrofo  di  Dio  , 3 di 
<ZiesH  bafia  nella  orazione . 2.  È fi- 
. ^mile  ad  vn  raggio  dei  Sole,  che  nel  fu* 
- \f emphe  e effert  ha  Iute , e •caldo  7 la  fe- 
de  furar  come  Sole-,  che  lUnfita  fé  ma 
lume  , f dà  l'amore  Jèn^i  fenti mento  • 

. 3 . Fd  di  mliieredi  (cernere  bene  if 
i jfcnfè  dallo  f [univi  *1  Jenumcnio  del 
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» peccato  regna  nt'fcnfi , e la  grafia  neh 
t /o  fpìtito  3 Pignorando  di  quefla  dt /lini 
%ione  cagiona  di  molte  inquietudini  » : 


M, 


VNo  fguardo  fempliee  verfodi 
Giesu  Chrifto , òdi  qualcuno 
de’fuòi  milterij  > ò di  qualche  perfe- 
zione Diuina,  ò di  altra  verità  Chri- 
ftiana  , farà  fufficiente  nella  orazio- 
De  per  nutrire  la  voflr’anima , nooj 
effondo  mica  heceffaria  vna  grana 
moltitudine  di  conliderazioni  , pen- 
fieri,  ed  affetti  : Non  biafimo  già 
quelle  coie , quando  Iddio  le  vuole 
da  noi , mà  per  voi  contentatela  di 
ciò , che  k>  vi  dico  Quello  aniora- 
fo fguardo  dee  effere  lìmilé  ad  viu 
raggio  dei  Sole , il  quale  nella  fiuu» 
tèmpli effià  pbr^e1uyee,'é  caldo  j Se  in 
quello  efercizio  le  diffrazioni, 
tentazioni,  i mali  penlieri , ié  aridi- 
tà, le  llupidiù;  le  indifpolìzioni  del- 
lb  fpirito , c delcórpo  vi  alfedianò,c 
vi  occupano  i fenli , non  vi  sbigotti- 
ti punto  , perché  non  óffufcario  pe- 
rò il  lume  della  fede,  còlla  quale  vói 

fb r- 
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formate  quello  ^guardò  amorofo)r 
cfk  n’è  la  fonte  red  «fi  fpiritualc 
fi  Diuina , che  ditto  dò  , ch’èfenfl- 
fcik,«  materiale  non  gli  può  noce* 
are  , in  -quella  guifa , che  il  raggio  del 
Sole  non  puòle  ririianere  imbratta- 
to dal  fango  ^ -Quetìo  punto  per  la 
Toftra  condoltta' è con'fidérabil^  ; 
pòiebeitSgnor  Nofiro  permette, 
che  II  voftro  mteriio  fé  dpidio  -di 
miferie , e^di  qfcqrità  ; mi  in  cambio 
di  quelle  & fedeVilMrà  rènza  lu- 
me ,e  vi  conferifce  l’amore  fenza  i 
Sfinenti  . W fopplkÒ  ^ Signòr 


iteftttiéimà  cò 
cala 


m pfati- 


diftanza , ch’è  tri  la  parte 
, è l'irifonore,  ò altrimeà- 
te  i fenfi , e lo  fpirito , e come  quelle 
due  parti  fono  nelle  fué  operazioni 
tra  di  loro  differenti , mentre  al  me- 
defirao  tempo  il  fentimento  del  dee* 
iato  regna  rie’ftnfi,  e la  grazia' nello 
fpirito;  L’ignoranza diqutfty veri- 
tà è cagione  nell’anima  di  mojte  in- 
quietudinL  e paure  di  non  iit  bene 
l’orazione , òdi  fodafoife^diuéiò» 
nq  quando  hoiYiamo  pieni  didi6«*. 
* ' zio- 


•jt?orij(,e  di  tentaajpni*  purché  l*ani- 
j&aconferui  la  fedeltà  ue ’fuoi  ob- 
blighi , e pratichi  la  virtù  nel- 
le, orazioni , non  li  ha  da  mettere 
Lipena  di  tutte  le  Tue  pene  interiori^ 
perche  quelli  è vno  fiato , nei  quale 
Iddio  ia:po.nef»  e doue  la  vuole  per 
farla  penare  , fopportare,  e corri- 
fpondere  colle  pruoue  del  firn  amo- 
i<5ji.t5  Agoao. 


tìì. 
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/l  vna  pcrlbna  tiratt  da  Dio  _ 
mero  della  pura , c nuda  fede  ? 

S ^ Vfvfì  j, ,;1 1’ ’b  l»i  , £>4Ì.Wj*i  J f 

In  quella  firada  fi  pèrdei a viflqderfim 
atti  interni , ed  auro  dc/la  prefcnza  di 
fa  Dio  - rimanendo  io  fpirito  allo  fé  uro, 
. c ferina  [enfi  , 4»  luogp  di  4ifanimarr 
, f e ne  bifora  profegwre  à perder  fi  in 
" Dio  per  qmlftfm  difeso , tbt  ne  pofi 
-■jytùpmrt.  , . 

-r,i  i ■"  --  sitsirnv  1. ■>; 

J.  , 

* icsu  fia  lynica  noftra  firada, 
aator«  del  aottro  «ua- 

«t. 


il*- 
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' re . Poiché  il  Signor  Noftro  vi  ha_* 

' fatta  la  grazia  di  attrarre  la  voftra 
anima  à lui  per  il  mezo  della  pura  , 

1 e nuda  fede  , non  vi  fgomfctate  pun- 
to di  quello,  che  vi  arriua  nello  (la- 
to in  cui  voi  fete  al  prefentc  : bifa-* 
gna , che  quelle  co fe  fuccedino  nel 
* modo  , che  voi  mi  lignificate , con-* 
perdere  non  falò  la  cognizione  dcj 
gli  atti  interiori  , che  voi  erauate 
(olita  di  fare  nella  prefenza  di  Dio  » 
ma  ancora,  e fpeffo il  fentitncnta 
dell’iflefia  prefenza,  reftando  ilvo- 
(irò  {pirico  offufcato , e fenza  fenfi  , 
nulla  vedendo,  nulla  guftando , tan- 
to nella  orazione  , che  fuori  di  ella . 

E di  neceffita  morire  manzi  di  viuere 
con  voa  nuoua  vita  ; fouuengaui , e 
non  di  rado, che  quanto  più  il  v olirò 
interiore  diuenterà  niente  , quel  più 
farà,  vnito  à Dio , c quefìa  vnione-*  . 
fegreta  è quella,  che  voi  efprimete 
quando  dite , che  nelle  voftre  di  (Ira- 
zioni  l’anima  fi  attacca ,.  io  non  sò  à 
.che  * Vipoflbafiìcurare,  cheiivo- 
llro  (lato  è buono , e non  temete-* 
niente  x continuando  con  fedeltà  è 

S per- 
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perdere  la  vollr’anima  in  Dio , che 
quella  è la  felice  perdita  , la  quale-» 
voi  non  capite  così  facilmente  $ io 
mi  accorgo  per  tanto , che  voi  1<l~» 
praticate  -,  viu  et  e dunque  tutta  per- 
duta in  Dio , e fate  così  tutte  le  vot- 
are azioni  fenza  voi er^efpri mere  nel 
voftro  interno  difpofizioni  più  par- 
ticolari , ne  atti  più  fpecificati  . 
Se  il  voftro  fpirito  humano  fente-> 
pene  nell’aifaggiare  quello  modo  di 
procedere , non  è da  parere  (frano. 
Ila n te  che  queflo  non  è à quello  mé- 
te connaturale , ma  di  ordine  fupe- 
riore  à quello . Quanto  alle  imper- 
fezioni, che  voi  dite  hauerne  in  gran 
numero , io  vi  prego  à non  dargli  à 
fare  fopra  moke  rifleffioni  volonta- 
rie , e per  rifaminarle , e per  liberar- 
ne la  voftr'anima  , tenetela  voi  per- 
duta, ed  vnitaà  Dio, egli  le  anni- 
chilerà tutte  , quando  à lui  piacerà  ; 
la  troppo  gran  cura  della  noftra  pu- 
rità intcriore  dioieae  , e non  di  rado 
impurità  auanti  di  Dio . il  Diuino 
Sole  illuftrerà  le  vodre  tenebre  , e 
(caldera  le  voftre  freddezze  con  Tuoi 

Di- 
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Diurni  raggi,  non  apportate  alcuno 
impedimento  alla  tua  Diuina  luce  , 
e voi  vedrete , che  tutto  anderà  be* 
ae*  1654.  ip.  Aprile . 

LETTERA  LIL 

Dcirtccellenze  della  pura  fede* 

t.  Ella  è di  mcxp  tra  la  gloria , e la  fede 
nofira  comune , ed  ordinaria  ; ella  è, 
ofeura  à comparatone  della  gloria  ; 
mà  è chiara  in  riguardo  alla  fède  co* 
mane  „ 2.  Ella  rende  vn* anima  tem- 
pio della  Dininità  doiCeffa  bahita  reai • 
mente , e veramente  dtfeopr  endo  colla 
« fua  gran  chiarella  le  minime  mac- 
chie , acciò  ne  venghmo  purgate  . j, 
Il  Diurno  lume  finalmente  trasforma 
quefi  anima  in  Dio . 4.  Egli  parla  di 
altre  perfine , e de* loro  eccellenti  mo- 
di di  viuere . 

Signor  Mio . 

L E voftre  vltirae  mi  danno  à co- 
nofeere  più  chiaramente , che 
graraai  la  voftra  gran  vocazione  alla 

S 2,  per- 
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perfetta  annichilazionejforgono  dal 
voftro  fondo  desumi  affai  diffidenti 
per  condurui  in  quella  ftrada  $ io  gli 
truouo  tutti  buoni , e che  ancorai 
me  hanno  ben  feruitoj  e però  io  non 
ho  che  dirui , fe  non  che  voi  con- 
tinuiate à fare , come  voi  mi  fcriue- 
te  y il  che  è di  lafciar  fare  à Dio  leu 
iua  operazione  in  voi  j la  fperienza 
dà  à conofcere , che  per  mezo  della* 
annichilazione  li  truoua  primiera- 
métenel  fuo  proprio  interno  Giesìi 
Chifto,epoi  appreso  la  Santidima 
Trinità , c tutto  il  Paradifo . Non  è 
fiato  concedo  che  all'anima  anni- 
chilata di  tenere  lo  fguardo  fido  nel 
Sole  eterno,*  che  fi  leua,  ed  appari- 
le nel  noftro  interno,  e co’fuoi  Di- 
urni raggi  ci  manifefta  tutta  la  glo- 
ria della  Celefte  Gerufalem  in  vna 
maniera  veramente  ofeura  à compa- 
razione della  gloria  beatifica  : mà 
chiara  in  riguardo  della  fede  comu- 
ne , ed  ordinaria . Quella  pura  fede 
è ammirabile  ne’fuoi  effetti  , ed  è 
ben  auuent  orata  Panima,  la  quale, 
come  fuo  vinco  lume  la  poflìede  y ef- 
fe 


« * 


* 
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/a  è arricchita  di  doni  ineflimabili* 
e refa  vn  tempio  della  Diuinità  y 
dou’ella  habita,  e vi  ftanzia  realmé- 
te , e verdadieramente  . Il  fondo  il- 
Juftrato  fparge  de'fplendori  ,che  di- 
fcuoprono  tutto  lo  flato  della  noftra 
anima  ; io  fpero  y che  la  voflra  farà 
ben  predo  folleuata  al  più  alto  di 
<jueda  veduta  del  buon  piacere  di 
Dio , effendo  egli  il  principio  delle 
fue  operazioni;  Iddio  folo  perfc_> 
ffeffo  deeeffer  l'anima  dell’anima^ 
voflra,  e la  vita  della  voflra  vita  ; ed 
in  confeguenza  l’origine  dj  ogni  vo- 
ilro  mouimento  interiore»  ed  elle* 
riore  : voi  farete  col  tempo  efperien- 
za».cheil  voflro  interno  non  farà 
più , effendo  fu  biffato  in  Dio»  anni- 
chilandolo la  luce  Diuina,  e trasfor- 
mandolo in  Dio  * Non  vi  trattene- 
te punto,  quando mi.fcriuete  »à fa- 
re delle  rifteflìoni  ; voi  non  hauete 
che  temere,  fe  non  è,  perche  io  non 
ho  capacità  per  darui  aiuto,  effendo 
il  mio  lume  bene  al  di  lòtto  del  vo- 
ffro , facendo  Iddio  a voi  più  grazia*  1 
che  à me . Se  voi  volete  tuttauia-* 

S £ con- 
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continuare  il  trattare  meco  , io  ne 

riceuerò  confolazione , e ne  impau- 
rerò, e vi  dirò  anco  i miei  penfieri 
con  ogni  libertà * li  viuere  del  PJSL 
è auficro,  mà  retto  y fé  egli  vi  è fede- 
le, arriuerà  à Dio  piu  predo  che 
gli  altri,  ancorché  non  ha  tra  fplen- 
dori  del  Tabor  , mà  tra  le  tenebre 
del  Cabrarlo  . U F.  N.  ha  pieno  io 
fpirito  di  più  bei  mobili  per  allog- 
giare Dio  : mà  bifogna,  che  ne  butti 
vna  buona  parte  dalle  fìneftre , cioè 
i dirla,  fe  gli  reftano  certi  affetti,  gli 
dee  annichilare  y la  camera  di  ritiro 
di  Dio  ha  daeffer  affatto  nuda  y cola 
creata  non  l’ha  da  apparare*  Bifo- 
gna , che  N.  vada  à poco , à poco  al 
dinudamento  > lo  mi  rimetto  nella 
voftra  prudenza  di  comunicarli, & 
non  comunicarli  quello,che  io  vi  ho 
confidato  * itfj 3.  Agofto . 
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lettera^  lui. 

• 

A vna  perfona  affai  fpiritale  dello 
pratiche  eccellenti  di  vn'anima* 
la  quale  non  dima , che  Dio  lolo. 

1»  V nUnima  , c be  non  fiima  fe  non  Dio 
fola , mette  tutte  le  altre  cofe  nella  ìn- 
differenza,  2.  Ella  truoua  tutto  in 
Dio , e Dio  in  tutto . 3.  Non  diman- 
da niente  per  fe , ne  per  fuoi  amici  % 
che  il  perfetto  dmudamento  dalle  crea- 
ture, La  via  j che  conduce  ntfue- 
fie  eccellenti  pratiche  è la  fedeltà  ài 
lumi  di  Dio  fenzp  curio fttà* 


O ricemito  le  Yoftrevltime  * 


nelle  quali  mi  lignificate,  che 
Iddio foloci  dee  badare,  e cosi  le 
vuole  bene  la  ragione  , perche  egli  è. 
il  tutto , e le  creature  fono  nulla-» . 
Confeflò  , che  l’effermifi  refa  chiara 
quella  verità  nello  fpirico  mio  he 
cagionato,  che  tutte  le  perfonele 
più  Sante , e quelle , che  mi  erano  di 


M, 
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atiantaggio  vtili,  mi  fiano  affai  in- 
differenti , ne  perciò  io  lafcro  di  te- 
ner molto  amore , e rifpccto  verfo 
di  loro  : mà  non  ho  più  follecitudi- 
ne , come  à me  pare  di  cercarle  > ne 
.di  poffederle  : Effendo  Dio  l'origine 
di  tutte  le  grazie , egli  comunica-* 
quelle , che  fono  neceflarie  alle  ani- 
me , che  fono  bene  vnite  a lui  colla 
fedeltà  , e colla  purità  > quefto  è il 
fegreto  della  vita  interiore  la  più 
perfetta , di  non  fi  fe parare  giamai 
da  Dio  , poiché  in  lui  fi  ha  il  tutto . 
Ringrazio  il  Signor  Noftro ,,  che  ve 
lo  faccia  fì  ben  comprendere  , e di 
farui  effere  didifgufto  tutto  quello  , 
che  non  è lui . La  mia  Signora  N* 
mi  ha  follecitato  più  volteycheio 
ferina  à R,  per  impedire,  che  voi 
non  vi  ritorniate  : màio  non  ho  po- 
tuto mai  à ciò  rifoluermi,  non  fen- 
dendo alcun  mouimento  per  quefto  : 
in  contrario  cófentodi  Jafciarui  sn- 
idare al  Deferto  per  non  vederui  for- 
fi  mai  più . Bi  fogna  obbedire  à Dip, 
€ perderui  per  lui  , ed  affatto  in  lui  ; 
fc  tutte  le  naftre  piccole  confolazio- 
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n*?i  noiìa  appoggi  per  arriuareè 
Dio , i noftri  difegni  per  approfit-* 
tarci  à gloria  lua , non  fono* che  ba* 
gatte] le  , e ritardaraenti  , quando 
Iddio  ci  ha  fatto  conoscere  chiara» 
mente  la  fua  volontà . Tutti  quelli  * 
che  mi  hanno  parlato  del  voftra 
trattenimento  à P*  mi  hanno  volfu* 
to  far  credere  * che  voi  vi  erauatej* 
neceflaria  per  far  iui  cofa  (labile,  e 
che  più  buone  anime  poteuano  ha- 
uere  con  voi  confidenza  che  voi  vi 
trouerclìe  gran  foccorfò  ip  [rituale  • 
e che  R.  era  vn  luogo  da  morirui  di 
fame  cosi  per  il  corpo,  come  per 
l’anima  , e con  molte  altre  ragioni* 
che  ben  fàpete;  intorno  à che  io  non 
preferifeoil  mio  giudizio  à quello  de 
gli  altri;  tuttauia»vi  cordìglio  di  an- 
darui  à perdere  in  quello  Deferto , e 
di  praticami  tutti  1 più  duri  difpo- 
gliamenti , che  Iddio  permetterà  y 
che  vi  auuengano..  Non  è potàbile 
di  andare  alla  eftremità  del  puro 
amore,  lenza  paflarepergliellrernS 
deliapriua^ipne , e.  dindin  udamen» 
tocchi  taflaTacqua  per  timore,  ch£ 

-,  -V  & % , fa-  ‘ 
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Éa  fredda , non  fi  fobiiTeràfnai  ntlfo 
ocèano  ;alla  prudenza  humana  noni 
Rancano  buone  ragioni,  la  grazia 
le  annulla  tutte  quante  fi  fiano,c 
ftà  contenta  con  vna  fola,  la  quale 
è di  abbandonare  tutto  per  hauere 
il  tutto.  Noi  fiamo  troppo  fapien^ 
ti,  mà  non  babbi  anso  affai  della  pra- 
tica  y non  fuggiamo  dunquede  occa- 
fiord , che  in  qnefta  pratica  ci  -met- 
tono . Io  ui  confeflb  con  tutta  ferft- 
plicità , che  io  non  ho  truouato  arl- 
cun  incanta  per  me  à P.  IScrui'dl 
Dio  non  ci  ponno  dire  altro fe  non  , 
che  bifogna  morire  à tutto  per  vi- 
siere à Dio , ed  in  Dio , ed  in  modo 
tale  , che  io  mi  fono  truouato  con- 
fu fò  di  hauer  da  cercare  ancora  delle 
maniere  di  arri u are  à Dio  . Quando 
la  piuina  prouidenza  mi  farà  imbat- 
tere in  alcuno  de’fuoi  Scrui , impa- 
rerò da  loro  quello , che  mi  farà  De- 
cedano perle  fiato  , nel  quale  allo- 
ra io  mi  truouerò  pii  prefentc  non_» 
bifogna  , che  della  fedeltà  à i lumi , 
che  ci  fono  fiati  dati  ; *650. 15  . De- 

ccsibrc  i . . i*  4 > 

/ . ~ > +'  ' ▼ T7rT^ 


Per  la  vita  fttuminatiua.  419* 

•'  LETTERA  LIV. 

? «... 

» u 

Nella  quale  egli  dimoftra . 

- ; t • 

Cbt  tutte  ìexrenture  non  fono  vhntr  aél 
r vtfwnma  , che  bn  tr usuata  Dio  . 

M.  - 

IDdio  falò  deebaftare  ad  vn*anii- 
ma  morta , ed  annichilata  : que- 
llo è,  die  mi  fà  pigro  nello  feriti er ut 
tlellè  lettere  ^perche  ahimè  !' die  vi 
tremerete  dernro  ,ched*mfelkipen- 
heri  ? e quando  et  fo fife  ancora  qual- 
che lume  intorno  allo  flato , che  voi 
Capete , quefto  non  è Iddio,  e per 
èonfcguenza-mandandoui  delle  mfc 
lettere  non  rinu  io  altro,  che  vai, 
foggetto  da  diuertirui  forti  da  Dio  ; 
poiché  l'hauete  truouato  N.  noal* 
cercate  p;u altri  mesi  per  ritruouaf- 
io  ^ mi  ftateuene  in  lui  totalmente 
‘ ptrdirta  dehtrò  i quella  imroenfifà 
di  grandezza , e godete  di  lui  fenza 
faperc  come  ; Accioche  Iddio  tutta 
folopofleggail  cuor  noflro , bifo- 
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gna  toglier  via  tutte  le  rifleffioni,  e 
tutti  gli  affetti  per  quanto  fia  poflì- 
bile  , dante  che  eglino  diminuifco- 
no  il  fuo  poffdTo . Il  gran  fegreto  è 
di  andar  Tempre  uotando  tutto  quel* 
lo , che  punto  non  è Dio , à Jìn  che 
egli  (blo  vada  continuamente  riem- 
piendoui  del  fuo  folo  Diuino  fpirito* 
Chiunque  afpira  alla  pienezza  di 
Dio , non  fi  dolga  punto , fè  le  crea- 
ture l’abbandonano  , mà  fi  dolga  fe 
le  creature  io  cercano  * Io  non  Tono 
già  nella  purità  » della  quale  io  uì 
parlo/  e perciò  io  non  dico  quedo 
per  me  » mà  per  uoi  j che  Iddio  chia- 
ma , e di  lungo  tempo  alla  perfezio- 
ne del  fuo  Diuino  amore . Nna» 
gabbiate  dunque  a male  * fe  quando 
uoi  mi  fcriuete  j io  nonui  fò  alcuna 
rifpoda  ,poiche  le  difpofizìoni  diffe- 
renti delle  anime  no  (ire  richiedono^ 
che  uoi  mi  fermiate,  e che  io  non* 
feri ua  à uoi /fe  bene  mi  ftudierò  di 
larlq,  poiché  così  pur  JK>lete,i£$*» 
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lettera  l 

A va  vktuofo  Ecclelìaftico,  nella 
quale  li  (piegano  tre  gradidiora- 
2Ìone  ftraordioaria  * 

/l  prima  è vna  mejchian%a  del  lume  dì 
d)to , con  quello  dello  f pirite  humano  • 

M fecondo  è vna  vbnachevga  di  amo» 

' re  * che  fà  girare  marawgliofameti - 
le  vie  del  Verbo  Incarnato • tj 
^ deftderio  efiremo  di  entrami  « 
llter^o  è Compone  di  jede  pura  %é,  \ 

nuda p 
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linda  ]‘cbh  fa  vnà  ofcurkà  Diurna pSi 
eccèllente  de  i lumi  prmedmti* 


«in 


'WoSigmn. 

yrb  I^ii  lutticretamo  fia  parìfemf 
\J  pre  la  voftra  valica  guida . Ho 

t^Lo,  nop  ibnza  xonfalazione  le  -v  o- 
& vktme  , vedendomi  le  diuetfej* 
operazioni  dctla  graziarla  quale  ac- 
comodando^ rpeflo  ahiàturale  d<^le 
pedone',  cbt  la  riceuino  V vi  favel- 
le ammirabili  produci  ;p£r  ren- 
derle perfette  /Non  temete  punta 
Caro  mip  Signore,  che  quella  fecon- 
dità , e rigore  datami , che  voi  fpe- 
rimentace  nella  orazione, allora  che 
Voi  contemplate  le  verità  Diurne, *6 
i mifeH’j  del  - Signor  Noftrò  Giesii 
Chrifto  fra  vna -operazione  femplice 
, del  vpjìro  bello  fpi rito  | perche  io  •yi 
pòlTo  litico  rare  , che  il  lume  di  Dio 
e mcfcolntp  col  voftro,  e che  ì*vnio- 
' r,e  quefli  due  lumi  fa  quefta  grado- 
~ diorazii  he;,  che  voi  fi  fpiccatamen- 
^mi  fpiegate' nelle  voftre  lèttere. 
c Stateuene  Abbandonato  nella  con- 
fètta di^Dè^^è^wndo  Voi  fentirct 
■*'***>  te* 


% 


è 


i 
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tc , che  la  ^voftr’anima  fia  illullratar 
in  tale  maniera , lafciatda  fare , che 
quanto  fa  tutto  è benfatto .11  fe- 
condo grado  della  orazione  , del 
quale  voi  mi  pallate  , e come  vna-» 
vbriachezza , che  l’amore  opera  in 
voi , la  quale  vi  fa  gultare  con  alle- 
grezza,cQnammirazione,  e fazietà 
di  fpirito  le  vie  del  Verbo  Incarna- 
to ; quella  ancora  è ottima , e mi- 
gliore  dell’altra  , perchp  vi  è piu 
amore,  il  quale  .produrrà  effetti  di 
grazia , della  quale  voi  refterete  at- 
tonito per  le  mutazioni , ch’ella  ca- 
gionerà nel  voftpp  interiore,  dando- 
ne vnellremó  desiderio  delimitare 
Giesù  Chrifto  . Il  terzo  grado  di 
©razianecontemito  nella  volira  let- 
tera, è quello  della  fede  pura  , e nu- 
da , il  quale  non  fi  ferue  già  di  copia 
de’lumi,  màdie  ha  più  certezza^  : 
quella  mi  pare  eccellente,  ed  ancor- 
ché habbia  manco  di  chiarezza,che 
le  altre,  ha  non  di  meno  più  della^ 
realtà , e della  verità  . Quando  la^ 
,\rollr  anima  le  ne  fcntirà  preuenut#* 
riceuetcla  come  vn  gran  don^ 
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Dio, e non  vi  mettete  in  pena  di  per- 
dere Ja  Juce  per  entrare  neJle  tene- 
bre, che  quella  Diuinaofcurita  è mi- 
gliore, e porta  feco  Ja  morte  delio* 
fpirito  humano . Tutto  il  configlio,, 
che  vi  pollò  prefentementc  porgere 
è di  (laruene  in  viio  flato  pajfiuo  per 
riceuere  le  opere  delia  grazia  nel 
modo , che  vi  verranno  comunicare* 
fenza diniinuirui  niente, ne  aggiu- 
gnerui , La  fapienza  eterna  coriofce 
inoltri  bifogni,e  ci  mette  per  le  vie, 
che  ci  fonoproprie;  Jn  tanto  cara 
mio  Signore  voi  fapete  meglio  dì 
me , che  l'orazione , la  quale  mag- 
giormente ci  trasforma  in.  Giesit 
Chriflo  è la  piu  eccellente,c  che  non 
è abaflaiiza che  vn  albero  habbia 
copia  di  fiori,  scegli  non  porta  quai* 
sita  di  frutti . Giamai  non  mi  farete 
importuno , ed  io  tratterò  con  voi 
ili  tutta  femplicità,  e replicherò  eoa 
poche  parole  alla  douizia  delle  belle 
'COi'e  , che  fono  meli  e vollre  lettere!». 
'fr che  à pei  fona  intelligente  come 
v i '^cofi  ha  da  dirle...  1^57^7. 

LfiT*  • 
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LETTERA  IL 

A vna  Religiofa , che  non  era  per 
ancóra  affai  auanzata  nella  via_* 
dell'vnione** 

I-  Le  dice  intorno  alla  fina  orarjone , che 
quando  la  volontà  vntta  à Dio  gufa 
' del  ripofo , ch'ella  fonte , e quello  è fuo 
nutrimento  , non  hi  fogna  leuar glielo 
fin  che  non  fia  piu  fortificata . 2. 
Come  fi  kabbia  da  intendere , che  la 
per  fona  pofi  alla  prejenga  di  Dio  fon . 

fare  atti . l dotti  , che  non 
hanno  l'esperienza  nella  via  rniflica , 
non  intendono  come  fi  può  fare  ora- 
zione , fen^a  che  fi  facciano  atti , e 
configliando  di  operare , eglino  impe • 
difeono  l'operazione  di  Dio  nellej* 
anime. 

M.  ^ • 

HO  riceuuto  vna  voftra  letter* 
con  molta  confolazionc  ap- 
prendendoci la  continuazione  di  ri- 
cercare il  bene  amato  dalla  noftra-* 

ani- 
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anima  ; quello  è l’vnico  negozio  del- 
ia noftira  vita  ,.e  fuori  di  quello  non 
ci  è,  che  pouertà,  e bugia  $ Iddio 
vi  hafatto  abbondanza  di  mifericor- 
dia  di  hauere  fuperace  le  difficoltà  > 
ches’inccntrauano  nd  yoftrocami- 
no  ancora  ne  vedete  la  ricompenfà, 
cioè  la  voftra  malattia  $ perche  la^j 
ricompenfà  dellaCroceè  vna  Cro- 
ce maggiore , mentre  che  la  Croce 
facendoci  morire  à noi  ftelfi , ci  fà  in 
qualche  modo  diuenire  Dio . Non 
«[elìderò  dunque  efortaruì  à portar- 
la , poi  che  il  profitto , il  quale  ella 
apporta  all'anima  soffra , è badante 
per  amarla,  ed  amorfamente  acca- 
rezzarla . Quanto  alla  verità  della 
voftra  orazione , la  và  bene  ; conti- 
nuatela di  quella  forte  tranquilla- 
mente  -,  e non  vi  ponete  punto  ìil* 
pena  dell’ofcurità  del  voftro  inten- 
dimento} permettete  dolcemente  al- 
la voftra  volontà  il  cibartene,  che 
Ipero , Iddio  ne  farà  il  facrifizioj  voi 
•noterete  quella  parola  . Non  vi 
mettete  punto  in  pena , fe  voi  nofì 
^ihauete altra  pratica,  quella  baffo} 
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lafciateui  totalmente  abbandonata 
per  l'auuenire , c che  Iddio  ponga  in 
voi  tutto  quello,  che  vorrà  ; ch’egli 
vi  faccia  patire  poco  , ò niente  pur- 
ché lavottra  volontà  retti  nel  Tuo 
pofleffo,quetto  è a {efficienza. State- 
cene vnitaà  Dio  fenza  dinolgerui  à 
riguardare  le  cofe,  ancorchc  contra- 
rie alla  natura  ; fe  appretto  Iddio 
permette , che  vi  facciano  pena,  /of- 
fritela : mà  quanto  à voi  non  vi  ci 
applicate  punto , non  eflendo  il  vo - 
ftro  vltimo  fine , mà  Iddio  folo . In 
quefta  difpofizione  di  vnione  dettai 
voftra  volontà, convella  teneramen- 
te gufta  del  ripofo , ch'ella  vi  fente, 
c che-cotefto  è il  fuo  alimento  j nop 
glie  ne  togliete  punto  per  ancora* 
finche  ella  vi  fi  fia  più  ingagliardita, 
perche  voi  gli  fa  rette  altrettanto 
pregiudizio  , come  à vn  bambino 
priuandolo  della  fua  poppa  per  dar* 
gli  vn  nutrimento  folido  ; Afpettats 
dunque  ancora  vn  poco , che  l’ani- 
mavottrafia  più  gagliarda;  quetto 
non  impedifee , che  voi  facciate  le 
asiani  di  obbligo;  mà  per  quelle  d| 

vo- 
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Toftra  libertà  differite  ancora  vcl* 
poco,  che  profeguendo  noi  à nutrir- 
ai diuenterete  più  forte , e confe- 
y guentemente  capace  del  tutto . Per 
quello , che  mi  lignificate  > che  uoi 
non  intendete,  come  la  perfona  pof- 
fa  perii  fiere  nella  prefenza  di  Dio 
fenza  fare  de  gli  atti,  ò dell'intelkt- 
to , ò della  uolontà , mentre  non  fi 


può  riguardare  à Dio  fenza  ricono- 
fcerlo , e lènza  amarlo  , Cotefìo  che 
uoi  dite  è uero  > mà  bi fogna  , che  il 
modo  fìa  bene  intefo, altrimenti  non 
fi  può  armiate  al  pofieffo  di  Dio  ^ 
Quando  fi  dice , che  fi  ha  da  (lare  ah* 
Ja  prefenza  di  Dio  fenza  far  atti* 
xiò  fi  ha  da  intendere  colle  fue  pro- 


porzioni alia  capacità  di  ciafchedua 
anima  $ alcune  non  debbono  fare  afc* 
ti  fenfìbili > mà  alcuni  più  intellet- 
tuali come  quelli  > che  uoi  mi  dite* 
e quelli  fono  quelli,  che  pafiano  dal- 
la meditazione  ordinaria  alla  con- 
templazione attiua  ;il  che  è un  fem- 
plice  fguardoi  Dio , òà  qualchedu- 
na fua  uericà*  Quelli  tali  haùendo 
latto  profitto  nella  contemplazione 
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attiua.  Iddio  per  fua  mi  iericordit 
fottraeàloro  quelli  atti  ancora  in- 
tellettuali per  conferire  à lorda-» 
realtà  . Tutto  ciò  fi  fà  in  quel  mo- 
<k>  >che  quando  il  Sole  forge  la  mat- 
tina, egli  fobifla  ,e  perde  in  fe  Je-> 
Stelle, e la  Luna  di  tal  forte  , clic 
più.  non  comparifcono  , ancorché^ 
elle  ni  fiano  ; Così  le  anime  perdono 
la  loro  cognizione,ed  amore  in  Dio, 
-ed  in  uerita  è uero  il  dire  , ch’eglino 
non  la  fei  ano  di  conoscere,  e di  ama- 
re , ancorché  non  conofehino  , ne-» 
aminoin  aienna  forma,  com’elk-* 
erano  di  già  accoftumate , e ui  dico 
accertata  mente , che  fe  elle  non  la» 
(ciano  perdere  a poco , à poco  Ja  co- 
noscenza loro  , ed  il  loro  amore , 
non  mai  quello  bel  Sole  rilucerà  pie- 
namente nelle  anime  loro  * San  To- 
rnado infegna  , che  una  natura  noi* 
può  edere  informata  da  due  forme  , 
e cosi  la  nofh’anima  non  può  edere 
informata  nell’iftedo  tempo  dal  lu- 
me naturale,  e dal  lume  Diuino , 
Io  non  mi  marauiglio , fe  per  anco- 
ra uoi  non  lo  comprendete , perche 

/ non 
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non  fete  in  quello  ultimo  fiato.  B 
una  gran  mifericordia , che  Iddio  fi 
ad  un’anima , che  ha  la  uocaaione  à 
quella  forte  di  orazione  > di  trouarle 
qualcuno , che  fia  paflàto  per  quello 
camino , acciò  polla  oonofccre  s^era 
nera  la  dia  uocazione  per  profegui- 
re  in  eflfa , e da  una  uolta  alfaltra^ 
'darle  qualche  piccolo  auueftimen- 
to , acciò  ella  non  fi  fermi  nel  carni* 
no , perche  iti  alficuro , che  tutti* 
l’Inferno  Scongiura  contro  di  talo 
anima  , e quello  è , come  io  credo,  ii 
fenfo  di  una  uifione,  ch’hebbe  S.Àti- 
tonio . Non  è quella  llrada  così  per 
ogn’uno  : mà  io  ftimo , che  molti  ut 
armerebbero  fe  ui  fi  affatigaflèro 
trattenendoli  in  qualche  raccogli- 
mento , e con  un  poco  di  quiete  a fi- 
ne di  ascoltare , fe  lo  Spofo  fi  com- 
piacele di  uenire  : mà  fi  abbandona 
ben  tolto, che  le  tempefte  colle  ofcu- 
rltà  della  notte  foprauengono,  e pu- 
re fu  uero , che  lo  Spofo  tutta  uia^t 
giunfe  à meza  notte  ; è ancora  qui  , 
che  la  perfona  ha  gran  bifogno  di  un 
poco  di  auuer ti  mento  per  ucderefe 

ne 
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nc  fia  capace . Vi  prego  di  comuni- 
car tutto  ciò  à qualcuna  delle  uodre 
Madri , che  hanno  amore  al  ritiro  , 
cd  al  raccoglimento,  e le  quali  non  fi 
sbigottifeano  punto , fé  al  principio 
non  intendono' ben*  queifo  *cofa_  ; 
perche  quella  feienza  non  Te  inten- 
de , che  colla  efperieofca , e quello , 
che  piu  nuoce  è , che  tal  volta  fc  ne 
paria  addotti , e ancora  così*  cruda- 
mente, ch'eglino  non  poflono  ap- 
prendere , che  fi  poffa  fare  orazióne 
fenz1  accompagnami  de  gii  atti  $ poi- 
ché quefte  buone  Vergini  f piegano 
m tal  modo  la  loro  orazione  n<  n_j 
bene  intendendola  , e qr  effi  detti 
penfano , ch’elle  non  fa  cciano  altro 
(landò  alla  orazione , che  cetfare  da 
ogni  atto,  e per  confeguenza  reftar- 
fene  iui  oziofe  : ma  s*tfle  à quefti  di- 
eeflero , Iddio  opera  nefla  mia  ani- 
ma , e per  dar  luogo  alla  fra  opefci  , 
io  mi  voglio  (lare  con  quiete  per 
non  turbarla  colla  mia  troppa  atti  - 
uità  d’intelletto , o di  volontà , no q 
haurebbero  quelli  pena  di  apprèn- 
dere , come  non  è ozio  ; perciache 

l’ope- 


tenue 

l'operazione  di  Dia  è di  amore  > e dr 
cognizione , quantunque  al  princi- 
pio non  fe  ne  habbia,  accorgimeutov 
Maggio, 

LETTERA  UL 
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I»  Che  V inazione  >la  quale  flptgliaper 
far  niente  è vna.  vera  aliane  >cb  e l idi* 
fà  per  fe  fieffo  , fenza  > che  i finfi 
[e  ne  accorgano  à cagione  della  morte* 
e dell  annichilazione  interiore*  a.  Vn 
piccolo  grado  di  quefia  morte  vate  pià 
di  tutte  le  azioni  efieriori  ancorché 
\ Sante  > 3 . La  grandetta  della  Santi, • 
tà  fi  mi  fura  per  la.  grandezza  della 
vnione  con  Dio  5 e quefta  vnione  colla 
profonda  morte  di  fefieffo  . 4.  Non  è 
d*hauerfi  altra  cara,  che  di  mantenerli 
nello  fiato,  nel  quale  Iddio  ci  pene  fen- 
za  intrometterci  nell  opera  * ch'egli  fà 
in  noi  , 


1 


M. 

O vi  fono  infinitamente  obbliga- 
to per  rhoaore  di  rieprdarui  di, 

me 
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me  nel  mezo  de’voftri  grandi  affari $ 

E vn  contrafegnodi  vn  particolare 
affetto  il  non  dimenticarli  di  vm* 
pouero  Romito  nafcofio  nel  fondp 
della  folitudine  ; è dunque  ben  faci* 
le  di  ritrouare  fcufa  di  nonhauermi 
fcritto  doppo  il  voftro  ritorno . Hò 
confiderai©  alla  prefenza  dfcl  Signor 
Noftrolo  fiato  voftro  interno,  e-» 
vi  dirò  fecondo  il  mio  poco  lume , 
come  lo  truouoeccellentilfimo.  Voi 
non  hauete  nulla  da  temere  Carifli- 
mo  mio  Fratello  ; la  grazia  della-» 
morte , c dell’abbandono , che  il  Si- 
gnor Noftro  vi  co nferifce  è prczio- 
fa  y Non  ve  ne  ritirate  giamai  lot- 
tò pretefto  di  non  far  niente , e di 
operare  nell*  efterno  fenz’alcun  in- 
terno moui mento.  Quella  inazio-  7 
ne , della  quale  voi  parlate  nelle  vo« 
ftre  lettere  è vna  ben  vera  azione , 
e che  la  fa  più  tolto  Iddio , che  voi 
fiefiò , la  quale  effendo  totalmente^ 
fpirituale  reità  nafcofta  a’voftrifen- 
fi  , che  non  operano  fe  -non  di  vna 
maniera  grolfolana , e con  rifleflio- 
ni,  credendo  , che  Tanima  punta 
’ T non 
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non  operi , allora  ch’ella  opera  pili 
perfettamente  , e più  puramente/ 
Viuete  dunque  da  qui  auanti  mio 
Cariamo  Fratello  fenza  fcrupolidì 
non  apprendere  punto  il  voftro  in- 
terno , e fenza  ne  meno  penfarui . 
Vi  balta  di  fapere , che  Iddio  la  fac- 
cia fecondo  la  fua  maniera  , e chej 
per  mezo  della  fua  vnione  fegreta  , 
ed  intima  egli  diuiene  il  principio  di 
tutte  le  voltre  azioni  interiori, ed 
citeriori  : quanto  meno  voi  haurete 
cura  di  voi , più  Iddio  vi  gouernerà. 
con  modi  fpezialt , e voi  douete  (li- 
mare più  vn  piccolo  grado  di  mor- 
tc  , e annichilazione  i n ter  , 
tutte  le  azioni  citeriori  le  più  San- 
te, e le  più  eminenti , le  quali  non 
deriuano  da  vn  fondo  morto  , ed  an- 
nichilato . Io  vi  accerto , che  fete^ 
piùvnito  à Dio  con  cotello  voltro 
interno  così  comporto , che  fe  voi 
conuertifte  tutta  la  China  fenza  tale 
componimento.  La  grandezza  del- 
la Santità  và  mifurata  colla  gran- 
dezza dell’vnione,che  fi  ha  con  Dio, 
e quello  fi  riconofcc  per  la  profon- 
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da  morte , che  la  perfona  ha  di  fej 
ftefla,  c delle  creature . Quefto  è l’ef- 
fenziale  della  vita  miftica , la  quale 
dà  la  perfezione  à tutte  le  vite  cfte- 
riori  fiano  di  azione , ò di  fofFcren- 
za,ò  di  folitudine  ò vero  di  contem- 
piare . I Chriftiani  di  qual  condi- 
zione eifi.  fiano  quando  fono  ben.* 
toccati  da  Dio,  non  folo  non  rinun- 
ciano à quella , mà  in  elfa  principal- 
mente fi  fondano  ; ed  è gran  cecità  , 
che  li  Serui  di  Dio  nó  ne  fanno  pref- 
fo  , che  niun  conto , credendo  che 
la  vita  miftica  non  vaglia,  che  per 
ifolitarij  : Voi  fapete  ben  meglio 
di  me  Cariamo  Fratello  quefta  im- 
portante verità  , infegnandouela_. 
Iddio  per  l’efperienza,  poiché  vói 
fete  nelle  faccende  fenza  faccenda , 
cd  il  lauoro,  ch’è  nell’ordinanza  Di- 
u in  a non  vi  tiene  punto  occupato . 
Se  fi  vuole , che  voi  fiate  Dottore^ 
fiatelo  pure  , importa  poco  , pur 
che  la  morte , ed  il  niente  fi  ano  con 
voi . Lafciate  nella  buon  hora  di- 
fporre  di  voi  come  N.  ed  i voftri 
amici  vorranno , proponetegli  folo 
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i voftri  defiderij , c non  vi  pigliate^ 
appretto  pena  fc  fon  conlìderati , ò 
non  considerati  $ il  voftro  appaga- 
mento ha  da  e fiere  di  perderui  ioj 
Dio* e non  del  fare  gran  cofe  nello 
citeriore  * Hóra  come  Iddio  è da 
per  tutto  egli  opera  , che  fegua^» 
quella  marauigliofa  perdita  in  ogni 
parte, purché  Panima  non  lì  fcanfi 
punto  per  la  propria  arduità  dalla 
fuaDiuina  opera.  Dunque  ò fi*-» 
nel  tempo  dell’orazione  ,ò  nel  tem- 
po delle  faccende  elterne  non  hab- 
biate  maggior  attenzione  , che  di 
conferuarui  nello  flato , che  Iddio 
vi  pone  fenza  voi  mefcolarui  nella 
opera,  ch’egli  lauora  in  voi  : ma  ben 
fi  lafciateui  abbandonare  nella  fua 
condotta . A Dio  in  Dio . ijtfjp.  16 . 
Marzo. 
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LETTERA  IV\ 

A vna  perfona  chiamata  alla  folrtu- 
dine  interiore  per  1*  attraimene 
paftiuo 

I . Jguefio  ritir amento  è vna  perdita  m 
Dio,  nei  quale  l'anima  fpeffononfr 
accorge  di  efferuì.  2,  Ed  ella  ancora  fi 
l corda  di  rammentar  fi  di  Dio  . 3. 
JQuando  ? anima  è ridotta  à quefia 
cecità  di  non  vedere  anco  Dio , le  dee 
bafiare  » che  Iddio  la  veda  nel  defide • 
ria  ch'ella  ha  di  efferetutta  in  ini  . 


lesti  morendo  fia  l*  vnica  vfta_* 


deli*  anime  no  lire . Quelle-» 
breui  parole  fono  per  accertami  % 
che  io  mi  Tento  coli  con  voi  vnito  à 
Caen,  come  a Renano  , e che  l*vnio- 
nenoftra  è (labilità,  e fermata  nel 
fondo  delle  anime  noftre  , e però 
coli  in  lontaiKinza^come  in  vicinane 
za  . lo  non  ho  che  due  parole  d«L> 
dirui  in  quello  Tanto  tempo , che  n& 
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fia  da  etter  pattato  per  fcriuere  delle 
lettere  ; quanto  più  io  confiderò  il 
voftro  (lato  interiore  auanti  à Dio  , 
quel  più  riconofco  , che  il  Signor 
Noftro  conduce  Inanima  voftra  den- 
tro vna  folitudine  interiore  per  par- 
lare al  Tuo  cuore  %>  e non  sbigottite 
punto  della  nudità  di  queftadiuina 
ritirata  , la  quale  è vna  perdita  in 
Dio  , nella  quale  Tpette  volte  l'ani- 
ma non  fi  accorge  di  etterui  $ Poi- 
ché bifogna  che  tutte  le  vi  ile , tutti 
i penfieri  humani , e le  rifleflìoni  ce- 
dino , lafciateui  paifiuamente  tirare 
da  Dio  y e non  habbiate  attenzione 
à cos*  alcuna , fe  non  à lafciarui  per- 
dere , e fòbiflare  in  Dio  al  di  Topra_* 
di  ogni  conofci mento  con  vna  Tanta 
ignoranza  x la  quale  non  fi  ricono- 
fee,  che  per  la  pratica  * Il  non  hauer 
niente  è hauer  tutto  , e il  non  Tape- 
re  niente  ancor  che  fi  fia  al  dì  auanti 
di  Dio,  è vna  maniera  Tantiflìma,ed 
vtiliflima  della  preTenza  di  Dio  * 
Alla  mifura  , che  N.  fi  diftaccherà, 
dal  mondo , e da  Te  fletta , Iddio  fi 
smuicinerà  all’  anima  Tua  r bifogna.» 

ch*el- 
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eh3  ella  ilanzij  nella  Tua  Tanta  pre- 
lcnza  il  più  dolcemente , e Templi- 
cemente  , eh  ella  potrà  T à fine  di 
riceuere  delle  grazie  , che  1* obbli- 
gheranno. Tempre  più  ad  edere  ìil» 
Dio  * Quando  vno  ha  buona  volon- 
tà , e che  toglie  via  gl*  impedimenti, 
che  vi  riconoTce , e eh*  erano  t'olon- 
tarii,nori  ha  da  rattenere  l’anima 
fua  nel  fare  delle  riflcflìoni  siile  Tue 
ipiTerie,  eTuepouertà  j mà  più  to- 
flo  T occupi  nel  guardare  àDio^à 
Giesù  Chrifto  , o à qualcuno  de  Tuoi 
miilerij , e TpefTo  nel  godere  di  ilare 
alla  lama  Tua  preiènza  , ancorché^» 
con  oTcurità  , e gran  diilrazione  il 
truoui  bene  ipeflo  come  acciecata 
r anima  Tua  , e non  habbia  veduta 
di  Dio  ; mà  le  dee  badare , che  Id- 
dio la  veda , e la  riguardi  nel  diTe- 
gno , eh’  ella  ha  d'efler  tutta  di  lui  * 
1654,  30*  Marzo  * 
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LETTERA  V 


Nella  quale  egli  parla  di  vn  (uo 
amico  clùamato  ad  alta  perfe- 
zione * 


I*  Gli  dice  che  non  vi  (i  aerina , che- con 
quantità  di  difpreggi  * di  burnì  baio- 
ni , e di  abbandonamenti  di  amici  • 
ma  dopoi  di  hauer  tutto  perduto  , fi 
truoua  ancora  Dio  . 2 . Che  vtt 
grand*  eflcriorc  non  di  rado  è cagione 
di  vn  piccolo  t nterto re,  e che  per  baut- 
te vn  grand*  interna  hi fogna  cercare 
vn  poco  efierna  * 


MV 

Glesù  fìa  la  noftra  vnica  guida  » 
pofeiache  egli  è il  lume  efien- 
ziale , eia  diuina  Capienza  : egli  non 
permetterà,  che  N.  lì  allontani  dal- 
la ftrada,per  la  quale  vuole,  che  egli 
arriui  alla  perfezione  del  Tuo  amore* 
Appreffo  che  io  lo  veddi  non  ho 
hauuto  il  minor  dubbio  della  fua«* 
vocazione,  e per  contrario  io  rico* 
r ■ ’J  -t  J : - no- 


r 
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trofeo  >che  quello  Iddio  ha  difegna* 
to  di  lui , è tale  quale  voi  fapete  j la 
fua  grazia  mi  par  grande,  e fourana,, 
c s*  egli  gli  è fedele  , lo  condurrà  ad 
va  alta  perfezione  . Egli  dee  appa- 
recchiarli à quantità  di  di  (prezzi,, 
abbaiamenti , e di  dfer  abbandona- 
to da  gli  amici  fuor  mondani  ; mà 
tutti  quelli  fauori  lo  renderanno 
meriteuole  di  tr«uare  Dio  doppa 
hauer  fatto  perdita  di  tutto . Il  pof- 
felfo  di  vn  bene  infinito  è vn  tefora* 
che  li  ha  da  proporre  ad  ogni  cofa  ; 
è per  mancamento  della  luce , che 
alcuni  Chriltiani  rellono  tra  gl*  im- 
pieghi , i quali  quantunque  buoni 
gl*  impedifeono  l'arn’uare  alla  per- 
fetta vnione  col  loro  fourano  bene* 
quanto  vno  è diftaccato  da  tutte  le 
co fe  , altrettanto  viene  difpolìo  ad 
elfer  vnito  con  Dio . Hò  ha  uuto  la 
buona  forte  di  vilitare  Madama  di 
Rentì  , ed  habbiamo  ambidue  dir 
feorfo  à lungo  delle  virtù  del  fuo  ca- 
ro Marito , e mio  carillimo , ed  ho- 
noratiffimo  Fratello  . Mi  ha  ella_>. 
tra  le  altre  cofe  detto , eh*  egli  era  li  ^ 

S iat 
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innamorato  della  pouertà , che  prò- 
pofe  più  volte  di  volere  abbandona- 
re il  tutto  ; mà  ella  gli  fù  i n ciò  con- 
traria . Si  vede  per  quello  efempio  ,, 
che  non  è «menzione  nuouail  riti- 
rarli dal  mondo,  ancorché  col  ftarui 
vi  fi  faccia  di  molto  bene  , vn  gran- 
de ellerioreè  bene  fpeflò  caufa  di  va 
piccolo  interiore , e per  rimediarci 
fi  prende  vn  piccolo  elleriore  per 
acquillare  vn  grande  interiore^  .. 
Arfènio  trà  le  fue  orazioni  conti- 
nuerà di  fiarlene  abbandonato  trà  le 
mani  di  Dio ed  efperiraentera  tutta 
via  più  come  il  Signore  è dolce , ed 
afpettando  di  fare  la  totale  fua  riti- 
rata*  fe  ne  llarà  ritirato  il  più  ch'egli 
potrà . 1654.  *7 • Ottobre .. 

LETTERA  VI. 

A vna  perfòna  fpirituale , che  haue^ 
uà  mancanza  di  buon  Direttore  » 

- Bene  fpeffo  ly  opra  di  Dio  è'cofì  nafta* 
fio. , ed  ignota  nelle  anime  ancora  ai 
Padri Jpi rimali  ^ eh' eglino {anno  mol- 
to 

♦* 
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So  f offrire  , nt  poffono  concepire  che 
cjuefìa  fia  opera  di  Dio , quello  che  ini 
fi  fa  . a.  E facile  il  configli  are  vìi 
anima  % la  quale  Iddio  mede  fimo  con* 
duce  $ non  ci  và  altro  » che  lafiiarlo 
fare , ed  a lei  vietare  ogni  attiuità  an- 
corché ciò  fia  per  burnii  farla  . 3 , La 
libertà  che  fi  ha  nelle  flrade  interiori , 
le  quali  non  efiante  t attacca  filo  à 
Dio  i ben  definita* 


lesti  fìa  P vnica  via , e la  fola_» 


luce  alle  anime  noftre  * Hòc 


appunto  riceuuto  1*  vltime  voftre , e 
mi  lènto  fpignere  à non  tardar  nien- 
te à rifpondere  per  aflèrirui , che  lo 
flato  interno,  nel  quale  vi  truouate* 
non  concede  di  poter  fare  ma  lun- 
ga descrizione  delle  voftre  difpofi- 
jioni  interiori  à quello , il  quale  voi 
pigliate  per  voftro Direttore;  po- 
nendoti! la  grazia  nella. morte,  e nel 
niente  , non  bifogna  per  qual  pre- 
tetto  che  il  fìa  ritiramene , bifogna 
iui  reftare  totalmente  perduta  , ed 
abbandonata  nella  condotta  Diui- 


M 
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na  * Quelli  che  vi  ftnngbnò  , e mo- 
lestano , fé  non  lo  fanno  per  piouàr- 
tri , parrebbe  , che  non  irrtenddfero 
ciò  che  Iddio  fa  in  voi  * Dourebbe- 
ro  eglino  rispettare  la  Sua  operazio- 
ne , e non  intrigarla  > edi  Strugger- 
la  : mà  quell*  opera  è Speflb  cofi  ce- 
lata , ed  ignota  ancora  alle  perfone 
Spirituali,  che  in  verità  effe  danno 
de  i molti  patimenti , non  potendo 
fermar  concetto  , che  quella  Sia  vn 
opera  di  Dio  per  non  poter  conside- 
rare ,me  ridir  niente  ben  distinto 
che  fi  conofca  ; le  anime  che  Se  ne-» 
Hanno  in  Silenzio  parlano  à baftan- 
zaà  quelli  , che  Sono  pratichi  nel 
camini  di  Dio  ; eglino  discoprono 
nella  morte  la  vita , e nel  niente  ce- 
lato Dio  , che  fi  compiace  di  pofle- 
derledi  tal  ammirabile  maniera^  , 
auuengache  intima  , e Segreta . Il 
mio  lume  è poco  , non  di  meno  mi 
arrischierò  àdirui,  che  voi  habbia- 
te  a Stamene  con  quiete  , e tenerui 
totalmente  pafiiua  alle  operazioni 
di  Dio . Se  voi  non  le  conoscete-* 
punto  portate  in  pace  la  voftrai 

igno- 
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ignoranza , e viuetc  fenza  far  i iflef- 
fìoni  volontarie  ; fiate  attenta  Terza 
attenzione  fenfibile  , e troppo  co- 
nofciuta  per  lafciarui  imprimerci 
dalle  diurne  ira preffioni . A me  pa- 
re y che  fia  facile  il  con  figliare  vn 
anima  , che  Iddio  per  fe  Hello  con4* 
duce  , perche  non  vi  fi  ha  da  far  al- 
tro , che  lafciarlo  fare . Io  ofleruo 
in  più  capi  della  vofira  lettera  , che 
voi  fate  delle  rifleflìoni  fi  pra  delle 
voftre  miferie  , la  vofira  ignorai  za, 
incapacità , ed  altre  Umili  cofe , co- 
me pure  (opra  quello  , che  quelli  , 
che  vi  parlane? , fono  molto  illumi- 
nati , e che  punto  non  riconofcoiio 
il  fondo  della  vofira  pouertà  . Ia_* 
vna  perfona  , che  fia  nel  voftro  fia- 
to y tutte  quelle  vedute  fono  buone, 
quando  Iddio  le  mandi  ; mà  da  voi 
medefima  non  le  hauete  da  pigliare, 
che  quello  farebbe  ancora  attiuità 
( quantunque  per  humiliarui , e per, 
annichilami  ) la  quale  deue  mori- 
re, ed  effer  annichilata  ; Caminate 
dunque,  anzi  la  feiateui  portare  dal 
volito  Diurno  fpofo  con  gran  liberi 
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ta  per  le  vie  interne  j libertà  , Ist^ 
quale  non  attaccherà  la  voftr^ ani- 
ma , che  à Dio  folo , e di  tutto  il  ri- 
manente Ja  fpoglierà  •>  libertà , che 
vi  arricchirà  di  vn  fondo  affatto 
ipogliato  , e totalmante  nudo  nei 
mezodi  vna  moltitudine  di  buoni, 
o di  mali  penfieri  j lumi  o tenebre* 
diftrazioniò  raccoglimenti  ^libertà, 
che  vi  darà  1*  vnica  quiete  nell1  in- 
* creato  nel  mezo  di  tutte  le  creature*. 
Quello  prouiene  per  la  virtù  fegre- 
ta  diDio,  con  la  quale  quella diui- 
na  libertà  ci  è comunicata  ; quella  v 
è vn  dono  ,,  il  quale  accompagna  le 
anime  annientate,  e che  in  quelle.* 
non  li  conferua , che  durando  il  loro 
annientamento  palliuo  * Spero  che 
il  Signore  vi  farà  quella  gtazia,  pol- 
che egli  permette,che  voi  vi  trouia* 
te  fenz1  appoggio  nel  mezo  di  tanta 
gente , che  ci  circonda , e che  an- 
cora s’affolla  perappoggiarui  . la 
comincio  à credere , che  quello , del 
quale  voi  parlate , non  ha  grazia-* 
per  la  voftra  interior  condotta  , an~ 
corche  folle  vn  Apoftolo , e vn  San- 
to ; 
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toimà  quelle  eminenti  qualità  non 
vi  obblighino  à voler  daluivnaco- 
(a  , che  apparisce  non  volerli  da-» 
Dio  » Io  confetto  eh’  è vna  humilia- 
zi one  per  voi  di  non  entrare  nello 
fpiritodi  vn  fi  grand*  huomo  , e che 
non  gufti  ciò  che  Iddio  vi  fà  guftare; 
le  grazie  fono  diuerfe , vna  pedona 
fola  non  ha  T efperienza  di  tutte . 
Non  diamo  trà  tanto  alcun  giudi- 
zio diffinitiuo  r io  conferirò  con  lui, 
e poi  vi  fcriuerò  \ io  penfo  che  meco 
fi  aprirà  \ però  lo  Jafcerò  parlato 
auanti  1 perche  quando  il  camino 
mifiico  non  le  fia  fiato  riuelato,  non 
glie  ne  dirò  niente  1 ma  folo  parlerò 
di  cofe  citeriori  , nelle  quali  Iddio 
mi  applica  ; gli  parlerò  come  con- 
icene di  voi,  e vi  auuiferò  di  quan- 
to io  ne  haurò  ritratto . Se  voieto 
di  tempo  in  tempo  fcriuermi  tré  ri- 
ghe , come  fi  troui  ii  vofiro  interno* 
io  vi  rinuierò  in  tre  altre  i miei  pic- 
coli fentimenti.  Io  credo  , chebi* 
fognaci  Educhiamo  ad  appoggiarli 
1*  vn  lr  altro  , e andarci  aiutando  ; il 
«filtro  buon  S • me  T ha  detto  pifi 


f 
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▼ohe  y facciamolo  dunque  fino  che 
Iddio  per  fua  prouidenza  ci  dici-* 
qualche  ordine  . Non  fono  neceffa- 
rij  gran  difeorfi  per  dichiarare  il  fuo 
interno  , ne  travagliarli  aliai , per 
cotefto:  le  anime  di  vn  ifteflo  cami- 
no in  m za  parola  le  1*  intendono  .. 
N.  vi  ama  , evi  faluta  ; noi  viuiamo 
q ì con  gran  quiete  , liberta , alle- 
grezza , e ofciirità  , (landò  alla  gen- 
te incogniti  , e non  ci  conofcendo 
tra  noi  mede  fimi . Noi  caminiamo 

ì verfodi  Dio  fenz.a  fare  delle  riflef- 
fioni , e qual  tempo  fi  faccia  buono* 
ocactiuonon  ci  procuriamo  punto 
dì  fermarci . Rsconofco  chiaramen- 
te , che  lo  ftabiiimento  dei  Romito- 
rio è per  ordine  di  Dio  , ed  il  buon 
Padre  a cafo  non  l’ha  fatto  fabbri- 
care j la  grazia  dell’orazione  fico- 
manica  facilrncufe  à quelli  che  vi 
flanziano , e no  fi  può  aire  come  ciò> 
fi  faccia  ; rrà  folio  che  Iddio  lo  fi  „ 
tdj4.  iS.  Maggio  « 

I ' " ' ■"  V : 
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LETTERA  VII* 

A vn  principiante  nell*  orazione 
firaordinaria  , in  forma  di  dire- 
zione , nella  quale  egli  dà  per  re- 
- gole . 

j • Che  il  principiante  non  dee  punte 
giudicare  dell*  auuenire  ; mà  e familia- 
re lo  flato  prefente  • 2.  Cl>  egli  dee 
amare  , e feguitare  l*  ordine  di  Dio 
fotte  la  condotta  . 3.  Che  la  conti - 
Magione  dell  orazione  diffìpa  infen- 
fibilmente  le  imperfezioni  ordinarie  p 
4 Quando  errano  debbano  più  lofio  ri-  * 

guardar  Gì  e su  , che  non  debbono  ri- 
guardare loro  mede  fimi  * 

Mio  Signore* 

Glesù  fìa  vnico  noftro  amore  * 

Per  rifpondere  alle  voftre  vi- 
ti me,  io  vi  pollo  aliicurare  con  ogni 
fincerità  , che  voi  mi  fete  caro  piu 
che  non  fono  à me  dello  ? e che  amo 
la  voltra  perfezione , oltre  à quanto 
io  poteffi  mai  efprimere' . Spero  di 

cor- 
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corrifpondere  alla  confidenza  , ècf 
all'  amicizia , che  voi  tenete  meco , 
e che  il  Sig.Noftro  me  ne  farà  la  gra- 
zia, e che  la  noftra  vnione  farà  infe- 
parabìle  nel  fuo  sàto  amore.No  pre- 
tédo  piu  da  qui  auàti  altro/e  no  che 
fiamo  vn  cuore , ed  vn  anima  , per- 
che pare  ,che  Iddio  lo  voglia  in  tal 
guifa . Truouo  fecondo  il  inio  feu- 
timento,che  la  voftra  orazione  nella 
mattina  fi  fà  come  bi fogna,  e per 
quel  tantoché  il  voftro  flato  lo  può 
permettere  ; poiché  col  tempo,  e 
con  la  fedeltà  , la  voftr*  anima  en- 
trerà in  v na  più  pura , e perfetta-» 
orazione  : mà  non  parlo  per  giudi» 
care  dell*  auuenire  ; fermìamocinel 
prefente , e voi  fenza  dubbio  giudi» 
carete , che  il  Signor  Nofiro  vi  fà 
miferieordia  , e vuol  cominciare  à 
comunicarli  all’  anima  voftra  non^ 
oliarne  1*  annoiamento  , e la  molti- 
tudine de  penfieri  che  vi  aflaltano  -y 
la fommiffione  à Dio , e l'amore  al- 
li  fuoiordini  fopra  di  voi  , che  fen- 
za difcorlò  vi  fono  imprel£>lono 
difpoftzioni  alla  grazia,  che  da  voi 

fi  - 
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' fi  dee  conferuare  , e da  quelle  non_, 
slontanarui  punto  , {otto  preteso 
di  vna  falsa  humiltà , che  vi  darà  ad 
intendere  che  non  fete  degno  di  vna 
tale  orazione . Il  Signor  Noftro  fol- 
lieua  fpefib  le  anime  prendendole 
dal  mezo  delle  loro  imperfezioni , e 
balfezze  ; Sufcitans  de  terra  inopcrn , 
& de  ftercore  erigens  piupcrcm  , vt  col* 
locet  eum  cxm  principi  bus . Lafciatelo 
fare  lenza  tante  rifleflìoni , e feguite 
i diuini  attratti,  che  fono  per  fanti- 
ficarui,  e di  vn  miferabile  peccato- 
re far  ui  vn  huomo  fecondo  il  fuo 
cuore.  Tutt* i.difetti  , edimperfe* 
zioni , che  voi  notate  nella  voftra_> 
lettera  , fono  ordinarie  nello  fiato 
nel  quale  ancora  voi  vi  truouate  ;il 
continuare  la  nofira  orazione , e fe- 
deltà alla  prefenza  amorofa  del  Si- 
gnor Nofiro  le  diilìperà  à poco,à 
poco  9 e le  farà  quafi  infen/ìbilmen- 
te  fuanire-come  diflipa  Inalba  le  te- 
nebre della  notte . Non  fi  può  paf- 
fare  d vn  colpo  da  vn  eftremo  ad  vn 
altro  ; è non  poco  che  quelli  difetti 
vi  difpxaccino  ; ecco  il  rimedio  che 
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io  vi  porgo , e eh  è al  noftro  propo^ 
fito  di  prefente , e quando  voi  cadia- 
te, voltate  più  torto  gli  occhi  verfo 
di  Giesh  Chrifto  , thè  verfole  vo- 
ftre  imperfezioni  ; quefto  importa 
per  la  voftra  condotta  * Voi  fate 
quello  , che  conuiene  nel  tempo 
della  mfefla , ecofi  nel  rimanente  de  i 
voftri  efercizij  ; continuate  folamea- 
tè,evor  riceuerete  di  molte  bene- 
dizioni, Quefto  feorgimento  chia- 
ro eh’  è ftato  dato  all*  anima  voftra* 
che  voi  non  corrifpondete  punto 
à fufticienza  nel  defiderio,  che  Iddio, 
ha  di  perfezionami , ed  il  timore  de 
i rimorfi  interni,  che  vi àffaltano , è 
vn  fàuore  , ed  vna  fémenza  della.» 
futura  perfezione  ::  non  ha  dunque 
quefto  punta  da  inquietami,  ma.» 
per  contrario  ve  n*  haueteà  rinco- 
rare , Quanto  al  mio  particolare  io 
fono  molto  nel  rimirare  allo  ftato 
del  voftro  interno , e vi  continuerò 
le  mie  preghiere , e quelle  de  i mici 
amoteuoli  per  la  voftra  fedeltà,  e«> 
perfeueranza . i 6 5 j . 
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Che  infegna  come  debba  cffer  fon- 
dato l’intcriore  per  feruire  alla 
falute  del  prolfimo , e la  forte  di 
orazione  , la  quale  ilabilifce  que- 
llo fondamento . 

I . Quando  il  di  fior fo  nell * orazione  ap - 
plica  più  l' intelletto  , che  non  ac- 
odorala  volontà  ,è  da  la  [ciarlone  con- 
tentar fi  di  vn /empii ce  fguar do  à qual 
che  verità  Diurna  • 2.  Il  raccogli- 
mento interiore  dee  efifcre più  perla 
parte  della  volontà  che  dell!  intelletto 
producendo  vn  JempluiJJimo  amore 
ver  fio  di  Dio  «. 


Mìo  Signore  * 

Iesù  fi  a la  voftra  luce . Spetta 
a lui  d’ illuftrarui  ne  i vollri 


piccoli  dubbij  intorno  alla  voflra». 
orazione  j io  ne  lo  prego  con  tutto 
il  cuore  > e che  vi  dia  la  perfeueran- 
za  in  quello  Tanto  efercizio  afiuluta- 
mente  necefiario  alle  anime  che  lo 


* 
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vogliono feruire  con  perfezione, c 
che  hanno  propofito  di  porre  la  vi- 
ta loro  per  la  falute  del  profilino. 
Se  1*  interiore  non  è ben  fondato  , 
tutte  le  azioni , che  ne  procedono  , 
fono  piti  della  natura  che  della  gra- 
tia,e  fpeflo  di  quello  che  fi  crede  fat- 
to tutto  per  rifpetto  di  Dio  nó  fe  ne 
fà  quali  niente.Per  rifpódere  alle  vo- 
ftre  due  difficoltà  ; poiché  haueto 
l' efperienza , che  il  difcorf©  nell’  o- 
razione  applica  più  il  voftro  intel- 
letto , che  non  fcalda  la  voftra  vo- 
lontà , non  ve  ne  feruite  più  di  qui 
auanti . Contentateui  di  vn  fempli- 
ce  fguardo  à Dio , o di  qualche  af- 
fettuofa  verità  , Ila  alle  perfezioni 
di  Dio , o de  mifterij  di  Giesù  Chri- 
fto , o qualche  altra  cofa  che  impie- 
ghi fuauemente , e femplicemente  il 
voftro  fpirito . Che  fe  quefto  fguar- 
do , o quefta  veduta  fi  ecclifla,  il  che 
accade  fpeffiffimo  à i principianti , 
richiamate  quefta  femplice  memo- 
ria non  per  via  di  meditazione,  ma 
con  vna  femplice  ricordanza  della 
raedefima  verità.  Non  haurete  con- 
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tinuato  lungo  tempo  quatto  modo 
di  operare  con  fedeltà  , e purità  di 
cuore  , che  voi  ne  fentirete  del  pro- 
fitto , ed  acquifto  di  facilità  . Io  di- 
co purità  di  cuore , perche  quando 
noi  faceffimo  orazione  per  la  metà 
del  giorno , non  faremmo  auanza- 
mento  che  à proporzione  che  noi 
moriamo  al  minimo  affetto  alle-» 
creature  , ancora  à quello  che  paréf- 
fe  il  più  giuftificato , come  di  paren- 
ti, amici , e delle  rifoluzioni  medefi- 
me  di  dar  gloria  à Dio,  al  che  allora 
niéte  ci  chiama, e noi  fpefTo  c'  impe- 
gniamo più  per  il  noflro  volere  che 
per  il  fuo.se  voi  vi  porterere  nel  mo- 
do fudetto,non  habbiate  paura  dell* 
otiofità  interiore, perche  l'anima  più 
opera  colla  séplicità,  che  colla  mol- 
ti plicità  : più  l'interno  è femplice  , e 
puro,  quel  più  è operate.  E vn  erro- 
re affai  comune  agli  huomini  di  cre- 
dere poco  a quella  verità  , c di  riem- 
pire il  loro  fpirito  d'infinità  d'imma- 
ginationi,Ja  quale  gli  mete  più  nelle 
diffrazioni,  che  nel  raccoglimeli! 
quale  ha  da  effere  più  colla  volontà, 

che 
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che  coll'intelletojlo  voglio  dire,che 
la  volontà  hauendo  fatto  morire  gli 
affetti  fparfi  nelle  creature,  ella  pro- 
duce vn  amore  in  tutto  /empiici 
verfo  Dio , il  quale  gli  conferifce  vn 
raccoglimento  amorofo  , ed  vna_» 
vnione  con  lui  , la  quale  fola  vale 
più  che  la  moltiplicità  de  i fentimé- 
ti , e affetti  , eh’  ella  teneua  per  il 
. pattato  . Vi  configlio  a tirare  del 
continuo  à quello  , e non  al  racco- 
glimento dell’intelletto , che  mette 
il  nolìro  fpirito  in  qualche  Templi  ce 
contemplazione  (lontanandolo  dal- 
ia dilazione  : ma  non  è quello , ciò 
che  l’anima  ha  da  cercare  ; l’ vnione 
col  Tuo  Dio  dee  ettere  il  fine  di  tutt’i 
fuoi  efercizij , ed  il  principio  della 
fua  felicità  ; e quello  ella  otterrà  per 
il  camino  della  volontà  raccolta.,. 
Vi  fono  di  buone  cofe  nel  libro  delle 
Sante  eleuaz ioni , del  quale  voi  mi 
parlate  : ma  è più  indrizzato  alia 
contemplazione  dell’intelletto , che 
al  raccoglimento  delia  volontà.  Li 
due  , ò tré  gradi  potranno  valere  à 
qualche  cofa , che  vi  feruira  ettendo 

■ prcfi 
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prefi  come  bifogna.  Del  retto  vi  S 
vna  grand*  occafione  di  confidarli, 
«quandonon  fi  ricerca , che  il  racco- 
glimento della  volontà  i mentre  le 
tenebre  dell’  intelletto  , le  aridità  * 
k fecchezze  non  impedifcorio  a4 
ottenerla  , purché  la  pedona  fe  né 
retti  con  pazienza  , ed  abbandona- 
melo alla  prefenza  di  Dio.  Man- 
tenete la  voftr*  anima  dell*  iftellkji 
maniera  au anti  , e doppo  laiànta 
comunione  con  qualche  femplicc 
veduta  di  qualche  verità,  o mittcrio, 
che  fia  conforme  , e fecondoche  la 
voftr*  anima  vi  haurà  dell'amore., 
lo  mi  raccommando  alle  v attive  pre- 
ghiere- 
. - 

LETTERA  IX. 

{ t X 

A vn  Religi ofo  chiamato  alla  gran- 
de orazione . 

Iddio  burnì  Ha, c annichilai  fpiritifi  quali 
, agli  vuole  illuminare  , facendo  chie • 
dere  da  e(ft  la  limo  fina  fpi  rituale  del - 
J’ inftru^tone  da  perfine  idiote  , ei 
i *V  abbiette  # 
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'Abbiette, che  aprano  gli  occhi  per  Pom* 

Telone  à i j{ piriti  grandi  ytà  eminenti** 

T-  ^ , • < 

■ Mio  R.  P. 


G 


le^ii  fiail^óftro  vnico  l^rac  ,<e 
noftro  vnico  amore  ^ Amo 


pare  quefta  mattina  alla  prelènza 
di  Dio  di  hauer  riceuuto  i penfa- 
TOent^ciic  io  vi  dirò  con  tutta  la  sé- 
plicita -,  e fenza  dare  orecchie  alle.» 
rifleffioni  del  mio  fpi rito  , che  vor- 
rebbero feguitare  la  faggezza/e^ 
prudenza  humana  : mà  bi  fogna-» 
fiarfene  perduto , e annichilato  per 
ièguire  gli  ordini  di  quello , à cui 
dobbiamo  ogni  obbedienza  . Vai 
fete  chiamato  alla  grande  orazione, 
ed  il  Signor  Noftro  vuol  della  fedel- 
tà da  voi  per  queftr  effetto,  effendo 
in  voi  molte  opposizioni  , le  quali 
voi  non  fuperarete  fenza  gran  ridu- 
zioni al  niente  . Hò  conofciuto  che 


il  Signor  Noftro  vi  vuole  /occorre- 
re, e prouederuì  di  fpezial  grazia  , 
e di  quefto  io  non  pollo  punto  dub- 
biare : ma  ben  volentieri  io  dub- 


biteli 
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citerei  di  colui , dal  .quale  egli  vuo- 
Je  j che  voi  «iceuiate  degli  auuertl- 
tncnti.  fi fuomedo  diprocedere di 
■humihare  , ed  .annientare  li  /piriti 
auanti  «he  d’illuminarli  , e ciónca 
fuccede  meglio  , che  /acendo,ehe 
da  efli  fi  dimandi  la  limofina  „ Se  voi 
volete. andare , per  il.caminodi  che 
. voi  esporrete  femplicemea- 
tc  la  pratica  della  volita  orazione 
attuale  metterete  in  opera  i confi, 
■g  1 <LV1  fi  verranno  dando  auto*, 
no  di  efia  3 Omnis  valiis  implebitur.. 

I?  P,e,!f2Za  DÌO  non  fi  trami»  r 

Cile  nell  evacuamento  totale  della 

caraeidi k P0^eanimefitruouano 
capaci  di hum illazioni  , ed  aanien- 

tamenti , 1 quali  bi/ogna  fopportare 

Pennfle,ri  éUCt°  di  D'«  in  fucilo  ca- 
mino. Il  Signor  hioftro  diede  la  vt- 
fia  a vn  Cieco  col  loto  j e fe  quell® 
•Cieco  haueffe  difeorfo  intorno  i tal 

sòcomehauefle  aderito 
a tal  mamera  di  operare  • illntr, 

-P»a  d" * 

mano  d! Dio  è quella  cheli  opera 

Tutto  mi  riempio  di  fiupore,cheì 

v * pa. 
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pareri  di  perfone  idiote , ed  abbiett?* 
-aprino  gli  occhi  dell'  orazione  in.» 
/piriti  robufti  , ed  eminenti , quan- 
do eglinohanno  brama  di  (lare  hU'* 
miliari.  Se  voi  volete  cominciare., 
e da  douero , domani , è il  gior- 

no dell'  efpettazione  del  parto  della 
Santa  Vergine , quello  è giorno  col- 
mo di  benedizione  : però  apparec- 
chiate 1*  anima 'Voftra  alle  tentazio- 
ni, ed  à i fcdfrimenti  . Fin  al  p re /en- 
te Voi  non  hauete  al  dir  voflro /of- 
ferto niente;  ma  queflo  farà  vn  atto 
della  mano  di  Dio , fe  voi  profegui- 
tcàcaminare  humiliato  , ed  anni- 
chilato perquefta  via . Pregate  per 
colui  che  vi  parla  non  fapendo  quel- 
lo, eh*  egli  fi  dica  , e crediate  che 
quanto  à me  reftarò  per  tutta  la^» 
mia  vita,.  1653.  16  . Decena- 
tkre- 

1 * ■-  « * * 
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LETTERA.  X.. 

» 

Sa  quale  c fatta  per  rifpofta  fópra  lò' 
fiato  di  vna  perfona  affai  fpirir 
tuaje  , il  quale  eraliato  à.  lui  prot- 

* polio  .. 

tu  1 dito  -tal  volta,  accende*  vn  fuoco  in* 
terno  nel  fondo  della  volontà  , cb’è.vn 
dono  fptntuale  molto  eccellente . 2* 
L'anima  non  ha  da  far  altro  t che  à la * 
piare  abbruciare  quefio  Diurno  fuo* 
€o  , che  la  diflaccherà  dalle  cofe  mon- 
dane , e hnjìruirà  di  quello  debba  fa* 
re . 3 * J^ui  fto  fuoco  Diurno  è tutta- 
pirituale  , e folle ua  /opra  de* fin  fi  ^ 
ciò  che  fà  è , che  ri  [calda  l’anima  jen  - 
%a  produrre  alcun  effetto  dì  femore- 
[enfi bile  ; per  contrario  fià ripiena  dh 
diflr azioni  >, e f«cche7ge  . 4.  Se  fior*. 
t;e  qualche  calore' nel  corpo  > non  bifo*~ 
gira  impedire  quefla  .grafia  finfibite  <>, 

Mìo  Signore 

LA  perfona , della  quale  fi  trat*- 
. ta , dee  abbandonarli  in  Dio  ^ 
Vi.  il. 
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h quale  ha  vna  particolar  cura  di  cf- 
fa  nella  orazione , della  quale  gii  ha^ 
comunicato  vn  dono  fpeciale , che: 
fi  puoi  nominare  vn  fòco  interiore 
il  quale  la  Diuina  bontà  accende^ 
neL  fondo  della  fua  volontà  Mtfit 
ignennìn  offìbus  mets  , & erudì nit  >»£_*  p> 
cosi  diceua  Geremia  riconofcendo» 
le  grazie,  che  l idio  gli  haueua  fat- 
te . Non  èdunque  punto  neceffariò,. 
die  quella;  per  fona  al  tempo  dell*, 
orazione  attuale,  e fuori  della  ora- 
zione durido  le  occupationi  eftèrio- 
ri,  che  nò  li  deludono dàlfòrdine  di 
Bip,  fivagliad’induflndne  lezioni,, 
ne  di  altre  applicazioni  dèll^ànima 
fòa  (òpra  quaT  materia  lilìa  , mà  gli, 
ha  da  badare  di  làfciàre,che  abbruci 
qpeftó- fuoco  Diurno  interióre  , il 
quale à poco, à poco-  la  diftàccher* 
dalle  cofe  del  mondò-,  e la  rifchia- 
eerà  , inftruendòla  diquello  ^ch’eli*, 
debba  fare , ò patireper  Diov  Que- 
fio  fuoco  farà  come  vna;  fónte  ,,don- 
dèfcolaràno  nella-fua  anima  conti- 
nuamente effetti  della  grazia  ,e  di 
©gniifùrtedi  virt  u^fenza  >e  lidia  fii 

; v . 2* 
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pigli  pena  di  fare  delle  rifleflioni  fa-- 
pra  li  virtù.,  e fopra<  le  altre  prati* 
che  Cauandola.DiQ'd&quella , do-? 
ue d'anima  fi;  Teme  delle  riflefEbni 
la  mette,  nell'ahbandona;  al  fu  o go- 
verna, quale,  ella  non,  dee  laici  are 
perseguire  i!  fóa  proprio  c.  Quella* 
fi.ha  da  intendere  anco*  per  la  vita 
attiùa,  la  quaiefi  Ha  da  tenere  ne> 
glìm  pieghi’,  nc*quall  Iddio  ci  vuole,, 
operandó;noi:CQllò.fpir!todi  abban* 
donamento>e  ricevendo  i mouimen-- 
ti'dà  quello  fuoco  Diuino,, del  qua- 
lého  parlato,,  che  di  Sua.  natura  & 
tu  tto  fpirkualé  *,ed  tieuato  al  : d i fò- 
pra  de*fènfi  Quindi  è , che.  non  la-- 
ici  adiri  fcaida  re,ed  operare  nell’ani- 
ma > ancorché  non  produca  alcuna# 
effetto  fenfibile  e di  diuoziòney  e dii 
fcruore  j.anzi  al  contrario  fi-  ftà;  ri* 
pièno  di  diffrazioni , di  Secchezze,  e:  * 
di  aridità Se  Iddio  permette  anco- 
ra, che  feorra  da  quello  medéfima* 
fuoco*  qualche  caldo  nel  corpo ,,  e: 
come  vn  certo  piccolo  anuampa— 
mento,  non  è da  fcanfàre  qpeffa  gra* 
sàa/enfibiley  ed  è da  lafciar  fare  àt 

V'  4;.  pio* 
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©io , il  quale  conofcendo  la*  nofthr 
debolezza  ci  conferire  tal  dolcez* 
za , e confolazione  ..  Se  quella  per* 
fona  ferite  defi  derio  di  pregare  vo*- 
calmente , lo  fàccia  : mà  fe  ella  no» 
.fi  truoua,  che  difpofra  al  filenzio , 1© 
guardiola fua  vnica  attenzione  dee 
-eflere  di  lafciar  fare  à-  Dio  , econ»- 
formarfia  Tuoi  Din  ini  mouirnénti  . 
Credo  , ch’ella  habbia  bifogno  dì 
fedeltà-interino  à i tempi,  ch>elIaTce* 
glie  per  fare  la  fua  orazione  non  fe 
ne  difpenfandò  , che  per  neeeffità , e 
kfeiando  Crepitare  la  gente  ,i  paz- 
ienti, e gli  amici , i quali  non  cono- 
feono-punto  la  volontà  di  Dio  fopra 
di  Jet . Il  gioco  non  è diuertimentb 
eonueneuole  al  fu©  interno  /bifogna* 
chieda  foffrifea  le  piccole  pcrfecu* 
adoni,  che  le  fi  faranno  per  viuere 
vna  vita  più  comune , e più  familia- 
re ^eflendb  Iddio  il  fuo  lume  , e la*: 
fiia  falute  dee  edere  la  fua  regola  , e 
Aia  guida.  Stando  obbligata  di  an- 
dare alle  Prèdiche , fralle  Mede  del- 
la Parocchia  , non  hauerà?  altral^ 
anuertenza , che  di  lafciare  abbru- 
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elàrc  quello  ifteflò  fuoco  interiore 
e non  apporre  niente  nel  fuo  fpirito ■? 
colla fàa  propria  applicazione: fmà. 
ben  sudi -non  chiuder  l*ingrefio  & 
buoni  peniieri,  che  calaranno  foa- 
uemente  neJL’anima  fua , e ve  li  la- 
fciera  quel  tanto , che  Iddio  vorrà 
pofciache  ella  non  dee  ne  aggiugne- 
re , ne  fcemare  di  quello  , che  Iddio  ► 
opera,  in  lei  Sarà  bene , che  profe- 
guifca  i Tuoi  ordinari;  impieghi  ne: 
gli  cfercizij  della  carità  , e che  hah- 
bia  per  obbligo,  eseguendoli  collo- 
fpirito  abbandonato  ne  gli  ordini: 
Diuini,,  roà  infieme  colla  propen- 
sione continua  à cercare  vnf  carnea- 
.te  Dio  per  perderli , e ripofarfì  vin- 
camente in  lui  noftro  centro  > e na- 
rra beatitudine  ..Quando  lefopra-- 
uenga  qualche  malattia  fe  ne  ha  dà  . 
rallegrare , fimilmente  fe  rimane^  - 
priuata,  ò perde  cofe  terrene  ; ha  da  ; 
Ilare  allerta  nelle  conuerfazioni  , e- 
fefòni,  valendoli  ftudiofa  mente  dii 
qualche  inuenzione  per  mortihcat- 
fi , ed  impedire  > che  la  fua  animai  » 
ancora  per  poco  non  gufò  di  quei,: 

V 5,  pia* 
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piaceridèllà  terra , benché'  comic** 
nienti',  e permeis  eli  minor  diueref* 
mento  dà  Dio  porta  vna  grnndillii 
ma  confeguenza  ;àl  oifeoaderfi:  a»> 
coraper  vn-mero  momentodài  ra g? 
gjo  del  Sole  Diuino  è vna  perdita 
indicibile  . Quando  cocefto  accadef- 
fé  perda  noftra  debolezza  Sbadita? 
uer  pazienza-,  e non  sbigattirlene 
ne  con  riflèiSont  rimirare  Improprie: 
miferie , * mà:  incontinente  ricorrere* 
à Dio  coll -abbandònarSin  Ini  y poi- 
ché io  fuppongo  , come  è vero yche: 
Itànima  di  qitcftà»  per/ona  non  è me- 
no difpoftà  à v riceuere  gli  attratti  di? 
Dio  di’ quello'  folle  per  Innanzi  ài 
fùoi  mancamene»;  q ueftò  Evadono,, 
die  le  vien  fatto  >che  non.ftè*perfa' 
per  le  cadute  ne  per  ^infedeltà; jddio~ 
ancora/e  ne  fe’rue  per  quei d piu  hu- 
miliare . Mi  ero  (cordato  dirur,  che  : 
»i  fuoco  , dei  quale  fu  è'  parlato  ab- 
tìrucra  fordàmente  l’anima  >efenza‘ 
produrre  lumi,  di  (fiuti  nelle  poten- 
te, mà  folamence  va  ripafey  e vnat 
calma  j,que ftó  ba fta  per  Ilare  colla  i 
vnionein  Dio  aed  in  ciò  coafifte  ia 


v 


Pèr.là  vitaVfittttta\.  q&y 
wrai  orazione:..  id$&  zy^Se tteat?- 
breu. 
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Nella  quaIe:moftra>?che  la;  via  min- 
ili ca  va  à tenni  nare . alla.  crociiiC- 
fione.. 

li-  Antepone  là  vita  nifiirA; pratica  <all4  : 
via  nrtjlica  vnittua ..  2..  Mofira,che: 
quefta.vita.  mimica  pratica  à là;  vitti 
Cbrrfliana.  che  conftfte  ndfeguJK^r 
GiCiù  Chrtfla  , e neh  por  tare  la  fiat:. 
C rote  figgendo  lai  . £.  Cbsqmfia  vit- 
to €roc^(fa  è conte  il:  fine  della  viti t: 
nnftiCAiVWtiuA  la  quale,  non  feruta 
ebe  à fortificare*  lra urna  .per  portare; 
lA.Crccc..  - 


E D'andare  cemimoltan  auoer tene- 
• za  di  .-non  mette  re*  la  perielio-*' 
nc  dou*e}]a;gia,  non  è.,  cottftóci  ca^- 
fonerebbe  granduli  j^ediinèto  . Bér-- 
ciò  farà,  bene.,,  che.  noi  aunertiama> 
4kiUii.eccedere4icHi;  ftima  dèlia  viav- 

W & vnii 
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wiitiua  non  ch’óllà’  non  fia 

buona , anzi  buoni  filma  ad  v n’ani- 
ma , che  Lidio  conduce  per  quella-; 
ft  rad  arma  noti-fi  ha  da^oredfere,  che: 
la  via  vnitiua  pratica  non  ila  piu  ec- 
cellen'te  , e più-  neccffaria , mentrei* 
altro  non  è<,  che  la  vita  chri  filaria 
praticata , e l’altra  è vna  vita  mifti- 
ca  , la  quale  confifte  nelle  vnioni,  ed 
dotazióni  di-  fpirito  nella  orazione. 
Io  offeruo  x che  il  Signor  Noftro  di- 
ce . Chiunque  vuol  ventre  apprcjfty 
di  me,  che  prenda  la  fu*  Croce  , ej 
mi  feguiti  ; non  dice  già , che  fi  foL* 
fcui  nella  orazione , mà  che  prenda 
la  Crocea  cioè  à dire  , che  pratichi 
le  maifimev Evangeliche . Felici  fono 
quelli  , che  fono  Cróci  filli , ancor- 
ché non  ha  no  eleuati  nello  fpirito  y 
e<quefti  virimi  in  tanto  fon©  felici , < 
quanto  fono  nella  conformità  di 
Gicsù  Crocififlo , e per  l’vnione  loro  • 
fono  più  difpofli  alla  Croce,  ed  a‘pa- 
timenti  y Effe  n do  la  vitaCrocififlà 
come  il  fine  della  vita  miftica , che 
rion  ferue  co’fuoi  lumi , e dolcezze  , 
che  à fortificare  l’anima  per  portare 
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là  Croce  . Dice  $antarTcrefia  , che 
il  contrafegno  di  vn  buon  racco  nel- 

* Péftafi  è , quando  opera  nell’anima 
defiderij  Straordinari  j di  patire*  non 
potendo  tornare  da  fi  Santa  comuni- 
cazione con  Dio  , che  bene  inftrnt- 
to  * perche  bifogna , che  la  perfezio- 
ne dell’amore  ftia  nel  foffrire  per 
Pàmore  dell’àmato,  e non  per  goder 
di  lui  ; perche  il  godimento  in  que- 
flo  mondo non  vale  punto  quanto  la 
fofterenza  in  qualfiuoglia  modo  fia 
prefo  *.  Non  ci  dogliamo  dùnque^ 
giamai  di  non  ha  u e re  parte  nellau 
vita  mittica  , purché  la  vita  no  (fra 
refii  ‘erocifiir^  * e congratuliamoci 
divedere  nella  orazione  il  pouero 
noftro  (pirico  tré  le  fpine  * Secchez- 
ze * freddezze  , e (fiacchezze , fop- 
pofto  * che  noi  desideriamo  Dio  inu 

* verità  . Godiamo  allora  dùnque  * io 
dico, pi ìi  collo*  che  di  elfere  tra  le  ro- 
te di  vn  femore  fenfibile . Bifogna 
amare  la  Croce  così  btne  nel  noftro 

* fpirito*?  come'  nel  ’nofiró 'còrpo  ?è 
'proprio  di  vii  vero  Chfiftian'o  di 

* gloriarli  nella  Croce  di  Gicsii  Chri: 
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fib , laqualcfiJkndeua  non  meno* 
ncil'aniuia  , che.  nel  corp.o  Li  Di- 
urna anima  di.Giesu.Glirilto  è.  fiata; 
tut  ta  .era  li  abbaudonamcntide'fòc— 
cord  knfibiUdeUa  pane:  fugenore  „ 
e dell'Eterno  Tuo:  Padre  j;  à noi:  dee: 
eiler  cara;  qyefta.  conformità-,  e.  vo- 
lont  ieri  Anno  vi:  ci  dobhi amo  acco- 
modare Dit  nqpcla  mottra  volontà  i 
fia  tota)  menteeoli'a  more  alle  foffe-  • 
renze , e non  ; ardimenti  e non  cii 
dolghiama  di  niente,  fé  non  che  noli 
punto  non  patiamo  ..  1644. 2.5;. Der~ 
Gembre 
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A.  N.  deE’orazionejdelìSilenzio 

2.  gtofafiliwQetmn  é W*ltò  , eheM 
fura  fede  dà  . [pigliando  .1  * àni  ma  . dt: 
idi  fio* fi,  aduni  : Ifowdifiaxi* 

per  fpeeìcdè^nfiifi  * 

le  l’aiìtma  fitrmua,  perduta^ 

portate fempjedìvna  ■ Sema*  di*  bifo 
ia  tirata  aweflo -fiUn^io  interior  e'Vifie-  ■ 
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tirèlla  ptrta  per  tutto  , n: à niente 
weca  dt  Dio,  dilettale  ella  hall  pop 
ft[p)  ma' in  modo  celato- a* fènfi  .in 
f iitfto  niente  Panimi,  emana  il  tutto  ♦ 

'Mio  Signore . 

S Tandoi  Parigi  il  P.  P.  mi  diflc  , 

> che  b;fognaua  hauere  vna  gran 
pazienza  per  mantenerli e fpetto 
eaì trare  mella  orazio ne  del  filenzio  : 
pattano  due  hore  à quietate  le  nollre 
potenze, doppo  di  che  Iddio  conferi- 
re vn  marauigliofo  illénzio  all’&ni- 
roa,il  quale  la  riempie  delle  ricche 
zc  della  fu  a mi  fe  ricordi  a ^ ella;  elee 
di  la  tutta  piena  di  Dio  y e pronta  à:  ' 
fare  il  tutto , ed  à patire  tutto*  per 
fuo  amore  . . Cretto  filenzio  non  è 
folarnente  quello , che  la:  para  fede 
apporta  all’anima  prillandola:  dé’di-1 
fcorliyc  d Vi  tri  > mi.  è ttraordinario 
per  vna  fpcciale  infufiòne1  di  Dio , 
nel  quale  ella-’fi  srona  perduta . Ho 
hauuto  occafioo  edi  di  fcorrereco  a** 

«i  r « . • « j—  ■ • laqualeyeoiuro 

^;j5*a  G?nfiieto,  baucua  nonpoca 
jacùita  ;di  comunicarmi  ilfuo  u>tccm 
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nò , e ricalici  da* Tuoi  difcorfilafua- 
gran  grazia,  c così  dal  difeoprimen- 
to,  ch'ella  mi  fece  delia  fua  orazio* 
ne  , e della  fin  comunicazione  inte- 
riore . Non  è dubbio , che  fi  appren- 
de in  e lire  ino  da  vn*anima,  che  ha; 
.grazia , e pratica , e fi  tiene  à lei  del- 
la (impatta  . Qftefta  non  ama  pun- 
to di  effe  re  condotta  per  il  l u (trazio- 
ni, e Itimi*  ma  per  fommiffione  feniT 
plice , e pura  : il  che  l'ha  fatta  mol- 
to patire  per  piu  anni  contenendoli* 
nella  orazione  ordinaria  ,. ancorché 
ella  fofTe  tirata  al  fiienzio  interno*, 
lafciàndola  il  Direttore  in  quella  or-  • 
dinarra , ed.  ella  fenz’altro  difcèrni- 
mentovi  fi  teneua  : Mà  finalmente: 
per  prouidenza  rincontrò  in.  vna-j 
perfóna  , la  quale  glindicò  lo  flato 
paffiuo , nel  quale  Iddio  la  vòleua.*, 
;e<quefto configlio  tutto  chefempli- 
ce , bene  al  di  dentro  penetrò  nel  fuo 
cuore  rettamente  apprendendo,  che*. 
'Iddio  glie,  lò  inutaua  :-:Si abbando- 
nò effe  in  quella  condotta  aliai  fem- 
pliceracnte , annichilando  vn  milio- 
ne d’inuuaginaziotii , di  ragioni  le: 
• • ' di. 
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dì  fon  tinnenti  còtrarij , i quali  ella 
hebbe  nel  principiateci  allora,  ch'él- 
la daua  conto  della  (Ira  orazione  al- 
la detta  perfòna  , baftaua  che  gli  di- 
celle  ; Ecco , che  và  bene , continua- 
te yò  vero,  voi  operate  troppo  ; ò vi 
è deli’amor  proprio  y Ella  reflaua_> 
foddisfactadi  cotefto  , e molto  flaua 
occupata  nell'efercizio  della  ©razio- 
ne y hebbe- , ed  ha  ancora  vno  flato 
di  annientamento  , ch’élla  feco  poi*- 
ta  per  tutto  nella  orazione  ,'nella_3 
Melfi,  nella  Comunione  con  quello 
niente  per  tutto  . Gli  foprauengo- 
no  de’dubb’i',  i quali  fe  ne  fuanùco- 
no  quando  femplicemente  fe  le  dice, 
che  lì  acquieti . Nell'vfcire  da  qtieL 
fta  orazione  ella  fentiua  jehe  la  lua 
anima  hanetia*riceuiico  de  gli  efféfc* 
ti , come  di  àbbandònamento  nella 
pron idenza  , di  amore  dèlia  Crocè 
delle  rifoluzioni  à:  foffrire  tutto  , del 
diflaccamento  dà  tutte  le'  cole  : mà 
fpeflb  queflrv  niente  era  lì  grande  ^ 
ch’ella  non  haueua  niente  delle  det-^ 
te  cofe , mà  vn  vacuo  in  tutto,  e per 
tutto  . La  maggior  Aia- pena  k vie- 
ne- 
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ne  dal  naturale  fuo  fpirito  * il  quale- 
delìdera,  delle  licurezze  iri.quefta-i. 
(brada  , e che  va  fàcendodellc  riflef- 
fioni  ; raà  io  sò  bene , ch’egli  non  ha 
niente  di  oziolità  $ Iddìo,  che  la  vuo- 
le totalmente  liberata  di  fé  fteflfa , é; 
delle  creature , e tutta  abbandonata*, 
nella  di  lui.cura  , e nella.  Tua  condót- 
ta, permette,  ch’ella  refti  bene  fpef- 
fo  fenza  vedere  quello che:  la  con- 
duce,^ dal  quale  ella  impara;  fe  vài 
bene , ò male  ; fpeffo  ancora  ha  del- 
le tentazioni  contro  di  lui  ; macellai 
fi  tiene  immobile , e (là  perièueran- 
te  ne)  prafeguire  nella  Aia  via  > nom 
fapendo , che  faccia  il  proprio  intelr 
letto , ne  la  propria  volontà  rimafta 
quafi  lenza  potenza  di  conofcere,  e: 
di  amare , come  pare  à lei  jtutta  via* 
quello  niente  di  conofccza,  e d’amo- 
re ,è à lei  vna  gran  ricchezza  > pò- 
ftiache  l’anima  è tutta  in  Dìocoiuj, 
pura  fede,ed  in  modo  nafcofló  a’fen-- 
fi , Come  noi  yo  giorno  difcorreua- 
modi  quello eli  a mi  conferì che  ih 
Signor  Nofiro  le  haueua  interior- 
xneme^de.tto  HvnxLh;  niente  dsu, 

(ape- 
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Spere  dellaoperaaione  dèlia  volon- 
tà^ uandò  è perduta  nella  mia  ;.Che 
manieradi  difcoprire  ella  vsò?  Nel 
Tuo  (lato  di  dìénzio  ella  proua.  più 
differenti  difpofizioni,  hora  di  pena,, 
hora  di  contento , e così  di  altre  co* 
me  piace  à Dio  .11  dio  niente  di  pre- 
lente  è grande  , perche  ella1  non  ri- 
cene  più  nulla  di  didimo , come  di 
legarne  a Giesù  Chriftò,  di  felicità: 
di  edere  à Dio , die  fià  grato  il  fof- 
frire  *e  Amili  ::Non  li  è dato  nulla 
ella  nolente  nulla , ella  è tutta  nel 
voto  , e nel*  niente  : mà  tutta  via  in 
pace  te  talmente  diipotta,  ch’élla  ff 
contenta  piùdel  dio  niente , che  di' 
qu  a l fida  cofa< , ed  ancorché  ella  pa  (Si 
più  hore  in  quella  orazione  del  niè- 
te , del  continuo^  vi  vuol-  ritornare* 
fen^  annoiartene:  ..  Quando  Iddio 
opera  in  lei  è vn  ittànte , e non  più ,, 
da  dell’intelligenza  di  qualche  ver iv 
tà , da  di  qualche  interno  tentimene 
to>  ed  ogni  fiio  fòccorfo  confitte  nel- 
lo dartene  col'  nien  teydou'èlla  truo- 
ua  tutto , cioèà  dire  Iddio  di  vna«j 
manieracele  è ignota  effendo  fem- 

Pii- 
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plicilfima  3 e fpirituale,  e che  perciò* 
jfenfìpoco  fc  n'auedono.  Dice_>* 
ch'ella  lente  la  piu  gran  pena  di 
morte  dallo  fpirito  human©,  che  inr 
china  à veder  tutto  * e tutto  riguar- 
dare, e di  ftio  proprio  giudizio  cer- 
care la  certezza  in  tutto  . . Il  fondar 
mento  di  lei  è di  voler  edere  à .Dio> 
nella  maniera  , ch'egli  la  voglia  , ò< 
per  l'attiua  , ò per  la.  pai&ua , ò par 
piente  , &c.  Tutta  la  fua  pauraè  di-, 
effer  infedele , e non  d'eflere  in  quel- 
ita , ò quella . I.  patimenti , .ch’ella 
riceue , ò per  parte  del. prolfimo , òr. 
per  le  lue  difpoiìrtoni  naturali,  tuttie 
lifopporta  generofamente ...  1648. 
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Intorno  alla  perdita  dell'anima  ili*, 
Dio  *eome  quella  fegua . . 


Ji  II  deftderiodi  perder  fi  ^ e fobiffar fi* 
in  Dio  è òpera  della  fola  grafìa , e ve- 
nendo Iddio  nell’ anima  le  cagiona  ili 
difgufiq  di  tutte  le  creature  . 2»  / dito  / 
ÙnfiodfL  da.  principio  nelle,  poteri^: 

deli 
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dell’anima  per  attrarle  con  pià  vigo- 
re in  Ini , e dappo  i1 anima  rimane  per * 
' data  in  Dio , che  opera , e vitto  m iei  „ 
3-  J^ueflo  flato  di  con  fumatone  non 
'jicompifcc,  eh  e in patire , e morire-. 

VartJJìmcL  Sorella  Mia  . 

Iesù  rChrifto  ha  1 vnica  noftrto 


vita  . Iodio  riceuuto  le  voflrc 
vltime,  che  molto  mi  condolano* 
tenendo  care  nuouedi  voi . O come 
il  Signor  Noflro  vi  fà  deljemiferi^ 
fcordie,  dandoui  il  defiderio  conti* 
ntio  di  perderui  ,-e  fobifiarui  in  lui'$ 
quella  è opera  folodella  fua  mano, 
perche  egli  foloci  ritira  da  tutto  il 
creatole  da  tutti  i mezi  humani per 
Tnircià  Lui  in  modo  inefplicabiie^ 
mà  perÒTero,  e reale*,  dosò  bene* 
che  bifogna  egli  fia  venuto  in  voi  » 
mia  Cariffima  Sorella , a fine  di  ope- 
rarui  quefto  gran  mrfterio  nel  fondo 
del  voflro  interno  . 'Lo  flato  vòftro 
di  prefente  medita,  ch’egli  vi  ha  fat- 
ta quella  grazia  ; poiché  voi  hauéte 
*vn  generai  difgufto  di  tutto  quello* 
•<he  non  è lui , che  amate  il  filenzio* 
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c fuggite  il  coruicrfaretjuanto  ii  iia 
potàbile . Le.angofcie,  che  voi  pati- 
te md  trouarui  colte  creature  , dan- 
nobeue  ad  in  tendere  ,che  voi  haue- 
te  trauato  il  Creatore*  e cheogni 
voftra  orazione  debba  eflere  nel 
trattener  ui  in -lui > acciò  egli  mede- 
ino  vi  perda  più  , e Tempre  più  ia# 
lui . Quandoil  Signor  mio  N . m ha 
fcritto^  che  iddio  per  ancora  nonu 
icra  venuto  in  voi , egli  riatendeua 
in  vn  modo  , che  ha  bifognodi  effer 
fpiegato..  A tale  effctto.d  feruiamo 
ideila  comparazione  ad  vn  fiumcjj 

!>er.efempio  Ja  Senna , che  feorro 
empre  andando  à perderli  nel  Ma- 
te ; mà  -.quando «ella  vi  fi  auuicina , il 

Mare  col  riflulfo  vienecome  ad  in- 
contrarla per  .allettarla  ad  arfrettar- 
fi  à perderli  , ed  appreflò  .,  ch  e arri- 
uata  al  Mare , allora  fi  può  diro* 
che  io  verità  ella  è perduta  ye  che 
più  non  ci  è,  mentfe,che  lolo  il  Ma- 
re li  vede  : Cosi  l'aniraa  nella  via^ 
attiua  intcriore  camina  à Dio j ella 
lo  fa  ancora  nella  via  patàua  , fi*-» 

co'lumi  ,ò  colle  teaebre  , con  doui- 

Jfcia  i 
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'zìa  > ò con  pouerta  y lo  flatoyche  fe< 
rgucjè  quando  Iddio  per  fe  fleflò  s’in- 
fìnua  yed  influirce  ne!  canale  dello 
potenze  di  lei  per  attirarla  più  vee- 
mentemente , e fobiflarla  nel  Tuo  in- 
finito yed  allora  l’anima  è affatto 
perduta , e come  annichilata , pò* 
Tei  ac  he  Iddio  folo  viue  , ed  opera  in 
lei . iiora  Cariiflma  mia  Sorella  noi 
Tcfliamo  ambidue  di  accordo , che 
iddio  è venuto! n voi  pcr  vn  infliilTo 
Segreto  /ch'egli  & per  Te  fttffo  nelle 
voftre  potenze  : ma  fe  voi  fiate  fede* 
k , Iddio  vifara  la  grazia  di  fobiffar- 
ui  nella  fua  immeniìta  , ed  allora  la 
comunicazione  efleitftiale  non  farà 
pih  limitata  ; di  quéfta  forte,  voi 
feorgete  l>ene  , che  il  Signor  mio  N. 
non  vi  ha  detto  niente , che  fia  con- 
trario  alla  voflra  efperienza,  fenten- 
do  bene  il  voftro  cuore  , ch’egli  èrn 
Dio  y lafciateui  voi  morire,  ed  anni- 
chilare, più , e Tempre  più, che  vn 
giorno  arcuerete  all1  vltirao  flato  di 
confumazione . Bifognerà  bene  fop- 
por tare  per  Finanzi  flati  di  morte  * 
c di  Toflrirocnu  iì  neli’cfleriore , fi 

: v . iiel-  . 


48  o Lettere 

cclknteriere  j in  tanto  non  vi  pi- 
gliate pena  di  far  niente , raà  di  ia- 
feiare  operare  à Dio,  ch’egli  tutto 
fata  bene , e prouederà  al  tutto ..  io 
ho  gran  confolazione  di  faperc,  che 
la  voftr’anima  tira  allo  (lato , dei 
.quale  ic  parlo  ■>  farebbe  meglio,  che 
ne  trattammo  di  ^iua  voce  più , che 
per  fcritto , tutta  via  il  meglio  an- 
cora è di  non  parlare,  lafciando,  che 
pperi  là  Parola  fiterna , ch’ella  fola 
fa  quello  marauigliofo  annientame- 
lo celato  a’fauij , e prudenti , è ri- 
velato appiccali  - Quefto  qui  pare-* 
chimera  a chi  non  ha  punto  d’efpe- 
jrienza^e  come  è vn  dono  di  Dio  tut- 
to puro,  lì  ha  d’attendere,  che  ci 
faccia  .quella  mifericordia  con  pa- 
zienza , e longanimità  - i6}6. 
^Gennaro. 

% LETTERA  XIV. 
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Ài  # 

A vn  Religiofo. 

m,  L amore  alla  oratone  è vnagraunti- 
ferkordia  di  £n$ . t.  fer  efleruidì* 

A-  • 


^ & v/tr  Vnitina . 4$f 
1/  Rt  hgtofo  dee  sbrigarli  di  ogni 
decupaztom,  fuori  che  douc  l obbediti* 
%alo<déttga . E per  più  da  vici  - 

fio  dtfporfi  bt  fogna  Vedere  i quale  ora- 
^ione  egU  é chiamato,  iella  è orazione 
di  [empiite  fède , bi fógna  toglier  tua 
# difeorfi , t le  meditazioni  » 


y»  Reucrendo  Padre . 

L’Vnica  no/fra  pretensone  ha  da 
eflere  di  cono/cere , ed  amare  ( 
Giesu  Chrifto . Ho  riceuuto , e eoa 
gualche  eonfolazione  tetto  la  volita 
lettera  , vedendoui  de*  contralegni 
certiflimi  del  voftro  gran  defiderio 
alla  perfezione  j Icorgo , ch*è  vn  ri» 
nuouamento  di  grazie,  che  il  Signor 
Noftro  fa  nella  voftr*anima$  fiatali 
ben  fedele  y ed  applicateui  tutto  il 
rimanente  della  voftra  vita  come  hi» 
fogna  per  auantaggiarui  nella  virtù, 
e nella  Santa  orazione , Non  teme- 
te già  di  eSerui  poco  /piegato  intor- 
no al  voftro  /iato  interno  j £*hauete 
dichiarato  con  gran  chiarezza , ed 
apertura , onde  feguirà,  che  non*  • «. 
haurò  molta  pena  in  darai  i miei  p ic* 

2L  coli 
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‘Lettere  « * 

^oli  auuifi , li  quali  di  tutto  tmoreio 
Sottometto  a’fenti menti  d^’Secui  di 
*lDio . Gabbiate  per  gran mifericor- 
♦dia  l’affetto,  che  vi  ha  dato  il.  Signor 
;.J^oftroper  l’orazione , 'QueftoSan- 
#vto  effercìziodeue  e fiere  da  Sorgente 
«di  tutti  gì’altri  ;,  i quali  non  fono 
vquafi  niente  fé  non  fono  prodotti  da 
vn  interno  vnitaà  Dio<j  e perciò  da 
&utta  la  vita  voftra  face  grancuato 
♦della  orazione:.  Bifogna  apportami 
duedi(pofizioni,  vn.a  remota,  l’altra 
yrolEma.i  'La  prima  toglieva  ogni 
Sorte  didifeorfi  inutili , come  le  nó- 
uelle.,  e teconuerfazioni  douel’ob- 

• ibedienza.non  obligaj  quella  fà  ama- 
1 re  il  fiienzip.,  ed  ,ij  .trattenerli  nel 

♦ Gonuento  , >per  euitare  le  dilfipa- 
Azioni  j poixhe  vno  fpirito  diflìpato 

non  è punto  capace  di  orazione  . La 
. feconda  di fpofizjo ne  confile  nel  ri* 

* conofcere  la  maniera  decorazione 
per  sfuggi  relatroppo  grandma  t tini - 
•tà , eiaitroppa.oziolita . LI  mio  pa- 
rere in  torno  alla  vo  (tra  orazione^  è ;J 

-che  voi  la  dobbiate  fare  colla  fetn- 
;plice  fede  feiua  vaierai  didifcorlì, 

ne 


fPe  rt&ritiCV ratina  • 
iJie  idi  medicazioni , nji  feruendaui  di 
rqutfto SDiuino  duine  per  dì  (coprire 
la  pi?e/cnzadi;Dio  ,'ediui  trattener- 
.ui  raccolto!  adì  lercio  , quando  \voi 
' tro  uerete  del  gufto , , edellafacrli- 

vtà , ilchequaldievoltawi  auuerrà^ 
ima  quando  fcorgece, il  tvoilro.fpirito 
‘ipienodi  diftrazlonij  che  vi  condur- 
ranno ad  abbandonarei’oraziontu'  9 
^volgete  lo-  Sguardo  . amoro  (b  verfo 
;diijiesù  Chriito  yìò  à qualcli*  vno 
^e’fuoì  Mifteri;  ,è  in  Dio  , ò imad- 
5<cuna  delle  Aie- perfezioni , è. a qual- 
>che  altra. verità  della  .'Scrittura  San- 
ta, e pian  piano  ruminandola  vi  po- 
trete-, trattenere  .con  formare  affetti 
Santi , che  vi  verranno  lenza  sforai, 
»ed  anheta  ; Nón.vi  .vieto^ia. di. ado- 
perare tal  volta  la  prefenza  di  Dio.; 
ma  vicon/iglio  di  procedere  .al  vo- 
iìro  [pirico  di  qualche  piccolo  fiig- 
getto.fimiie  a!fudetti,  quandowoi  lo 
.trouerete  troppo  <voto  , ò croppo 
occupato  dalle  difteaziohi  > vi  ailì- 
Curoy  che  in  tal  modo  voi  farete  vna 
buona  orazione  , che  produrranno 
voi  grandieffetti  della  yirtà.  Jia- 

X z ucce 


**+  . 2*11  ere  ' 

liete  ragione  nel  dirmi , che  il  libro 
«della  vita  del  lo  fpiri  co  contiene  delle 
colè  molto  ofeure,  ed  attratte  : que- 
sto libro  «on  è molto  a propofito 
per  voi,  fe  non  è tate  per  qualche  ri- 
tordo , ch'egli  porta,  che  voi  potre- 
■ te  andar  gufando  : tnà  non  bi fo- 
gna , che  la  foftanza  della  voftraL» 
. orazione  fi  a nella  maniera  , chcj 
quello  perfuadej  mentre  voi  fiate 
fedele  à praticare  je  virtù,  e Sodisfa- 
te alli  voftri  obblighi , ed  alle  obbe- 
dienze*, vi  fentirete  più  di  (pollo  alla 
orazione , ofiferuateio  benc^  e pro- 
curate di  trouarc  tra  voftri  Fratelli 
qualcuno  amorevole , e fedele , col 
quale  voi  di  tempo  * in  tempo  pof- 
feate  comunicare . Io  vi  offerirci  la 
. mia  poca  feruitù  à quello  effetto  $ 
ani  fpero , che  la  Diurna  prouidenza 
vi  prouederà , e vi  darà  quello , che 
voi  desiderate . Sete  bene  obbligato 
à cominciare  da  vero  doppo  tanti 
annidi  Religione  trapalati  con  po- 
co femore  « Cominciamo  dunque  à 
fare  di  buona  forte,  candiamo  tutti 
in  compagnia  alla  Santa  perfeszior 


PtrbvfraPnitiu*. 

«e  , ib  vi  prometto  di  non  vi  trala- 
feiar  giamat  le  mie  pouere  preghie- 
re *e  rammentarmi  partieolarmeiv- 
tedi  voi . H buon  Fratello , .che  è 
<juà  venuto  vi  darà  nnoue  <£  noi  £ 
viuete  ambidue  inficine  in  vna  Santi 
vnione , ed  habbiatc  la  libertàri  ri^ 
prenderui  l*vn  l’altro  nelle  knperfe? 
zio  ni, e fpecialmcnte  ne’mancamen^ 
tf  di  fedeltà  nella  orazione  £ ciò  che 
ib  vi  fcriuo  è ancor  per  kii^ed  il  mio> 
parere  è , ch’egli  fi  fama  delia  ma- 
niera di  orazione , che  vi  configlio  *. 
Rammentateui*  decanti  ricordi  del 
fb  noftro  buon  Padre , e non  vi  feor- 
date  giamai  delle*  Tue  maxime  > egli 
età  vn  vero  Rcligiofo , ed  vria  per- 
fbna  fecondò  il  cuore  di  Dio . Ri* 
leggendola  voftra  lettera  ho  ofler- 
éato  } che  per  ogni  occupazione  in- 
terna , Ò nel  tempo  della  Santa  MeC 
fa  , ò.auant! , ò «Toppo  la  Santa  Co- 
nni ii  ione,  &c.$T oinon  hauete  *che 
fa  fémpTice  veduéa  in  generale  della, 
prefénza  di  Dio . Vi  fto  detto  qui 
di  fòpra , cftequefta  veduta  è buona* 
per  qualche  volta  :*  miche  bifogna* 
% X j mur 


4##'  v IfattY? 
munire1  lo  fpirito  voftrò  di  alai** 
ih-  altri  penfteri , è ■ di  hauere  alcu- 
ni fentimenti ne’quali  voi  vi  trat- 
terrete  , ed  ancora  neh  tempo  della; 
Mefla  è;  buon  i (Smo  di  ha  uè  re  1 av- 
veduta della  fofferenze  del  figlio  dri 
Dio>e  Bella  Santa  Comunione  del-, 
l?amore infinito > ch'egli  ci  porca  „ 
di  comunica  rii  a noi  con  tanta  bon- ‘ 
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IkVbe marntYA  fi  faccia  , e come- fi 
firmare.'  concetto+deté  amm&annil  hi  4 
* tota  ;; 
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IN*  quanto;aI  yoftip  ? riguardi  no) 
Sabbia  m 041  ie n t e da  d ir u i eh  ^ ^ 
cóme  ©Aerai  amo?  lo  fpirito  di Giesii^ 
Ghriftò  vuole  annichiiare  ilvoftro 
. fua  luogo  ^ e venire  a<^i 

' | £ ■ 


Ftr  là  iAta  Vhitìud  L 487"  . 
tffét '■  vita'  dòHa  v3ofira  vita  , ed  ili 
principiò  di  tutte  le  voftre  orazioni! 
còfi  interiori^ , com’  ‘citeriori  $ que- 
lla èia  maggior grazia  ,.che  fipolfa* 
in  quella  terra^rkeuereyèd  à queftaSì 
dóuete  tlrare^cónfencendò  col  vole— 
-rea perder  tutto  per  entrare  ài  pof- 
, féflòdi  queftò  felice  telerò  ...  Ciò  na> 
fi  fa  , che  colla  pratica, , colla  quale- 
fi  viene  àguftàre,  che  1 -intimo  dcl- 
1’  anima  no  lira  òri pieno  di  Dio , ne  li 
quale  !à.  per  fon  a trùoua’  là  propria* 
rita;,  il  fuo  centro  , ed  il  fuo  ripofo  & 
© fu  or  idei  qua  lè  l*à  n ima  'non  ha-chc> 
inquiètudmi  , dolori  , e mitene-» 
Hauete;  ragióne  dL  dire;,?  eli©  ogni* 
vo  ftr  a.  felicità  ès  di  rientrarend  vo- 
ftfo  intimo  »epiu  tolto?  iò/ Die  me-* 
defìmo',  quello  verismo  V ed  èè 
cosi  realmente:  ,,  non  imaginaria^ 
mente  : màpròcuraté*  d’ iui  fermar-*' 
m Ve  di  non  partimi  mai , flàndouii 
abbandonata , e*  paffiua . Le  tenta* 
ziòni  yie  perfecuzion!  > e gliabban* 
dónatnenti  4 delle  creàturer  non  vfei 
priueràntfo  di  queftò  diuiùo  flato*; 
. mentre . voi j meglio  di  noi  fapcte^, 
■ &4j-  che.; 


? Zetfert 

clie  egli  li  confèrua  nella  perita  di 
tutto  quelito  , che  punto  non  è Dio  » 
Non  vi  turbate  niente,  fe  voi  vi  fen- 
lite  ftupida  , e lènza  lenii , come  voi 
lignificate  nella  voftra  lettera , qui- 
do  gli  ansici  voftri  vi  abbandonano^ 
(t  voi  hauete  Dio  > tutto  hauete  ye 
nulla  vi  può  mancare  > donde  proce* 
de  ancora  , che  voi  non  vi  mettete 
piu  in  pena  di  cffcr  accurata  del 
voftroftato  r che  il  Tolovodro  ap- 
poggio è Iddio  ; e non  è difficile  il 
comprendere  come  le  creature  non 
fcruino  chea  poco , allora  che  pia- 
ce à Dio  di  dar  le  fteffo , e con  va* 
modo  eHenaiale  porgerci  aiuto  « 
Trouiamo  pure  , che  il  lume  della 
fiato,  del  quale  voi  parlate  nella-» 
v olirà  lettera , è affai  bnono  ,.e  cre- 
diamo ancora  ^che  coli  ne  hauete  la 
realtà . Non  bifogna  pertanto  in- 
gannarli , perche  (peffo  illume,  che 
noi  habbiatao  nelle  potenze  noflre 
per  lo  (lato  di  annichilazione , èben 

{iti  grande , che  la  realtà  del  mede- 
mo  fiato , la  quale  non  fi  comuni 
cacche  a paco  k i poco  eoa  cfpert 

- Bica- 


Ftr  to  vitti'  V trititi*. 
tnentare  piu. morti , e più:  annientai 
menti  per  il  contrario  il  lume  fold> 
apparifee  come  nella  fua  petfezio 
ne, e dianofira  la  verità* , e totalità 
di vnoftaco  r fi  quale  non  viene  fi' 
prontamente  conferito  *i  fiori  in  vm 
albero  facilmente  fi  fpargono,e  pro- 
fto^mà  i frutti  non  fi  producono  *, 
che  col  tempo ,>  Quello  vi  ha  da_* 
jferuire  di  anticipata  cautela  per  note 
già  credere , che  vói  fiate  intima** 
1*  esenzione  deh*  annientamento  * 
che  voi  vedete , c gufiate  * pofeiav 
che  là  formazione'  reale  di  Gì  e sin 
Chriftò  non  fi  fa  , che  tra  le  tolle- 
ranze reali,  reali abafifa menti,  e ve- 
ra morte  «fi  fe  fteflo  £ voimeglio  cq#* 
cepircte  quefta  verità  di  normedéf&' 
mi , che  lo  diciamo  >.cffa  è d*  impoi* 
tanza  nella  via  miftica  , nella  quale: 
fa  pedona*  potrebbe  facilmente  in* 

tannarli , le  non  fapefi&mo , che  Itu>' 
)la  morte  dà  la  vita , il-  niente  d& 
S tutto  f E la  notte  pcr  la^priuastie* 
ne  di.  tutte  lé.  creature  ofeurata  dèi 
la  luce  eterna  , là  quale  è Gicaui 
diritto  • , Voi  fete  auuenturata , ha*- 
’ . JL  g ucodo> 


Fèr  là  viti  Filiti  tu  i 4 91  f 
romperlo , ne  colla-lettura  di  c^jLial  4il 
fià^fcricto.vo  .orazioni  vocali  , (e- 
non  quandó  voi  me  haurete  facilità  „ . 

In  queffò  diurno  ripofo  la  voft^ani-.- 
ma-;riceiied'  vaione  fpeciaie  y e.  le-  * 
gretacoaDio,  ed  in  quella  vrìione  : 
confillè  principalmente  la  vo(tra_^  * 
orazione...  Nello  ftàto  delx,  attiuità  ì " 
fi  cerdtDiàper  iLmezzo- delle  con*', 
fiderazioni-,  -deglj  affetti , e, delle  ri-  - 
foluzioni  y ,In  quello  della  paflìuitài 
fi  è trouaco e-  guftàtoDio  >.e  li  ri-  . 
mane  nel  ripofo  con  lni^riceuendo  yu 
tal  di fppfiziope  tutto  qqello  • 

YÌen  datola! X ànima  noftra  y fiano  > 
lihni  o tenebre gii  fio  o dilgufto  , , r 
raccoglimentoo  d rifrazioni  \ Que-  - 
ftè  cofefono  elle  me  ali’  anima  , e la  J 
quiete  >.la calma  j eia  pace  fono  nell' 
fondo  ; E.però  quefté  variala > e di- 
Uerfi tacine  fi  ritaiouanchne^  i /enfi  , «„•«, 
nonincomodano  punto-  la  pace , la  r 
qu  ale;  ftà:  nell-  i a timo  dell’  à ni 
noftra,  ; , A ppruouo  affai,  quando  fi* 
èmellaGhìefa  ,0  co>i-compagni ydii 
non  farfi;  vedere  cosVaftrauo  j.;edà • 

' quefto^effettp,  di  i/putare  y ,cd  a Uej>  * 
VfJ;'*  • = VOitftw 

da  ' /' 


:£httre  * 

Itolte  guardare  da  vna- parte  , etfafc 
Pai  tra  quando  qualche  giufia  oc?* 
cafione  lo  richieda  , che  quello  no» 
• vi  far&perdere  la  pace . Siate  tutta- 
eia  moderato  in  fèrutrui  dì  Amilo 
rimedio  per  il  riguardo  d*  interron®- 
pereef&ttiuamente  ij:  voftro  ripofo^ 
e non  ui  mettete  punto  in- pena  dei 
giudici;  degli  huominr  r mà  ftudia* 
teui  di  efler  fedele  à-  Dio  . Non  la*- 
Ariate  la  lettura  della  ferittura  facra>, 
fe  non  quando  Dio  uf  tira  all'  intera 
no  in  modo > che  non  ui;  potete  at- 
tendere, ed  è nccefiitàdrrieeuere  le 
comunicazioni  da*  Dìo  nella  manie- 
ra ,ch*egli  opera . Per  feper  quan- 
do  nelle  anioni- fi  ha  da  dimandare' 
di  far  lauolom&di  Dio>  quàto  à uoii 
nello  fiato , che  ui  truouate , baffo: 
di  fiaruenecon  rtpofb e quiete  in* 
terna  per  fare  le  uoftre  azioni  , an* 
coraie  principali  r lenza  porci  ìal» 
pena  di  richiedere  diftintamente  di: 
fere  il  uolere  di  Dio ..  Tutti  i parti* 
cularizzamenti  degli  atti  hanno  da 
cfilr  negligentati  quando  fi  è arri- 
nato  ali?  unione>cccttto  perè  quefc 
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ir,c&e  laiilefià  unione  foauemen^ 
in  noi  uien  producendo  . Ofieruate 
hen  <3uefto . 1657,  ja  Agofto. 

LETTERA  XVII. 

JL  una perfona  tifata,  allo  flato  pa& 
fina.. 

IV  Che  non dite  piò  pmfa  re  à dì) cor  fi. , 
che  fono  troppo  baffi  per  ti  gì-ado  di 
amoro  , al  quale  Iddio  lo  follata 
Che  Iddio  lo  cerca  per  comunicar  fi  à 
lui  di  vna  maniera  pura , fpmtuale  , 
e non  apparente  a i fin  fi . 3.  La  paf 
finità'  punto  non  impedì  fio  » c&c  kob 
fi  operi  interiormente , ed  c/ìeri omen- 
to > quando  vi  i /’  ordine  di  Dio  è Id- 
dio mede  fimo  che  opera*  movimenti, 
odi  fentnnentì* 

■ • 

MI.  . 
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G lesu  là  luce  «terna  fSa  là  * no  Ara1 
unica  guida . Hò  riceuto  ve- 
leno con  allegrezza:,  c confolazio* 

Pti;  la  uoftra  baila: ,,  «A  eccellente 

* t ' > . ' kt? 
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lèttera  * la  quale  nai  dà  à conofcerei-I 
diui ni  attraimene! , che  fono  arriua- 
ti  ali*  anima  uoftra'  di  non  cercare  , , 
e<  non  pofleder:  altro  che.:  Dio  fo-* 
lo  . Vói  ha u etesii  Tpeflb  efperimen- 
tato  queftà  mifericordiàdi  Dio,  che  r 
in  liceità. uoi  non  ;ne  potete  dubita-  - 
re.,  ed  io  parimente  ne  fona  facil- 
mente re  flato  conuinto  . Stante^ 
fuetto  non  è difficile  il  riconofccre  : 
la  uoftra  uia  interna  nella quale»*  , 
uoi  hàuete  da  caminaredel^ conti- 
nuo in  qual  fi  fià  flato  ui  trouiàte/de  * 
lumi , o di  tenebre  di  femori  >o  ' 
di  flccità  , di  facilità  o di  difficoltà  j ; 
poiché  uoi  per  mezo  della. fede  co- 
nofeete  che  Iddio  elfendo  bene  infi- 
nita mente,  comuni  cabile  ha  una  in- : 
dicibile  inchinazióne  di  dàrfi  allò  ■ 
creature  mrc  particolarmente  à. ques- 
te , che  ha  fcèlte  per  ; ufareconloro  * 
di  queftà  gran , mifericordià  >Perr 
dirùeto  in  bfcui  iparole- bisogna  ef- 
fe're  più  j paflìiioochfc  attiuo  -,  piu?ìir 
jet.  usre  che  dare  per  renderfixàpace  : 
di  i» n rìijìfel ice cfl ato  . Nbn.hiaueto  > 
$iùdapcniarcài  :difcorfi>  che  fbnoo 
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piatjèria.^roppb  inferiore  abrado 
di  amore’,  dóué  il  Signor  N-/dr  ■)  ul 
foìlieua , ed  uno  fgdarldoTémplice  , 
fiprófo  dee iiudrire  r 'ànima  ito- 


in  fi  punto  noti  do  còmprenefea.. 
hoy  non  bi fogna  ìafeiare  li  ferii  irue- 
ne  , conciofuche  ’dj  qn  auanti  non 
flhapiu da  cambia Peil  procedirr.éto 
interiore  perqiVal  fi  fi  a no  fécchez* 
ze  , tenebre  , o acciccamento  nel  di 
dentro  j’che  ui  fòpratìenghkio.  Noi 
fuppohiamó  /come  io  tengo  ch'e  fik 
uero  , che  iddio  ni  cerchi  per  co- 
municarii  à uoi  in  maniera  fèmpli- 
ee  , e fpirituale  / dunque  non  haué> 
te  dà  fare  altro  che  attenderlo  * e ri- 
ceuerló  nel  profondò  della  uoftr’  a- 
’ nima  in  un  modo  fe'mplice  r tran- 
quillo y e fpefiò  non  cOnofcHitft  . 
Tal  ricèuimentò  dee  effer  piìr  tofto 
ih  uoi  pàflruo  / che  attuto  \ qiu  fto 
produrrà  là  uo*hM  orazione v,  e'  la 
uoftra  (uffi/iènza  incerna  intènde- 
rete bène  quel  tanto  , che  io  uoefib 
;dikc,e^i'aaì,uto  ,, che  lo  porrete 

' *k  * 


49$:  . Eetterr 
In  operai  con  fedeltà  D uoflh» 
cuore. durerebbe  molta  faticai  fare* 
altrimenti  che  (entirebbe:  de  i ri- 
morfi,,  ed  efperimenterebhe  de  i dis- 
piaceri, e*  de^i  annoiamenti  i qua- 
li li  farebbero  riconofcerey  eh'  egli 
non  anderebbe  direttamente  à Dio  » 
e s'  impiegherebbe  in  altre  co&  di* 
uerfe  da  lui...  La  panniti*  dèlia* 
quale  io  ui  parlo  ,non.impcdirà  m£~- 
ca  che  uoi  non  operiate  interior* 
mente , cd  efteriormentc  » quando 
ui  farà  Y ordine  di  Dio  j,  perche  Ina- 
nima palfiua  non  è come  un  tronca 
di  albero  che  non  ha  ne  atto , nfc 
operazione  ».  mà  le  uedUte , i moui* 
menti , ed  i fentimenti,  ch'  ella  ha  », 
fono  da  Dio . che  li  opera  in  lei  * c. 
per  lei  di  un  modo  incomprcnfibile  », 
mà  pili  tolto  praticabile  » làfciate> 
dunque  perordinariò  lavoftr’aniraa 
lènza  molto  operare  »,c  credete,  che: 
Iddio  operarà  in. lei»  iòdico-,  crede- 
te perche  fpeffo  vi  parrà.  il,  contra- 
rio tra;  le  grandi;  agitazióni  dèllò/ 
Spirito  „lc  turbazion!,,elejmpotem 
ge^chcgaiatauaìlital  volta  viaf- 
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Saliranno  ; fiate  fermo , e collante  , 
che  Iddìo  xtoir  lafcieirà  dì  fare  in  voi 
ciò  , ch'egli  ha  nel  difegno  . Vi 
prego  2 non  feordarui  di  me  nelle 
voftre  fante  preghere  » la  voflra  hu- 
miltà  in  ragguagliarmi  della  voflra 
orazione , vi  di  {porrà  à modo , che 
fl  Signor  Nollro  per  fef!effov*iiIu- 
mini  ; perche  quanto  à me  io  non 
fono  che  tenebre  » ed  immondizia  ^ 
ioricuferei  fchiettamente  àtniei.a* 
raoreuoli  di  rifpondere  ài  loro  dei I- 
derij , fe  io  faceffl  ancora  piccola  ri- 
fleflfione  (òpra  «juello  » che  io  fono  ; 
Rammentateli!  benebbe  le  Secchez- 
ze» le  malinconie»  gli  annoiamen- 
ti» le  impotenze  » ed  t crepacuori 
interni  opprimono  le  operazioni 
fendbili  delia  nofir'  anima  , non  già 
quelle  di  Dio,  e ciò  è affai  ad  vn’ani- 
ma  paflii»*  J7.  io-  Setter 
bre-  • 


- icKl^  ’ ’-.-V  % »-$* 

v j v • . 1 ' , 4 

. -.7%' 

' - . ' - - L *** ' ^ - • 

" « * - ....  , 


U,  * V 

F 

f- 


NW  ikT.y  ? 
rvrr  ^ \ 


LET- 


V*' 


Letterè * 


LETTERA  XVI IL. 

jpl  • 

I-n tórno  ad'  alcune  difficoltà  , le_»  • 
quali  auuengpno  alle  perfòne  J 

chefidanno  alla  pura,  orazione  0?. 

NfV  °v* 


I •;  Quelle  pati  fioro  più  * conte  aàirioni  # , 
<?  perfecm  ioni  ancorada  anime  buone, 

, le  quali  non  intendono  pùnto  la  •vi ah 
mifiica  . a.  Speffo  ami? e tié che  lai 
parte  fuperìorcdd  loro  fpirrto  è vnito* 
à Dìo  i mentre,  ciré  l*  inferiore  è agi*-~ 
tata  dalle  difir alimi j.  3.  Non  bifa> 
gna  punto  Sgomentar  fi , fi  non  fireflin 
fuori  della  waTÌpnC'  colti.  tranejaillttàt  i 
c iter*  jibaue ua-:  v quefia^groiia  ' #«wit 
d conferita  à principia  ntt , tnà  a i per - - 
ù fitti  dopo  lunga  fedeltà  ir  * ' ;I  * 


’ > , O I I z*  i 

VrI;  dirò,  che  noa  bi fógna 

mentarfi  dellé  oppofizioni , e * 
contrarietà  : , .che  ricenono  quelli , , 
che  fi  danno  alla;  vita  fpirituale  j; 
póiche  di  ordinario  età  fcfFrifconòi 
delle  perfecuziòniì  e^fpeflft  da.  quell- 
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che  gli  dòorebbero  appoggiare , 
e"  folle  per  e ;VSi  o&ruaancora  , che 
cjuel  piiifiafpira-kllà  pura1  dftizio- 
ne^piu  le  contradizioni  fi  augumcn-' 
tano  ì*  Interiore  poro  y ed ri  fón- 
do fpirituale  èconofeinto  da  pochif-^ 
finii,  e cóhfeguentemente  batta- 
gliato da  molte  buone  anime  , che-» 1 
ik>o.{onoaffei  iilùrninate  ne  i carni- 
Hi  di  Dio*/  E veroqpello'j  che  dite4 
xion  fa  per  ec  ite  quello  che  fi  tanno  y 
non  di  meno  pa re , che  fia  ni an can - * 
zadihumiità  di  riprouare  vha  co  fa/ 
perche  ella  nulla  scinte nde . Perii- [ 
ftete  fermo  nella*  rifc  frizione  da  voi' 
grèfa  di  tl4B££Trét il-  vedrò  ’ fnterffc*1 
Beffa , là  quale" 
farà  la  cau fa  della  vuftra  perfezione. 
Truouo  che  vj  ’ portate  affai  beno 
Hel  tempo  dell"  orazione  , poiché  la 
voftr  anima  retta  in  pacé , e quieti 
nel  mezo  delle  torbidézza  e dittra- 
2Èptp\ 'del  voftro  fpirico  hurnànq"? 
Senza  dubbio  là  parte* fliperioró 
puoi  elfer  yrii ta  à Dio  nel  tempo , • 
che  T inferiore  fc  la  patta  con  dittra- 
aioni  , .e  torbidezze  dell’  imngùia- 
’làk  tio ne  ; 4 
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aione  >,  e che  fi . può  haucre  la  fede 
della  prefènza  diDio  nel  mezo  delle 
tentazioni  \ e delle  perturbazioni 
ddL*  iinaginaziòi^è . Là  fede,  è vnl> 
xaggio  diuino,  che'fòsfifre  neWa  prò- 
pria, purità  nel  mezo  de  ^ imbro- 
gli, ed  inquietudini  de  nonri  fenfi  >, 
e ci  tiene  vnitiì  Dio  dì  ynà  maniera: 
Spiritual* , e non  fenfibile , la.quale 
è piu  vera,  e reale  , ch’ella  non^r 
apprefa , o nota  à fenfi  : Però  chi 
vuole  habitarc.  il  paefè  del  puro  fpi- 
rito  ed  abbandonare  il  tutto  de: 
(enfi,  bifogna  che  fi  vada  ac  co  fi  li- 
mando à fare  col  purghi  me  della»* 
fede  l'  ora?. ione  ; Il  raggio  del  Sole: 
saturale  tefta  nella  fuapurjtàan- 
còra  in  mezo  al  fango  . Non  vi  sbi- 
gottita dunque  di  tutte  le  difpofi- 
zioni  pepofé.  dell*  imaginazione } e 
delle  tentazioni*  trà  le  quali  fpeffo, 
vi  trouerete  ^fùorldell'  orazióne  , e 
trà  le  occupazióni  e Seriori,  voiha- 
uete  della  pen^  à>  confermare  la  vo- 
(tr*  anima.nel  medéfirao  pollo  della 
pace,  e della  tmnquillitì,  ch'ella-* 


Per  U viuVnìthf**  $ol 
infogna  atterrii  di  quello , non  cf« 
fendo  potàbile  al  principio  della  vi- 
•ca  fpimuate  di  continuare  l’ iftcfla 
vnione  negli  affari  ^d  occupazioni, 
4a  quale  fi  godcua  nel?  orazione-»  ; 
cotcfto  è troppo  perfetto,  ed  vna. 
grazia,  la  quale  non  è data  /cho 
doppo  vna  lunga  fedeltà  ; Ma  -bifo- 
gna  contentarli  di  fare  gli  atti  cite- 
riori e per  piacere  a Dio  , t per  ri- 
darli verfo  della  Santa  Tua  prefenza 
«fi  tempo  in  tempo  , e fare  beno 
efterionncnte quello  , chela pcrfo- 
na  fa 

% , 'LETTERA  XIX. 

il.  vna  pcrrona-fpìritusk  , che  li  tro^ 
uaua  nello  flato  di  abbandona» 
aì  mento  con  torbidezze  , edofcu- 
uità,  a 

■9  . 

^ V'  . ■ c , u 

L % — , ■*'  , ^ .K  >•  \ *•*.  • *.  ' fj* 

a.  Z*  Man&onamcnto  non  confiflé  nét 
non  fare  interiormente  eoi9  alcuna , e 
nel  non  4}  a nere  peri  fieri , ne  affetti , ne 
fingimenti , ma  di  ritenerli  piùtofioi a 
che  di  eccitargli  con  le  noftre  in • 

dufirie  • I 
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duflrìc . '2.  Quando  Iddio  davnde- 
\ fiderio  dì  operare  al  di  dentro  non  bi - 

,r  fogna  afìcnerfene , e non  mcnaa  legge- 
re qualche  libro  che  ‘fofieqga  l\  ànima 
nella  via  .dell  abbandonarne  rito  . .$ . 
* Quando  il  fatue  della  ffbièMlumiba 
con  l\  ojcurrfd'i  non  fi.  ha  da  pmdèft 
di fgufìo  di  quelle  tenebre  ì èffe  purga* 
no  lo  Spiritò  , \e  lo  difpotigom  aiitM* 
Mine  comunicazioni., 

'■M.  ' r;;''  : ' '•  ' ' ‘ 

GIcsu  fia  P vrrica  voftragiiida-^ 
V i cófcflò,  c he  mi  Yen  c o mòr- 
ti fica  codi. e Uerobbiigato  ali’a  iutar- 
ui , hauendo  per  me  flelfo  inecelfità 
di  gran  foccorfo  .*  nià  poi  che  .voi  co- 
sì volete,  io  non  polio  ricalarlo,  non 
effondo  io  certo.,  le  lo  fò  perdébo- 
’ lezza,  ò^per  carita  j fpéro,  chelddio 
gradirà  lavo  lira  fempUcità^ech’egli 
. medefimo  v’indirezzecà  per  le  ({ràde 
deirabbandonamento , per  Je<juàli 
voi  defiderate  andare . Continuate 
le  voftre  orazioni , e le  altre  cTofe  , 
che  andate  facendo  alia  giornata-, 
nella  maniera , che  voi  le  facèuaté 

per 
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*fper  dinanzi  ‘della  voftra  perturba- 
.zione,  ma  ftate  auuertita  di  non  ftu- 
ic  <j diarui  tanto  di  'élTer  abba  ndona ta  , 
; tchevoidiate  in  vna  oziofità . L’ab- 
^banjonamento.  non  confitte  mica_* 
! * ;xiel  nonifere  niente  «neirinterno  ,*ed 
iin  non  hauere  ne  perifieri , ne  affet- 
<;tt , ne  Tenti  menti , mà  bensì  rièljri- 
' ceuergli  più  toiflo  da  Dio , che  di  ec- 
? .-citargli  con  induttria , e sforzo  di 
/fpirito^  quatta  è coTa  ,che  bifogna 
! - .andarfenea. poco  ,4  poco  diuezzan- 
*do  per  lafciarfi  tra  le  mani  di  «Dio, 
*che  vi  verrà  governando  nelPintc- 
iriore  come  li  piacerà ,,  vi  foprauen- 
^ghi no  chiarezze , ò ofcurìtà  > delle-» 
j facilità  , ò delle  diffidi ltà  . Bifogna 
icomportarfì  tutte  de  difpofizipni, 

• che  Iddio  Vfinuierà  con  pace  l e con 
.pazienza  ^ e quando  ci  darà  dcJJà-» 
b.r^ma  di  operare  nei  di  dentro, -non 
'bifogna  afterierfene , come  ne  meno 
ii  dandocela  di  leggere  qualche  libre?-, 
dche  ci  vada  -(ottenendo  nelle  ttfade 
delPabbandonamento,  Ho  v«  gran 
^contento , che  voi  guiliate  del  libro 
«del  Signore  Qiier  j io  ho  letto  il  Tuo 
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Cattechifmo,  che  Tara  affai  al  voftra 
propofìto ; fludiatcui  come  hauetc 
' ri  foìuto  j le  occupazioni , che  iddio 
vuole  da  voi,  non  nuocoitoal  voftro 
interiore,  li  tempo  nel  quale  la«* 
voltr’anima  farà  più  imbarazzata, 
Tara  quando  il  lume  della  fede  i’iilu* 
Arerà  con  l’ofcurità  j non  pigliato 
difpiacere  di  tali  tenebre , che  pu- 
rificheranno il  voftro  fpirito,  e lo 
renderanno  capace  delle  comunica- 
zioni Diuine . I principianti  repu- 
tano di  non  far  nulla , quando  cado- 
no in  quelli  (lati  di  ofeurità,  e 1 efpó* 
gonoàgli  altri  nel  modo,  che  lor 
credono  ; e quindi  è l’origine  di  tut~ 
te  le  contradizioni , e periecuzioni 
fatte  a’miftici.  Badateci  attentamen- 
te , e di  tempo , in  tempo  fcriuetcci, 
fefà  giorno , ò notte  nell’anima  vo- 
lita , fe  vi  fà  caldo  , ò freddo , fc  voi 
Hate  nella  quiete, ò operate,  léfp* 
14.  Gennaro . 
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LETTERA  XX. 

A Monfignor  della  Petrea  intorno 
alia  Tua  confagrazione 

I.  MoUra  che  cofa  fia  V operare  nello 
[pirite  di  morte  3e  di  anni  chi  lamento  » 
il  quale  Jttpera  tutte  le  difficultà  , che 
il  Demonio  td  il  mondo  oppongono à 
quello  dtfegno . 2.  Clje  Iddio  opera 
-■  tutto  nell' anime  annichilate  9 c fobif- 
fate  tn- lui. 

Monfignorc . 

Glesù  fia  lvnicànoftra  vitami 
qucfto  tempo  per  l’eterni- 
za  . Non  vi  pofTo  efprimerc  il  giubi- 
lo , che  tutti  habbiamo  riceuuto  di 
intendere  dalle  carevoftre  lettere^ 
la  voftra  Gonfagrazionc , la  quale 
lènza  dubbio  è (lata  fatta  per  la  prò- 
uidenza  affatto  particolare  di  Dio  : 
tmà  vn  pouero  ,c  mcfchinohuomof 
che  tira  all’annientamento  per  im- 
potente, ch’egli  fia,  ècapace  di  tut- 
zq  * allora  che  Iddio  piglia  l’opra  di 

Y fe 


yo$  :^.v  Lèttere 
fc  i Tuoi  affari  * Monfignore  voìttoii 
fete  folameate  nel  camino  al  niente^ 
io  fon  perfuafo , che  già  cominciate 
ud  arriuarui,  e cosi  il  Signor  Nòftro 
ha  hauuto  -più  penfierodellavoftra 
XHorifagrazione,  che  voi  fletto , e che 
voi  poteteli  tutto  * in  chi  vi  confor- 
r ta  . Non  lafciate  mai  ( perdonate- 
mi , fedi  ta!  forte  vi  parlo  ) quella 
manieradi  operare  nello  fpirito  di 
morte  -,  e di  annientamento  , per 
Violenza;,  che  vfino  ron  voi  i pru- 
denti , e faurj , i quali  non  vi  poffo- 
no  accomodare  , e vogliouo  Tempre 
operare  coproprij  lumi^doueJe  ani- 
me annichilate  perdono  ogni  pro- 
pria luce  per  reftare  fobfflate  in^* 
Dio  > il  quale 'Colo  dee  ettere  il  loro 
lume  , ed  i]  loro  tutto . Nella  gran 
carica,  che  il  Signor  Noffoo  pone_> 
fopra  le  vali  re  ipalle , e nel  tenore^ 
della  voftra  vita  non  vi  gouernate 
rgiamai  aitrimente  ; voi  efperrmen- 
tarete  de*  foccorlì  ftraordinarij  di 
Dio  , il  quale  fe  non  fa  riufcire  tutto 
quello , che  voi  defiderate  ne  gli  af- 
fari efteriori  per  la  fua  gloà-ia , egli 

auan- 
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Suantaggerà  quelli  del  voftro  inter- 
no, gettando  voi  fletto  in  vna  mag* 
giare  perdita  di  voi  fletto,  e mag- 
giormente in  vn  profondo  fobittfa- 
mento  in  lui , e ditiemrto  vn  mede- 
fimo  fpirito,  con  lui , honorerete  ,e 
glorificherete  il  Padre  Eterno  come 
egli  fletto  l’ha  glorificato  , e la  vo- 
ftr’anima  trouerà  tefori  immenfi  in 
quèfta  fanti  pratica  delPannienta- 
mento..  Io  vi  ho  più  volte  detto* 
+che  voihauetevna  gran  vocazione 
:à  quello  felice  flato , c che  ponendo 
in  effètto  gli  ordini  di  Dio  fopra  di 
voi  trà  la  moltitudine  delle  azioni 
efteriori , alle  quali  per  debito  fetej» 
applicato , arriuerete  alla  perfezio- 
ne . Io  vi  tengo  più  ricco  di  andare 
in  Canada  con  quefta  grazia , che  fé 
liauefte  tutti  i tefori  del  mondo*:  te- 
merei di  voi  in  verità  nella  copia  de 
gli  honori  , e de'beni  temporali , mà 
non  ci  è d’hauer  paura  per  chi  uoil» 
vuole  niente  in  queflo  mondo*  e fi 
perde  in  Dio.  Hauremo  gran  con* 
folazione  di  poter  efl’ere  vna  volta 
con  voi  , auanti  che  partiatcdallà 

Yx  •Fran- 
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•Francia  per  parlami  è cuore  aperto 
•dello  (tato  Diuino  deli’ annichila* 
mento,non  di  meno  bafta,che  Iddio 
ri  parli  egli  fteifo , ed  io  ne  lo  rin- 
grazio di  tutto  il  mio  cuore . 
ix.Deccmbre^  >*■$ 
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Nella  quale.. 


f.  Rincuora  vna  perfona  alla  perfette* 
ranTa  nello  flato  perfetto - 2.  Dice, 
i che  la  reflden%a  di  Dio  nel  fuo  fondo 
é tutto  il  fqflen  mento  del  fuo  inte- 
riore^ 

’ ■ ' ' ' • ■ • ! 

M.  , ' , ! 

NOn  vi  poiTo  eiprìmereil  giubi- 
lo, che  io  riceuo  nell’inten- 
•dere  il  feruore^e  la  fedeltà  ,la  quale 
il  Signor  Nollro  vi  conferisce  nel 
ilio  feruizio  , e che  le  difficultà , che 
ii  oppofero  dal  canto  della  natura , 
e de’pa  reati  non  cagionino  alcuna 
diminuzione  alia  v olirà  Santa  <rifo- 
luziune  di  ellèr  tutto  a Dio.  -Come 

fetc 


# 


Per  la  vita  Vnitiua . fo  9 
fcte  atiucn  turato  di  così  pcrfeuerar 
re  ! donde  c , che  l'anima  mia  fi.fcor- 
ge  tanto  ftrettamente  vnita  alla  vo- 
ftra . Fateci  ( fé  vi  piace  ) la  grazia., 
che  qualche  volta  polliamo  hauere 
carcnuoue  di  voi  y vnpoco  di  com~ 
nierciodi  Ipiritualità  farà  fenza  duly 
bio  grato  al  SignorNoftro  : dal  mio. 
canto  io  non  mancherò  hauende* 
verfodi  voitutt'i  rifpetti , e fìncert- 
tà  , che  li  polTono  vfare  ad  vna  per-* 
fona , che  lerue  à Dio  . E bene  di  rin- 
cuorarli l’vn  l'altro  per  caminare  dc^ 
guarnente,  e generofamente  feguen- 
do  it  nofio  buon  Giesù.,  che  ci  fife 
tante  grazie , e che  per  fuoamoro 
ci  dà  fi  gagliardi  attraimenti  ; apro; 
il  mio  cuore  al  vofiro  con  tutta  fe ru- 
pi icità  . Quanto  al  refto  mi  obbli- 
gherete con  dire  à N.  che  ho  fentitOj 
grandi  effetti  di  vnione  con  Dio  neh 
tempo , ed  anco  doppo  del  viaggio 
del  Signor  mio  B.  e che  ho  certezza,, 
cosi  mi  pare  , del  dono , che  ci  è Ita- . 
to fatto,. del  quale  continuamente; 
io  me  ne  feruo>  nella  orazione  , vi-- 
uendo  al  mio  parere , la  mia,anima\ 

Y i della. 
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della  vita , che  Iddio  , tiene  nel  mio 
intimo  , non. potendo  la  miaanima 
guftare , che  della  perdita  in  lui  fo* 
lo  ..  In.maniera,sche  per  fempreid 
non  fono  più  in  rpe,  «/Tendo.  in  lui  in 
vna  forma,  chè  io  la  pruouo>;mà 
non,  poffo  efprimere.  Quella  refe- 
denza  ,ò  fermezza  di  Dio  nel  mia 
intimo  è il  foftegno , l'appoggio , e. 
la  vita  del  mio  interiore  j,Finalraen.~ 
te  io  fono  rimafto  infini  taménte.* 
confolato ò fortificato , ed  appren- 
dalo , fe  non  m’inganno , auanza- 
mento.nella  via  dei  puro  amore-»  ^ 
Eartecipate  quello,  fe:  vi  piace, à 
N.  e mi  obbligherete  fcriùédo  queir 

10  ei  replicherà , e fé  non  trouerà  „ 
che  fia  bene  di  tempo , in  tempo  ia 

11  dia  notizia  di  quello,  che  paflain. 
me.  La  Signora  N..  polfiede  pari- 
mente quello  dono , come  io  credo ,, 
e ia  fua  anima  fi  auantaggia  nella-*, 
purità  , c nella,  nudità , trouandofi 
quali  del  continuo  perduta  nel  fuo; 
Dio ..  Al  parer  mio  ella  fì  auanza-» 
ancóra  molto , e ia  fua  virtù  fparge: 
un  buomodore  per  tuttala:  Ctttàdi- 

V nanr 
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oanza  . Vi  dò  affai  moleftia  , ma  lai 
voflrà  carità,  bene  fe  ne  contenta , 
cd.ioifqno , éàtf  1653.  ij.  Febraro  a. 
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Ad  vri  ReJigiofo , che  fltruouaua^ 
nella  via  miftica . 

1 ' . Jt*  % •.  '*i  * -r  * Va  * ^ . ? 1-  .,**  •>  f f ff, 

ì ■/  ^ t.-*»  r * 


t.  Per  quefìa  vi  a.  Iddio  conduce  lo  fpi* 
rito  alla  cieca.  r [unga  ci  egli  fappia 
, doue  metteil.  piede . 2,  Sono  tré  gra-< 
di  di  que/ìa  , il  più  perfètto  i felina) 
difcórft,.  //  paffare  da*  fen(i  ditto 
t fpififQ.ìù  f ome  è difficile,  cprirtcipal 
v piente  doùe  fi  ha  da  combàttcreXoUc: 
imperfezioni  lì  i hrJ>  fcnr#&b  cnui 


^ tl  i.’-  • d . y-.  . - ^ f * • • ^ 

il  ’1  Cariffemo  Mio  Padre 

IDdiò  folobafta  ad  vn'anima  an-- 
nichilata . Ho  riceuto,  hora  le*' 
vp£re:>vltiaae£  in  rifpofra  vi  dirò  „ 
che  la  difficoltà.,  la  quale  vinifero-1 
glia  intorno  alla  lettura  del  bene-*' 
auueiitutato.  Giouanni  dèlia  Croèer 
non  vi  dee  trattenere  nel  profègui- 
tc...L*efperien2av/infegnerì(fe  pia- 

Y 4. 
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cc  à Dio)  le  verità  fpettanti  à qucfth 
ftrada  miftica , che  tutt'i  difeorfi,  ed 
i libri  non  vipotfòno  (coprire.  Iddio 
non  vuole , che  la  perfona  fappiau 
ciò , chfellafa  ,.edbue  ella  fia,egli 
conduce  lo  fpirito  cieco,  e confuto 
in- modo  , che  camina  fenza  faperc 
douc metta  il  piede,  e parimente.» 
muore  per  viuere . Non  vi  pigliate 
punto  di  farti  dio  intorno  al' ragiona 
re  in  alcun  tempo;  La vortr -anima 
è arriuata  ad  vno  flato,  doue  non.» 
bi  fogna,,  ch’ella  torni  affare  de*di- 
feorfi  fenza  farli  vna  quàtità  di  pre- 
giudizi) , e d»  disfare  le  operazioni , 
che  Dio  ha  cominciato  indeiv  Vi 
fono  differenti  flati  nella  via  naifti- 
ca,  il  primo  è puramente  de’difcorfi, 
il  fecondo  è mefcolato  hóra  de*di> 
feorfi , hora  de'raccogli menti , edili 
querto  grado  non  bifògna  leuarviat 
affatto  il  difeorfo*  r mà  nel  terzo , 
che  è vno  flato  di  raccoglimento 
continuato  nella  Santa  ozio/ità , & 
ripeto,  bifogna  leuareil  difeorfo  ; l 
libri  parlano  hora  di  vno,.  hora  di  vn 
altro.  Quello  chea  voifpetta  par- 
K tiCQ- 


Pbrtà’vita  Fnitiùd.  fi? 
titolarmente  è , che  Iddio  vuole  da 
voi , che  prefentemente  non  vi  arre- 
niate con  i difcorfi . Intorno  all* af- 
fronto > che  hauete  riceuuio  da  vn_» 
Parente , fi  gagliardamente  fentito,. 
non  me  ne  marauiglio  punto;,quanr 
ck>  vùho  configliato  à quella  orazio- 
ne,nonhomica  creduto,  che  voi; 
folle  arriuato  alla  perfezione  delle, 
virtù  : mà  ho  (limato , ch’ella  là  vi 
condurrebbe  j quello  è vno  de’prinr- 
cipali  auantaggi  di  quella  vita , che. 
vi  fi  acquetano  le  virtù  fenza  riflefi- 
fioni , e fenzafatica . Fuori  di  que- 
lla orazione  .vi  fi  alfatiga  molto , e 
li  guadagna  poco  j fi  femina  più, che. 
non  fi  raccoglie  j Ed  è verità  come 
refperienza  lo  dimoflra , che  fi  han- 
no delle  imperfezioni  , le  qualihon; 
li  poflono  giamai  dillruggere , cho 
con  quella  orazione.  Iddio  colla  fu*, 
prefenza  Peltermi  na  ; tu  tte  le  nollre  : 
induftrie,e  tutt'i  nollri  atti  non_>, 
1 -hanno  potuto  fare  . Non'  vi  pofc 
fieda  punto  la  defolazione^eontinua^ 
te , che  Iddio  à tuttoprouedérà  ;:la= 
vofttf anima  fiando  in  vn  pollo  paci** 

y j fico,, 


$i4;-  ‘ Lettere- 

fico , ancorché  in  vno  (lato;  dfofèu* 
rità*,  ed  ozio , cornea  voi  pare,  non* 
fiauendo  ne  penfamenti,  ne  lumi,, 
ne  (guardi*  fermateuici  la  voflra  vo- 
lontà, come  dite  vuole  Iddiore  que- 
fio  bada , ancorché  in  vna  maniera 
iheomprenfibile ,.  ed  infénfibile'.  Qp 
mio  Caro  Padre  come  il  paflaggio 
dal fenfo  allo,  fpirito  è difficile, ej 
quanto  è raro,  ! Bi  fogna  afpettare 
quella  mrfericordia  folo  da  Dio , e 
fopportare  con  gran  pazienza  ogoi 
pena,  che  ci  foprauenga  profeguen- 
do  alla  ciecai  configli , che  ci  Co  no 
flati  dati . E neceffario , che  noi  ci 
polliamo  vedere* SI  difeorfo  dice  piti,, 
che  le  lettere . 1653.  Luglio. 

f «fi  "*  nì] ir*  t )tj'r  ’3C*  ''j'I 
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Ad  vna  per  fona-,  che  caminaua  per; 

• ia  viamiilica  con  ofcurità  ..  ; . : 


% 


si 


Xv.  Le  dice  , che  tutto  il  Segreto  dèlia  con * 

- dotta  dell  interno  è di  non  fapere  queU  : 
' lo , ebe  vi  fi  paffl  , offendo  abafian - 
'*  » chea  dìq.  fia  noto  - a.  In  cjueflo> 

m ■ 4 fiato 


Ptr  là  vita  Vnìtiuau  4 tf: 
fiht&fi  fioratone  fetida  con» farlo,] 
fiàndo  fine  abbandonato  in  2>io:. 
non  orazione  è il  camino  all' or  anione; 
tnifìica  . 4.  Se  {opratitene  qualche 
incommodità  corporale -,  come  fi  bah «- 
hi  a.  da  fop  portare  .. 

Signor J//*.. 

G lesti:  Chriffò  Crocififlo  fia^. 

! l’vniconoftro  amore ..  La  vo- 
ftra.vltiina  mi  ha  molto  confolato 
hauendo  offeruato , che  la  voflr’am- 
ma  fa  orazione , ancorché  ella  pun- 
to, non.  fe  ne  auueda  , e.che  penfiate,, 
che  fia  al;  rouericiò , ch’effa  non*  vi: 
fià;di  alcun  vtile,  non  fcorgendoal*r 
cuno.  effetto  fenfibile rimanendo' 
tutta,  via: nella  freddezza , ed:  igno- 1 
ranzardeliecofe:  fpirituali  ; Non  vi» 
difanimate  già  , mà  perfèuerate  re* 
(landò  col?  abbandonamelo  nello» 
flato  interiore, dòue  iddio  vi  pone*, 
eJlateuì  colla  cecità:  tanto  quanto» 
egli  vorrà.*  ogni  fegreto  per.  la  con-* 
dòtta  del  noftro  interiore  còfifte  nel; 
non.fapere  punto  quello  , che  vi  fi 
feccia  : è a baftanza , cheio  fappia^ 
* I 4 Iddio* 
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Iddio  j.è  ncccflario  morire  alfe  àr* 
jaiofita.red  alle  appetenze  del  noftro?  , 
fpirito  humano,  il  quale  vuole  del 
continuo  vedere  , e fapere  ciò  , che 
pafli  in  noi  r quando  iddio  ce  lo  na- 
feonde  è vna  Tua  gran  mifericordia  ; 
però  è vna  Croce  di  non  poco  pefo  , 
il  viuere  in  quello  flato  feuro , pie- 
noni confuftone,e  d'imbroglf.  Cote* 
tinuate  à fare  la  voftra  orazione  per 
il  tempo , che  voi  mi  fcriuete  : mi 
fatela  come  , che  voi  punto  non  la- 
facefte.,  fenza mettere  Audio  àriem-- 
pire  il  voftro  fpirito , ed  il  voftro  in- 
teriore., ne  di.  buoni  penfieri , ne  di 
buoniatti , che  fiano  palefi  a’voftri 
fenflf  contentateui  di  efl'ere  in  que-  j 
fla  cecità , e freddezza , fenza  in  mo+ 
do  alcuno  sforzami , ne  applicami, 
ed  io  vi  aflicuro  Signor  mio,  che-* 
dentro  à quefla  non  applicazione  ,, 
e deflftenza  da  ogni  attiuità  fenfibi- 
le.  Iddio  non  permette , che  l'anima 
voftra  rimanga  vota  : mà  la  colma  , 
c la  nodrifee  in  vna  maniera , ch’è  à. 
voi  ignota,  ed  incomprcnftòile , ne 
io  pollo  meglio Spiegarla , che  con.» 

dir-  ! 

# • - 
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<EhiÌ,chenó  facciate  niéte  nella  ora* 
zione  ftandouene  abbàdonato , ed  in 
ripolo.  Io  no  per  quello  dico, che  fia- 
te sézainquietudini,ediftrazio  ni,  ne 
séza  timore  di  eflere  inutile, ed  ozio- 
fo rmà  ben  sì , che  tutte  quelle  cofe 
nòdmpediràno  puntoyche  Iddio  non- 
conferita  alla  voftr’anima  vn  alimen- 
to fegreto  come  poco  fà  ho  dettoycó* 
ciofia  che  la  nodrifee  di  tal  modo>  ne 
richiedete  la  nodrifea  in  altra  manie- 
ra . Vorrei  bene  farui  capire  queflo, 
che  io  vi  dico  : mà  quello  lo  faranno- 
col  tépo  la  paziéza,e  la  perfeueraza.. 
Il  mio  Signor  N.  viaiuterà  meglio  , 
che  niun  altro  y lo  prego  di  lafciare 
la  voftr'anima  in  vna  perfetta  liber- 
tà, fenza  volere,.  ch’ella  applichi  à 
quaìfiuoglia  cola  nella  orazione , le 
non  quando  Iddio  Io  vorrà , La  non 
orazione  è la  via  alla  orazione  mifii- 
ca  : quefta  è vna  verità,  che  difturba 
tutti  quelli , che  vanno  per  altro  ca- 
mino : mà  bifognà , che  ciafcuno  le- 
gna là  fua  grazia  . Nel  tempo  di 

Suella  Settimana  Santa,  edclicFe- 
£ maggiori  dell’anno  ve  ne  douetc 

~ reità- 
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rettale  nella  freddezza  ,e  nella  feu^ 
rita,doue  Iddio  vi  lafcia.  fenza  vo-- 
lerui  eccitare  à confi  derazioni  ò afr 
fetti  di  amore  a’miderij  y Lehono* 

. rerete  perfettamente , quando  lave- 
rete morire  la  vodr’anima  nello  (la- 
to penofo  3 nel  quale  Iddio  la  pon- 
ga y patendo  la  continuazione  del 
voftro  dolore  di  tettale  le  pene  del 
voftro  interiore , immiterete  la  pafc* 
fione  del.Signor  Noftra  lenza  medi- 
tarla , e la.  maggior  parte  de’Chri-* 
diani  la  meditano. lenza  immitarla  .. 
Non  vi  draccate  per.  ìa.  voftro  male: 
di  teda  , quando  vi  fofle  rimedio  t, 
non  lo  fen  tire  de  così  predo  j,  hoco- 
nofeiuto  de’miei  amici , che.  i*hanna 
fopportat.o  quattro , e cinque  anni ,, 
cche  fe  ne  fono  liberati:.  Quando; 
redaffe  per  tutta  la  vodra  vita  nonL*> 
v*  impedirebbe  il  fare  orazione  neii 
modo  ,tche  Iddio  là  vuole  da  voi  ; al 
cont  rario  vi  contribuirà:  molto, per- 
che fehauelle  la  teda/ana , e libera*, 
voi  non.  vi:  potette  trattenere  dalr  ■ 
l*optrare,e  fare  de’stoizi  nella  ora? 
aionc  i Iddio  iabene.uò  che.ù , O; 

7 con.  * 
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con  fauiezza  ammirabile  ; purché  la 
voftra  volontà  poffa  morire  à gli  af- 
fetti à tutte  le  creature , col  non  ha- 
uere  l’amore , che  all’vnico  piacere 
di  Dio  , la  voftra  orazione  non  folo 
farà  buona  , mà  eccellente  . La  vita 
dello  fpirito  è vn  affai  buon  libre» 
alle  anime , che  fono  chiamate  alla 
nudità  com’è  la  voftca  5 mà.  bifogna 
leggere  con  femplicità  gli  auuifi , 
chrei  dà , e ftarfen*>nella  orazione 

come  inutile , ed  ozi  o»fo , fenzà  non 
di  meno  metterli  in  pena , fe  li  me- 
definii  auuifi , che  fi  fono  letti  ci  ri-, 
tornano  nello  fpiritp  % n°n  bifogna 
ne  ricercarli , ne  {cacciarli  > perche 
lo  ftarfene  in  ri  pofo,  ancoraché  non 
vi  fi  abibadi , è 1 orazione  , che  à voi. 
bifogna . Seruiteui  di  (ne  con  ogni! 
libertà,  e non  dubbitate  giamai  ^in- 
comodarmi • lo  mi  raccomando  al- 
le voftre  Sante  orazioni,  fate  il  vq*%, 
ftro  àudio  come  me  io  lignificate* 
lo,ftudio , che  fi  fà  nelle  conferenze 
da  minore  applicazione . i6$p. 
Aprile  ju  aftimìteftè ì mcj  : tifi  &ÌÈt 
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LETTERA  XXIV. 

‘ Ad  vn  virtuofo  Religiofo,.  che  flaua: 
in  Canada.. 


Che  l orazione  di  quiete  è vn  rtpofo  > che 
non  impedìfce  V opere  per  ejeguire  ci 
che  Iddio  vuole  da  noi  .. 


•v*  • mì&r:p+  ■ 

EVna  miferia  grande  il  non  co* 
nofeere,  che  non  Tempre  fi;  ha' 
da  cercare  Noftro  Signore  j Ti  ha  da 
cercare  per  tròuarlo',  mà  dopò  ha- 
uerlo  truouato  bi  fogna  ilare  in  ri** 
pofo  3 e godere  della  Tua  Santa  pre^ 
fenza  . La  perfona  stimma  grna^  che 
lòftarfene  in  ripofo  è 1-iftcfio  /che 
far  niente . Mà  Santa  Terefia  deploy 
ra  la  difgrazia  delle  anime , le  quali5 
interrompono  queilò  Diuino  ripofo* 
per  l’attiuità  delle  potenze  loro  v 
Ho  gran  defiderio,  che  N.  pofla  gu* 
Ilare  quella  forte  di  orazione  y 
Tara  fenza  comparazione  di-  grait* 
profitto*  e jnigUoreyche  kaltre  yt 
* non: 
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non  credo,  che  il  P.  N.  vi  Ha  contra- 
rio , pofciache  quello  ripofo  noiu# 
togire , che  fi  operi , c che  non  fi  la- 
bori per  effettuar  quello , che  Iddio 
vuole  da  noi.  Riconofco  bene  per 
quanto  mi  lignificate  nelle  vofire^ 
fettere , che  hauete  la  pratica  intor- 
no a quello  felice  flato , nel  quale-> 
Panima  annichilata  viene  trasfor- 
mata in  Giesù  Chriflo  r viue  delibo 
fila  vita,  e non  ha  altra  propria  ope- 
razione, che  quella  di  quello  Diurno 
Signore . E quella  vna  gran  grazia, 
chela  pura  vita  di  Giesu  Chriflo  fia 
in  noi  in  cambio  della  noflra,  e per 
confeguenza  fìa  egli  fòlò  , ehepatf- 
fce , ed"  opera  in  noi  j è quella  ma- 
rauigliofa  perdita  dell'anima  noflra 
in  Giesù  Chriflo  , chefà  la  beatiti^ 
dine  in  quella  vita  > è quello  ammi- 
rabile annientamento , che  trasferì 
ma  m Dio  vna  miferabile  creatura  f; 
egli  folo  opera  quello  ammirabile-'" 
cambiamento  con  efficacilfima  ma- 
niera, la-  quale  non*  è-  conofeiìitav 
che  da  quelli,  che  ne  hàno  Pefperien- 
za  ; Ma  quella  gran  mifericordia_» 

non 
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non  è di  ordinario  compartita , che: 
à quelli , i quali  hanno  molto  traua* 
gliato  , e fofferto  nel  feruizio  del  Si- 
gnor Npllro:  quello  è-  va  puro  do- 
no ,del.  quale  Iddio  regala  quelli , 
cheglivuole,per'la  fua  mera  miferir 
cordia . Confetto,  che  la  mia  anima, 
ha  grapdiìfima  fame  di  quella  felice; 
perdita  : mà.  come  io  me  ne  fcprgo, 
indegni flìmo,e  che  non  la  poffp  me- 
ritare , fono  necjefl^tatp  di  dimanda- 
re aiuto  dalle  orazioni  de’miei  amQ- 
reuoli ; a quello  effetto  dunque  pre- 
gatele fate  pregare  tutt’i  voftri. buo- 
ni Religiofi , e Seminarifti  come  an- 
cora le  buone  perfone >,  delle  <juali 
hauete.  notizia  ..Qualcuni  non  fa- 
uorjfcono  molto  quella  orazione,  eds 
hanno.opinione  >,  che,  faccia  le  per-* 
Ione,  meno  attiiie  nell’opere  di.Dio,. 
ilche  non.è  punto  vero  $.è  ben  vero, 
che  toglie  la  troppa,  follecitudine  di 
fe,.enon  è po0ìbile  ,,che  lo  fpirito 
di  Dio  potta  comunicandoli  guallar.') 
niente . idjj..  17.  Marzo .. 
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Ad  vn.  intimo  amico , al  quale  egli 
ipiega..  ...... 

: .-•■5*  * ■ ’I 

*•  Come  fi  truouì  la  compagnia  colle  tré 

& ìu  ine  Perfotie  allora  , che  V anima 
fituoua  perduta , e fobiffata  inefftj 
fino  all* annientamento  . 2..  Ceraci 
; lanimanel  fuo  fondo  e] perimenti  la 
prefenqt,  e l’ affiena  delle,  mede  fine 
£>iuinePerfone .. 


M.. 


*aH  Ai. 


Ieri  fui  poco  meno  , che  rifo- 
ÌH-  luto  di'  partire  infieme-  coiu» 
Muufignor  Vefcouo  di  Kjlala  : mi: 
la  Diurna. prouidenza  non  l’ha,  per-: 
meflb  j bifogna  attendere  con  pa- 
zienza , e longanimità  il  t^mpo,  nel 
q.uale  li  piacerà  di  ordinarla  . Lo 
ipirito  di  morte  doue  Iddio  mette 
quando  egli  li  è truouato  nel  più  in- 
timo dell'interno  ,,non  permette 
die  fi  polla  defiderare  niente , che 
col  proprio  difiaccamento  -,  e poi  mi 
; pare,. 


T 
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pare , che  quando  fi  ha  Dio , fi  ha  H 
tutto  *.  I©  fono  ben  lontanodà  que- 
llo fiato ; però  Tento , che  la  mia-, 
anima  vi  tira e che  niente  non  Ite 
può  confolarc , ne  appoggiarla,  che 
folo  Iddio , ed  il  mero  ordine  di  Dio; 
le  creature  le  più  (ante  non  poffono 
qui  effer  di  giouamento,  che  in  quel 
momento,. nel  quale  Iddio  vuole, 
che  fi  perdino  Sò  molto  bene  di 
efier  io  indegno  di  diTcorrereon  voi; 
il.Signor  Ncftromi  tièn  lontano  da 
quella  felicità  per.  maggiormente 
purificarmi  j accetto  quello , che  li 
piace  di  ordinare , e mi  vi  fommetto 
di  tutto  cuore . Ci  farete  vn  granii 
piacere  d'inuiarei  la  Scrittura  ,.ch& 
hauete  fatto  intorno  alla  Compa- 
gnia , che  dobbiamo  hauere  infieme 
colle  Tré  Diuine  Perfone  della  San* 
tiflìina  Trinità.  Le  pratiche  , e di- 
fpofizioni , che  fi  poffono  defcriuere- 
folla  carta  fono  necefiarie  per  inca- 
nì ina  r Panima  à quello  auuenturato- 
fiato:  mà  bifogna  perderli,  e fobif- 
farfi  in  vn  modo  indicibile  nelPira- 
njcnfità  delle  Tré  Diuine  P.erfonc: 

per 
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per  entrare  veramente , e realmeiH 
tein  compagnia  loro . Qùeflaè  la-* 
.perdita  Diuina , la  quale  da  Dio  fa- 
lò può  operarle  di  cke  l’anima  non 
ha  efperienza , die  quando  è ridotta 
al  niente  ; Vi  ha  tanto  gufto  ,*  dol- 
cezza nell’efiere  di. tal  forte  annichi- 
Jato,ch'i  imponibile,  J'anima  fi  pof- 
fa  feruire  di  akro  regolamento , che 
dilafcìarfi  (profondare  nelfiOceano 
infinito  della  Diuinita  . *E  più  facile 
di  tenerli  nei  fiienzio  , che  di  far  di- 
(cado  intorno  a quello  grado  della 
vnione  , ogni  efpreflione  refta  infe- 
riore, e fu  pera  ta  dalla  esperienza 
balla -all ’aniaia  di  perderli  per  efier 
contenta  le  pofiedere  vna  felicita, 
che  non  è concepibile  ; mà  quando 
ella  truoua  fe  medefimaper  qualche 
infedeltà , e diuiamento  da  Dio , al- 
lora.prucrna  Pvltwna  ditgrazia  , che 
ella  poflk  .patire  in  quella  vita,  lo 
«an  fano  per  ancora  capace,  nei 
baitanza  auanzato  per  conofccrc^ 
nel  mio  intimo  le  Tré  Perfone  Di- 
urne, il  mio  annientamento  non  ò 
pur  fin  fiora  à tal  punto  j fe  io  ap- 
-,  prea- 
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prenderti  tal  volta  la  Santa  Trinità 
nel  mio  interno , io  reputo , che-# 
quello  ancora  farebbe  con  vn  lume 
intellettuale  : ci  è vn  me  medefimo 
nel  mio  intimo , il  quale  vi  foiflìfte., 
c fa  oppòfizioni  alle  comunicazioni 
di  Dio  , io  lo  fcuopro  bene  fpeflò:: 
ma  non  pollò  far  cofa  di  momento 
per  annichilarlo  ; dipende  da  Dio 
folo  il  fare  quella  operazione.  In_* 
tanto  quello  fondo  è per  mie  vna^» 
fonte  di  annoiamenti , e malinconie 
inefplicàbili  j quelt’airgofcia  interna 
fi  fente , ina  non  fi  può  efprimere  fe 
non  con  dire , ch’è  vn  efilio , c sban- 
dimento dalla  faccia  di  Dio  , il  qua- 
le apporta  all’anima  l’ellrema  fu*-* 
difgrazia , mentre  la  tiene  lontana 
dal  fuo  fine , e dalla  fua  beatitudine. 
Pregate  per  me , accioche  io  pofla 
truouare  Dio  doppo  di  hauerlo  tan* 
to  defiderato;  acciò  mi  faccia  la  mi- 
fericordia  di* darmi  la  vita  doppo  di 
efler  dato  fi  lungo  tempo  nella  mor- 
te • 1656.  14.  Settembre.. 

j i*:  iS  il  f Jmij 

'■■Lì*  '*  ' (''#•  h • t?  fi 
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DETTERÀ  XXVI. 

Ad  vn  gran  Seruo  di  Dio  intorno 
allaperdita  in  Dio 

4 < , j * - » . / f \ ■ >?,•«»  ->»  * /H>*  , 

•rfU  .*  > • *.  v*.  ' . w1| . , . _ 

l<  //  felice  flato  di  vn  anima  annichi- 
lata confifie  nellye]Jer  ella  perduta  in 
- Dio  per  opera  di  luì  fteffo.  2.  Cowc 
j ilraggioe  fienai  ale  folleua  que (l’anima 
fuori  di  fi  fieffa , e la  fà  entrare  in 
Dio  . 3 Hauendo  Iddio  , /?  ha  il 
( ‘tutto* e non  hauendolo  quando  s'ha - 
ucjfe  il  tutto*  non  fi  baurebbe  nulla  * 

Ifl.  ■-  * 

Glesù  fia  Pvnica  nòftra  vita*pèr 
quefto  tempo , e udrEtemi  tà. 
Rifponderò  ih  poche  parole  alia  vo- 
ftra  vltimàjChe  poco  fa  ho  riceuuta, 
per  teftrficarui  il  contento , che  ho 
per  Pintendere  di  voi  care  nuoue  /e 
giamai  efle  non  mi  peruennero  mi- 
gliori / Poiché  voi  conofcete  per 
efperienza  il  felice  flato  di  vri'anima 
annichilata  /non  ci  è fenza  -dubbio 
altre  leggi , ne  regole  da  -darli  link 

da 
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da  lafciarlo  perdere  per  le  ftdfolnL# 
Dio  : Mà  ò miopratello  Cariamo  , 
che  vi  è di  differenza , trà  il  lume  di 
quello  ftato, e la  realta!  Enonbi- 
fogna  ingannarmi]  : N ai  più  tolto 
conofciamo  l'annientamento  , che 
lo  poffediamo;  E però  tuttauia  vna 
gran  mifericordia,  quando  Iddio  co* 
mincia  ad  operare  il  Dittino  annien- 
tamento, che  fa  mancare  à poco , à 
pocolenoftre  proprie  aerazioni, 
ecadere  nel  niéte  l’eifere  delie  crea- 
ture. E vero,  che  il  Signor  Noftro 
vi  dà  la  vocazione iquefta  gran  gra- 
zia.: ma  vi  bi fogna  afpettare  con*, 
(offrire  quantità  di  morti,  e di  angu- 
rie jdauanti  ancora  che  il  raggio 
cffenziale  domini  nel  voftro  intimo, 
la  fedeltà  tutta  confìtte  nel  non-, 
porre  à tutto  ciò  alcuno  impedirne  - 
to ,,  ed  à non  fare  cofa  in  contrario, 
che  pofla  rattenere  l’-vfcita  di  noi 
medefimi  per  entrare  in  Dio  . Il 
principale  effetto  delcaggio  Diuino 
c di  rapire  l'anima  fuori  di  tutte  le 
fue  inchinazioni  ancora  alle  cofe  le 
più  Sante  per  fubilfarfì  fìngo] annoi- 
le in 
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te  in  Dia  * Ma  hoimè  ! il  medefi- 
mo  noftro  propria  fondo  fi  ritira^» 
dei  continuo  da  ballo  3 noi  medefi- 
«ai  quella  è la  miferia  delle  mife- 
tic  ,e  1*  vltinu  pouertà  > che  polla 
fuccedefe;  pofcìache  hauendo  Iddio, 
4ha  tutto  , e non  battendolo  punto 
non  fi  ha  niente  » In  qualunque^ 
parte  che  voi  fiate , ò in  Francia  , 0 
m Italia  > o prouincia  fimiJe , qual  fi 
voglia  difpofizione  , colia  quale  vi 
trouiate  , interiore , o efieriorc , di 
malatia,o  di  lànità,di  lucevo  di  tene* 
bre,di  freddezze , o di  calori  diuini, 
te/ieteui  vnicamétc, e nudamente  at> 
laccato  al  raggio  eflènziale , ch’egli 
vi  dee  edere  ogni  cofa  ,c dei  fole  vi 
può  perdere , e confumare  in  Dio . 
Quando  fi  è la  arriuato  , non  ci  è 
niente  in  Cielo  , o in  terra,  che  ci 
pofia  efler  in  aiuto  j mà  parimente-» 
niuna  creatura  ci  può  efler  d' impe- 
dimento $ quello  pollo  eminente-» 
dell’  anima  la  fà  viuere  foJodiDio 
al  di  fopra  di  tutto  quello , che  pun- 
to non  è Dio  ; ella  non  può  alimen- 
tarli , che  di  lui  folo,  ne  hauer  con* 

> • 2 tento,. 
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tento  , o compiacimento  che  in  lui 
folo , ne  ha  da  temere  altra  miferia  * 
che  di  cadere  da  quello  diuino  (lato, 
per  far  recidìua  nelle  creature , ed 
allora  ella  conofce  , che  cofaiia-» 
quella  fomma  di  (grazia , la  quakj» 
non  potrebbe  foppor tare  che  mo- 
rendo, fe  Iddio  colla  fapienza  infi- 
nita non  temperane  1*  amarezza  del^ 
la  caduta , trattenendo  eh’  efla  non 
n’  efperimenti  il  rigore . 

LETTERA  XXVII. 

‘ 5 * ■ ,3i  t-  A , :•  * - • ' , - . - ' ■ -f  *.•<#'-  . 

Alla  medefima  perfona , e adduce , 

X.  Lagrande7ga  delle  pene , e patimen- 
ti di  vn  anima  3 chi*  efee  dall*  vnione 
con  Dio . 2.  I piaceri , di' ella  gHfla  , 

allora  eh*  è fobiffata  m Dio . 

- » _ . • 

M. 

Glesù  fia  1*  vnica  nollra  vita  per 

Tempre . Hò  fatto  vn  viaggio 

in  campagna  , che  mi  ha  cauato 

dalla  folitudine  citeriore  : non  di 

meno  il  Signor  Noftro  mi  ha  fatto 

• 
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mife  ricordi  a di  confidarmi  nell’in- 
terno , cioè  nel  fondo  dell’anima-* 
mia,  o più  tofto  in  lui  medefìmo, 
quale  enendo  il  centro  della  fua  vi- 
le , è mefehina  creatura  non  per- 
mette che  ella  porta  facilméte  vfeir- 
ne  $ che  fe  tal  difgrazia  gli  fuceede , 
come  pur  troppo  fpeflo , accade , O 
M,  che  patire  ! Come  lo  ftare  nel 
centro  , eh’  è Iddio  medefimo  fi  fà 
con  vnà  profonda  pace  , ed  vni-» 
vnione  , ammirabile  , 1*  vfeirne  è 
molto  penofo  , ed  amaro  più  in  là 
di  quanto  fi  può  imaginare  / Tutte 
le  croci  , che  fi  fono  fofferte  fìa  nel 
corpo  , fia  nell*  anima  non  fono 
niente  in  paragone  di  quefto  : più  i 
fauori , e doni  di  Dio  fono  grandi  in 
vn  interno  , quel  piùi  fuoi  manca- 
menti , e le  fue  infedeltà  fono  ac- 
compagnate da  i patimenti  ; tratte- 
nerli in  Dio , e viuere  iui , è vn  Pa- 
radifo  , vfeirne  è vn  Inferno  . Nello 
flato  del  fondo  tutto  vi  è oltre  à 
quanto  fi  può  efprimere  y non offen- 
do potàbile  ne  di  narrare,  ne  di  pen- 
fare  quello  che  fi  efperimenta,quan- 

Z z do 
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do  Iddio  ifleflò  vienenelP  anima  ,t> 
più  tofto  quando  egli  1*  abifla  in  lui, 
•oltre  à tutti  i Tuoi  doni , ed  alle  gra- 
fie percettibili  , la  pouera  animai 
non  può  niente  ridire  fé  non  eh*  ella 
poflkde  vn  bene  che  lei  non  può 
(piegare  -*  Non  bifogna  ancora  cosi 
metterli  in  pena  : 1*  vnica  cura  > fé 
alcuna  fi  ha  da  tenere  in  quello  fla- 
to, è di  lafciarfi  perdere , ed  abiflare 
in  Dio  ; pofciache  la  mifura  della 
fua  perdita , e del  fuo  fob  rifa  mento 
la  il  grado  della  Tua  perfezione:  que- 
lla è la  pìccola  gocciola  di  acqua  , 
t;he  fi  abifla  nel  mare  , cd  iui  perdu- 
ta diuenta  il  medefimo  mare . Non 
douete  punto  dubbitare , thè  il  Si- 
gnor No  (Irono  n vi  porga  non  (bla- 
mente il  lume  di  quello  (lato  diuino, 

. mà  ancora  la  realtà  , Io  ritraggo 
dalla vodra vltima  , chela  voftraj 
anima  comincia  ad  efperimentarla  > 
Sòbene  , ch’ella  none  nella  perfe- 
zione , ne  nella  confumazìone,  anzi 
che  hauerà  da  foffrirui  delle  morti , 
e non  poche  , e da  tollerami  del- 
V angoftic  ; mà  pigliate  pure  ani- 
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mOf  Ch'è  vn  gran  fauore  hauereil 
dono  , e cominciare  à farne  la  fpe- 
rienza  * Non  vi  sbigottite  già , fo 
fpeflb  pare  ai  volita  fpirito  fuma- 
no come  vn  fogno  ì L’  anima  na- 
(cofta  in  Dio  habita  nelle  tenebre  * 
crfinvnaofcnrità  diuina  y la  qualfr 
non  può  cfiere  penetrata  dai  noftro- 
pirico  %,  fè  non  per  qualche  piccola 
lume*e<liftinto,  che  gli  è comuni- 
cato . Mà  quando  iddio  non  lo  per- 
iinette  tetta  nella  cecità  , e foinma»*. 
incertezza  t quella  è la  condotta^ 
ddia  diuinafapienza  in  quello  mon- 
do* il  quale  è re  gione  di  mi  ferie , e 
di  fotterenze Nel  Cielo  la  certa.*, 
euidenza,  e la  luce  non  celferanna 
già  mai  j perciò  non  importa,  che 
Iddio  cosi  bene,  in  mezo  delle  tene- 
bre s’ infonde  come  trà  fplendori  , e 
, l'  anima  efperimenta  parimente  eie. 
è Iddio , e non  i fuoi  doni , come  fe 
ella  flette  nel  godimento  , e trà  t 
chiarori,  1 6 55,47,  Settembre *. 
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LETTERA  X.XVIIÌ. 

. ' * 

La  quale  contiene  lo  flato  di  vn*ani- 
raa  nell'  orazione  paflìua . ^ v ■ ir 

1.  Deferì ue  t1  vnione  fua  paflìua  nel  fuo 
fondo  con  Dio , ed  f i modo  di  ricupe- 
rare la  grafia , quando  ella  è perduta'», 

• 2.  J^uefta  godimento  di  Dìo  Kcome 
- fuo  e [fere , e fuo  tutto  , è accompagna- 

to da  fourane  operazioni  \ che  rendono 
l*  anima  diurna  in  vn  momento  , pwtj 
ib*  ella  non  fi  attacchi  punto  altroue . 

* 3.  Come  hi  fogna  operare  fengp  ope- 
rare nel  tempo  delle  dijpofi%ioni  mi- 
fiche » ,-.;i ..... 

M‘ 

Blfognadiruì  , poiché  voi  lavo* 
lete  > e la  direzione  1- ha  ordì* 
nato,  alcuni  effetti,  che  Iddio  ope- 
ra in  quella  perfona  , che  voifape- 
' te  ; La  fua  anima  efperi  menta  la  fe- 
licità dell'annientamento,  e gufta 
di  viuere  nella  morte  , che  vuol  di- 
re * che  Iddio  l' ha  pofta  di  premènte 

ia 
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in  quello  flato  , che  dal  principio 
ch’ella  fi  rifueglia , fi  truoua  nel  Tuo 
intimo  in  vnioiie  paffiua  coi  Signor 
Inoltro,  nella  quale  ella  fi  trattiene 
il  redo  del  giorno  fenza  hauere  al- 
tra  attenzione  , che  di  tenerfi  vnita 
in  quella  forma  alla  fonte  della  vita* 
ed  al  fourano  effere  , che  diuentanr 
do , come  pare , fuo  effere  *e  fua  vi- 
ta li  concede  de  i mou unenti , i qua- 
li non  fono- piu  di  lei  propri j.Quefla 
effetto  dura  in  effafin  che  non  fia_t 
interrotto  da  qualche  imperfezio- 
ne , ò da  proprio  mouimento,  o da.* 
fcuercbie  occupazioni  x di  che  ac- 
corgendoli incontinenti  per  riceue- 
re  il  medefimo  effetto  fi- tiene  in  (la- 
to di  morte  , e di  annientamento 
auami  à Dio  ; per  qual  fi  fia  altra_* 
ftrada  non  potrebbe  ella  recuperare 
la  grazia  perduta  . Secondariamen- 
te li  pare  di  hauere  paflato  i confini 
della  morte , e dell*  annientamento* 
effendofi  auanzato  nel  fuo  fondo  , 
done  Iddio  riluce  , e manifefla  fe  , e 
lccofediuine  di  vna  maniera  fi  pu- 
ra 1 eh’  ella,  non  lo  può  efprimere* 

Z 4 Itra- 
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ì tra u agli  che  ha  fperimentato  net 
cominciamcnto  della  il  rad  a m litica, 
la  rendeuano  tutta  disfigurata , co- 
me li  pareua  , ài  fuoi  occhi , e nel 
fuo  interiore  non  hauea  , che  effetti 
di  morte , ed  vn  continuato  niente . 
Di  prefentc  ella  riconofce  la  vita  * 
che  gli  è Rata  data  , ed  in  vn  grani* 
ripofo  gode  Dio , come  fuo  e flètè , e 
filo  tutto , nel  quale  dando  abiflata 
riceue  di  momento  in  momento  gli 
effetti  della  flta  diurna  operazione^ 
per  purgarla, illuminarla,  ed  vnirla 
afe  , le  quali  cofe  non  fi  operane 
più.  in  lei  fuccefliuaraente , come, 
pareua  per  dinanzi  > ma  tutte  in  va 
medefimo  momento  Ancora  ca- 
me  va  pezzo  di  legno  gettato  fa- 
pra  del  fuoco  «wen  cambiato  in  fuò- 
co , parche  vi  retta , e non  è di  li  ri- 
tratto* e cosi*  reftandoui , tutti  gli 
impedimenti,  che  lo  rendeuano  in- 
capace di  quello  cambiamento , fo- 
no annichilati . All*  anima , che  ha 
trouato  il  fuo  Dio  * auuìene  il  ine* 
defimo , perche  dando  in  lui,  ed  egli 
iniei , ella  è fatta  capace  di  quella 

cam.- 

« / • 


Ter  la  vita  Vnitìua.  $ 37 
cambiamento  totalmente  diuino  » 
per  ii  quale  ella  ceffa  di  effere  di  vfc- 
ucre  , ed  operare  in  fé  fletta  , facen- 
dofi  Iddio  il  principio  della  Tua  vita,, 
c bielle  fue  operazioni  _ In  terzo, 
luogo  quello  , che  faoflacoloali'  a- 
nima  à diuentar  diuina  nel  modo  fii^ 
detto , è eh*  ella  non  patta  abaftan- 
*a  pretto  il.  confine  della  morte  , c 
del  niente  , cioè  ch*.ella  non  fottìi- 
fce  affai  puramente  e nudamente 
P effetto  dell'  operazione  Diuina* 
che  1*  annichila , riceuendo  qualche 
affetto  nel  fuo  interiore  come  alcu- 
ni lumi  x vedute  * e (entimemi , o 
purecercandoli  etta  fuori  di  fe  fletta, 
in  qualche  Creatura , che  gli  era  (la- 
ta di  aiuto  per  F inanzi..  Quando  è 
venuto  il  tempo  di  morire  , non  bi- 
sogna guardare  in  niente , che  con- 
corra alla  vita  , che  noi  vogliamo, 
perdere';  ma  queftà  è la  - Mcultàs  la 
quale  fi  rincontra  in  quello  paffag- 
giqmiftico  j;  Non.  bifogna  per  tin- 
to,/die  tenerli  nel  dinudamento-, 
nel  quale  la  perfona  fi  truoua  > ve- 
dére fenza  vedere  , guftare  fériza  g*t- 

z i ftare  », 


t 


Lettere  w 

Ilare , operare  lènza.,  operare*  e Uè  re 
renz*  edere  , fperare  fenza  fperare  * 
in  vna  parola  lafciarfi  ridurre  ìel* 
niente  , e portare  l’  interiore  voto- 
eli  tutte  le  creature  tper  quello  non 
b,  che  Iddio  non  lo  riempia  : mi 
quella  grazia  non  eilendo  conofciu- 
ta  nel  cominciare , non  fi  reità  nella 
totale  nudità , il  che  ritarda  il  prq.- 
grefio  nel  fopradetto  camino.  léjil 

LETTERA  XXIX.  \ 

^ k.  .•  / - ^ •;  . I ,*  \ 

Ad  va  fuo  amico  Ipirituale^  . 

I-  Che  viue  in  Dio  foto  ».  vede  in  Dia  i 
fuoi  amici , gli  ama , e gli  pnffiede  in 
Lui . J^uejìa  maniera  di-comuni - 
cor  fi  tra  gli  amici , c he  vinone  iti  Dio, 
non  ft  comprende  che  per  C efperien - 
%a  , non  ha  quello  bifognó  di  efier 
confieruato  con  difeorfi , o per  lettere  » 

M. 

Glesii  rifu  fiatato  fia  la  noftra_» 
vnica  vita.  Quelle  righe  fo- 
no per  reiterare  le  ficurezze  del  mio, 

affetto* 

^ •*-  J < * — ±» 
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affètto,  e fe  io  vi  fcriuo  di  rado  è * 
perche  io  non  credo  ,.  che  l’vnione 
tràdi  noi  habbia  bifogno  per  con- 
feruarfi  di  tutte  quelle  tefiimonian- 
ze  di'beneuolenza  j,e  fufiìciente,  che 
ftiamo  del  continuo  in  -Dio  , cl> 
che  annichilati  in  noi  ftelE  noi 
non  viuiaino  altrimente  ,;  che  in_i 
Dio  falò,  il  quale  confeguentemen- 
teè  iL  noftro  amore  , e la  noftra^ 
vnione  ..Chiunque  è arriuato  à que- 
llo (lato  vede  in  Dio  i Tuoi  amici  * 
gli  ama , ed  in  lui  gli  pofiiede  , e co- 
me Iddio  èda  per  tutto,  gli  poflve- 
de  da  per  tutto . Tutte  le  corrifpcn- 
denze , e tutte  le  teflimonianze  di 
affetto  y che  ci  rendiamo  1*  vnoal- 
1*  altro  per  il  mezo  de  i fenfi  , fona 
à propofito  per  quelli , che  viuono 
ne  fenfi , ed  elfi  non  poffono  farne  di 
meno  : mà  1*  efperienza  da  à cono- 
fcere  , come  chi  ha  trouato  Dio  nel 
lafciare  i fenfi  , truo.ua  tutto  in  lui ,, 
ed  egli  è fenza  comparazione  di  pili 
aggrado  di  vfatui  in  fi  fatto  modo  r 
che  altrimente  ::  E cattiuo  giudizio 
• di  Viio , il  quale  creda  , che  fi  fcor- 

Z 6 dina 
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dfrio  gli  amici  * perche  punto  ad  efl* 
non  lì  fcriue  ; Le  anime  , che  vitio.- 
no in  Dio  hanno  delle  intelligenze, 
cofl  fégrete  * e manieradi  comuni- 
care il  ammirabile  ch’>efia  non  fì 
comprende  ,checal  praticarla  . Io 
vi  confeff©.,;  che  tanto  jfcriuere  ,e 
tanto  difcorrere  affaticano  lofpiri- 
to , e non  gli' danno  vere  nuoue  delr 
le  perfone  , eh*  egli  ama.  Non  mi 
truouo  in  quello  ftatoj  ma  per  tanto 
è vero  * che  truouo  in  Dio  tutte  le: 
cole  , e tutto  quello  , che  non  è in. 
luie  vile  y e cosi  niente , che  noa^> 
merita,  trattenerci  per  vn  m omen- 
to . Non  penfai  di  fcriuerui  tutto 
quello , quando  io  mi  poli  per  fcrr- 
uerui  : ma  la  fchiettezza  del  cuore  è 
lì  neceffaria  , che  non  potremmo 
mai  à baftanza  parlarne,  felici  quel- 
li , che  hanno  il  cuore  puro  > perche 
anco  in  quefta  Vita  vedranno  Dio, 
e quella  veduta  è ia  perfetta  orazio- 
ne.. Quando  il  lume  Diurno jion. è 
così  ben  copiofo , non  lì  conofcon© 
^impurità  y che  rimangono  celate  , 
le  quali  per  piccole,  che  tano  * fono 
-W  • di 
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di  grande  oiìacolo  al  perfetto  amo- 
re.. 16$  5 . x 4..  Aprile. 
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Ad  vn  fuo  intimo  amico  delle  ope^- 

1 razioni  di  pio  nell’  anima 

1 . li  anima  , nella  quale  Iddio  ficomu- 
nica  per  via  di  pojjeffo  pajjiuo  dee 
flarfene  nell'  annientamento  , acciò 
Iddio  operi  in  lei  con  tutta  la  libertà  ; 
egli  ègelofo , fe  qualcuno  s' intromet- 
te nella  fua  condotta  . ».  Niente  è 
fi  miferabile  come  vn  anima  , che 
viue  à fi  ftejja  ritirata  da  Dio  , cb'  t 
la  fua  vita ?.. 

L 

|A:  M.  ' 

IDdio.foloè  niente  più  . Non  ho 
mancato  dal  principio  di  quello 
anno  di  offerirui  al  Signor  Noftro^ 
f acciò  vi  faccia  perfetto , e che  coni- 
pifca  in  voi  la  fua  opera  . Conce- 
* pifco  bene  lo  iìato , del  quale  voi  vi 
truouate  riceuete  nel  più  intimo 
dell’  anima  cvoftra  quella  j)ofleflione 

di 
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dì  Dio  , che  vi  è data  in  tutta  la-»  1 
paflìuità  fcnz*  aggiungerli!  delle  vo- 
fìreindiiftrie  > e delle  attiuità,  per 
cooferuarla^daugumentarla  j Ciò. 
fpetta  à chi  la  conferifce.,  ed  àvoi 
caro  mio  Fratello  à tenerui  nelpih 
perfètto  annientamento  che  voi 
potrete  . Ecco  turto  quello,  che  ia 
vi  poiTodice  l e quello  è tutto  quel- 
lo , che  vi  c J;V  fare . Piu  Inanima  li 
Stiantai  da  nelle  vie  di  Dio  ,meno 
vi  è.  di' co  fé  a quella  da  dire  j Iddia 
che  la  polfiede  è il  fuo  lume  , e la  fua 
guida  , ed  egli  n'ègelofo,  quando, 
alcuno  vi  s*  intromette  * bi  fogna-» 
dunque  lafciarlo  operare  in  ruttali 
fua  libertà  i Quanto  à melamiferi- 
cordia  del  Signor  Noftro  qualche 
volta  mi  riduce  à quello  felice  nien- 
te , nel  quale  (I  truoua  tutto,  cioè 
Iddio , e mi  è concedo  di  vna  manie- 
ra , che  non  la  polla  efprimere,di 
godere , come  mi  pare , ed  efler  ap- 
plicato alla  Santi  dima  Trini  tàjQual 
che  vr  Ita  Giesh  Chrifto  mi  è riuela-  - 
to  in  modo,chc  la  mia  anima  ne  gu- 
fla,,  ne  affapora,  ed  efperiméta  qual- 
• che 
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clic  poco,  nel  mio  interiore  il  Tuo  re- 
gno ; però  la  mia  infermità  è per  an- 
cora troppo  grande  per  pofsedero 
lungo  tempo  qucftà  felicità,  la  qua- 
le bene  fpelfo  mi  è hafcoflà  à cagio- 
ne delle  mie  infedeltà  , e per  la  vita , 
che  àncora  io  tengo  tra  le  creature  : 
'Afpiro  tuttauia  del  continuo  alla 
mia  perfetta  morte  per  goder  Tem- 
pre la  vita  . Non  haueuo  per  anco- 
ra bqn  conofciuto  il  pefante  fardel- 
lo , che  porta  T anima -che  viué  nél 
Tuo  corpo , e che  conseguentemen- 
te viue  fouente  in  fe  fletta , e ffendo 
ritirata  da  Dio  fua  vera  , e’à  vhica 
vit^.  . Tra  1*  efperie'nze  di  quefte_> 
mi/erie  fé  ho  delle  idee , quelle  fono 
della  morte , e dell*  annientamento, 
le  quali  fono  la  fonte  della  felicità  di 7 
vn*  anima  ben  fedele*  Non  "finirei 
già  mai  à difcqrrerui  intorno  ad  vn 
{oggetto,  nel  quale  non  viptioef 
ferfine  , il  fobbifiamento  dell>  ani- 
ma in  Dio  , e fenza  ripe  , e fenzàL* 
fondo . 1 noftri  Fratelli  di  N.  fanqo 
delle  marauiglie  , ed  hanno  goduta 
per  lungo  tempo  la  calma  j male  è 
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Ibrta  vna  perfecuzione  , che  H fàri 
fbffrire , eche  li  difporrà  fé  fono  fe- 
deli à riceuere  i doni,  di  Dio  i pià 

lettera.  XXXI. 
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Ad  vh  Tuo  amico  ìntimo  intorno  afe 
mcdefinao  Itiggctto . 

li  Le  comunicazióni  fìttine  richiedono 
ì*  ejjere pajfiuo . i.  Sei  anima  in  t#* 
le  flato  posi fce  delle  dìflra^iom  non 
dee  far  e alcun  dttoper  ri  unir  fi  A Dio  *, 
3.  Ù vnionepYouiene  dal  mancamene 
to  fenfibile  , e dalla  morte,  delle  no» 
Sre  proprie  oper aborri.  •.  ^ ‘ ” 

M* 

Tesa  Itfce  eterna  fià  noftra  vm* 
ca  guida.  La  mia  malatti 
ni;  ha  impedito  di  rifponderui  piùi 
prontamente  % e di  dirui  i miei  pie*- 
coli  penfieri  intorno  alla  perfona*, 
deira^uale  fi  tr  atta  , ed  alfa  quale 
porco  Ogni  potàbile  affezione  vnettr 
4onii  il  SignorNoftro  i lei  con  vnh 

par: 
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particòlar  maniera.  Lo  flato  pre- 
ferite dei  fuointerioreè  boniifimo,' 
e iddio  lo  vi  operando  p a [smanien- 
te:; bifogna  , ch’ella  riceua  nel  Tuo 
piti  intimo  le  Tue  Diuine  operazio- 
ni , ed i loro  effetti  dimorando  ella* 
tutta  abbandonata , e pafsiua.  Que- 
fto  è il  fedo  fegreto  , che  vi  è in  tal 
grado  di  orazione  , nel  quale  ella  fi 
truoua  : perche  il  lume  eterno  forge 
nel  fuo  fondo  come  vn  bel  fole  fui- 
ì orizonte  , e difsipando  à poco  à 
poco  le  tenebre  del  fuo  fpinto  fiu- 
mano y gli  comparte  delle  intei  li-  __ 
genze  intorno  al  procedere  mi  dico, 
edella  perdita , ed  annientamento 
che  dee  foffrire  abiffandofi  in  Dio» 
Non  mi  (fenderò  in  lungo  intorno 
alle  diuerfe  operazioni,  ch’ella  fpie- 
gaj  io  le  Jtruouo  tutte  buone , e di 
Dio  : bifogna  eh*  ella  fi  lafcipene- 
trare  da  effe , che  le  produranno  de- 
gli effetti  di  vn  grand*amor  di  Dio, 
e di  vn  cocente  dolore  di  effergli  fla- 
to infedele,  e li  cagionerà  difguflo 
di  tutto  quello  , che  punto  non  è 
Iddio  per  grande , ed  eminente , che 

egli 
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.egli  fia . Hauendo  per  la  cognizio- 
ne cfperimentale  beuuto  di  già  vna 
volta  alla  fonte  non  fi  può  conten- 
tare , ne  eftinguere  la  lete  à i riga- 
gnoli . Ibeni  , che  apporta  quella 
forte  di  orazione  fono  innumcrabili. 
Felice  Panima,  che  vi  è arriuataj 
che  quando  ancora  ella  non  vi  ha- 
tieffe  che  li  attraimene  , e la  voca^ 
zione  , la  chiamerei  molto  fauorita 
di  Dio;  La  perfona  , della  quale  fi 
tratta,  dee  effere  certa  ,,  che  Iddio 
vuole  , ch’ella  fiaiedele  à quella 
grazia  ; tutti  i timori , e tubazioni, 
che  pollano.  fopragiugnere.  nom* 
1’  hanno  punto,  da  far  cambiare  da 
quello  procedimento  ; Imperoche 
io  la  tengo  totalmente  chiamata  a 
quello  grande  fiato  . Vn  poco  di 
foccorfo  di  tempo  in  tempo  le  gio- 
uera  non  poco  ; Onde  perciò  non 
le  negherete  la  carità , fe  hauete  ca* 
pacitaper  aiutarla  trouandofile 
anime  tal  volta  fi  ottenebrate*  che 
elle  non  poffono  dire  parola  Per 
allora  non. bifogna  punto  violenta- 
ta iUoro  effere  x ed.  affettare, che 
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il  Signor  Noftro  ci  dia  del  lume  : ne 
bifogna  più  , che  quella  perfona», 
quando  fi  trouerà  trà  le  diffrazioni , 
o nella  vita  de  fenfi  faccia  alcun  at- 
to per  riunirli  à Dio  j poiché  per 
1*  auuenire  la  fua  vnione  fi  dee  fare 


per  la  mancanza  , e per  la  morteli 
delle  fue  proprie  operazioni . Cote- 
fio  era  buono  per  il  tempo,  nel  qua- 
le fe  le  dette  T auuifo , del  quale  ella 
parla  ; piùefia  farà  pafsiua,  epiji 
perderà  delle  fuc  attiuità , più  Iddio 
fi  comunicherà  nel  fuo  intimo  d’ vna 
maniera  efperimentale , , e la  quale 
è difficile  ad efprimere . L'efperien- 
za  , cheGiesùChrifio  è la  parola», 
eterna , e eh’  egli  folo  bafla  all'  ani- 
ma , di  che  ella  è infirutta , ed  infe- 
gnata  in  modo  ammirabile  , èeccel- 
lentilfimo  ; mà  quando  quella  diui- 
na  parola  eterna  parla  , bifogna  , 
che  1*  anima  taccia , e che  riduca  al 
niente  tutti  i fuoi  pentimenti  , ed  i 
fuoi  propri]  penfieri  . Ecco  tutto 
quello  , che  prefentemente  pjolfo 
dire  intorno  à quello  fiato  •>  il  Si- 
gnor Noilro  fupplirà  alla  mia  igno- 


ranza 
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tanza  v À Dio  non  vi  (cordate  di 

me- nelle  voftre  fante  orazioni , 
credete  > &c,  KS57.  m.  Gennaro*. 
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Al  naedefimo  della  perdita  in  Dio  h& 
quale  cagiona  la  vita  *e  la  felici- 
tà delle  anime 

U Tutto  quelle  , thè  non  ipuntolddfo*. 
non  fi  thè  t efterinre  di  quefla  r>na 
£>  interiore  è Iddio  fole  che  wut,  * 
t eh?  fà  tutto  iteli  anima  con  manieri 
ii»  mobile  » ed  immutabile  • £ ItL 
fra  orarne  è Iddio  medefimo  nell'  *■ 
% iena , e fi  anima  in  Dio  • felice  beve? 
4uà , nella  quale  bi fogna  dei  continuo, 
bob i tare , estimai  vfeitne  $ 

’A  r vA1'  . • 

v ' -,  ' - ■>  ' 

yìp: 

RIfponderò  alle  voftre  virimi 
fénza  far  riflefsione  à quello 
die  vi.  ha,  detto  il.  Signor  mio  N.. 
k Non  bifogna  fermarli  à rimirare-* 
quello  y che  noi.  damo  • ma  queliti 
V ,,  die  Iddio  è i fe  noi  ei  riguardiamo  % 

bi- 
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hi  fogna  che  cipfcgua  in  Dio,  acciò 
noi  dimoriamo  perduti  continua» 
mente  in  lui , Quellaè  auuenturata 
perdita  > la  quale  cagiona  la  feliciti 
dell  anime  nortre  in  quella,  e nell’al- 
tra vita  > lènza  la  quale  à mio  pare- 
re non  fi  può  viucre % perche  la  vita, 
che  non  è di  Dio  > ed  inDio  i^  pih 
tofio  vnà  imàgine  della  vita  , che 
vera  vita  * Che  P anima  fia  nelle 
tenebre  -,  o nella  luce  , che  fia  tra 
godimenti , 0 trà  foffrimenti , h ab- 
bia confolazioni ,.o  desolazioni  im- 
porta poco  , parche  la  fua  vita  fia 
in  Dio , o piu  toilo  Iddio  xneàefi- 
010  » T utto  quello  , che  non  è pun- 
to Iddio  , mi  pare  come  P citeriore  , 
e P interiore  e Iddio  Solo  : ardua  al- 
cune volte  , che  il  lume  di  Dio  fi 
abifla  in  noi  tal  mente , ed  annichila 
tutta  la  noftr*  anima , e le  noftre  po- 
téze,che  pare  Iddio  vi  fia  folo, e viua 
ed  operi,e  tutto  ciò  con  vna  manie- 
ra immobile,  ed  immutabile  ,col  ri- 
manere l’anima  in  ripofo  permanen- 
- te. -Non  vi  darò  dunque  nùoue  dime, 
fe  non  che  Iddio  comincia  a voler 
- eiler 
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effer  tutto  in  me  , ed  io  vorrei  bene 
non  metterui  anco  minimo  oftaco- 
lo  alla  Tua  diurna  operazione  . Tut- 
to quello  , che  io  fò  è di  lalciarlo 
fare , e procurare , che  il  mio  fondo 
fia  còme  vna  mera  capacità  per  ri- 
cenere  Dio  à proporzione  di  quan- 
to egli  fi  và  comunicando,  edin-j 
quello  è neceffaria  la  fedeltà , per 
non  Sottrarli  alla  comunicazione 
di  Dio  per  qual  fi  voglia  applica- 
zione al  di  fuori , o riguardo , o in- 
chinazione  verfo  della  creatura:  più 
Iddio  è tutto , più  fi  comunica  . La 
maggior  parte  del  tempo  parliamo 
degli  effetti  dell' orazione  più  to- 
lto,che  dell*  orazione  ; perche  in  ef- 
fetto la  vera  orazione  è il  medefimo 
Dio  nell’  anima , e 1*  ànima  in  Dio , 
che  vi  tiene  felicemente  la  fuaftan- 
za  in  vii  modo  , che  non  fi  può  es- 
primere : quella  è la  perfetta  Solitu- 
dine, quefto  il  felice  romitorio , nel 
quale  bifogna  del  continuo  habita- 
re , e mai  non  vfcirne  per  qual  fi  fia 
cambiamento  di  luogo , e qual  fi  fia 
viaggio  , che  occorra  fare  in  quella 

terra  . 
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terra  ^ Quello  qui  t dòue  fi  com- 
prende come  la  medefima  perfona  è 
nel  moto > e nel  ripofo $ ch’ella  cam- 
l bia  il  luogo  fenza  partire  di  vn  po- 
llo j eh*  ella  è felice  , ed  infelice-! 
P vno  , e P altro  infieme  ; eh*  ella  è 
trà  le  creature , e con  quelle  conuer- 
fa  > e nondimeno  ella  viue  fuori  del- 
le creature  , Allora  le  occupazioni 
citeriori  non  impedifeono  P interio- 
re , perche  quando  ella  dipende  dal- 
P ordine  di  Dio  * non  ci  è piu  per  lei- 
cofa  che!  imbarazzi  * 1 6 ? i.  i?, 
Agollo » 

* . • ’ ■ • - * r 
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Ad  vna  perfona , la  quale  era  nello 
flato  di  vnione  * 


I*  La  perfetta  vnione  è ft  foto  tiene  dà 
defiderarc  in  terra  , e da  fperare  in 
Cielo  -,  quella  del  Par  adì  fot  nel  gode- 
ré , quella  di  qutfio  mondo  è nel  fojfri- 
| re . 2*  Le  diffrazioni , le  tentazioni» 
é le  ofciiYità  tolgono  la  veduta , ed  il 
fentnnento  della  prefenga  di  Dio  \mà 

ciò 


i- 
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già  è per  vni rei  meglio  a lui  perme^p 
della  fede  totalmente  pura . J.  E be- 
ne di  fare  de  gli  atti  di  abbandono  in 
' - Dio  quando  ne  viene  la  facilità  , e fe 
r la  perfino  è impedita  deuc  contentarle 

di  vn  {empiite  {guardo  à Dio . i 

^ Ì ■" 

Glesù  paziente  fia  il  noftro  vni- 
co amore.  Hò1  gran  contea- 
fé  to , che  Ita  feguita  la  noftra  vnione 
per  la  particolare  prouidenza , e mi 
pare  >che  ila  fuperfiuo,  che  voi  ri- 
cerchiate , che  fi  faccia  P vnione  già 
fatta  , e la  quale  continuerà . Que- 
llo è à che  fi  ha  da  penfare,  e per  effo 
tutto  fi  dee  fare , tutto  foffrire , ac- 
ciocheil  Signor  Noftra  c’incamini 
alla  perfetta  vnione;  quello  è il  folo 
bene  y che  fi  ha  da  bramare  in  terra, 
c quella  è ancora  la  felicità  de’Beatì 
incielo  . L*  vnione  in  Paradifo  con- 
fine nel  godimento , e quella , ch’è 
in  terra  nella  fofferenza  ; bi fogna-» 

. effer  attaccato  alla  Croce,  fia  inte- 
riore , fia  elleriore  per  effer  attacca- 
lo à Dio  j per  mezo  della  Croce,  noi 
* ino- 


I 


. 

i 


I 
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moriamo  4 noi  (ledi , ed  alle  creatu- 
re > e viuiamo  in  Dio . Voi  non  ha- 
uete  da  sbigottir ui,quando  le  diftra- 
zióni , le  tentazioni , e le  oTcurità 
vi  tolgono  il  Tenti  mento , e la  vedu- 
ta della  prefcnza  di  Dio  , e de’vpftri 
atti  interni  ; ciò  non  è niente,  meni* 
tre  Iddio  retta  ancora  prefente , e vi 
.Sollecita  con  tal  mqzo  ad  vnirui  à lui 
per  la  fede  tutta  pura , che  punto 
non  dipende  da’Tentimenti , ne  dalle 
vedute  Tenfihili . Tenete  à buona-* 
forte  quando  ne  fiate  priuato,  e non 
habbiate  Tollecitudine  di  fare  de  gli 
atti;  tratteneteui  nella  nudità,  e nel- 
la pazienza , e Iddio  farà  con  voi 
nella  voftra  tabulazione  ; E peri 
affai  bene  il  fare  de  gli  atti  di  abban- . 
dono  , e dell'adorazione  deMifegni 
eli  Dio  fopra  di  voi , ed  altri  fpecifi- 
cati  nella  voftra  lettera , quando  la 
votyr’anima  vi  hauerà  facilità  : mi 
fubbito , ch’ella  vi  Tenta  della  pena  , 
ò che  n'è  impedita , fermateui  Tenza 
sforzarci , e TofFrite  Io  (lato , che  vr 
è dato  per  molto  poueró , e meTchi- 
no , che  vi  appariTca . E vna  gran 

Aa  rie- 
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ricchezza  la  potsertà  interiore^  ? 
poiché  ci  fpoglia  di  noi  ftefH  ; ed  vn 
femplice  fgtiardo  della  prefenza  di 
Dio  vi  baderà  5 non  è neceflariodi 
auuederli  didimamente  di  tutti  gli 
atti  di  rifpetto , e di  abbandono,  cne 
Vi  fono  contenuti  in  eminenza  » Ha- 
liete  la  legge , ed  i Profeti , hauendo 
il  buon  Padre  N,  Sottométto  tutti 
i miei  fentimentialli  Tuoi , hauendo  . 
gran  rifpetto  alla  fua  grazia  , e ra- 
pendo come  Panima  fua  è illumina- 
ta nelle  vie  di  Dio,  Habbiate  at- 
tenzione à rincuorare  il  voftro  buon 
Fratello , e tutti  pregate  per  me_>  % 

1654.  xi.  Marzo. 
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Ad  vno  fpirìtuale  , del  poffdTo  di 

Dio  fenza  conoscerlo  nel  mezo 
delle  diffrazioni , e tentazioni . 

*v » « 

mn  • * -j  i"  ) ’ u * ...  V*  * , y •*  . 

La  pura  trazione  fd  poffedere  Dìo 
nel  perfetto  annientamento  . 2.  Le 
tenebre  le  diflrazjoni , e le  tentazioni 
* non  dìflurbano  punto  tal  poffejfo , effe 

feruono 


Per  la  vita  Vnìtiua . 3 5 5 
Jeruono  per  renderlo  più  figreto\  td  i 
d bafiama  thè  Iddio  fappia  quello  9 
eh  egli  fà  in  noi  non  lo  eonofcendo  noi  • 
3 . Far  tutto  per  P amore  dì  Dio  fin* 
conofierlo  i vn  eccellente  ignorala. 

M. 

Glesli  fia  vnico  noftro  , e folo 
aPP0ggi°  - Per  rifpondere-» 
all*  vltima  voftra  vi  dirò  colla  mia 
limplirìtà , c libertà  ordinaria,  ch’è 
vero , che  pare  che  Iddio  meco  fe  la 
ila  inteià  per  non  vi  dare  alcuna  cò- 
folazione  * poiché  in  effetto  fono 
(lato  più  mefi  lenza  fcriueruì  nonu 
fapendo  come  quello  fia  accaduto, 
perche  io  haueua  di  farlo  l’intento  , 
c l’ affetto  % Non  vi  credo  per  anco* 
ra  affai  ftabilito  nel  camino  di  Dio 
per  priuarui  di  ogni  foccorlò,  e di 
ogni  appoggio  , che  però  io  hoil* 
l’ ho  fatto  à bello  Audio  $ mà  penlo  , 
che  Iddio  1*  habbia  coli  permeilo 
per  fami  auanzare  à gran  paffo  nel- 
I la  pura  orazione  , la  quale  confile 
nel  poffedere  Dio  nel  perfetto  an- 
nientamento . La  voftra  ftrada  non 

1 Ai  ì c 
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tollerabile  alla  natura  , ma  è mo!-l 
to  auantaggiofo  , e la  vodr*  anima 
vj  troll  e ri  facilmente  Dio  nella  nu- 
ditàgenerale di  ogni  cola  : Niente 
vedere,  niente  fentire  , niente  gu- 
Ìlare  , niente  difeernere , elfer  pie- 
nòdi  tenebre , di  diffrazioni  $.di  ten- 
tazioni , quello  è il  fegreto  della 
perfetta  vnione  con  Dio  « Comporr 
tateui  dunque  in  tutti  quelli  flati 
con  coraggio  , e generofità , e non 
date  già  mai  vn  palio  à dietro  ; E à 
baflanza,che  Iddio  fappia  cièche 
fa  fenza  che  voi  lo  conofciate  ; ba- 
ila ch'egli  ne  refli  contento  , im- 
portando poco  , che  voi  ne  rimana 
giriate  mal  contento  : Viuete  alla 
cieca  , e vi  pollò  afficurare , che  nel 
mezzo  dì  tutte  quelle  pene,ed  ofeu- 
ritàvoi  fete  graditola  ynitoà  Dio; 
Cura  ipfo  fum  in  tribolatane  . Som* 
contento  > che  voi  grilliate  l’ora- 
zione lenza  gu  darla  , poiché  voi 
fete  ri  folu to  di  continuarla  non  fo- 
lamenté  lino  à Pafqua  , mà  dipiu 
per  in  linoà  fei  anni . Mandatemi  à 
Pafqua  nuoue  di  voi , ed  io  vi  cor-‘ 

rifpon- 
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jÉifpondcrò  co  1 miei  auuifi  per  la 
TòntìnUaziòne della  voftra  orazio- 
* ne  ; còciofiache  infogna  feguirc  l’or* 
dinanza  «ti  Dio,ehe  dee  tS ere  l’vni- 
ca  noftra  pretenzione  .Non  dubito 
punto  , che  la  voftra  malinconia  , 
ed  i voftrl  fofpiri  non  procedine 
dall*  auuerfione , che  voi  hauete  al- 
le tentazioni  , le  quali  v’  importu- 
nano : quefta  è eccellente  ignoran- 
za di  non  riguardare  punto  feftef- 
fo  . Comporfateui  di  momeuto  in 
momento  per  tutti  i ftati , che  ri  Si- 
gnor Noftro  vi  comunicherà  fenza 
volontaria  riflelfione  fopra  del  paP> 
feto  , o fopra  del  futuro  *r  Né  te- 
miate pùnto  ; voi  (è te  nella  fpécial 
prouidenza  di 'Dio  , che  li  compia- 
ce di  vederui  tra  le  voftre  mi  ferie  : 


mà  voi  punto  non  lo  credete  : Pro - 
fpint  pèr  Cane  elio  s . Vna  perfona  nel 
tumulto  de  gli  affari , come  voi  fe* 
te , non  può  hauere  la  Tua  imagina- 
zione che  molto  ripiena  : mà  la  par- 
te fuperiore  dello  fpirito  , ed  il  fon»- 
do  della  fua  volontà  poflbno  effer 
diftaccate  da  ogni  hracaffo  , che  ia- 
Aa  1 forca* 


• ».  — 

A 
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forga  nella  parte  inferiore  . Non  è 
potàbile  di  foffocare  le  noflre  im- 


P 


magi  nazioni  i mà  è potàbile  trapaf-  ? 
farle  , ed  ia  quelle  non  arreftarfi  per 


efler  prefente  à Dio- in  fpirito  ve  ve- 
rità . L’cfperienza  vi  farà  conofcere 
quello  , che  voglio  dire  » i 6 5 4 * i 
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Ad  vna  perfona  > eh*  era  nell*  orar 
, zione.  della  femplice  occupala- 
ne  in  Dio.» 


ir  » 


Lepore*  à d^iacarff  fempre  piti  delle 
cofé  del  mondo e de  i timori  di  note 
cjfet  affai  fedele  a Dio  ; ilebebedel- 
le  timidezza  fcrupolofa  - 


Glesù  fia  il  noltro  tutto  per  fem» 
prc ..  Hò  fatto  rifleffione  fo* 
pra  di  quello  , che  mi  lignificato 
nella  voftra  vlrima  intorno  al  teno- 
re voftro  ordinario  nell*  orazione 
elo  truouo  aliai  buono  y mentre  lai 
graziai  vii  poetai  à non.  di  (correrò 

punto*, 


I 
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punto , roà  ad  vna  femplicc  occupa- 
zione ia  qualche  verità . Continua- 
te colla  buon  hora  * che  quella  ma- 
niera di  orazione  è eccellente , e-» 
produrrà:  di  buoni  effetti  nell' ani- 
ma voftra  Hauete  fatto  molta 
bene  di  conferuarc  la  libertà  per  ap- 
plicami à diuerfì  foggetei  fecondo 
che  lo  fpirita  di  Dia  vi  hauerà  fat- 
to gufiate  Qfleruo , che  vi  feto 
auanzato  nella  «olirà  orazione , è 
fe  la  vollra  volontà  li  tiene  diftacca- 
ta  dalle  cofe  del;  mondo  » e che  lv  a* 
dima  vollra  defidera  di  diftaccarfe- 
ne  tuttauia  piìtfpero,  che  il  tutta 
déntro  vi  voi  adderà  bene  * notu. 
ottante  le  idee  importune  y che-* 
affollano  qualche;  volta  il  vollra 
fgirito  * ed  i timori  , che  haue- 
te  di  non  effer  aliai  fedele  1 Voti 
pendete  ferapre  vn  poco  alla  parte 
dello  fcrupoio  e della  timidezza  £ 
riuolgcte  la  vollr^  anima  dal  lata 
della  confidenza;  in  Dio  , e della-* 
fànta  Scurezza ,,  e fperanza  , che> 
non  vi  ributterà  per  le  voflremife- 
rfe  ,,e  pouertà  y e non  mancate  mi 
„ A a 4.  di' 
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ài  pregarlo , e fpeffo  eh1  c gli  adeni- 
pifea  in  voi  la  fuà  fanta  volontà . 
16$ 7. p.  Aprile . v ' ,c* 
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Ad  vna  perfona  molto  rpirrtuale  dr 
quello , che  palla  nell'intimo; del-! 
P anima . ' ' 

t ' > , Oìì  r? 

1.  I lumi  ,~e  gli  altri  doni , dedali  Id- 
dio è liberale  alle  potente  dell  anima 
r gli  comunicano  vna  particip^one  di 
Dio  limitata  > e piccola  ; mà  Iddio 
fiejjo  con  realtà  totale  penetra  nel  fon- 
do dell9  anima , e l9  annichila  per  far- 
la  diuenire  tutta  diurna  . 2 * ÌVotx 
appartiene  che  all'  Onnipotenza  di 
. J)io  di  perdere  le  anime  nel  niente  mi • 
/?ico , cowe  d lui  Joìo  appartiene  di  ti- 
rarle dal  niente  naturale  per  la  crea- 
zione ; rad  su  qu$l  primo  niente  la 
creatura  concorre  con  qualche  conferì* 
fo  fegreto  >.e  tacito  + 

' - MiaCarìffirna  Soretla , 

Glesù  ila  la  noftra  vita  , ed  il 
noftro  tutto  . Siamo  re  flati 

• ^ - ' e % COll*1 
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Ptr  tot  vita  Fnittuttl  fòt 
confatati  in  vedere  il  cambiamento 
interiore  , eh' è piaciuto  al  Signor 
Noftro  fare  in  voi  t quello  è fenza_» 
dubbio  vn  fpecral  fauore  , per  il 
quale  bifogna  rèndergli  atti  di  gra- 
zie ftraortSna rie  ¥r  quello  è vn  dono» 
preziofa*e  che  vale  diauantaggio 
di  tutto  quanto  la  voftr’  anima  ha-» 
riccuuto  In  bora  * Finalmente  è 
Iddio  medefimo  y che  fi  dà  nel  fondo 
dell’  anima  voftra  m verità  , e real- 
tà con  vn  modo  > che  non  fi  può  es- 
primere y ancorché  voi  n’habbiate 
Fefperienza  ; e quella  efperienza  è r 
che  dee  eflère  al  prefente  la  voftra 
orazione  , e fa  voftra  vnione  coiu* 
Dio . Voi  concepite  bene , che  que* 
fla  diuina  vnione  non  fi  fa  più  come 
per  dinanzi  che  fole  ri  voftro  ftato 
cambiato  -y  perch’ella  fi  faceua^ 
per  il  mezzo  de  i lumi,  e di  fer* 
norij  di  grazie  , c di  doni  ? i qua- 
li le  voftre  potenze  riceueuano  dal- 
la bontà  di  Dio  , e trà  quello 
godimento  voi gli  erauate  vnita  * 
efcaccadeua,  che  il  Signor  Noftro 
vi  mettere  nella  priuazione , nelle 
A a s ofeur 
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«{curiti,  nelle  flerilità  , c nelle  pe- 
se interiori  * la  voftra  vnione  per 
allora  (Lfaceua  perla mera  fofferem- 
za , e per  wno  fèto  penofov  Di  pre- 
fente  il  Sigpor  l^offra  vi?  ha  eleuatai 
al  àu  Copra  dt  tutte  quelle;  diCpofir 
zioni' creato  le qualr  ancorché  bo? 
nilfime  ,,e  fante  * fono' nondimeno* 
finite, e limitate , e coslnon  vipoft 
fono  conferire  ,;  che  vna  partici  pa- 
cione limitata,.  e picco!  a in  cqmpav 
razione  di  quella,  che  fiefpmmeor 
ta  nella  perdita,  dii  fe  ftefib  in  Dio 
Quella  è lf  auuentnraca  perdita,  che 
cicauadi  noi  medefimi  , egittando 
il  nollro  propriòv edere ,.  e la  noflra 
vita  nell*  abiflb  infinito  ,Jo  trasferì 
ma  in  Dio , e lo  fatutto  ditiino  do- 
nandole vna  vita  > ed  vns  operazio- 
ne- totalmente  deificata . Habbia- 
mo.de  i grandi  (fimi;  contenti  dal  fa- 
pere , che  voi  fiate  giunta  à:  quello 
Rato  voi  vedete  il  camino  prece- 
dente come  è lungo>,  e* difficile, e 
come  ì9  anima  è. obbligata  di’  render 
grazie  al  Signor.  NqRro>  per  difeo- 
prirli  il  fenderò  del  niente  *,nel  quar 

le* 
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fa* perdendoli  fé  fteflb  fi  truouaI«& 
dio ..  Godete  colla  buon,  hora.  della* 
buonamorte , che  voi  pofiedete  rmà 
tappiate  > che  non  fete  pi  itoli  re,  che 
al  principio  della  vita  annichilata  „ 
e vi&  Aiata  (blamente  aperta  la  por- 
ta jtdòueeffcnda  vna  v.olta  entrata! 
non  ritornate  pi ii  i ndie tro*  mà  per- 
fibuerate  à lafciarui;  confumare  da-» 
ouel  fuoco  diu  ino»,*  il  quale  non  cef- 
fera  mai  diridurui  ah  niente  , fc  vo£ 
punto  non.  vi  ritirate  dàlie  fuediui- 
ne  operazioni  t' la  fimili'tudine  del! 
fuoco*  confumante  efpriine  beniflì- 
iljp  il  grada,  ,,nefc  quale  voi:  fete  ; & 
proprio  di-  Dio  di  ridurrenon  fola- 
mente  la  fua  creatura  alla  piccolez? 
za  *e  di  abbrufciarla  finche  diuengai 
cenere ,,  e poluere,  mà  chela  ridu- 
ca ancora  al  niente ..  E;  riférbato> 
vnicamente  alla»  fu  a.  onnipotenza-! 
cosi.  bene,  di-  perdere  le  anime  nell 
mimico  niente  , come  drcauar-Je  dal 
niente^  naturale  per  la.  creazione  ,, 
} qui  è douc  comincia-  la  Teologia-» 
mimica  nafcofìaà  Sauij  , ed  à Pru- 
^nti  y.  c riuelata  à i Piccoli . Per. 
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darui  vn  pieno  corifiglio  floi  vi  di- 
ciamo , che  voi  v*  ingeriate  il  me*-  ' 
no , che  vi  fia  potàbile  nel  voftro  an^ 
nichilatnento  -r  poiché  i sforzi  della 
creatura  non  pofiòno  àrriuare  tant* 
oltre . E neceflario  , che  quelli  ca^ 
dino,  e che  Iddio  Colo- operi  con  ma-? 
niera  iflefplkabile e la  créatura  vi* 
hà  folo  nel  profondo  interno  vn  cc>f 
fenfo  fegreto , e tacito  : Che  Iddio» 
faccia  della  fùa  creatura  quello,  che- 
gli  piacerà  $ voi  guferete  affai  pré-  ( 
So , che  eofa  è il  ripofo-  nef  centro*  j 
e come  fi  gode  di  Dio  nel  medefimo» 
Dio  . Ancora  fperimenterete  l’in- 
fufficienza  di  tutte  le  creature-,  e di 
tutti  i mezi  creaci  per  fanti  > ed  ec- 
cellenti , eh*  età  fiano  per  auantag- 
giarui  nel  beato  annientamento  , il- 
quafe  non;  fi  potàede  fi  prefto  inu 
realtà  totale  > mà  parte  in  realtà* 
parte  ne  i lumi  intellettuali  « Iò  vo- 
glia dire  , che  la  lacé  è conferita  al- 
le potenze , e poi  la  realtà  fi  còmu- 
nica  à poco à poco  $ e fegue  Come 
ne  i fiori,  che  precedono  al  frutto , 
à quali  cadono  > ed  il  frutto  in  grufa 

che 
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che  non  è capibile  , crefce , e noni? 
- tutto-  in  vna  volta'.  Voi  prouertte 
a medefimo  : Il  vòftrò  propri&éfu 
feren  te  voftra  vita»:,  le  voftre  ope- 
razioni- , le  voftre  inchinaziòni  , i 
vòftri  fentknenti  , le  voftre  foftèré-' 
zc  non  faranno  fi  prettamente 
Biàtfe  in  quelle  di  Giesu  diritto  j bP 
| fognerà  ben  patire  delle  morti  ,zy 
dèlie  àngofck’,  ne  ve  ne  fomentate 
f già  ; perche  qnefto  è il  próCede- 
L re  del  Signor  Noftro  Giesu  diritto, 

' di  non  cambiare  le:  creature  in  f<*> 
i fletto  che  per  mezo  di  moke  tri- 
l bulazionr  1 ma  ànimo  j egliviha-/ 
[ flatto  troppe  m i feri  cordie  per  non.* 
voler  continuare  J 14  voftrótoteor 
dimeiko^fenza1' diibbiò  vero  di  ’dfri 
' *e  ,che  pare  Sàn? -Paolo  notf'hfcbbia 
fpiégato  à bàftànza  V dicendo , che 
la  vita  ha!  da  efler  hàTcòfta  in  Giesìi 
diritto  -,  e che  bifogna  ella  vi  fiaJ? 
perduta  ; quello  diurno1  -A  pò  ft  ole* 
f intendeua  di  tal  forte , mentre  di- 
ceua  , eh'  egli  non  viueua  più , mi 
che  Giesù  Ghrifto  viueua  in  lui . Ri- 
torniamo al  fiioco  diurno  , che  vi 
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vi  annichilando  $ egli  confumerài 
tutte  lecoSe. y e bene  fpeflTo  anco  fi- 
no all*  esperienza  percettibile , cioè; 
la  conpfc.enza  , ed  il  Sentimento, 
del  voftro  annientamento  ih  manie- 
ra , che.  vi.  trouerete  in  vno.ftato  fi 
perduto  che  non. yì  conoscerete-* 
niente , ed  il  Demonio  fi  fetuira  deli 
vofiro  Spirito  fiumano  à persuader- 
vi , che  perdete  il  tempo , e che  fe- 
te  dioenuta  inutile  Allora,  fiato* 
ferma  , e ftabilc.  , e non  cercate.*, 
lumi , neficurezt^  quel  più  Sarete 
ridotta  àqueftaeftremità,5  quelpin 
la  voftra  perditain  Dio  sMugumen- 
terà  ..  Dateci  qualche,  volta  di  voi 
care  nuoue;  * e-  non  duhhitate  già» 
mai  del:  noftro;  fincero,  affetta  9t  ili 
noftro  maggior  dèfiderio  è >«  che  va 
giorno  fiamo  trasformati  in  Giesù  t 
quefta  è la  beatitudine  di  quefta , e 
dell*  altra  vita  . A Dio  in  Dio  * 
* < j 6 . z o ..  Novembre*, 
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Nella  quale  . 

i Egli  confi [pf  il  timore -,  che  ha,  chela 
fabbrica  di  vn  Monaflerio  non  rouini 
, f.  interiore , e l*  e fieri  ore .. 

M. 

Glesìi  fià  ilnoftro  tutto  per  fcm- 
pre ..  V*  inuiamo  la  lettera^» 
di  N.  la  quale  è vna  breue  rifpoftà 
nel  cambiamento  di  flato , che  gli  è 
arriuato  . Ringraziamo'  il  Signor 
Noftro  delle  grazie  , che  vi  fa  ad 
ambidùc , non  habbiàte  cofa  alcuna 
riféruata.crà  1'  vna , e 1!  altra,  Giesù 
( Chrifto  voflro-  Spofò  vuole  in  que- 
fla  maniera . Non  dubito  punto  f, 
che  il  fùo  difegno  non  fià  di  confii- 
marui  tutte  in  lui  noi  fperiamo  ef- 
fer  dalla  voftra  parte , e che  pure  cj 
farà  quella  mifericordia  . In  tutta 
verità  non.  conofciamo  molte  ani- 
me , colle  quali  damo  vnito  della 
maniera  , che  fiamo  colle  v olire 9 

tkxj.  fono 
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fono  effetti  della  prouidenza  di  rin^ 
confarli  , e trouarfìr  vne>el' al- 
tre fpeflb  fenza  cercarli . Noi  fiamo 
di  parere  r che  voi  compriate  vn«» 
fito  per  fabbricare  ; mà  temiamo 
fom inamente , che  voi  non  fabbri- 
chiate colla  femplicità , ed  alla  Cap- 
puccina , e fè  voi  fate  altrimente  , 
voi  rouinerete  l’ interiore , e 1*  efte- 
riore  : Tutte  le  genti  vi  faranno 
contrarie  , e Amici , e Religiofr  , 
eziandio  le  voftre  Religiofe , e forfè 
i voftri  Superiori  ^ perche  l^uniuer- 
fale  del  monda  non  comprende-» 
niente  il  procedere  femplice  , e po- 
llerò-di  Gies  a Chrifto  . Ài  nome  di 
Dio  auuertite  à quefto,che  vi  dicia- 
mo;- noi  no  dubbitamo  quali  niente, 
che  non  vi  lafciate  ingannare , nel 
cheterete  da  douero  infedele*  1656* 
xi.Nouembre  > 
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Delle  ricchezze3  dell’  annientameli- 

1 4 • M % ». 
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X . Diuerfi  gradì  dell9  annientamento 
--  ne9  quali  fi  fpcrimcnta  Iddioprefentt, 
dando  all9  anima 'Vna  conftituginne  di 
f deificazione , /4  quale  noti  fi  può  ef- 
primere . 2.  Come  bi  fogna  ascoltare 
Iddio % che  parla  nel  fondo'dell anima* 

£;  ( *“  '•  f ^ . jN  L*  V-*  -,  ^ « 

w •••  ’ 1 > . * ••  ' • *♦  ^ Jk'  m '«4  # i .j*  > t 

M.  •’  • ; t 

on^.  •);  rv  ;-,f ’t  5 er ;r?s  H i' 

G lesti  (Sa  il  noftrtf  vnico  tutto 
per  qui , e per  V eternità!.  Ri- 
ceno  la  yoftra  vi  ti  ma  évi  rifport-* 
doiri  pòche  paròle  : la  grande, o 
proli  (la  e fpr  e Ifion  éd  e Ijjr  é fc  n te  vo-^ 
ftro  interno  , e la  piccola  , eh»  è fog- 
giunta  alfa  fine  della’  voftra  lettera 
no d contengono  , che  là  medefima  * 
cofa  * E vero  , eh*  è vn  gran  dono 
^-entrare  nel  niente  , più  grande  è 
di  habitarui , e grandiffimo  di  effer- 
uteonfuniato  i quefto  è qùeMo.,  che  ' 

la 
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la  buona  Sorella  N.  voleua  dire  dei 
dono  > e dell’  accre fomento  del  do- 
no . Il  ordente  voftro  fiato  intcrio- 
re non  e. , che  vna  continuazione  * 
ed  augumento  del  dona  > che  vi  i 
flato,  conferito  di  fperimentaro 
chela  voftr*anima  calchi  nel  nien- 
te, ed  il  tutto , ctì  ella  fà , opera , c 
foffre, piccolo , o grande  interiore,  à 
efteriore  gl’è  eflenziale  à proporzio- 
ne del  grado  del  niente  dou*  ella-, 
habita Non  piglio  à marauiglia 
che  la  minore  azione  di  quelle  che 
fate  ,,  vi  prouieae  da  Dio , erfòrma 
nella  voftr*’  anima  vna  conflituzio- 
ne , che  non  fi  può;  efpriraerc 
non  quando  fi  (perirne nta ..  Il  dire 
qualche  cofa  ancora  indifferente  al 
proffimo , al.  quale  fi  è in  obbligo  di 
esporgliela  per  ordine  della  proui- 
denza , icosi  bene  da  Dio  >,  com’  è: 
il  trattare  con  Dio  della  conuerfio- 
ne  della  propria  anima  ; quello  è il 
fegreto  del  niente eh*  è ineffàbile 
e che  augumenta  la  deificazione-*, 
fenza  quafi  hauerne  la  cognizione 
ne  il  gufto  j perche  tutto  quanto  fi 

*,.■  fi*. 
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& , fi  dice  , e fi  opera  per  ordine  di 
Dio  ,accrefce T annichilamento  an- 
cor fènza  peafare  al  niente..  Noilj 
dubbi  co  punto  , che  il  Signor  No* 
Uro  non  vi  continoui  le  Tue  miferi- 
cordie>e  che  non  vi  faccia  capire-* 
molto  meglio  , che  io  non  potrei  fa- 
re , quale  habbia  da  eflère  la  voftra 
condótta  in  riguardo  al  voftro  inte- 
riore , egli  foto  parla  al  cuore,  e lo 
inftruifce  dt  vna  maniera  maraui- 
gliofa  i, bi fogna  eziandio  afcoltarlo  , 
e rellare abbandonato  à i Tuoi  diurni 
mouimenti e /ante  perfuaiìoni  . 

Decembre  » 

# 

LETTERA'  XXXIX. 

Della  vita  nafcoila  con  Giesù  Chri- 
ilo  in  Dio  » q 

1+  J^Uella  è fi  predio  fa  , che  vn  mo- 
mento di  quefla<  vira  , vale  di  auan • 
faggio  , che  ti  poffcffo  di  tutte  le  crea • 
ture  . a.  Non' bi  fogna  far  niente  \ 
fpetta  à'Dio  di  far  tutto  in  queflo  fla- 
to* * bifignai  abbandonar  fi  alla  fu a. 


i 
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t condotta  , fìa  cb'  egli  confati* \ fta 
cti  egli  affligga  fino  dia  fatar  fi  morire 
Culla  Croce  0 

* jf*  y r;  ^ 1 % v?? «3ST  Vi.  -*-t) 

M.  ** 

HO  riceuuto  grand*'  allegrezza 
dalPhauer  nuoue  della  vo- 
•dira  fankà  , e dèlia  còntinUazionej 
del  voftro' flato  interiorè  , che  mi 
pare  boniffimo,  e nella  grazia  , per 
la  quale  il  Signor  Noftro  vi  condu- 
ce ; lafciateui  perdere  Tempre  piu  in 
lui,  e che  la  voftra  vita  fia  nafeofta 
con  Giesù  Chrifto  in  Dio  , vitata» 

• ignota  à i fenfl , non  di  meno- reale  *. 
e vera j vita  di  cui  vn  momento  va- 
le piìijdié  il  po ffeflò  di  tutto  le  crea- 
ture ; Siateui  dunque  ben  fedele , e 
che  niente  Ha  bafleuole  à:diuertirue- 
ne  anco  per  poco ..  Le  Cróci , e 
tentazioni  poffono  bene  occupare  ì 
voftri  fenfi  : Mà  Iddio  folo  dee  oc- 
cupare il  voftro  fondo , o egli  effere 
r ifteifo  fóndo  j ciò  che  voi  ne  fcri- 
uete  intorno  la  trasformazione  è 
vero , non  vi  facendo  1*  anima  pro- 
grèlfo  , che  col  continuare  la  mor- 
• tet 
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te  : mi  ben  fa  pece , che  non  bi  fo- 
gna Ilare  à farui  più  nulla , e che  à 
.Dio  tocca  il  far  tutto  come  la  fua 
mifericordia  ha  cominciato  la  fua 
operaio  voi , ancora  la  compirà^ 
tcneteui  folamente  abbandonata^* 
nella  fua  condotta  , e 0*  egli  vuol 
confolare  i voftri  fenfi  con  quaì  che 
lume,  lafciateui  confolare  $ s’ egli 
permette , che  fiano  afflitti , lafcià- 
teuialla  fofferenza*,  ed  alla. morte 
anco  in  croce  j purché  il  voftroion- 
do  fia  ripieno  di  Dio  , vi  balìa  , e 
tutto  il  refto  è indifferente  l-’anitifa 
che  ii  annichila  è felice  j mà  quando 
Iddio  per  fe  fleffo  l' annichila  é an- 
cora più  felice  : Jqueflo  è vno  flato 
dipouertà,  che  contiene,  tutte  ric- 
chezze j perche  ò fi  viu  e di  Dio  in  f 
Dio , o la  perfona  vi  fi  truoua  tal- 
mente perduta  , che  non  ritrtipua  fe 
già  mai . Se  voi  fapefce  , come  è ra* 
ro  di  entrare  nella  verità,  e nellai 
realtà  di  quello  flato  vpi  non  vi  ma-, 
rauigliarefte  delle  . pene  , che  bifo-, 
gna  fopportare  per  arriuarui.  Quan- 
to àm e non  ho  niente  da  dirui,fe. 

non 
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non  che  mi  iafcio  diftruggereà  po- 
co a poco  all* operazione  diurna  , la* 
quale  non  auanza  molto  la  Tua  ope- 
ra à cagione  delle  mie  infedeltà  . 
Pregate  per  me , acciò  Iddio  faccia 
in  me  la  fantifl&ma  fua  volontà  • 
i6S3-  - 

LETTERA  XL. 

Nel  medefiiùo  foggetto , ancorché 
fia  fcritta  ad  vn  altra  perfona . 


Aggtugne  , che  i cambiamenti , f quali 
fopr atterranno  alla  parte  inferiore , ed 
alt * eiìerwre  non  cambiano  punto  <[Uf 
fia  difpofigjone  immobile  , e pertna • 
nenie  della  re  fidenti  di  Dìo  nell  in* 


u 


D 


M. 


Oppo  che  Iddio  per  fua  miferi- 

cordia  ha  introdotto  1*  anima 

nella  via  patfiua  dell*  annientamen- 
to, e eh’  ella  vi  dimora  fedele,  tutto 
fW,  quello,  che  pafla  in  lei , l’ opera  il 
qhp  cu 'x  diuino  fpirito  > o lo  permette  $ 

coi  tcoj  - «h’el* 


«no  onr 


(coi  m 


feria  vita  Vnì fina . 57$ 
tV  ella  camini  tra  le  tenebre , o tri 
lumi  , habbia  delle  tentazioni , o 
delle  confol  azioni  > fi  a piena  di  po- 
\ uertà  ò goda  abbondanza,  tutte.» 
1 tquefte tofe fanno  il  Tuo  camino, ed 
s il  Tuo  interiore  > per  farla  àrriuare  i 
pio  > il  poffeflo  del  quale  l' arric- 
chì fce  di  buona  forte  , e della  felici* 
tà . lo  non  credo  > che  habbiate_> 
niente  da  temere  in  riguardo  del  Vó- 
ftro  interno  : tutte  le  pene  > che  voi 
[ hauete  fopportate  per  il  tempo  di 
l due  raefi  erano  tutte  condotte  da-» 
Dio  ; Truouò  , che  la  voftra  ora- 
zione fi  ftabilifce  in  buona  maniera  , 
fiate  palfìua  nelle  fue  diuine  opera- 
zioni fenza  partimene  per  qual  fi  fia 
\ occupazione  citeriore,  che  vi  l'opra - 
? uenga , I cambiamenti , che  acca* 
deranno  alla  voftra  parte  inferiore  , 

I o all'  efteriore  non  cambieranno  mai 
quella  difpofizione  immobile  , o 
permanente  della  refidenza  di  Dio 
nel  voftro  fondo  : voi  efperimen- 
tarete  frà  poco  tempo  , che-» 
S non  potrete  viuere  vn  momento 
fenz’  eflere  ia  Dio  -,  c menare» 

1 


ir 
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vna  vita  , che  farà  Gìesù  Chri- 
fio  raedefimo  , cioè  à dire  , che 
.quello  diuino  Signore  fi  flabiliràfi 
gagliardamente  , c fi  fondamente 
nel  voftro  intimo  , che  queLoqual 
/iliache  foprauenga  nell’ citeriore, 
non  vi  potrà  dare  impedimento  per 
la  fua  Tanta  p re  lenza . Pigliale  àni- 
mo , cht.  il  volte©  affale  v*  )>ene . 
i*5  ni 
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LETTERA  XLI. 


-u.*  • V+SUi  > tt  ih 

A4  vna  perfona  confidente , allav 
quale.  . ..  . • j 


Mgli  fa  vna  dichiaratone  del  fuo  fato 
più  intinto , che  fonfifie  nel  non  potere 
vfeir  da  Dio  fen^a  fentìre  pene  in- 
concepibili , e non  vedere  in  Dio  nien fr 
, te  diftmto , che  filo  Dio  • > 0 


Cari  [fimo  mio  Fratello . 

Gìesù  lìa  1*  vnica  vita  delle  no- 
lire  anime . Quando  realme n: 
te»  e veramente  Gìesù.  Chrifto  è la 
noftra  vita,  l’anima  non  & punto 
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di  differenze  , doue  ella  fitruoui$ 
poiché  per  tutto  ella  gode  di  Giesit 
Ghrifto  , il  quale  è la  fua  vita  . li 
| puro  fondo  effendo  annichilato  re- 
tta Aiperiore  à i lenii , à i tempi , ed 
à i luoghi  ; Imperoche  il  momento 
dell*  eternità  è del  continuo  prefen- 
te  à chiunque  poflìede  quello  (lato  , 
il  quale  come  voi  benifiimo  dito 
non  può  comportare  il  minor  filo 
della  proprietà , quando  che  quello 
folle  per  la  conuerfione  di  tutto  il 
mondo  ; bifognaneceflariamento 
agonizzare,  e morire  à tutto  quel- 
lo,che  non  è punto  Iddio  per  dinan- 
zi che  Giesù  Chritto  fia  veramente , 
e realmente  la  vita  dell*  anima  no- 
| lira.  Quella  participazione  di  Gtesh 
Chrifto  alla  maniera  , che  noi  par- 
liamo è ineffabile;  donde  fe  n'inferi- 
fce,che  non  fi  può  efprimere;perche 
ogni  intelligenza , ed  efprellione  re- 
tta infinitamente  al  di  fotto  di  quel- 
lo , eh * è in  verità  . Quella  feienza 
efperimentale  fi  corto  Ice  lenza  fape- 
re  come  ; e così  ne  meno  fi  ha  da-» 
mettere  in  pena  del  non  elfer  capace 
j B b * detta  > 


57*  lettere 
Alla  minore  rifleffione  , Vitieto 
dunque  colla  buon  hora  in  Gie» 
Chriflo,ò  più  tofto,che  Giesù  Ghri- 
fto  fìa  voflra  vnica  vita.,io  vi  confi* 
glio  , fé  vi  truouate nella, Tolicudi* 
ne  > attendete  à ben  conferuarla , 
1*  amore  della  folitudine  mi  è ve* 
nuto  da  alcuni  giorni  in  quà , acciò 
la  mia  anima^reftafle  Tempre  più 
perduta  in  Dio*  gli  affari , e le  con? 
uerTazioni  pare  che  la  moleftino  per 
farla  vfcire  del  fno  puro  fondo,  e 
quello  è toccarla  nella  pupilla  de 
gli  occhi  col  volerla  feparareanco 
per  va  momento  Tolo  da  Dio:  gii 
mai  haueuo  prouato  vn  eguale  pa- 
timento, e quando  per  imperfezio- 
ne io  ricado  , ancora  che  ha  poco  , 
in  me  medefìmo  non  poffo  dire  alv 
tro  , fe  non  che  quella  vfcita  da_» 
Dio  in  me  è vn  vero  inferno.  La 
mia  anima  non  efperimenta  nel  Tuo 
intimo  Gi^sù  Chriftp  , più  chela 
SancifUma  Trinità  , o la  Compa- 
gnia de  i Santi  } tutte  quelle  eTpe-~ 
rienze  particolari  , le  quali  ella  ha 
hauto  altre  volte  , Tono. perdute. 
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ed  abiflace  in  vna  vnità  fi  pura  , e fi 
nuda  , eh*  ella  non  gufta  niente  in.» 
particolare  : mà  tutto  ciò  eh'  è Id- 
dio è il  Tuo  fondo  non  già  lumiaofo* 
ma  in  vna  ofeurità  diurna  , la  quali? 
nafcondendoli  tutto  lì  porge  non^» 
di  meno  tutto  in  vna  maniera*  ch'el- 
la non  può  ridire.  La  fame  , che 
Giesù  diritto  foffe  la  fua  vita  > ed  il 
fuo  tutto  è ceffata , non  retta  in  lei , 
che  vn  abiffo  , che  attrae  via  piu 
vna  maggiore  pienezza  dell'  abiffo 
della  diuinità . Vo  cercando  di  efi- 
primerui  il  meglio  , cheiopoffo; 
pofciache  fi  hanno  da  cercare  de  i 
termini  per  dire  qualche  cofa  della 
realtà  di  quello  (lato  , il  quale  è al 
di  fopra  di  tutti  i penfieri , e concet- 
ti ; E per  dirlo  in  vna  parola , io 
viuofenza  vita  , io  fono  fenz*  effe- 
re  , Iddio  è , e viue , e quefto  mi  ba- 
lla j non  ho  veramente  hora  piu 
tanti  effetti  della  grazia  nelle  mie 
potenze  come  di  ordinarip  , ne  le 
mie  potenze  guftano  più  niente  , 
che  forga  dal  fondo  ; egli  è , cosi 
mi  pare  , molto  da  quelle  prefente- 
^ B b z mente 
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inente  allontanato  ; e per  niezo  del 
folo  fondo , che  io  gufto  del  fondo  , 
e mi  pare  , che  tutta  la  Diuinità 
faccia  annichilare  tutto  me  fteflo, 
fenza  diftihguere  niente,  è Giesìl 
diritto , o la  Santifiìma  Trinità , o 
la  Diuina  effenia  : Ometta  vnità 
Diuina  è di  prefente  il  mio  fondo  , 
ina  fi  nafcofto , e fi  perduto , che  io 
n'ontruouo  più  niente,  fenon  ché 
perdo  me  medefimo  , ed  in  fegui- 
inento  io  riceuo  iTmouimento  per 
operare,  e foffrire  fecondo  1*  ordine 
della  Prouidenza . Eccq  bene  delle 
parole  per  niente  efprimere  di  quel- 
lo io  voglio  dire  . Pregate  il  Signor 
Noftro  Giesù  Chritto  di  porre  iru, 
me  ciò , che  à lui  piacerà  ; 1654. 
t 5 , Nouembre . 

• ; , 7 
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. *1 

Ad  vna  perfona  Religiofa  {}  che  ha- 
ueua  foco  gran  corrifporìdéza  in- 
torno alio  fiato  interiore . 

' ’i.  - ' ' - 

Ì)tf crine  l*  efperUn%a  , cb*  egli  ha  <tct 

^ dono 
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dono  , cioè  che  Iddio  è nella  fua  ani- 
- t?j a viuente , ed  operante , c che  que- 
fio,  dimora  è immobile  nel  me^o  di 
• ***&  1 cambiamenti  , li  quali  pacano 
per  i [enfi  * tJJ 

->  ni  ■ ••  i ‘ • 

C arijjìma  mia  Sorella  . 

G Iesù  fi  a Wnica  vita  de  i noftrì 
cuori  . Ancorché  voi  vi  fiate, 
slontanata  , io  credo  , che  fiate  pre- 
lente  nell’ Eremitaggio  , e M.  an- 
cora hauendoci.non  di  rado  afficu-j 
rato  , che  quella  è la  fua  caia,  e 
eh*  egli  iui  fi  trattiene  con  noi  j io 
non  ne  dubito  punto  fentendo  nel 
mio  particolare  molti  effetti  della 
grazia  , li  quali  non  pollò  efprime- 
r$;r  II  dono  fi  accrefce , el’  animat 
roifiperimcnta  , che  Iddio  folo  è 
viue  , ed  opera  in  lei  j Quefto  ftatò> 
dura  immobile  nel  mezo  diluitili' 
cambiamenti , che  paianone  i fen-, 
fi>  e niente  lo  può  diminuire  fuori 
deiP  infedeltà  . L ofeurità  , la  ftu- 
p.idjta  3 1*  infenfibiiità , le  tentazio- 
ni^ * le  riuolte  non  fanno  perdere 
B b j quefto 


\ 
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querto  teforo  nafcorto  , nel  fonila 
dell*  anima  : mà  (blamente  ne  tòl- 
gono la  cognizione  ,*  ed  il  fentimeh- 
to . Quando  Iddio  fi  è cosi  coraùrti- 
cato  , 1*  anima  non  ha  piò  bifogho 
di  niente , e tutto  ciò  , che  non  è 
punto  Dio  , non  le  può  fehiire  di 
niente;  Iddio folo  è la  fua  porzio- 
ne, e la  fùa’heredità  per  tutta  ^eter- 
nità . State  ben  perduta  nel  dittino 
effere , e pigliate  piacere  ad  lui  per- 
derui  Tempre  piu . In  lui  è , che  ha- 1 
liete  à ftabilire  la  voftra  TòHt  udine* 
nel  mezzo  delle  Compagnie  * e de  il 
negozi/* nel  fondò  voi  hauete  da_» 
habitare  , ò piu  torto  in  Dio  . Hò 
qualche  defidério  di  Capere  lo  ftàto  , 
nèl  quale  Vói  fete , e fe  non  oflèrua- 
té  la  pura  folitudinè  in  Dio  , doue 
il  puro  amore  fi  truouà  . Maiicfate** 
ci  di  voi  delle  niìoue  * Cd  in  tantò 
credete , che  fiamo  altrettanto  vni- 
ti  , quanto  noi  fiamo  con  Dio  ; il 
noftro  vnfco  negozio  è di  reftare 
vniti , ed  ahi  flati  in  quefta  ihfinità 
bontà  ; e la  noflrà  felicità  farebbe  » 
fènoi  foliimo  fi  bene  perdati, ch^ 

. non 
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non  ci  potelfimo  pili  rincontrare  » 
itfyy.  1.  Luglio  * 


Ad  vn  intimo  amico  intorno  alla_* 
condotta  nella  via  miftica . 

X • Confeffa  , che  il  fuo  fonda  dee  e/fere 
la  capacità  fua  » e luce  fu  a , e fuori  di 
ejfo  non  ha , che  ofcurità , e dolora  • 
2.  Cbetjueflo  fondo  è Dio  yò  Gicsà 
Cbriflo , il  quale  dà  à conojcere  feti - 
%a  conofcere  r illuflra  fen%a  lume  » 
iflruifce  fen'za  infir ustione  , &c.  j. 
Allora , che  il  noflra  interiore  è pià 
dentro  À fe  fieffo  , che  in  Dio , i pr<h 
greffi , ch’egli  fi  fon a molto  piccoli  * 


Iesù  fòlo  fiavnica  noftra  gui* 


da . Riceuei  hieri  l’vltime  vo- 


ftre  lettere , alle  quali  non  ho  potiK 
to  rifponderc eflendo  il  mio  intimo 
tutto  nelle  ofcurità  à cagione  di 
qualche  imperfezione , che  haueuo 
coinmefia  vn  giorno  auanti . Bifa- 
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gna , che  per  la  purgazione  Diurna 
venga  vn  poco  rifchiarito  prima-» 
ch’egli  intenda  cofa  alcuna  del  voler 
di  Dtò  ; ini  truouo  al  prefente  co  nu» 
quefta  impotenza  di  non  hauere  al- 
tra habilità  per  qual  fi  fi  a cofa  . Sa- 
pete meglio  di  me  * che  Giesu  Chri- 
fto  habitando  nell'intimo  del  noftro 
interiore,  dà  à conofcere  quello,  che 
bifogna  fapere,  e quefto  -fenz’atto 
di  conofcenza  propria  , illuflra.  fen- 
za lume , inftruifee  fenza  istruzio- 
ne, e lo  pone  nella  condotta  fenza  y 
che  apparifca , come  pare , alcuna-» 
guida  > poiché  Giesu  Chrifto  è ogni* 
cofa , ed  egli  folo  è il  tutto  dell'ani- 
ma . Iddio  ci  fà  quefta  mifericordia, 
che  defideriamo  attrarre  il  aoftro 
viuere , ed  il  noftro  foftegno  vnica- 
mente  da  lui  folo . Apprenderlo  an- 
cora , che  quelli,  i quali  vi  vogliono 
rattenere  in  Parigi  penfano  vera- 
mente al  loro  interiore,  mà  in  ma- 
niera efteriore , e per  tanto  poflòna 
dare  in  qualche  eftremo  Conofce- 
uo  parimente , che  voi  fete  ancora 
vùle  * eneceilario  à B.  ed  à M.  e che 
. 1 bifo 
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bifògna  dare  à loro  qua  Le  he  tempo  t 
mà  il  venire  à penfiero  di  reftare  àa- 
cora  anni , non  credo  punto , che  lo* 
dobbiate  fare finche  Iddio  non  vi 
fà  riconofcere  il  fuo  volere . Le  ne- 
ceflìtà  de’Monafterij  fono  infiniti , e 
mi  pare , che  quando  in  etfi  fi  è pro- 
lùdo il  principale  y vna  piccola  pri- 
uazione  è loro  afiai  buona  , acciò- 
che  non  ponghino  il  loro  vnico  ap- 
poggio  nelle  creature . E.  vero  , che 
ilfolo  ordine  di  Dio  ci  dà  Dio  folo* 
e perciò  quando  il  nodro  interno  è 
più  in  fe  delio,  che  in  Dio  i pro- 
gredì , ch’egli  fà  fono  molto  picco- 
li ; mà  è vero  ancora,  ch’è  vn  fatiga- 
fo  medierò  di  efier  obbligato  à re- 
golare la  condotta  di  vna  perfona* 
che  camina  per  la  via  deli’annientar 
mento  , ed  efier  daccanto  fuo  pro- 
prio poco  auanzato  y per  qual  fi  fia, 
buona  intenzione, che  l’imomahabr 
bia , è pericolofo  ad  intrigare  l’ope^ 
ra  di  Dio  . Vi  pollo  dire  con  fo  rnai  ai 
confidenza , che  queflo  timore  mii 
ferue  fpefio  di  fupplizio  y pofciache  ' 
iiritardare  le  perfezioni  de  gli  altri  » 
\ Bb.  ì ' e ia. 
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eia  propria  nel  medefimo  tempo  è 
la  maggior  mifèria , che  fi  polla  pa- 
tire ; di  non  poter  parimente  andar- 
fene  alla  cieca , ed  infieme  confulta-v 
re  la  ragione  quando  è bifogno  di 
perderla , e quella  è vn  altra  incoiii- 
modità  , ch'è  penofiifima  y ogni  alia 
confolazione  è , che  vi  auuertifco  di 
tutto , acciocke  vediate  per  voi  ftef- 
fo  quello , che  hauete  da  fare . Io 
fento  gran  ripofo  di  non  penfare-»  r 
che  almio  negozio,  in  quello  de  gli 
altri  io  peno  per  caufa  delle  mie  im- 
perfezioni : mà  puoi  effére, che  Iddio 
voglia*  che  gl’imperfetti  foccorrino' 
quelli , che  cercano  la  perfezione  * 
accioché  atterrandoli  ogni  pruden- 
za humana,  il  loro  proprio  fpirito» 
truoui  buona  occafione  di  morire  .. 
lòyp.  14.  Gennaro . 

LETTERA  XLlVV 
Al.  Medefimo 

Delle  operazioni  ammirabili  di  Dio, e1 
di  GiesH  nel  fondo  dell'anima , eh' egli 

- VHQ' 
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•vuole  tutto  à fe  per  operare  da  /o 
fieffo. 

Signor  Mia  . - 

Glesù  (ia  noftro  tutto  in  quefta 
tempo , e per  l'eternità  . Ri- 
eonofeo  nel  leggere  la  voftra  viti- 
ma  che  Iddio  influifee  nel  voftra 
fonda , follecita , e tira  la  voftr 'ani- 
ma di paflare  dal  raggiò  à lui, il  qua- 
le folo  vuol'eflere  di  quello  il  cen- 
tro , la  Tua  beatitudine , ed  il  princi- 
pio di  tutt'ifuoi  mouimenti,  ed  ope- 
razioni tanta  all'interno  quanta 
all'efterno  ; quefta  paflaggio  non  fi 
può  fare,  ne  voi  potete  fperimenta- 
re  il  regno  di  Dio  in  voi  , che  ap- 
preflb  di. hauerefopportate  molte-# 
tabulazioni , incertezze , timori,  ed! 
altre  cofé  fimili  notate  nella  voftra 
lettera  . Per  giugnere  alla  vita  to- 
tale y bifogna  entrare  nella  morto* 
totale  di  fe  medefimo  t quefta  è Cro- 
ce di  molto  gran  pefo  alla  natura  * 
mà,ellendò  operata  per mezo  di  Dia 
foto, è il  principio  di  vna  felicità  ^ 
die  noni  il  pud  efprimere Non  fc 
i-  Rh>  6 pii» 
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più  tempo  di  ftare  à bada  ; Iddio  vi 
vuole  in  tutto  à lui , in  lui , e anco- 
ra per  lui  : Voi  non  truouerete  mai 
quiete , fé  cosi;  non.  fegue  y haòbiate 
vn  poco  di  pazienza,  e voi  coli’efpe- 
rierm  ben  tofto  vi  accerterete , che 
quella  opera  pen.ofa  di  vfcire  di  fe_* 
ileflb  , c operazione  di  Dio,  di  vna 
maniera  fopra.  ogni  altra  maniera-»- 
femplicifTirna,  foauiflìma,  ed  effica- 
cifiitna y facendoli  Iddio  gallare,  e 
truouare  fuori  di  noi  llelE  diuenta-j. 
egli  di  vn  modo  ineffabile  la  noftra 
forza , il  no  Uro  lume,  ed  il  nollro 
tutto  j e non  li  teme  di  perderli , che 
per  ragione,  che  ancora  non  ha-», 
truouato  Dio . Come  è auuentura- 
ta  l’anima , che  poflìede  Giesù  Chri- 
fio  in  verità , ed  in  realta  ! Egli  è la 
fonte  della  fua  morte , e della  fua  vi- 
ta , egli  folo  le  balla,  e tutto  il  rello 
fuanifce , i doni  ancora , ed  i lumi  li 
più  Santi , ed  i più  paHiui , de’quali 
le  farebbe  imponìbile  di  feruirfene  , 
non  fentendo  in  quelli,  che  vacuità, 
e difunione  da  Giesù  Qhrifto . A me 
gare  xche  il  Signor  Nollro  mi  dia^ 

i,  ^ -,  qual- 
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qualche  principio  di  grazia  fornL- 
gliante  à quefta , e conofco  più  che 
mai  il  fondo  infinito  della  mia  cor- 
ruzione , ti  quale  non  fi  può  diftrug- 
gere , che  à poco,  à poco  per  la  pre- 
fenza,come  ho  detto,  di  Giesù  diri- 
tto . Tutto  il  contenuto  nelle  vo- 
ftre  , mi  pare , pieno  di  verità  : que- 
fti  fono  effetti  delle  opere  di  Dio, 
che  fuccedono  le  vne  alle  altre . Pi- 
gliate animo , voi  fete  fenza  dubbio 
chiamato  alla  cófumazione  in  Giesù 
Chrifto , e la  fua  vnità  vi  Tara  comu- 
nicata vn  giorno  : mà  ohimè  1 vi  è 
molto  da  patire , e morire  -,  voi  gu- 
iderete à poco  , à poco  feiondo , che 
Giesù  Chrifto  annichilerà  il  voftro 
proprio  effere , ed  in  feguimento  le 
voftre  operazioni , e vi  renderàin- 
capace  di  altra  orazione , ò di  altra 
azione  , la  quale  non  fia  fuori  di  voi 
ttefifo  in  Giesù  Chrifto  folo  . Tutta 
la  Croce  dell’ànima  è l’operare  tal 
volta  fuori  di  GiesùChrifto,e  dall’ina 
finito  cadere  nel. finito  , e dalla  puri- 
tà di  Giesù  Chrifto  cattare  nella  fiia 
propria  purità  > la  qjuale . veramente? 

non 
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non  è , che  impurità . 1658.  io.  Ot- 
tobre . 

LETTERA  XLV. 

Al  medefimo  intorno  al  medefimo» 
foggetto ^che  dichiara  con  vna_* 
comparazione  dicendo .. 

I*  Che  Iddio  nel  fondo  dell’anima  è lek 
fonte  di  tutte  le  fite  operazioni  > come' 
dal  Sole  fi  diffonde  la  varietà  de' colo* 
ri  fopr a de' fiori  •.  2^  La  natura  teme- 
di  quegl'impieghi , dou’ellatruouerà  lek 
fua  morte  y ed  il  £tto  annientamento  „ 


lesù  ffa  il  noftro  tutto  per  tèm- 


pre .Hò  ricettatola  v offra  vi- 
rima  de'24*  di  Giugno ..  Per  rifpon- 
derui  in  poche  parole  vi  dirò  con- 
ferme al  mio  poco  lume , che  tutta 
quello  ;x  che  pafla  nel  voftro  interio- 
xe,  e t utto  ciò,  che  quiui  fi, opera,  è 
di  Dio^il  quale  entrando*  e piglian- 
do pofleffo  del  fondo  del  1*30 ima  in_», 
*aamaniera , che  ftfperimenta,,  mi 


M. 


noa 
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non  ft  può  e fprimere,  produce  gli 
effetti  regiftratr  nella  vofirajettera, 
e ne  produrrà  bene  de  gli  altri , fe-* 
voi  lo  lafciate  operare  . Iddio  tutto 
nudo  farà  l’origine'di  tutte  le  voftre 
operazioni  interne,  ed  efterne,di 
tutte  le  pratiche  di  virtù  , di  auto- 
rità *di  pouertà,  di  humiliazione  , 
di  occupazione  per  il  proflimo  $ Co- 
me dal  Sole  fi  fpande  la  varietà  dej 
colori  fopra  de’ fiori , quantunque  il 
Soleiion  contiene,  che  in  eminenza 
i colorile  non  formalmente  j perche 
farebbe  vn  bei  guardar  da  prelfo  il 
raggiò  fola  re , fe  vi  fi  difcoprifl'ero  i 
colori,  ch’egli  fpande  fopra  de'fiori; 
cosi  Iddio  tutto  nudo,  non  ha  nien- 
te , come  pare  allo  fpirito  humanoy 
e non  di  meno  conferifce  all’anima 
per  iiifufione  tutto  quello , di  che  el- 
la habifogno . Non  fi  ha  da  pigliar 
marauiglia,  fe  la  vofira  natura  te- 
me della,  vofira  vocazione  per  il 
proffimo;:  perche  fenza  dubbio  an- 
co vi  trouerà  la  fua  morte , ed  il  fuo 
annientamento  di  vna  maniera  , ò 
|>ervn  verfo,;che  voi  di  già  ne  gu- 
fiate. 


ffr  Lèttere  ^ 

fìnte , e j>i  fogna , che  voi  Tappiate 
che  per  quello  raezo  falò  voi  arriue- 
' rete  al  perfetto  niente  di  voi  lìdio, 
e che  d’altroue  non  è da  fperaro  . 
Felice  Tanima,  alla  quale  Iddio  li  da:, 
quella  è vna  grazia , ed  vn  teforo 
non  conofciuto  da’Saggi , e da’Pru- 
denti Corre  voce , che  fete  ambi- 
due  andati  à vdhrui  Certolini,  altri 
dicono , che  fete  andati  à Roma , ed 
io  dico , che  fete  in  camino  perar- 
riuare  à vn  paefe  nominato  il  InI len- 
te ’9  fi  crede  , che  io  celi  il  voltro  di* 
fegno  : Io  mi  truono  fi  bene  à Caen, 
che  non  potrei  mai  rifoluermi  per 
quell  anno  di  andare  à Parigi  *fe  la 
mia  prefenza  non  vi  folfe  necellarijf- 
fima  y il  che  non  preuedo  punto,, 
poiché  voi  folo  potete  fare  meglio 
dime.  idj8.  i.  Luglio, 

LETTERA  XLVI. 

* 2 2 * . » '..*'.**  s • 

Almedefimo,  intorno  ajl’efperien- 
* za  del  niente , doue  fi  truoua  Dio* 

4,  r . ‘ 1 * » 

’ ' * *-  i ' . 1 . I T ’ ) j - . f 

a.  Vi  fi  avvina  i poco , d poco  per  piti 
operazioni  Dittine  3le  quali  fidleuano 

' C - V Ito- 

..  . « 


Per  la  vita  Vnitiua . $ 93 

t'anima  di  [opra  à fe  mede  firn  a.  2. 

Nella  realtà  di  que/lo  niente  la  nini * 

na  effonda  conofcefi  grillata  in  lei  fìefi- 

fa  con  pura  , e nuda  fede  y e non  piU 

in  lume  Dittino  • $ J^uefìa  preferì * 

•ga  reale  di  Dio  non  può  [offrire  > cbè 

noi  h abbiamo  alt  re  occupatoti , che 

egli  (olo  t ebe  però  ella  fa  [cordare 

tutto  quello , ch'ella  ha  mai  ri  ce  unto 

per  mego  delle  grafie  da  Dio  * . • 

* ' 

• V-  / ’ » J . TT  . < . • T * c ‘ . |Ci,  -X  ' V«  Ì * ~~  rt 

M.  ’ 

Glcsìi  fia  vnico  noflro  tatto  perir 
fempre.  Quando  penfauo  ri- 
fpondere  alla  voflra  lettera } con  fi 
è potuta  ritrouare  j io  mi  fono  ram- 
mentato folamente , che  su  la  tine 
voi  diceuate,  che  il  voftro  flato  pre- 
fente  era , che  commciaui  à fperi- 
mentare  il  niente  , nel  quale  Iddio  fi 
truoua  i.  E dicendo  quefto  voi  dite 
molte  cofe  ^poiché  tutto  quanto  ha 
preceduto  nelì^anima  voilra , fino  al 
prefente  non  è (lato  operato  da  Dio, 
che  per  farla  à poco  , à poco  cadere 
in  quello  felice  niente  . La  fua  teli- 
cica  è bea  più.  grande  insello  nien« 
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te , ch’ella  non  era  nella  pienezza  di 
tante  Diuine  operazioni , che  le  ve- 
niuano  le  vne  a ppreflò  delle  altre,  le 
quali  laeleuauano  fopra  di  fé  della 
per  darle  l'ingreflò’  nel  niente..  Lo 
flato  di queftoDiuino  niente  non  è 
flato  fatto,  che  dalla  Diuina  eflenza 
non  goduta  piu  come  luce  Diuina  , 
mà  in  fe  ftefla  con  pura,  e nuda  fede* 
edaftrattada  tutte  Je  co  fe  create, 
che  fono  nel  Cielo , e nella  terra-»  * 
Quefto  è il  teforo  de’tefori  il  perder- 
li in  Dio  * quefta  è la  perdita , che  da 
fi  lontano  fi  è aflaggiata , ed  alla-# 
quale  fi  è corfo  con  tante  angofeie  * 
e morti . Il  Diuino  raggio  apre  il 
principio  à quefta  corfa;  poiché  toc- 
candoci centro  dell’interiore  rifue- 
glia  l’eflenziale  inchinazione , la-*, 
quale fà cercare  Dio,  e non  lafcia 
punto  pofare , fin  che  non  l'ha  truo- 
uato;  io  non  vengo  à fpiegare  di 
auantaggio  quefta  coftituzione  in- 
terna , la  quale  comincia  à fare  la-» 
perdita  del  voftro  interiore  in  Dio  * 
Stimo , che  vi  feorderete  di  tutte.» 
quàte  le  grazie  hauete  mai  riceuuto. 

fin 
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lin  qui , ed  haurece  ancora  della  pe- 
na à pen/arui  : la  prefenza  reale  di 
Dìo  non  puolecomportare  ,.che  noi 
fiamo  occupati  con  altri  i che  con 
lui  folo  . Scateuene  dunque  cosi  per- 
duto , ed  efeguite  ciò  > che  il  Tuo 
Santo  volere  da  voi  richiederà  di 
azioni,  ò di  fofferenze , poiché  il  vo- 
ftro  folo  fondo  dee  effereVnicamen- 
tein  Dia.  In  tale  (tato  la  libertà 
comincia  à diuenire  grandiflìma_->  , 
non  eflendo  le  noltre  potenze  , ed  i 
noftri  fenfi  imbàrazzati  di  alcune  ri- 
fleflioni  , é lafciandofi  applicare^ 
vnicamente  alle  opere  citeriori  da 
Dio.  165^.  ijt.  Gennaro, 
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Al  nfedelìmo  delle  ricchézze , lèj 
quali  foncf  tìel  perfetto  anni  chi- 
lamento . 


♦ 


♦-  - 


1.  Più  Panimi  fi  perde  in  Dio , più  ac* 
quifla  Dio , èd  altrettanto  , che  quefla 
perdita  fi  fà  à poco , à poco  bi fogna 
attenderà  la  mifeticordia  di  Dio  con/ 

pa- 
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pa^ietr^a  . 2.  Venendo  Iddio  > all7 am- 
tua  > che  lo  poffiede  è vita  : mà  vita  y 
che  la  fà  del  continuo  morire  con  piar 
cere  3 fin  ch'ella  fia  tutta  morta _ {\ 

• u.  - ■ • . 4t f{tA?'ÀÌr  V'  ì * T l'ì 

- - -4  4 U \ST.  ■■ 

M. 

G lesù  fia  Pvnica  vinone  de'no- 
flri  cuori  4'La  vofira  vltima 
lettera  mi  ha  portato  copia  di  con- 
fclazionejC  d*j|)firuzipne  ; ve  ne^ 
redo  obbligatiffìtno , c con  quelle 
parole  vi  rettifico  il  mio  riconofci- 
n\eiitofnpplitandoui  di  continuare, 
quello  piccolo  commercio  fpiritua- 
♦ le>  dopde  io  fpero  cauare  molto  pro- 
fitto . Vi  diro  dunque  con  Semplici- 
tà , che  io  Tento  nel  mio  interiore 
vna  fi  jn.pati  a , ;e  cor  ri  fpp  n de  n zac  o 1 
voflro  5 che  gufta  , come  mi  pare* 
che  v^ijgu diate  delle; Tegrete  opera- 
zioni  di  Dio  nell'intimo  del  voflro 
p*.  fondo.  Mi  Tento  ben  lontano da_* 
fpeiimentare  le  co  Te  , che  il  Signor 
Noftro  yi  comunica  ; ma  vn  grada 
inferiore  non  laicia  di  Ruttare  quel- 
lo gufta  vn>  Tpperiore  , per  non  sò 
qwa le  vnipne>^he  non  fi  può  efpri- 

mere*. 


;oog!e 
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mere  . Riconòfco  , che  la  voftraJ 
‘cara  anima  è fenza  dubbio  penetra- 
ta dal  lume  eterno,  e fpero,  ch’ella 
farà  ancora  di  àùantraggio , e di  vnà 
maniera  più  eflen2Ìale  y quanto  più 
l’anima  fi  và  perdendo,  ed  abitando, 
tanto  ella  è maggiormente  trasfor- 
mata in  Dio  y e come  quella  perdita 
non  fi  fà  , che  à poco , a poco , cosi 
bifogna  cori  pazienza , e longanimi 
tà  attendere  dalla  pura  mifericordia 
di  Dio  il  noftro  abiflamento  perfet- 
to è confumato . ^Quanto  à me  io  fo- . 
no  del  continuo  nella  medefima  co* 
gnizione , che  ho  vn  fondo  di  corru- 
zione itifini  tamente  oppofia  à Dio  , 
il  che  cagiona , come  vi  ho  tefiifica- 
I to  colle  mie  vltime  , vna  mia  gran.* 
Croce,  ed  vn  concorfo  di  fofféren- 
ze  , il  quale  non  fi  può  dichiarare . 

| Quella  Ditiina  prefetti^  reale  mi 
, cagiona  vn’affenza  , ed  allontana- 
| mento  dà  Dìo  difcuoprendo  le  m\e 
I impurità  , parendomi  <Ji  non  cfiere  1 
giamai  fiato  più  lontano  da  Dio , " 
che  allora  quando  l’ho  rperimcmato‘ 
piu  vicin©'.  Nei  me  de  fi  ino  nloinen* 


ipiS  . Lettere  \ 
t o gufto  della  fua  prefenza , esento 
la  fua  afienza , e conofco , che  nonu 
ci  è alcun  rimedio  al  mio.  male > fe 
non  che  quella  Di  urna  prefenza  va- 
da confumando  à poco  , à poco  le 
mie  imperfezioni , come  il  Solo 
quando  fpunta  , di  (Epa  le  tenebre 
della  notte . Quando  fi  è arriuato  al 
di  fopra  di  ogni  mezo , il  noftro  auà- 
zamento  dipende  dalla  pura  comu- 
nicazione di  Dio  , il  quale  l’opera 
fecondo  il  fuo  piacere  . Nello  fiato 
cflenziale  fi  fperimènta  l’aflòluta  di- 
pendenza da  Dio , che  ben  fapete , 
che  ne  in  Cielo  , ne  in  terra  vi  è chi 
afiòlutamente  polla  aiutare  y cho 
Iddio  folo . E vero , che  dentro  il 
fondo  Iddio  è la  vita  dell’anima  : ma 
quella  è vna  vita , che  produce  con- 
tinuamente morti , fin  che  l'anima 
fia  totalmente,  e perfettaméte  mor- 
ta : l’effetto  più  neceflario , ed  ordi- 
nario di  Dio , viuendo  nella  manie- 
ra , che  io  dico  , è di  far  morire . E 
verità , che  il  morire  fi  fattamente 
è i’vnico  piacere  di  vna  perfona,  che 
vuol  efière  tutta  perduta  in  Dio. 

Non 


Per  la  vita  Vnitiua  • 5 £9 
Non  mi  negate  già  Signor  mio  lei 
voftre  Sante  orazioni  iirquefto  par- 
ticulare,  che  vi  aflìcuro  farò  rifletto 
per  voi,  defiderando  di  tutto  cuore  , 
che  voi  mi  continuate  il  voftro  af- 
fetto , eia  qualità  di , &c.  1 656.  i&. 
Ottobre.  > : ; 1 

LETTERA  XLVIII. 

Al  medefimo  intorno  al  medefìmo 
particolare . 

X»  Iddio  folo  fi  ritruoua  nel  rhile  anni- 
chi  lamento  delle  creature  • 2.  Pochi  fi- 
finte  perfine  vi  arriuano  , fie  Iddio 
non  le  tira  con  attratto  fupcriore  di 
ogni  attratto  * * 

M. 

G Iesù  Chrifto  fia  l’vnica  noftra 
vita  di  preferite  * e per  l’Eter- 
nita  . Egli  folo  è , che  può  aprire  la 
porta  ai  reale  annichilamento  delle 
creature,  e che  può  fare  quella  gran 
mifericordia  all’anima,  fenza  la  qua- 
le tutto  quello.,  eh  ella  ha  rieeuuto 

fin 


6oo  Lettere 

fin  qui  de'fauori , de'doni , dolami  , 
di  eftafi  d'amore , ed  anco  de'ratti,  fe 
voi  volete , fon  poca  cofa , ed  in  ve- 
rità non  fono  niente  à paragone  del 
niente  in  realtà  : tutta  la  via  rniftica 
è piena  di  milèricordie , che  trapaf- 
fano  fopra  de’noftri  meriti , e fenza 
dubbio  farebbero  bafteuoli  di  appa- 
garci , fe  il  Signor  Noftro  non  ci  fa- 
cete vedere  come  di  paflaggio  la-* 
verità  della  realtà  nel  niente . Quan- 
do ella  tocca  il  fondo  del  noftro  in- 
teriore folamente  in  paflaggio  , re 
ftano  in  noi  intendimenti , e certez- 
ze , che  tutto  quello , che  è meno  di 
Dio  non  è niente , e Iddio  folo  è il 
noftro  tutto , e che  per  arriuarci  b i- 
fogna  egli  medefimo  ci  metta  ìiì_j 
perdita,  e ci  annichili  ; e allora,  che 
egli  ci  apre  la  porta  del  reale  an- 
nientamento , nel  quale  Iddio  è fo- 
lo , e la  creatura  come  non  vi  è più 
Iddio  vi  viue  , ed  opera , e la  creatu- 
ra non  viue,  ne  opera  più  . Noi  hab* 
biamo  fpefloil  lume  di  quello  felice 
flato  : mà  io  vi  confeflò , che  pochif 
lime  perfone , vi  arriuano  in  realtà  > 

per- 
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perche  Iddio  non  ve  le  chiama , e fe 
effe  fono  chiamate  non  poffonofof- 
fri  re  la  morte , e fare  la  perdita  ge- 
nerale di  tutte  le  crea  ture,  e fono 
per  ancora  attaccate  à qualchedu- 
na: ma  per  il  più  delle  volte,  fe  ne-i 
Hanno  dentro  à fe  medefime  fenza 
poterfene  mai  vfcire , fe  Iddio  con.» 
vn  colpo  ftraordinariodella  fua  Di- 
urna mano  non  le  tira  con  vn  rapi- 
mento, ch'è  al  di  fopra  di  ogni  ra- 
pimento, e che  io  non  poffo  efpri- 
mere.  Si  danno  cfpreflioni  di  que- 
lla verità , e ne  lignificano  qualche 
cofa  , ma  in  lòlìanza  come  niente  ; 
per  efempo,che  vna  goccia  di  acqua 
abiffata  nel  mare , e le  Stelle  fi  ofcu- 
rano  all’eminente  lucidezza  del  So- 
le : mà  quando  Iddio  li  palefa  per  fe 
lleffo , e fi  riuela , ò che  perdita  ! ò 
quale  annientamento  nell’anima  ! e 
quale  principio  della  deificazione  ! 

Credo  N.  che  voi  hauete  vocazione 

✓ 

à quello  flatoj  la  naufea,  che  voi  ha- 
ueteincuttelecofe,  ed  il  corfo,ò 
pendenza,  che  voi  prouate  verfo  del 
vollro  centro  denota,  che  voi  non-, 

C c fece 
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fete  per  ancorà  nel  ripofo  ,c  quàndo 
Iddio  vi  aprirà  la  porca  riempirà 
più  la  voftr’anima  invn  momento, 
che  noti  è fiata  elfa  riempita  fin  qui . 
Kincuotateui , e andiamo  tutti  in_» 
compagnia  come  Pellegrini  miftici 
à falire  fui  Monte*  di  Sion , (òpra  del 
quale  noi  vedremo  Dio -,  E ordine 
fuo,che  non  vi  fi  poifa arriuare-»  * 
che  à poco , a poco , e fofferendo  le 
morti,  e le  perdite  > che  !la  Diuina 
prouidenza  c’inuià . Non  multipli- 
, càte  le  ribellioni , fé  hauete  da  f pe- 
lare di  e fiere  del  numero  de  gli  eletti 
da  Dio . Caminate  con  fedeltà , e 
con  abbandono  , lafciando  fare  à 
Dio  y noi  non  Tappiamo  punto  i Tuoi 
difegni  y fe  noi  moriamo  nel  cami- 
no , ci  farà  di  troppo  honore , e di 
troppe  grazie  il  morire  per  cosi  buo- 
* nacaufa.  1658.  7.  Ottobre. 
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Ad  vn  ReligioTo . 

* ' *' ' ‘ • f • »?  • ' - *-f,  ' ’ - * r # 1 

1 . Z>e/  r/Wo  > nenie , w?  ^ fi  truouà 
tutto  > f /«or/  del  quale  non  fi  truoua 
altro , dolore  . ed  afflinone  di  fpi ìu 
rito.  2.  Che  foratone  mtftica  è vn 
■ *p/w  nafcoflo  a jaggi  del  mondo , e <//- 
{coperto  folamente  à quelli , cfo 
</e/  numero  de  gli  annichilati  • 


lgliate  animo  , e continuate  à 


pattare  più  auanti  netta  morte 
del  voftro  proprio  Tpirito , e di  voi 
medefimo , acciò  vi  trouiate  total- 
mente viuo  in  Dio , ed  operante  in 
lui  di  vna  maniera  Diuina  , che  Ta- 
pe te  pelr  efperienza  ben  meglio  voi, 
che  non  ve  lo  faprei  io  dire . Come 
fete  felici  per  eflerfi  Iddio  riuelato  à 
voi , ed  egli  vi  porge  à godere  della 
Tua  Diuina  preTenza  veramente, e 
realmente , e non  Tolamente  in  , im- 
magine, ed  in  péfiero  ! Quella  è vna 


M. 


C c x fon- . 
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fonte  d’ineffabile  felicità,  la  quale  è 
nafcofta  a’pr  udenti  del  mondo , ed  à 
quelli , che  non  amano  punto  di  an- 
nichilarli , non  conofcendo  quello 
ricco  niente,  nel  quale  fi  truoua  tut- 
to, e fuor  del  quale  non  li  truoua^ 
altro  che  dolore  , ed  afflizione  di 
fpirito . Bi fogna  Rimare  tutte  le  co- 
fe  loto , e fango , per  giognere  al 
pofleffo  di  quello  Diuino  centro  ; 
quando  fi  è ritruooato , e fi  è difco- 
perto  colla  pura  fede , e nei  modo 
mifiico  , quella  è vna  delle  maggio- 
ri mìfericordie  , che  Iddio  faccia  in 
terra  . E troppo  il  dir  quello  ad  vna 
perfona  , che  ha  tanta  efperienza , 
come  voi  Cari  (fimo  mio  Padre , in- 
ilruite , e foflenete  il  noftro  nuouo 
Fratello  N.  nel  principio  di  quella 
via;  lo  fpirito  di  Dio  fofiìa  doue  egli 
vuole . Hò  gran  contento  d’inten- 
dere, ch’egli  fia  del  numero  degli 
annichilati  j ch’egli  pigli  animo,  e 
fi  abbandoni  fi  nz’eccettuar  cofa  al- 
cuna a tutte  le  occafióni  di  morire  , 
che  gli  arri uera  uno  per  ghignerei 
con  faldezza  , c prontezza  al  godi- 

men- 
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mento  reale  , ed  efperimentale  di 
Dio  Tuo  principio,  ed  vi  timo  fine$ 
il  più  difficile  è già  fatto  ; poiché  il 
teforo  gli  è moflrato , non  gli  retta  * 
che>pofiederlo  fenza  fcoprirfi  a quel- 
li , che  non  hanno  notizia  di  quelle 
grazie  . Io  mi  raccomando  alle  Tue 
orazioni  ,ed  alle  voftre . 1651. 

LETTERA  lu.  Z 
Al  medefimo  intimo  amico  • 

Esile  operazioni  di  Dio  nei  eentro  delt 
anima , e delta  differenza  della  foce* 
del  raggio , e quella  del  centro  « 

Signor  Mìo  * 

Iesù  fi  a il  no  Oro  vnico  tutto» 


per  Tempre . Hà  letto  con  at- 
tenzione la  voftra  vltima  , ed  ho 
confederato  le  operazioni  di  Dio  nel 
centro  della  voftr'anima  con  gii  ef- 
fetti *che  l’accompagnano  * Secon- 
do il  mio  poco  giudizio  io  truouo  * 
che  il  tutto  è vero  , credendo  , che 
egli  è Giesù  Chrifta  verità  eterna  * 
che  comincia  à manifeftarfi  nella^ 


C c j fu* 
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fua  infinità edimmenfità  ^ ed  anni- 
chilando voi  con  la  fua  pienezza  vi 
fà  cambiare  lo  (lato,  interiore,  efTea- 
doui  grandifiima differenza  tra  il  lu- 
me dei  raggio , ed  il  lume  dèi  cen- 
tro . li  primo  fà  cercare  Dio  , e coar 
ferifce  agilità  all’anima  per  truouar- 
lo  . 11  fecondo  da  lideflo  Dio  , che 
comincia  à renderlo  principio  delle 
operazioni,  mouimenti , e vedute: 
della  noftr^anima  , che  paiono  come, 
rufcelli  di  acqua  viua,  che  fcaturi- 
fcono  dalla  fonte , e cosi  voi  l’efpri- 
mete  molto  bene  . Quello  interiore 
non  (i  può  conofcere  ne  gultare,  che 
per  mezo  dell'efperienza  reale,  don- 
de principiala  felicità^  deL  Ghriltia- 
no  ,'il  quale  à poco , à poco  è tra- 
sformatola Giesù.  Chrifto^  non:  pijl 
ape  ràdo,  e foffrendo,mà  Giesù  Cim- 
ilo peitàndo,  e foflrédo  in lui . T utto 
ciò  chequi  dite  nel  rimanente  della 
voftra  lettera  lignifica  certamente  * 
che  quello  gran  dono  vi  e (lato  con- 
ferito j è ben  vero>  che  l’anima  è fe- 
lice quando  là  arriua quantunque- 
elktahabhiaà  rifoluere  di  portare 
&L-  . » D kcon- 
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contìnuamente  la, Tua  Croce.  C<> 
nofco  atìài  bene  , che  la  prefenza  di 
GiesùChrifto  non  cella  di  far  fcffrif 
te  l'anima* olia  che  i'annichija  per 
confumarla inlui,  il  che  non  fifa, 
che  apprefio  à.  grandi  fofferena^i , 
tollerate  in  vn  purgatorio  intcriore,, 
il  che  non  (blamente  il  mondo  pun- 
to non  conofce , ma  li  fpirituali  an- 
cora , che  non  vi  fono  1 ò fia  anca 
per  far  fopportare  con  verità,ò  real- 
tà gli  (ta  pi  interiori,  ed  elle  riori  del- 
la vita  di  lui  mortale  , Quando  di- 
co, che  Giesu  per  la  fua  pienezza-», 
comincia  ad.  operare  nel  centra 
dell'anima , non  pretendo  già  dire* 
che  quella  pienezza  fia  nel  centro , 
perche  non^YÌ  fi  truouà  , che  dopo, 
la  perfetta  confuto  azione  della  crea- 
tura ; hora  ella  non  fà  , che  cominr 
dare  pel  grado,  doue  voi  ffcte,  eflen- 
douide  gii  abifli  di  fondo  proprio  ài 
diftruggere , l quali  non  fi.  difcua* 
prono , che^a  proporzione,  che  qué- 
(lo  lume  (\dirò  > centrale-  crefce , è: 
diuiene  più  copiofo  , B vn  gran  tor- 
mento , che  l'amore  del  confu  marfià* 
C c 4 fi  va- 
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fi  vada  augumentando , c nel  me<fe- 
fimo  tempo  accrefchino  pariménte 
le  oppofizioni  ; quefta  è l'occafione 
al  mio  dolore  prefentc , che  da  voi 
forfè  non  è fentito , facendoui  il  Si- 
gnor  Noftro  guftare  la  felicità  , che 
fi  ha  d'eflere  arriuato  alla  fonte  del- 
l'acqua viua , c di  godere  alcuni  ru- 
fcelli,  che  da  quella  fgorgano,  i qua- 
li danno  la  pratica  della  virtù , ed  il 
conuerfare  col  profilino  in  maniera 
affatto  Diurna  * 1658. 31.  Ottobre* 

LETTERA  LL 

• V 

Al  mede  fimo  doue  egli  dichiara  * 

1 1 "#  li  ? S \ ! ‘ \ » • LTS  ; ».  • O /il 

Come  Iddio  è l* anima  fu  a y e come  Punir 
ma  fuai  Dio  eia  felicità  tnefti  nubi- 
le dt  non  hauere  ai  menda  altra , che. 

> Ì r ; . \;X 

- * r \ S I ff  ) 1 

Signor  Mia* 

AL  prefènte  mi  pare  > che  Iddio 
è ilmiofolo  interiore,  c che 
tutto  quello,  che  non  è punto  lui  > 
non  ha  alcun  luogo  nell'intimo  del- 
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ta  mia  anima , tutto  truouandouifì 
abiflato , c perduto . .Quello  abiffa- 
mento  x e quella  perdita  è lo  fiata 
ordinarlo  della  mia  orazione , o che 
te  mie  potenze , ò i miei  (enfi  rice- 
vano lumi,  ò tenebre , confai  azione,, 
& defolazione . Finalmente  io  non 
pollo  meglio  {piegare*  fé  non  cht> 
Iddio  è l'anima  mia  > ò l'anima  mia 
è Iddio  per  cosi  parlare,,  e conle- 
guentemente  la  mia  vita , e la  mia^ 
operazione . Ecco  in  poche  parole*, 
ciò  che  io  {perimento..  Pregate  N* 
di  raccomandarlo  à Dio  , ed  ancora 
ditegli  , che  fono  fui  punto  di  fare  il 
mio  ritiramento,ed  il  difpogl lamen- 
to , che  tanto  ho  delìderato  * e per  il 
quale  i miei  parenti  hanno  tante.» 
contrarietà  ..  Spero  di  effere  beo^ 
pretto  nello  flato,  nel  quale  il  padre 
Chrifaftomo  nella  fua  direzione  ha- 
ueua  tanto  approuato , e mi  haueua. 
conlìgliato  per  parte  del  Signor  No- 
firo  : Prego  N.  di  tutto  il  mio  cuq<- 
re,  le  li  piace  di  offerir  quello  à Dio, 
acciò  fpogliàto  di  me  fletto  io  ila  ri- 
ueilita  di  Ciesii  Chrillo O cho 
Cc  % bqp* 


6t‘o>  ■»  Lettere’  t 

buona , ed  ìneflimabil  forte  di  no» 
hauer  in  quello  mondo  y che  Dio  „ 
Che  la  Tua  prouidenza  fia  l'vnica 
no  Uro  appoggio,e  le  no  11  re  ricchez* 
ze  fianola pouertà.. 

, m\  ' «■  I ' - » 4 ? Vji  - , v . ^ 
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LETTERA.  LII.. 

Dell’  eflen&iale-  operazione  di.  Dio> 
nell'  anima .. 

* ii  , . v v ' - 

n.  Bifogna  che  ciafcuno  viua  , ed  operr 
nel  grado  della  fua  gragja  per  effer  fe^ 
dele  à Dio  , e piacerli . 2.  /Wj/  co- 
noftono  quella  vita  , ed  operazione 
naftoli*  in  Giesu  Chrifto  , e quefla 
foli t udtne  con  Dio  filo  non  fi.  ha  giti 
mai  da  lafciare  » 

J ; .1  ■}':  KfC  ' i- / - 

3 ' Cari  (fimo  Padre  mio .. 

Glesù  Ha  il  nollro  vnico  tutto 
nel  tempo,  e nella  eternità.. 
Credo  che  voi  habbiate  fatto  bene 
di  afliftere  à quelli  , che  feruono  à i 
fpedali  nelle  vrgenti  necellita,  che 
fi  fono  offerte  : continuate  fino  al 
ritorno  di  Monfignore . Io  temo  al- 

tret- 
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trettanto  , che  voi  di  quello  fra  per 
feguire , fpero  che  Iddio,  ci  farà  tro- 
uare  qualche  rimedio  , perche,  egli 
vuole,  e non  ne  dubito  punto,  che 
voi  fiate'tutto  i lui  nella  forma  che 
fapete ..  Tuttala  voftra  fedeltà  , ed! 
il.  voftro  coraggio  dee  elfere  à la- 
ici arui  perdere  , ed  annichilare  per 
qual  fi  ila  cola , che  pollino  penfare 
quelli  , che  non  hanno  i lumi  di  que- 
Ito  beato  (lato ..  Tutto,  ciò  che  non 
è niente  eflenziale  fepara  1'  anima, 
da  Giesù  Chriflo  \ e quando  fi  facef- 
fero  tutte  le  buone  opere  in  quello» 
mondo , fe  non  fonò  per  il  ver fo  che: 
io  dico  * non  fi  corri fponderebbfe; 
con  fedeltà  alla  fua  grazia  . Bifo- 
gna  che  ciafcheduno  viua , ed  operi 
dentro  il  grado  della  fua  grazia 
donde  è.  il  giufto  pefo  della  fedeltà 
perfetta  , la  quale  fòla  contenta-» 
Dio ..  Sete  ftafc>  prudente  à non  far 
altro  di:  venire  quell*  anno  a Barigii 
per  fodisfaré  al  voftro  interiore,poi* 
che  ciò  è affatto  incognito  in  quello; 
paefe  . Non  vedo  per  fona , che  prim 
cipalmente  vi  attenda,  e non  fi  hai 
Cc  d aor  » 
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notizia  delta  vita , e dell/ operazio- 
ne nafco  ila  in  GiesiiChrifto.  Quan- 
do la  noflra  è perduta  in  lui  > allora 
è veramente  nafeofia  > ed  è quella 
diuina  folitudine  , che  già  mai  fi  dee 
abbandonare  ..  Vi  dirò  al  mio  ritor- 
no  più  motiui  della  prouìdenza  r. 
che  mi  hanno  condotto  à Parigi*. 
Giesù  Chrifto  colla  fua  prefenza-* 
reale  mi  continua  le  fue  miiericor- 
die  ,che  profeguono  come  mi  pa~ 
re  , l’ annientamento  di  me  ftelTo  in . 
lui , il  che  non  fi  fà  che  à poco  à po~ 
co . Bene  fperimento  r che  tutta  la 
mia  felicità  confifle  nel  lafciarlo  fa- 
re, e non  impedire  punto,  la  fua^» 
opera  eflènziale . Hò  tutta  la  mia 
inchinazione  di  ritirarmi  al  Romi- 
torio ..  I negozi j di  Monfignor  Ver 
fcouo  di  Petrea  fi  compiscono  que- 
lla fettiraana  fpero  che  poco  doppa 
noi  partiremo  . 


4,oogle 
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LETTERA  LUI. 

Della  trasformazione  dell’  anima  in 
GiesiiChrifto* 

!..  7/  più  bel  fiore  della  mifericordiadì 
Giesà  Chrtflo  è l*  annichilare  V ani * 
ma  , e farla  diuentare  tutta  egli  mede • 
fimo  + Quando  auuiene  qualche  im • 
perfezione  attuale  , db*  impedì fi* 
quefia  trasformatone  cagionavi  cin- 
go fila  di  morte  , che  fi  puoi  chiamare 
martirio  d' imperfezione  * 

M.  / * 

Glesù  fia  il  noftro  tutto  per  fem- 
pre  r II  voftro  dato  prefente 
è vna  continuazione  del  difcoprK 
mento  di  Giesu  Chrifto  nel  voftro 
Intimo , il  quale  iui  altro  non  fà  che 
l’annichilare  l’anima  > la  quale ftà 
vnita  immediatamente  à lui  $ Egli 
nondeftfterà  punto  dall*  ammirabi- 
le fua  opera  , fin  che  la  creatura.» 
non  cada  nel  niente  , e eh’  ella  non 
retti  abifiata  in  lui  medefimo  » que- 

ilo 
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f o è il  bel  fiore  delle  Tue  miTèricor- 
die , e Tenza  dubbio  egli  Tagramen- 
tato  nel  Tanto  Altare  fa  quella  gran; 
d'opera  . Speriamo  , che  quando 
farete  bene  approfittato  aiuterete-». 
N.  e me  ad  annichilare  il  noflro 
proprio  , e le  impurità  del  noftro 
fondo  interno  , le  quali  con  molto» 
coltro  rincrefcimento  impedifcono; 
la  nollra  perdita  in  Dio  . Parlo  con 
tutta  Terietà  , perche  effe ttiuamente 
il  prefente  mio  fiato  confitte,  nel  ef- 
perimentare  la  gran  ripugnanza-*) 
del  mio  proprio  fondo  , che  fà  alla: 
formazione  di  Giesu  Chrifto.  Quan- 
do {pprauiené  à quetto  qualche  at- 
tuale imperfezione  , entro  in  vna-* 
ang'ifcia , che  Te  continuaffe  mi  da- 
rebbe la  morte  e può  arriuare , Te: 
Con  fi  cambia  il  mio  fiato  3 che  Tarò; 
in  martire  d' imperfezione  che-» 
per  ciò  non  mi  mancherà  1 andare 
in  purgatorio  à finire  di  purificata- 
mi ..  iòjy.  15.  Settembre .. 
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LETTERA.  LIV. 

*»•#<*'  k i ' • i ♦ . t rf- 

Intorno  1*  annichilamento , é la  dei- 
ficazione .. 

iv  Ajfcgm  la  differenza  trà  il  lume  del- 
V annientamento , e la  realtà  , che  li- 
gnifica efibr  altro  il  cono  fiere , altro  il 
po (federe  .2.  L * annientamento  , e 
la.  deificatone  non  vengono  nell* ani- 
ma, che  doppo  vna  infinità  di  morti 
realmente  jptrimentate . ::]r 

Cari  (fimo  mio  Fratello  . 

Glesù  fia-vnica  noftra  vita  per 
Tempre  . Ci  è ben.  differenza 
tra  il  lume  dell'  annientamento  , c 
la  realtà  , e bifogna  non  punto  in- 
gannarli y che  noi  ben  lo  conofcia- 
mo  più  predo , che  arriuiamo  à pof- 
federlo  : Vna  perfona  tramortita-» 
non  è morta , quantunque  ella  hab- 
bia  degli  accidenti , che  raflòmiglia- 
no  alla  morte  . Il  Fratello  N . dj* 
poco  in  qua  mi  fcriue  , che  folo  Id- 
dio gli  bada  > ed  io  gli  ho  rilpoftQ, 


Lette)  e 

che  lo  terrei  per  felice  , fe  il  reale-* 
annientamento  cominciate  nel  fua  I 
fondo  ..  Più  Iddio  , eh*  è il  lume  e- 
terno  , crefce,  più  noi  cono feiamo 
quanto  fiamo  lontani  dall’effer  an- 
nichilati , e deificati  y quello  fiat®; 
non  fi  acquilla  dall*  anima  , cheà 
poco  à j>oeo  , e doppo  vna  infinità 
di  morti,  e di  angofeie  realmente.? 
fopportate , e non  {blamente  all*  iK 
luftrazione  conofciute  . Come  il 
vollro  grado  è di  fopra  al  mia  > in- 
tendete voi  meglio  di  me  quello, che 
vorrei  dire  ; quanto  al  prefente  vo- 
firo  (lato  non  poflò  dire  niente , fe 
non  che  ricono  (co  per  certa,  che  il 
lume  eterno  comincia  per  fe  medefi- 
mo  à penetrare  il  volito  interno , e 
continuando  quella  penetrazione,, 
ella  perderà  in  Dia  P anima  , ed  à 
poco  à poco  lo  deificherà  ; perciò 
©on  é da  marauigiiarfi  , le.  in  noi  ri- 
mane vn  gran  fondo  delle  creature , - 
e T orgoglio  da  di  lir  ugge  rii*..  Quan- 
do ci  vedremo  aflìerae  vi  narrere- 
mo con  piu  facilità  i noftri  penfieri  0. 
* *657*  1?.  Ottobre  •. 

LET- 
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LETTERA  LV.  : 

Ad  vna  Religiofa  di  vna  Comunità 
di  Parigi  y intorno  al  gran  teforo 
di  poffedere  la  presènza  di  Dio 
reale  , ed  immediata  « 

I.  E la  diurna  fede  quella  > che  ci  fà  il 
gran  dono  di  Dio  in  terra . 2.  Nelle 
altre  orazioni  non  fi  hanno  che  imma- 
gini y e notizie  di  Dio  > ma  qui  è Iddi d 
mede  fimo  in  realtà  . eh'  è pffeàuto 
3.  Non  fi  goderà  mai  di  tal  tcforo , 
che  per  il  dtftaccamento  di  tutto  quel ■ 
lo  7 che  punta  non  i Dio . 4.  Pare 
fpeffo  y che  iddio  fia  tra  le  noflre  po - > 
• ten^e  ; mà  ciò  veramente  non  è vper - , 
-‘fh*  la  reale  preferita  di  Dio  non  viene 
comunicata  » che  al  fondo , 0 centro 
deli  anima  > 

POiche  quella  perlona  è con  voi , 
pigliateui  cura  di  condurrà 
V anima  fua  a caulinare  per  la  via 
deli'annieotaniento  > del  quale  il 

fola 
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lòlo  appoggio  è la  pura  fedeli epara- 
ta da  ogni  altro  lume  è veduta-» , 
quella  è grazia  fingoiare  , edvnL» 
grandiflìmo  dono  di  Dio  dì  polfede- 
re  quella  diuina  fede , la  quale  Iddio 
ci  dà  in  quella  terra  ancora  real- 
mente , e veramente  , come  i Beati 
1*  hanno  nel  Cielo  , ancorché  in  ma- 
niera differente . E vn  gran  teforo 
quella  orazione  della  prefenza  di 
Dio  reale  , ed  immediata  ; in  cam- 
bio che  nelle  altre  fi  hanno  imma- 
gini , cognizioni  , e fentimenti  di 
Dio  , in  quella  fi  po.fiìede  Iddio 
fie$b,il  quale^dfendo  veduto  nel  fó- 
do  dell*  animai, comincia  a nodrirla  x 
edà  follenerla  di  fé  fteflò,  fènzà  per- 
metterle di  hauere  altari  appòggio, 
fopra  di  cofa , che  fia  Creata  y è qtie- 
floè  cheli  chiama  fcienxa  mifiica  % 
ed  è li  efperienza  di  Dio  in  Dio  me- 
defimo  3 della  quale  non  fi  ^capace- 
le non  allora , che  n*  è fiato  fatto  il 
dono  per  fpeeialc  mrfericordia-  . I 
Quagli , le  azioni  -,  le  morti  ficazie* 
ni , e le  foflferenze  In  quella  vita  fò- 
nb  apparecchio  per  entrare  in  que-. 
ito  rK  K fio. 


U'U  ìli i 

n*n  n<f. 
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fio  d iui no  ftato,doue  1’anima  abita- 
ta in  Dio  no  è più  quella  medelima  , 
e per  confeguenzane  piufà , ne  piu 
opera  . Quello  è il  felice  niente , del 
quale  molte  anime  buone  hanno. i 
lumi , e la  conofrenza , nqà  pochiflì- 
me  la  verità , e la  realtà  ; le  orazio- 
ni degli  amici  di  Dio  aiutano  io_* 
diremo  ad  ottenere  quello  fauore  : 
ma  già  mai  Inanima  ne  goderà  , che 
ella  non  fi a di  (laccata  da  tutto  quel- 
lo, che  non  è pupto  Iddio,;,  bifogna- 
rebbe  trouarfi  con  voi  per  comuni- 
carui  ciò  che  io  penfo  di  quello 
flato  ^ A me  pare , che  il  voftro  fpi- 
rito  è grandemente  fuori  della  fua 
femplicità  moltiplicata  colle  rito rr 
nate  , e rifleifioni  ; onde  non  so  bei- 
ne fe  fperimentate  per  ancora  que- 
ì fta  perdita  reale  in  Dio  , della  qua- 
le parliamo . La  conftituzione  del 
1 nollro  interiore  pare  fpeffo  effer  li- 
mile, e non  di  meno  ella  è molto  dif- 
ferente ; pare  che  habbiamo  Dio 
tra  le  noftre  potenze , e che  ì'  efperi- 
mentiamo  come  folfe  nel  nollro 
fondo  , mi  non  è cosi , pofciacho 
' l’elTer 
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V efler  di  Dio , e la  Tua  reai  prefenza 
nò  può  eflèr  comunica  tacche  nel  fè- 
do,il  quale  è vna  capacita  nel  centro 
della  noftra  efsenza , doue  Iddio  folo 
vuol  ftaziare,vi  fi  manifefia,e  vi  fi  dà 
ad  efier  guftato  io  maniera,  che  non 
è intefa,  fé  non  da  quelli , che  n’han- 
no fperienza  j Ma  nelle  noftrc  po- 
tenze fi  ricevono  delle  conofcenze  , 
e <?e  i gufi!  aliai  fublimi  di  Dio  , che 
fono  effetti  , e fauori  diurni  , mà 
non  fono  Iodio  medefimo . Quando 
io  dico  che  Iddio  non  è nelle  noftre 
potenze , ma  nel  fonda,  non  voglia 
dire  ,,  che  la  dia  t fieni  a non  da  da-» 
pe  r tutto  • n à pa  rio  come  i iniffi  c i x 
i quali  fanno  differenza  dalla  cono- 
f er  2a  ■,  che  fi  ha  di  Dio  nel  fondo  > 
da  quella  che  fi  ha  nelle  potenze  £ 
E molto  difficile  il  fa  fi. intendere  irv 
quelle  materie  $ però  io*  fpirito,  di 
Dio  lo  fà  in  vn  momento  « Le  vo- 
fire  vltimemi  hanno  data  occafio- 
ne  di  defiderare  di  effere  con  voi  fi> 
lamento  per  parlare  di  quefia  ftra- 
da  , nella  quale  la  perfona  fi  può 
aiutare  con  vn  poco  dì  tempo , noa 

eden* 
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e (Tendo  folite  le  operazioni  di  Dio 
fcoprir/i  tutte  in  vna  volta , mi  Aic- 
relfiuamente  vna appreffo  all'altra. 
Bifogna  raccomandare  quello  cami- 
. no  à Dio  , pofdache  non  vi  hanno 
pu  n to  le  creature  ad  hauerci  parte  * 
Il  Signor  B.  Prete  , che  flà  iufleme 
con  noi  farebbe  ben  /ufficiente  ad 
aiutare  la  voflra  Comunità  intorno 
à quella  orazione  , egli  ha  più  gra- 
zia , e lume  , che  non  ho  io , ed  è 
più  difpcfto  al  viaggio  j s'eglipo- 
teflc  fare  vna  piccola  Teoria  a Pari- 
gi , penfo  che  in  ciò  vi  feruirebbe  > 
prefentemente  egli  è apprcfiò  di  Ti- 
moteo , doue  egli  ricene  molte  gra- 
zie intorno  à quella  via  dell1  annien- 
tamento . 1 6 $ 4.  17.  Settembre . 

LETTERA  LVI. 

Ad  vn  Religiofo , della  folitudine: 
dell’anima  in  Dio. 

I.  La  fohtudttie  ammirabile  dell * animi 
in  Dio  la  rende  mdcpendtnte^da  tutte 
le  creature . 2.  Elia  non  to&Lt  che 
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non  fi  trottino  in  Dio  amici  viuhe 

morti  di  vna  maniera  doUijfima  • 

. « V 1 • ' - *-■  f.  I * « J 

M.  ' • • 

G lesù  Iddio  , ed  huomo , t que- 
llo ci  balla . Siamo  di  ricorno 
fani , e falui  quanto  al  corpo , gra- 
zie à Dio  , mà  vn  poco  indifpofti 
quanto  allo  fpirito  , hauendo  1*  im- 
broglio del  viaggiò,  e delle  occu- 
pazioni bene  fpeflo  diuertito  la  mia 
anima  dal  felice  fuo  centro  , il  che 
Tha  molto  aflFatigata , mentre  ch’el- 
la non  ha  hauuto  punto  di  ripofo. 
Ioconfelfo  eh*  è vna  gran  pena  di 
viuere  con  tanto  imbarazzo  , e di 
efifer  allretto  à riempire  ii  proprio 
fpirito  di  diuerfità  di  cofe , che  fono 
cosi  fenfibili  . Di  prefente  io  ripi- 
glio il  mio  ri  polo  interno , nel  quale 
mi  pare  , che  Iddio  folo  mi  ila  /uffi- 
ciente j la  fua  bontà  mi  fi  comunica 
per  fe  ftefla  con  luce  di  fede  amoro- 
fa  , e non  per  penfamenti  folamen- 
te , e Tenti  menti  , i quali  io  riceuo , 
quando  me  li  conferisce  j mà  cerco, 
che  non  arredino  1*  anima  mià  , la 

quale 
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fjualedee  attendere  con  vna  conti-’ 
nua  mira  femplicemente , e pafliua- 
mente  ad  abiflarfi,  e perderli  in  Dio, 
cioè  ad  vnirfi  all’  infinita  fua  efien- 
za  . Niente  altro  , che  Iddio  occu-  9 * 
pa  T anima  mia  , poiché  niente  in 
tifa  vi  è refiato  ; cosi  egli  è tatto  il 
fno  fine  , ed  il  Tuo  centro . Non  ho 
cauatocofa  di  nuouo  in  quello  mio 
viaggio  di  Parigi , come  di  già  vi  ho 
lignificato  , noi  ne  Tappiamo  a ba-  * 
lìanza  carhlimo  mio  Fratello  , pur- 
ché noi  fiamo  fedeli  in  mantenerci 
difimbara2zàti  /e  Ipogliati  di  tutto  y 
quello  , che  punto  non  è Iddio  ì 
Quando  farete  ritornato  , parlere- 
mo infieme  di  tutto  quello,  che  il 
bnono  Iddio  c*  infpirerà  , fra  tafito 
fiate  fenza  alcun  timore , conofco  la 
I voflra  grazia , manteneteui  palfiuo 
in  ogni  forte  delle  difpofizioni  in- 
I terne  /Apportate  pafiìuamente  le 
diffrazioni  , e le  tentazioni , e nel 
mcdefimo  modo  riceuerete  tutti  i 
lumi  , e buoni  fentimenti  , che  vi 
veri  anno  j niente  vi  ha  da  tenere.» 

1 applicato , che  fòlo  Iddio . Al  mio 

ri. 
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ritorno  ho  ritrouato  vno,  che  ben 
ferue  a Dio  aliai  auanzato  nella  via 
patììuaj  fpero,  che  faremo /eco,  e 
ch'  egli  c*  inftruirà  , non  truouo 
v perfone  per  conferire  di  quello  (la- 
to * Egli  mi  tellifica  vn  gran  cótento 
di  quel  poco  chehabbìamo  cóferito 
aifieme , e mollra  qualche  delìderio 
di  venire  à Caen  . Perche  noir  mi 
venite  confolando  qualche  voltai 
colle  voftre  care  lettere  , e con  dir- 
mi in  quale  (lato  vi  tremiate  ? non 
già  per  cu  ri  olita  ve  lo  dimando  y ma 
per  il  profitto  della  mìa  anima  , la 
quale  per  il  vollro  me20  ha  riceuuto 
molte  grazie . E vero  , che  Iddio 
balla , e così  io  non  pretendo , che 
fiate  voi  quello  , che  mi  corrobori 
nella  via  millica , ma  Iddio  che  lo  fa 
permezo  vollro.  Sopra  tuttofate 
folamente  ciò  che  à lui  piacerà  ; egli 
mi  fà  tal  mifericordia , che  mi  pare 
di  non  hauer  attacco  ad  alcuna  crea* 
tura , e che  non  habbia  bifogno  di 
altre  per  la  mia  interior  condotta-. , 
però  non  ne  cerco  veruna  j riceuo 
non  di  meno  con  humiltà , quando 

la 
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laDiuina  prouidenza  cosi  difpone 
li  buoni  auuifi,che  mi  fono  dati  lèn- 
za che  li  cerchi . Colui  folo  cono- 
fce  l’ ammirabile  folitudine*,  che  ha  l 
V anima  nel  Tuo  Dio , il  quale  glie  la 
fà  indipendente  da  tutto  quello,  che 
punto  non  è lui,che  ne  ha  l’efperien*  < 1 
za  i c quella  efperienza  gli  apporta 
tante  ricchezze , e beni  , che  nooj 
gli  può  efprimere  , ne  13  cura  di  ef- 
primerli , mentre  la  capacità  Tua  ef-  , 
fendo  tutta  piena  di  Dio  non  ha  ella 
più  vedute  , ne  affezioni  che  à lui 
• folo . Al  cominciare  della  via  mifti-  .* 
ca,  della  quale  parliamo  non  vi  pen- 
fai,ne  vi  concepì;  che  Iddio  in  ella 
operi . Io  vi  parlo  col  cuore  aperto 
a voi  folo , ed  alla  noftra  cara  Sorel-  & , 
la  del  Santo  Sagramento  , la  quale  * il 
mi  dicono  guarifee  $ Iddio  certa- 
mente la  vuole  tutta  in  lui , e coni» 
maniera  particolare  la  purifica  . Io  *'  |j 
godo  per  quello,  che  Iddio  opera  in  4 
lei,  o più  tofto  di  Dio  operante  in  v 
lei,  ed  in  voi  , dal  quale  mi  pare-»' 
non  diuertirmi  , qnandqrpenfo  ad  • 
ambìdue,  ma  al  contr^io  di  vriirmi 
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à lui  di  auantaggio  ; così  vi  truouo 
di  vna  maniera  in  lui  > che  ne  fa  zio 
mille  volte  più  l’anima  mia , che-> 
feda  voi  riceueflì  lettere  piu  volte 
il  giorno , e ciò  mi  rende  pigro  à 
non  fcriuerui  , mà  ancora  mi  ren- 
de piu  vnito  . In  verità  truouo  tut- 
ti i miei  amici  viui,  e morti,  eji 
così  falda  mente  , e veramente  in., 
Dio , che  non  porto  altamente  pen- 
fare  di  erti  , ed  egli  foio  mi  ha  infe- 
gnato  quefto  fegreto . i 6 5 i * 


LETTERA  LVII. 


Ad  vna  perfona  affai  fpirituale  della 
& ^perdita  dell*  anima  in  Dio . 


u.  In pegna cornei*  anima  debba  viuert 
$ perduta  in  Dio  , e quefta  perdita  è la 
eccellente  maniera  di  amarlo . 2.  Che 
Giesù  C bri  (io  piglia  il  luogo  dell'inte • 
riore  così  perduto, cd  m queflo  fondo  di 
annientamento  fi  truoua  tutto  il  Pa - 
' radifo  • 
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lesti  Ha  l'vnica  noflra  vita  nel 


tempo  , e nell’  eternità  . Rin- 
grazio il  Signor  Noftro  per  la  con- 
tinuazione delle  grazie,  che  vi  fà 
nello  flato  doue  vi  pone  j bifogna 
tenerui  totalmente  pafliua , e fingo- 
larmente  abbandonata  nella  Tua  Di- 
uina  condotta , fia  eh*  ella  riempia  i 
vofìri  lenii  di  qualche  conofcenza  , 
fìa  che  voi  fiate  con  diffrazione , o 
tentazione  tra  le  pene  interne  , o 
efterne  : tutto  che  egli  fa  è ben  fat- 
to , non  rimane  à voi  altro  da  fare  * 
che  di  viuere  perduta  in  lui  ; cho 
quella  perdita  vi  Ila  il  vero  modo  di 
amarlo  ; lo  fupplico  che  voi  fi  intie- 
ramente vi  perdiate  , che  non  vi 
polliate  mai  ritrouare.  Non  è dif- 
ficile à credere  , che  1*  anim^  fperi- 
menti  in  queflo  flato  più  cofe , le 
quaii  ella  non  può  efpiimere  , e-» 
palli  per  diuerfi  flati , o gradi  fenza 
quali  conofcerii , ma  non  però  fenza 
riceuerne  effetti  , che  lafeparino 
da  tutto  quello  , che  punto  non  è 
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Dio , che  la  fanno  rimanere  in  lui , 
e difcuoprono  à lei  il  Paradifo  nel 
fu© intimo,  pofciache  la  per/ona-» 

. .entra  nell'  vnione  colla  Santiffima 
Trinità  , col  Signor  Nollro  Giesù  1 
Chrifto  , con  la  Santa  Vergine , e 
con  tutti  i Santi  limile  à quella 
Beati  , fe  non  che  quelli  hanno  il 
lume  della  gloria  , e noi  altri  il  lu- 
me della  fede  -,  U Signor  Nollro  mi 
fà  qualche  grazia  , limile  à quella  > 
di  già  me  ne  hauete  vdito  dire  in  vo- 
ce qualche  cofa  -,  e non  pollo  efpri- 
mere  quello,che  doppo  ho  riceuuto, 
bifognaafpettare  il  nollro  abbocca- 
mento per  fpiegarui  ancora  benej 
1*  altre  mifericordie  che  io  riceuo  ; 
mà  fopra  il  tutto  la  maggiore  mi 
pare  ila , che  il  mio  interiore  è affat- 
to tutto  perduto  ,.e  che  il  Signor  - 
Nollro  Giesu  Chrifto  Uà  in  fuo  luo . 
go  , conofcendolo  io  per  vna  ma- 
niera fperimentale  . Non  vi  piglia- 
te pena  di  quello  , che  fucceìfe  nel 
voftro  interiore  nella  Cappella  di 
Noltra Signora  della  Vittoria,  Id- 
dio è padrone  de  Tuoi  doni , li  comu- 
nica 
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nica  à chi  piace  à lui , e tal  volta  à 
r gl*  imperfetti  per  fo  J lecita  rii  à per- 
fezionarli . Quando  voi  fete  in  tal 
modo  abituata  in  Dio,  e che  in  lui  ri- 
ceuete  i doni , e le  Fnifericordie  non 
I hauete  da  intimidirai  , chevifepa- 
rino  da  lni  , perche  in  quello  flato 
ogni  cola  fi  truoua  in  Dio , e cosi  il 
dono , ed  il  donatore  fono  la  mede^ 
fima  cola  y onde  confeguentemente 
non  vi  hauete  da  ritirare  dalle  cofe, 
v che  voi  vedete  , e gufiate  in  quello 
flato  per  paura  di  operare  da  voi 
flefTa , ed  vfeire  della  totale  palliui* 
tà  . 1 6 5 1 . Agolìo  . 

Ci)  : *1 

LETTERA  tVììì.  '< 

\ r* 

Dello  fiato  cfienziale. 

r Nel  quale  Giesù  forge  come  il  Sole  nel 
1 fondo  dell  anima  ? e dicjueflo  forma 
tutte  le  operazioni , e ie  trasforma  in 
| Je  per  modo  ineffabile . 

1 Iesh  Ha  il  nofiro  tutto  per  fem- 
r VJT  pre  . Mi  hauete  obbligato 
I Dd  j con 
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con  auuifarmi  del  dolore  di  N . Iff- 
dio  che  la  vuole  tutta  Tua  non  la  la- 
fcerà  mai  lenza  pena  . Se  ella  forte 
in  ripofo  fi  attaccherebbe  troppo 
alle  creature  ; è difficile  à goderei 
Dio  , e non  effere  nel  difpogliamen- 
to  generale  di  ogni  cofa  % Giesùt 
Chrifto  non  può  viuere  in  noi, che 
non  fiamo  noi  perduti  in  ltii  , e non? 
potiamo  efleré  così  perduti , che_> 
dóppodi  hauer  (offerto , edefperì- 
mentato  vna  infinità  di  angofcie  in- 
terne , ed  efterne , le  quali  ci  condu- 
cono à poco,  à poco  al  felice  annien- 
tamento . Com*  è anuenturata  quel- 
P anima , che  ha  il  lume  per  quefto. 
diuino  fenderò , e che  fi  lafcia  con- 
fumare , ed  annichilare  da  Giesii 
Chrifto  per  effer  trasformata  nel 
medefimo  Giesù  Chrifto  ! Quefto 
fole  eterno  quando  fi  leua  nel  fondo 
della  noftr'anima  abifla  le  tenebre 
del  noftro  proprio  effere,  e dello 
noftre  operazioni  nel  fuo  infinito 
iume^  ed  annichilandole  le  trasfor- 
ma in  lui . E vna  grazia  inconcepi- 
le  jjlconofcere  folaraente  l'entrata. 

in. 
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in  quello  (iato  elfenziale  \ Siateui 
ben  fedele  nella  maniera  , che  voi 
fperimentate , e che  io  non  pollo  ef- 
prinaere  ..  Noi  lìamo.  cosi  confer- 
mati il  Signor  N.  ed  io , e*  fe  ardifca 
di  dirlo,  cosi  chiariti  sii  quella  via 
effe  n zi  ale  , che  in  verità  non  piu  ci 
par  vero , che  il  giorno  fìa  giorno  di 
quel  che  ci  pare , che  fia  vero  que^ 
Ho  (lato . Quella  è la  fonte  di  tutt*  i 
beni  dell’  anima , ne  refta  altro  che 
fare , che  lafciarfi  annichilare , ed  à. 
niente  creato-  appoggiarli  ; pofcia- 
che  non  fi  può  trouare  Dio  , che  do~ 
po  hauer  perduto  ogni  cofa  *Quan~ 
to  al  mio  particolare , mi  foqq  fiate 
date  manifeftazioni  fi  chiare  di  Gie- 
sù  Chrifto  , che  non  poflo  dire  nien- 
te, fe  non  che  Giesù  Chrifto  è Giesii 
Chrifto , e che  è beatitudine  il  co- 
nofcerlo  : la  mia  anima  riceue  vn 
fi  gagliardo  attrairoento  per  per- 
dermi in  lui , che  in  verità  il  minore 
mi  fà  vna  pena  intollerabile  e npn 
pollò  comprendere  come  fi  polfa  vi- 
uer e fenza  tirare  del  continuo  ver fd 
quefto  diuino  cétro.  idjS^.Agofto^. 
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LETTERA  LI XI' 

Ad  vn  Tuo  intimo  amico  intorna  al- 
lo flato  della , quali  per  dire*  dei- 
ficazione * 

I.  Il  chiarore  del P eternità,  che  rifpltn- 
de  in  vn  interiore  difpone  per  certe 
modo  di  dire  alla  deificazione  , z . 
Jgucflo  giorno  dèli’  eternità  è giorno 
della  verità  , la  quale  dtfcuopre  al- 
l' anima  di  vna  maniera  efieniiale , e 
fingolari/fima  Dio , e le  fu  e grandez- 
ze. Donde  feguc  la  deificatone , 
la  quale  fà  diuenire  vna  mede  finta 
tofa  con  Dio  , e eoo  quello  , che  fi 
truoua  in  Dio . 

M. 

VI  dirò  per  rifpofla  alle  voftre 
vltime , che  i fauori , e i doni 
della  gloria  fi  dannotutti  in  vn  mo- 
mento alle  anime , eh*  entrano 
Paradifo  ; pofciache  effe  vedono 
quello  , che  occhio  mai  vedde , ne 
le  orecchie  vdirno  &c*  Mà  in  quefta 

in 
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Si  quella  vita  non  fi  riceuono  i doniy 
e Je  grazie , che  fucceflìuamente^  , 
ancorché  fi  habbia  Ja  felicità  di  en- 
trare in  Dio  , ed  ini  dimorare  . In 
quello  abiflb  della  Diuinità  l'huomo 
fi  perde  Tempre  piu , e riceue  pari*- 
mente  piu  mifericordie  1*  vna  ap- 
preflò  all’  altra  -,  Quello  che  pafla_» 
prefentemente  nel  voftro  interno  è , 
come  pare  à me , reale , vero , e di- 
urno , e lo  fplendore  del  giorno  del- 
l’  eternità , che  iui  riluce  dà- per  fé 
fleffo  delle  certezze , che  non  è vn_* 
finto  chiarore  : mà  come  vn  giorno,  . 
che  conferendo  fe  fteflò  , conferifce 
ancora  tutti  i Santi  , che  fanno  il 
Paradifo , in  vna  così  ineffabile  vni- 
tà , che  non  è potàbile  fpiegarla_j  ,. 
perche  è vna  vnità  della  miltica  dei- 
ficazione , che  ci  fà  eflere  vna  mede- 
sima cofa  con  Dio  , e con  tutti  i fpi- 
riti , che  hanno  la  felicità  di  eiìere 
in  lui  . perduti . Quello  giorno  d’  e- 
ternità è giorno  di  verità,  chedi- 
fcuopre  ndla  Tua  vnità  moltitudine  h 
di  veritadi  ,.le  quali  1*  anima  vede  di  * 
vna  maniera  eflen^iale  . Non  mi 
D d % feruh. 
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ferue  il  tempo  à dir  di  auantaggio  *, 
riceuete  tutti  gli  effetti  di  fi.  felice 
giorno , o fia  che  vi  difeuopra  nel- 
Fintimo  della  voftr*  anima  qualche 
verità  , ouero  che  vi  applichi  alla-» 
conuerfione  di  qualche  anima  . II 
mio  parere  è , che  quando  voi  haue- 
rete  liberta  di  fcriuere-  qualche  co- 
fa  , la  fcriuiate,  e non  mancate  puni- 
to di  riguardar  fpeffo  in.quefto  chiar 
ro  giorno  , quando  volontaria,  o 
prontamente  ci  feoprirà  all*  anima 
vóftra  ; pofciache  non  bifogna  farui 
niente , ne  cercarlo  con  alcuno  sfor- 
zo ; mà  attendere , che  Iddio  ci  fac- 
cia apprendere  quello  , che  vuole, 
che  noi  facciamo . Tutti  i noftri  ca- 
ri Fratelli  vi  falutano . Mi  truouo 
affai  impegnato  nella  corte,  mà  pur- 
che-Giesù  Chrifto  viua  folo , e con 
pura  verità  mi  è indifferente  quel- 
lo , che  io  mi  faccia  ; perche  vero  è, 
che  la  pura  vita  di  Giesù  Chrifto  è 
la  beatitudine  in  quello  mondo , e 
nell*  altro . Non  sò  , che  cofa  mi 
fia  piu  grata , ò li  fplendori , ed  il 
giorno  della  vita  diuina , ò le  horri- 
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effe  tenebre , e patimenti  della  vitaj. 
humana*  Quello  flato,,  che  viene, 
comunicato  è l^vnico  tutto  dell’ani- 
ma , la  quale  flando  annichilata , e; 
totalmente  perduta  non  iia-i 
più.  che  fcieliere , ne  chei 
defiderare  * poiché»* 
con  verità  ella 
. non  è più 
quel- 


• • 

-ÀWV 

. 'V. 


medefima  ; poiché  è 


tutto  quello,  che. 
Giesù  vuo- 
le eflcr 


in 

lei.  A Dio  in  Giesù  > 


1655:  il.. 
Marzo». 
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LETTERA  LX. 

Nella  quale  parla  di  vna  Religiofo 
affai  auanzata  nelle  vie  di  Dio,, 
il  che  egli  defcriue  fino  allo  ftato 
della  mi  dica  deificazione . 

I.  Lo  fpirito • di  Dio  fu  la  fua  opera  a 
modo  fuo , e non  ai  nojìro  ; egli  opera 
nell'  anima , e nel  corpo  delle  impref- 
[toni  , che  fanno  [offrire  molto  per  ca- 
gionare la  morte  di  fe  fleffo , e delle 
creature . 2,  A quefia  morte  fuccede 
vna  vita  in  Dio  ben  più  perfetta , che 
quella  vita  la  quale  fi  gufa  ne  i doni  » 
e grazie  di  Dio  . 5.  Il  fondo  del- 
ti anima  è vna  capacità  pajfìua  , doue 
Iddio  mede  (imo  è • riceuuto , viue  » ed 
opera  , la  creatura  vi  fi  perde  per  lo 
flato  della  deificazione . 4*  Colla  fi- 
mìlitudme  del  raggio  del  Sole  nelle 
tré  regioni  dell  aria  dichiara  quello  » 
9 ohe  Iddio  fà  col  fuo  raggio  Diuino 
nelle  potenze  , e nell*  intimo  fondo 
dell  anima  . 5,  Come  V anima  ar • 
ma. alla  perfetta  vnità  m 
#>  \ T 
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Signor  mio . 

« ’ * V \ 

Glesù  fia  1*  vnico  noftro  lumej . 

Voi  miaftrigneteà  fermerei 
qualche  cofa  intorno  alle  difpofi- 
zioni  della  buona  Madre  B.  Non  sò 
donde  farmi  à cominciare,  poiché^ 
non  ho  niente  di  fperienza  di  tutto 
quello  , che  palla  nel  fuo  interno . 
Quelli  fono  affalti  impetuofi  di  Dio, 
legature* delle  potenze,  ed  impref- 
fìoni  ftraordinarie  tanto  nel  corpo , 
quanto  nello  fpirito,  che  la  rompo- 
no, la  ftringono  r e fanno  affai  pati- 
re-; quelle  fono  le  mede/ìme  parole 
del  fuo  feri tto  ; Mi  viene  tuttauia_> 
nel  penliero  , che  effendo  il  fuo  fla- 
to paffiuo , com*  ella  medefima  affe- 
rifee , non  ha  ella  da  fare  , ne  à defi- 
fiderar  niente  , fe  non  in  tutto  ab- 
bandonata, e pafliua  riceua  gli  effet- 
ti delle  diuine  operazioni  ; perche.* 
bifogna  , che  lo  fpirito  di  Dio  faccia 
la  fua  opera  à modo  fuo , e niente  al 
noflro  , e la  paffiuità  effendo  perfet- 
ta , e totale  > come  io-credo  in  que- 
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fla  buona  Madre  , non  vi  è da  pre- 
fcriuere  altro  fe  non  ch'ella  vi  fi 
acquieti . Offeruo,  chele  impreco- 
ni , le  quali  ella  patifce  , rifultano 
molto  fopra  de  i fenfi , e fopradel 
fuo  interiore  \ tutte  le  penetrazioni,, 
1*  addormentamento  delle  potenze , 
i languori  amorofi  le  cognizioni 
intellettuali , i lumi  fopranaturali* 
le  notizie  della  Tua  miferia , ed  altre 
cofe  limili  moftrano  fu fiìcien temen- 
te quello,  che  iodico.  Tutte  que- 
lle grazie  fon  grandi  , e producono» 
buoni  effetti  per  il  diflaccamentOi 
dal  mondo , per  la  morte  di  fc  mede- 
limo , e delle  creature  colle  brame.» 
di  elfer  confumato  nell*  amor  dì 
Dio  y portano  effe  grand*  vtile  al- 
l’ anima  , e 1*  auantaggiano  nella-» 
virtù  ; ma  è da  dar  con  auuertenza  ,, 
che  non  rattenghino  la  medefima-» 
anima  tra  la  dolcezza  loro , e la  lo- 
ro luce , e la  pazienza  che  operano,, 
acciò  li  fia  libero  il  volare  in  Dio. 
foloperiui  porre  la  fua  danza  con 
vn  ratto  nudiamo  , e marauiglioAf- 
fimo  >1*  efperienza  del  quale  fa  viue- 
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redivna  certa  vita  diuina  inDio,> 
eh’ è ben  più  perfetta,  e più  pura, 
che  la  vita  diuina  , che  fìgufta  tra  i 
doni, e le  grazie  di  Dio.  Quando 
ho  detto , che  leimpretfioni  refulta- 
no  fopra  de  i fenfr , e fopra  dell*  in- 
teriore , non  intendo  parlare , cho 
de  i fenfi  , e delle  potenze  dell*  ani- 
ma , però  non  punto  dell’  intimo , e 
dèi  fondo , eh*  è vna  certa  capacità 
paflìua  , nella  quale  Iddio  ifteflò  è 
realmente,e  veramente  riceuuto,iui 
rifiede , viue , ed  opera  : i fenfi , o 
V interiore  riceuono  gli  effetti  di 
Dio  , mà  il  fondo  , o fe  voi  volete  , 
il  centro  dell*  anima  riceue  Dio  me- 
defìmo , nel  quale  come  in  vn  abiflò 
infinito , o in  vn  mare , che  non  ha, 
ne  termini , ne  ripe , il  piccolo  riuo- 
lo  della  creatura , cioè  1*  anima  và  à 
perderli  , ed  abifiarfi  per  non  efier 
all’  auuenire  quella  medefima  , mà 
in  vno  fiato  di  deificazione,  e di  per- 
dita , che  non  fi  può  efprimere-> . 
Quando  1*  anima  è arriuata  al  felice 
fiato , del  quale  io  parlo , ella  non  fi 
nodrifeepiù  , ne  viue  più  di  niente. 


#40  Lettere 
che  fia  cHftinto , o feparato  da  Dio  i 
ina  di  Dio  folo , che  gli  è ogni  cofa  ; 
ella  poffiede  Dio  in  Dio  medelimo , 
c quando  ella  puole  non  ritrouarfi 
già  mai , ne  ritrouar  alcuna  creatu* 
ra , allora  è al  punto  dell*  vltima_» 
perfeziono  , che  polla  hauere  in u 
quello  mondo . Ma  hoimè  eh*  è pur 
facile  di  vfeire  di  quello  abiflb  \ Io 
* confello  , che  non  è per  vn  lungo 
tempo  y mà  quando  non  fofie , che 
per  vn  momento  , fe  ne  riceue  vn_» 
dolore , che  non  li  puole  fpiegare  yc 
quella  è la  pena  dell*  elìlio  in  quella 
vita  , eh*  è di  flar  foggett©  à quelle 
piccole  cadute  da  Dio  in  fe  fteflo , o 
in  qualche  creatura  y folo  lo  flato 
della  gloria  ne  è efente  , nei  qualo 
1*  huomo  fe  ne  ftà  perduto  in  Dio  , 
per  tutta  V eternità  . Quella  buona 
Madre  ha  da  rendere  molte  grazio 
al  Signor  Noftro  de  fauori  compar-» 
titili  y Segua  ella  foauemente  la-j 
condotta  interna  dello  fpirito  Diui- 
no  trà  le  operazioni  , eh*  egli  farà 
aei  fuoi  fenfi  , nel  interior  fuo,  e 
#el  centro  dell*  anima  fua . 11  Sole 

aatu? 
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'naturale  nelle  tré  regioni  dell'  aria , 
la  fuprema,  Ja  mezzana,  e la  baffo 
col  medefirao  raggio  produce  effetti 
differenti , e la  coftituzione  di  que- 
lle ifteffe  parti  dell'aria  è ancora-, 
differente  . Nella  fuprema  appari- 
le come  facendo  la  fua  refidenza , 
cd  il  fuo  raggio  è fi  puro  , che  fareb- 
be incomprenfibile  agli  occhi  degli 
huomini  j nella  mezzana  il  raggio 
produce  le  meteore,  le  pioggie , e le 
le  ruggiade  ; nella  balla  i fiori  , i 
frutti , e le  altre  produzioni  deliaci 
terra . Il  Sole  fopranaturale , cioè 
Iddio  re  fidente  , egli  medefimonel 
centro , ò vero  intimo  dell’  anima 
col  fuo  raggio  diuino. produce  di- 
uerfi  effetti , nelle  potenze,  vifioni , 
intelligenze  fopra  naturali , eftafi , 
ed  altre  limili  cofe  , e ne  i fenfi  dol- 
cezze ,e  fofferenze  : L'anima  non 
è al  punto  della  fua  perfezione-*-, 
eh*  ella  non  habbia  trapalfato  tut- 
to quello  , che  non  è punto  Iddio 
per  arriuare  al  medefimo  Dio  , e 
. yiuerui  con  perfetta  nudità  nell'ef- 
fere , viuerc  > ed  operare . La  buc&» 
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na  Madre  vuol'  efprimere  1*  vnità , 
della  quale  ho  poco  Copra  parlato 
per  le  Tegnenti  parole  da  lei  icritte  . 
Il  riguardare  dell’  anima  in  Dio  k 
vna  grazia  , il  riguardare  di  Dio 
nell'anima  è v na  maggiore , e quan- 
do ambidue  (I  corriTpondono  nel 
*n  defimo  tempo , allora  Iddio  vien 
glorificato  per  la  Tua  opera  in  viu 
modo  ignoto  all'anima,  e che  Colo 
Iddio  conofce  j cioè  Iddio  perde  in 
Te  la  creatura , e confuma , e compi- 
re la  perfetta  vnità..  Quello  che-* 
fegue  in  propofito  della  quieto  , 
mofira  come  la  buona  Madre  fperi- 
menta  tal  volta  in  Dio  la  pace  ef- 
fenziale  , mà  che  piu. fpeflo  ella  go- 
de la  quiete  nelle  potenze  jja  prima, 
è ben  migliore  , che  quefta  qui  y 
però  bifogna  riceuere  da  Dio  quel- 
lo , di  che  ci  è liberale ..  I gradi  paf- 
fiui , de  quali  nel  Tuo  fcritto  parlai 
quefia  buona  Madre  , fono  al  mio. 
parere  fpiegati  Tufficientemente  per 
detta  fimilitudine  del  Sole  , la  qua- 
le pofta  in  pratica  darà  da  conofce  - 
re  aii> anima  j>iu  forti  di  pafluiitàA 
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le-  quali"  producono  nell’anima  dif- 
ferenti effetti  ,.  fecondo  che  piace  à 
Dio  di  operare ..  'Finalmente  tutto 
Io  fcritto  di  quefta  buona  ^adrej 
contiene  più  effetti  deH’operaz/o- 
ne  di  Dio  in  lei  , che  le  fono  parti- 
colari, e che  prouengono,  cornea 
me  pare  , dà  Dio  . E quindi  è che 
dee  ella  ftarfene  in  pace  , e fempre 
pafliua , e la  gran  fame,  ch’ella... 
fente  in  fedi  Dio  fi  verrà  ad  acquie- 
tare, e diueoire  vn  continuo  godi- 
mento. 1654.  ip.  Ottobre. 

LETTERA  LXI. 

’ ÀH’intimo  amico  ^ 

Eel godimento  di  Dio  nel  centro , e della: 
perfetta  confemagione . 

M..  ^ C 

Glesù  fia  il  noftro  tutto  per  fem- 
pre Per  quel  tanto , che  il 
i mio  poco  lume  mi  aiuta  à difeerne- 
re , io  credo,  che  Jo  /piegamento  del 
soffro; interiore  nelle  vofire  vlti'me 

fia  ^ 
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ila  vero  , e che  lo  fpirito  di  Dio  ope- 
ri quello  fegue  in  voi . La  voflr’ani- 
tna  riccue  lenza*  dubbio  tutta  via.» 
piu  le  comunicazioni  Diuine  > 
quello  che  fperimentate  prefente- 
_ mente  nel.  fondo  dell’anima  è il  fi- 
ne di  tutte  le  altre , che  padano  ìul, 
voi  da  fi  lungo  tempo..  Io  confetto 
inficine  con  voi,  ch’egli  è l’effetto 
della  gran  mi  feri  cor  dia  di  Dio  ,.la-* 
quale  non  fà  già  quelle  grazie  à tut- 
ti quelli,  che  fi  accollano  nella  ora- 
zione alla  fua  Santa  prefenza.  Voi 
gufiate  tra  tanto,  come  il  centro 
contiene  il  tutto,  e fuori  di  lui  non 
ci  è niente  r la  vera  vita  è in  lui , 
fuori  di  lyi  non  ci  è , che  miferia,  ed 
afflizione  di  fpirito.Non  pollò  efpri- 
merifi,  e ne  meno  formare  nel  mio 
penfiero , quale  felicità  fia  di  gode- 
re Dio  nel  centro , il  che  è pottede- 
re,  e godere  Dio  in  Dio  fteflò  in  ma- 
niera ineffabile  al  di  fopra  di  ogni 
efpreffione  : L’anima  rapita  fuori  di 
fede  fia  in  Diol’efpcriméta  operan- 
do cofe  grandi  ; però  fwccelfiuamen- 

ta  ,ed  à proporzione,.  <ìhe  Iddio  cob 

là 
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lafiua  operazione  và  purificando,  ed 
annichilando  l’anima,  la  quale  fe- 
condo il  fuo  interiore , ed  citeriore 
li  riduce  à poco , à poco  in  quello 
Diuino  abifio  con  vna  inchinazio- 
ne  , e defiderio  di  non  ritrouarfi 
mai  più  , e ciò  è quello  , che  al  pre- 
fente  fà  il  Tuo  corfo;  pofciache  quan- 
tunque fia  in  ripofo , non  fi* quieterà 
giamai  , finche  non  fia  diuenutto 
Giesù  Ch  riito  per  vna  perfetta  con* 
{umazione  , per  quel  tanto,  che  fia 
polfibile  in  quello  mondo  . Più  Iddio 
forge  nel  centro  -dell’anima,  più  fi 
difcuopre  del  paefe  di  eftenfione  inx- 
menfa  , doue  bifogna  andare , e l*an- 
, nientamento  da  farli , che  non  é fe 
. non  cominciato;  quello  non  è cre- 
dibile ,fe  non  a quelli , che  lo  ve- 
dono nei  medefimo  Dio,ohe  appref- 
fo  di  trasfonderli _ per  tanti  anniiiij 
,Dio,,^  fi  fi , di 

Vfcupuàre  tò\\2ftt^*>io  ; e\J^*3&»i- 

ì chilare  f cwLe 1 q v cjlo  41  i e 1 A*  j j c >n 

1 h e 

Dio  fi  ritira  . Non  vr*và  lui, 
fcorfo  alle  ànime , ie  quali  lo  fpen- 
X men- 
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mentano , bada  à loro  dire , che-i  ) 
Iddio  è , e ch’egli  opera  in  verità , e * f 
realta  nel  centro  loro  . Mio  Caro  i 
Fratèllo  teneteui  ben  fedele  à quella 
gran  grazia  , e continuate  a farci  I 
parte  de  gii  effetti , che  vi  verranno 
difeoperti:  fapete  ancora , che  non 
' ci  è niente  di  recondito  trà  noi , e-» 
che  hauendoci  pollo  Iddio  nella-i 
vnione  da  fi  lungo  tempo  * ci  conti-  j 
nueràlefue  mifericordie  per  llabi-  * 
lirci  nella  perfetta  vnità , faori  della 
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